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STORIA 

DMNGHILTERRA 

CAPO  I. 

LA  REPUBBLICA 

StAIILIMIITTO  SB.IA  BZPV1BUC4  — CiSTieO  db’  BZCJ  — AwtUf 
TINAMEIITO  B 90PBBBMI0RB  DB*  IIVBI,I,AT0B1  — CaBDO  II, 
OBIDATO  BB  IR  IsCOBlA  — PbZBALBNZA  Db’  SUOI  PABTtOU- 

RI  IN  Iblarda  — Lobo  diifatta  a Rathminbs  — Sdcczb* 
Bi  01  Cbomwbll  in  Irlanda  — Sbarco  di  Carlo  ir  Isco> 
ZIA  — CbOWVTBLL  i MARDATO  contro  LDI  — Eou  RIPOR- 
TA DNA  VITTORIA  A DdRBAB  — II  BB  HABCU  IR  IhOHIL- 
TBBBA  — PbBDB  la  BATTAGUA  DI  WoRCEITBa  —SoB  (OMB- 
ODIRTI  AVTBRTDBE  B TDOA. 


^Allorquando  le  dne  camere  tolsero  prima- 
mente a contrariare  al  Sovrano , le  loro  di- 
mande  ristringevansi  all’ ammenda  delle  at- 
tuali gravezze  : or  poi  che  si  cessò  dal  com- 
battere , la  parte  trionfante  rihutò  di  starsi 
contenta  ad  alcuna  cosa  salvo  che  all’  aboli- 
zione deU'antica  forma  di  governo  ed  allo  sta- 
bilimento di  un  governo  novello  e più  popo- 
lare. Alcuni  per  verità  si  arrischiavano  ancora 
d'alzar  la  voce  in  prò  della  monarchia  , alle- 
gando esser  questa  una  instituzione  più  con- 
facente alle  abitudini  e ai  sentimenti  degl’  in- 
glesi. Proponevano  adunque  costoro  , che  si 
preterissero  i due  figliuoli  maggiori  di  Carlo, 
siccome  quelli  che  avevano  già  la  mente  for- 
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mata  , e 1’  animo  da  risentimento  infiam- 
mato ; si  ponesse  in  trono  il  giovane  duca  di 
Cloucester  o la  sua  sorella  Elisabetta  ; e 'sotto 
il  sovrano  infante  dovesse  circoscriversi  per 
legge  la  prerogativa  regia  in  guisa  da  guaren- 
tire le  giuste  franchezze  del  popolo  da  ogni 
futura  usurpazione.  Ma  i più  caldamente  si  fa- 
ticavano per  lo  stabilimento  d’una  repubblica. 
Perchè,  chiedevan  essi , dovevano  spontanea- 
mente riporre  in  piedi  quell'idolo,  a cui  ro- 
vesciare aveano  speso  tanto  sangue  e tesori? 
Le  leggi  riuscirebbero  troppo  debile  freno  alle 
passioni  d’ un  orgoglioso  e possente  monarca. 
S’ eglino  volevan  porre  un  insuperabile  impe- 
dimento alla  restituzione  d’ un  dispotico  reg- 
gimento, non  dover  altrove  ricorrere  che  ad 
alcuna  di  quelle  istituzioni  che  ripongono  l’au- 
torità suprema  ne’  rappresentanti  del  popolo. 
Noi  non  crediamo  improbabile  che  favellando 
in  tal  guisa  essi  dicessero  ciò  che  in  effetto 
pensavano  ; ma  siamo  tuttavia  assicurati  da 
tale  che  fu  presente  alle  loro  adunanze  che 
l’interesse  personale  non  ebbe  piccola  parte 
nella  loro  finale  risoluzione.  Avevano  essi  tan- 
to altamente  peccato  contro  l’autorità  reale 
che  non  ardivano  fidarsi  alla  misericordia  o 
moderazione  d’ un  re.  Elessero  adunque  un 
reggimento  popolare  , però  che  questo  promet- 
teva di  coprirli  dalla  vendetta  de’lor  nimici, 
e offeriva  loro  oltracciò  il  vantaggio  di  divide- 
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le  tra  loro  tutto  il  potere , la  protezione  ed  i 
carichi  dello  Stato  (i). 

Conforme  a questa  decisione,  tosto  che  il  A|>oii.ione 
capo  dell'estinto  re  cadde  sul  patibolo  a Whi-  chi* 
tehall , fa  letto  un  bando  in  Cheapside  , con 
cui  dichiaravasi  tradimento  il  dare  ad  alcuna 
persona  il  titolo  di  re  senza  l’autorità  del  par* 
lamento  ; e al  tempo  stesso  fu  pubblicato  il 
decreto  dei  4 gennaio  che  1*  autorità  sovrana 
della  nazione  risedeva  nei  rappresentanti  del 
popolo.  I pari , quantunque  consapevoli  della 
prossima  loro  sorte,  continuavano  a star  con- 
vocati : ma  dopo  una  posa  di  pochi  giorni  i co- 
muni risolvettero , primamente  che  la  came- 
ra de’  nobili  e poscia  che  la  dignità  regia  do- 
veva essere  abolita.  Questi  statuti qptantuiK  6.  febbraio 
que  gli  atti  da  connettersi  con  essi  venissero*  7.  rebbnie 
differiti , furono  bastanti  all’  uopo  : da  quel- 
1’  ora  il  regalismo  ( termine  onde  si  cominciò 
a dinotare  la  regia  potestà)  congiuntamente 
all’autorità  legislativa  e giudiciale  de’ pari  fu 
tenuta  per  ispenta , e la  camera  bassa  , sotto 
nome  di  parlamento  d’ Inghilterra , concentrò 
in  se  stessa  tutta  la  potestà  del  governo  (2). 

Il  provvedimento  che  si  fece  appresso  fu  Nominuio- 

n»  • « t • • 1*  o^d*on  con* 

nominarsi  per  opera  de  comnm  un  consiglio  a,giìoaiSu. 

lo. 

(i)  Whitelock,  591. 

(3)  GioniaKi  1649.  3o.  Gen*  6.  7.  Febbraio.  Cromwell  diede 
il  voto  io  favor  della  camera  de’Qobili  (Ludlow,  i Potava 

eaaere  aìncerof  lo  noi  credo* 
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di  Stato,  che  si  componesse  di  quarant’nn 
membri , con  facoltà  limitate  nella  durata  a 
dodici  mesi.  Eran  costoro  incaricati  della  con- 
servazione della  domestica  quiete , della  cura 
e del  comando  delle  forze  navali  e terrestri , 
della  soprantendenza  dell’interiore  ed  esterio- 
re commercio  , e della  negoziazione  di  tratta- 
ti co’  potentati  esterni.  Delie  peisone  elette 
a questo  ufficio  tre  quarti  avevano  i lor  seggj 
nella  camera  , e contavano  fra  loro  i capi  del- 
r ordine  giudiciario,  i principali  ufficiali  del- 
r esercito , e cinque  pari , i conti  di  Derbigh , 
Mulgrave,  Pembroke  , e Salisbury,  non  che 
il  nobile  Grey  di  Werke  i quali  condiscesero 
ad  accettar  quel  carico  o per  affetto  alla  cau- 
sa popolare  , o come  in  compenso  della  perdi- 
la de’loro  ereditar)  diritti  (3).  Ma  in  sulle  pri- 
me mosse  insorsero  discordie  tra  i novelli  con- 
siglieri. Il  giuramento  richiesto  a loro  dal  par- 
lamento conteneva  un’approvazione  del  gin- 
dicio  del  re , del  decreto  contro  gli  Scozzesi 
e i loro  confederati  inglesi  e della  abolizione 
della  monarchia  e della  camera  de' nobili.  Da 
Cromwell  e da  altri  diciotto  fu  questo  giura- 
mento preso  di  buon  grado  e senza  chiosa  : 

(5)  Il  conte  di  Pembroke  ebbe  le  bessexte  dì  chiedere  e io- 
cetlere  il  posto  di  re ppreee niente  di  Berkehire:  e T eeempio  suo 
fu  imitalo  da  due  altri  pari  , il  conte  di  Saliaburj  e il  nobile 
Howard  di  Eaerìk,  il  quale  acdeva  per  Lyon  e Carliile.  Giorn. 
App.  i6.  5.  magijio;  i8.  aetieobre.  Giornale  di  Leiccstcri 
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uia  gli  altri  ventidue,  cou  Fairfax  alla  lor  te-  17  febbraio, 
sta  il  rigettarono  , rispettosamente  sì , ma  con 
fermezza.  Allegavano  i pari  che  non  si  confa- 
ceva al  loro  onore  l’approvare  sotto  giuramen- 
to quello  che  era  stato  fatto  in  opposizione  al 
loro  decreto;  i comuni  che  non  istava  a loro 
il  profTerire  un'opinione  su  giudiciali  processi 
de’  quali  non  avevan  essi  alcuna  officiale  con- 
tezza. Ma  le  dubbiezze  loro  rispetto  ad  atti 
già  seguiti , non  costituivano  alcun  impedimen- 
to all'autorità  del  governo  novellamente  sur- 
to. La  camera  de  comuni  trovavasi  io  posses- 
sione delia  autorità  sovrana.  Da  questa  came- 
ra coloro  ricevevano  patrocinio  ; ad  essa  pre- 
stavano ubbidienza  e con  essa  eran  disposti 
a vivere  0 cadere.  Adunque  Cromwell  e i suoi 
partigiani  ebbero  l’ accorgimento  di  cedere  , 
col  far  cancellare  dal  giuramento  quelle  clau- 
sule  che  riguardavano  al  passato,  e sostituire 
in  quella  vece  una  promessa  generale  di  ade- 
rire al  parlamento,  tanto  in  risguardo  alla  for- 
ma stabilita  di  pubblica  libertà , quanto  al  fu- 
turo reggimento  della  nazione,  “ per  mezzo  >* febbraio 
„ di  una  repubblica  senza  re  e senza  camera 
„ di  pari  „ (4), 

Questo  importante  rivolgimento  trasse  con  AUn  muu- 
seco  parecchi  mutamenti.  Ferrimostran- 


(4)  Giorn.  7.13.14.  15.19.11.  febbraio.  Whitriock.  378.  tSa.S. 
Il  giuiUMata  ammnJato  i ia  Walkcr,  par,  ii.  l3o. 


Digitized  by  Google 


10  STOBU  d’iNGHILTEBRA 

za  della  camera  de’  comuni  fa  tolta  l’ effigie 
del  re  sul  gran  suggello , il  quale  fu  confida- 
to ai  nobili  commessarj  Lysle  , Keble , e Whi- 
telock:  i decreti  non  furono  più  promulgati  in 
nome  del  re , ma  de’  guardiani  della  libertà 
d’Inghilterra  per  autorità  del  parlamento:  fu- 
rono spedite  nuove  commissioni  ai  giudici, 
agli  sceriffi  e ai  magistrati  : e in  luogo  de’giu- 
ramenti  di  ubbidienza  e supremazia  fu  ri- 
chiesta un’  obbligazione  di  mantenersi  fidi  al- 
la repubblica  d'Inghilterra.  Sei  de’ giudici  ri- 
nunciarono ai  loro  carichi:  gli  altri  sei  con- 
sentirono di  ritenere  i loro  posti,  dove  il  par- 
lamento volesse  pubblicare  un  editto  che  di- 
chiarasse la  sua  intenzione  di  mantenere  le 
leggi  fondamentali  del  reame.  La  condizione 
fu  accettata  ed  eseguita  (5)  : le  corti  procedet- 
tero a udire  e giudicar  le  cause  secondo  l’an- 
tica costumanza  : e il  gran  corpo  del  popolo 
appena  sentì  il  gran  mutamento  che  erasi  fat- 
to nel  reggimento  del  paese.  Per  parecchj  an- 


(5)  Gìoro.  8.  febbraio.  Tattavia  nè  questa  dicbtarasionè  » nè 
le  frequenti  (loglianxe  de'  legisti  poterono  impedir  la  camera 
dall' usurparsi  V oIÌìcÌo  de’giodici  o dal  sentenaiare  illegali  pene. 
Cosi  per  esempio  al  rapporto  di  un  comitato  , che  esponeTa  la 
scoperta  di  una  congiura  per  latrappar  danaro  con  una  falsa  accoaa 
di  delitto  t la  camera  tensa  ascoltar  gli  accasati  » o mandarli  di> 
natili  una  corte  di  giostiiiat  procetlelte  a condannar  alcuni  alla 
pena  della  berlina,  della  multa  e del  carcere,  e sentensìò  il  aig.  Sam- 
ford  come  principale,  ad  estere  frustato  il  giorno  appresso  da 
Newgate  alla  Vecchia  Borsa  , e al  iavori  fonati  par  tre  mesi. 
Gìoro.  i65o«  n.  fehliraio.  i3.  agosto. 
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ni  andati  l'autorità  suprema  era  stata  ammi- 
nistrata in  nome  del  re  dalle  due  camere  a 
Westminster  con  l'aiuto  del  consiglio  stabilito 
a Derby  house  : ora  l'autorità  medesima  ven- 
ne del  pari  amministrata  in  nome  del  popolo 
da  una  camera  soltanto , e col  beneplacito 
d'un  consiglio  di  Stato. 

11  merito,  o a meglio  dire  il  demerito  di  Teniat;>o<ii 
erigere  così  una  repubblica  sulle  ruine  della  «3/.* 
monarchia  s'  appartenne  principalmente  a 
Cromwell , Ireton  , Bradshaw  e Marten,  i qua- 
li col  loro  dominante  credito  guidavano  e si- 
gnoreggiavano le  menti  e le  passioni  de'  loro 
socj  nel  senato  e nell'esercito.  Dopo  la  morte 
del  re  , trassero  questi  assai  notabile  aiuto 
dall'  abilità  di  Vane,  Whitelock  e S.t  lobo; 
e la  causa  loro  acquistò  un  qualche  debile 
lustro  coll'  unirsi  che  seco  fecero  cinque  pari 
della  abolita  camera  de'  nobili.  Tuttavolta  al- 
lorché volgevano  intorno  lo  sguardo  e osser- 
vavano i banchi  della  camera  vuoti , doveva- 
no avvisare  la  poca  loro  importanza  e la  va- 
nità delle  loro  pretensioni.  Pretendevano  l’au- 
torit'a  sovrana  come  rappresentanti  del  popo- 
lo : ma  la  più  parte  di  que'  rappresentanti 
erano  stati  esclusi  per  atti  successivi  di  mili- 
tare violenza  : e la  camera  da  più  di  cinque- 
cento membri  erasi  ridotta  a un  settimo  di 
questo  numero.  Alla  riputazione  e sicurtà  del 
governo  rendevasi  necessario  di  supplire  quel 
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difetto  e al  tempo  stesso  porre  un  argine  alla 
introduzione  d'uomini  di  contrarj  pensamen- 
ti. Con  questa  mira  risolvettero  di  continuar 
l'esclusione  di  quelli  i quali  avevano  il  di  vi> 
gesimo  secondo  di  dicembre  assentito  al  de- 
creto “ che  le  concessioni  del  re  erano  suftì- 
„ dente  motivo  per  dover  procedere  ad  un 
„ accomodamento  „ ma  di  aprir  la  camera 
a tutti  gli  altri , i quali  facessero  precedente- 
mente  registrar  ne’  giornali  il  loro  dissenso 
dalla  divisata  risoluzione  (6).  Con  simiglian- 
te  temperamento  e con  opportuni  ordini  in 
que’  luoghi  dove  non  poteva  farsi  contrasto 
al  predominio  della  fazione  , il  numero  de’ 
membri  ascese  a grado  a grado  a cento  cin- 
quanta, quantunque  rade  volte  potesse  otte- 
nersi che  una  metà  o eziandio  un  terzo  di 
questi  intervenisse  all’  assemblea. 

In  tempo  della  guerra  la  temenza  di  vi- 
cendevoli rappresaglie  aveva  indotto  le  due 
parti  a temperare  con  la  moderazione  la  li- 
cenza della  vittoria.  Poco  sangue  pertanto  e- 
rasi  sparso  salvo  che  nel  campo  di  battaglia. 
Ora  per  altro  quel  freno  più  non  valse.  I fa- 
natici non  paghi  delia  morte  del  re,  diman- 
darono con  le  bibbie  in  inani  altre  vittime: 
e i politici  riputarono  spediente  di  raffrenare 
le  macchinazioni  de’niinici  con  l’apparato  de’ 


(6)  Gioro.  t.  febbraio  Wilker,  pirt.  it.  ii5.  Whitelok-  *^76. 
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castì^lii.  Fra  i regj  imprìgiooali  v’avea  il  tlu- 
ca  d'Hamilton  ( il  quale  era  ancora  conte  di 
Canrd)ridge  in  Inghilterra)  il  corite  di  Holland, 

Coring  conte  di  Norwick , il  nobile  Capei  e 
sir  Giovanni  Owen , tutti  implicati  nell'  ulti- 
mo trattato  per  la  restituzione  di  Carlo  sul 
trono.  Per  diliberazione  della  camera  de’  co- 
muni nel  mese  di  novembre  Hamilton  era  sta- 
to sentenziato  a pagare  una  multa  di  100,000 
e gli  altri  quattro  a restare  in  perpetua  pri- 
gionia : ma  dopo  il  trionfo  degli  indipendenti 
questo  decreto  era  stato  casso  : ed  ora  fu  sta- 
bilita un’  alta  corte  di  giustizia  per  giudicare 
le  medesime  persone  sotto  accusa  d'  allo  tra- 
dimento. Indarno  Hamilton  allegò  in  suo  fa-  > rei>i>»i<x 
vore  l'ordine  del  parlamento  scozzese,  secon- 
do cui  aveva  egli  operato  : indarno  Capei  IO  fcliltralo. 
chiese  d’ esser  tratto  dinanzi  ai  pari  o a un 
giurì  de' suoi  concittadini  .secondo  quello  leg- 
gi fondamentali  che  il  parlamento  aveva  pro- 
messo di  mantenere:  indarno  essi  tutti  appel- 
larono alla  fede  pubblica  in  sostegno  di  quel- 
la capitolazione  che  avevano  ottenuta  al  tem- 
po della  loro  resa.  Bradshaw  , presidente,  ma- 
nifestò l’opinare  del  tribunale.  Ad  Hamilton 
rispose  che  come  conte  inglese  égli  doveva 
soggiacere  alle  leggi  del  suo  paese:  a Capei 
che  il  tribunale  era  stato  stabilito  dal  parla- 
mento , autorità  .suprema  alla  quale  tutto  du- 
vea  sotlometler.si  : ad  ognuno  che  il  quartie- 
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re  dato  sul  campo  di  battaglia  metteva  al  co- 
perto dalla  spada  de’  vincitori , ma  non  dalla 
vendetta  delle  leggi.  Tutti  e cinque  furono 
condannati  al  taglio  della  testa  : ma  il  rigore 
del  giudicio  fu  mitigato  coll’  appellare  alla 
misericordia  del  parlamento.  Il  dì  seguente 
le  mogli  di  Holland  e di  Capei  accompagnate 
da  un  lungo  seguito  di  femmine  in  gramaglie 
comparvero  allo  steccato  ad  implorar  perdo- 
no pe’  condannati.  E quantunque  le  petizio- 
ni loro  venissero  ributtate , fu  loro  concesso 
un  indugio  di  due  giorni.  Elle  tuttavia  non 
disperarono  : ebbero  ricorso  a lusinghe  e pre- 
ghiere: offerirono  danaro  che  venne  accetta- 
to: e la  mattina  seguente  presentarono  nuo- 
ve istanze.  La  sorte  di  Holland  diede  luogo 
ad  un  dibattimento  di  grave  rilevanza.  Tra 
gl’indipendenti  egli  avea  di  molti  personali 
amici , ed  i presbiteriani  osarono  tutto  il  lor 
credito  in  suo  favore.  Ma  i cosi  detti  “ santi  ,j 
si  allargarono  a ragionare  della  sua  ripetuta 
apostasia  dalla  causa  popolare;e  dopo  un  aspro 
conflitto  Cromwell  ed  Ireton  ottennero  la  pre- 
valenza d'un  solo  suffragio  per  la  sua  morte. 
Si  passò  poscia  a trattare  il  caso  di  Goring . 
Nessuno  durante  la  guerra  aveva  trattato  i 
suoi  avversar]  con  più  acerbi  vituperj  ; nessu- 
no aveva  recato  loro  più  gravi  danni  di  lui  : e 
tuttavia  in  parità  di  suflirag]  gli  fu  salva  la  vi- 
ta dal  sufiragio  preponderante  dell’  oratore. 
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Le  sentenze  di  Hamilton  e di  Capei  furono 
ralTerine  dalle  unanimi  voci  della  camera 
ma  con  maraviglia  di  tutti,  Owen  straniero 
senza  amici  e senza  soccorso  ebbe  la  sorte  d 
scamparne.  La  derelitta  sua  condizione  com- 
mosse a pietà  il  colonnello  Uutchinson,  i cui 
sforzi  furono  secondati  da  Ireton:e  sì  possen 
te  fu  la  congiunta  loro  inlluenza  che  ottenne 
ro  una  pluralità  di  cinque  voci  in  suo  favore 
Hamilton,  Holland  e Capei  perirono  sul  pati 
bolo,i  primi  martiri  della  fede  al  re  dopo  lo 
stabilimento  della  repubblica  (7). 

Ma  quantunque  i manifesti  nimici  della 
causa  popolare  piegassero  dinanzi  i vincitori, 
molto  v’era  nello  stato  interiore  del  paese  da 
risvegliar  timori  ne’  petti  di  Cromwell  e de’ 
suoi  partigiani.  Non  poteva  esservi  dubbio  che 
gli  antichi  regj  desiderassero  ardentemente  la 
opportunità  di  vendicare  il  sangue  del  re  ; o 
che  i nuovi  regj , i presbiteriani , i quali  cer- 
cavano di  ristabilire  il  trono  secondo  le  condi- 
zioni stipulate  dal  trattato  nell'  isola  di  Wight, 
comportassero  di  mal  animo  la  superiorità 
de’ loro  emuli.  Per  tutto  il  reame  la  parte  più 


9 marxo- 


Oppoxuio» 
oe  ilt’  livel- 


(7)  Se  il  le^ttore  paragona  la  oarrasione  per  minuto  di  que- 
ali  procedimeoti  fatta  da  Clarendon  (iii.  a65-«70)  sarà  mara- 
viglialo delle  Dumeroae  ioaccuratexae  dì  questo  iaiorico.  Vedi  an* 
che,  Proceaar  di  Stato:  Tribunale  aanguinoao  dToghìUerra.  Whi- 
teinck,  586.  Gli  Hamilton  di  Burnet,  585.  Giornale  di  Letce- 
alcr.  70.  Ludiow,  i.  147:  e Uulchinaon,  Sio. 
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volgare  del  popolo  altamente  si  querelava  del 
gravame  delle  tasse;  in  varj  Inoghi  gemeva  sot- 
to l’oppressione  della  carestia  e della  fame. 
Nel  Lancashire  e nel  Westmoreland  periva 
gran  gente  per  istremo  di  viveri  : e i magi- 
strati di  Cumberland  attestarono  che  “ tren- 
„ ta  mila  famiglie  in  quel  paese  non  aveva- 
„ no  biade  da  sementa  o da  pane,  nè  i mez- 
„ zi  di  procacciarsi  l’une  o Tal  tre  (8)  Ma 
quello  che  principalmente  ingenerò  spavento 
fu  il  progresso  che  fecero  tra  le  milizie  i “ li- 
vellatori „ , uomini  di  caparbj  pensamenti,  e 
d'inflessibile  condotta  , sotto  guida  del  colon- 
nello Giovanni  Lilburne  , officiale  segnalato 
per  la  sua  abilità, per  l'eloquenza  ed  il  corag- 
gio (9).  Lilburne  con  gli  amici  avevano  da  lun- 
go tempo  nodrito  sospetto  che  Cromwell , Ire- 
ton  ed  Harrison  cercassero  soltanto  il  privato 
loro  aggrandimento  sotto  il  manto  della  cari- 
tà patria  : e i recenti  cambiamenti  avevano 
recato  quel  sospetto  a convincimento.  Nota- 
van  essi  che  gli  uomini  medesimi  dominava- 

(8)  'Whiteloek,  3981  399. 

(9)  Lilburne  nella  sua  giovinesM  era  sialo  partigiano  di  Ba> 
Itwid^  e aT6?a  stampato  ano  de*  suoi  opuscoli  in  Olanda.  Dinansi 
la  camera  stellata  rifiutò  di  prestare  il  giuramento  ex  officio  o 
di  rispondere  agli  interrogatorj  e in  conseguenia  fu  condannato  a 
stare  io  gognat  fu  frustato  dalla  prigione  del  Fleet  a Westmioslery 
fino  a ricevere  cintpieeento  sfersate  con  corde  annodale»  e impri- 
gionalo con  doppi  ferri  alle  mani  e alle  gambe.  Tre  anni  di- 
poi {1641)  la  camera  de' comuni  dichiarò  la  punizione  illegale» 
crudele,  barbara  e tiraajitca.  Diario  di  Burton.  iii.  fio3.  nota. 
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no  senza  contrasto  nel  consiglio  generale  de- 
gli ufBciali,  nel  parlamento  e nel  consiglio  di 
Stato.  Sostenevan  eglino  che  ogni  quistione 
era  prima  dibattuta  e ferma  nel  consiglio  de- 
gli ufficiali,  e che  se  poscia  la  diliberazione 
loro  veniva  approvata  dalla  camera  , era  solo 
perchè  potesse  escire  in  luce  con  la  apparen- 
te sanzione  de’ rappresentanti  del  popolo  : che 
il  consiglio  di  Stato  era  stalo  investito  di  fa- 
coltà più  assolute  e gravose  di  quello  che  fos- 
sero mai  state  esercitate  dall’estinto  re;  e che 
l’alta  corte  di  giustizia  era  stata  stabilita  dal- 
. la  fazione  ad  effetto  di  spogliar  le  sue  vitti- 
me di  que’rimedj  che  sarebbero  stati  sommi- 
nistrati dalle  ordinarie  corti  di  giustizia.  In 
alcune  delle  cose  da  lor  pubblicate  procedet- 
tero anche  più  oltre.  Mantenevano  che  il 
consiglio  di  Stato  era  adoperato  qual  mezzo 
onde  stancare  la  sofferenza  della  nazione;  che 
^ avevasi  rivolta  la  mira  a passare  dalla  tiran- 
nide di  pochi  alla  tirannide  di  un  solo,  c che 
Oliviero  Cromwell  era  l’uomo  che  aspirava  a 
queir  alta,  ma  perigliosa  preminenza  (io). 

Un  disegno  di  costituzione  novellamente 
immaginato  sotto  il  titolo  di  “ convenzione 
del  popolo  „ era  stato  approvato  dal  consiglio 
degli  officiali  e presentato  da  Fairfax  alla  ca- 


(io)  Vtdi  Nuove  catene  tl*  Inghilterra  acopertei  e la  Caccia 
^Ile  volpi  paaaim;  Opuicoli  del  re  N.  4*1*  ****’’  4*4*  *^>'* 

Vol.XI.  2 
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mera  de’  comuni  acciocché  venisse  passato 
ao  genD«io.  alle  dìvcrsc  contee  per  ricevervi  l’ approva- 
zione degli  abitanti.  Per  turar  la  bocca  ai  la- 
trati di  Cerbero  era  stata  decretata  a Lilbur- 
ne  la  somma  di  tre  mila  steriini  da  racco- 
gUersi  dai  beni  de’  delinquenti  nella  provincia 
diDurham:  ma  come  prima  questi  (ornò  dal- 
le provincie  settentrionali  comparve  alla  ca- 
aSfeHirgio.  mera  de’  comuni , e mosse  istanza  contro  la 
“convenzione „ opponendosi  in  particolare  ad 
una  delle  sue  provvisioni  mercè  di  cui  il  par- 
lamento doveva  star  convocato  solamente  sei 
mesi  ogni  due  anni , e il  governo  del  popolo 
ne’  rimanenti  diciotto  mesi  aveva  a rimanere 
in  mani  del  consiglio  di  Stato,  L’  esempio  di 
costui  ebbe  pronti  imitatori  ; e la  camera  ri- 
dondò di  successive  petizioni  di  officiali  e di 
soldati  e de’òe/i  affetti  diverse  contee.  Que- 
sti dimandavano  che  dovesse  convocarsi  un 
nuovo  parlamento  ogni  anno  : nel  tempo  di 
mezzo  la  potestà  suprema  avesse  da  esercitar- 
si da  un  comitato  della  camera;  nessun  mem- 
bro di  questa  dovesse  sedere  nel  susseguente 
parlamento  ; si  mandasse  ad  esecuzione  la 
legge  di  propria  annegazione  ; nessun  officia- 
le ritenesse  il  suo  comando  nell’ esercito  per 
oltre  a un  certo  tempo  : si  abolissero  l’alta 
corte  di  giustizia  come  contraria  alla  legge, 
e il  consiglio  di  Stato,  come  quello  che  in- 
chinava a divenir  stromento  di  tirannide;  gli 
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atti  dei  tribanali  si  facessero  in  lingua  ingle- 
se; si  diminuisse  il  numero  de' giuristi  e i lo- 
ro emolumenti  si  riducessero:  la  tassa  delta 
excise  e le  gabelle  si  logliessero , e le  terre 
de’  delinquenti  si  Tendessero  per  compenso 
de’ ben  affetti  : si  riformasse  “ la  religione  se- 
„ condo  lo  spirilo  di  Dio  „ ; nessuno  venisse 
molestato  o dichiarato  incapace  per  cagione 
di  coscienza;  si  abolissero  le  decime;  e la 
rendila  d'ogni  ministro  si  fermasse  a cento 
steriini  annuali  da  riscuotersi  proporzionata- 
mente sopra  i suoi  parrocchiani,  (ii). 

Veggendo  la  necessità  di  comprimere  que- 
sto  spirito  d’opposizione  nelle  milizie,  Fair-  feUmìo. 
fax  emanò  ordini  generali  divietando  i privati 
conventicoli  di  oflìciali  o soldati , „ con  tur- 
,,  bamento  dell’ esercito:  “ e al  ricevere  d’una 
lettera  di  richiami  da  varie  compagnie,  quat- 
tro de’cinque  cavalieri  da’qnali  era  soscritta, 
furono  condannali  da  un  giudicio  militare  ad  * “*”®- 
andare  sul  cavallo  di  legno  con  le  faccio  ri- 
volle alla  parte  deretana , ad  aver  le  spade  5 mArio. 
rotte  sulle  lor  teste  ed  essere  dipoi  cassi  dalla 
milizia.  Lilburne  dall’altro  canto  si  faticava 
d’accendere  il  generai  mal  umore  con  una 
nube  di  libelli  intitolati  ,,  Nuove  catene  d’in- 
„ ghilterra  scoperte;  La  caccia  delle  volpi  da 
,,  Newmarket  e Triploe-healh  a Whilehall , \ 

(il)  Walker,  i53.  Whilrlock,  388.  593,  S96,  588,  599. 

Catte  lellere  i.  119. 
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„ operata  da  cinque  piccioli  bracchi  (accen- 
,,  nando  ai  cinque  cavalieri) ; e La  seconda 
„ parte  delle  nuove  catene  d' Inghilterra.  “ 
L’ultimo  di'  così  fatti  libelli  egli  il  lesse  ad 
una  numerosa  assemblea  a VVinchester-house. 
11  parlamento  dichiarò  quel  libello  perfido  e 
s5  m.rio.  sedizioso,  e l’autore  co’ suoi  socj  furono  rin- 
»7  mino,  chiusi  ^ pgr  Ordine  del  consiglio,  sotto  stretta 
®9  custodia  nella  Torre  (12). 

Era  stato  risoluto  d’inviare  in  Irlanda  una 
compagnia  di  mille  dugento  uomini:  e i reg- 
gimenti da  impiegarvisi  furono  scelti  per  via 
di  suffragi,  apparentemente  nel  più  onesto 
modo.  Tuttavolta  i soldati  si  protestarono  ri- 
soluti di  non  voler  marciare.  Non  esser  ciò, 
dicevano,  perchè  rifiutassero  di  servire:  ma 
perchè  riputavano  la  spedizione  per  un  mero 
artificio  onde  inviare  i malcontenti  fuori  del 
reame,  e affermavano  che  per  l’obbligo  con- 
tratto tra  loro  a Triploe-heath , non  potevan 
essi  in  coscienza  muover  passo  fin  che  le  li- 
bertà della  nazione  non  fossero  stabilite  sopra 
salde  basi.  Il  primo  atto  di  ammutinamento 
occorse  a Bishopsgate.  Una  banda  di  cavalle- 
ria niegò  di  voler  ubbidire  al  suo  colonnello, 
e in  luogo  di  marciare  fuori  della  città  s’ im- 
possessò delle  insegne.  Di  questi , cinque  fu- 

(la)  Whitelock  3S5,  386,  Sga.  Libro  del  consìglio  ncH'ar- 

cbiTÌo  di  Stato  97.  Marzo  N.  17.  ag.  mano,  N.  37.  Lettere  i. 
373.  376. 
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rono  condannati  ad  esser  fucilati , ma  un  so- 
lo, per  nome  Ijockyer,  sostenne  la  morte. 

Alla  costui  sepoltura,  mille  soldati  in  ordi- 
nanza precedevano  il  cadavero,  il  quale  era 
ornato  di  rami  di  rosmarino  grondanti  di  san- 
gue: da  ciascun  de’lati  andavano  a cavallo  tre 
trombettieri , e al  di  dietro  era  menato  il  pa- 
lafreno del  cavaliere  coperto  di  gramaglie; se- 
guitavano alquante  migliaia  d’  uomini  e ap- 
presso di  femmine  con  nastri  neri  e verdi 
sulla  testa  e in  sul  petto;  e giunti  al  luogo 
del  sepolcro  furono  ricevuti  da  numerosa 
folla  di  abitanti  di  Londra  e di  Westminster. 

Questo  singoiar  funerale  convince  i capi  di 
quanto  il  mal  umore  si  fosseT  largamente  di- 
steso,e gli  mosse  ad  abbracciare  incontanente 
risoluti  provvedimenti  (i3). 

1 reggimenti  di  Scroop,  Ireton  , Hamson,  i 
Ingoldsby,  Skippon  , Reynholds  ed  Horton  , '““’P"*”- 
tuttoché  alloggiati  in  differenti  luoghi  s’ave-  » m,gg;o 
vano  già  scelti  i loro  agenti  e pubblicarono 
la  loro  risoluzione  di  starsi  l'uno  all'altro  uni- 
ti ; allorché  la  camera  diede  carico  a Fairfax 
di  sottomettere  i sediziosi  , ordinò  a Skippon 
di  difendere  la  metropoli  da  ogni  sorpresa , e 
dichiarò  delitto  di  tradimento  ne'  soldati  il 
conspirare  alla  morte  del  generale  o luogote- 
nente generale  , o in  qualunque  persona  il 

(i3)  Walker,  t6i.  Wlùlelock.  399* 
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tentare  di  alterar  il  pubblico  reggimento  o af- 
fermare che  il  parlamento  o il  consiglio  di 
Stato  fossero  o tiranneschi  o illegittimi  (i4)- 
Intanto  a Banbury  nella  contea  di  Oxford, un 
capitano  Thompson  alla  testa  di  dugento  uo- 
mini promulgò  un  editto  intitolato"  Stendar- 
do d'Inghilterra  promosso  ,,  nel  quale  dichia- 
rava che  se  Lllburnc  o i suoi  compagni  di 
prigione  fossero  mal  trattati , i loro  patimenti 
verrebbero  vendicati  a settanta  sette  doppj  sui 
loro  persecutori.  Il  suo  scopo  era  di  congiu- 
gnere alcuni  de’  reggimenti  mal  contenti  : ma 
il  colonnello  Reynolds  il  soprapprese  a Ban- 
bury, e ottenne  da’  seguaci  di  lui  che  si  ar- 
rendessero senza  spargimento  di  sangue  (i5) . 
Un’  altra  banda  composta  di  dieci  squadroni 
di  cavalleria  e forte  di  più  di  mille  uomini 
s’avanzava  da  Salisbury  a Burford,  aumen- 
tando il  suo  numero  nel  venire  innanzi.  Fair- 
fàx  e Cromwell , dopo  un  cammino  d’olire  a 
quaranta  miglie  durante  il  giorno,  arrivaro- 
no poco  dipoi  e fecero  pigliar  ristoro  alle  lor 
genti.  Era  stato  già  inviato  White  a’ sediziosi 
con  profferta  di  perdono  dove  si  sottomettes- 
sero. E incerto  se  costui  intendesse  ad  ingan- 
narli od  altrimenti:  egli  venne  rappresentan- 
do loro  l’indugio  interposto  dal  generale  co- 

(14)  Giorn.  1.  i4-  maggio,  Whitclock,  599. 

(15)  Walker,  ii,  1G8.  Whilelock,  4<>l. 
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me  uno  spazio  che  lor  si  concedeva  per  con- 
sultare tra  se  e apparecchiare  le  loro  diman- 
de:  ma  in  sull’  ora  della  mezza  notte,  men- 
tre di'  essi  dormivano  in  sicurtà  , Cromwell 
saprì  a forza  il  passo  nella  città  con  due  mi- 
la uomini  ad  una  dello  entrate,  mentre  che 
il  colonnello  Reynolds  si  contrapponeva  con 
un  forte  corpo  di  genti  alla  uscita  di  quelli 
dall’  altra.  Quattro  cento  degli  ammutinati 
furono  fatti  prigioni  j e prese  armi  e cavalli 
in  numero  due  volte  maggiore.  Un  cornetta 
e due  caporali  sostennero  la  morte  : gli  altri 
dopo  una  brieve  prigionia  furono  restituiti  ai 
loro  primieri  reggimenti  (i6). 

Questo  decisivo  vantaggio  ruppe  tutti  i di- 
segni de’  tumultuanti.  À.lcuni  parziali  moli 
nelle  contee  di  Hants  , Devon  , e Soraerset 
furono  celerà  mente  compressi  e Thompson  il 
quale  era  fuggito  da  Banbury  e ritiratosi  in 
Welliogborough  , abbandonato  da'  suoi  , ri- 
fiutò di  capitolare  e cadde  combattendo  egli 
solo  contro  una  schiera  nimica  (17).  À dimo- 
strare la  gratitudine  nazionale  per  questo  se- 
gnalato fatto,  fu  stabilito  un  giorno  di  azióni 
di  grazie  : il  parlamento , il  consiglio  di  Sta- 
to e il  consiglio  dell’  esercito  si  adunaronp^a 
Christ  Chiuch , e dopo  i religiosi  riti  di  quel 


(16)  OpoMoli  del  re  N.  4^1  f xxtìì;439<  i*  Whilelock,  4^3. 
(»7)  WMlelock,  > 
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giorno  consistenti  in  due  lunghi  sermoni  e in 
appropriate  preci,  n’andarono  a Grocers-hall 
dove  furono  convitati  dalla  città.  L’ oratore 
Lenthall  organo  dell' autorità  suprema,  a mo- 
do degli  antichi  re,  ricevette  la  spada  di  Sta- 
to dal  governatore  e glie  la  consegnò  di  nuo- 
vo. Sedeva  egli  in  capo  della  mensa , soste- 
nuto a destra  dal  generale  supremo  , a sini- 
stra da  Bradshaw , presidente  del  consiglio  ^ 
cosi  mostrando  agli  ospiti  i rappresentanti  de’ 
tre  corpi  da  cui  la  nazione  era  in  allora  go- 
vernata. Al  finir  del  convito  il  supremo  go- 
vernatore presentò  looo  steriini  in  oroaFair- 
fàx  in  un  bacile  e boccale  del  medesimo  me- 
tallo , e 5oo  steriini  con  un  compiuto  servi- 
zio di  vasellame  in  argento  a Cromwell  (i  8). 

La  soppressione  del  tumulto  diede  al  con- 
siglio spazio  di  rivolgere  la  sua  attenzione  al- 
le faccende  di  Scozia  ed  Irlanda.  I^el  primo 
di  questi  regni , dopo  la  partita  di  Cromwell, 
l’autorità  suprema  era  stata  esercitata  da  Àr- 
gyle  e dalla  sua  parte  , i quali  erano  sostenu- 
ti e in  un  medesimo  sopravvegliati  dalla  pre- 
valente influenza  della  chiesa  scozzese . La 
confiscaziòne  e l’anatema  dei  collegati  lascia- 
va a’  loro  contrari  non  contrastata  maggioran- 
za nel  parlamento  e ne'  grandi  carichi  dello 

(aS)  Giornale  di  Leiceelu  74.  WUUiock  (4<>6)  [Mae  gli 
oai>iti  in  un  ordine  dìHeRnte. 
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Stato.  Dalla  parte  che  Argyle  aveya  antica- 
mente avuta  nella  consegna  del  re , dalla  re- 
cente sua  congiunzione  con  Croniwell  e dalla 
sua  contrarietà  alla  lega  , correva  generale 
credenza  ch’egli  operasse  di  conserto  cogli 
indipendenti  inglesi.  Ma  egli  era  furbo  , sot- 
tile e pieghevole.  Al  soprastar  del  pericolo 
sapeva  infingersi:  e quantunque  volte  si  affa- 
ceva  alle  sue  mire , sapeva  cambiare  i suoi 
consigli  senza  cambiare  i fini.  Al  principio  di 
gennaio  la  sorte  onde  Carlo  era  minacciato , 
aveva  risvegliato  il  languido  affetto  degli  Scoz- 
zesi. Un  grido  d’indegnazione  suonò  per  ogni 
lato  del  regno  : esser  egli,  dicevasi  ^ il  loro  re 
per  nascimento;  sosterrebber  eglino  eh’  egli 
fosse  , qual  reo , tratto  dinanzi  a tribunale 
straniero  ? Col  darlo  in  balìa  de’  nimici  aver 
essi  contaminato  la  bella  fama  della  nazione; 
confermerebbero  tale  infamia  col  consentir 
vilmente  alla  morte  sua  ? Argyle  stimò  pru- 
dente cosa  di  seguitar  la  corrente  del  senti- 
mento nazionale  (19)  : lasciò  che  si  nominas- 
se in  parlamento  un  consiglio  a tal’  uopo , e 
i deputati  in  Londra  ricevettero  commissione 

(19)  WarrittoD  avet  ptopoilo  (eJ  Argyle  tTeTtlo  secondato) 
di  posporre  la  istansa  d*  interrenire  in  favore  del  re  finche  il  Si- 
gnore fosse  stato  insocato  con  solenne  dìginnOf  ma  tt  Argyle  poi- 
„ chè  ridde  che  la  cosa  era  da*  suffragi  spìnta  a contrario  parti- 
n to,  cambiò  il  suo  primiero  artUo  con  una  bella  scusa,  e con- 
„ aenii  loro  di  entrar  di  presente  in  roaleoa»},  Balfour,  iii*  383: 
e Clarendooi  iil.  i8o« 
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di  protestare  contro  il  processo  e la  condan- 
na del  re.  Ma  queste  commissioni  svelano  la 
timida  , fluttuante  politica  di  quell’uomo  dal 
quale  furono  dettate.  E vano  il  cercar  in  esse 
que’ caldi  e generosi  sensi  che  la  gravità  del 
caso  richiedeva.  Sono  elle  compilale  con  ti- 
tuhazione  e cautela  : lasciano  trasparire  una 
co.scienza  della  propria  debolezza,  un  timore 
di  provocare  nimistà , una  sollecitudine  del 
privato  interesse;  e mostrano  per  conseguen- 
te che  i proteslatori  se  pur  cercavano  real- 
mente di  salvar  la  vita  al  monarca  , erano 
tuttavia  più  solleciti  di  schifare  ogni  atto  o 
parola  che  potesse  recar  offesa  ai  nimici  di 
lui  (20). 

I commessarj  consegnarono  il  foglio  e il 
parlamento  scozzese, in  luogo  di  risposta,  eb- 
be novella  dell'  ultimo  supplicio  del  re.  Il  dì 
vegnente  il  cancelliere  seguitato  da’  membri 
n'andò  alla  croce  in  Edinhurgo  , e gridò  Car- 
lo , figlio  dell’  estinto  principe,  re  di  Scozia, 
d’Inghilterra  , Francia  ed  Irlanda.  Ma  a que- 
sto bando  fu  apposta  una  condizione  che  il 
giovin  principe  anzi  che  potesse  entrare  nel- 
l’esercizio dell’  autorità  sovrana  , dovesse  dar 
soddisfazione  al  parlamento  intorno  al  suo 
aderire  al  patto  nazionale  di  Scozia , come 


(30)  Vedi  le  iitrusioni  ia  Balfouitiiì.  583, e ClarendoD  iii,  i8o* 
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pare  alla  solenne  lega  e convenzione  tra’  due 
reami  (31). 

Alla  fine  tre  settimane  dopo  la  morte  del 
re , cui  s’avea  volato  salvar  la  vita , il  par- 
lamento inglese  condiscese  a rispondere  al 
protesto  degli  Scozzesi , ma  in  un  tuono  di 
sprezzante  indifferenza  quanto  alla  giustizia 
delle  lor  pretensioni  e alle  conseguenze  del 
loro  sdegno.  La  Scozia  ^ fu  detto  in  risposta, 
poter  per  avventura  non  avere  alcun  diritto 
di  trarre  il  suo  sovrano  a pubblico  giudica- 
mento , ma  questo  non  poter  nuocere  al  di- 
ritto d’Inghilterra.  A quel  modo  che  il  par- 
lamento inglese  non  intendeva  di  recar  offesa 
alle  franchezze  altrui , non  tollererebbe  che 
altri  offendesse  le  sue  proprie.  La  memoria 
de’ danni  apportati  alla  nazione  dal  mal  pro- 
cedere del  re , e le  voci  della  coscienza  ch’es- 
si  avevano  meritato  lo  sdegno  di  Dio  per  la 
negligenza  loro  nel  punire  i suoi  delitti,  aver- 
li mossi  a chiamarlo  in  giudicio  , risoluzione 
ch’essi  non  dubitavano  aver  Iddio  già  appro- 
vata , e sarebbe  per  conseguente  rimunerata 
da  lui  con  lo  stabilimento  delle  libertà  loro. 
Gli  Scozzesi  aver  di  presente  l’elezione  d’ es- 
ser uomini  liberi  o servi , l’aiuto  d’Inghilterra 
venir  loro  offerto  perchè  vendicassero  i lor 
diritti  ; dove  questo  fosse  rifiutato  , guardas- 

(ai)  Balfoufi  iii,  38*7. 
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sero  bene  com'  essi  tirassero  sopra  eli  sè  me- 
desimi e de’  posteri  loro  le  calamità  d’  una 
guerra  perpetua  co’  loro  più  prossimi  vicini  e 
della  schiavitudine  sotto  la  progenie  d'un  ti- 
ranno (22). 

I deputati  scozzesi  risposero  significando 
che  il  presente  non  era  un  pieno  parlamen- 
to: si  opposero  a qualumjue  mutazione  nel 
reggimento  costituito  dal  re  , da’  nobili  e da’ 
comuni  ; chiesero  che  non  si  ponesse  impe- 
dimento alcuno  alla  legittima  successione  di 
Carlo  II:  e finirono  protestando  che  se  face- 
vasi  alcunché  di  tal  fatta,  gli  Scozzesi  erano 
scevri  dinanzi  Dio  e gli  nomini  di  qualunque 
colpa,  del  sangue,  e delle  calamità  che  po- 
tessero costarne  ai  due  reami . Consegnata 
questa  scrittura,  si  condussero  tosto  a Grave- 
send.  Il  loro  proposito  si  era  di  andarne  alle 
Province  unite  e offerire  la  corona  scozzese 
sotto  certe  condizioni  al  giovane  re;  ma  i ca- 
pi inglesi  deliberaronsi  d'interrompere  la  lo- 
ro commissione.  Fu  dichiarato  la  risposta  da- 
ta da  loro  essere  un  libello  scandaloso , fog- 
giato all’uopo  di  suscitar  sedizione  ; i com- 
messarj  furono  arrestati  a Cravesend  come 
offensori  della  nazione,  e il  capitano  Dolphin 
ebbe  ordine  di  menarli  sotto  guardia  alle  fron- 
tiere di  Scozia  (23). 

(aa)  Giorn.  171  ao  febbraio.  Clar,  tii.  aSa. 

(aS)  Gìoro.  a6.  a8.  febbraio.  Whìielock,  384t  Balfouj,  ili. 
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Questo  afiTronto , il  quale  sebbene  sentito  Loro  J«pu 
Tivamente,  fu  vilmente  tollerato,  potè  ritar- 
dare, ma  non  impedire  l'intendimento  del  par- 
lamento scozzese.  Il  conte  di  Cassilis,  eoa 
quattro  nuovi  commessarj  fu  nominato  per 
andare  ad  Holiand,  dove  Carlo  sotto  la  pro- 
tezione di  suo  cognato  il  principe  d'  Grange 
aveva  soggiornato  dopo  la  morte  del  pa- 
dre (24).  La  sua  corte  era  composta  sulle  pri- 
me delle  poche  persone  delle  quali  avevaio 
intorniato  questo  monarca  , e a cui  egli  fece 
ora  prendere  giuramento  di  suoi  privati  con- 
siglieri. Poscia  fu  presto  aumentata  dal  conte 
di  Tianeric  il  quale  alla  morte  del  germano 
diventò  duca  di  Hamilton , dal  conte  di  Lau- 
derdale  e dal  conte  di  Callendar  ,capi  de’col- 
legati  scozzesi;  a questi  conseguitarono , gli 
antichi  scozzesi  di  parte  regia  Montrose,  Kin- 
noul  e Seaforth  e in  pochi  giorni  comparve 
Cassilis  co’  suoi  colleghi  e tre  deputati  della  «6  n»»o. 
chiesa  di  Scozia,  i quali  apportarono  seco  no- 
vella non  atta  a procacciare  loro  un  grazioso 
accoglimento  , che  cioè  il  parlamento  ad 
istanza  della  chiesa  scozzese  aveva  mandato 

1 ■ II-3t 

368,  S89.  Carle,  letlere  i-  335.  Dolpbia  ricprelte  aegreta  eom- 
roÌMÌODe  di  Doo  r'taiandarc  itr  GioTanoi  Cincalcy,  ma  dì  teoerlo 
ta  oalaggio,  finché  aapciae  che  il  sig.  Ilowe  agente  Hngleae  in 
Bdiobitrgo  non  era  detenuto.  Libro  del  Consiglio.  3.  marao. 

(34)  Qaalua<|iie  poMa  eaaer  atala  la  politica  di  Avgyle,  egli 
protooaae  ceflamenle  qneata  sfiediaiojie  r „ einae  ogni  oelarolo  ad 
„ esM  eoo  le  ragioni,  auloriià  c diligciua  ana.  **  Daillie,  il.  335. 
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al  patibolo  il  vecchio  marchese  di  Hantley 
proscritto  per  la  sua  divozione  alla  causa  re- 
gia uelFanno  1645.  Tutti  protestavano  d’ave- 
re in  mira  il  medesimo  obbietto  , la  restitu- 
zione del  giovine  re:  ma  tutti  erano  l'un 
dall’ altro  divisi  ed  alienati  per  civile  e reli- 
gioso fanatismo.  Da'  commessarj , i collegati  ; 
dagli  uni  e gli  altri  Montrose  e gli  amici  suoi 
erano  sfuggiti  come  traditori  della  loro  patria 
e peccatori  scomunicati  dalla  chiesa  scozzese. 
Carlo  rimaneva  perplesso  in  mezzo  alle  pu- 
gnanti opinioni  di  questi  diversi  consiglieri. 
Così  i commessarj  come  i collegati, nimici  che 
erano  1’  un  verso  1’  altro  , rappresentavano 
qual  sustanziale  condizioue  ch’egli  accettasse 
la  lega  : mentre  che  Montrose  e i suoi  consi- 
glieri inglesi  sostenevano  che  ciò  inacerbireb- 
be gl’indipendenti  , offenderebbe  gli  amici 
dello  episcopato  e torrebbe  ogni  speranza  di 
aiuto  da  parte  de’  cattolici , i quali  non  po- 
teva aspettarsi  che  fossero  per  arrischiare  la 
vita  loro  in  sostegno  d’un  principe  che  avesse 
giurato  di  estirpare  la  lor  religione  (aS). 

Mentre  la  quistione  stava  tuttavia  dibat- 
tendosi, accadde  un  fatto  che  affrettò  la  par- 

(aS)  Ciaf.  ili.  387-093.  naillie,  li.  335.  (!artr,  lellcre«  t. 
388-963.  In  aggiunta  alla  lega»  i coraineatarj  richiedevano  il 
bando  di  Montrose,  dal  che  furono  indotti  a recedere,  e la  limi> 
Uxione  de'  seguaci  del  re  a cento  perione.  Carte,  lettere  i.  ,64. 

5,  6,  8,  371. 
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tifa  di  Carlo  dall'Aja.  II  dottor  Dorislaus , na- 
tivo di  Olanda , prima  professore  nel  collegio 
di  Graham , e di  recente  impiegato  a compi» 
lar  l'accusa  contro  il  re^  arrivò  quale  inviato 
del  parlamento  appresso  gli  Stati.  La  sera 
stessa  , mentr’egli  stava  cenando  in  un  alber- 
go, sei  gentiluomini  con  le  spade  sguainate 
entrarono  nella  stanza,  il  rovesciarono  giù 
dalla  sedia  e 1'  uccisero  sul  pavimento  (26)  . 
Quantunque  gli  assassini  fossero  lasciati  fug- 
gire , presto  conobbesi  che  erano  scozzesi , la 
più  parte  seguaci  di  Montrose  : e Carlo  , an- 
tiveggendo  che  il  parlamento  inglese  ne  a- 
vrebbe  chiesto  giustizia,  diede  ai  comniessarj 
la  sua  diflìnitiva  risposta:  lui  essere  e sempre  19  fOtggtO. 
essere  stalo  pronto  a provvedere  alla  sicurtà 
della  loro  religione  , all'  unione  tra  i reami , 
e all'  interior  pace  e prosperità  della  Scozia  : 
ma  le  altre  loro  dimando  essere  inconciliabili 
con  la  coscienza  , con  la  liljertà  e l'onor  suo. 
Riconoscer  essi  ch'egli  era  il  loro  re,  ciò  dun- 
que impor  loro  il  debito  d'ubbidire  a lui , di 
sostenerlo  e difenderlo  : ed  egli  dover  atten- 
dere l'adcnipiinento  di  questo  dovere  dal  con- 
siglio degli  Stali,  daU'assemblt:a  della  chiesa 
e da  tutta  la  nazione  di  Scozia.  Essi  parli- 

(36]  ClarvDilodt  iii.  09S.  Wliiletork,  /|Oi.  Gioro.  10.  mag- 
gio. Il  parUmcnlo  anrgnò  suo  I.  per  anno  al  figlio*  e «little  Soo  1. 
a ciaaciiaa  «Ielle  figliuole  «li  I)orìs]a«>.  iliitt  16,  maggio.  a6u  I.  fu» 
runo  «late  |»rl  auo  futieratc.  Libro  del  coiuiglio.  li.  maggio. 
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roDsi  con  questa  non  soddisfacente  risposta , 
e Carlo  lasciando  le  province  unite  si  condus- 
se dirittamente  a S.  Germano  in  Francia  a vi- 
sitare la  regina  sua  madre  con  intenzione  di 
ridursi , dopo  breve  dimora , all'  esercito  re- 
gio in  Irlanda  (27). 

Affinchè  altri  possa  comprendere  qual  fos- 
se lo  stato  d’irlanda  , dee  volgersi  indietro  a 
rimirare  quel  periodo  in  che  la  disperazione 
o l’amor  patrio  di  Ormond  cedette  al  parla- 
mento la  capitale  di  quel  regno.  Il  nunzio 
Rinuocini  prese  allora  ad  occupare  il  seggio 
di  presidente  del  consiglio  supremo  di  Kilken- 
ny  : ma  la  sua  amministrazione  fu  presto  ac- 
compagnata da  calamità,  che  posero  i suoi 
emuli  in  grado  di  affievolir  sordamente  e ro- 
vesciare l'autorità  sua.  L’esercito  cattolico  di 
Leinster  sotto  Preston , fu  disfatto  a Dunghan- 
Hill  da  lones  governatore  di  Dublino,  e quel- 
lo di  Munster  sotto  il  visconte  Taafe  a Clon- 
tarf  dal  nobile  Inchiquin  (38).  A Rinnccini 
ili  , -I . 

(37)  BaUbar,  iiì.  4^^*  ^ i procedimeott  tV  commeMar)  della 
cbteaa  e reame  dì  Scoxia  con  sua  maealà  airÀja-EJinburgOt  atam* 
palo  da  Evan  Tyler,  1649. 

()8)  Ruahworlh^  8i3,  916.  Nella  baltaglìa  di  Dungan-hìll 
al  primo  aasallo  il  commandante  della  caTatleria  ìrlandeae  fa 
morto;  incontanente  i suoi  aoM.iU  ftiggìronai:  T infanteria  respinse 
varj  asaalti  e ai  ritirò  entro  un  padule  dove  a'  offerì  di  capitola- 
re.  Il  colonnello  Flowcr  disse  di  non  arere  autorità  di  dar 


quartiere,  ma  ad  un  tempo  comandò  aWuoi  soldati  di  star  eolio 
rarroi  e salvò  la  vita  del  conte  di  Wcstmealh,  del  luogotenente 
generale  Byrne  e di  parecchi  ufficiali  e soldati  i quali  si  ripara- 
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stesso  questi  sinistri  parvero  quasi  benefìcj , iS  o<ntsb. 
peroccliù  tolse  la  sua  fiducia  a Preston  e Taa- 
fe  a cagione  della  loro  afTezione  adOrmond: 
e la  depressione  loro  valse  a levare  in  alto  il 
suo  amico  e proteggitore  Owen  Roe  O’  Nial , 
conduttore  delle  geuti  dell'  Ulster . Ma  da 
questi  coniinciamenti  la  nazione  in  generale 
presagì  una  serie  di  calamità  somiglianti  : gli 
avversar)  di  lui  ottennero  prevalenza  nella  ge- 
nerale assemblea  ; e il  nunzio  dopo  una  di- 
chiarazione ch’egli  non  aveva  alcuna  preten- 
sione sull'autorità  temporale,  prudentemen- 
te schifo  una  rinuncia  forzata  con  offerire  di 
rassegnar  il  suo  ufGcio.  Fu  divisato  un  nuo- 
vo consiglio  composto  d'ugual  numero  di  uo- 
mini scelti  di  mezzo  a’  due  partiti.  £ furono 
spediti  alla  regina  madre  , e al  suo  figlio  Car- 
lo il  marchese  d’Antrim  , il  nobile  Muskerry 
e Goffredo  Brown  per  chiedere  soccorsi  di  da- 
naro e darmi, e dimandare  che  il  principe  o 
andasse  a risedere  in  Irlanda  , o nominasse 
un  viceré  cattolico  in  sua  vece.  Antriin  sperò 
di  ottenere  questo  elevato  ufficio  per  sè  ; ma 
i suoi  colleghi  ebbero  carico  di  opporsi  alle 

rooo  «Ile  lue  iniegae  **  laUoto  il  colonnello  icozsete  Ticlibura 
n e il  colonnello  Moor  de*  réggìnenli  di  BaniYiell  posero  Knte 
y,  mercè  il  resto  • fit  di  spade.  „ Essi  asceoderano  ■ tre  in  quat- 
tro nila  uominL  Storia  di  Belling  dell*  ultima  guerra  d*  Irlanda 
MS.  ti.  q5.  Io  nolo  questo  esempio  |ier  mostrare  che  Cromvtell 
non  inlrodutae  la  pratica  dell*  eccidio.  EgH  aeguitò  i suoi  prede* 
ccaiorit  il  coi  paleae  6ut  era  di  Itcrmioara  t natifl. 
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sue  pretensioni  e consentire  alla  rielezione 
del  marchese  d’Ormond  (ag). 

Mentre  che  questi  inviati  erano  lontani, 
il  nobile  Inchiquin  inaspettatamente  dichia- 
rossi  in  un  col  suo  esercito  in  favore  del  re 
contro  il  parlamento,  e propose  di  subito  una 
triegua  a’  confederati  cattolici  come  fautori 
della  causa  regia.  Da  alcuni  la  proposta  fa 
sdegnosamente  rigettata.  Inchiquin  , dicevan 
essi , essere  stato  il  loro  più  acerbo  nimico  : 
aver  preso  diletto  a spargere  il  sangue  degl’ir- 
landesi ed  a contaminare  e distruggere  i loro 
altari.  Oltredichè  qual  guarentigia  potea  dar- 
si per  la  fedeltà  d'un  uomo  il  quale  col  cam- 
biar tante  volte  parte  avea  di  già  mostrato 
ch’egli  sempre  acconcerebbe  la  sua  coscienza 
al  proprio  interesse  ? Meglio  essere  marciar 
contro  lui  ora  ch’egli  trovavasi  senza  confe- 
derati ; e allorquando  egli  fosse  soggiogato , 
lones  , con  l’armi  parlamentari , di  necessità 
cadrebbe.  A questo  ragionamento  si  rispon- 
deva che  la  spedizione  richiederebbe  tempo 
e danaro:  che  la  clausola  pel  libero  esercizio 
di  religione  poteva  esser  posta  negli  articoli  : 
e che  in  un  momento  in  che  i cattolici  solle- 
citavano una  riconciliazione  col  re , non  po- 
tevano essi  salvo  l'onore  distruggere  quelli  che 
impugnavano  la  spada  in  suo  favore.  In  onta 


(ig)  F^Uoptler  Ireoiieai,  5o~6o.  CutlebaTeq,  Heoiùa,  88. 
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delle  rimostranze  &tte  da  Rinaccini  eJ  otto 
de’ vescovi,  il  trattato  procedette  innanzi  : e 
il  nnozio  credendo  o mostrando  di  credere 
ch'egli  fosse  prigioniero  a Kilkenny,  fuggi  nel- 
la notte  dalle  mura  della  città  e fu  ricevuto 
a Maryborough  a braccia  aperte  dal  suo  ami- 
co O'Nial.  11  consiglio  consentì  all’armislizio, 
e cercò  con  ripetuti  messi  di  rimuovere  le 
difficoltà  del  nunzio.  Ma  lo  zelo  e il  risenti- 
mento sospinse  questo  a oltrepassare  la  sua 
potestà.  Egli  riprovò  U trattato  , ne  scomuni- 
cò i fautori , e mise  sotto  interdetto  le  città 
in  cui  venisse  accettato.  Ma  le  sue  armi  spiri- 
tuali fecero  poco  frutto.  Il  consiglio  insieme 
con  quattordici  vescovi  appellarono  dalle  sue 
censure  : le  milizie  capitanate  da  Taafe,  Glan- 
ricard  e Preston  rimandarono  indietro  i suoi 
messi:  e al  partire  di  O’Nial  si  riparò  alla  cit- 
tà di  Galway  dove  era  sicuro  dell’  aiuto  del 
popolo,  sebbene  in  opposizione  al  sentimento 
del  governatore  e de’mercatanti.  Per  estremo 
sforzo  convocò  un  sinodo  nazionale  a Galway  ; 
ma  il  consiglio  protestò  contr’esso.  Clanricard 
circondò  la  città  col  suo'esercito,  e gli  abitanti, 
aperte  le  porte,fecero  la  loro  sottomissione  (3o). 

(So)  Vedi  DtftiJeraU  Cur.  Hib.  ii.  Sii.  Carto  ii<  *0|  Si  -56. 
Bellittg  nella  eoa  atoria  MS.  dell*  ultima  guerra  d' Irlanda  poti.  IT. 
a - 4o»  Egli  ha  ioaarita  la  pia  parte  deile  carte  che  paMarono  tra 
le  due  iaaioni  in  questa  opera*  Vedi  pure  Pbilopaler  Trenaeuii  i* 
6<s  S6^  ii  |0.  g4*  WaUb,  Storia  e Gi^alificaaioae,  app.  53-4^* 
Foncé,  gg. 
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Sui  fusi  it  Fu  allora  apertamente  dichiarata  la  guer* 
iriiodi.  parti.  Dall’un  de’  lati  lones  in 

Dublino  e Monk  nell’ Ulster  conchiusero  trie- 
gue  con  0'  Nial , acciocché  egli  potesse  tro- 
varsi in  miglior  condizione  di  resistere  al  co- 
mune nimico  : dall’  altro  Inchiqtiin  si  con- 
giunse a Preston  a sostenere  1’  autorità  del 
consiglio  contro  O’Nial.  Successero  vicende- 
voli correrie:  furon  prese  delle  città  e ripre- 
se : e ripetute  volte  grossi  eserciti  si  trovaro- 
no a fronte  l’uno  dell’altro.  Il  consiglio  per 
3 Mtiemb.  gltro  cominciò  a procedere  più  arditamente  : 
dichiarò  O’Nial  ribelle  e traditore,  e all’  ar- 
rivo più  tardi  di  Ormond  coll’  ufficio  di  vi- 
agteiipnit  Cerò,  mandò  a Rinuccini  stesso  un  ordine  di 
19  ouoiire.  jg]  regno  , informandolo  insieme  che 

l'aveva n essi  accusato  al  Pontefice  di  certi 
gravi  falli  e mali  portamenti  (3i).  Ma  que- 


(5i)  L' •ccuia  può  reilerai  in  PKilopaler.  Treu.  i»  i5o»i60i 
CltTenJoo  vtii.  68.  Oxfonl,  1736.  Egli  è «TÌdente  che  la  condona 
<ìi  Binucciiii  nel  rompere  li  prima  pace  non  fu  lolo  riprcoaibile 
in  le  iletsi)  mi  cagione  tlelle  più  éilamitoie  cooieguense  alla 
CIUM  r^ia,  e ai  civili  e religioii  intercali  de’caUolìct  irlandefì. 
11  fondamento  aul  quale  egli  cerca  di  giustiGcarti  è il  aeguente. 
Ponendo  come  una  verità  irrepugnabile  che  il  popolo  irlandeae 
aveva  tanto  buon  diritto  allo  alihilimento'  della  lor  religione  nel 
loro  nativo  paeaCf  quanto  t confederali  di  Scosia  o i preibiteriani 
d' Inghilterra , lusliene  che  era  suo  dovere  di  volgere  a questo  gran 
legno  i suoi  proredimenti.  Allorché  fu  conchluia  la  pace  Carlo 
era  prigioniero  in  mani  degli  icoszeii  i quali  avevano  giuralo  lo> 
Irnoemenle  di  abolire  la  religione  cattolica:  e i regj  inglesi  erano 
stati  soggiogati  dal  parlamento^  il  quale  per  ripelult  decreti  e di- 
thisrssiooi  erasi  obbligato  di  estirpare  la  rista  irlandeae*  t dici- 
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gli  continuò  a pubblicar  suoi  mandati  a dis< 
petto  degli  ordini  e delle  minacce  loro  i e so- 
lo dappoi  che  la  nuova  pacificazione  tra  Car- 
lo e i confederati  era  stata  divolgata  , e che 
l’estremo  supplicio  del  re  ebbe  persuaso  l’uni- 
Tersale  sull'esito  pernicioso  de’consigli  di  lui, 
avvenne  ch'egli  sospinto  da  timore  e vergogna 
si  tragittò  dall’  Irlanda  in  Francia , donde  do- 
po alcuni  mesi  fu  richiamato  a Roma. 

11  negoziato  tra  Orniond  e i cattolici  ave- 
ya  continuato  per  tre  mesi  : nel  gennaio  il 
pericolo  che  minacciava  la  persona  del  re  in- 
dusse quest'  ultimi  a desistere  dalle  loi;o  pre- 
tensioni e fidarsi  alla  futura  gratitudine  e al- 
l'onore del  loro  monarca.  Si  obbligarono  per 
tanto  di  mantenere  a proprie  loro  spese  un 
esercito  di  diciassette  mila  e cinquecento  uo- 
mini da  impiegarsi  contro  il  comune  nimico, 

l' itola  trt  gli  «TTentaricri  atran’ieri.  Ora  dod  t*  avea  alcuna 
umana  probabilità  che  Carlo  foise  mai  realituilo  al  fan  trono,  se 
non  a quelle  conilixioni  che  il  parlamento  e gli  «rozxesi  sareUtero 
per  prescrivere:  e clic  a loro  diman«la^  egli  sagrificiiereblie,  dopo 
qualche  contrasto,  i ctUolici  irlandesi,  era  tnanìfesto  da  quatilo 
era  seguilo  oe*  suoi  varj  negoziati  col  parlamento,  dal  suo  ripro- 
vare la  commissione  di  Glamorgan,  e dall'  oitinaaiooe  onde  il  suo 
luogoleeenle  Ormond  s' era  op|>oslo  alle  pretensioni  de*  confederati. 
Da  ciò  egli  deduceva  che  una  pace  la  quale  lasciava  lo  sUhili- 
mentu  della  religione  alla  susseguente  delcrruinaiione  del  re,  non 
dava  alcuna  guarentìgia,  ma  per  contrario  era  un  abhaoduno  della 
cauta  per  la  quale  i cattolici  s*  erano  coitfcderali  e che  perciò  si 
conveniva  a lui  , per  quell’  urUcio  eh’  egli  teneva  , di  oppor- 
viti  con  ogni  measo  in  sua  facoltà.  Narrasione  MSS.  de’ fatti  di 
Rinuccini,  acritta  por  uto  del  Papa;  c Punte,  971. 
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e il  re  dalla  sua  parte  consentì  che  dovesse 
permettersi  il  libero  esercizio  del  culto  catto- 
lico : che  dodici  commessarj  di  fiducia  nomi- 
nati dall’  assemblea  aiutassero  il  viceré  nel- 
Tinteriore  amministrazione  : che  la  corte  del- 
le tutele  e parecchi  altri  gravami  si  abolisse- 
ro : si  convocasse  un  parlamento  tosto  che  la 
più  parte  dei  commessarj  il  riputasse  spedien- 
te  : e in  quel  parlamento  si  rivocassero  le 
leggi  di  persecuzione  in  materie  religiose  con 
altre  perniciose  al  traffico  e commercio  d'ir- 
landa,  e si  stabilisse  l'indipendenza  degli  Irlan- 
desi dal  parlamento  inglese  (3a). 

La  causa  regia  era  ormai  prevalente  inlr- 
landai  La  flotta  condotta  dal  principe  Ruper- 
to  scorreva  trionfante  la  costiera  : i coman- 
danti del  parlamento  lones  in  Dublino, Monk 
in  Belfast  e Coote  in  Londonderry  erano  pres- 
so che  ristretti  entro  i confini  delle  proprie 
lor  guernigioni  ; e Inchiquin  in  Munster  , i 
reggimenti  scozzesi  nell’ Ulster  e il  gran  cor- 
po de’  cattolici  che  aderivano  al  supremo 
consiglio,  avevano  proclamatoli  re,  e rico- 
nosciuto l’autorità  del  suo  luogotenente.  Egli 
fu  in  questa  favorevole  condizione  di  cose 
che  Carlo  ricevette  ed  accettò  l’invito  di  Or- 
mond  , ma  il  viaggio  di  lui  fu  per  necessità 


(Sa)  Phil.  Tren.  i.  166.  Walih.  ipp.  45-64*  Whilelock*  591. 
Carlo  approvò  e prooiìie  di  OMerrar  «jaeata  pace.  Lettere  di  cede 
ii.  567. 
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procrastinato  per  difetto  di  danaro,  e il  suo 
ardore  -venne  più  volte  represso  dalle  artifi- 
ciose suggestioni  d’alquanti  de'  suoi  consiglie- 
ri , } quali  temevano  che  dove  egli  si  trovas- 
se una  volta  alla  testa  d'un  esercito  cattolico,,, 
porgerebbe  orecchio  alle  istanze  de’  cattolici 
per  lo  stabilimento  della  lor  religione  (33). 
Per  contrario  a coloro  che  dominavano  in 
Londra  il  pericolo  di  perdere  l’Irlanda  diven- 
ne cagione  della  più  grave  sollecitudine.  Fu 
offerto  a Cromwell  il  carico  di  supremo  luo- 
gotenente. Egli  simulò  di  titubare  : a sua  ri- 
chiesta due  officiali  d’ogni  corpo  ebbero  man- 
dato di  unirsi  a lui  a Whitehall  affine  d’invo- 
car l'aiuto  del  Signore:  e dopo  un  indugio  di 
due  settimane , condiscese  a gravar  le  sue 
spalle  di  quel  peso  , dicendo  aver  conosciuto 
ch'era  quello  il  volere  del  cielo  (34).  Tutta- 
volta  le  sue  dimando  furono  in  sì  gran  nu- 
mero , così  estesi  gli  apparecchj  da  dover  fa- 
re, che  fu  di  bisogno  l’aver  intanto  ricorso  ad 
altri  partiti  per  la  conservazione  delle  milizie 
e delle  piazze  che  tuttavia  si  tenevano  alla 
• soggezione  del  parlamento.  Uno  di  questi  fu 
- l’adescare  alla  causa  degli  indipendenti  i cat- 
tolici dei  due  reami:  e a questo  effetto  furo- 
no tastate  le  disposizioni  di  sir  Kenelm  Digby 


l5  mtrin. 


a3  mirto. 
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e di  sir  Giovanni  Winter , e si  tennero  collo- 
quj  per  mezzo  dell’  ambasciadore  spagnuolo 
con  O'ReilIy^  e Quin  due  ecclesiastici  irlande- 
si. Fu  adunque  proposto  che  si  concedesse 
tolleranza  per  l’esercizio  del  cattolico  culto 
senza  veruna  privazione  penale  , e che  i cat- 
tolici viceversa  rinunciassero  alle  pretensioni 
temporali  del  Pontefice  e mantenessero  dieci 
mila  uomini  in  servigio  della  repubblica.  A 
spalleggiare  questo  disegno  , Digby,  Winter  e 
l'abate  Montagne  furono  lasciati  venire  in  In- 
ghilterra sotto  pretesto  di  comporsi  ciascnno 
pe’  loro  beni,  e il  celebre  Tommaso  White, 
ecclesiastico  secolare, pubblicò  un’opera  inti- 
tolata “ Fondamenti  di  obbedienza  e di  go- 
verno „ a mostrare  che  il  popolo  poteva  es- 
sere disciolto  dalla  sua  ubbidienza  verso  il  ci- 
vile maestrato  per  la  mala  condotta  di  que- 
sto: e che  questo  una  volta  deposto , ( nulla 
importava  se  giustamente  o ingiustamente) 
poteva  convenire  all’interesse  comune  piutto- 
sto Tacquetarvisi,  di  quello  che  tentare  il  suo 
ristabilimento.  Che  questa  dottrina  andasse  a 
versi  agli  uomini  che  allor  dominavano,  non 
può  rivocarsi  in  dubbio  : ma  costoro  avevano 
sì  sovente  rimprocciato  l'estinto  re  di  collega- 
zione co’ papisti,  che  non  s'ardivano  ora  di 
farne  la  prova  ; e dopo  alcun  tempo , forse 
per  accecar  gli  occhj  del  popolo , furono  pas- 
sati severi  decreti  contro  Digby , Montagne  e 
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Winter , e faron  dati  ordini  per  la  cattura  di 
sacerdoti  e gesuiti  (35). 

In  Irlanda  davasi  opera  a ralTorzare  la  fa- 
zione parlamentare  con  F amico  soccorso  di 
O’Nial.  Questo  capitano  aveva  ricevuto  prof- 
ferte da  Ormond,  ma  la  gelosia  de'  commis- 
sarj  di  fiducia,  suoi  antichi  avversar),  il  mos- 
se a rompere  il  trattato  e mandare  un  messo  ao  feSbraio. 
suo  proprio  con  offerta  de’  suoi  seivigj  a Car- 
lo. Incontanente  il  conte  di  Castlehaven,  per 
mandato  del  supremo  luogotenente  assali  e 
soggiogò  le  due  guernigioni  di  Maryborough 
ed  Alhy  : ed  O’Nial  in  vendetta  si  piegò  ai 
suggerimenti  di  Monk  il  quale  s’ era  ritirato 
dinanzi  le  forze  soperchianti  de'regj  scozzesi 
da  Belfast  a Dundalk.  Fu  conchiosa  una  sos- 
pension  d’ armi  per  tre  mesi  : e le  proposte  e maggia, 
del  capitano  irlandese  modificate  da  Monk  fu- 
rono trasmesse  in  Inghilterra  per  la  ratifica 
del  parlamento.  Quivi  i così  detti  “ grandi  ,, 
stimarono  imprudente  di  sottoporle  a disami- 
na la  quale  avrehbele  rendute pubbliche:  ma 
la  risposta  che  si  diede  soddisfece  alle  parti 
contraenti:  Monk  forni  O’Nial  di  munizioni 
ed  O'Nial  prese  a tagliare  le  comunicazioni 
tra  i reggimenti  scozzesi  nel  settentrione  e il 


(55)  In  qoetto  oKaro  ponto  pob  eoniolUMi  W«lker,  iì.  i5o. 
ColltxìoDe  di  lelien  di  carte.  ì.  «i6,  319,  33i,  oaa,  314* 

973  «97.  ii.  S65|  4*  * I giornali,  5i.  agoato. 
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grande  esercito  capitanato  da  Orniond  nel 
coore  del  regno  (36). 

Quantunque  il  parlamento  avesse  nomi- 
natoCromwell  supremo  luogotenente  d'Irlanda 
la  tito  sinvesua  persona  per  tre  anni  dell’  au- 
torità suprema  tanto  civile  come  militare,  egli 
tuttavia  non  voleva  per  anco  arrischiare  la 
riputazione  e le  speranze  sue  in  una  periglio- 
sa spedizione  senza  i proporzionati  mezzi  di 
rioscirvi.  Dall'  esercito  stabile  di  quaranta- 
cinque  mila  uomini  col  cui  aiuto  allora  reg- 
gevasi  Inghilterra  , egli  dimandò  una  forza 
di  dodici  mila  veterani  con  un  copioso  sussi- 
dio di  vettovaglie  e provvisioni  militari  e la 

(56)  O^Nìal  climandtTa  di  coscìenit  p«r  k,  pe'  luoi 

seguaci  e loro  posteri:  il  possesso  paciCco  delle  lor  terre,  6no  a 
elle  essi  rimsnetsno  fedeli  al  parlameclo:  e in  coniraeambio 
de* suoi  serrigj,  la  resUtuaione  delle  terre  del  suo  aro,  orvero  un 
eqaìraleote  (redi  la  sua  ainula  e la  copia  corretta  da  Monk  In 
Pbilop.  Tren<  i.  iQi*  o in  Walker,  il  e33-8.)  11  auo  agente, 
errìreto  che  fo  a Londra  fu  interrogalo  da* grandi  perchè  egli  a*in> 
dirìisasae  loro  e rifiutaste  di  trattar  con  OrmonJ.  Egli  rispose 
perchè  l’estinto  re  areTa  sempre  fatto  loro  belle  promesse:  ma 
qtModo  MSI  gli-Sfertno  fenduto  servigio  ed  egli  poleTs  trovar 
maggior  utile  presso  i nemici  loro,  era  sempre  stato  pronto  a sa- 
crificarli. Perchè  dunque  0'  Nial  non  si  volse  al  parlamento  più 
prestof  Perchè  gli  nomini  inveititi  del  potere  avevano  allor  gio~ 
rato  di  estirparli:  ma  quelli  investiti  del  potere  adesso  professavano 
lolleransa  e liberta  di  coscienza  (Ludiow,  ì.  ^55).  'Ludlow  aggiunge 
che  la  proposta  fu  rigeli  ita,  perchè  le  genti  d’Ulster  erano  siati  i 
principali  autori  nell’ assassinio  degli  inglesi  e la  liberlè  di  religione 
riuacirebbe  dannosa  alla  pubblica  pace.  Ma  questo  ripudio  accadile 
molto  più  presto.  K chiaro  che  Jones,  Monk,  Coole  e O’  NìnI 
intendevano  che  l’accordo  aarebl>e  ratificalo,  seblienc  ciò  fosse  dif- 
finito.  Walker,  ii.  19S,  a3i, 
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forte  eomma  di  loo,  ooo  steriini  in  contan- 
ti (37).  Nel  dì  della  sua  partita  gli  amici  suoi 
si  adunarono  a Whitehall:  tre  ministri  invoca-  18  luglio, 
rono  solennemente  le  benedizioni  del  cielo 
sulle  armi  de’  suoi  “ santi  „ ; e tre  ufjQciali 
Goff.Harrison  e il  supremo  luogotenente  stes- 
so fecero  sposizione  delle  scritture  “ egregia- 
mente bene  e opportunamente  al  bisogno 
Dopo  questi  Cromwell  salì  sulla  sua  carrozza 
tirata  da  sei  cavalli.  Era  egli  accompagnato 
dai  grandi  ufficiali  di  stato  e dell' esercito:  la 
sua  guardia  del  corpo , composta  di  ottanta 
giovani , tutti  di  nobil  .sangue  , e parecchj  in- 
vestiti di  gradi  di  maggiori  e colonnelli  , fa- 
ceva maravigliare  i circostanti  per  le  splenden- 
ti divise  e il  leggiadro  portamento  : e nel- 
l’andar  ch’ei  faceva  verso  Windsor  le  vie  del- 
la metropoli  risuonavano  degli  evviva  del  popo- 
lazzo  e del  clangore  dei  militari  stromenti  (38). 

Era  stato  determinato  che  la  spedizione  do- 
vesse salpare  dal  porto  diMilford;  ma  rinsofle- 
renza  del  generale  fu  tardala  dalla  ripugnan- 
za e dall’  abbandono  delle  sue  genti.  Il  re- 
cente fatto  tra  Monk  e O’Nial  aveva  sparso 
per  l’esercito  uno  spirito  di  difQdanza.  Fuesso 

(57)  Crorawelt  rieetelte  S000I.  pel  tuo  prefMremenio,  10.  L 

il  giorno  come  generale  ^ mentre  ei  rtnianert  in  Inghilterra  e 
9000.  L per  qoartiere  io  ItUnda  dire  il  tuo  talerio  come  «ìcerè 
Libro  del  eoniiglto.  19.  luglio  N.  lO.  « 

(58)  Wbilelockt  Gioroalc  di  Lriccitert  7IS. 
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dichiaralo  una  apostasia  dai  principj  co*  qua- 
li arevan  eglino  combattuto  : furono  richia- 
mati a memoria  gli  orrori  esagerati  dell’  ecci- 
dio seguito  nel  i64i>  Le  ripetute  risoluzioni 
del  parlamento  di  estirpare  i nativi  irlandesi  e 
l’obbligazione  solenne  contratta  dall*  esercito 
di  vendicare  il  sangue  che  era  stato  sparso , fu- 
rono caldamente  dibattute  : e le  invettive  de’ 
capi  contro  l’eslioto  re  , allorché  questi  ebbe 
fermata  la  pace  co*  confederati  cattolici , ven- 
nero messe  a riscontro  con  la  presente  lor  co- 
dardia, ora  che  avevano  preso  a lor  compagni 
nell’  impresa  le  genti  d’ Ulster  e i lor  fratelli 
d'arme.  Per  acquetare  il  crescente  mal  umo- 
re , il  parlamento  annullò  l'accordo.  Monk  il 
quale  era  tornato  in  Inghilterra  , sentì  pub- 
blicamente dichiararsi  che  s’  egli  scampava 
dalla  pena  dovuta  alla  imprudenza  sua , era 
solo  per  cagione  de’ passati  suoi  servigj  e del- 
le buone  sue  intenzioni.  D'  altro  lato  Peters 
tutta  usò  dal  pergamo  la  sua  eloquenza  per 
rimuovere  ogni  biasimo  dai  grandi:  e se  deb- 
hesi  giudicare,  da  ciò  che  seguì , furono  fette 
promesse  che  non  pur  sarebbe  sostenuta  la 
buona  causa  , ma  che  sarebbesi  ampiamente 
soddisfatto  al  debito  della  vendetta  (3q). 

Mentre  che  l’esercito  era  in  questo  modo 


(5g)  Walker,  ii.  i3o.  WbUelock,  Gionile  di  Lei- 
ceiler,  8l. 
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traUennto  nei  dintorni  di  Milford^Haren , lo- 
nes  in  Dablino  raccof^ieTa  quegli  allori  che 
Cromwell  aveva  a sè  medesimo  riserbati.  L’e- 
sercito regio  si  avanzò  sopra  entrambe  le  ri- 
pe del  fiume  Lippjr  aU’assedlo  di  quella  me- 
tropoli : e Ormond  da’  suoi  alloggiamenti  di 
Finglass  ordinò  che  si  levassero  certe  batterie 
in  un  luogo  chiamato  Bogatratb.  11  suo  scopo 
era  di  tener  lontani  i cavalli  delia  guernigio- 
ne  dai  soli  pascoli  che  fossero  in  lor  balìa: 
ma  per  qualche  sinistro  la  banda  degli  ope- 
rai non  arrivò  al  luogo  se  non  se  un’ora  avan- 
ti il  sorger  del  sole  : e lones  , facendo  una 
sortita  dalle  mura  sopraffece  la  guardia  e git- 
tò  la  costernazione  nel  campo.  La  confusione 
de’regj  l'incoraggiò  a seguitare  i suoi  buoni 
successi.  Fu  battuto  un  reggimento  appresso 
l'altro  : invano  Ormond,  sorto  dal  sonno,  co- 
minciò ad  accorrere  di  posto  in  posto  : i di- 
versi corpi  delle  sue  genti  operavano  senza 
concerto:  ne  conseguitò  uno  spavento  univer- 
sale, e tutto  quanto  l'esercito  sulla  riva  sini- 
stra fuggissi  per  ogni  verso.  Le  artiglierie , le 
tende  , il  bagaglio  e le  munizioni  vennero  In 
potestà  de’  vincitori  con  due  mila  prigioni, 
tre  cento  de’  quali  furono  trucidati  a sangue 
freddo  in  sulla  porta  della  città.  Questa  fu 
appellata  la  battaglia  di  Rathmines  , battaglia 
che  distrusse  le  speranze  de' regj  irlandesi,  e 
mosse  gli  uomini  a dubitare  della  capacità  di 
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Ormood.  Alla  corte  i suoi  nimici  si  avventa* 
rarono  di  gittar  sospetti  di  tradimento  , ma 
Carlo  per  por  silenzio  al  lor  mormorare,  e si* 
curarlo  del  reai  favore,  gli  mandò  l’ordine  del- 
la giartiera  (40). 

Le  novelle  di  questa  rilevante  vittoria  af- 
frettarono la  dipartenza  (li  Cromwell.  Egli  salpò 
da  Milford  con  una  sola  compagnia  di  solda- 
ti: il  suo  genero  Irelon  andò  appresso  col  re- 
sto delle  genti,  e fu  concesso  a’ soldati  lo  spa- 
zio di  due  settimane  per  ristorarsi  dal  loro 
viaggio.  Ben  conoscendo  che  i regj  non  pote- 
vano raccogliere  alcun  nervo  di  genti  sul  cam- 
po, marciò  all’assedio  di  Drogheda. .Le  dife- 
se del  luogo  non  erano  di  nessun  conto , ma 
la  guernigione  era  composta  di  due  mila  cin- 
quecento uomini  scelti,  e il  governatore  sir 
Arturo  Aston  s’avea  acquistato  nella  guerra 
civile  la  rinomanza  di  bravo  e sperimentato 
uiHciaie.  In  due  giorni  fu  effettuata  una  brec- 
cia ; ma  Aston  comandò  che  si  scavassero  le 
trincee  entro  il  muro, e gli  assalitori  al  primo 
loro  impeto  furono  prontamente  risospinti: 
Nel  secondo  più  di  mille  uomini  si  apersero 

(40)  Opuscoli  del  re.  N.  434*  \Vbitelock,4^^i*t  7>9* 

ClereodoQ  vili.  q5.  Carle  leUere«  ii.  394t  4^^*  4^^*  Baillie, 
ìL  S46.  Ludlow  i.  »57i  8.  Ormood  innanii  le  sua  disfalla  fidata- 
mente prediceva  la  caduta  di  Dublino  (Carle»  lettere  ii.  383y 
389»  391.):  dopo  etisa  egli  ri[>elule  volle  afìerma  che  Jones  per 
magnificare  i proprj  servigi  fa  i regj  ascendere  a diciollo  miUi  là 
dove  in  effetto  creo  lolaincole  otto  niln.  Ihid.  4<^i  4^^* 
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il  pnsso  per  mezzo  la  breccia , ma  pagarono  n NUtab. 
assai  caro  la  temerità  loro,  e furono  cacciati 
indietro  con  notabile  perdita.  Cromwell  allo* 
ra  si  pose  alla  testa  delle  milizie  di  riserva  e 
menolle  all*  assalto,  animandole  con  la  voce 
e con  l'esempio.  Nel  calordel  conflitto  avven- 
ne che  l'ufficiale  di  parte  regia  che  difendeva 
una  delle  trincee,  cadde;  i suoi  soldati  vacil- 
larono ; fu  offerto  e accettato  quartiere , e il 
nimico  sormontando  il  parapetto  , s' insignorì 
del  ponte,  entrò  nella  città  e successivamen- 
te vinse  ogni  ostacolo.  La  parola^  che  era  sta-  Acciaio  • 
ta  data  tu  allora  infranta  : e come  prima  ces- 
sò la  resistenza  un  generale  eccidio  fu  ordi- 
nato, o per  lo  meno  tollerato  da  Cromwell. 

Per  cinque  giorni  le  vie  di  Drogheda  rosseg- 
giarono di  sangue:  vendetta  e fanatismo  con- 
citavano le  passioni  de’  soldati  : dalla  guerni- 
gione  voltaron  essi  le  spade  contro  gli  abita- 
tori, e mille  vittime  imbelli  furono  immolate 
insieme  con  le  mura  della  gran  chiesa , dove 
esse  eraosi  rifuggite  per  trovare  asilo  (4i).  Da 

(4l)  Vedi  OrmooJ  di  CartCt  lettere,  ii.  4*3.  Phtiop.  Tren.  i 
lao.  Whltcloek.  438.  LuJInw,  i.  a6i.  Lynch.  CnmhrriMti  eiersuj;  < 
in  fine  Ormond  sovente  eMerìsce  che  fu  accordelo  quarliere  aventi 
r eccidio»  n l'utli  i suoi  ufficiali  e lohUti  promettendo  quartiere 
„ a quelli  che  deponetaero  le  loro  armi,  **  e facendo  ciò  fin  che 
„ alcuna  piasxa  teneva  forte,  il  che  incoraggiava  le  eltre  a cedere.  Ma 
„ quando  eaai  ebbero  Intto  in  lor  balla,  e non  tenetlero  più  che  po* 

„ lesse  loro  esser  fatto  danno,aUora  andò  attorno  il  grido  tenu$  ^uar^ 
n liefeemolti  tra* soldati  furono  contro  la  volontà  loro  costretti  a 
n nccidere  i lor  prigionieri.  » Carte  lettere,  ìi.  4t>*  Cromwell  mes* 
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Drogbeda  il  Tincitore  menò  i suoi  soldati  sa* 
tolli  di  sangue  all'  assedio  di  Wexford.  I ti- 
midi consigli  de’ cittadini  furono  repressi  dal 
coraggio  del  governatore  ; ma  un  traditore  a- 
prì  il  castello  al  nimico:  incontanente  fii  sca- 
lata la  contigua  muraglia;  e dopo  ostinata,  ma 
inutile  resistenza  nella  piazza  del  mercato , 
Wexford  fu  abl^andonata  alla  mercè  degli  as- 
salitori. Fu  allora  rinnovellata  la  scena  fune- 
sta sì  di  fresco  seguita  a Drogheda.  Non  fu  fat- 
ta distinzione  tra  l'inerme  abitante  e il  solda- 
to in  armi:  nè  i prieghi  e i lai  di  tre  cento 
femmine  , le  quali  s’erano  raccolte  intorno  la 
gran  chiesa  valsero  a preservarle  dalle  spa- 
de di  que'  barbari  furibondi . Da  Cromwell 
il  numero  degli  uccisi  venne  ridotto  a due 
mila , da  alcuni  scrittori  è stato  fatto  ascen- 
dere a cinque  mila  (4a). 

Ormond  non  potendo  infrenare  i sangui- 
nosi passi  del  suo  avversario,  aspettò  con  im- 
pazienza la  determinazione  di  O'Nial.  Questo 
capo  aveva  fedelmente  soddisfatto  ai  suoi  patti 


]>n  ■fTermir  U contrario  net  loO  pabMico  diapaccio.  **  Eeeeodo 
cori  eolrati  1 noi  nìegainrDo  allora  quartiere , avendo  i\  giorno 
«vanti  fatte  intimatiooe  alla  citU.  Io  credo  che  noi  mettemmo 
• fil  di  aptda  tolto  il  numero  de*  difeneori . • • • Questa  fu  una 
graodet  miraviglioia  miaericordia  „ In  altra  lettera  vieo  ammetaa 
I*  ulteriore  carneficina  di  mille  abilanlii  i quali  eranit  riparali 
per  aicnreua  nella  chieaa  maggiore. 

(40)  Ormond  di  Carte  « ii.  CuUebaTcn»  99.  Philop. 
Xien.  i.  «aS. 
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coi  comandanti  del  parlamento.  Aveva  po- 
sto impedimenti  alle  mosse  de'  regj  , aveva 
costretto  Montgomery  a levar  l’ assedio  di 
Londonderry  e salvato  Coote  e il  suo  piccolo 
esercito  , estrema  speranza  del  parlamento 
nell*  Ulster , dalla  sorte  che  sembrava  sovra- 
star loro.  Da  prima  i capi  a Londra  tituba- 
rono; e dopo  la  vittoria  di  Ralbmines  pub- 
blicankente  rifiutarono  di  ratificare  i trattati 
fatti  con  lui  da'  loro  officiali  (43) . Colpito 
d’indegnazione,  O'Nial  accettò  le  offerte  di 
Ormond,e  si  mosse  da  Londonderry  per  rag- 
giungere l'esercito  regio  :ma  al  suo  andare  po- 
se indugio  la  sua  infermità,  della  quale  egli 
morissi  a Clocknacter  in  Cavan  . I suoi  offi- 
ciali tuttavia  soddisfecero  alle  intenzioni  di 
lui;  l'arrivo  delle  genti  d'Ulster  ravvivò  il  co- 
raggio de' loro  compagni:  e il  generale  ingle- 
se fu  successivamente  sconfitto  ne'  suoi  tenta- 
tivi su  Duncannon  e Waterford.  Le  sue  mili- 
zie già  cominciavano  a sofferire  per  l’asprez- 
za della  stagione,  allorché  il  nobile  Burgbill, 
il  quale  era  di  recente  tornato  da  Inghilterra, 
subornò  la  fedeltà  de’  reggimenti  capitanali 

(43)  Libro  Jel  consiglio,  6 agosto  N.  6a,  8,  9,  70.  Cior* 
ntli  IO,  o4  Agosto.  Walker,  ii.  04^^*  ^pascoli  ilei  re,  N.  435, 
%i\  437  9 xxxiii.  Il  leggitore  non  dee  confondere  questo  Oweo  Roe 
0*  Nial  con  un  altro  del  incdesimo  nome,  uno  de'regicidj,  il 
quale  reclamsTa  un  credito  di  5,  o65.  1.  16.  scell.  17.  suld.  del 
parlamento,  e ottenne  un  ordine  per  ciò  d'  esser  pagato  sulle  terre 
eonfisesle  d*  Irlanda,  (tìom  |658*  9 seti. 

roì.XI. 


4 


Suo  olterìo- 
r«  pro^reMO 


i65o 

ftg  gennaio. 


5Ò  STORIA  o'iNCHII-TEURA 

dal  nobile  lnchi(|uiti.  Le  guarnigioni  di  Cork, 
Youghall , Bandon  e Rinsale  si  dichiararono 
pel  parlamento  , e Croinwell  usò  quel  destro 
per  dar  termine  alla  guerra  e mettere  le  sue 
genti  ne’  quartieri  d'in-vemo  (44)- 

Se  non  che  lo  starsi  ozioso  non  s' addice- 
va nè  alla  politica,  nè  alla  inclinazione  di  lui. 
Dopo  sette  settimane  di  riposo,  le  chiamò  di 
bel  nuovo  in  campo , e alla  testa  di  venti 
mila  soldati,  ben  provvisti  e disciplinati,  fi- 
datamente si  prometteva  l' intiero  conquisto 
d’irlanda.  I reg)  difettavano  di  danaro , d'ar- 
mi e munizioni:  un  morbo  pestilenziale  in- 
trodottosi col  carico  d’ una  nave  venula  di 
Spagna  divastava  i loro  alloggiamenti  : nel- 
la parte  settentrionale  Clinrlemont  sola  rico- 
nosceva la  potestà  reale  ; ih  Leinsler  e 
Munster  , presso  che  ogni  piazza  di  rilievo 
era  stata  involata  loro  per  violenza  o perfì- 
dia: ed  eziandio  in  Connaught , loro  ultimo 
scampo,  l'interiore  discordia  impediva  quel- 
l'unione la  quale  poteva  solo  salvarli  da  una 
intiera  rovina.  Le  calamità  loro  trassero  in 
campo  le  fazioni  le  quali  erano  rimase  assopi- 
te dopo  la  partita  del  nunzio.  Il  recente  tra- 
dimento delle  milizie  d’Incbiquin  aveva  in- 
generato sensi  di  gelosia  e sospetto  : e molti 
sostenevano  esser  miglior  partito  il  sottoporsi 


(44)  Tbil.  Tr«n.  i.  aSi.  OrrnonJ  <li  C«rU»  iìi.  109. 


Digilized  by  Google 


U BKPUffBLICA 


5i 

ad  un  trailo  al  vincitore  , di  quello  che  di- 
pendere dalla  dubbiosa  fede  del  supremo  luo- 
golenentè.  Cromwell  incontrò  tenue  resisten- 
za: dovunque  egli  compariva  , poneva  innan- 
zi la  promessa  della  vita  e libertà  di  coscien- 
za (45):  ma  il  ripudio  dell’ offerta  , comec- 
ché fosse  poscia  accettata  , veniva  punito  col 
sangue  degli  officiali  ; e se  la  piazza  era  pre- 
sa a viva  forza  , con  indistinto  eccidio  (45). 
Procedendo  a qnesto  modo,  l'un  di  accordan- 
do ({uarliere  , l'altro  mettendo  i soli  capi  a fil 
di  spada  e immolando  la  dimane  tutta  la  guar- 
nigione, centinaia  d'umani  esseri  ad  una  vol- 
ta, prestamente  gli  venne  fatto 'di  soggiogare 
le  più  delle  città  e de'castelli  nelle  tre  contee 

(45)  P«r  liberti  di  coacienia  egli  dicera  intenderli  lilwrti 
d*  interiore  credeosa,  non  di  eiteriore  colto.  Vedi  la  tua  letlera 
io  PbtI.  Treo.  i.  97CW 

(46)  I coraamlaoti  irlandesi  sdegnarano  (T  imitar  la  cntdehi 
de*  loro  nimicò  **  lo  presi  (dice  il  nobile  Csstlehsvcn)  Alhy  d*  ss* 
• salto  con  tolta  la  guernigione  (setleceot* uomini)  prigionieri, 
n Feci  un  presente  di  loro  a Croittwelli  pregandolo  per  lettcn 
M cVegli  facesae  altrettanto  con  me,  allorché  alcuno  de* miei  ca- 
„ desse  nelle  sue  mani.  Ma  egli  poco  appressò  la  mia  cortesia. 
„ Perché  entro  pochi  giorni  aiaeiliò  Gouran  e i soldati  tumuU 
„ toanJo  e cedendo  la  piassa  co*  loro  ufSciali,  egli  fece  mettere 
„ a morte  il  goternatore  Hammond  eoo  alcuni  altri  ufficiali.  „ 
CaslUhaveo.  107.  Ocmond  altreù  dice  in  noe  delle  sue  lettere: 
„ il  giorno  appresso  Ratbfaroham  fu  presa  à"  assalto  e tulli  che 
yt  erano  in  e&sa  falli  prigionieri:  e Khl>ene  cinquecento  soldati  eo> 
„ trassero  nel  caslelio  prima  d' alcun  offietale  riguaidetole,  pure 
,,  niun  uomo  ri  fu  ucciso  ; il  che  dico  a voi  in  passando  , per 
n notar  la  diffiertosa  d’usar  della  vittoria  de’ nostri  e de*  ribelli,  m 
Carle,  lettere,  li.  4^^* 
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di  Limerick  , Tipperary  e Rilkenny.  Ma  que- 
ste sanguinose  imprese  alla  fine  ricaddero  in 
danno  di  chi  nera  l'autore.  Uomini  che  altra 
alternativa  non  avevano  se  non  se  il  vincere  o 
morire , appresero  a combattere  con  la  vigoria 
della  disperazione.  All'  assedio  di  Kilkenny 
gli  assalitori  , comecché  due  volle  ributtati 
dalla  breccia , furono  per  timidezza  d'alcuni 
degli  abitanti  ricevuti  entro  le  mura  ; tut- 
tavolta  sì  ostinata  fu  la  resistenza  della  guer* 
nigione,  che  per  risparmiare  i proprj  soldati, 
il  generale  consenti  ad  accordar  loro  onore- 
98  atti»,  condizioni.  Da  Kilkenny  egli  passò  alla 
citt'a  di  donnei , dove  Hugh  , figlio  del  de- 
funto O'Nial  , comandava  con  mille  dugento 
uomini  delle  migliori  truppe  dell'  Ulster.  La 
durala  dell'  assedio  stancò  la  sua  sofferenza  : 
la  breccia  fu  assalita  una  seconda  volta  , e 
9 maggio,  dopo  un  Conflitto  di  quattr'ore  gl'inglesi  furo- 
no ributtati  con  notevole  perdita.  La  guemi- 
gione  per  altro  aveva  consumate  le  sue  mu- 
nizioni: ella  profittò  della  confusione  del  ni- 
mico per  partirsi  durante  l' oscurità  della 
notte  : e gli  abitanti  la  mattina  appresso  , 
mantenendo  il  segreto  , ottennero  da  Crom- 
well  una  favorevole  capitolazione  (47)-  Que- 
sta fu  la  sua  ultima  impresa  in  Irlanda.  Da 

(47)  Whìlelock,  449i  45^  t'UiUaWli.  965. 

FcrfcUo  |ioUlico,  70. 
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Clonnel  (a  richiamato  in  Inghilterra,  per  in- 
traprendere un  servigio  di  più  gran  rilevanza 
e difficoltà,  al  qual  debbo  ora  il  leggitore  voi-  lonn^gi.^ 
gore  la  sua  attenzione. 

Il  giovane  re,secondochè  fu  narrato,  si  era  Arfenimm 
mosso  dall'  Aja  per  tortuoso  caminitio  verso  »‘<iìScoji. 
rirlanda  , dove  era  stalo  chiamato  per  consi- 
elio  di  Ormond  e pei  desideri  dei  partisia-  s'ok'"* 
ni  del  re.  hgli  fu  intertenuto  tre  mesi  a o.Lier- 
mano  dai  vezzi  d'una  donna  , o dagl'intrighi 
de'  suoi  cortigiani;  nè  pervenne  all'  isola  di 
lersey  se  non  lunga  pezza  dopo  la  disastrosa 
battaglia  di  Rathmines.  Questo  avvenimento 
diede  luogo  a discutere  seriamente  s'egli  do- 
vesse ulteriormente  avanzarsi  ; e crebbe  la 
difficoltà  per  l'arrivo  di  Wynram  di  Liber-  otlolirr 
toum  con  indirizzi  del  parlamento  e della 
chiesa  di  Scozia.  Si  offeriva  il  primo  , dove  t.  ■ 
egli  riconoscesse  la  sua  autorità  come  di  par- 
lamento , di  trattar  con  esso  lui  rispetto  alle  ‘j; 
condizioni  proposte  dai  lor  primari  commis- 
sari : l'altra  con  linguaggio  discortese  ed  ol- 
traggiarne ponevagli  dinanzi  agli  occhi  i pec- 
cati della  sua  gioventù  ; il  suo  rifiuto  di  vo- 
ler che  il  figlio  di  Dio  regnasse  su  lui“ secon- 
do i sacri  ordinamenti  del  governo  e culto 
della  chiesa  „ ; il  suo  aderire  a consiglieri , i 
quali  mai  non  ebbero  volta  la  “mira  alla  glo- 
ria di  Dio,  o al  bene  del  suo  popolo,,  ; l'ave- 
re ammesso  presso  di  sè  queU'uoino  versatile, 
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e quel  ribelle  scomunicato  di  Jacopo  Graham; 
e soprattutto  l'aver  dato  il  potere  regio  e la 
(orza  alla  bestia  col  corichiudere  una  pace  coi 
papisti  irlandesi , assassini  di  tanti  protestan- 
ti. Gli  richiamavano  a memoria  le  iniquità 
della  casa  del  suo  padre,  e gli  significavano, 
che  s’egli  non  poneva  da  banda  il  libro  della 
liturgia , si  raffazzonato  di  corruzioni  roma- 
ne, ed  abbracciava  in  quella  vece  la  riforma 
della  dottrina  e del  culto , stabilito  da’  teolo- 
gi di  Westminster , ed  approvava  la  lega  de* 
suoi  tre  reami , senza  cui  il  popolo  non  po- 
teva aver  sicurezza  per  la  religione  o libertà 
sua , egli  proverebbe , che  la  collera  del  Si- 
gnore non  era  stornata  ma,  che  la  mano  di  lui 
era  sempre  distesa  contro  la  sua  reai  persona, 
e famiglia  (48).  ; 

Questa  rozza  , e stemperata  scrittura  non 
era  adatta  a convertire  un  giovine  principe  di 
spiriti  animosi.  In  luogo  di  dar  risposta,  egli 
indugiò  per  accertarsi  deU’awiso  diOrmond; 
e alfine  quantunque  l'inclinazione  il  portasse 
a gittarsi  in  braccio  a’  suoi  partigiani  irlan- 
desi, si  sottopose  suo  malgrado  all’antorità  di 
queir ufbciale,  il  quale  dichiarò,  che  il  solo 
mezzo  di  conservar  l’Irlanda  era  il  suscitare 
una  guerra  tra  Inghilterra  e Scozia  (49).  Carlo 

(48)  C4«r  Carle  Oi  Stato»  ìii*  app.  89«9i.  JLettere  3ì  Carie, 
i.  5a3.  Wliitclocl»  4^9*  «lÌKorao  della  cbieta  fu  compoato  da 
Wood»  e disapprovato  da' più  moderati.  Baillie»  li*  SSq.  54A. 

(49)  ^arle,  lellerc,  i.  355.  S40. 
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allora  condiscese  a dare  alla  convenzione 
il  titolo  di  Stati  del  parlamento  : stabili  per  ' 
luogo  del  trattato  Breda  , siccome  città  di  pri- 
vato patrimonio  del  principe  d’Orange,  e qui-  < 
vi  si  congregarono  i nuovi  commissari,  i con- 
ti diCassilis,  e Lothian , con  due  baroni,  due 
cittadini , e tre  ministri.  Le  loro  presenti  di- 
mande  si  scostavano  per  poco  dalle  antiche, 
nè  eran  esse  più  di  quelle  in  grado  al  re.  Che  il 
consentir  loro  sembravagli  un  dipartirsi  dai 
principe,  pe’  quali  suo  padre  aveva  combat- 
tuto, «d  era  morto  ; un  abbandonare  gli  ami- 
ci scozzesi  della  sua  famiglia  alla  mercè  de* 
suoi , e loro  nemici.  Dall’altro  canto  il  prin- 
cipe d’Orange  importunavalo  perchè  accon- 
sentisse; molti  de’ suoi  consiglieri  suggeriva- 
no, che  dove  una  volta  fosse  in  sul  trono,  po- 
trebbe mitigare , o soggiogare  l’ostinazione  del 
parlamento  scozzese  ; e la  madre  sua  il  con- 
fortava con  lettere  a non  sagrifìcare  ai  moti 
del  suo  animo  quest’ ultimo  suo  rifugio,  il  so- 
lo spetliente  che  gli  restasse  pel  racquisto  de’ 
suoi  tre  reami  Ma  il  re  avea  tuttavia  un’  al- 
tra speranza  ; cercava  d’indugiare  ; tenea  fis- 
so lo  sguardo  sogli  sforzi  de*  suoi  partigiani 
nel  settentrione  di  Scozia  ; e continuava  a 
pascersi  della  lusinga  di  essere  restituito  sen- 
za alcuna  condizione  all’antico  trono  de’  suoi 
maggiori  (5o).  ^ 

(So)  Lettera  £ Carte*  i.  555.  Whìielock,  44^ 
CUr.  ìli.  343,  4' 


ifiSo 

1 penila  lo. 


5 marzo. 
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ATinxinen-  Mentre  Carlo  iliinoraya  a S.Germano  ave- 
(li  Montrose  va  dato  carico  a Montroae  d'inalberare  la  ban- 
i4Òulibre.  diera  regia  nella  parte  montuosa  di  Scozia. 
Questo  nobiluomo  con  instancabile  industria 
sollecitò  e consegui  dalle  varie  corti  del  set- 
tentrione sussidj  d’uomini , di  munizioni  e 
danaro.  Nell’ autunno  per  ordine  suo  una 
banda  di  esiliati  condotti  dal  nobile  Kinnoul 
aveva  pigliato  possesso  di  Kirkwall  nelle  Ork- 
neys.  Durante  il  verno,  quantunque  perisse- 
ro parecchie  delle  sue  navi  , gli  venne  fatto 
di  sbarcare  un  centinajo  incirca  di  officiali , 
mille  e dugento  pezzi  d’arme  e una  quantità 
notabile  di  munizioni  : e in  marzo  Monlrose 
istessosi  congiunse  ai  suoi  compagni  e li  me- 
nò nel  Cailhness  e nel  Sutherland.  La  sua 
bandiera  aveva  per  divisa  un  bracòio  nudo 
ed  una  spada  sguainata , tinta  di  sangue  , e 
dipinta  sopra  un  campo  nero:  e il  bando  suo 
chiamava  tutti  i veraci  scozzesi  a dar  mano 
a stabilire  il  loro  re  sul  trono  e a salvarlo  dal 


tradimento  di  quelli  i quali  dove  una  volta 
giungessero  ad  averlo  nelle  mani , il  vende- 
rebbero , come  avevano  fatto  del  suo  padre  , 
ai  ribelli  inglesi.  Ma  il  nome  di  lui  aveva 
perduto  quella  mirabile  efficacia , che  i prospe- 
ri suoi  successi  avevano  già  tempo  sparso  all’in- 
torno:  i montanari  schifarono  il  suo  avvici- 


namento per  temenza, o vegliarono  i suoi  passi 
come  nimici:  il  suo  editto  fu  arso  io  Edinburgo 


I 


Digitized  by  Google 


Li  REPUBBLICA  $7 

per  mano  del  carnefice  : e quattro  mila  sol- 
dati di  truppe  regolari  mossero  per  opporse- 
gli  sotto  la  condotta  di  David  Lesile . Gli 
eserciti  s'incontrarono  a Corhiesdale  nel  Ros- 
sbire.  1 regj , in  numero  di  mille  e dugento, 
ributtarono  il  primo  impeto  dell'  inimico:  al 
secondo  rimasero  sconfitti  : quattro  cento  git- 
tarono  l’arme  e s’arresero: e i rimanenti, qua- 
si fino  all’  ultimo  soldato  o perirono  nel  ten- 
tare di  varcare  il  fiume,  o furon  morti  dalla 
vendetta  de’  paesani  (5i).  Montrose  istesso  si 
vestì  con  gli  abiti  di  contadino,  ma  fu  tradi- 
to nella  capanna  dov'egli  s’ avea 'cercot  asilo, 
e consegnato  a Macleod  , signore  dl'Assint. 
La  sua  cattura  fu  materia  d’indecente  trionfo 
alla  chiesa  presbiteriana  , la  quale  avevaio 
scomunicato , e ad  Argyle  in  quale  in  tempi 
antichi  aveva  avuto  campo  di  ben  conoscere 
e paventare  la  sua  valorìa.  l magistrati  ven- 
nero a riceverlo  alla  capitale!  Per  ordine  lo- 
ro il  carnefice  lo  pose  con  la  testa  scoperta  e 
irchiodato  in  una  carretta  :'  i suoi  officiali, 
csmpagni  del  suo  infortunio , in  numero  di 
ventitré  ebbero  comando  di  camminar  dinanzi 

' t 1.:  ■ 

I.  , , 

(5i)  De*  prigionieri  circe  on  centtnajA,  perchè  irUndeet,  fu» 
‘ODO  fudieli  ed  un  solo  poeto,  mentre  che  ono  de*miniitrì  te- 
life  dicendo  **  qoeele  opere  procede  innanxi  bene...  Ottante  donne 
) fenciulli  i quell  ererano  eeguitalo  1*  eecrcito  di  Montroee,  fn« 
rotto  gitlelidel  ponte  di  Linlithgon  nel  6uote.  Rirkion,  p.  48.  note- 


i65o 
1 7 eprtle. 


5 neggio. 


1 8 maggio. 
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lui  , e la  procession«  s indirizzò  lentamen- 
te per  le  vie  al  carcere  comune  (Sai. 

Da’suoi  nimici  Montrose  non  poleva  aspet- 
tarsi al  tutto  mercè:  tua  eglino  alTrettarono  la 
sua  morte  , acciocché  il  re  non  ave.sse  agio 
d'intercedere  in  favor  sua  Allorché  egli  com- 
parve avanti  il  parlamento , le  sue  fattezze 
pallide  e scarne  mostravano  le  fatiche  e i di- 
aagj  ch’egli  aveva  sofferto  : ma  il  suo  vestire 
era  splendido , l’aria  intrepida  , il  linguaggio 
sedato , fermo  e dignitoso.  Al  cancelliere  il 
quale  coki  tuono  di  acerbità  e rimprovero, 
noverava  i delitti  ond’egli  era  accagionato,  ri- 
spose che  poiché  il  re  aveva  condisceso  a trat- 
tar con  esso  loro  come  Stati , non  si  conve- 
niva a un  suddito  di  contender  loro  la  loro 
autorità;  ma  l’apostasia  e la  ribellione  , di 
che  lo  rimprocciavano,  essere  nella  opinbne 
sua  atti  di  dovere.  Tutto  ch’egli  avea  fatto  o 
nell’ ultimo  o nel  presente  regno, averlo  f^to 
con  l’approvazione  del  suo  principe.  S’  egli 
aveva  da  principio  prese  l’armi , era  stato  p«r 
distornare  i suoi  concittadini  dall'empia  guer- 
ra eh’ essi  continuavano  contro  la  regia  pote- 
stà in  Inghilterra  : se  ora , il  suo  scopo  esse- 
re stato  di  accelerare  U negoziato  pendente 
tra  loro  e il  lor  novello  re.  Come  cristiano  a- 
ver  lui  sempre  sostenuto  quella  parte  che  li 

(Ss)  Cartel  Ietterei  i.  545.  Balfouri  iii  45s.  4^9;  te.  8-i5. 
Whitelock  455.  4Si-  3|  4i  5.  Clarend. , Iii.  S48-35S.  Laipgi  iii.  44'*' 
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sua’ coscienza  approvava:  come  sudclito  sem- 
pre aycr  coinbatlulo  in  sostegno  del  suo  prin- 
cipe: e come  prossimo  aver  di  frequente  pre- 
servato la  vita  di  quelli  i quali  l’ avevano 
perduta  contro  lui  combattendo.  Il  cancellie- 
re , fattosi  a replicare  , il  dichiarò  assassino 
de*  sudditi  suoi  compagni  , nimico  della  lega 
e della  pace  del  regno,  e uomo  turl)olenlOj 
la  cui  ambizione  aveva  contribuito  a distrug- 
gere il  padre , ed  ora  dava  opera  alla  distru- 
zione del  figlio.  Poscia  fu  dall'officiale  da  ciò 
profferita  la  sentenza  che  era  stata  approvata 
in  parlamento  il  giorno  avanti , che  Jacopo 
Graham  dovesse  stare  appeso  per  lo  spazio  di 
tre  ore  sopra  di  un  patibolo  allo  trenta  piedi, 
che  il  suo  capo  dovesse  porsi  sur  una  picca 
in  Edinburgo , le  braccia  alle  porte  di  Perth 
o Stirling,  le  gambe  a quelle  di  Glasgow  e 
Aberdeen  , e il  corpo’  esser  sepolto  dal  carne- 
fice sulla  pubblica  via  salvo  ch'egli  fosse  di- 
sciolto dalla  scomunica  per  mezzo  della  chie- 
sa scozzese.  Durante  questa  gran  prova,  i suoi 
nimici  spiavano  curiosamente  ogni  suo  movi- 
mento. Fu  udito  sospirar  due  volte  • e i suoi 
occhj  a quando  a quando  erravano  sul  corni- 
cione della  sala.  Ma  egli  tennesi  sempre  fred- 
di© e raccolto  : ninn  indizio  di  turbamento 
alterò  la  sua  faccia , ninna  parola  di  la- 
mento od  impazienza  gli  sfuggì  dalle  lab- 
bra : egli  mostrossi  superiore  agli  oltraggi  de' 


E morie, 
ai  maggio. 
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,nimici  e niente  commosso  dalle  minacce  della 
morte.  ; 

Il  medesimo  contegno  dell’  animo  sosten>. 
ne  l’infelice  condannato  fino  all’  estremo  ane- 
lito. Allorquando;!  ministri  si  fecero  ad  am- 
monirlo che  il  sno  gastigo  in  que.<>to  mondo 
non  sarebbe  che  nn’ombra  di  quello  che  aspet- 
taralo  nell’  altro,  sdegnosamente  egli  rispose 
(die  gloriavasi  del  suo  destino, e solamente  do- 
lorasi di  non  arer  sufficienti  membra  per  da- 
re ad  ogni  città  del  cristianesimo  prore  della 
sua  fedeltà.  In  sul  patibolo  sostenne  l’ inno- 
cenza di  sua  condotta , lodò  le  qualità  del  re 
attuale  ^ e appellò  dalle  censure  della  chiesa 
scozzese  alla  giustizia  del  cielo.  Per  estremo 
segno  d'infamia , il  carnefice  gli  attaccò  in- 
torno al  collo  il  SUO  ultimo  editto  con  la  sto- 
ria de’  precedenti  suoi  fatti.  Sorrise  egli  della 
malignità' de’ suoi  nimici,  e disse  eh’ essi  gli 
areran  data  una  dirisa  più  splendida  della 
giartiera  , ond’era  stato  onorato  dal  suo  prin- 
cipe. Montrose  , morendo  , guadagnò  più 
partigiani  alla  causa  del  re,  di  quello  ch’egli 
aresse  &tto  mai  con  le  rittorie  (53). 

(53)  Bàlfour,  tT.  i3.  t5>  i6*  Qat.  ìii.  S53'^56« 

AVhitclock  436.  Il  colonnello  Hurry,  cui  il  leggitore  ha  reJato 
succeuivamenle  aerrìre  sotto  il  reeìl  parlameolo  nella  guerra  civile^ 
SpoUiswoo<l  pronipote  dell'  archrescoro  di  questo  nomCf  sir  Ou« 
glieimo  Hajt  il  qoale  era  alalo  comlanaato  come  cattolico  nel  1647 
Sihbaldo,  T invialo  confidente  di  Montrose  e psrecchj  altri  furono 
decapitati.  De'aoldati  comuni  alcuni  furon  dati  a dirersi  signori 
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Il  sinistro  evento  di  questo  tentativo  aprì 
gli  occhi  a Carlo  sul  pericolo  eh'  egli  correva 
d’essere  escluso  dal  trono  di  Scozia.  Egli  dun> 
que  asssicurò  per  lettera  il  parlamento  che 
come  egli  aveva  precedentemente  divietato  a 
Montrose  di  andare  innanzi  nella  sua  spedi* 
zione  , non  gli  doleva  punto  della  disfatta 
d*  un  uomo  il  quale  aveva  osato  di  opera- 
re io  opposizione  alla  autorità  sua  (54)  : e 
sottoponevasi  senza  riserva  alle  dùnande  de* 
commessar),  obbligandosi  ad  accettare  la  con- 
federazione scozzese  e il  patto  e la  lega  solen- 
ne , a disconoscere  e dichiarar  nulla  la  pace 
con  gl’irlandesi,  e non  consentir  mai  il  libero 
esercizio  della  religione  cattolica  in  Irlanda  o 
in  alcun’ altra  parte  de’  suoi  dominj  a rìco* 
noscere  l'autorità  di  tutti  i parlamenti  tenuti 
dopo  il  cominciar  dell’ultima  guerra;  e a go- 
vernare nelle  faccende  civili  col  consiglio  del 
parlamento,  nelle  religiose  con  quello  della 
chiesa  (55).  Questi  preliminari  una  volta  sta- 
biliti, egli  s'imbarcò  su  d’una  piccola  squa- 
dra somministratagli  dal  principe  d’Oran- 
ge  : e dopo  una  perigliosa  navigazione  di  trq 

''rti.r?  - liKi 

. t % . . . . ^ 

per  aenir  loro  do  peteaton  o miDitori,  e i rimtaeDti  arrolali 
M^reiimeoti  al  aervigio  di  Frauda.  Balfoor,  ì«.  1 8.  a8,39|  35, 44- 

(54)  Vedi  Balfour,  if.  a4*  >5  di  naggio  come 

data  della  lettera  del  re  a Montrose:  ma  questo  debhe  essere  un 
anore;  Ibrae  dovea  enere  il  i5  di  marso.  , 

($5)  Thuloe,  ì.  i47> 
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settimane , nelle  quali  ebbe  a contendere  col 
tempo  procelloso  e ad  eludere  le  ricerche  de’ 
vascelli  in  corso  parlamentari,  arrivò  sano  e 
salvo  nello  stretto  di  Croraartie.  Il  re  fu  ri- 
cevuto con  gli  onori  dovuti  alla  sua  dignità: 
gli  fu  apparecchiata  una  corte  coi  convenien- 
ti ufficiali  :e  la  somma  di  100,000  I.  scozzesi 
o 900,  000  1.  inglesi  fu  decretala  per  la  spesa 
mensuale  della  reale  sua  casa.  Ma  il  parla- 
mento aveva  precedentemente  approvato  un 
atto  che  sbandiva  dalla  Scozia  parecchj  de* 
regi  favoriti  a nome  , ed  escludeva  ,,  i col- 
legati „ dalla  giurisdizione  della  corte  e da 
ogni  impiego  nello  Stato.  Dopo  ripetute  istan- 
ze il  duca  di  Buckingham , il  nobile  Wilmot 
e alquanti  servi  inglesi  ottennero  permissione 
di  restarsi  col  re:  e molti  degli  esiliati  scoz- 
zesi abbracciarono  quell'  opportunità  per  sot- 
trarsi all'  altrui  notizia  nelle  isole  occidentali 
o nelle  parti  più  distanti  del  paese  (56). 

£'  fu  il  negoziato  tra  gli  Scozzesi  e il  loro 
re  di  nome  che  arrestò  Cromwell  nella  car- 
riera della  vittoria  e che  il  distornò  dal  cmn- 
piere  il  suo  conqubto.  I reggitori  della  repub- 
blica erano  ben  consapevoli  della  intima  con- 
nessione che  la  lega  e il  patto  solenne  aveva- 
no introdotto  tra  i presbiteriani  inglesi  e la 


(56)  Baironr,  ìt.  4>t  6<i  ®4.  65,  67,  73,  77,  78.  Wki- 

Ulock  461.  danna,  ili.  346,  356,  7. 
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chiesa  di  Scozia.  Donde  essi  inferivano  nata- 
ralmente  che  se  il  pretendente  al  trono  ingle- 
se fosse  una  volta  assiso  sul  trono  scozzese^ 
la  propria  autorità  loro  rimarrebbe  appoggia- 
ta ad  assai  fragile  fondamento.  Fin  dalle  pri- 
me essi  avevano  spiato  con  gelosia  i procedi- 
menti indegni  del  parlamento  scozzese.  I mez- 
zi del  consiglio  e della  persuasione  erano  sta- 
li tentati , ma  senza  prò.  Restava  il  partito 
della  guerra  : e la  guerra  , secondo  che  spe- 
ravast  ,.o  costringerebbe 'gli  Scozzesi  ad  ab- 
bandonare le  ragioni  di  Carlo , o ridurrebbe 
la  Scozia  provincia  della  repubblica.  Fairfax 
per  verità  (stimavasi  ch'egli  fosse  signoreggia- 
to dalla  sua  moglie  presbiteriana  e da’  mini- 
stri presbiteriani  ) disapprovava  quel  dise- 
gno (57):  ma  la  sua  disapprovazione,  comec- 
ché deplorata  in  pubblico,  era  in  segreto  acr 
celta , qual  beneficio,  a coloro  i quali  erano 
al  latto  delle  mire  ambiziose  di  Cromwell,  e 
sopra  la  costui  elevazione  fondavano  lusin- 
ghiere speranze  delia  loro  grandezza.  Per  lo- 
ro mezzo  tosto  che  il  viceré  ebbe  posto  le  sue 
milizie  nei  quartieri'  d'inverno , fu  ottenuto 
un  ordine  dal  parlamento  in  favore  di  lui,  af- 
finchè egli  intervenisse  a compiere  il  suo  uf- 
ficio nella  camera:  ma  egli  intanto  ripigliò  le 
sue  militari  operazioni  e foce  scorrere  due 

*'  ‘ ($7)  V^'Bildock,  4^8. 
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mesi  anzi  che  desse  orecchio  al  comando  del- 
la suprema  autorità  , e si  piegò  allora  a fare 
una  insignificante  scusa  della  sua  disubbi- 
Somiggio.  dienza.  Al  replicarsi  di  quell'  ordine,  lasciò 
il  comando  d'Irlanda  ad  Ireton.e  tornatosi  in 
Inghilterra  comparve  al  suo  seggio.  Fu  ivi  ri- 
cevuto con  plauso  ; gli  fu  assegnato  a dimora 
Il  giugno,  il  palagio  di  s.  Giacomo,  e vennegli  decretata 
una  considerevole  concessione  di  terre  in  gui- 
i.'i  giugno,  derdone  de’  suoi  singolari  servigj.  Tra  pochi 
dì  conseguitò  la  nomina  di  Fairfax  all'  officio 
di  comandante  in  capo,  e di  Cromwell  a quel- 
lo di  luogotenente  generale  dell’  esercito  de- 
stinato a militare  in  Iscozia.  Ognuno  si  pro- 
testò“  parato  ad  osservare  gli  ordini  della  ca- 
mera ma  Fairfax  in  quel  medesimo  mani- 
festò, le  sue  segrete  e ililicate  obbiezioni  al 
14  giugno,  consiglio  di  Stato.  Allora  una  deputazione  di 
cinque  membri , Cromwell  , Lambert , Har- 
rison , Whilelock  e St.  lohu  n’andò  a lui  al- 
la sua  dimora,  dove  fu  aperta  la  conferenza 
con  invocar  .solennemente  il  santo  Spirito  ; e 
i tre  ufficiali  orarono  l’un  dopo  l’altro  col  fer- 
vore in  vista  il  più  edificante.  Dopo  ciò  Fair- 
fax fecesi  a significare  che  secondo  il  suo  av- 
viso l’occupazion  della  Scozia  avea  sembiante 
d’una  violazione  della  lega  e patto  solenne 
ch'egli  avea  giurato  di  mantenere.  Fu  rispo- 
sto aver  gli  Scozzesi  ste.ssi  infranto  la  lega 
con  l' invasione  d'Inghilterra  fatta  sotto  il 
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duca  di  Hamilton  ed  esser  sempre  lecito  l'impe- 
dire gli  ostili  disegni  d'un  altro  potentato.  Ma 
Fairfax  ripigliava  che  lo  scozzese  parlamento 
aveva  dato  soddisfazione  con  gastigare  i col- 
pevoli; che  la  probabilità  di  disegni  ostili  do- 
veva si  condurre  a partili  di  precauzione,  ma 
che  richiedevasi  una  positiva  certezza  per 
giustificare  la  meditata  occupazione . Nulla 
non  potè  smuovere  l'animo  di  lui  : e sebbene 
Cromweil  e gli  ufficiali  suoi  compagni  il  pre- 
gassero di  condiscendere  v’era  cagione  ba- 
„ stante  per  credere  ( dice  uno  della  deputa- 
ti zione)  ch’eglino  noi  desideravano  gran  fat- 
to‘S  (58)  11  di  appresso  fecesi  un  altro  tenta- 
tivo , ma  con  uguale  contrario  successo.  Il  no- 
bile generale  allegando  la  scusa  della  sanità 
inferma  e della  coscienza , rinunciò  all'  ulti- 
ma commissione  e a richiesta  della  camera 
alla  prima  ancora:  e il  comando  principale 
di  tutte  le  forze  raccolte  o da  raccogliersi  per 
ordine  del  parlamento , fu  conferito  ad  Oli- 
viero Cromweil.  Cosi  questo  venturiero  con- 
seguì al  tempo  medesimo  la  lode  della  mode- 
razione e il  grande  oggetto  delle  ambiziose 

é. 

(5S)  Whileiock  4^>  Ludiow  dice  toitenne  h tu* 

t,  |Mr(c  UqIo  a maraviglia  eh*  io  credeva  realmente  che 'dicceae  da 
I,  vero:  ma  la  conaegueota  rete  ahl»aitanaa  maoifeato  che  egli  non 
n aveva  coai  fatta  inteuxiooe«n  i*  Hutchiaaoo,  il  quale  era 
preaeole  in  una  di  queale  occaMonii  il  riputò  aiocero<  Uutebin.  3t5. 
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sae  Toglie.  Fairfax  si  ritirò  alle  sue  terre  nel- 
la contea  di  York , dove  egli  visse  con  la 
semplicità  d'nn  gentiluomo  di  provincia , £n 
che  poi  impugnò  un’altra  volta  l'arme,  non 
già  in  sostegno  delia  repubblica, ma  in  favore 
del  re  (Sg). 

A chi  si  fosse  fatto  a considerare  gli  apparec- 
chi reami,  poteva  poco  dubbio  rima- 

nere del  risullamcnto.  Cromwell  avea  passato 
il  Tweed  alla  testa  di  sedici  mila  uomini , la 
più  parte  veterani , tutti  usi  alla  militar  di- 
sciplina , anzi  che  le  inesperte  leve  di  Scozia 
si  fossero  mosse  dalle  respettive  loro  provin- 
cie.  Per  ordine  del  parlamentoscozze.se  l’e- 
sercito era  stato  fissato  a trenta  mila  uomini: 
il  comando  erane  stato  dato  di  nome  al  conte 
di  Leven,  in  effetto  al  suo  congiunto  David 
I^eslie , a cagione  dell*  età  ed  infermità  di 
queir  officiale  : ed  erano  state  spedite  com- 
missioni che  dovesse  porsi  a soqquadro  il 
paese  tra  Berwick  e la  metropoli  , rimuover- 
sene 0 distruggersene  il  bestiame  e le  provi- 
gioni  ; e gli  abitanti  dovessero  abbandonar  le 
loro  dimore  sotto  pena  di  infamia  , confisca- 
zione  e morte.  Per  agevolare,questa  risoluzio- 
ne furono  a bello  studio  sparse  voci  delle  cru- 
deltà esercitate  da  Cromwell  in  Irlanda  : che 


(5g)  Whiitlock,  4**-  45*'  457>  Giom.  8.  *5  feU*. 
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dofuDque  egli  giugneva  dava  ordine  di  met- 
tere a morto  tulli  i inaschj  tra  i sedici  e l ses* 
sant’  anni , di  troncar  la  mano  destra  a tutti 
i ragazzi  tra  i sei  e i sedici  anni,  e di  forare 
il  petto  alle  donne  con  ferri  arroventati.  61'ln- 
glesi  maravigliavano  del  silenzio  e della  de- 
solazione che  regnava  intorno  a loro  : i soli 
umani  esseri  che  incontravano  sul  loro  cam- 
mino'per  mezzo  a così  fatti  deserti , erano 
poche  donne  attempate*  « fanciulli  , i quali 
chiedevano  ingìnocchioni  mercè.  Ma  Clrom- 
well  menò  cot'esta: gente  presso  la  costai  del 
mare,  dove  la  flotta  somministrava  loro  ogni 
di 'i  viveri  di  guisa  che  il  inansueto  procedere 
de*  soldati  a grado  a grado  dileguò  ' i'  timori 
de’  nativi  (6o).  Essi  trovarono  la  giovani  mi- 
lizie di  Scozia  collocate ' dietro  óna  profonda 
cireonvallazlone,  che  da  Edinburgo  dutende- 
vasi  a Leith'^  fortificata  di  numerose  batterio 
e fiancheggiata  dal  cannone  del  castello  da 
nna  estremità  e da  quello' del  porto  daH’altni; 
Cromwell  usò  tutta  l’arte'  per  provocare  mia 
zuffa  , Lesile  per  evitarla.  In  vano  per  più  di 
un  mese  il  primo marciò  innanzi' e lùnUbtro,- 
e andava  or  minacciando  generali  assalli,*'Ora 

jÌi.i  . lO'Cij  'di»  1 -d'!  f.ij'I 

(6o)  WhìutTock ■/ 4IÌ5*  4^  4^8-  Perfeilo’’pòK(K'o', 'N.' 3a4.* 

Vedi  le  tie  diekiweeiboi  1 ^ella  del  parUnirnta  al  BeRiar  iMI'»- 
•erdlo  fteMO  iodiriuaU  a lutti  ^che  «otto  sanli  e paitecipi  Jclla 
«y  fede  degli  eletti  di  Dio  in  Iscoxia  ».  e la  terza  dì  Cromwrll  in  data 
dì  Berwjck  nethi  Storia  perlafueoUte»  xÌk.  a56.  998  Sio. 
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effettuandone  de'  parziali.  Leslie  restava  fissò 
entro  le  sue  linee  : o se  a quando  a quando 
muovevaii , spiava  tutte  le  mosse  del  nimico 
dalie  più  prossime  montagne , o iacea  sì  cfaé 
un  fiume  od  un  padule  si  frapponesse  tra'i  due 
eserciti.  Gl'Inglesi  cominciavano  ad  essere  spos-, 
sati  dalla  fatica:  le  malattie  disertavano  le  loro 
schiere:  l'arrivo  delle  vettovaglie  dipendeva 
da'venti  e da'marosi:  e Crornwell  incominciò 
a temere  noa  la  vaioria  dei  nimici,  ma  l’ac* 
corgimentò  ded  lor  generale  (6i).  ( . ; . J 
Falli  della  J]  leggitore  avrà  di  già  notato  come  a gne- 
UK.  sto  tempo  gli  esercizi  di  religione  si  mescoi 
lasserò  agli  affari  di  Stato  ed  eziandio  alle 
operazioni  della  guerra.  Araendue  lér parli 
ugualmente  credevano  che  l'esito  della‘.sj^- 
dizione  pendeva  dalla  volontà  dell' Altìssiind^ 
e ch'era 'perciò  debito  ' loro  > di  placar  la  sua 
collera  con  l umiliazione  è col  digiuno.;:  Nel* 
l’esercito  inglese  gli  ufficiali 'pregavano  e pre* 
dicavanò:  essi  santificavano  il  campo  “i  ed 
esortavano  le  genti  loro,  alla; concordia  degli 
animi  e alla  bontà  della  vita.  Tra  gli  Scozzesi 
quest’  ufficio  era  adempito  da' ministri:  e si 
fervente  era  la  pietà  loro  , sì  i inflessibile  il 
loro  zelo  che  oltre  alle  loro  preci  , talvolta 
costringevano  il  giovane  re  ad  ascoltare  in  un 
solo  giorno  sei  lunghi  sermoni , assumendo 

fc  . t ti  l 
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questi  un*  aria  di  gravità  e affettando  sensi 
di  divozione  che  mal  rispondevano  alle  inter- 
ne sue  disposizioni.  Ma  gl’inglesi  non  ave- 
vano alcun  nazionale  delitto  a piangere  ; pe- 
rocché col  punire  l’ estinto  re  pretendevano 
di  avere  espiato  i mali  della  guerra  civile:  gli 
Scozzesi  per  contrario  avevano  adottalo  il  suo 
figliuolo  senza  alcuna  reale  prova  della  sua 
conversione  , e perciò  temevano  non  forse 
potessero  tirar  sul  paese  il  gastigo  dovuto  a’ 
suoi  peccati  e a quelli  della  sua  famiglia.  Av- 
venne che  Carlo,  per  consiglio  del  conte  di 
Eglington  , s’avventurò  di  visitar  l’esercito. 
Egli  fu  ricevuto  con  grida  di  entusiasmo  da’ 
soldati , i quali  inginocchioni  pregarono  per 
la  salute  del  giovine  loro  principe:  ma  i de- 
putali della  chiesa  scozzese  si  dolsero  che  la 
sua  presenza  menasse  ad  ebrietà  e profanazio- 
ni: ed  egli  ricevette  una  richiesta  che  equi- 
valeva ad  un  comando,  di  partirsi  dal  campo. 
Il  dì  appres.so  fu  fatta  una  dichiarazione  che 
la  compagnia  de’roalvagj,  de’  faziosi  e nimici 
della  lega  non  poteva  lasciar  di  moltiplicare 
ì giudizj  di  Dio  sul  paese  : poscia  fu  istituita 
una  disamina  intorno  alle  qualità  di  gran  nu- 
mero di  persone  ed  ottanta  ufficiali  con  mol- 
ti de’  loro  soldati  furono  cassi  afGnché  non 
avessero  con  la  presenza  loro  a contaminare 
l’esercito  Svisanti  (62).  Tuttavolla  egli  era 

(6a)  Diirour»  ÌT.  86,  89. 
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5 >goslo.  per  Carlo  Staart  , capo  di  que’  malragj , 
eh’ essi  dovevano  combattere,  e perciò  a pla- 
care la  collera  dell'  Altissimo  fu  a lui  richie- 
sta una  dichiarazione  espiatoria  in  nome  del 
parlamento  e della  chiesa  scozzese. 

Uichiari.  In  questa  scrittura  egli  era  chiamato  a 
*òt"arrchill  deplorare  con  linguaggio  umile  ..e  penitente 
•u  * Carlo,  p opposizione  di  suo  padre  all’  opera  di  Dio 
e alla  lega  e patto  solenne , per  aver  cagio- 
nato che  si  spargesse  il  sangue  del  popolo 
del  Signore;  e l’idolatria  della  madre  sua, 
la  cui  tolleranza  nella  casa  del  re  non  po- 
teva che  essere  un’alta  provocazione  verso 
di  un  Dio  gel(»o  che  visita  su’  figliuoli  le  pec- 
cata de’ genitori:  a dichiarare  eh’ egli  aveva 
soscritto  alla  lega  con  sincerità  di  cuore,  e 
non  avrebbe  altri  amici  o nimici  , se  non 
coloro  che  erano  amici  o nimici  di  quella  : 
a riconoscere  la  disonestà  del  trattato  co’ cru- 
deli ribelli  d' Irlanda , il  quale  venivagli  fat- 
to dichiarare  per  nullo  ed  invalido  : a dete- 
stare il  papismo  e l’ episcopato , l’ idolatria  e 
l’eresia,  lo  scisma  e la  profanazione:  e a 
promettere  ch’egli  accorderebbe  ad  un  libe- 
ro parlamento  in  Inghilterra  le  proposizioni 
de’ due  reami  e riformerebbe  la  chiesa  ingle- 
se secondo  il  disegno  stabilito  dall’assemblea 
de’  teologi  a Westminster  (63).  Come  prima 

(65)  Balfoar,  ìt.  99.  Whìtelock  449*  **  DtcHiarasiooe  t1«)U 
„ mmtà  del  re  il  tuoi  sudditi  dt*retmi  di  Scosiit  Inghilterra  ed 
n Irlanda  „ ataropata  i65o. 
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fu  presentata  a sottoscrìvere  a Carlo  cosi  fat- 
ta dichiarazione  tanto  umiliante  al  suo  orgo- 
glio, tanto  ingiuriosa  ai  suoi  sentimenti,  egli 
rispose  con  un  disdegnoso  rifiuto: poscia  con- 
siderata alquanto  la  cosa , s’ indusse  a richie- 
derne d’avviso  il  suo  consìglio,  e i suoi  prin- 
cipali ministri.  Ma  que’  santi  uomini  non  vol- 
lero aspettare:  i due  consìgli  .della  chiesa  e 
del  reame  protestarono  eh' essi  rìnunzìavano 
alla  causa  e all'interesse  d'ogni  maligna  fa- 
zione; rigettavano  da  sè  la  colpa  del  re  e del- 
la sua  casa  ; nè  mai  promoverebbero  1’  utile 
suo  dove  egli  non  riconoscesse  i peccati  del- 
la sua  famiglia  e del  primo  suo  procedere, 
e promettesse  di  dar  soddisfazione  al  popolo 
dì  Dio  in  entrambi  i regni.  Questa  protesta 
fu  stampata  e inviata  furtivamente  al  cam- 
po inglese:  gli  ufSciali  dell'esercito  presen- 
tarono al  consìglio  degli  Stati  una  rimostran- 
za ed  una  petizione  nella  quale  manifesta- 
vano di  aderirvi,  e i ministri  d’ in  su’ perga- 
mi andavano  buccinando  che  il  re  era  radi- 
ce di  malvagità  ed  ipocrita  , il  quale  aveva 
preso  il  giuramento  della  lega  senza  inten- 
zione di  mantenerlo.  Carlo  cedendo  a'  proprj 
timori  e al  consiglio  de’ suoi  amici,  al  termi- 
ne di  tre  dì  sottoscrisse  piangendo  all' odia- 
to istrumento . Certo  se  dee  dirsi  stoltezza 
degli  Scozzesi  il  proporre  al  giovine  prin- 
cipe una  dichiarazione  tanto  ripugnante  ai 
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senlimenti  e alle  opinioni  sue,  ella  fu  stoltez- 
za anco  maggiore  il  darsi  a credere  che^  le  sue 
proteste  di  pentimento  strappate  a lui  con 
sì  latta  violenza  potesser'  essere  soddisfacenti 
e sincere.  Comunque  siasi  la  sua  sottoscrizio- 
ne fu  ricevuta  con  espressioni  di  letizia  e di 
riconoscenza  : l’ esercito  e la  città  osservaro- 
no un  solenne  digiuno  pei  peccati  dei  due 
re,  il  padre  ed  il  figlio:  i ministri  ora  che 
l’ira  del  cielo  era  stata  placata,  fecero  sicu- 
ri i loro  ascoltatori  di  una  facile  vittoria  so- 
pra un  „ generale  empio  ed  un  esercito  di 
„ settari,,  (64). 

Se  coleste  lor  predizioni  punto  non  si  av- 
verarono, loro  indubitatamente  ne  fu  la  col- 
pa. L’accorgimento  e la  vigilanza  di  Lesile 
avevano  trionfato  dell’  abilità  e attività  del 
suo  avversario.  Cromwell  non  aveva  che  due 
partili  a scegliere,  il  vincere  o ritirarsi  : non 
dubitava  punto  del  primo  dov’  egli  potesse 
venire  alle  mani  coll’  inimico  : il  secondo 


(64)  Balfour,  ÌT.  91.  9^.  95.  11  parlamento  inglese  nella  sua 
risposta  esclama  **Qoal  beata  e losiogbeToIe  mutaaione  si  opera 
in  US  momento  io  questo  gìoTsoe  re!  Quanto  ^li  è dimenalo 
•(  sincero  nella  esosa  di  Dio  e nell*  opera  dalla  riforma  I Quanto 
prontamente  egli  ingbiolte  quelle  amare  pillolet  che  aon  prepa* 
^ rate  per  lui  e pòrte  a lui,  come  necessarie  per  elTettoare  quella 
ft  disperata  cura  io  cui  ai  trorano  i sooi  afCiri  ì Ma  chi  non  vede 
,,  la  grossa  ipocrisia  di  tutta  questa  faccenda  e il  fragile  e ruoto 
„ fondamento  di  tutte  le  riaolusioni  che  a ciò  si  appoggiano  ? ,i 
Vedi  Storia  parlaroent.  iix'>559<-5d6. 
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era  perigliosa  impresa  allora  che  i passi  in- 
nanzi lui  erano  già  preoccupati  ed  una  forza 
più  numerosa  gli  sopraslava  alle  spalle.  A So  •gwtd. 
Musselburg  , mandati  gl' infermi  alle  navi, 
ordinò  egli  che  1’  esercito  marciasse  nel  ve- 
gnente mattino  per  Haddington  e di  là  a Dun- 
bar:e  la  notte  istessa  fu  veduta  passare  sopra 
Edinburgo  nella  direzione  da  mezzodi  a le- 
vante una  meteora,  cui  la  fantasia  de' riguar- 
danti rassomigliò  ad  una  spada  di  fuoco,  ma- 
nifesto presagio  al  credere  degli  Scozzesi  che 
le  fiamme  della  guerra  si  trasferirebbero  alle 
più  rimote  estremità  d'Inghilterra  (65).  Giunto 
a Dunbar  Cromwell  mise  in  ordinanza  i suoi 
nelle  vicinanze  di  Broxmout- house.  Leslie  » kuhuIi. 
occupava  con  gli  Scozzesi  le  alture  dì  Lam- 
mermuir,  e un  burrone  della  profondità  e lar- 
ghezza di  trenta  piedi  separava  i posti  avan- 
zati dei  due  eserciti.  Ma  qui  i deputati  degli 
Stati  e della  chiesti  scozzese,  temendo  che  il  ni- 
mico potesse  fuggir  loro,  costrinsero  il  lor  gene- 
rale a dipartirsi  dalla  consueta  sna  precauzione 
e apparecchiarsi  al  combattimento.  Cromwell 
co’sDoi  ufficiali  avevano  passato  parte  di  quel 
dì  ad  implorar  l'aiuto  del  Signore  : mentre 
orava,  cotesto  fanatico  sentì  un'espansione 
di  cuore  , un  rigoglio  di  spiriti  eh'  egli  tolse 
per  infallibile  presagio  di  vittoria  : e veggendo 


(66j  Balfouft  ìt.  94* 


Digitized  by  Coogle 


5 srllemb. 


/ 


^4  STOBIA  d'iNGHILTERRA 

col  SUO  cannocchiale  i movimenti  del  campo 
scozzese  j sciamò  : “ essi  vengono  a noi , il 
Signore  gli  ha  dati  nelle  nostre  mani ,,  (66). 
Nella  notte  fece  avanzare  le  sue  genti  ali'orlo 
del  burrone,  e di  buonora  al  mattino  gli  Scoz- 
zesi tentarono  di  insignorirsi  d'un  passo  sulla 
strada  che  mette  da  Dunl>ar  a Berwick.  Dopo 
un  aspro  conflitto  i lancieri  scozzesi,  soste- 
nuti dalla  loro  artiglieria  si  scagliarono  giù 
per  la  collina  , cacciarono  la  compagnia  della 
cavalleria  inglese  dalla  sua  posizione  e si  git- 
tarono  per  entro  l'infanteria  che  s' era  avan- 
zata in  soccorso  de'cavalieri.  Cromwell  voltosi 
al  proprio  reggimento  di  pedoni  gridò  “ Sor- 
ga il  Signore  e si  disperdano  grinimici  suoi". 
Incontanente  essi  mossero  avanti  con  le  pic- 
che in  resta  : i cavalli  si  rannodarono  : e i 
lancieri  nimici  ondeggiarono  , si  ruppero,  e 
dieronsi  alla  fuga.  In  quell’  istante  la  nebbia 
si  dileguò  e il  primo  spettacolo  che  colpì  gli 
sguardi  degli  Scozzesi  fu  la  rotta  della  lor  ca- 
valleria. Un  subito  spavento  immantinente 
corse  dal  destro  al  sinistro  fianco  della  loro 
linea  : all*  appressar  degli  inglesi  gittarono  le 


(66)  Sagredoy  ambascuJor  veneziano  nel  ano  rapportamento 
al  aenalo  dice  che  Cromwell  pretenJefa  eatere  alalo  asaicarato 
«Iella  vitloria  ila  una  voce  aoprannalurale.  **  Prima  olia  veoiasa 
» alla  katlaglia  dieile  cuore  ai  aoldatì,  eoo  aiticurargU  la  villo- 
„ ria  predeltagli  da  Dio  con  una  voce  che  lo  aveva  ■ mexra 
n nnlte  riscosso  dal  tonno.,,  MS.  Copie  in  mie  mani. 
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amil  e volsero  le  spalle  : per  più  di  ottanta 
miglie  continuò  rincalzo:  i cadaveri  di  tre 
mila  scozzesi  copersero  il  suolo  natio:  e dieci 
mila  prigionieri  con  le  artiglierie , le  muni- 
zioni e il  bagaglio  rimasero  preda  de'  vinci- 
tori (67). 

Croinwell  allora  non  pensò  più  a ritirata:  Ati  niamen- 
ma  difllatamente  s’indirizzò  alla  città  capitale 
di  Scozia  j dove  fu  perduta  ogni  speranza  di 
resistenza . Edinburgo  e Leitb  aprirono  le 
porte  e tutto  il  paese  fino  allo  stretto  si  fu 
sottomesso  al  volere  del  generale  inglese.  Non- 
dimeno la  presunzione  de’ sei  ministri  che  co- 
stituivano la  deputazione  della  chiesa  scozze- 
se non  fu  per  anco  umiliata.  Quantunque  le 
predizioni  loro  fossero  rimaste  smentite, spac- 
ciavansi  ancora  pe’depositarj  de’segreti  di  Dior 
e in  una  ‘‘  Breve  dichiarazione  e ammonizio- 
ne ,,  annunciarono  ai  loro  concittadini  le  tre- 
dici cagioni  di  questa  nazionale  calamità.  Era 
la  generai  profanazione  del  paese,  le  manifeste 
provocazioni  del  re  e della  reale  famiglia  , i 
torti  e precipitosi  consigli  degli  uomini  di  Stato 

(67)  Lettere  lU  Certe,  38i.  'Whitelock,  4?o>  47>*  Lud- 
low,  ì.  988.  Batfour  W,  97.  Pareccbj  proceaai,  N.  5o.  Storia  Par* 
lanent.  zìi.  545-55z,  4?^  De' prigionieri  cinqoe  mila  e cento, 
un  poco  piò  «Iella  meti  eaaendo  feriti,  furono  rimamlati  alte  prò* 
prie  eaae,  l'altra  metà  fu  cacciala  atccome  “ turchi  „ in  Inghil* 
terra.  Di  queali,  mille  e seicento  eran  morti  «li  una  infermità  con* 
lagiou  e cinquecento  erano  attualmente  infermi  ai  3i  di  oUohre. 

Whitclook,  47>*  antico  ator.  Parlam.  tiz.  417.  r 
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nel  trallato  di  Breda,  la  tolletanza  de’malva- 
gj  nella  casa  del  re,  Taver  sofferto  che  la  sua 
guardia  n’andasse  alla  battaglia  senza  premet- 
tere la  debita  purgazione  , la  diffidanza  di  al- 
cuni ofìSciall  che  rifiutavano  di  profittar  di 
vantaggi  loro  somministrati  da  Dio  , la  teme- 
rità di  altri  i quali  si  promettevano  la  vittoria 
senza  il  fevore  divino,  le  rapacità  e Tangherie 
esercitate  dalla  soldatesca,  e le  carnali  e inte- 
ressate mire  di  uomini  in  potere;  quest’era  , 
dicevan’  essi , che  aveva  provocato  Iddio  a 
visitare  il  suo  popolo  con  si  tremendo  e pur 
sì  meritato  gastigamento  (fiil). 

Il  nftigg*  Pel  giovine  re  la  disfatta  a Da  ubar  fu  ca- 
*’’**"***■  gione  di  vera  allegrezza  , e mal  seppe  occul- 
tarla. Infino  allora  era  egli  stato  un  mero 
zimbello  nelle  mani  d’ Argyle  e della  sua 
fazione  : ora  la  lor  potenza  era  spenta , e non 
era  impossibile  per  lui  l’acqubtar  prevalenza. 
Entrò  in  pratiche  con  Murray,  Huntley,  Àthol 
e i numerosi  partigiani  regj  dell’alta  Scozia; 
ma  il  segreto  , senza  però  spiegarne  i partico- 
lari , ne  fu  svelato  ad  Argyle  probabilmente 
a;  Miiemb,  da  Buckingham  al  quale  non  andava  a grado 
quella  pratica  : e tutti  i cavalieri , salvo  tre , 
ebbero  mandato  di  partirsi  in  ventiquattro  ore 
dalla  corte,  e in  venti  giorni  dal  regno.  La 
4 otioixe.  vigilanza  delle  guardie  impedì  l’ esecuzione 
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(]d  tlisegno  ch’era  stato  fatto  : ina  un  giorno 
dopo  il  meriggio  Carlo  sotto  pretesto  d’andare 
ad  uccellar  col  falcone  si  fuggì  da  Perth  , e 
cavalcando  per  quaranta  due  niiglie  passò  la 
notte  in  un  povero  tugurio  chiamato  dova 
nella  parte  montuosa.  Al  romper  del  dì  fu 
sopraggiunte  dal  colonnello  Montgomery  , il 
quale  gli  consigliò  di  ritornarsene  , mentre 
che  il  visconte  Dudhope  il  confortava  ad  avan- 
zarsi sulle  montagne, dove  sarebbe  raggiunto 
da  sette  mila  uomini  in  arme.  Carlo  titubò  : 
ma  Montgomery  gli  fece  por  mente  a due 
squadroni  di  cavalleria  che  .aspettavano  a 
qualche  distanza  di  colà  , onde  il  principe 
fuggitivo  consentì  a tornare  alla  prima  sua 
stanza  di  Perth  (69).). 

“ .11  capriccio  “ tuttavia  ( che  tal  nome  si 
diede  a questa  avventura  ) servì  di  ammoni- 
zione ai  deputati  degli  Stati.  Essi  ammisero 
con  prudente  avvbo  la  scusa  allegata  dal  re, 
d'esser’  egli  stato  ingannato  dalla  notizia  avu- 
ta che  doveva  in  quel  giorno  venir  consegnato 
aCromwell:  gli  concessero  per  la  prima  volta 
di  presedere  alle  loro  diliberazioni:  c usaro- 
no l'autorità  di  lui  per  pacificare  i regj  nell'alta 

(69)  Balfouritv.  109,  ii5.  tl4>BaillieiÌ.356.Whilr)ock,476, 
MiaceHaoea  Àulica»  iS).  Semhra  probabile  da  alcune  lettere  pub* 
blicate  nella  corrUponilenia  del  aig.  scgielario  Nii:liAlaa  clie  Carlo 
•vera  ditegnalo  di  Jikerarai  dalla  **  villania  ed  ipocriaia ,»  delU  fa* 
sione  fino  dal  giorno  della  ballaglia  di  Duobar.  Hvd)o  Mot»,  t. 
oclavo. 
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Scozia  , i quali  avevano  pigliate  1’  anni  in 
nome  suo  sotto  la  guida  di  Huntley  , Athol , 
4ao«eab.  Seafoilh  , 6 Middletoii.  Costoro  dopo  un  lon* 
go  negozialo  accettarono  un  alto  d’indennità 
e sbaiidareno  le  loro  milizie  (70). 

In  questo  mezzo  Cromvrell  ne’suoi  allog- 
giamenti d'Fdinbnrgo  ingegna  vasi  di  congiun- 
gere la  fama  di  santo  a'  quella  di  conquistato- 
re:  e intorniato  com’era  dagli  splendori  della 
vittoria , studiavasi  di  far  maravigliare  il  mon- 
do con  una  ostentazione  di  modestia  e di  pro- 
prio abbassamento.  Perciò  agli  amici  e i piag- 
giatori i quali  lusingavano  la  vanità  snacoH’e- 
sorlarlo  a stare  in  guardia  contro  di  questa  J 
veniva  dicendo,  sè  non  essere  che  un  debile 
stromento  nelle  mani  dell’Onnipossente;'  se 
Dio  s’era  levato  nell'ira  sua,  se  aveva  scoper- 
to il  suo  braccio  e vendicato  la  sua  causa  , à 
lui,  ed  a lui  solo  appartenersene  la  gloria  (71). 
Quindi  soUehtrando  all’ufficio  di  missionario, 
confortava  ogni  di  gli  ufficiali ’co’ suoi  sermo- 
ni ad  amarsi  l’un  l’altro,  a pentirsi  delle  prave 
. opere  loro , e a pregare  e piagnere  per  la  ce- 
cità de’  loro  avversar]  scozzesi  ; e simulando 
di  volersi  giovare  di  quell’  agio  che  allora 
aveva  , provocò  una  teologica  controversia 
co’  minbtri  nel  castello  d' Edinburgo  , in  cui 


(70)  BiUbur,  ÌT.  118.  is5.  ii9-i35;  i6o. 

(71)  Vedi  OB  aoiiKto  Ai  Icittre  Delle  Cult  Si  tlilt  di  MiU 
tor,  iSbS. 
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fecesi  a limproyerar  costoro  d’orgoglio  , sicco- 
me quelli  die  s’arrogavano  il  diritto  di  sporte 
il  vero  senso  della  lega  e del  patto  solenne  ; 
vendicando  II  diritto  de’  laici  di  predicare  il 
vangelo  e mostrare  i loro  doni  spirituali  ,in 
edificazione  de’ loro  fratelli;  e sostenendo  che 
dopo  i solenni  digiuni  osservati  da  ambedue 
le  nazioni, dopo  il  tanto  loro  e caldo  invocare 
del  Dio  degli  eserciti , la  vittoria  riportata  a 
Dunbar  volevasi  riguardare  siccome  un’  evi- 
dente manifestazione  del  divino  volere  in  prò 
della  repubblica  inglese.  Veggendo  tuttavia 
che  non  gli  era  fatto  di  convertir  alcuno  tra’ 
suoi  oppositori  pubblicò  i suoi  argomenti  per 
ammaestramento  del  popolo  scozzese  : ma  il 
zelo  di  lui  non  passò  senza  sospetti  , e i più 
assennati  credevano  che  sotto  il  manto  di  re- 
ligiosa controversia  , egli  desse  in  effetto  ope- 
ra a tentare  la  fedeltà  del  governatore  (73). 

Poco  stante  l’attenzione  di  lui  fu  tratta 
a sè  da  una  controversia  assai  più  grave , la 
quale  sparse  da  ultimo  per  tutta  intera  la 
nazione  le  fiamme  della  religiosa  discordia. 
V’era  sempre  tra  gli  Scozzesi  un  certo  nu- 
mero di  persone , le  quali  approvavano  ' la 
morte  dell’ ultimo  re,  e dannavano  l’ auto- 
rità eziandio  di  solo  nome  data  al  suo  figlio: 
Di  costoro , formidabili  pel  loro  ingegno  ed 


{79)  Tharloe  i.  i5S-i63. 
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anche  più  pel  fanatismo  loro  , eran  capi 
Warislon  il  segretario  degli  atti  del  parlamen* 
to,  e Gillespie  e Guthrie , due  ministri  della 
chiesa  di  Scozia.  La  fazione  di  che  diciamo 
sebbene  troppo  debile  per  govemare  a saa 
posta  le  deliberazioni  nel  parlamento , 'èra 
tuttavìa  forte  abbastanza  per  turbarle  e a 
quando  a quando  esercitarvi  i suoi  indussi  : 
quanto  poi  alla  chiesa  ella  per  verità  costi- 
tuiva il  minor  numero,  ma  un  numero  co- 
tanto baldo  e considerevole  da  non  si  pote- 
re nè  imprudentemente  irritare,  nè  incauta- 
mente sprezzare  (73).  Dopo  la  rotta  di  Don- 
bar  fu  di  ^buon  grado  consentita  dalla  depu- 
tazione degli  Stati  la  permissione  di  far  le- 
vata di  genti  nelle  collegate  contee  di  Ren- 
frew Air  , Galloway  , Wigton  e Duinfries  , 
quella  parte  di  Scozia , dove  il  fanatismo 
aveva  da  lunga  pezza  ribollito , e prevalso 
i più  rigidi  pensamenti  . La  novella  crocia- 
ta predicessi  da  Gillespie , ì cui  sforzi  venne- 
ro di  mano  in  mano  secondati  da  altri  mi- 
nistri; e in  brev'ora  quattro  reggimenti  di 
cavalli  ascendenti  a presso  che  cinque  mila 
uomini  furono  raccolti  sotto  il  comando  di 
Straeban,  Kerr  e due  altri  colonnelli.  Ora 
dunque  cominciò  a venire  in  luce  il  vero 
disegno.  Dapprima  gli  officiali  niegarono  di 


{73)  BtHJic,  ii.  353. 
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Toler  militare  sotto  Lesile  ; c il  parlamento 
li  disciulse  dalla  costui  autorità.  Poscia  gitta-, 
rono  parole  di  dubbiezza  sulla  onestà  della 
guerra  in  cui  erano  implicati,  c Cronmell', 
nel  cui  esercito  Strachan  aveva  combattuto 
a Preston , incontanente  aprì  (gualche  prati- 
ca con  esso  lui.  (74)>  Seguì  allora  l' acciden- 
te del  “ capriccio  “ che  aspreggiò  e imbaldan- 
zì lo  zelo  de' fanatici:  i quali  in 'un  lungo 
foglio  di  richiami  soscrillo  da'nìinistri  e da- 
gli anziani , da  officiali  e da  soldati , e pre- 
sentato in  coinun  nume  a Carlo  e al  consi- 
glio degli  Stati,  dicliiuravano  il  trattato  col 
re,  illecito  e peccaminoso,  rinunciavano  ai 
suoi  interessi  nella  guerra  che  fervea  contro 
il  nimico,  e accusavano  i principali  uomini 
della  nazione  come  colpevoli  della  guerra, 
che  essi  avevano  provocata  pel  loro  intendimen- 
to di  occupar  l’ Inghilterra.  II  tuono  smoda- 
to e la  disleale  pendenza  di  questo,  scritto 
svegliò  a Perth  risentimento  e sollecitudine , 
e mosse  Cromwell  ad  avanzar  col  suo  eser- 
cito da  Edinburgo  a Glasgow.  Ma  le  milizie 
occidentali  ( così  eran  elleno  appellate  ) si 
ritrassero  a Dumfries  dove  fu  tenuto  un  ablxic- 
cameulu  con  Warislon , e dove  fu  approvala 

(74)  D&illie,  ìL  j5o>353.  Slraclian  era  prooto  a ilare  aasU 
curaaione  che  non  molesterebbe  l' loglilllerra  nella  lolta  col  re. 
Croaiwell  inatava  che  ilovesae  baoilirsi  Carlo  per  alto  «lei  parla* 
mento  o impri|ionarit  a vita.  Ibitl.  95a.  N *rj 

roixi.  G 
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una  nuova  compilazione  eli  que’  richiami 
in  termini  più  gagliardi  e più  vituperosi. 
Tornato  Croniwell  alla  metropoli  di  Scozia, 
ripigliò  le  sue  trattative  con  gli  ufficiali  , 
mentre  che  Argyle  e i partigiani  suoi  si  fa- 
ticavano per  contrario  di  rammollire  l’ osti- 
nazione de' fanatici.  Ma  si  vide  che  il  ragio- 
nare era  vano:  il  parlamento  dannò  la  rimo- 
stranza come  scandaloso  e sedizioso  libello: 
e dappoiché  Straclian  aveva  rinunciato  al 
suo  officio , ordinò  a Montgomery  con  tre 
nuovi  reggimenti  di  prendere  il  comando  di 
tutte  le  milizie.  Kerr  non  pertanto , innanzi 
l'arrivo  di  luì , aveva  menate  le  reclute  oc- 
cidentali ad  assalir  Lambert  ne'  suoi  allog- 
giamenti di  Hamilton  ; colà  fu  egli  fatto  pri- 
gione , a disegno  se  vuoisi  aggiugner  fede  al- 
la fama , e tutto  il  suo  esercito  fu  disperso. 
Subito  dipoi  Strauhan  con  sessanta  soldati 
a cavallo  passò  alla  parte  di  Lambert:e  le  colle- 
gate contee  rimaste  senza  difesa , si  soggettaro- 
no all' inimico.  Tuttavia  gli  autori  e favoreggia- 
tori della  rimostranza  , quantunque  sapes- 
sero che  era  stata  condannata  dallo  Stato  e 
dalla  chiesa,  e quantunque  non  aves.sero  più 
un  esercito  che  potesse  impugnar  rarmi  per 
quella  , aderivano  pertinacemente  ai  suoi  det 
tati  : r unità  della  chiesa  scozzese  era  scissa 
in  due,  e la  divisione  andò  poscia  vie  più 
crescendo  per  una  risoluzione  dell’ assemblea 
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che  in  cotesto  frangente  lutli  gli  Scozzesi  po- 
tevano impiegarsi  in  servigio  della  patria.  (75). 
Nè  le  comuni  loro  calamità  valsero  pure  a 
riconciliare  gli  animi  loro  aspreggiati.  Men- 
tre che  gemevano  sotto  il  giogo  della  schia- 
vitù civile  le  due  parti  continuavano  .sempre 
a perseguirsi  l’una  1’ altra  con  tutta  l’ostina- 
zione e l'amarezza  del  guerreggiar  religioso. 
I regj  ebbero  il  nome  di  pubblici  risolutisti, 
i loro  avversar)  di  protestatori  o rimostran- 
ti. (76). 

Comecché  ciò  costasse  al  giovine  princi- 
pe molto  interiore  contrasto , aveva  da  espe- 
rienza appreso  ch'egli  doveva  blandire  i re- 
ligiosi pregiudicj  della  chiesa  di  Scozia,  s’egli 
sperava  mai  di  acquistare  preponderanza  nel- 
lo Stato.  Nel  primo  dì  del  nuovo  anno  an- 
dò a cavallo  in  processione  alla  chiesa  di 
Scoune , dove  gli  avi  snoi  erano  stati  usi  a ri- 
cevere la  corona  scozzese:  col'a  inginocchia- 
to e col  braccio  levato  in  aito  , giurò  per 
r eterno,  onnipossente  Dio  d’osservare  i due 
patti,  di  stabilire  il  governo  presbiteriano  in 
Iscozia  e nella  sua  famiglia,  di  dare  il  suo 


(76)  **  A J ecmione  dì  persone  icomiioicele,  penlote,  condeoiu* 
I»  le,  notorìjtnenle  profane,  o scellerate,  e nemiche  professe  e av« 
„ versarle  alla  lega  e alla  causa  dì  Dio.  „ ^Vodrow.  Introd-  iii. 

(76)  Baìllie,  ìì.  348.  354-364-  Balf<>ur,  iv.  i36.  i4>-i6o, 
175-178, 187-189.  Wliitelock,  4?5, 6,  7,  484*  Sydney,  carie,  ìi  679. 
Hamììlon  di  Buroet,  4^5. 
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assenso  ad  atti  tendenti  ad  istabilirlo  negli 
altri  suoi  dominj  : a governare  secondo  la  leg* 
ge  di  Dio  e le  leggi  benigne  del  paese;  ad 
abolire  e ributtare  tutte  false  religioni  ‘ e di- 
radicare tutti  gli  eretici  e nimici  del  vero 
culto  di  Dio,  dalla  vera  chiesa  di  Dio  con- 
dannati. Argyle  allora  gK  pose  la  coronai  in 
sul  capo,  e lo  mise  a sedere  in  tn^o  , e 
tanto  la  nobiltà  come  il  popolo  gìwiafono 
fedeltà  a lui , “ secondo  il  patto  nazionale  e se- 
„ condo  la  lega  e patto  solenne. ,,  In  sul  prin- 
cipiare di  quei  rito,  in  tempo  di  esso e al 
suo  terminare  il  ministro  presbiteriano  Dou- 
glas si  fece  a favellare  al  re , riducendogU  ia 
memoria  eh'  egli  era  re  per  convenzione  col 
suo  popolo;  la  sua  potestà  essere  limitata 
dalla  legge  di  Dio,  dalle  leggi  del  popolo  e 
dalla  unione  degli  Stati  governanti  con  es- 
so lui:  che  sebbene  ogni  violazione  non  di- 
sciogliesse quel  contratto,  tuttavia  ogni  abu- 
so di  -potestà  tendente  al  rovesciamento  del- 
la religione , delle  leggi  o libertà , giustifica- 
va nel  popolo  r opposizione  ; stare  da  lui, 
coll'attenere  il  patto,  il  por  silenzio  a quel- 
li che  della  sincerità  sua  dubitavano:  i ma- 
li che  avevano  travagliato  la  sua  famiglia , 
esser  nati  dall'  apostasia  del  suo  padre  ed 
avolo  ; e dov'  egli  imitasse  questi  , trove- 
rebbe che  la  contesa  tra  lui  e Dio  non  era 
finita , ma  sarebbe  fonte  di  ulteriori  iofortu- 
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nj.  Egli  è agevole  a chi  legge  il  concepire 
qaali  si  fossero  i sentimenti  di  Carlo , nel- 
r udir  che  faceva  le  aminotiizioni  del  ser- 
monatore , ed  allorché  giurava  di  eseguir  con- 
dizioni dalle  quali  l' animo  suo  ahborriva , e 
cui  egli  sapeva  che  avrebbe  alla  prima  oc- 
casione o violate,  o deluse  (77).  Ciò  nulla 
meno  compiè  con  decoro  il  rito:  la  corona- 
zione valse  ad  esaltarlo  agli  occhi  del  popo- 
lo, «d  ogni  giorno  gli  procacciò  nuovi  in- 
crementi di  fama  e di  autorità.  La  chiesa 
scozzese  diede  al  diavolo  Slrachan  come  tra- 
ditore ed  apostata:  e il  parlamento  condan- 
nò i suoi  compagni,  de’ quali  parecclij  s'af- 
firettarono  di  riconciliarsi  mercè  d’  una  solen- 
ne titrattazione.  Privi  del  loro,  sostegno,  i 
Cnmhell  a grado  a grado  cedettero  al  soper- 
chiante  credito  degli  Hamilton;  e sebbene 
presi  da  sdegno  s’ardissero  di  rimprocciare  Car- 
lo d’ incostanza  e sconoscenza , questi , men- 
tre usava  ogni  arte  per  assopire  la  gelosia 
d' Argyle , perseverò  fermamente  nel  suo  pro- 
posita.  I suoi  partigiani  col  soggettarsi  all’ umi- 
liante cerimonia  delia  pubblica  penitenza  , 
soddisfecero  alla  severità  delia  chiesa  scozze- 
se, e col  rivocare  l’atto  detto  delle  classi, 
furono  disciolti  da  tutte  le  precedenti  loro 

(77)  form*  • l*or<1ioe  della  coronaitone  di  Carlo  li. 

come  fu  eteguiU  t falU  t Scouoc  il  prìiao  di  ^nuiio  iC5>« 
-AUnkoe, 
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confìscazioni  e privazipni.  Nell’ aprile  il  re^ 
con  esso  Leslie  e Midleton,  come  suoi  luo> 
gotenenli,  prese  il  comando  dell’ esercito,  il 
quale  per  nuove  leve  saliva  a venti  mila  uo- 
mini, e rafforzati  i passi  dello  stretto,  aspet- 
tò sulla  sinistra  ripa  le  mosse  deirinimico  (78). 

■In  questo  mezzo  Cromwell  s'era  messo  in 
possesso  del  castello  d’Edinburgo  per  la  per- 
fidia o timidezza  de)  governatore.  Tantallon 
era  stata  presa  d’assalto  e Dunbarton  tentata; 
ina  ‘ le  sue  difese  erano  sì  valide  che  non>  si 
potevano  espugnar  con  la  forza  ; e la  guerni* 
gione  , onesta  com’  ella  era  , non  si  lasciò 
corrompere  per  danaro  (79).  In  febbraio  il 
generale  supremo  fu  travagliato  da • una  fel>- 
bre  così  perniciosa  alla  sanità  sua  e nel  du- 
rar sì  ostinata  che  ottenne  nel  maggio  'permis- 
sione di  tornarsene  in  Inghilterra  con  facoltà 
di  disporre,'  secondo  eh’  egli  giudicava  J del 
supremo  cdipando  (80) . Tuttavia  un  rai^io- 

I 

• ■ 1 

' ’ (78)  Carle, -let(«re,iL96|  97. Bilfour,  W. 940.  968.981,  5ok 
Appirifce  tk  quttlo  •crillore  ebe  va  gria  numero  de’coloaaellt 
de' reggimenli  ptrteggitTftiio  pel  re,  o pe'coliegiti  /p.  9io,  1,3)  L« 
•ei  compogoie  di  caralieri  sembra  essersi  ugualmente  divite,  tra 
i TeccKj  confederati  e i regj.  La  aettina  non  era  data  ad  alcoo 
rsle^  (n^  arerà  ^ conamisrsi  da  HtraUloo ,,  come  colonnello  pììi 
ansifno.  (IIk.  999.  3oi.)  È adunque  aperto  che  arendo  il  re  per 
comàndanle  in  capo,  la  parte  de'regj  arerà  Taasoluta  preraletisa; 

(79)  Bslfour,  ir.  999.  949,  «96.  Baillie,  ii.  568. 

(Boj  II  consiglio  area  maitdalo  due  medici  che  gli  assistessero. 
Lk  sua  riposta  a Bradsbaw  de*94  marso,  procede  nell*  usato  tuo 
siile.  In  verità,  mio  signore,  io  non  abbisogno  del  vostro  ter* 
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ranienlo  rapido  e inaspeltalorindussea  rima- 
nere, e nel  luglio  mosse  con  l’esercito  inver- 
so Sterling.  Gli  Scozzesi  raffrontarono  nel  lo- 
ro campo  trincierato  a Torwood:  egli  si  voltò 
(li  fianco  sopra  Glasgow  ; essi  si  posero  a cam- 
po a Kilsyth:  egli  tornò  indietro  verso  Fai- 
kirk , ed  essi  ripigliarono  la  lor  posizione  a 
Torwood.  Mentre  che  per  questi  nioviuienti 
il  generale  lngle.se  teneva  occupata  l'attenzio- 
ne de' suoi  nimici , era  stato  in  silenzio  pre- 
parata e menata  al  Queensferry  una  flotta  di 
battelli  : un  corpo  d'uomini  traversò  lo  stretto 
e fortiGcò  una  collina  presso  Innerketbing  i e 
Lambert  seguitò  di  tratto  con  una  uumero-oa 
compagnia.'  Gli  Scozzesi  spedirono  lloJhurn 
con  ordine  di  cacciare  il  nimico  in  mare:  ma 
egli  stesso  fu  assalito  da  Land>ert  con  una 
forza  superiore,  e la  fuga  de'  suoi  diedeiagli 
Inglesi  il  possesso  del  fertile  e popoloso  paese 
di  Fife.  Cromwell  si  affrettò  di  trasferire  il 
suo  esercito  al  destro  lato  del  fiume  e avan- 
zarsi alle  spalle  degli  Scozzesi.  Figlino  si  riti- 
rarono: Perth,  sede  del  governo  , fu  assedia- 
ta , e in  pochi  giorni  le  insegne  della  repub- 
blica sventolavano  sulle  sue  mura  (81). 

Ù 

^ TÌgicK  Sono  una  poteri  creatura,  e tono  stato  uo  osso  arido,  e 
„ sono  lulUvìa  un  servo  inulUc  al  mìo  Signore  e a voì*»  Not.  Slor. 
Parlament.  iìi.  t365. 

(81)  iialfour,  5l5.  Gior».  07  maggio  Giorn.  Ji  Leicc»ler,  109. 
Whìlelock,  490.  49I»  497*  9.  JUath,  “>99,  49^-  Bai- 
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i Ne’ capi  degli  Scozzesi  l’avanzan>ento  de- 
gli Inglesi  destò  i più  spaventosi  presagj  : a 
Carlo  però  fece  nascere  il  pensiero  di  eseguir 
quello  che  crestato  da  lungo  tempp^  il  SUO 
più  caro  divisaniento.  Il  paese  al  raezzogioi> 
no  era  libero  da' nimici  :>  ond' egli  con  on 
bando  annunciò  la  sua  risoluzione  di  marcia- 
re in  Inghilterra'  accompagnato  da  quelli  de* 
suoi  sudditi  scozzesi  che  erano  desiderosi  di 
dividere  leiortune  e i rischj  debdoro- priocù- 
'|)e.  'L'arditezza  dèi  tentativo  abbagliò  le  menti 
di  alcuni  ; e la  confidanza  del  giovine  re  dis- 
'eipò  l timori  degli  altri.  Il  saper  essi  èlle  in 
caso  di  sinistro  evento  egli  doveva  aspettar» 
d’incontrare  il  destino  medesimo  di  sixi  padret| 
raffermava  in  loro  la' persuasione  ch’egli  aves- 
se* segrete  assicurazioni  di  una  potente  coopta 
razione  de’  regj  e presbiteriani  d’<  Inghiltom. 
Argyle  ( nè  ciò  recava  maraviglia  dopo  il  de- 
clinare della  sua  autorità  alla  corte  ) chiese 
e ottenne  permissione  dì  ripararsi  alla  propria 
dimora;  alquanti  pochi  altri  capitani  segai- 
tarona  il  suo  esempio;'!  rimanenti 'manif<»ht- 
roDO  la  pronta  lor  volontà  di  arrischiar  la  te- 
li''! 1 .t'i.^  iti  liàl.  utit,  , K»»ild 

four  la  perdila  da  <^nuna  delle  parti  fa  **  qaaù  aguale»»  eirea 
800  uomini  acciai  : fecondo  Lambert*  gli  Scoaacai  ebbero  dae  miU 
morii  e mille  e quattrocento  prigioni.  6rlogleai  ebbero  aolo  otto 
uomini  ucciii  **  Coal  facilmente  uab  loro  il  Signore  quella  mia#- 
ricordia  *,  Whilelodi.  5oi.  lo  nolo  che  in  tutti  i dtapaccj  dei 
comaodanti  per  la  repubblica  la  loro  perdita  i prodigionMima- 
niente  piccola. 
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ro  vita  nell’  esito  di  questa  impresa  , e la  3»  ia«iia. 
mattina  appresso  undici,  v’ha  chi  dice  quat- 
tordici, mila  uomini  incominciarono  a muo- 
versi da  Stiri  inp  nella  direzione  di  Carlisle(8sr). 

Cromwell  fu  sorpreso  e imbarazzalo.  Gli 
Scozzesi  avevano  guadagnato  tre  giorni  fdi 
cammitio  in  avanzarsi  e i suoi  soldati  non 
erano  apparecchiati  a seguitarlo  ad  urr  cenno 
subitaneo.  Kgli  scrisse  al  parlamentò  di  fidare 
nella  sua  industria  e speditezza  : mandò  Ijant-  4 «go»»»- 
bert'da  Fifeshire-'con  tre  mila  cavalli  perchè  Stgóno. 
travagliasse  il  retroguardo,  e comandò  a New-  . 
castle  d’nrtar  nel  fianco  del  nimico:  e al  setti-  7 agMio- 
rao  dì  menò  il  suo  esercito  di  dieci  mila  uo- 
mini per  la  costa  orientale  alla  costa  di  York. 
L’oppugnazione  della  Scozia,  piò  facile  im- 
presa dopo  la  partenza  delle  milizie‘reali  ,fu 
lasciata  alla  vigilanza  di  Monk,  ihquale  ave- 
va cinque  mila  fanti  e cavalli 'sotto  il  suo 
comando  (83). 1 :o  L •»  , dr  : .1 

•••  Tanto  celere  fu  l’ avanzamento  di  Carlo,, 
eh’  egli  traversò  le  pianure  di  Scozia  e le 
contee  settentrionali  d'Inghilterra  senza  scon- 
trare un  solo  nimico,  l^ambert  s’ era  unito 
ad.Uarri.son  presso  Warringlon:  lo  lorò  con- 
giunte forze  ascendevano  a nove  mila  uomi- 
ni, e il  loro  fine  era  d’impedire  il  passo  del  iGtgotio. 

p 

(81)  Glorn.di  Leiceater, iio.Wliitelock.  5oi.  CUrniJ.  iii. 597. 

(83j  Gioro.  di  Lciccitcr,  ii.  117.  Bal/our,  ir.  3i4> 
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Mersejr.  Ma  essi  arrivarono  troppo  tardi  per 
abbattere  il  poitte:  .é  dopo  pochi  assalti,. si 
misero  in  ordiae  di  battaglia' su  Knviisfordv 
beatb.  Il  rei  lasciandoli  alla  manca  si  spinse 
avanti  fino  che  pervenne  a Worcester  , dove 
fu  , solennemente  gridalo  re  dal  govenialore, 
iii  rmezzo  alle  forti  acdamazioniide’ genliluo- 
•mirrii  della  contea  i quali  per  so.cpelto  della 
fedeltà  loro,  erano  stali  rilegali  in  quella  cit- 
tà ;per  ordine  del' consiglio  (b4)-  i iti» 

Ralla  ' Alle  prime  novelle  della  mossa  delrre!, 
i capi  ai Weslmin.sterisi  dierono  in  preda«<il- 
la  disperazione.rE^i  credevano  che  (Iromwell 
fos.se>  venuto  a segrete  pratiche  coir  rej  che 
gli  Scozzesi  non  incontrerebbero  veruna  op- 
posizione nel  loro  avanzamento,  e che  i ca- 
ivalieriisi  leverebbero  simultaneamente  io  ogni 
lato  dell  regno  (85).  Da  cosi  fatti  timori  fu- 
rono liberati  peri’ arrivo  de’dispaccj  del  ge- 
nerale, e dall’ osservare  che  i regj,  non  ap- 
parecchiatila quell’avvenimento  , non  i ave- 
vano infino  allora  fatta  ^alcuna  mossa  : e col 
ravvivarsi  delle  loro  speranze  il  consiglio  pre- 
se un  contegno  di  baldanza  ,,  cui  isoslenne 
con  le  più  attive  e gagliarde  risoluzioni.  La 
dichiarazione  di  Carlo,  la  quale  conteneva 
un  generai  perdono  verso  tutti  i suoi  sud- 

{84)  Ciorn.  4ì  Leice*t«r»  iiS,  ii4»  Whilelockt  5o3y  S. 
Claien*}.  ih.  4^3. 

(85)  HuichÌMOa , 5a6.  >1 
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(liti,  salvo  Cromwell  , Bradshaw  e Cook  fu  ixgoita. 
arsa  in  liOndra  per  mani  del  carnefice  ; e fu 
pubblicato  un  bando  contrario  che  dichiarava 
Carlo  Stuart,  i suoi  favoreggiatori  e partigia- 
ni colpevoli  d'alto  -tradimento.  Fu  divietala  «Sagono. 
sotto  pena  capitale  ogni  comunicazione  con 
esso  lui  ; tutte  persone  che  si  conoscevano  o 
sospettavano  affezionate  alla  sua  causa , furo- 
no messe  in  carcere,  o rilegate  nelle  proprie 
case;  e le  milizie  di  parécchie  con  tee, gen- 
te provata  e pia  „ furono  chiamate  alPanni, 
e marciarono  verso  il  luogo  che  slimavasi 
dover  essere  il  teatro  di  (peli’ intrapresa  (86). 

Ma  Carlo  aveva  a far  non  pure  con  l’attivi- 
tà de’ suoi  nimici,  ma  col  fanatismo  de' suoi 
seguaci.  1 presbiteriani  di  Lancashire  aveva- 
no promesso  d’insorgere;  e Massejr,  riputato 
uiliciale  di  (pel  pensare  medesimo  ,1  fuiin- 
viato'-avanti  ad  ordinarvi  una  leva:  raa'bi 
deputati  dèlia  chieda  scozzese  gli  proibirono 
d*  impiegare  alcun  uomo  che  non  aves.se  giu- 
rata la  lega  ; e sebbene  Carlo  annulla.sse  il  lo- 
ro'ordine,  I ministri  inglesi  Instarono  perchè 
fosse  ubbidito.  Massey  rimase  poscia  che  l’e^  i;igana. 
sercito  fu' passalo,’  e fu.  raggiunto  dal  conte 
di  Derby  con  .sessanta  cavalli  e dugento  ses- 
santa pedoni  dall’  isola  di  Man.  Fu  tenuto  un 
colloquio  a Wigan,  ma  a nulla  non  gióvò’il 

t.  I. 


(86)  Giorn.  la  •gnlo. 
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ragionare  e il  pregare:  i ministri  inculcavano 
che  luHì  l cattolici , i quali  erano  stati  arro- 
lati,  venissero  licenziali;  e che  la  salute  del 
regno  fosse  commessa  alle  mani  degli  eletti 
di  Dio  che  avevano  giurata  la  lega.  In  questo 
mezzo  Cromwell  aveva  s|>edilo  il  colonnello 
Lilbuni,  col  suo  reggimento  di  cavalleria  nel- 
la contea,  e ordinalo  che  da  Yorkshire  e Ches- 
hire  si  mandassero: a (lui  rinforzi.'  Derby  col 
soccorso  de’  regj  di  Manckesler,  tentò  di  so- 
prapprendere Lilburn  ne’  suoi  alloggiamenti 
presso  quullai  città.  Ma  fu  egli  stesso  sorpreso 
da, Lilburn  , il  quale  ùel  giorno  medesimo  si 
ai  agMio.  mosse  a spiare  gli  andamenti  del  conte,  figlino 
inaspetlalameule  éi  scontrarono  nel  viottolo 
che  da>  Manchester  mona  a \Vigaxi..iI  cajù 
delle  j colonne  opposte  s' assalirono  i ripetute 
volte  l'un  r altro,  ma  il  disperato  coraggio 
.de’ cavalieri  fu  sconfitto  dalla  costanza  e di- 
sciplina de’loro  nlmici:  il  nobile  Widrington 
sir  Tommaso  Tildesly , il  colonnello  Throck- 
morton , Boynton , Trollop  e circa  sessanta 
de’  loro  seguaci  furono  morti , ed  oltre  a tre- 
cento soldati  fatti  prigioni.  Il  conte  stesso  il 
quale  avea  ricevuto  parecchie  lievi  ferite  alle 
braccia  e alle  spalle,  si  fuggi  a Wigan  col  ni- 
mico che  l’ incalzava . Veggendo  una  casa 
aperta,  saltò  dal  cavallo  e si  laudò  nel  passo. 
Una  femmina  sbarrò  la  porta  al  di  dietro  di 
lui  ; il  che  per  qualche  istante  raltenne  gli 
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oppugnatori;,  e allorché  cominciarono  a fru- 
gar per  la  casa  , egli  già  s’era  scampato  per 
mezzo  il  giardino.  Lasso  dalla  fatica  e dal 
sangue  perduto  , andò  errando  nella  parte 
meridionale,  celandosi  di  giorno  e viaggian- 
do la  notte,  fin  che  ritrovò  un  sicuro  ricovero 
in  una  appartata  dimora  detta  Boscohel-house 
situala  tra  il  castello  di  Brewood  e Tongue,e 
le  terre  diCiffard,  cattolico  ricusante  e regio. 
Colà  fu  egli  ricevuto  e nascosto  da  Guglielmo 
Penderei  e dalla  sua  moglie , servi  cui  era  fi- 
data la  cura  dell' abitazione  : e poscia  racqui- 
etato vigore,  fu  condotto  dal  primo  verso 
l’esercito  regio  a Worcester  (87).  1 

Gli  avvenimenti  di  ciascun  giorno  cresce- 
vano le  angustie  di  Carlo  e la  confidanza  de* 
suoi  nimici.  Egli  avea  chiamato  con  suo  ban- 
do tutti  i suoi  sudditi  maschj  Ira  sedici  e ses- 
sant*  anni  d'età  ad  accorrere  sotto  le  sue  in- 
segne alta  generale  rassegna  delle  sue  forze, 
' ai  26  di  agosto  nel  Pitchcroft  , prateria  tra  la 
città  ed  il  fiume.  Alquanti  de’ vicini  gentiluo- 
mini co' lor  fittuarj,  neppur  dugento  di  nu- 
mero, ubbidirono  all’  invilo  (UH)  : e si  trovò 

(87)  Whitelock,  5o3,  4*  CUreod.  ìii*  399.  Memorie 
de* Suole?  ita-ii4«  Giorn.  99  «gotto.  Giorii.  di  Leìcealer  ix(>. 
Botcokel , 6.>8  n«Uio[)«  del  1899.  e il  riccoolo  poLbUcelo  dal 
ptrUnienio. 

(88)  Emì  erano  il  aokile  Telbol,  figlio  del  conte  di  Shrewslmrj 
**  con  circa  leaaanla  caraUs;  il  «ig.  Mertio  Xoocbett  tir  Gioratini 
M Packiogtoni  tir  Goalicro  Blountiiir  Ralfo  Clare*  il  tig.  Balfe 
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che  tutta  ia  quantità  delle  sue  milizie  non  ol- 
trepassava dodici  mila  uomini , de’  quali  so- 
lo una  sesta  parte  si  componeva  d'inglesi.  Ma 
mentre  che  pochi  regj  sbandati  così  recavansi 
a grave  stento  ne’suoi  alloggiamenti  quasi  per 
mostrare  con  la  pochezza  del  loro  numero  la 
disperazione  della  sua  causa  , l’arrivo  giorna- 
liero di  rinforzi  aumentava  l’esercito  nimico 
nelle  vicinanze  a più  di  trenta  mila  uomini. 

>8  •gotto.  Alla  fine  arrivò  Croravrell  e fu  ricevuto  con 
entusiasmo.  Lambert  incontanente  assali  e 
prese  il  ponte  sul  Severo  a Upton:  e in  questo 
conflitto  Massey,  il  più  segnalato  de’ generali 
regj , ricevette  sfortunatamente  una  ferita,  la 
quale  privò  l'esercito  dell’  opera  sua.  Ebbe 
allora  luogo  una  serie  di  parziali , ma  ostinati 
azzuffamenti  , i quali  alternativamente  in- 
nalzavano e deprimevano  le  speranze  de’ due 
eserciti  : il  grande  assalto  fu  dal  nobile  gene- 
rale riserbato  pel  giorno  suo  ben  augurato , il 
dì  terzo  di  settembre , in  cui  dodici  mesi  in- 
nanzi egli  aveva  sconfitto  gli  Scozzesi  a Dun- 

SMiicnb.  bar.  In  quella  mattina  Fleetwood  , il  quale 
s'era  avanzato  da  Upton  a Powick  ebbe  ordì- 


Shekioa  di  il  lìg.  Gìotaoni  Wathborn  di  Wichinford 

M con  qotranU  caTtUiy  il  lig.  Tommato  Hornybold  di  Blackmore> 
n Park  con  quaranta  cavalli  « il  aignor  Tammato  Acton,  il  aig.  Ro> 
H berte  Blount  di  Kenawick^  il  aig<  Roberto  Wigmore  dì  Luctoo« 
«I  il  aig.  F.  Kaotafordy  il  aignor  Pietro  Bloual  e vari  altri.  i« 
Boacobel»  io. 
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ne  lU  forznre  il  passo  del  Team , mentre  che 
Cromwell  per  conservare  la  comunicazione, 
gitlò  un  ponte  di  battelli  attraverso  il  Severa 
a Bunshill , presso  il  confluente  de'  due  fiu- 
mi. Circa  un'ora  dopo  il  meriggio,  intanto 
che  Carlo  notava  col  bastone  dalla  torre  della 
cattedrale  le  posizioni  dell'  inimico  , udì  il 
rimbombo  d'una  scarica  di  moschetteria  pres- 
ilo Powick.  Kgli  incontanente  discese , volò 
al  luogo  della  fazione,  e ordinò  a Montgo- 
mery con  una  squadra  di  cavalli  e di  pedoni 
di  difendere  la  linea  del  Team,  e opporsi  alla 
formazione  del  ponte.  Dopo  lunga  e sangui^ 
nosa  lotta  , Fleetwood  eseguì  il  passaggio  ap> 
punto  in  quell’istante  in  che  Cromwell,  aven- 
do compiuto  l'opera  , mosse  quattro  compa- 
gnie in  suo  soccorso.  Gli  Scozzesi  quantun- 
que incalzati  da  un  numero  superiore  , man- 
tennero la  più  ostinata  resistenza  : contende- 
vano ogni  parte  del  campo  ed  ogni  trincea  ; 
sovente  davano  di  piglio  alle  alabarde  per  im- 
pedir l'avanzamento  de'  nimici  ; e inanimiti 
dalle  grida  de' combattenti  dell'opposta  riva, 
cercavano  di  prolungare  il  combattimento 
con  la  vana  lusinga  che  tenendo  occupate  le 
forze  di  Fleetwood  , potessero  procacciar  la 
vittoria  a'  loro  amici  i quali  erano  alle  mani 
con  Cromwell. 

Questo  capitano  tosto  che  s'ebbe  sicurala 
la  comunicazione  attraverso  il  fiume  .fece'far 
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fuoco  ad  una  batteria  di  pesanti  cannoni  sul 
forte  reale , opera  di  recente  costruita  per  co- 
prirla porta  Sidbury  della  città,  e menò  le 
sue  truppe  in  due  divisioni  a Perry-wood  e 
lied-hill.  Questa  sembrò  a Carlo  occasione 
propizia  per  rompere  una  metà  delle  forze 
niroiche  ; Tal  tra  metà  era  separata  da  quella 
dal  fiume  Severo,  Traendo  fuori  tutta  l'infan- 
teria di  che  poteva  disporre  con  la  cavalleria 
comandata  da  Hamilton  e i volontarj  inglesi, 
egli  andò  ad  assalire  il  nemico  nella  sua  po- 
sizione, e combattè  alla  testa  de’  montanari 
con  un  coraggio  degno  d’un  principe  che  av- 
venturava la  vita  per  l'acquisto  d’una  corona. 
£ la  fortuna  sorrise  ai  primi  suoi  sforzi.  Per- 
chè i reggimenti  della  milizia  rincularono  a 
quell'urto , e i cannoni  deH'inimico  rimasero 
preda  degli  assalitori.  Ma  Cromwell  aveva  col- 
locati alcuni  battaglioni  veterani  in  riserva: 
questi  rinfrescarono  la  l^atlaglia , e i regj  alla 
lor  volta  cominciarono  a ritirarsi.  Essi  tutta- 
via tenevansi  in  ordinanza , giovandosi  d'ogtii 
vantaggio  del  suolo  per  arrestare  il  nimico:  e 
aspettando  cupidamente  l'aiuto  delia  loro  ca- 
valleria sotto  Lesile,  la  quale  era  riiuasa  nella 
città.  S'ignora  da  qual  cagione  provenisse;  ma 
queir  ufficiale  non  apparve  in  sul  campo  se 
non  quando  era  già  perduta  la  battaglia;  e la 
fanteria  non  potendo  reggere  a quella  strin- 
gente pressura  deirinimico,  correva  in  iscom- 
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pìglio  alla  porta  a ricovrarsi  sotto  il  forte.  I 
fuggitivi  si  rannodarono  in  Triarstreet  , e 
Carlo  correndo  su  e giù  a cavallo  tra  loro , si 
faticò  con  la  voce  e co’  gesti  di  rianimare  il 
loro  coraggio.  In  luogo  di  rispondere  essi  ab- 
bassavano le  teste  , o gittavano  via  le  armi. 

“ Dunque  m’  uccidete  , sciamò  il  principe 
„ sventurato  , anzi  che  farmi  vivere  per  ve- 
„ dere  le  funeste  conseguenze  di  questa  gior- 
„ nata  Ma  queste  disperate  voci  furono  del 
pari  infruttuose  com’  erano  state  le  sue  pre- 
ghiere, e gli  amici  l'ebbero  avvisato  di  prov- 
vedere al  suo  scampo,  perocché  il  nimico  era 
già  penetrato  entro  le  mura. 

Noi  lasciammo  Fieetwood  sulla  riva  si-  n n 
nistra  che  andava  lentamente  cacciando  in- 
nanzi sè  gli  Scozzesi.  Alla  fine  abbandona- 
rono questi  ogni  speranza  di  resistere  : la  lo- 
ro fuga  aperse  a lui  la  via  al  forte  di  S.  Gio- 
vanni, e il  timido  comandante  cedette  alla 
prima  intimazione.  SuU’altra  ripa  Cronnvell 
assaliva  il  forte,  metteva  i difensori  a fil  di 
spada  e drizzava  i cannoni  sulla  città.  Entro 
le  mura  prevalse  di  tratto  la  confusione , e il 
nemico  cominciò  a gillarvisi  dentro  per  la 
spiaggia , pel  colle  del  castello  e la  porta  Sid- 
bury,  Carlo  non  aveva  un  istante  da  perdere. 
Accerchiatosi  della  cavalleria  inglese  prese  la 
strada  di  settentrione  per  la  porta  di  s.  Mar- 
tino, mentre  pochi  uomini  di  generosi  spiriti 
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con, que' cavalieri  che  osarono  di  seguitarli, 
fecero  impeto  per  la  strada  di  Sidbury  in  con- 
traria direzione  (89).  £d  essi  vennero  a capo 
del  loro  disegno.  11  drappello  del  re  scavalcò 
le  mura,  menlr'essi  arrestavano  l'avanzar  del 
nimico  e ne  distraevano  l’attenzione.  Era  già 
passala  l'ora  del  tramonto,  e prima  che  an- 
nottasse ogni  resistenza  era  finita.  11  colonnel- 
lo Drummond  rese  a patti  il  colle  del  castel- 
lo: l'infanteria  per  le  vie  fu  uccisa  o menata 
prigioniera  alla  cattedrale  ; e la  città  fu  ab- 
bandonata durante  l’oscurità  della  notte  alla 
licenza'^  de’ vincitori  (90). 

In  questa  calamitosa  battaglia  gli  uccisi 
della  parte  de’regj  sommarono  a tre  mila  uo- 
mini , i prigioni  a numero  anco  maggiore.  La 
cavalleria  che  scampò,  si  ruppe  in  separati 
corpi  : e si  abbattuto  era  il  loro  coraggio,  sì 
incerti  i loro  consigli  , eh'  eglino  s'  arresero 
l’un  dopo  l'altro  a più  piccole  bande  di  nirai- 
ci  che  gl’  incalzavano.  Molti  ufficiali  riguar- 
devoli  tentarono  soli  e travisali  di  procac- 
ciarsi furtivo  passo  pel  .loro  paese  : ma  tra 

(89)  Eran  qdcali  il  conte  ili  Clerelandj  lir  Giacomo  Hamtl* 
toOf  il  eolonnetto  CàrelcM  e icapiuoi  Hornjrhold , Glffard  e Kere« 
l)ìer  Boacobel»  ao. 

(90)  Vedi  Blouot,  Bos^obel  l4-aa.  Wbitelock,  $07.  8.  Batei, 

pari.  li.  39i.  tlor.  Parlam.  xx-  l^udlow,  i.  3i4-  Nulla 

può  eaicr  più  ioetalto  che  i!  racconto  di  Clarendon  di  queala 
battaglia  t iii*  4^9*  Bxiaodio  Cromwell  coofeaaa  **  Che  fu  una  lolla 

la  più  arraidnala  per  quattro  o cinque  ore  cfae  egli  aTcase  mai 
M veduta  ft  Stor.  P«rlam.  44* 
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questi , glt$coz/.èéi  furono  in  generale  traditi 
dal  loro ’aecentò  ,. gl' Inglesi  per  la  più  parte  , 
effeUuarono'la  loro  fuga  (<>i).  11  duca  d!HQmil> 
tpn  era  stato  inoctalmenle  ferito  sul  campo  : i 
conti  di  Derhy^.Kothes , Cleveland  j-  Kelly  e 
Lauderdale  ; i nobili  Sinilprr  Kenmu're  e 
Grandisonje  i generali  Lesleyi  Massey,  Middle- 
ton  e<'Moitlgomery 'furono  fatti  prigioni  in  dif- 
ferenti tempi  é iuiseparati  luoghi.  Ma*  la  ri- 
cerca tìlie  più  importasse  risguardava  alla  sor- 
te del  giovine  re.K^uanfunque  il  parlamento 
o(£eri.sse  ùua  taglia  i di  i ,ooo.  1.  per -lai  persona 
di  lui , e dinunciasse  le  pene  del  tradimenlò 
contro  quelli  che  alni  soniniinistrassero  asilo:  >»  itncmL. 


(91^  Co«l^ìt.  Juca  jì  Duckin^ham  fu  menalo  ^a  nn  Malllien^ 
ralr^ame  i Bitalrop,  » ai  li  a Braikaliy,  a«i1e  4c)ta  Ja'mli  'Vlf- 
lieti  oelU  .ooole^  di  Leicester  : il  nobile  Talboterrìvò  alUdimor» 
di  no  psdre  « Longfoird^jn  Icuipo  .pe^  nfa^ndfrei'lo.^ftft 
sino  in  una  delle  annesse  case.  1 nimìcì  trovarono  il  ctTillo  dì^ui  ao< 
001%  ìotellato  è U Ccrcirono  per  quattro  o cinque  giorni  iarancv 
rimaM  «aocao  ^Qt*u«  giorno  in  ' una  bica  di  ieao  perr^ 
tenente  a Boli)  con^dino  a Cliessardine,-  mentre  in  tutto  quel 

casa.  Boscòbel^ 

'Dc;  pHgionìori  nUo  'aotlenneró  la  norie'  sodleriMi' iT^ona) 
corte  ,^ilitire'  alabilite  a Ch^lef.  Uno  di  .qùcttj  /u^iJ  «talor^a^. 
tonte  di  Derby  il  quale  alle;;ù  che  |;1Ì  era  sialo  dato  quartiere 
Mareipilano  Edge 'e  che  il  i|unriirre  tlorea  rispettarsi  da  bna 
•c^He  ^iltluK.  JTo  riaposto  el«  poterà  darai  quactiCre  ai  oinui. 
sfUantu*  non  fiin  ai  fclloai.  ufTcri  di  cc;dc^|la  suaji^Dla. 

per  la  ^sua  grafia,  alla'^ 
„ raiser'Krortlin  > del  nbliìle  getfer4le>  è det^  parlalnètifto.  yt 'Ma*  1a* 
tilt  iataasa^non  fu  prcaentala  da  Lrnlball  ae  nf n .irop^  ùrdb,|^a| 
letta  nella  camera  la  vigilia  della  sua  morte  a Bollon  in  Lapea-^ 
shire  l5  ottobre  i65i.  Procéssr  iTì  élalo«*  V HeaìK»  )ò3. 
Ginm.  lU' Leicealer,  lai.  gìoriuji,  14  ottobre  * J 
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qnantuncjuc  bande  di  cavalli  e fanti  scorresse- 
ro le  vicine  contee  in  traccia  di  sì  nobile  pre- 
da , e i magistrati  avessero  comando  di  arre- 
stare ogni  persona  sconosciuta  e di  tenere  una 
stretta  guardia  sui  porli  di  mare  e i loro  din- 
torni , pure  non  potè  scoprirsi  alcuna  traccia 
della  sua  fuga  , alcun  adito  al  luogo  del  suo 
ritiro.  Passarono  settimane  e settimane:  si  sep- 
pe con  certezza  la  sorte  di  quasi  ogni  altra  per- 
sona notabile:  solamente  quella  di  Carlo  Stuart 
restò  sotto  irapenetrabile  velo.  Alla  fine , allor- 
ché tra  i nimici  e gli  amici  stessi  di  lui  preva- 
leva la  persuasione  ch'egli  avesse  incontrata 
la  morte  per  mano  de' paesani,  ignari  della 
persona  e qualità  sua,  arrivò  novella  che  ai  17 
di  ottobre,  quarantaquattro  giorni  dopo  la  bat- 
taglia , era  egli  approdato  sano  e salvo  a Fe- 
camp  sulla  costa  di  Normandia. 

La  narrazione  delle  sue  avventare  duran- 
te questo  tempo  di  fluttuazione  e calamità  ne 
presenta  eserapj  maravigliosi  di  pericoli  scam- 
pati dal  re  in  modo  per  poco  incredibile , e 
d'inconcussa  fedeltà  de'suoi  partigiani.  La  notte 
susseguente  al  conflitto  trovossi  egli  in  mezzo 
alla  cavalleria  scozzese,  corpo  d'uomini  che 
pel  loro  numero , non  potevano  sottrarsi  al- 
r occhio  del  nimico,  e d'altro  canto  si  disa- 
nimati da  non  poter  respingere  i suoi  assalti. 
Col  favore  dell' oscurità  Carlo  si  separò  da 
loro  con  circa  sessanta  cavalli:  il  conte  di 
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Derby  gli  consigliò  di  ripararsi  alla  dimora  di 
fioscobel  come  luogo  di  sicuro  ricovero  per 
r esperienza  eh'  egli  ne  aveva  : e Carlo  Ciffard 
con  l’aiuto  del  suo  servo  Yates  si  tolse  la  cura 
di  condurlo  a Whiteladies,  altra  casa  appar- 
tenente alla  sua  famiglia  e.non  lontana  da  Bo-  4 Miirmh. 
scobel.  In  sul  mattino  per  tempo , dopo  aver 
cavalcato  per  venticinque  miglia  , pervennero 
a Whiteladies  : e mentre  gli  altri  pigliavansi 
un  brieve  ristoro  dalla  ùtica  , il  re  ritrattosi 
in  una  camera  interiore  si  venne  apparecchian- 
do a rappresentar  la  parte  che  s'era  divisata. 

Si  fece  egli  tagliare  i capelli  rasente  il  capo; 
si  tinse  le  mani  ed  il  viso  ; cambiò  le  sue  vesti 
con  l'abito  rozzo  e logoro  di  contadino , e preso 
in  mani  un  pesante  roncone  da  tagliar  legna  , 
si  mostrò  per  uomo  da  ciò.  Al  levar  del  sole 
i pochi  amme.ssi  a parte  del  segreto  presero 
commiato  da  lui  piangendo,  e chiamati  i loro 
amici  a cavallo,  sene  girono  via,  non  sapean 
troppo  dove  , ma  con  la  dolce  speranza  che 
divertirebbero  gli  occhi  del  nimico  dal  ritiro 
del  re , tirandolo  a perseguir  loro  ste.ssi.In  meno 
d' un’ ora  una  truppa  di  cavalli  da  Cotsal , 
sotto  il  comando  del  colonnello  Ashenhurst 
arrivò  a Whiteladies.  Ma  il  re  erane  già  par- 
tito: l'inutilità  delle  loro  ricerche  stimolò  vie 
più  il  loro  ardore,  e tosto  si  diedero  a seguitar 
le  tracce  de’ fuggitivi. 

Carlo  era  allora  nelle  mani  e al  tutto  in 
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balìa  di  quattro  fratelli  (il  quinto  per  nome 
Giovanni  avea  pigliato  cura  del  nobile  Wil* 
inot)  nomini  di  contado,  di  casato  Penderei, 
e della  sua  antica  guida,  Yates',  il  quale  avea 
tolto  in  donna  una  sorella  de’  Penderei.  Egli 
non  poteva  dissimulare  a se  medesimo  che  la 
povertà  di  costoro  doveva  'renderli  più  facili 
all’  altrui  seduzione  : ma  Derby  e Giffard  il 
supplicarono  di  por  giù  tali  pensieri , assicu- 
randolo’csser  dessi  uomini  di  provata  fette  j 
che  nati  nelle  terre  d’una  leale  e cattolica  fa* 
miglia  ed  allevati  ne’ principi  di  questa,  era- 
no stati  lungamente  adoperati  ad  occultar  sa- 
cerdoti e cavalieri  dalle  ricerche  de’magistrati 
civili  e degli  ufticiali  militari  (Qa).  Or  dun- 
que uno  di  essi  , soprunnomato  Riccardo  il 
fido  , prese  a condurlo  nella  parte  più  folta 
d’un  vicino  bosco  , mentre  gii  altri  si  posero 
in  opportune  stazioni  per  ispiare  e annuncia- 
re l’avvicinare  d’alcun  nimico.  Era  quello  un 
giorno  umido  e ventoso  : onde  Riccardo  , sol- 
lecito di  dare  ogni  maggior  conforto  al  pria- 

(93)  I Pernierei,  cui  queslo  fallo  ha  rendalo  menleroU 
deir  altrui  notisia,  erano  in  origine  «et  fratelli  nati  a Hohbal  Grange 
nella  parrocchia  dì  Tange-  Gioianni,  Giorgio  e Tomaato  aerai* 
rono  negli  eserciti  di  Carlo  1;  Tomtnaao  fu  ucciso  a Slow:  gli 
altri  due  sopravfiasero  alla  guerra,  e facevano  ì guardahoechi  a 
•colivi.  Gegli  altri  tre  Guglielmo  prese  cura  della  famiglia,  Umfte- 
do  lavorava  al  mulino,  e Riccardo  prese  a fitto  una  parie  di  Hob* 
bai  Grange.  Dopo  la  reatilutione  del  re,  i cinque  fratelli  n’anda- 
rono al  re  a WKileltall  ai  i5  di  giugno  1660  e furono  grasioM* 
menta  ricevuti  • runaodati  eoo  goiderdooe  degno  di  pdnctpe. 
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cipe  confidatogli , il  quale  pareva  venir  man- 
co dalla  fatica  sofferta  nel  calore  della  batta- 
glia e nelle  traversie  della  sua  fuga  , distese 
una  coltre  per  lui  sotto'  uno  de’  più  grandi 
alberi,  e ordinò  alla  moglie  d’Yates  di  appor- 
targli il  miglior  ristoro  , eh’  ella  avesse  nella 
sua  casa.  Carlo  sbigottì  al  vedere  questa 
inaspettata  persona  : ma  ricompostosi  diasele 
“ Buona  donna , saprete  voi  esser  fedele  ad 
uno  sventurato  cavaliere  ? jj  “ Sicuramente , 
sire  , ella  soggiunse , e morrò  anzi  che  abbia 
a tradirvi  Poscia  fu»  egli  visitalo  da  Gio- 
vanna , madre  de’  Penderei  : questa  buona 
vecchia  andò  a bagiargli  le  mani , s’ inginoc- 
chiò e benedisse  Iddio  che  avesse  scelto  i suoi 
figliuoli  per  conservare,  com’ella  confidavasi 
che  farebbero , la  vita  del  loro  sovrano. 

Era  stalo  convenuto  tra  il  re  e Wilniot 
che  ognuno  di  loro  facesse  il  più  di  cammino 
ch’ei  potesse  per  giungere  in  Londra  , dove 
avesse  a inchiedere  dell’  altro  sotto  il  nome 
di  Ashbiirnham,  all’albergo  Mie  tre  grue  nel 
Vintry.  Tuttavia  conversando  col  suo  guar- 
diano Carlo  s’indusse  a pigliare  un  altro  par- 
tito , quello  di  cercarsi  un  ricovero  tra  i ca- 
valieri in  Galles , fin  che  potesse  procacciarsi 
un  vascello  che  il  tragittasse  in  Francia-  Cir- 
ca le  ore  nove  della  sera  si  partirono  insietne 
dal  bosco,  e si  condussero  alla  casadi'un  cat- 
tolico ricusante  per  nome  Wolf  a Madeley  , 
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poco  (listante  dal  Severn:  ma  un  casuale  spa- 
vento allungò  il  loro  andare  e crebbe  il  disa- 
gio del  principe  ramingo  (98 ).  Arrivaron' essi 
a Madeley  in  sulla  mezza  notte  : Wolf  surse 
dal  letto  e ricevette  gli  stranieri.  Ma  il  loro 
albergatore  provò  non  lieve  sollecitudine  per 
le  loro  persone  : perocché  di  frequente  allog- 
giavano presso  lui  de'  soldati  ; due  compagnie 
di  milizia  vegliavano  attualmente  nel  villag- 
gio, e i nascondigli  della  sua  abitazione  era- 
s KUeini).  no  stati  di  recente  scoperti.Siccome  d'altro  can- 
to per  l'alba  che  s'appressava  rendevasi  periglio- 
so del  pari  il  gire  innanzi  od  il  tornare  indie- 
tro , egli  li  ascose  dietro  il  Ceno  in  un  vicino 
fienile , e spedi  messi  ad  esaminare  i passi 
del  fiume.  Rapportato  da  loro  che  tutti  i ponti 
erano  guardati  e presi  tutti  i battelli , riofeli- 
ce principe  fu  costretto  di  abbandonare  il  suo 
disegno.  Tornata  l'oscurità  della  notte,  egli  si 
diede  nuovamente  in  braccio  alla  fedele  sua 
guida  , e con  animo  oppresso  e mal  presago, 
voltò  indietro  i suoi  passi  verso  il  luogo  pri- 
mamente destinato  , la  casa  di  Boscobel. 

A Boscobei  trovò  il  'colonnello  Careless, 
uno  di  que'  divoti  aderenti  , il  quale  per  &- 


(93)  Il  maliao  di  Evelyo  era  pieao  di  fugativi  della  l»aUa> 
gUa:  it  mugnaio,  acorgendo  Carlo  e la  eoa  guida  e temendo  d’ona 
acoperta,  gridò  **rurfanli„  ed  eaai  supponendolo  nimico  ai  toI* 
aero  ad  un  violloio  fangoso  correndo  a tutto  potere*  Boicobel,  47* 
Racconto  di  Pepja.  MSS.  p.  16. 
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cintare  la  sua  fuga  da  Worcester , aveva  fatto 
impeto  sul  nimico  dall'opposta  porta.  Careless 
aveva  soventi  volte  provocato , e sempre  de- 
luso il  risentimento  delle  così  dette  teste  ton- 
de , e V esperienza  gli  avea  fatto  conoscere 
ogni  uomo  leale  ed  ogni  nascondiglio  di  quel 
paese.  Egli  dunque  persuase  a Carlo  di  passar 
quel  di  con  lui  tra  i rami  di  un'  annosa  ed 
alta  quercia  (94).  Quest'albero  celebrato,  che 
fu  dipoi  distrutto  per  soddisfare  alla  venera- 
zione de'  cavalieri , s'innalzava  presso  la  pub- 
blica via  in  un  prato  situato  nel  centro  del 
bosco.  Era  stato  in  parte  potato  pochi  anni 
avanti,  ed  i nuovi  suoi  rampolli  l'avevano  ri- 
coperto all'intorno  di  folto  e rigoglioso  foglia- 
me. Entro  questo  nido  il  re  ed  i suoi  compa- 
gni passarono  il  giorno.  Senza  esser  veduti  , 
scòrsero  a quando  a quando  il  luccicare  del- 
le vesti  rosse  ( chè  questo  nome  davasi  a*  sol- 
dati ) che  passavano  di  mezzo  agli  alberi  e li 
viddero  talvolta  guardare  in  sul  prato.  I loro 
amici  , Guglielmo  Penderei  e la  sua  moglie 

(94)  Quatto  glorilo  UmfreJo  Peaderel  « il  magnaio  • aod&  a 
Skefaal  a pagar  le  laMei  me  ìm  eflielto  per  saper  ootisie.  Fu  me- 
nato aTanli  on  officiale  militare,  il  quale  sapeva  che  Carlo  era 
slato  a Whiteladics;  e fu  tentato  eoo  minacce  e promesse  di  scoprire 
dove  il  re  sì  fosse:  ma  nulla  poti  strapparsi  da  lui  e gii  fu  per- 
messo di  tornnaene.  Boscoliel,  55.  Questa,  io  sospetto,  essere 
stata  la  storia  veritiera:  ma  Carlo  stesso,  quando  accenna  alla 
proposta  falla  ad  Umfredo,  I*  atlribaisee  ad  un  uomo  nella  coi 
casa  egli  s^  era  cambialo  di  vesti.  Racconto  di  Pep^s.  MS.  p.  9. 
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cui  Carlo  chiamaya  la  mia  dama  Giovanna , 
si  posero  alla  guardia  in  vicinanza  , per  dar 
avviso  del  pericolo,  l’uno  mostrando  di  atten- 
dere a sue  faccende  di  guardabosco , e l’altra 
di  alTaticarsi  a raccorre  stecchi  da  fuoco.  Ma 
non  v’ebbe  per  allora  cagione  di  spavento  : il 
buio  della  notte  li'tolse  da  quel  luogo  di  di- 
.sagiata  e molesta  rilegazione;  e Carlo  po.scia 
che  tornò  alla  casa  avendo  esaminato  il  na- 
scondiglio che  Ivi  era , risolvè  di  ricorrere  ad 
esso  in  casi  di  futuro  pericolo  (g5). 

11  di  seguente , giorno  di  domenica  , egli 
lo  passò  rinchiuso  in  casa  o nel  giardino:  ma 
i suoi  pensieri  s’andavano  rivolgendo  sulla  de- 
relitta e disperata  sua  sorte;  e la  tristezza  di- 
pinta sul  riso  palesava  rinquietudine  dell’aui- 
mo  suo.  Per  buona  ventura  verso  il  far  della 
sera  ebbe  per  mezzo  di  Giovanni  Penderei 
una  gradevole  ambasciata  del  nobile  Wilmot, 
che  si  recasse  a lui  in  quella  notte  a casa  di 
un  certo  Whitgrave  cattolico  , ricusante  , a 
Moseley.  11  re  aveva  i piedi  si  gonfi  ed  am- 
maccali per  la  gita  su  e giù  da  Madeley,  che 
di  buon  grado  accettò  Tofferta  che  Umfiredo 

(96)  Careleis  IrOTÒ  moslo  per  arrìrare  a Lootlr*»  e tra|git- 
tarai  per  mare  in  Olamla  dove  portò  la  prima  novella  «Iella  fuga 
Jci  re,  alla  principessa  «l'Orange.  Carlo  gli  «Itetle  per  arme  di  fa* 
miglia  col  nome  di  Carlos,  una  quercia  in  un  campo  con  Uste 
roaac  sostenenti  tre  corone  reali,  e per  cimiero  una  cotona  di  fo- 
glie di  quercia  con  una  spada  e acellro  io  forma  di  croce  di 
S.  Andrea* 
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Penderei  gli  fece  del  suo  cavallo  da  mulino  : nè 
l'abito  e l’aspetto  del  principe  erano  qualche  co- 
sa di  meglio,  di  quel  lunzlno.  Portava  egli  una 
veste  e calzoni  di  grosso  panno  verde  così  sdra- 
sciti  che  in  molti  luoghi  comparivano  bian- 
chi: avea  il  giubbetto  di  cuoio  vecchio  e spor- 
co ; le  scarpe  erano  pesanti  e tagliate  per  co- 
modo de’  piedi  : le  calze  di  stame  verde  molto 
usate  e rattoppate  a’  ginocchj  : ed  un  cappel- 
laccio grigio  <li  forma  alta  e puntuta  senza 
cordone  e fodera,  con  un  bastone  di  spino  ri- 
torto compiva , il  regio  abbigliamento . I sei 
fratelli  lo  accompagnavano  armati , due  an- 
davano innanzi , due  seguitavano  appresso  ed 
uno  camminava  da  ciascun  de’lati.  Non  s'era 
egli  dilungato  gran  tratto,  quando  voltosi  ad 
Umfredo  si  dolse  con  esso  lui  dell’ andar  duro 
e molesto  del  ronzino  “ Mio  signore , risposegli 
„ il  mugnaio,  voi  non  vi  sovvenite  ch’egli 
„ porta  il  peso  di  tre  regni  sulle  sue  spalle.  „ 

A Moseley  rallegrato  dalla  compagnia  di 
VVilmot,  e dalle  attenzioni  di  Whitgrave  e di 
Huddleslone  suo  cappellano  (96) , ripigliò  co- 
raggio , ripassò  con  la  memoria  la  battaglia  di 

(96)  Wliilgrtve  irea  Mrviio  come  luogolenenle,  Haddlealoo 
come  gentiluomo  TolonUrìo  negli  eaetreiti  di  Carlo  L II  secondo 
era  della  Camiglia  d*  Huttoo  lobn  in  Cambetland.  Lasciato  il  ser- 
vigio prese  gli  ordini  sacri  ed  era  allora  prete  secolare  « dimorante 
eoo  Wbitgrase.  Egli  poi  ai  feot  ooosco  baicdetlino  » e fu  nominato 
tra*  cappeUajù  della  regina. 


8 aettemb. 
a Moaelry. 
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Worcester;  e dichiarò  che  se  j^-oteva  rinvenire 
poche  migliaia  di  nomini  che  avessero  cuore 
di  tenersi  seco,  egli  non  tarderebbe  ad  alTron- 
tar  di  nuovo  i nimici.  Fu  allora  sottoposto  al 
suo  giudicio  un  nuovo  partito  di  scampo.  La 
figlia  del  colonnello  Lane  diBentley  aveva  ot- 
tenuto dal  governatore  di  StrafTord  un  salvo- 
condotto  per  visitare  la  signora  Norton  sua 
congiunta  -presso  Bristol.  Carlo  consentì  di 
passare  per  famiglio  di  costei,  e Wilmot  par- 
tissi la  notte  seguente  per  apparecchiare  ciò 
che  bisognava  al  suo  ricevimento.  Intanto  per 
guardarsi  da  una  sorpresa  Huddlestone  accom- 
pagnava del  continuo  il  re.  Whitgrave  a quando 
a quando  usciva  di  casa  ad  osservare  ciò  che 
avveniva  in  istrada , e sir  Giovanni  Preston  e 
due  altri  ragazzi , scolari  di  Huddlestone , fu- 
rono messi  a far  la  sentinella  alle  finestre  della 
soffitta  (97).  Ma  il  pericolo  d’essere  scoperti 
cresceva  ogni  ora.  La  confessione  d’ una  cor- 
netta , il  quale  aveva  accompagnato  Carlo  ed 
era  poi  stato  fatto  prigioniero,  divulgò  il  fatto 
che  il  re  era  rimasto  a Whiteladies:  e la  spe- 
ranza di  guiderdone  stimolò  gli  ufficiali  parla- 
mentari a nuove  e più  industriose  ricerche. 
La  casa  a Boscobel , nel  giorno  dopo  la  partita 
del  re , fu  successivamente  visitata  da  due 


(97)  S«hbeoe  i^oaro  della  qoalili  dello  atranieroi  i ragaiaì 
rallcgrevaBo  il  re  eoi  chiameni  tua  guardia  del  corpa  Boacobeli  78* 
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bande  di  nimici:  la  mattina  appresso  fu  fatta  9 «ellrmb. 
una  seconda  indagine  e più  rigorosa  a While- 
ladies , e dopo  il  mezzo  dì  arrivò  una  squadra 
di  cavalleria  che  mise  in  gran  timore  gli  abi- 
tanti di  Moseley.  Mentre  Carlo,  Whitgrave  e 
Huddlestone  stavano  presso  a una  fìnestra  , 
notarono  che  un  vicino  correva  in  tutta  fretta 
nella  casa, e di  subito  udirono  chi  a piè  della 
scala  gridava  “ soldati  soldati.  ,,  Il  re  fu  tan- 
tosto rinchiuso  nel  nascondiglio  , tutte  l’ altre 
porte  furono  spalancatee,  Whitgrave  scenden- 
do abbasso  incontrò  i soldati  di  cavalleria 
rimpetto  alla  sua  abitazione.  Essi  l’arrestarouo 
come  cavaliere  fuggito  da  Worce.«ter;  ma  egli 
lor  provò  con  la  testimonianza  de’ suoi  vicini 
che  da  più  settimane  non  s’era  egli  mosso  da 
Moseley , e a grande  stento  potè  ottenere  che 
si  partissero  senza  frugar  nella  sua  ca.sa.  in  <ii 

Quella  notte  Carlo  n'andò  a Bentley.  Poco 
tempo  gli  bisognò  per  trasformarsi  da  taglia- 
legne  in  famiglio,  e cambiare  la  sua  verde 
giubba  con  un  vestiario  bigio  più  decente,  n wucnih 
Partì  a cavallo  precedendo  la  supposta  sua 
padrona,  accompagnata  dal  suo  cugino  Las- 
sells  ; e dopo  un  viaggio  di  tre  giorni,  arriva-  i4 
rono  alla  casa  di  Norton  senza  interrompi- 
mento  o pericolo.  Wilmot  s’arrestò  alla  abita- 
zione di  sir  Giovanni  Winter,  luogo  a quella 
vicino.  Tra  via  egli  s’era  di  tanto  in  tanto  in- 
contrato col  drappello  del  re  , quasi  fosse  a 
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caso  : più  generalmente  lo  precedeva  o lo  se- 
guiva a breve  disianza.  Egli  cavalcava  con  un 
falcone  in  pugno  e i cani  al  fianco  ; e l’ ardi- 
tezza del  suo  andare  lo  scampò  dall’essere 
scoperto  tanto  efficacemente,  quanto  il  più 
scaltrito  travestimento. 

Arrivato  che  fu  il  re  gli  fu  assegnata  una 
camera  oppartata  sotto  pretestò  d'indisposi- 
zione : ma  la  mattina  seguente  si  trovò  in  com- 
pagnia di  due  persone , una  delle  quali  era 
stato  soldato  nel  corpo  delle  sue  i guardie  a 
Worcester , l’altro  famiglio  nel  palagio-  a Hich- 
inond  allorché  Carlo  a vea  colà  soggiornato  pa- 
recchj  anni  dianzi.  Il  primo  noi  riconobbe , 
sebbene  pretendesse  di  saper  descrivere  i con- 
trasKgni  di  sua  persona  : l'altro  tosto  che' il  re 
si  fu  scoperto  il  capo, si  risovvenne  delle  fat- 
tezze del  principe , e palesò  i suoi  sospetti  a 
Lassells.  Carlo  con  grande  accorgimento  il 
chiamò  a sé  , e scopertosi  a lui  come  ad  an- 
tico suo  conoscente  il  richiese  d’aiuto.  Quel- 
l’uomo  (era  egli  cantiniere  in  quella  caéa ) si 
tenne  onorato  della  fiducia^in  lui  posta  dal 
re , c si  studiò  di  ricambiarla  co’ suoi  servigj. 
Allontanò  a gran  tratto  dal  re  due  i persone 
della  casa  di  conosciuto  pensare  repubblicano: 
fece  ricerca  , sebbene  senza  fratto,  d’una  nave 
a Bristol  che  il  tragittasse  in  Francia  od  in 
Ispagna  ; e introdusse  iu  sulla  mezza  notte 
il  nobile  Wilmol  nella  sua  stanza.  Quivi  si 
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strinsero  insieme  a consulta  : e risolverono  iiMti«>ib. 
che  il  re  dovesse  trasferirsi  il  dì  seguente  alla 
dimora  del  colonnello  Windham , cavaliere  a 
lui  ben  noto , a Trent  presso  Sherburn  : 'che 
si  spedisse  un  messo  a preparar  quella  fami- 
glia pel  suo  arrivo,  e che  per  dar  ragione 
della  subita  partenza  di  madamigella  Lane, 
avesse  a consegnarlesi  una  lettera  contraffatta 
che  le  annunciasse , il  padre  suo  stare  in  sul 
punto  di  morirsi.  11  disegno  riuscì  : ella  fu 
lasciata  partire,  e in  due  giorni  il  principe  ar-  >8  wiirmk 
rivo  al  luogo  divisato.  La  mattina  appresso  «9  «iifmi». 
madamigella  Lane  s’accomiatò  e tornò  indie*  30  tcttemb. 
tro  con  Lassels  a Bcntley  (98). 

Nel  suo  ritiro  di  Trent  Carlo  cominciò  a Ripnmi. 
pascersi  della  speranza  d’  essere  prontamente 
liberato  dal  pericolo.  Fu  noleggiato  un  vascel- 
lo a Lyme  per  trasportare  un  nobile  e il  suo  .ser- 
vo(VVilmot  e il  re)  alla  costa  di  Francia: l’ora 
e il  luogo  dell’imbarco  furono  fissatile  da  una 
vedova  la  quale  teneva  un  piccolo  albergo  a 
Charmouth,si  chiese  ed  ottenne  temporaneo 
ricetto  per  un  gentiluomo  travestito  ed  una 
giovine  donna,  la  quale  si  diceva  essersi  allor 
sottratta  alia  custodia  d’un  guardiano  duro  e 
crudele.  La  sera  appresso  comparve  colà  Carlo 
in  abito  da  servidore  con  Giuliana  Coningsby 

(98]  Questi  darai  ebBe  un  premio  dì  looo.  1.  pe'taoì  ^ier<* 
vi{)  d* ordine  delie  due  camere.  C.  Giorn.  1660.  dicembre. 
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s3  Kitmsk.  che  gli  venÌTa  dietro  a cavallo , accompa- 
gnata (la  Wilmot  e Windham.  L’albergatrice 
accolse  i creduti  amanti  con  lieta  cera  : ma 
la  loro  sofferenza  presto  si  trovò  sottoposta  al 
più  fiero  cimento  : perocché  passò  tutta  quella 
notte  senza  che  entrasse  un  battello  nella  ca- 
la , nè  potè  discoprirsi  alcuna  nave  in  alto 
mare  ; talché  il  vedersi  delusi  fece  nascere  in 
*4  Mtirab.  loro  mille  diffidanze  e timori.  Al  far  del  giorno 
tutta  la  brigala  si  divi.se:  Wilmot  con  un  servo 
n’andò  a Lynie  a chieder  contezza  del  padro- 
ne del  vascello  : Carlo  co’  suoi  compagni 
passò  a Bridport  per  attendervi  il  ritorno  di 
Wilmot.  In  Bridport  trovò  mille  cincpiecento 
soldati  i quali  erano  sol  punto  d’ imbarcarsi 
per  una  spedizione  contro  Jersey  : ma  non  vo- 
lendo crearsi  un  pericolo  reale  ^ col  cercar  di 
schivarne  uno  immaginario  . arditamente  si 
fece  avanti  all’  albergo , e guidò  i cavalli  per 
mezzo  la  folla  con  una  cotal  scortesia  di  che 
si  fecero  da  alcuni  querele.  Ma  un  nuovo  pe- 
ricolo gli  sopraggionse  alla  stalla  : perchè  il 
garzone  di  questa  il  salutò  come  antica  sua 
conoscenza  , pretendendo  averlo  conosciuto 
al  servigio  d’un  tal  Potter  di  Exeter.  Il  vero 
si  era  che  in  tempo  delia  guerra  civile  Carlo 
aveva  albergato  in  casa  di  cotesto  gentiluomo. 
Egli  si  voltò  da  banda  per  ascondere  il  suo 
turbamento:  ed  ebbe  presenza  d'animo  ba- 
stante per  profittare  dello  sbaglio  che  in  parte 
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prendeva  il  garzone  , rispondendogli  “ È ve- 
„ ro , io  fui  una  volta  servo  del  sig.  Potter: 
,,  ma  siccome  non  ho  agio  al  presente , rin* 
,,  noveremo  la  nostra  conoscenza  al  mio  ri- 
„ torno  da  Londra  su  d'un  boccale  di  birra,,. 

Dopo  il  desinare  il  re  co'  suoi  raggiunse 
Wilmot  fuori  della  città.  Il  padrone  del  va- 
scello era  stato  trattenuto  a casa  dai  timori  e 
da’priegbi  della  moglie;  e non  valsero  pro- 
messe a persuadergli  di  rinnovare  il  suo 
contrattò.  Confuso  e disanimato  Carlo  ritornò 
indietro  a Trenti  a nuovi  disegni  conseguita- 
rono nuovi  contrarj  accidenti  : un  secondo 
vascello  provvisto  dal  colonnello  Philips  a 
Soulliainpton  fu  preso  pel  trasporto  delle  tmp- 
pe  a Jersey  , e misteriose  voci  sparsesi  nelle 
vicinanze  rendettero  mai  sicuro  il  sos»iorno 
4el  re  presso  il  colonnello  Windliam  (99).  Ad 
Heale  stanza  della  vedova  Ilyde,  presso  Sa- 
lisbury , trovò  un  più  sicuro  ricetto  per  cin- 
que giorni , durante  i quali  il  colonnello Gun- 
ter  per  mezzo  di  Marsel,  fido  mercatante, 
contrattò  una  barca  da  carbone  che  stanziava 
a New  Shorebam  : Carlo  corse  per  llambleloii 
a Brighton  , dove  egli  si  sedette  a cena  con 
Philips,Cuiiter,  Maiisel  e Tattershall , padroii 
del  vascello.  A tavola  Tattershall  tenne  gli 

(99)  Un  premio  Ji  looo.  1.  fu  dipoi  dato  a WioJItaiu.  C. 
Giorn.  17  dicembre  i06o* 
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occhi  fìssi  nel  re,  e dopo  cena  chiamò  Mansel 
da  canto , e seco  si  querelò  di  frode.  La  perso- 
na, egli  disse,  vestita  di  bigio  essere  il  re: 
conoscerlo  egli  bene,  essendo  stato  ritenuto 
da  lui  nel  fìunie,  allorché  come  principe  di 
Galles  egli  comandava  la  flotta  reale  nel  1648. 
Quest’  avviso  fu  celeramente  comunicatola 
Carlo  , il  quale  non  se  ne  diede  punto  inteso 
eoo Tattershall : ma  per  assicurarsi  di  costui, 
s’ingegnò  di  intertener  la  brigata  a bere  e fo- 
mare  tutto  il  resto  di  quella  notte.  -V- 
c«io  foj-  Anzi  di  partire , mentr’  egli  stavasi  Solo  in 

geiììoFrao*  s i«  n • 

eia.  una  stanza  entro  1 albergatore  , e appressatosi 
dietro  lui , gli  bagiò  la  mano  eh’  egli  'teneva 
appoggiata  alla  spalliera  della  sedia,  dicendo- 
gli in  quel  medesimo  “ Io  non  dubito  che  se 
„ vivrò,  diverrò  signore,  e la  mia  moglie  da- 
„ ma  „ Carlo  sorrise  per  mostrare  che  com- 
prendeva bene  ciò  eh’  egli  si  voleva  dire  , e 
raggiunse  la  brigata  nell’  altra  stanza.  Alle 
quattro  del  mattino  n’andarono  tutti  a Sho- 
i6  oiiobci.  reham:  giunti  sul  lido  gli  altri  che  lo  segui- 
vano presero  da  lui  commiato  ; Wilmot  solo 
l’accoinpagnò  nella  nave.  Quivi  Tattershall 
gittatosi  in  ginocchio  lo  assicurò  che  qualun- 
que cosa  avesse  a costargliene  egli  il  mette- 
rebbe in  salvo  sulla  costa  di  Francia.  La  nave 
ondeggiava  con  la  marea  e veleggiava  con  fa- 
cile corso  verso  l'isola  di  Wight , quasi  s’ in- 
dirizzasse a Deal  pel  qual  porto  era  ella 
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caricala.  Ma  alle  cinque  dopo  il  mezzodì  Car- 
lo , come  per  accordo  fattone  dianzi  con  Tat- 
tershall  ,si  pose  a favellare  ai  marinai.  Disse 
loro  lui  e il  suo  compagno  essere  mercatanti 
sciagurati,  che  fuggivano  da'lor  creditori:  li 
pregò  di  unirsi  seco  a supplicare  il  padrone 
perchè  si  volgesse  alla  costa  di  Francia',  e 
per  meglio  indurveli , diede  loro  un  beverag- 
gio di  venti  scellini.  Tatler.shall  fece  molte 
difficoltà;  ma  al  fine,  simulando  ripugnanza, 
prese  il  limone  e poggiò  a Iraverso  il  canale. 
Al  romper  del  giorno  s'offrì  al  loro  sguardo  la 
picciola  cillà  di  Fecainp,  distante  di  colà  due 
miglie  : ma  poiché  la  marea  calava,  gittarono 
l’ancora,  e poco  dipoi  scoprirono  venir  contro 
vento  una  nave  sospetta  , che  pel  suo  modo 
di  mareggiare  temette  il  re  , e il  padrone 
credè  che  fosse  unai  nave  corsara  di  Ostenda. 
Poscia  parve  essere  una  barca  francese  : ma 
Carlo  non  aspettò  di  accertarsi  del  fatto  : 
perchè  fece  di  tratto  gitlare  il  battello,  e i due 
avventurieri  vennero  vogando  sani  e salvi  nel 
porlo  (loo).  ' 


(lOO)  P«r  I*  ilorU  JeHa  foga  del  re  vedi  BoscoWI  di  Blounl 
con  Claustrum  regola  reterattunì  il  manoicritlo  di  Whilgra^e 
aUmpalo  nella  Retro$p4CÌÌvt  Reyievp  sir.  96.  La  relaaiono  del 
padre  Uuddleatont  la  vera  narrasione  e relaaione  imIIi  miscellanea 
Haileunaf  ir.  44^  raccooto  della  fuga  di  sua  maestà  da  Wor^ 
cejler«  dettato  al  sig.  Pepys  dal  re  stesso  e la  narrsaionc  fatta  da 
Balea  nella  seconda  parte  del  suo  elenco.  In  aggiunta  a queste 
abbiamo  una  narrasiona  di  Clsreoduo,  il  quale  proleala  di  aver 

b» 
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La  liberazione  del  re  diede  argomento 
d'allegrezza  ai  popoli  d' Europa  , ira' quali 
l'orrore  su»cilalo  dalla  morte  del  padre  avera 
coociliato  molto  afTetlo  per  le  imprese  del  fi* 
glia  Nella  spedizione  eh' egli  fece  in  Inghil- 
terra lo  avevan  e^i  accompagnato  de'  loro 
Toli  per  un  felice  successo:  « dopo  la  sua 
rotta  di  Worcester  erano  turbati  da  temenza 
per  la  vita  di  lui.  Or  dunque  ch'egli  aveva 
deluso  i persecutori  della  sua  vita;  che  si 
mostrava  ornato  di  novelli  titoli  alla  comune 
affezione  pel  coraggio  di  die  aveva  fatto  mostra 
nell'armi , e per  l'accorgimento  onde  s'era 
aviluppato  da  ogni  pericolo,  le  sue  avventure 
venivano  ascoltate  con  dilettole  le  azioni  sue 
rehdevansi  subbietto  di  lode  -universale . 
Ch'egli  fosse  erede  delle  corone  britanniche 
era  mero  caso  del  suo  nascimento  : ma  che 
fosse  degno  di  portarle , ciò  era  da  attribuire 
all'altezza  della  sua  mente.  Carlo  aveva  infin 
ad  ora  portato  frutti  di  belli  e virtuose- fatti  : 
ma  questi  presto  vennero  ad  avvizzire  pe'ma* 
Ugni  influssi  della  dissipazione  e della  voluttà. 


tratto  notiate  «la  Carlo  e «lagti  ahri  che  parteciparono  nel  fatto  e 
afTerma  ^ che  è esatlaniente  vero:  cb«  non  v’ ha  nulla  in  eaao  la 
„ cui  verilà  poMa  giuilanente  easero  toapeita.  (Cur.  lator.  iii* 
4>7f  8).  Tuttavia  chiunque  la  paragonerà  con  gli  altri  racconti  loJrii 
che  moke  cole  «li  gran  rilievo  vi  tono  alate  ommeate,  e molle  ai 
afigurate  da  aver  poca  raaaomtglianaa  alla  verila.  Dee  catere  che 
lo  atorico  acriven«lo  od  auo  csiglio  e a gran  lontananaa  «li  tempo, 
fidò  nella  aua  faotaaia  per  aupplite  il  diretto  «Iella  ette  OMinoria. 
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I.  VlOTLàStA  DtL  GOTKUrO  H.  SOGOIOGAMS^TTO  o'IaL&frQA 
III.  Di  Scozia  — IV.  Negoziato  col  Portogallo 
V.  Con  Ispagna  — vi.  Con  le  Province  unite  — Gueh' 
EA  NAVALE  •*  AllllZIONE  Di  CeOMWELL  " EspCLSIONS  DEL 

parlamento  r*  Qualità*  db*  sodi  capi  — Alcune  delle 
soc  deliberazioni. 


el  capo  precedente  abbiamo  descritto  le 
vicende  di  Carlo  Stuart  dal  suo  sbarco  in  Isco- 
zia  alla  sua  disfatta  ‘di  Worcester  e alla  sua 
foga  sul  continente:  possiamo  ora  volgere  l'at- 
tenzione ai  più  rilevanti  degli  avvenimenti 
che  accaddero  in  questo  tempo  in  Inghilterra 
ed  Irlanda. 

La  forma  del  governo  stabilita  in  Inghil- 
lerra  era  una  oligarchia.  Poche  persone  sotto 
coperta  d’un  parlamento  di  nome,  signoreg- 
giavano il  reame  con  la  forza  della  spada.  Do- 
ve si  fossero  potati  raccogliere  insieme  i suf- 
fragi della  nazione  non  è dubbio  che  i vecchj 
regi  della  fazione  de'  cavalieri  ed  i nuovi  reg) 
di  parte  presbiteriana  avrebbero  costituito  una 
pluralità  decisa:  ma  eran  essi  tenuti  in  silen- 
zio e soggezione  dalla  presenza  d’un  esercito 
permanente  di  quarantacinque  mila  uomini  : 
e la  massima  che'“  la  forza  dà  il  diritto  „ fu 
riputata  ragion/e  sufficiente  ond’ eglino  do- 
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vesserò  giurar  fede  alla  repubblica  (i).  Que- 
st’esercito numeroso,  vero  fondamento  della 
sicurezza  de’  capi , riusciva  tuttavia  per  esso 
loro  cagione  di  continua  sollecitudine.  Le  pa- 
ghe degli  ufficiali  e de’ soldati  erano  già  arre- 
trate. Le  cedole  che  ricevevano,  potevano  ra- 
de volle  esser  convertile  in  moneta  senza  una 
perdila  di  cinquanta , sessanta  o settanta  per 
cento;  e il  pretesto  della  necessità  veniva  ac- 
cettato siccome  scusa  dello  scorretto  vivere  a 
discrezione , eh’ essi  frequentemente  pretende- 
vano di  esercitare  sui  cittadini  Per  supplire 
i loro  bisogni  fu  dunque  avuto  ricorso  ad  ul- 
teriori imposizioni: furono  talvolta  cedute  loro 
le  riscossioni  delle  tasse  , e le  vendite  all’  in- 
grosso di  terre  confiscale  (2)  : e ad  acquetare 
il  popolar  mal  contento,  si  fecero  ripetute 
promesse  che  sarebbe  sbandata  una  parte  con- 
siderevole della  milizia  armata , ed  abolito 
r abuso  del  vivere  a discrezione.  Ma  di  sì  fatte 
prome.sse,  la  prima  non  fu  in  effetto  che  una 
mera  illusione  : perchè  sebbene  si  facessero 
alcune  riduzioni  parziali , nel  tutto  insieme  la 
quantità  delle  milizie  non  fece  che  aumenta- 
re; la  seconda  fu  attenuta , ma  in  contraccam- 
bio crebbe  il  gravame  delle  imposizioni:  perchè 


(1)  Vedi  MarcKamoiit  Nedham  **c«to  dellt  repubblica  espo* 
slOft  io  quarto  Londra  i65o. 

(a)  Giorn.,  16491  app-  18.  4 ottobre  i650y' 5o  marso  i65i. 
a aettembre,  17  dccemhre  i65a.  7 aprile. 
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la  tassazione  mensuale  sulle  contee  ascese 
di  grado  in  grado  da  sessanta  a novanta  sterii- 
ni, quindi  a cento  venti,  e da  ultimo  a cento 
sessanta  mila  (3). 

Un*  altra  cagione  d' inquietudine  derivava 
da  que*  principj  di  libertà  eh»  eziandio  dopo  ì^rù. 
compressa  l’ ultima  sedizione,  carezzavatisi 
in  segreto  e ben  sovente  si  professavano  pale- 
semente dalia  soldatesca.  Molti  per  verità  fi- 
davano nell'amor  patrio  de'loro  ufbciali  e sog- 
gettavansi  al  loro  giudicio  ; ma  molti  pur  ve 
ne  avea  i quali  dannavano  il  governo  allor 
formato  come  un  abbandono  della  buona  cau- 
sa nella  quale  s'erano  da  principio  impegnati. 

Quest' ultimi  riverivano  Lilbume  come  apo- 
stolo e martire  : leggevano  cupidamente  le  scrit- 
ture che  di  frequente  uscivano  dalla  sua  car- 
cere , e biasimavano  quali  persecutori  e tiran- 
ni coloro  che  avevano  gittato  lui  ed  i suoi  com-  1649 
pagoda  marcir  nella  Torre.  Erano  stati  fatti  n •ptiic. 
apparecebj  per  trarli  in  giudicio  siccome  au- 
tori dell'ultimo  ammutinamento:  ma  dopo  più 
matura  deliberazione  era  stato  posto  giù  un 
ta)  partito,  e io  quella  vece  fu  passata  una 
legge  che  rendeva  tradimento  raffermare  che 
il  governo  era  tirannico , usurpato  od  illegit- 
timo- Gò  nulla  meno  nou  vi  furono  leggi  che  n ■«•gj;!» 

(5)  UmJ.  1649*  7 1 ■gosio.  7 dicembre  i65o.  ai  mag- 

gio. o6  oovembro  l65i.  i5  a|nrilet  i •ellembfet  19 dicembre 
IO  dicembre  iC55.  «4 
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bastassero  a contenere  l’ ostilità  di  Lilbntn  , 
dalla  coi  penna  uscì  un  nuosro  libello  a ven> 
dicare  Le  legali,  fondamentali  libertà  del  po- 
polo,, che  mise  a prova  il  coraggio  de' suoi 
oppositori.  Eglino  si  ritirarono  daH'arìngo;  giu- 
dicando più  prudente  con.siglioil  perdonare,  o 
più  decoroso  il  dispregiare  i conati  di  lui  ; e 
avendo  egli  richiesto  licenza  di  andare  a ve- 
dere la  sua  famiglia  inferma  , ottenne  d' esser 
poeto  in  libertà  <4)-  " ' ' ' 0*'“^ 

Ma  questo  tratto  di  mansùetudine  non  fe- 
ce veruna  impressione  sull’ animo  suo.  Nel 
corso  di  sei  settimane  pubblicò  due  libelli  an- 
che più  ingiuriosi  e li  distribuì  tra  i soldati. 
Intanto  scoppiò  un  nuovo  tumulto  a Oxford , 
il  cui  celere  raffrenamento  rese  più  baldo  il 
consiglio  di  Stato.  Il  demagogo  fu  ricondotto 
al  suo  carcere  nella  Torre;  e Keble  con  qua- 
ranta altri  coramessatj  furono  deputati  a giu- 
dicarlo per  r ultima  sua  contravvenzione  al 
recente  statuto  de'tradimenti.  Può  per  avven- 
tura riputarsi  debolezza  in  Lilburn  Tessersi 
egli  allora  proflerlo  sotto  alcuni  patti  di  trasfe- 
rirsi in  America  : ma  come  prima  fu  tradotto 
allo  steccato , riscattò  la  sua  fiimà.  Ributtò  con 
disdegno  le  accuse  de 'suoi  persecutori  e i motti 
del  tribunale  : esaltò  gli  spiriti  degli  ascoltanti 


(4)  Giotn.  1649.  Il  apiile.  l8  lagiio:  libra  del  eoMÌglìo. 
a meggio  Whitclock.  4>4-  ' 
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col  froqnenle  suo  appellare  alla  MufpiaChartay 
e alle  libertà  degl'inglesi; e mantenne  ardita- 
mente la  dottrina  che  t giurati  avevano  facoltà 
di  giudicare  tanto  del  diritto  come  del  fatto.  I.a 
corte  invano  fecesi  a dichiarar  cotesta  opinio- 
ne** la  più  dannevole  eresia  che  mai  si  .spac- 
,,  ciasse  nel  paese  nè  con  più  frutto  il  go- 
vernatore usò  tutta  la  sua  autorità  per  guada- 
gnare o intimidire  i giurati:  dopo  un  processo 
di  tre  giorni , Lilhurn  ottenne  sentenza  di  as- 
soluzione (5).  > 

Se  dopo  la  sua  liberazione . avesse  luogo  B ImiiJo. 
un  qualche  segreto  compromesso , resta  per 
anco  incerto.  Egli  soscrisse  all*  accordo  ^ spie- 
gandolo in  un  senso  conforme  alle  sue  opinio- 
ni; e il  parlamento  gli  decretò  una  somma  no-  igdicrinb. 
falcile  in  riparazione  di  ciò  che  avea  soCFerto 
nella  camera  stellata  (6) . Ma  poscia  a due 
anni  ebl)e  Timprudenza  di  diffondere  una  pe- 
tizione di  Giosia  Primate  che  incolpava  sir 
Arturo  Hazelsig  e i commessar}  di  Haberdas- 
her's  hall  d'ingiustizia  e tirannia.  Questo  fu 
dichiarato  dalla  camera  una  violazione  di 
privilegio  , e il  colpevole  fu  sentenziato  ad 
una  multa  di  7,000  Leon  bando  vita  durante. 
Probabilmente  la  corte  della  camera  stellata 
mai  non  profferì  un  giudicio  in  cui  la  poni- 

($)  Giorn.  i649s  ii  leUenbre.  So  oUtAre.  4*4-^ 

Procetfi  di  Stato  ih  l5t. 

Wkildock*  4^  Gioro.  t65o.  t6.  luglio  3o. 
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ziooe  foste  più  sproporzionala  al  delitto.  Ma 
i suoi  antichi  nimici  non  cercavano  giustizia 
a prò  del  reo,  ma  sicurtà  a loro  stessi.  E 
perciò  colsero  questo  destro  per  liberare  il 
governo  dalla  presenza  d'un  uomo,  sì  lunga- 
mente temuto  da  loro:  e siccome  egli  niegò 
di  inginocchiarsi  allo  steccato  , mentre  si 
prolTeriva  la  .sentenza , essi  inserirono  la  loro 
risoluzione  in  una  legge  di  parlamento.  Per 
salvarsi  la  vita  Lilburne  cedette:  ma  brieve 
fu  la  sua  stanza  sul  continente  : e tra  poco  ci 
accadrà  di  rivederlo  sul  suolo  d'Inghilterra  (7). 

I livellatori  avevano  arditamente  palesalo 
il  loro  intendimento  ; i regj  operavano  nelle 
tenebre  e di  soppiatto:  tutlavolta  il  consiglio 
di  Stato  con  la  sua  vigilanza  e prontezza  sep- 
pe far  testa  all'  aperta  ostilità  degli  uni  e alle 
segrete  pratiche  degli  altri.  Si  può  per  altro 
muover  dubbio  se  a lui  tornasse  utile  il  “ giu- 
ramento “ richiesto,  ossia  la  promessa  di  fe- 
deltà alla  repubblica  senza  re  o camera  de’ 
pari.  Infine  a tanto  che  questo  si  ristringeva 
a que'soli  che  tenevano  alcun  ufficio  spettan- 
te al  governo  , esso  riducevasi  a cosa  di  spon- 
tanea elezione:  ma  quando  fu  richiesto  a tutti 
gl'inglesi  che  oltrepassassero  I diciassette  anni 
d'età , sotto  pena  d' incapacità  di  avvocare 

(7)  Giorn.  i65i;  a3  Jicerobre  i65i.  i5  30  5o  gtonaìo  Whi* 
lelock  Ss».  Proccui  di  Stala  v.  407-4*5. 
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qaalnnqne  proprio  diritto  in  qualsiasi  corte 
di  giustizia,  divenne  a moltissimi  partilo  di 
necessità,  é valse  piuttosto  ad  irritare  gli  ani- 
mi che  a partorir  sicurezza  (8).  Un  provve- 
dimento più  efficace  fu  quello  di  statuire  una 
alta  corte  di  giustizia  permanente , la  quale 
inchiedesse  de' delitti  contro  lo  Stato,  al  che 
fu  aggiunta  l'instituzione  d'un  colai  metodo 
di  spionaggio  dal  capitano  Bishop  sotto  la  di- 
rezione di  Scot,  membro  del  consiglio  di  Sta- 
to. I partigiani  della 'monarchia  , incoraggiti 
dagli  schiamazzi  de'  livellatori  e dalle  prote- 
ste degli  Scozzesi , avevano  incominciato  a 
tenere  adunanze  talvolta  sotto ^ pretesto  di 
culto  religioso , tal  altro  sotto  quello  di  ville- 
recci intertenimenti  : in  brieve  partirono  il 
regno  in  distretti  chiamati  associazioni  , in 
ciascuna  delle  quali  si  contava  di  poter  leva- 
re un  certo  numero  di  gente  armata:  ed  ot- 
tennero commissioni  in  bianco  con  la  firma 
del  re  da  servirsene  per  nominar  colonnelli , 
capitani  e luogotenenti  pel  comando  di  così  fat- 
te milizie.  Poscia  s'introdussero  operose  prati- 
che con  Carlo  dopo  il  suo  arrivo  in  iseozia,  e 
col  conte  di  Newca.stle,  col  nobile  Hopton  cd 
una  banda  di  esiliati  prima  ad  Utrecht,  e di- 
poi aU'Aja.  Secondo  il  disegno  ultimamente 
abbracciato  divisavasi  che  Carlo  stesso,  ovvero 


(8)  Gioratle  8i  Leiceilet,  97-101. 
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Massey  lasciando  una  forza  sufficieote  per 
tenere  occupato  l'esercito  inglese  in  Iseo* 
zia , dovesse  con  un  forte  corpo  di  cavalleria 
traversare  i confini  tra,  i due  regni  ; che  al 
tempo  stesso  i regj  nelle  diverse  associazioni 
si  levassero  in  armi;  e gli  esiliati  d' Olanda 
con  cinque  mila  avventurieri  inglesi  e ale* 
inanni  approdassero  in  Xent , sorprendessero 
Dovre , e si  affrettassero  di  raggiugnere  i loro 
compagni  preshileriani  nella  metropoli  (9). 
Ma  ad  ordinare  e stabilire  la  cooperazione  di 
tutte  le  parti  interessate,  richiedevasi  l’opera 
di  numerosi  agenti,  de'quali  se  parecchj  era- 
no mossi  da  persuasione  sincera,  molli  erano 
di  dubbia  fede  e disperate  fortune.  Alcuni  di 
questi  tradirono  la  fiducia  in  loro  posta  : altri 
presero  a servire  ad  entrambe  le  parti,  e in- 
gannarono ognuna  d'esse;  ed  è un  fatto  curio- 
so che  mentre  le  lettere  degli  agenti  inglesi 
sovente  passavano  per  le  mani  di  Bishop 
istesso,le  carte  segrete  pertenenti  al  consiglio 
di  Stato  erano  copiate  e trasmesse  al  re  (10). 
Da  questo  per  altro  derivò  che  i disegni  de’ 
regj  venivano  sempre  scoperti  e per  tal  modo 

V ‘ ' 1 ’ 

(9)  Millont  can«  di  Suto,  35,  57,  Sg,  47i  49*  Baillie  ii. 
34S.  Lellere  di  Carte  i.  4*4* 

(10)  ProccMÌ  di  Stalo,  ▼.  4*  Mitlon,  carte  di  Stalo  39,  4?t 
So,  57»  Uno  di  qoeati  agenti  adoperato  da  ambedue  le  partì  fu 
una  certa  aignoca  Wallèra,  aliaa  Harolin,  nei  cui  aervigj  il  ire* 
acoro  atera  gran  fidneia.  Ella  dorea  preacatarai  a Cromnell  col 
pronunciar  U voce  proìptriià*  Ibid. 
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(lisfatll  dalle  precaujsioni  del  coi>si|>lio  Men- 
tre che  il  re  era  incamminato  per  la  Scozia , 
un  numero  di  commissioni  in  bianco  era  stalo 
sorpreso  in  mani  del  dottor  Lewen  , legista , 
il  quale  fu  sentenzialo  a sufferire  le  pene  del- 
la fellonia.  Tra  poco  sir  Giovanni  Geli , il  co- 
lonnello Eusebio  Andrews  e il  capitano  Ben- 
son  furono  tratti  in  giudicio  per  colpa  d'aver 
couspirato  alla  distruzione  del  governo  dalla 
legge  stabilito.  Eglino  opposero  tre  difficoltà 
alla  giurisdizione  della  corte.  Dissero  contra- 
riare alla  Magna  Charta  j che  dava  ad  ogni 
uomo  libero  il  diritto  d'esser  processalo  da’ 
suoi  pari  : contrariare  al  diritto  di  petizione 
pel  quale  erano  divietate  le  corti  militari  ( e 
la  presente  corte  era  certissimamenle  una  cor- 
te militare  ) r e contrariare  alle  molle  dichia- 
razioni del  parlamento,  che  le  leggi,  i diritti 
del  jSopolo  e le  corti  di  giustizia  fossero  man- 
tenute. Ma  la  corte  ributtò  queste  difficoltà  : 
Andrews  e Uenson  patirono  la  morte , e Geli 
fu  condannato  a perpetua  prigionia  con  la 
confiscazione  de*  suoi  averi  (i  i). 

Questi  supplicj  non  repressero  l'ardore 
dei  regj,  nè  rallentarono  la  vigilanza  del  con- 
siglio. Nel  principio  di  dicembre  gli  amici  di 

Carlo  pigliarono  l'arme  in  Norfolk;  ma  la  sol- 

" 

(nj  Whitelocki  464*  4^1  474*  ncBlli,  369,  370.  Vtiti  tnen- 
»iooe  di  paiecchie  Koperl«  oclle  lettere  «li  Cartfi  i.  44^'^4^^  4?^* 
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lerazIoDe  fo  prematora  ; un  corpo  delle  così 
dette  teste  tonde  dispersero  i soUerali;e  Tenti 
di  loro  pagarono- la  loro  teinerilà  con  la  per- 
dita della  Tifa.  Le  isole  Scilly,  ancora  in  po- 
testà di  GrenTille  , comandante  della  associa- 
zione occidentale  furono  espugnate  ; un  nu- 
mero di  gentiluomini  in  Hampshire,  i quali 
aTBTano  promesso  loro  i servigj  al  re,  Tennero 
arrestati  ; e Timprudente  rassegna  che  si  fece 
di  due  mila  nomini  in  Kent  , fu  cagione 
della  prigionia  degli  abitanti  di  quella  contea 
che  parteggiarano  pel  re.  11  consiglio  areTa 
risoluto  di  assalir  la  fazione  presbiteriana  nel 
suo  principale  propugnacolo , nella  città  : e 
Love  uno  de'  più  celebri  de'  ministri  fu  preso 
con  parecch)  de'  suoi  socj.  Tratto  in  giudicio 
cercò  di  salrarsi  la  vita  mercedi  un'ambigua 
protesta  , ch'egli  profferì  con  la  più  graTC  so- 
lennità al  cospetto  dell'Altìssimo,  Ma  .contro 
Ini  fu  chiaramente  provato  che  le  adunSinze 
eransi  tenute  in  casa  sua;  il  danaro  raccolto 
pe'  regi  era  stato  posto  sulla  sua  tavola  ; e le 
lettere  ricevute  e le  risposte  latte  erano  state 
lette  alla  sua  presenza.  Tosto  che  pubblicossi 
la  sentenza  di  lui,  i suoi  amici  presentarono 
parecchie  istanze  in  suo  favore  ; s' ottennero 
indugj  ed  indugj  : e il  parlamento  come  se 
avesse  temuto  di  decidere  senza  gli  ordini 
convenienti , rapportò  il  caso  a Cromwell  in 
Iscozia.  Questo  generale  fu  di  tratto  assalilo 
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<]a  Iutiere  degli  amici  e de’  niniici  di  Lovu  : 
egli  si  stette  in  silenzio  : fu  dalla  camera  con- 
cesso un  indugio  ulteriore  : ma  egli  non  die- 
de risposta  alcuna  , e l'infelice  ministro  per- 
dette la  testa  a Tovrer-bill  con  la  costanza  e 
serenità  d'un  uomo  dabbene.  De’suoi  compa- 
gni uno  solo,  Cibbons  cittadino,  incontrò  la 
stessa  sorte  (13). 

Era  stato  insinuato  a Carlo  da'suoi  segreti 
consiglieri  che  la  guerra  tra  il  parlamento  e 
gli  Scozzesi , coi  divertire  l'attenzione  dei  con- 
siglio inglese  dall' Irlanda  darebbe  agio  alla 
parte  de’reg)  di  racquistare  la  preponderanza 
in  quel  regno.  Ma  questa  speranza  ratto  si  di- 
leguò. Viddesi  che  le  forze  delia  repubblica 
inultiplicavano  in  un  co’suoi  bisogni  : il  suo 
esercito  in  Irlanda  cresceva  ogni  dì  per  leve 
che  si  facevano  iieH'isola  e per  rinforzi  inviali 
da  Inghilterra:  ed  Ireton  al  quale  Cronmell  col 
titolo  di  supremo  governatore  avea  lascialo  il 
principale  comando,  seguitò  con  piccola  varie- 
tà le  tracce  del  suo  vittorioso  predecessore.  Sir- 
Carlo  Coote  scontrò  le  genti  d'Ulster  a Lelter- 
kenny:  le  quali  dopo  lunga  e sanguinosa  là- 

(la)  Carle  Ji  Siato  dì  Milton,  5o,  5^  66;  75.  76.  Whìte- 
lock  49^  ^ 5oo.  Procesai  di  Sialo,  t.  4^394.  Hcalh.  388, 390. 
Giornale  di  Lciceiler  107.  ii5.  135.  Una  Toce  probabilmente  mal 
fondala  ai  aparte  che  Cronwetl  gK  accordò  la  vita,  roa  che  il  di« 
fpacciofu  inaidiato,  e tralteooto  o dialrullo  da*  cavalieri,  i f|oali 
avevano  io  memoria  V antica  oaliUli  di  Love  alla  cauta  reale. 
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zioDe  furono  sconfitte , e la  dimane  il  loro  ca- 
po , il  LellicoM  vescovo  di  Clo^dier,  fu  fatto 
prigione  da  un  fresco  corpo  di  truppe  venute 
da  Inniskilling  ( 1 3).  La  dama  Filzgerald,  nome 
tanto  chiaro  negli  annali  militari  d' Irlanda 
quanto  il  nome  della  dama  Derby  in  quelli 
d'Inghilterra,  difese  il  forte  di  Trecoglian  ; ma 
nè  gli  sforzi  di  sir  Aoberto  Tallxit  al  di  den- 
tro , nè  il  vaioloso,  conato  del  nobile  Castle- 
haven  al  di  fuori  bastarono  ad  impedir  la  sua 
resa  (i41>  Waterford , Carlow  e Chalemont 
accettarono  onorevoli  condizioni  : e la  guerui- 
gione  di  Duncannon  ridotta  a un  pugno  d'uo- 
mini pe'disertamenti  della  peste , aprì  le  porte 
al  nimico  (i 5).  Ormond  in  luogo  di  affrontare 
i vincitori  in  guerra,  crasi  implicato  In  una 
lunga  e acerba  contesa  con  quelli  de'capi  cat- 
tolici i quali  diftìda vano,. della  integrità  sua  , 
e co' paesani  di  Limerick  e Gaiway,  i quali 
non  volevano  ricevere  le  sue  milizie  entro  le 
loro  mura.  La  sventura  avea  posto  fine  alla 
sua  autorità  : i niroici  di  lui  retavano  che , o 

/ (i5)  Qunottinque  egli  «vetse  aruta  quartiere  e proroesia  la 

Tila,  Ceolr  comAfuU  che  fotte  impiccato.  Eppure  n^’anno  pre- 
cedente 0*^iial  a -pertuaticeie  di  Mac  Melion  a?ee  aalvato  Coole 
col  lerar  T attedio  di  Loadonderry..  (ClarendoOt  Breve  vedute  ec. 
in  Tol.  tììL  14S-149)*  Ma  Coote  conduttc  la  guerra  da  uomo  fe- 
roce. Vedine  parecekie  prove  alla  fine  del  CamiKeuia  Evenua  di 
L}och. 

(i4)  Vedi  Memorie  di  Caitlekaveo»  191^194:  t Ormond  dà 
carte  ii*  ii& 

(i5}  ficntbi  >67.  970.  Whìtdock,  4^7*  9>  4^i  4>  9* 
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foss'  egli  reale  amico , o segreto  nimico , la 
causa  de’  confederati  non  aveva  sotto  la  sua 
guida  giammai  prosperato  : e i vescovi  il  pre- 
garono ora  che  l'esistenza  istessa  della  nazione 
trovavasi  in  estremo  rischio,  perchè  abbrac- 
ciasse consigli  che  valessero  a sanare  le  pub- 
bliche discordie  e congiugnessero  tutti  i veri 
irlandesi  alla  comune  difesa.  Dopo  la  perdita 
di  Munster  per  la  diserzione  delle  truppe  di 
Inchiquin,  essi  avevano  conservata  insanabile 
diftidanza  de'loro  confederati  inglesi  : ond'egli 
per  calmare  queste  sinistre  prevenzioni,  licen- 
ziò i pochi  inglesi  che  restavano  al  suo  servi- 
gio. Veggendo  ch'eglino  crescevano  le  loro  di- 
mande  , convocò  un'  assemblea  generale  a 
Loughrea,  nella  quale  palesò  la  sua  intenzio- 
ne, vera  o simulala  che  si  fosse  , di  partirsi 
dal  regno  : e poscia  a generai  richiesta  e dopo 
qualche  soprastamento,  consenti  a rimanere. 
Inhno  allora  gl’irlandesi  avevano  nodrito  spe- 
ranza che  il  giovine  principe  sarebbe  ito,  se- 
condo che  avea  promesso  più  volte , in  Irlanda 
e quivi  prendere  in  sue  mani  le  redini  del 
pubblico  governamento:  ora  dunque  con  ram- 
marico intesero  aver  lui  accettato  l'invito 
degli  Scozzesi,  loro  giurati  e inveterati  nimici. 
In  brev’ora  cominciarono  a trapelare  le  con- 
dizioni alle  quali  egli  avea  sottoscritto  : ch’egli 
s’era  impegnato  di  annullare  1’ ultima  pacifi- 
cazione tra  Ormond  ed  i cattolici,  e obbliga- 
Vol.XI.  9 
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tosi  con  giaramento  non  pur  di  non  permet- 
tere l’esercizio  del  culto  cattolico , ma  di  sra- 
dicare la  cattolica  religione  dovunque  ella 
fosse  ne' suoi  dominj.  Si  sparse  per  ciò  una 
tristezza  ed  un  abbattimento  nell' universale: 
dieci  vescovi  e dieci  cherici  si  adunarono  a 
Jamestown  , e la  prima  loro  diliberazione  si 
fu  di  deputare  due  del  lor  numero  al  nobile 
viceré  per  richiederlo  che  ponesse  in  opera  il 
suo  primo  disegno  di  partirsi  dal  regno,  e la- 
sciasse la  sua  autorità  nelle  mani  d' un  depu- 
tato cattolico  che  godesse  della  confidenza  della 
nazione.  Senza  tuttavia  aspettar  la  risposta , 
procedettero  a compilare  una  dichiarazione 
Il  tfotf.  io  cui  accusarono  Ormond  di  negligenza , d'in- 
capacità e perfidia  ; protestarono  che  sebbene 
fossero  costretti  pel  gran  dovere  della  propria 
conservazione  a sottrarsi  al  governo  del  luogo- 
tenente  del  re,  non  intendevano  punto  di  de- 
rogare all'autorilà  reale;  e sentenziarono  che 
in  circostanze  pari  a quelle  il  popolo  irlandese 
non  era  più  stretto  dagli  articoli  della  pacifi- 
cazione, ma  sibbene  dal  giuramento,  sotto 
cui  s'era  da  principio  confederato  a comune 
sua  difesa.  A quest'atto,  il  giorno  vegnente, 
aggiunsero  una  formola  di  scomunica  la  quale 
del  pari  colpiva  tutte  persone  che  favoreggias- 
sero Ormond  ovverolreton  in  opposizione  ai  ve- 
itigMio.  ri  interessi  della  cattolica  confederazione  (i  6). 

(|6)  PoDce,  Vioiliciu  EfcrMc,  i56-a57-CUreodon,  viii. 
i9i.  i54'  >50  BiberoM  Dopiìdìcìdi,  6gi.  Cute,  ii.  iiS.  ISO.  117. 
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11  viceré  non  pertanto  vide  ch’egli  era  so- 
stenuto da  alcuni  de'prelati  e dalla  più  parte 
de’nobili.  Egli  rispose  al  siuodo  di  laiuestown 
che  nuli'  altro  se  non  la  necessità  potrebbe 
indurlo  a partirsi  d' Irlanda  senz’  ordine  del 
re:  e i coinniessarj  di  fiducia  si  querelarono 
co’ vescovi  della  loro  imprudenza  e presun- 
zione. Ma  in  questo  momento  arrivarono  co- 
pie della  dichiarazione  che  Carlo  era  stalo 
costretto  di  pubblicare  a Dunfermling  in  Isco- 
zia.  Tutta  quanta  la  popolazione  fu  di  tratto 
in  bollore.  1 loro  sospetti , gridavano  , essere 
ormai  avverati , i timori  e le  predizioni  loro 
compite.  Il  re  averli  dichiarati  una  razza  di 
ribelli  sanguinolenti  : „ averli  rinunziali 
]>er  suoi  sudditi  ; aver  annullato  gli  articoli 
della  pacificazione  e dichiarato  a tutto  il  mon- 
do che  stermiuerebbe  la  lor  religione.  In  que- 
sta tempra  concitata  di  spirili , la  commissio- 
ne nominata  da’ vescovi  pubblicò  tanto  la  di- 
chiarazione come  la  scomunica.  Passò  una 
sola  notte,  in  cui  i loro  animi  ebbero  agio 
di  raffreddarsi  : si  pentirono  della  precipita- 
zione loro:  e per  consiglio  de’  prelati  nella 
città  di  Calway  pubblicarono  un  terzo  foglio 
con  cui  sospesero  l’effetto  de’ primi. 

11  primo  temperamento  di  Ormoud  fu 
quello  di  dichiarare  la  scrittura  pubblicata  a 
Dunfermling,  per  cosa  adulterata:  perchè  il 
redaBreda  , prima  del  suo  viaggio  in  Iscozia, 

9* 
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avevaio  solennemente  assicurato  che  egli  per 
iiissun  rispetto  terreno  violereblie  la  pacifica* 
i5ouo!.re.  zione.  Un  secondo  messo  gli  significò  ch'ella 
era  genuina , ma  non  voleva  considerarsi  di 
nissuiia  forza  in  quanto  concerneva  all'  Irlan- 
da , perciocché  era  stata  emanata  senza  il 
parere  del  consiglio  privato  irlandese  (17). 
Questa  contezza  incoraggiò  il  viceré  a mo- 
strarsi con  più  sicura  fronte.  Si  protestò  adun- 
que risoluto  di  sostenere  che  il  re  ed  i suoi 
ufficiali  dall'un  canto,  e la  popolazione  catto- 
lica dall’altro  erano  obbligati  alle  provvisioni 
del  trattato  : ma  innanzi  ogni  altra  cosa  chie- 
deva che  i commessarj  di  fiducia  condannas- 
sero i procedimenti  del  sinodo  di  lamestown, 
e seco  si  unissero  a gasligare  que’  membri 
d'esso  che  nella  disobbedienza  loro  perseve- 
rassero. Fecero  essi  proposte  ai  prelati  ; ma 
n’ebbero  in  risposta,  protezione  ed  ubbidienza 

(17)  LeUere  di  Carlr,  i.  591.  1 coniìglieci  di  Carlo  a Brada 
atevano  istillalo  in  lui  priDcìpj  ch'egli  sembra  aver  dì  poi  nu- 
tricali nella  sua  vita  **  che  onore  c coscìenaa  erano  spauracchi 
f,  e che  il  re  dorea  piuttosto  governarsi  con  le  regole  della  pru* 
densa  e necessilà.„  Ihid.  Nicholaus  a Ormood,  4^5.  sulle  primo 
Carlo  Convenne  di  trovar  qualche  modo  “ com'  egli  potesse  con 
onore  e giiislisia  romper  la  pace  con  gl'  Irlandesi  se  un  liiicro 
„ parlfliiienlo  in  iseosia  il  giudicasse  conveniente;  poscia  di  rora- 
n perla,  ma  a patto  che  non  dovesse  piihhiicarsi  fincliè  egli  avesse 
ff  informato  Orroond  ed  i suoi  aderenti,  assicurali  loro,  eiI  essere 
„ iatruito  come  con  onore  e gìuilisia  egli  potesse  romperla  in  ri* 
„ guardo  della  violasione  fatta  da  loro^M  P*  ^9^*  ^97'  Tuttavia 
un  poco  inoanii  egli  area  risolutamente  dichiarato  che  nessun  ri* 
S|telto  r indurrebbe  a violare  la  medesima  ]>ace.  P.  374-  379. 
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essere  correlative;  e perciò  da  che  il  re  gli 
aveva  pubblicamente  esclusi , sotto  la  dino- 
ininazione  di  “ ribelli  sanguinolenti  „ , dalla 
sua  protezione,  non  poter  essi  intendere  come 
alcun  officiale  che  operava  per  autorità  di  lui, 
potesse  muovere  pretensione  all’  ubbidienza 
loro  |i8). 

Questa  risposta  fece  accorto  Ormond  ch’era 
oggimai  tempo  per  lui  d’abbandonar  l’ Irlan- 
da: ma  innanzi  la  sua- dipartita  convocò  una 
assemblea  generale , e scelse  il  marchese  di 
Clanricard  , nobile  cattolico  , a governare  co- 
me suo  delegato.  A Clanricard,  la  cui  sanità 
era  inferma  , e il  quale  era  per  abitudine  in- 
chinato al  vivere  privato  e tranquillo  , nulla 
poteva  tornare  più  disaggradevole  d’una  tale 
destinazione.  Dovunque  volgesse  gli  sguardi , 
l’aspetto  delle  cose  che  se  gli  presentavano  , 
lo  sbigottiva.  Vedeva  tre  quarti  d’ Irlanda  in 
balìa  d’un  nimico  infaticabile  e vittorioso. 
Connaught  e dare  che  sole  rimanevano  ai 
regj  , erano  disertate  dalla  carestia  e pesti- 
lenza : e le  discordie  politiche  e religiose  di- 
videvano i capi  e i loro  seguaci, mentre  l’una 
parte  attribuiva  i disastri  nazionali  alla  teme- 
rità di  quelli  che  presumevano  di  governare 
sotto  la  maladizione  dell’  anatema  : e l’altra 
accusava  i suoi  avversar]  di  ascondere  perfide 

(i8)  Ponce  957~t6i. 
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e interessate  mire  sotto  il  manto  dell'  amor 
patrio  e della  religione.  Era  finita  ogni  spe- 
ranza di  resistere  con  frutto:  il  fiume  Sban* 
non  che  adesso  serviva  loro  di  schermo  dal 
nimico,  diverrebbe  praticabile  in  primavera  : e 
allora  sarebbe  naturalmente  rovesciato  l'ulti- 
mo asilo  della  indipendenza  irlandese  (19). 
In  così  fatta  condizion  di  cose  al  tutto  disa- 
nimanti, fu  duopo  di  tutta  l'autorità  di  Or- 
mond  e di  Castlehaven  per  indurre  Clanri* 
card  ad  accettar  un  carico , che  non  offriva 
alcun  campo  di  utilità  o di  gloria  , ma  si 
pronunciava  copiosa  ricolta  di  contraddizioni, 
di  angustie  e pericoli. 

^ Nella  assemblea  tenuta  a Loughrea  la  più 
parte  de' membri  riprovarono  la  condotta  del 
sinodo , e cercarono  piuttosto  di  curare  ogni 
discordia  per  vìa  di  conciliazione , di  quello 
che  perpetuarla.  Ormond  avendo  scritto  in 
difesa  delie  azioni  sue , e ricevuto  una  rispo- 
sta se  non  pienamente  soddisfacente  ai  suoi 
desideri , per  lo  meno  di  qualche  conforto  , 
salpò  da  Galway  : ma  Clanrìcard  fermamente 
niegò  di  voler  entrare  nell'  esercizio  del  suo 
ufficio,  fin  che  non  si  fosse  fatto  debito  ri- 
sarcimento alla  potestà  reale , per  l'onta  re- 
catale con  la  dichiarazione  di  lamestown.  Ri- 
chiedeva egli  che  si  riconoscesse,  non  essere 

(19)  Voli  “Slato  della  nitioBCn  Si  Clinrictid  nella  ine  me* 
moiìe  pari.  ìiì.  p.  34> 
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10  facoltà  di  verun  corpo  di  uomini  il  discio- 
gliere il  popolo  dalla  sua  ubbidienza  inverso 

11  viceré , infino  a tanto  ch’egli  fosse  investito 
della  autorità  regia  : e impetrò  alla  fine  una 
dichiarazione  a quest'uopo,  ma  con  protesto 
che  per  essa  ì confederati  non  cedevano  pun- 
to del  loro  diritto  alla  fedele  “ osservanza  de- 
„ gli  articoli  di  pacificazione , nè  si  legavano 
„ ad  ubbidire  ad  ogni  supremo  governatore, 
„ il  quale  potesse  indebitamente  nominarsi 
,,  dal  re , £n  che  dorava  la  condizione  sua 
„ non  libera  tra  gli  Scozzesi  „ (20). 

Accorgendosi  del  vantaggio  che  i regj  in 
Iscozia  traevano  dalia  durata  delle  ostilità  in 
Irlanda  , i capi  de'  parlamentarj  procaccia- 
rono di  porre  un  termine  alla  lunga  e sangui- 
nosa contesa.  Non  così  tosto  aveva  Clanricard 
preso  le  redini  del  governo , che  Crace  e 
Bryon,  due  officiali  cattolici  si  presentarono 
all'  assemblea  con  una  ambasciata  di  Aztel , 
governatore  di  Kilkennj  , portatori  d'  una 
proposta  di  un  trattato  di  sommissione.  Da 
molti  questa  profferta  fu  accolta  con  grande 
allegrezza.  Rappresentavano  questi  che  nul- 
Taltro  se  non  un  negoziato  generale  poteva 
impedire  que’trattati  privati , che  ogni  di  ve- 
nivano diradando  il  numero  de’lor  partigiani, 

!> 

(ao)  Carle,  Si.  1S7-14S.  Wabti  App. ''75-1S7.  Bellìng.  lo 
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ed  esponendo  i più  risoluti  a inevitabile  ro- 
vina :che  le  condizioni  profferte  eran  migliori 
di  quelle  eh' essi  avevano  ragione  d’aspettarsi 
allora  , ed  infinitamente  migliori  di  quello 
che  potevano  aspettare  per  l’avvenire.  Faces- 
sero sperimento  della  sincerità  de’  nimici.  Se 
il  trattato  aveva  buon  esito, la  nazione  sareb- 
be salva  ; se  altramente  avveniva  , l’inganno 
unirebbe  tutti  i veraci  irlandesi  nella  causa 
comune  per  la  quale  se  dovevan  cadere , non 
cadrebbero  invendicati.  Vera  molta  efficacia 
in  90SÌ  fatto  ragionare  : ed  era  altresì  raffor- 
zato dalla  testimonianza  degli  officiali  di  pa- 
recchj  quartieri , i quali  rappresentavano  che 
il  negoziare  col  parlamento  era  il  solo  spe- 
diente  per  la  conservazione  del  popolo.  Ma 
Clanricard  trattò  la  profferta  con  isprezzo , 
dicendo  che  il  coltivarla  era  un’  offesa  verso 
di  lui , un  atto  di  fellonia  contro  del  re  ; e 
fu  secondato  dall’  eloquenza  ed  autorità  di 
Castlehaven  il  quale  fece  le  viste  di  sprezzar 
la  possa  del  nimico  ed  attribuì  le  sue  vittorie 
alle  proprie  loro  scissure.  Dove  l’assemblea 
avesse  conosciuto  i veri  motivi  onde  questi 
nobili  erano  in  effetto  animati  ; ch’essi  erano 
stati  segretamente  avvisali  da  Carlo  di  conti- 
nuar la  guerra  a qualsiasi  costo  , come  il 
miglior  mezzo  di  abilitare  lui  a far  testa  a 
Cromwell  ; che  questa  opportunità  , proba- 
bilmente l’ultima,  di  salvar  le  vite  e gli  averi 
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tie’  confederati,  volevasi  sagriiicare  al  mero 
caso  di  guadagnare  una  Tittoria  per  gli  Scoz- 
zesi loro  acerbi  e implacabili  nimici  (ai)  , 
delle  calamità  che  l’Irlanda  era  tntta- 
TÌa  serbala  a patire , sarebbero  state  per  av- 
renlura  stornale.  Ma  la  piìi  parte  si  lasciarono 
persuadere  : fu  ributtata  la  proposta  di  nego- 
ziare col  parlamento  ; e l'assemblea  minacciò 
le  pene  della  fellonia , i yescovi  la  sentenza 
di  scomunica  contro  qualunque  che  fermasse 
alcun  privato  accordo  coU’inimico.  Limerick 
e Caiwaj,  i due  baluardi  della  confederazio- 
ne, biasimarono  questo  decreto  e rifiutarono 
pertinacemente  di  ricevere  gnernigioni  entro 
le  loro  mura  , per  non  essere  signoreggiati 
dalla  soldatesca,  ma  restarsi  arbitri  della  pro- 
pria sorte. 

11  viceré  non  s'era  appena  tratto  fuori  di 
questo  malagevole  intoppo , che  si  trovò  im- 
plicato in  una  negoziazione  di  singoiar  gelosia 
e perplessità.  Verso  la  fine  della  state  ultima 
Ormond  aveva  spedito  il  nobile  Taafe  a Brus- 
selles  con  ordine  di  chiedere , in  nome  suo 
proprio  e del  supremo  consiglio  (aa),  aiuto  al 
duca  di  Lorena,  principe  di  natura  la  più  irre- 
quieta e intrigante  il  quale  era  uso  di  vendere 

(«i)  Memori*  di  Cullelittoii » ii6^  119,  lao. 

(30)  Si  pare^ottino  le  carte  bella  eeeoDda  parie  Alelle  memo- 
rie di  Cbnrieard,  17,  iS,  37*  (folioi  Condro  1757)  eoo  I*  Or- 
nood  di  Gerle  ii/  i4S* 
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a caro  prezzo  i servìgj  del  suo  esercito  ai 
vicini  potentati.  Il  dnca  accolselo  graziosa- 
mente ; fecegli  un  presente  di  5ooo  1.  e pro- 
mise un  ulteriore  soccorso  di  genti  e di  dana- 
ro , ma  a patto  che  egli  fosse  dichiarato  pro- 
tettore regio  d’  Irlanda  , con  tutti  i diritti 
pertenenti  a quest’  uiHcio,  diritti  tanto  indefi- 
niti, quanto  sconosciuto  era  infino  allora  l’uf- 
ficio stesso  Taafe  titubò  ; ma  fu  incoraggiato 
a tirare  innanzi  dalla  regina  madre,  dal  dnca 
di  York  e da  De  Vie  , ambasciadore  del  re 
i6So  residente  a Brusselles.  Argomentavano  costo- 
ro che  senza  un  soccorso  agl'  Irlandesi , il  re 
dovea  di  forza  soccombere  in  iseozia  : che  il 
duca  di  Lorena  era  il  solo  principe  in  Europa 
che  potesse  dar  loro  cotesto  soccorso  : e che , 
qualunque  fosser  per  essere  i segreti  disegni 
di  lui, non  potean  tornare  tanto  pregindiciali 
agl’  interessi  del  re  come  se  l' Irlanda  veniva 
soggiogata  dal  parlamento  (aS) . Taafe  tutta 

f 

(s5),  Cltofìcar^i  4«  ^ ^7*  Oroos^  tft  pare  del  mede- 

simo s?visa  Egli  tcrìve  a Taafe  che  **nalla  fu  fatto  che  aSTMic 
M a desiderare  non  fatto:  che  i membri  del  sapremo  coostglio  erano 
„ i migliori  giodici  della  propria  loro  conditiooe:  eh' emi  iTerano 
aralo  permissione  dal  re,  a propria  loro  conterrà  sione,  di  ri* 
tt  cevcre  esìandio  dal  nimico  coodiaiont«  il  che  sarebbe  alato  pia 
„ contrario  al  suo  interesse  che  il  rìcerere  siuto  da  chiunque 
n altro  per  reaister  loro,  quasi  a qualunque  patto.,,  Clanric.  33.  34- 
V’è  nella  collesione  delle  leHere  di  Carle  una  lettera  di  Ormond 
a Clanricard  scritta  dopo  la  hattigUa  di  Worcester  in  cui  quel 
nobile  dice  essere  aenta  scrupolo  il  tuo  consiglio,  che  siano 
„ mandili  al  Papa  adatti  miniilrì,  e proposti  s lui  idonei  sUettn- 
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volta  ]>rese  un  partilo  di  mezzo,  e persuase 
al  duca  di  mandar  De  Henin  come  suo  inviato 
ai  supremo  consiglio , con  facoltà  di  conchiu- 
dere il  trattalo  in  Irlanda. 

L’assemblea  crasi  in  quel  punto  disciolta, 
allorché  arrivò  l’inviato.  Il  popolo,  il  clero  , 
la  nobiltà  il  ricevettero  come  un  angelo  man- 
dato dal  cielo  : i soccorsi  d’ armi  e di  muni- 
zioni ch'egli  recava  , congiunti  alla  promessa 
che  fece  di  più  efGcaci  soccorsi  tra  brieve,  gli 
.sollevò  dal  loro  abbattimento  e gl' incoraggi  a 
darsi  alla  lusinga  di  poter  reggere  alla  pres- 
sura dell’  inimico.  Clanricard , rimasto  privo 
di  commissioni  , non  sapea  che  farsi.  Non 
s' ardiva  di  rigettare  un  aiuto  sì  altamente 
apprezzato  dal  popolo , nè  osava  di  cedere  a 
dimande  tanto  pregiudiciali  all’  autorità  del 
re.  Ma  se  il  titolo  di  protettore  regio  rendeva 
molesto  .suono  alle  sue  orecchie,  era  inteso 
con  animo  assai  diverso  da’confederati,i  quali 
avevano  ragione  d’inferirne  che  se  la  lotta  tra 
Cromweli  e gli  Scozzesi  fosse  terminata  in 
prò  di  questi , i cattolici  irlandesi  avrebbero 
sempre  avuto  bisogno  d’un  proteggitore  per 
conservar  la  religione  loi^odal  fanatismo  della 

^ mentì  per  ottenere  U ma  inlerpoaìxtone  non  solo  con  tatti  t 
^ princìpi  e stali.  Il  resto  della  lettera  è perduto,  o Carte 
non  arob  dì  pohldicarlo:  ma  è chiaro  dalla  prima  parte  e)ie  egli 
pensaTa  il  solo  caso  pel  rìslaVìlimento  dell'  aotoriia  reale  essere 
oell^  aiolo  da  impetrare  dal  Pontefice  e da' poleolali  eattoliei.  Let- 
tere dì  Carte,  l 4^i. 


Si  dieemb. 
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chieda  scozzese . Clanricard  nondimeno  si 
stette  inflessibile  ; e la  costanza  sua  vinse  in 
fine  l'ardenza  de*  suoi  concittadini  e Tiinpor- 
tunità  dell’  inviato.  Ottenne  egli  da  questo 
*7  mirto,  una  somma  di  giunta  di  i.'),ooo  1.  con  la  fa- 
cile condizione  di  nominar  agenti  che  condu- 
cessero n negoziato  a Brusselles  secondo  quelle 
istruzioni  che  sarehl)ero  per  ricevere  dalla  re- 
gina madre , dal  duca  di  York  e dal  duca 
d’Ormond.  Il  nobile  deputato  s’allegrò  d’essersi 
sgravato  le  spalle  di  quel  peso.  De  Henln  ne 
fu  soddisfatto , però  che  conosceva  i segreti 
pensamenti  di  quelli  al  cui  gìndicio  era  stalo 
rimesso  il  punto  della  quislione  (24). 

Taafe  ricevute  le  sue  commissioni  aParigi 
(sebbene  a voce  e non  in  iscritto  secondo  che 
aveva  richiesto  Clanricard  ) si  congiunse  ai 
ji  luglio,  suoi  colleghi , sir  Nicola  Plunket  e Goffredo 
Brown  in  Brusselles , e dopo  un  lungo , ma 
infruttuoso  contendere , sottoscrisse  ai  voleri 
«7  luglio,  del  duca  di  TiOrena  (aS) . Questo  principe 
s’obbligò  mercè  il  trattato  di  somministrare  in 
difesa  d’Irlanda  tutti  quegli  aiuti  d’armi,  di 
danaro,  di  munizioni  , di  navi  e di  vittova- 
glie,  che  la  necessità  del  caso  fosse  per  ri- 
chiedere : e in  contraccambio  gli  agenti  in 

(i4)  ClaoricarJA  i-i6. 

(aS)  Ibid.  5i,  38.  È cerio  dalle  carie  di  Clanricard  cbe  il 
IreUalo  non  (u  conchiuao  se  non  dopo  il  ritorno  di  Taafa  da  Pa* 
rigi,  p.  58. 
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nome  del  popolo  e reame  d'Irlanda , conferi- 
rono a lui , a’  suoi  eredi  e successori  il  titolo 
di  protettore  regio , in  un  con  la  principale 
autorità  civile  e il  comando  delle  milizie^  ma 
sotto  l'obbligazione  di  restituire  l’uiia  e l'al- 
tro, mediante  il  rimborso  delle  spese  fatte, 
a Carlo  Stuart,  legittimo  sovrano  (26) . Non 
è luogo  a dubbio  , che  ognuna  delle  due 
parti  mirava  a sopraffare  l'altra. 

Clanricard  maravigliava  di  non  risaper  È rigtitmo. 
nulla  nè  da’  suoi  agenti  , nò  dalia  regina  , nò 
dal  duca  di  Ormond.  Dopo  più  mesi  di  silen- 
zio giunse  copia  del  trattato.  Egli  lesselo  con  taoiioi.«. 
indegnazione:  affermò  che  gl’inviali  avevano  aooitohr*. 
trasgredito  le  lor  commissioni  ; minacciò  di 
bandirli  felloni.  Intanto  Carlo  era  arrivato  a 
Parigi  dopo  la  rotta  di  Worcester , e venne 
fatto  consapevole  di  tutto  l’intrigo.  Egli  lodò  >65a 
la  fede  del  deputato , ma  si  studiò  di  raddol- 
cire il  suo  cruccio  contro  i tre  agenti , esor- 
tandolo a riammetterli  di  nuovo  in  parte  della  ^3  mino, 
sua  confidenza,  e il  consigliò  a valersi  dell'o- 
pera loro  , come  se  il  trattato  non  avesse 
avuto  luogo  giammai.  Al  duca  di  Lorena  .spe- 
dì il  conte  di  Norwich , perchè  muovesse  dif- 
ficoltà intorno  agli  articoli  che  più  offendevano 
l'autorità  reale , e tornasse  da  capo  in  sul  ne- 
goziare (37)'.  Ma  la  fine  sinistra  della  guerra 

(16)  Claoricardi  34> 

(97)  CliaxicuJ)  36>4>)  4?!  3o^54)  58*  Anche  t*once  111-194* 
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scozzese  persuase  a quel  principe  di  tenere 
il  disegno  per  disperato:  e mentre  egli  titu- 
bava , la  corte  di  Brosselles  ebbe  prova  che 
queir  iuviato  stava  tenendo  pratiche  col  mi- 
nistro francese: onde  con  luaraviglia  d'Europa 
fu  d’improvviso  arrestato  a Brusselles  e con- 
dotto prigioniero  a Toledo  in  Ispagna  (38). 

Clanricard,  tuttoché  nimico  alle  preten- 
sioni del  duca  di  Lorena  , s’  era  giovato  del 
danaro  ricevuto  da  questo  principe  per  ordi- 
nare una  nuova  milizia , e porre  ogni  impe- 
dimento che  per  lui  si  potesse , all’  avanzar 
del  nimico.  Ireton  il  quale  non  augurava  nul- 
la meno  che  l’intero  soggiogamento  dell'  iso- 
la , aprì  la  guerra  con  l’assedio  di  Limerick. 
I patti  che  offerse  vennero  rifiutati  dagli  abi- 
tanti, a cui  richiesta  UgoO'Nial  con  esso  tre 
mila  uomini  si  tolsero  la  difesa  della  città , 
ma  con  intelligenza  che  le  chiavi  delle  porte 
e il  governo  della  piazza  rimanesse  in  mani 
del  governatore.  Amendue  le  parti  fecero 
prova  d'un  valore  e d’una  ostinazione  degna 
del  premio  pel  quale  combattevano.  Sebbene 
il  nobile  Broghill  sconfiggesse  il  nobile  Mus- 
kerrjr,  cattolico  comandante  di  Munster;  seb- 
bene Coote  a dispetto  di  Clanricard  penetrasse 
dall’  estremità  settentrionale  di  Conuaught 
fino  adAthenree  e Portumna , sebbene  Ireton, 


(18]  Thotloe,  ii,  90.  11 5.  127.  i56.  611. 
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dopo  yarj  infrdltaosì  conati,  ingannasse  la  vi- 
gilanza di  Castlebaven  e bì  piantasse  sulla  riva 
sinistra  dello  Shannon  ; e sebbene  entro  la 
città  stessa  fessevi  un  numero  di  persone  che 
s’ingegnassero  di  rappresentare  i lor  nimici 
parlamentari  come  proteggitori  dell’  universa- 
le tolleranza  ; niente  fu  valevole  a scuotere 
la  fermezza  de’  cittadini  e della  gucrnigione. 
Travagliaron’  essi  gli  oppugnatori  con  iterale 
sortite:  ributtarono  ogni  assalto,  ed  una  volta 
distrussero  tutto  il  corpo  di  genti  che  erano 
sbarcale  sull’  isola.  Eziandio  dopo  la  fatale  is  lugi.o. 
battaglia  di  Worcester,  ebbero  cuore  di  rispon- 
dere a una  seconda  intimazione  con  uguale 
rifiuto.  Ma  in  ottobre  arrivò  da  Inghilterra 
nel  campo  degli  assedianti  un  rinforzo  di  tre 
mila  uomini  : fu  da  loro  costruita  una  batte- 
ria di  grossi  cannoni  sbarcati  dalle  navi  sul 
porto: e fatta  una  larga  breccia  nel  muro,  die- 
dero a conoscere  agli  abitanti  che  doveano 
apparecchiarsi  a un  assalto.  In  questo  nio-  ,3ouoI.k. 
mento  di  sospensione , col  terribile  esempio 
di  Drogheda  e di  Wexford  in  su  gli  occhj,  si 
adunarono  nella  gran  sala  della  città  : e 
quivi  per  ragioni  che  O’Nial  adducesse , per 
pregare  e minacciar  che  facessero  i vescovi 
di  Limerik  ed  Emly  , Stretch  governatore 
diede  le  chiavi  al  colonnello  Fennel , il  qua- 
le s’insignorì  della  porla  di  S.  Giovanni , vol- 
tò i cannoni  contro  la  città , e fece  entrare 
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dugento  degli  assalitori.  Allora  fu  coachiuso 
UD  negoziato;  e se  la  guernigione  e gli  abi- 
tanti salvarono  le  loro  vite  e sostanze  , fu 
con  l’abbandonare  ventidue  persone  alla  mer- 
cè del  vincitore.  Di  queste,  alcue  scamparo- 
no con  la  fuga  : il  vescovo  di  £inl]r , VVolf 
frate  francescano,  il  maggior  generale  Por- 
celi,Barrow,  membro  del  consiglio  e Stretch 
governatore  della  città  furono  trucidati  in  pe- 
na dell’  ostinata  resistenza  degli  assediati. 
O’Nial  ancora  era  stato  da  Ireton  sentenziato 
a morte , ma  gli  ufficiali  che  composero  la 
corte  , ammirati  della  sua  valorìa , si  studia- 
rono di  salvargli  la  vita.  Due  volte  il  condan- 
norono  per  obbedire  al  supremo  comandaule, 
il  quale  dichiarò  l’animosa  sua  difesa  di 
Clonmell  un  delitto  imperdonabile  contro  lo 
Stato:  ma  la  terza  volta  il  deputato  s’indusse 
a lasciarli  in  libertà  del  proprio  giudicio;  ed 
essi  decisero  in  prò  del  loro  bravo , ma  infe- 
lice prigioniero.  Ireton  non  sopravvisse  lunga 
pezza  a quelli  ch’ei  tolse  di  vita.  Egli  si  mori 
del  morbo  pestilenziale  che  affliggeva  l’occi- 
dente d’lrlaiida;e  la  sua  morte  fu  una  grave 
perdita  per  la  repubblica , non  solo  a cagione 
della  sua  capacità  come  capitano  e uomo  di 
Stato;  ma  perchè  tolse  di  mezzo  il  principa- 
le ritegno  alla  disordinata  ambizione  di 
Cromwell  (29). 


(39)  Luillow,  t<  993,  6,  9t  5oo,  7,  5io,  5i6>334<  Heat)i 
5q4s  5*  Lettera  di  Ireton  slaapata  ila  Fieli),  i65t.  Carte  ii.  iS^* 
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..  Nel  prossimo  verno  i confederati  ebbero  s,.i,„nii,s;o- 
agiòilL  póc  mente  alla  depressa  loro  condizio- 
n4  Carlo , esule  per  la  seconda  volta  , non 
lasciava  in  vero  di  sollecitarli  a persevera- 
re ^3o)  ; ma  era  diibcile  il  persuadere  altrui 
d’avventurare  le  vile  e le  sostanze  loro  senza 
la  più  lontana  speranza  di  utilità  a loro  sles- 
siyo  alia  causa  del  re;  e nei  mese  di  marzo  7 mano, 
il  colonnello Fitzpatricb,  furnigcralo  capitano 
della  contea  di  Mealh,  depose  Tarmi  e ot- 
tenne' in  guiderdone  il  possedimento  delle 
sue  terre.  Quest' esempio  ingerì  timore. né’ 
confederali:  onde  Clnnricard  propose  in  lor  34  tDarzo. 
nome  una  generale  capitolazione  : essa  però 
venne  rigettata  dalla  severa  politica  di  Lud- 
low  il  quale  soUentrò  al  comando,  morto  Ire- 
ton.  Ebbero  appresso  luogo  una  quantità  di 
rese  parziali  : e O’Dwyer,  la  città  di  Galway, 
Tburlogb,!  O’Nial  e.  il  conte  di  Westmealh 
accettarono  i patti  dettati  dall’  inimico,  i ' 
quali  furono  sicurtà  per  le  loro  persone  e i 
persouali  averi , la  restituzione  d’una  parte 
delle  loro  terre  seeondo  le  condizioni  da  de- 
terminarsi dal  parlamento  , e permissione  di 

1 *.  1>1  . . •'  'M  • ) 

H pirUme^to' ordinò  ebe  il  corpo  di  Ircioo  iesfle  lepolto  a 

blidte  fpraew  iftì  trasportato  da  Irelaml  • Bristol  e' dì  R't  Loil-|  < . « •* 

drat  deposlo  con  pompa  iti  Somersct-bousa  e ai  6 <U,  ftlLbiato  fu, 

Kpolto  nella  cap(tel)a  dì  Enrico  VII.  Healh  3o5. 

j3o)  Clanricard»  5i.  * '***  ' ' 

VolXI.  IO 
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stanziare  entro  la  repubblica , o di  entrare 
con  uti  certo  numero  di  seguaci  al  servigio 
d'alcun  principe  forestiero  in  amistà  con  In- 
ghilterra. 11  benefìcio  di  questi  articoli  non  si 
stendeva  a persone  le  quali  avessero  prese 
Tarmi  nel  primo  anno  della  guerra  , o aves- 
sero appartenuto  alla  prima  generale  assem- 
blea , o avessero  commesso  una  qualche  uc- 
cisione , o preso  gli  ordini  sacri  nella  chiesa 
di  Roma.  V’ebbe  tuttavia  pareccbj  i quali  in 
ubbidienza  alle  commissioni  ricevute  da  Car- 
lo , risolvettero  di  continuare  nelle  ostilità 
fino  agli  estremi.  Il  nobile  Muskerry  raccolse 
^ cinque  mila  uomini  sui  confini  di  Cork  e 
Kerry  ; fu  obbligato  di  ritirarsi  dinanzi  i suoi 
5 luglio,  avversar];  la  salda  sua  fortezza  di  Ross  aprì  le 
porte , e dopo  qualche  soprastainento  fece  la 
y sua  sottomissione.  Nel  settentrione  Clanricard 
oppugnò  Ballysbannon  e Donnegai  : ma  colà 
arrestaronsi  le  sue  gesta  : e Coote  il  cacciò 
i8 moggio,  nell'  isola  di  Carrick  , dove  fu  stretto  d’accet- 
tare le  usate  condizioni.  L’ultimo  capitano 
luglio,  notabile  il  quale  affrontò  le  armi  della  re- 
pubblica, fu  il  colonnello  Riccardo  Grace  : 
egli  battè  gli  alloggiamenti  del  nimico, ma  fu 
dipoi  cacciato  attraverso  lo  Shannon  con  la 
aogiugtto.  perdita  d’ottocento  de’suoi.  Il  colonnello  San- 
chey  il  perseguì  nel  suo  diletto  recesso;  il  suo 
iigooto.  castello  d’Inchlough  s’arrese;  e Grace  capitolò 
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con  mille  dugento  cinquant’  uomini  (3i).  Vi 
rimanevano  ancora  poche  bande  disperse  sul* 
le  montagne  e in  mezzo  alle  paludi  sotto  Mac 
Hugh  e Byrne,  O'Brian  e Cavanagh  : questi 
tuttavia  furono  soggiogati  nel  verno  : 1’  isola 
d’inisbouffìn  ricevette  una  guernigione  : eJ 
una  nuova  forza  che  apparve  nell' Ulster  sot- 
to il  nobile  Iniskilling,  ottenne  ciò  che  prin- 
cipalmente si  voleva,  gli  usati  patti  di  trasfe- 
rirsi altrove.  Per  tal  modo  il  soggioga niento 
d'irlanda  fu  compiuto  (3a). 

E qui  per  non  essere  costretti  a interrom- 
pere in  appresso  la  narrazione  , gioverà  il 
descrivere  lo  stato  di  questo  sciagurato  paese 
fin  che  restò  sotto  la  signoria  della  repubblica. 

Alia  morte  di  Ireton  , Lambert  vi  era  stato 
nominato  supremo  governatore:  ma  per  mezzo 
di  femminili  intrighi  egli  fu  messo  da  banda 
per  favorire  Fleetwood,  il  quale  s’era  sposato 
alla  vedova  moglie  d’ireton  (33).  A Fleetwood 

(5i)  So  questo  valoroso  e ragguardevole  capitano  « il  quale 
in  varie  occasioni  mostrò  la  più  ilivola  affciioDe  alla  casa  4egli 
Sioarti  vedi  un  articolo  ssmì  curioso  nelle  **  Memorie  dells  fami' 
M glis  de’Grace«i  p,  97.  di  Sbeffielil  Grece. 

(5a)  Liidlow,  i.  341,  4,  7,  S5a,  4,  7,  g,  56o.  Hcalb,  5io, 
3i3,  534>  ^33,  344*  Giorn.  8,  ai  aprile,  iS,a5  maggio,  i8  agptio. 

(33)  Giorn.  So  genoajo,  l5  giugno,  9 luglio.  La  moglie  di 
Lambert  e la  vedova  di  Ireton  si  seonirarono  nel  parco.  La  prima 
essendo  il  ino  marito  in  possesso,  pretendeva  la  precedensa  e 1*  altra 
si  doleva  dell'  offesa  di  Cromwell  suo  {uidre.  Cromwell  poicliè  la 
sua  patente  di  gran  luogotenente  era  sul  punto  di  spirare,  rifiutò 
«li  liooovajla:  non  vi  ^ralcva  essere  deputalo  dove  non  v'era  luo- 

IO* 


i655 

gennaio. 


iB  maggio. 

Stalo 
d*  Irlanda. 
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fa  assegnato  il  comando  della  milizia  Senz'al- 
tro compagno  : ma  nella  amministrazione 
delle  cose  civili  gli  furono  aggiunti  quattr’ al- 
tri commessari  Ludlovv  , Corbetl  , lones  e 
Weaver.  Secondo  le  commissioni  loro  averbn 
essi  ordine  e autorità  di  osservare , quanto 
più  fosse  possibile , le  leggi  d’Inghilterra  nel- 
Testìrcizio  del  governo  e neH’amministrazioné 
della  giustizia:  di inculcare  la  proinulgazio- 
ne  del  Vangelo  e l'efficacia  della  vera  santità 
„ e religione;„di  rimuovere  dagli  oflicj  pubbli- 
ci tutte  persone  mal  disposte  o sospette;  di  non 
permettere  che  alcun  papista  o colpevole  oc- 
cupasse verun  posto  geloso  , esercitasse  la 
professione  di  avvocato  o sollecitatore  , o le- 
nesse  scuola  per  l'educazione  della  gioventù; 
d' imporre  tasse  mensuali  non  maggiori  in 
quantità  di  40,000  1.  pel  soldo  delle  milizie; 

e imprigionare  o liberare  qualsiasi  persona,  0 

' 1.  : 


goteoente:  e la  oominaiìone  di  Larolterl  a deputalo  fu  per  con* 
aegociile  rivoctla.  Ma  li  dama  Ireton  non  fu  paga  di  qtfealo  Uìonfo 
•uU*  emula  sua.  Ella  si  maritò  a Flcetwoodf  ottenne  per  lai  il  co* 
mando  principale  in  luogo  di  Lambert,  e tornò  aeco  alla  sua  prima 
stanza  in  Irlanda.  Cromwrll  per  altro  pagò  per  aodJiafare  alla 
vanità  della  soa  Bglinola.  Fer  non  perdere  1' anicitia  di  Lambert, 
il  coi  aiuto  oragli  aeccuarìo  pa*aooi  ulteriori  disegni  gli  donò  una 
somma  notabile  per  provTedera  alle  spese  degli  appareceb)  eh*  egli 
avea  fatti  pel  TÌaggio  da  lui  divisalo  in  Irlanda.  Lodlow,  i.  555*  56a 
Butebinson  ig6.  Lambert  nondimeno  scoperse  dì  poi  che  Crom* 
wel!  avea  segrelamcote  istigato  Vane  e Haslerig  a opponi  alta  sua 
gita  in  Irlanda,  e per  Tendctta  si  uni  con  loro  a deporre  Ric- 
cardo CromweU  pel  peccato  di  ino  padre.  Tbuilos  vii*  660. 
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trasferirlo  dalla  sua  dimora  in  altro  paese  o 
terra,  o permettergli  di  tornare  alla  sua  stan» 
xa  , secondo  che  redessero  richiedere  l’utile 
della  repubblica  (34). 

Una  delle  prime  cure  de’  commessarj  fu 
di  appagare  i moti  della  vendetta.  Correndo 
l'unno  1644  1^  nobiltà  cattolica  aveva  fatto 
istanza  al  re, che  si  facesse  inquisizione  delle 
uccisioni  che  dicevansi  commesse  dall'  una 
e l’altra  parte  in  Irlanda  , e che  si  eseguisse 
la  giustizia  sui  colpevoli  senza  distinzione  di 
patria  o di  religione.  Ai  vincitori  per  altro 
sembrò  più  giovevole  il  restringere  cosi  fatta 
inquisizione  ad  uua  sola  delle  parti  : e fu 
statuita  un’  alta  corte  di  giustizia  per  giudi- 
care tutti  i cattolici  accusati  d'avere  sparso  il 
sangue  d’ alcun  protestante  fuori  di  guerra 
dal  princìpio  delia  ribellione  del  1641  in  poi. 
Fu  nominato  a soprantendere  ad  essa  un  ir- 
landese , Dounelan , cui  furon  dati  per  as- 
sessori il  commissario  generale  Reynolds  o 
Cook  che  aveva  fatto  da  sollecitatore  nel  pro- 
cesso di  Carlo  I.  La  corte  si  convocò  con  gran 
solennità  a Kilkenny,  edi  là  faceva  il  suo  giro 
intorno  l'isola  per  Walerford,  Cork,  Dublino 
ed  altri  luoghi.  Della  giustizia  dei  suoi  pro- 
cedimenti non  abbiamo  per  verità  modo  da 
farcene  soddisfacente  idea  ; ma  il  grido  di 


(^4)  Giorn.  «4 


ProcfMt  i* 
Tinti  r ilii 
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morte  era  cosi  feroce , le  passioni  degli  uo- 
mini tanto  concitate , e tanto  altresì  somma- 
rie le  forme  del  procedere,  che  non  poleyano 
dare  spazio  ai  giudici  di  ponderare  con  fred- 
da e cauta  discrezione  i differenti  casi  che  si 
paravano  loro  dinanzi.  I nobili  Muskerry  e 
Clanmaliere,  con  Maccarlhjr  Reagii , or  fosse 
per  cagione  della  loro  innocenza,  o dell’opera 
degli  amici,  ebbero  la  buona  ventura  d' an- 
darne assoluti:  la  madre  del  colonnello  Fitz- 
patrich  fu  arsa  viva  : il  nobile  Mayo  , i co- 
lonnelli Tool  , Bagnai  e circa  dugent’  altri 
sostennero  la  morte  della  mannaia  o della 
forca.  Era  tuttavia  da  notare  che  la  più  gran- 
de mancanza  di  prove  ebbe  luogo  nella  pro- 
vincia dove  dicevasi  essersi  commessi  i 
principali  a.ssassinj.  Delle  genti  d’Ulster , sir 
Phelim  O'Nial  è il  solo  della  cui  condanna  e 
supplicio  siasi  fatto  ricordo  (35). 

Tn>«porio  Cromwell  non  era  stato  lunga  pezza  nel- 
ie  uim.  pjggjjj  s’accorse  come  fosse  impossibile  di 
mandar  ad  effetto  l’originale  disegno  di  estir- 
pare la  popolazione  cattolica  : e però  elesse 
il  partito  di  permettere  a'Ioro  capi  di  spatriarsi 
con  una  parte  de’  loro  compatrioti , entrando 
al  servigio  militare  di  potentati  stranieri.  Co- 
loro che  gli  successero  nella  condotta  della 
guerra  seguitarono  il  medesimo  intendimento. 


(SS)  Ludiow,  ii.  S,  5,  8-11.  Hnlh,  SSi,  S. 
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al  qnale  pose  il  suggello  un  atto  del  parla* 
mento  che  shandi-va  tutti  gli  ufiBciali  cattolici. 
Ogni  capitano , nell’  arrendersi , stipulava  per 
un  certo  numero  d’uomini: si  dava  a lui  ogni 
facilità  di  compir  le  sue  leve:  e gli  esiliati 
correvano  ad  arrischiar  le  loro  vite  in  servicio 
de*  potentati  cattolici  che  gli  assoldavano  , 
molti  in  quello  di  Spagna,  altri  di  Francia, 
altri  d’Austria  e alcuni  pure  della  repubblica 
di  Venezia.  Così  la  popolazione  invisa  fu  di- 
minuita del  numero  di  trenta  e forse  quaranta 
mila  uomini  , gagliardi  di  corpo  : ma  allora 
diedesi  presto  luogo  a disputare  che  avesse  a 
farsi  delie  mogli  e famiglie  loro,  delle  mogli 
e famiglie  di  quelli  che  erano  periti  per  la 
furia  del  morbo  e pe’  casi  della  guerra  , e di 
quelle  torme  di  gente  che  scacciate  dalle  loro 
dimore  ed  impieghi  erano  ridotte  ad  uno  stato 
di  totale  abbandono.  Questi  in  diverse  volte , 
fino  a parecchie  migliaia  , furono  raccolti  in 
uno , cacciati  su  di  qualche  nave  e trasportati 
alle  Indie  occidentali  (36).  Pur  non  ostante 


(5Q  Secondo  PeUy  (p.  187)  tei  miU  ragtui  e donne  furono 
■andelì  eit»  LyncK  ( Ctmlmnaia  evenoai  in  fine)  dice  dio  fa* 
Tono  Tendali  come  mIiUtì.  firoodin  nel  tao  Propognicolani 
(Pragae  enno  1669)  nomerà  fino  e cento  mile  eeiliati.  Ultra  een* 
htm  millia  omnis  sexut  et  aetatU  e quihui  aliquot 
fn  diver$a$  Amerieae  tahaeeariai  intuloM  relegata  «uni.  ft  690. 
In  ano  lettere  da  me  potaedula  ecriUa  nel  i656  li  dice:  Catha^ 
lieoe  pauperet  piente  narihue  miitunt  in  Barhadoe  et  Ineulat 
Amoricae.  Credo  jom  eeraginta  millia  abivieee,  Bxpaleie 
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mal  grado  tutte  queste  riduzioni  dairun  Iato, 
e del  continuo  crcscimento  di  coloni  inglesi 
e scozzesi  dall’  altro,  vedovasi  che  la  popola- 
zione cattolica  oltrepassava  quella  protestante 
nella  ragione  di  otto  ad  uno  (37).  Cromwell 
poscia  che  fu  salito  al  colmo  della  sua  potenza, 
ebbe  ricorso  ad  un  nuovo  temperamento.  Sol- 
lecitò iterale  volte  i fuggitivi  che  sotto  il  pas- 
sato re  s'erano  stabiliti  nella  Nuova  Inghilterra, 
perchè  abbandonassero  le  loro  colonie  ed  ac- 
cettassero terre  in  Irlanda.  Essi  vi  si  niegaro- 
no  : ed  egli  fece  allora  la  medesima  profferta 
ai  Valdesi , protestanti  del  Piemonte,  ma  senza 
miglior  successo  : però  eh’  essi  antiposero  le 
natie  lor  valli , quantunque  sotto  il  governo 

enim  ah  initio  in  HUpaniam  et  Belgium  jam  uxo* 

res  et  proles  in  Americani  deetinantur»  Dopo  la  conqulita  della 
Giammaica  nel  iG55  il  proteltorci  per  popolarla,  riaoltè  di  tra* 
•portare  mille  ragaasi  irlandesi  c mille  ragaxxe  irlandesi  all*  isola. 
Daprima  furono  chieste  solamente  le  gioTtoi  donne:  al  che  fa 
risposto  Quantunque  noi  dohhiamo  usar  la  fona  nel  prenderle, 

„ tuttavia  essendo  cosa  tanto  utile  al  loro  bene,  e tendente  ad 
„ essere  di  tanto  vantaggio  al  pubblico,  non  è ofTalto  a dubitare 
„ che  potrete  avere  quel  numero  d’  esse  che  crederete  opportuno.,, 
Thurloe,  iv»  93.  Nella  seguente  lettera  Cromwell  dice:  **  Io 
„ penso  che  sarebbe  d’ ugnai  vantaggio  ai  vostri  aflari  costi  e ai 
„ nostri  qui  se  stimaste  conveniente  di  mandare  mille  cinquecento 
I,  o due  mila  giovanetti  di  dodici  e quattordici  anni  al  luogo 
„ aummenlovalo.  Noi  potremmo  provvedere  a loro,  e sarebbero  di 
„ utile  a voi:  e chi  sà  che  ciò  non  aia  un  messo  per  renderli 
n inglesi,  voglio  dire  piuttosto  cristiani.,,  (p.  ^o)  Thurloe  ri* 
sponde  **  I deputali  del  consiglio  hanno  deereUto  che  si  prendano 
„ a qoest*  uopo  mille  ragasse  e altreltaali  ragawi.o  p.  7$.  « 

(37)  Pelli  Polii.  Anat.  S^. 
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d’aa  scrrraDo  cattolico  del  quale  .avevano  pr<» 
Tocato- la  > collera  , ai  verdeggianti  campi  di 
£rìn,e  a tutti  i vantaggi  che  potesserotritrarre 
dalle;  amiche  cure  e dalla  religiosa  credenza 
del.proletlore  (38).  i ! t 

Mercè  di  un  atto  intitolato" alto  per  1 as- 
settamento d Irlanda  ,,  il  parlamenta  partì  i 
regj  ed  i cattolici  in  varie  classi,  ed  assegnò 
ad  ogni  classe  un  appropriato  grado  di  puni- 
zione. Perdita  delle  terre  e dalla  vita  fu  sen« 
tenziata  contro  tutti  i grandi  proprietarj  di 
terre;  bando  contro  quelli  che  avessero  accet- 
tato .commissioni  ; confiscazione  di  due  terzi 
de’  loro  beni  contro  tutti  che  avessero  portato 
r armi  sotto  i confederati  o il  viceré  ; e la 
confisca  d’un  terzo  contro  tutte  persone  qua- 
lunque le  quali  non  avessero  in  efifetto  mili- 
tato in  prò  del  parlamento  , o non  avessero 
manifestata  costantemente. buona  disposizione 
inverso  la  repubblica  d'Jnghilterra.  .Quésta 
si  era  la  condanna  per  le,  persone  facoltose.:, 
a tutti  .gli  altri  „ i cui  averi  .reali  e personaU 
non  salissero  ad  un  valore  di  io  1.  fu  grazio-' 
samente  offerta  piena  e libera  perdoohnza(3q); 

Fu  per  altro  usato  l'accorgimento,  che.  le> 
terze  patti  c^  dovevano  per  cotesto  alto 

l.  i ..  . ti,,.  . j.  ' i'  t //.  . I 

(38)  Hulchtnson,  Hiat  ìli  Missacìntseist  HQo,  ThorW,  in.  459v 
(59)  Giorn.  aa  «goslo  i65a.  Scobcll^  197.  LimIIow,  i.  570.  ^ 
Nfir  «jtpentìice  ho  copialo  4jue«t*atto  correttatnenie  dalI’tiai^oaU 
poMcJolo  Tottmwo  LUytI.  Scadierv.  VeOi  nota  (Dj-l 
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restituirsi  agli  originali  proprietarj  non  fossero 
assegnate  loro  sopra  gli  antichi  loro  beni,  ma 
**  in  que’  luoghi  che  il  parlamento  giudicasse 
„ conveniente  di  destinare  pel  più  efBcace 
„ stabilimento  della  quiete  della  nazione 
Allorché  il  primo  disegno  di  esterminazione 
venne  fallito , fu  preso  un  altro  consiglio  di 
rinchiudere  i propietarj  di  terre  cattolici  a 
Connaught  e dare,  al  di  là  del  fiume  Shan* 
non  e dividere  il  rimanente  dell’  isola  , Lein- 
ster  , Munster  ed  Ulster  tra  i coloni  prote- 
stanti. Questo, dicevasij  impedirebbe  le  con- 
tese cbedoveano  altrimenti  insorgere  tra  i no- 
velli coloni  e gli  antichi  proprietarj  ; rende- 
rebbe la  ribellione  più  dilEcoltosa  e men  for- 
midabile; e distruggerebbe  l'influenza  eredi- 
taria de’ capi  sulle  loro  tribù  o distretti,  e de’ 
a3 fittuar).  In  conseguenza  di 
ciò  il  piccolo  parlamento  convocato  daCrom- 
well  e da’  suoi  ufficiali  stanziò  un  secondo 
atto  che  assegnava  a tutte  persone  che  alle- 
gassero le  qualità  descritte  nel  primo  , una 
quantità  proporzionata  di  terre  sulla  riva  si- 
nistra delio  Shannon'  : poneva  da  canto  le 
contee  di  Limerick , Tipperary  e Waterford 
in  Munster:  di  King’s  County,  Queen’s  Coun- 
ty,West-Meath  e east-Meath  in  Leinster,  e di 
Down , Antrim  ed  Armagh  nell’  Ulster  , per 
soddisfarne  in  porzioni  uguali  ai  venturieri 
inglesi  i quali  avevano  dato  danaro  in  presto 
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al  principio  della  guerra , e ai  soldi  arretrati 
delle  milizie  che  avevano  servito  in  Irlanda 
da  che  avevane  preso  il  comando  Cromwell  ; 
riservava  alla  disposizione  avvenire  del  go- 
verno le  confiscazioni  nelle  contee  di  Dublino, 
Cork , Kildare  e Carlovr  ; e metteva  a carico 
di  quelle  delle  rimanenti  contee  la  deficienza, 
se  ve  ne  fosse  alcuna,  nelle  prime  dieci  , la 
liquidazione  di  parecchj  debiti  pubblici  e le 
paghe  arretrate  dell’  esercito  irlandese  con- 
tratte prima  della  battaglia  di  Rathmines. 

Per  recare  quest'  atto  in  opera  i commes- 
sarj  con  successivi  bandi  ordinarono  a tutte 
persone  per  le  quali  militavano  le  condizioni 
prescritte,  e oltracciò  a tutti  quelli  che  aves- 
sero portato  Tarmi  contro  il  parlamento  di 
,,  allontanarsi  e trasferirsi  in  Connaught  e 
„ dare  innanzi  il  i.*  di  maggio  del  i654(4<>)»- 
Non  si  sa  quanti  s'indussero  ad  ubbidire  : ma 
che  ascendessero  ad  un  numero  riguardevole 
è manifesto  dal  fatto  che  le  terre  assegnate 
loro  in  luogo  delle  terze  loro  porzioni,  si  este- 
sero a più  di  ottocento  mila  acri  inglesi.  Molti 
nondimeno  rifiutarono.  Ritrattisi  in  mezzo  a 
paduli  e luoghi  forti  formarono  bande  d armati, 

(4o)  Vedi  fu  quella  quiitione  ^11  gran  auggelto  di  tratpor- 
n taiioDe  -iD  Irlanda  diacoMo^  i654  Laureoce  ^LMoterewe  d’In« 
M gHillerra  nella  traaporlafioBe  irtandeae  eapoatn.,,  i654?  e la  ri* 
f|>oita  a Laurence  di  Vincento  Gookini  autore  del  primo  opu* 
acolo  ' 
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e sostennero  sè  e i loro  eeguagi  con  le  de< 
predauoni  che  facerano  su  gli  occupatoli 
de’  loro  beni.  Eran  essi  chiamati  Rappcrees  e 
Tories  (4*)*  « divennero  formidabili  di  guisa 
ai  novelli  coloni , che  in  certi  distretti  ofTeri- 
vasi  una  taglia  di  200  1.  per  la  testa  del  con- 
dottiero della  banda , e quella  di  40  1<  per  la 
testa  di  qualunque  de*  semplici  soldati  (42). 

Leggi  oppri-  Per  mantenere  questo  tenore  di  spoglia-' 
mento,  e imbrigliare  gli  animi  de’ nativi  dis- 
posti a vendetta  'rendettesi  necessario  di  sta- 
bilire la  legge  marziale\  e mettere  in  vigore 
regole  le  più  arbitrarie  e conducenti  a op- 
pressione. Non  era  permesso  ad  alcun  cattolico 
di  stanziare  entro  alcuna  città  di  guernigione, 
o di  mercato  , o di  allontanarsi  più  di  un 
miglio  dalla  propria  dimora  senza  un  passa- 
porto che  descriveva  là' sua  persona  , l’età  e 
r occupazione  : ogni  adunanza  di  quattro 
persone  oltre  la  famiglia  era  dichiarala  per 
assemblea  illegale  e fellonesca  ; Cendevasi 
delitto  capitale  il  portar  armi  o il  tener  armi 
in  casa  : e qualunque  irlandese  trapiantato , 
che  si  trovasse  sulla  riva  manca  dello  Shan- 
non  potea  mettersi  a morte  dal  primo  che  in 
lui  s’avvenisse  senza  ordine  d’un  magistrato. 

(4i)  QueaU  celebre  faxione  DomiiitU  Tory  pi  derivò  delle 
voce  tourighim  pereeguire  pcv  amoi  di  preda.  0*  Conor.  Bib* 
SioweDiUi  ii.  4^ 

(4^)  Pttito  di  Dortoo,  it.  aio. 
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Raro  ò il  caso  in  che  ’ una  nazione  sia  stata 
ridotta  ad  uno  stato  di  serraggio  più 'trava- 
glioso e opprimente.  Sotto  pretesto  di  'viola- 
zione di  coteste  leggi  , erano  oltraggiate  le 
loro  credenze  e versato  impunitamente  il  lor 
sangtie.  Cli  averi,  la  libertà,  la  vita  loro  stavano 
in  balia  de’picoioU  despoti  che  gl’intorniavano, 
i coloni  stranieri  e i comandanti  delle  militari 
stazioni  i quali  da  vendetta  e da  interesse  erano 
incitati  a deprimere  e sterminare  la'  popdia» 
zione  natia  (43).  ' '■  < ' 'i'..;  , » 

• La  religione  degli' irlandesi  divenne 'pe'lor 
fanatici  oppressori  novella  sorgente  di  affanni. 
Per  uno  degli  articoli  oonchiusi' col  inobUe 
Westmeatb  era  stato  stipulato  che  tutti  'gli 
abitatori  d’Irlanda  avessero'  a godere  ib  bene- 
ficiò di  un  atto  recentemente  stanziato 'in  In- 
ghilterra **  diretto  a sgravare  le  peijsoneidi 
i„.  quieta  condotta  da’^rigori'  degli  artf iciii  ìsla- 
>,f  tuli  in  materie  di  religione:  ,,re'che- nion 
riamante  irlandese  fosse  costretto  d'intervenire 
ad  alcnnaifoggia  di  culto  contrariai  aliai  sua 
coscienza.  Allorché  questo  trattato 'fu  presen- 
tato a ratificare  quella  concessione  fèrt  e scsn- 
dolezzò  la  pietà  de’  coòì  delti  santi.  Perciò  la 
prima  parte  fu  all’  istante  rigettata:  e > se  la 
seconda  fu  vinta  per  una  piccola  diversità  di 
suhragj  per  opera  di  Marten  e Vane , ciò  fu 

I ni-  .)  (;  , 

I 

(43)  693.  fiibclou  Domiaicut  706.  1.  n ' I 
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con  una  clausula  **  che  l' articolo  non  desse 
,,  alcuna  menoma  permissione  , o favore  o 
„ tolleranza  all'  esercizio  del  culto  cattolico 
„ in  qualunque  siasi  maniera  ,,  (44)< 

À tenore  di  queste  risoluzioni  i commes- 
sarj  ordinarono  con  pubblico  bando  a tutti  gli 
ecclesiastici  cattolici  di  partirsi  d’irlanda  entro 
venti  giorni  sotto  pene  d’alto  tradimento , e 
divietarono  a tutt’altre  persone  di  dare  alber- 
go ad  alcuno  di  cotali  ecclesiastici  sotto  pena 
capitale.  Vennero  quindi  dietro  altri  provve- 
dimenti ordinati  al  medesimo  fine.  Chiunque 
sapesse  d'un  sacerdote  nascosto  , e noi  rive- 
lava alle  autorità  convenienti , dovea  soggia- 
cere alla  punizione  d’una  pubblica  flagellazio- 
ne e al  taglio  delle  orecchie:  lo  stare  assente 
in  giorno  di  domenica  dalle  funzioni  della 
chiesa  parrocliiale  soggettava  il  reo  alla  multa 
di  trenta  soldi,  e i magistrati  erano  autorizzati 
di  tor  via  i figli  de’  cattolici  e mandarli  ad 
educare  in  Inghilterra , e presentare  il  giura- 
mento di  abiura  a tutte  persone  dell’  età  di 
vent’un  anni,  il  rifiuto  del  quale  rendevali 
meritevoli  di  prigidnia  a piacere  e alla  confi- 
scazione  di  due  terzi  de’loro  beni  reali  e per- 
sonali (45). 

A questo  tempo  il  clero  cattolico  fu  esposto 

(44)  Gìoro.  t65a  t giugoo. 

(45)  HtbernU  Domtnic.  707.  Braodiot  696.  Forter,  Com* 
peDJium  AaailittD  EccleÙMlicor.  { Romte,  690  ) p.  193. 
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ad  una  persecuzione  assai  più  severa  di 
quello  che  avessero  giammai  sperimcutata 
nell'  isola.  In  antichi , tempi  i principali  go- 
vernatori non  osavano  d'eseguire  con  severità 
le  leggi  contro  il  cattolico  sacerdozio  ^ e t 
fuggitivi  trovavano  facile  e sicuro  ricetto  sulle 
terre  de'  grandi  signori.  Ma  il  popolo  irlan- 
dese stava  allora  prostrato  a'  pie'  de'  vincitori: 
per  tutto  quanto  il  paese  alloggiavano  ^soldati 
in  piccioli  corpi, la  cui  vigilanza  solleticavano 
vie  più  le  avversità  religiose  e la  speranza  di 
preda  : e i mezzi  di  scoprimento  rendevansi 
più  facili  pel  divieto  che  v’ era  di  viaggiare 
senza  licenza  de*  magistrati.  De'  molti  sacer- 
doti che  tuttavia  restavano  nell'isola^parecchj 
furono  discoperti  , e puniti  con  la  forca  : 
quelli  che  ne  scamparono  s'ascosero  nelle  ca- 
verne de'  monti  o in  solitarj  tugurj  che  n'  er- 
gevano di  mezzo  ad  acque  stagnanti , d'onde 
poi  uscivano  in  tempo  di  notte  per  recare  i 
conforti  di  religione  alle  capanne  de'  loro  op- 
pressi e gemebondi  fratelli  (4C). 

In  Iscozia  la  potenza  della  repubblica  fu  OrpuRnt. 
stabilita  cosi,  saldamente  coiqc  in  Irlanda.  •T'*’’®"” 
Allor  che  Cromwell  si  diede  ad  incalzare  il 

(4Q  Lellere  MS.  io  mie  mani.  firaoJin  696.  Fu  anclte  pub- 
bUcato  un  editlo  che  ordinaTt  a tutte  le  monache  di  partire 
landa.  Eaae  furono  aoccesiivaioente  trasportate  nel  Belgio,  in  Fran*  " 
eia  e io  lapagna  dove  furono  oipiulmente  accolte  se*  moniateti 
degli  ordini  leapetlivì. 
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re  a Worcester,  lasciò ’ Monlt  coni  otto' 'milà 
domini 'per  compire  il  conquisto  di  qdel  re- 
^o.)  Monk  assali'  Sllrling  ; e i'  mòntanarl  ché 
coniponeTano  la  gne^ni^one  spaventati  dalló 
"scoppiar  che  fecero  le  bombe  ' dalle  batterie'^, 
costrinsero  il  governatore  a'CapifOlarè-.  Qoel- 
Tintatto  castello mai' non' per'  arico’Violàtó 
dal  piede  d’un  vincitofé  (4^) , si  settbjiose  ài 
settarj inglesi  e ciò  che  tornò  atlche  più 
umiliante  all'alterezza  della  nazioni', gli  abiti 
"regali , parte 'delle  reali  insegne  e i'  ndZTonali 
"ricordi  furono  irreverentemente  strappati  a’ 
loro  armadj,  e mandati  a Londra  quali  trofei 
di  vittoria.  Di  là  il  generale  inglese  si  trasferì 
a Dundee  dove  ricevè  un’orgogliosa'  sfida' 'dal 
governatore  Lumsden.  E -mentre  s* apparec- 
chiala all' assalto,  seppe  che  i signori  scozzesi 
cui  Carlo  aveva  i lui  assente  , confìdéto  il 
governo stavauo  tenendo  un’  adunanza  ad 
Ellet  in  Angus.  Di  tmito  mille  catrtlli'  pefr  ot(- 
dine  .suo  sotto  {'colonnelli  Alured  é' Morgan, 
aiutati,  come  corse  vóce,  da  tradimento  en- 
trarono in  Ellet  alle  quattro  del  mattino.  Fu- 
rono ivi  fatti  tre  cento  prigioni , tra'  quali  i 
due  consigli  'degli  Stati  della  chiesa  scoz- 
zese , parecchj  pari  e tutti  i gentiluomini  de’ 
contorni,  e questi  con  altre  persone  che  il 

(47)  **  Iliteenobis  invida  talerunt  eentum  ir*xproaWti6i7^, 
Era  U superili  epigrafe  che  Giacomo  aveva  scolpilo  lul  moro. 
EcharJ,  697. 
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generale  reputò  nimiche  e pericolose  alla  re* 
pubblica  , seguitarono  i monumenti  della  lor 
patria  alla  metropoli  d'Inghilterra.  Ben  presto 
fu  fatta  una  breccia  alle  mura  di  Dundee:  i 
difensori  arretrarono  all'empito  degli  assalitori; 
ed  il  governatore  e la  guernigione  furono  tru- 
cidati. Lascerò  alla  immaginazione  di  chi  leg- 
ge il  concepire  ciò  che  gli  abitanti  ebbero  a 
patire  dalla  Violenza  , dalla  rapacità  e dalla 
licenza  del  vittorioso  nimico.  In  Dundee , a 
cagione  della  sì  forte  posizione  di  questo  luo- 
go, molti  avevano  deposto  le  loro  più  preziose 
robe:  e tutte,  con  sessanta  navi  e i loro  ca- 
richi nel  porto  , arricchirono  le  spoglie  de’ 
vincitori  (48). 

Ammonite  da  si  terribile  esempio  s.  An- 
drews, Aberdeen  ,Montrose  aprirono  le  porte: 
il  conte  di  Uuntley  e il  nobile  Bulcarras  si 
sottomisero  ; le  poche  fortezze  rimanenti  ca- 
pitolarono di  mano  in  mano  ; e se  Argyle  in 
mezzo  alla  sua  tribù  si  mantenne  in  una  qualche 

(48)  Healhf  Sol , o.  Whitelock,  5oB.  Giornali  07  agosto. 
Balfuur,  i?  3i4  3i5.  “ Mounche  comamlò  che  ìuUl  tli  quatsÌTo> 
ft  glia  tesso  , fossero  pésti  a 61  di  spada  . V’  elihe  800  aVitsAli 
„ e soldati  uccisi  e circa  aoo  donne  e fanciulli.  Il  sacco  e boU 
n tino  che  raccolsero  nella  cìtti*  superò  i due  milioni  e messo.,, 
(circa  900,  000.  1.)  Che  tottatis  Tintera  goernigione  non  fu  toessa 
a 61  di  ipada  risulta  dalla  roensiooe  che  ai  fa  nc*gÌoraali  (io)  e 
da  ona  lista  di  ufficiali  falli  prigioni.  Lumidcn  ehhe  quartiere  dal 
capitano  Kelly;  ma  mentre  questi  il  conducers  lungo  la  via  a 
Monk,  fu  ucciso  con  un  colpo  di  fucile  dal  maggior  Bullcr 
Echard,  6g8. 
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temporanea  indipendenza,  non  fii  eh’  egli 
avesse  lusinga  di  sottrarsi  al  comun  giogo,  ma 
perchè  cercava  di  trarre  il  parlamento  a ri* 
conoscere  nn  debito  eh’  egli  pretendeva  dal 
governo  inglese (49)<  Por  distruggere  ogni  idea 
di  resistenza , mostrandone  disperato  il  con- 
siglio , l'esercito  fu  a poco  a poco  cresciuto 
a venti  mila  soldati  (5o)  : fu  divbato  di  fab- 
bricar di  pietra  le  cittadelle  a Ajx , Leith , 
Perth  e Inverness:  e una  lunga  catena  di 
stazioni  militari  tirata  a traverso  le  montagne 
valse , se  non  a domare. , a piegare  almeno  i 
fieri  e disdegnosi  spirili  de’  paesani.  Il  parla- 
mento dichiarò  le  terre  e i beni  della  corona 
di  pubblica  proprietà;  e confiscò  le  rendite  di 
tutti  quelli  che  s’ erano  accostati  al  re  o al 
duca  d'Hamillon  nelle  loro  occupazioni  d'In- 
ghilterra , salvo  che  quelle  fossero  impie- 
gate in  commercio  e non  valessero  più  di  cin- 
que steri  ini  , ovvero  non  fossero  impiegate 
in  commercio  e valessero  cento  steriini  sol- 
tanto. Fu  abolita  con  editto  ogni  autorità  che 
derivasse  da  qualunque  altra  fonte  che  da 
quella  del  parlamento  d’Inghilterra  ; i diversi 
sceriffi  ed  officiali  civili  di  dubbia  fede  furono 
rimossi  e sostituiti  altri  divoti  alla  repubblica: 
fu  imposta  un'annuale  tassa  di  i3o,ooo  l.,in 

(49)  Balfour,  ìt.  Si5.  3o4.  3o8t  3io.  5i3.  Wbite- 

loèkt  5i4*  543. 

(50)  Gioru.  a dicembri  iG5a. 
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laogo  del  virere  a discrezione  , pel  sostenta- 
mento delle  milizie:  e giudici  Inglesi  , con 
l’aiuto  di  tre  o quattro  nativi  del  luogo,  furo- 
no deputali  a percorrere  i varj  circondar)  e 
sopraslare  alle  corti  di  assise  (5i).  Con  duolo 
e vergogna  si  acconciarono  gli  Scozzesi  a così 
£itte  innovazioni:  ma  la  risoluzione  d’incor- 
porare i due  paesi  in  una  sola  repubblica  , 
senza'  autorità  di  re  e senza  l’aristocratica  po- 
destà d’una  camera  di  pari  , fu  da  loro  ripu- 
tato il  colmo  cui  potessero  aggiugnere  i na- 
zionali infortunj . Y’  ha  un  cotale  orgoglio 
nella  indipendenza  della  sua  patria  che  tocca 
l’animo  eziandio  dell’  uom  rusticano  : e in 
questo  caso  degli  Scozzesi  al  sentire  comune 
aggiugnevansi  i dettali  della  lor  religione. 
Perciocché  quanto  alle  conseguenze  civili  del- 
la divisata  unione  , che  avrebbe  abbassata  la 

(5i)  LadloWf  54^'  Heath,  5|3,  326.  Whilelock,  5*8,  543. 
Giorn.  19  norembre.  Gtonale  di  I*eiceiter,  139.  1 giudici  ingleti 
furono  iDar«TÌglitU  dello  fptrito  di  litigio  t di  Tendella  che  gli 
Scoxseai  DaBifettiTODO  in  questo  giro.  Piu  di  mille  persone  fu- 
fono  accusate  iunansi  loro  di  adulterio , incesto  ed  altri  delitti 
di'  esse  erano  state  obbligale  di  confcsasre  nella  chiesa  negli  ultimi 
Tenti  o Irent'anni.  Allorché  non  era  addotta  alcun*  altra  prora» 
r accusa  era  ributtata,  lo  mmil  modo  aessanta  persone  furono  ao* 
cusate  di  sortilegio.  Queste  pure  furono  assolute,  perchè  sebbene 
sTessero  confessalo  il  delitto,  la  confessione  era  stata  tratta  loro 
par  messo  della  tortura.  Era  costume  di  legare  la  supposta  strega 
pei  pollici  e frustarla  fin  che  non  confeasava  ; o di  metteie  le 
fiamme  d*  una  cendcla  alle  piante  de* piedi,  tra  le  dita  o alle  parli 
della  testa  , o di  far  portare  all*  accusata  un  cilicio  issuppato 
d'aceto,  ec.  Vedi  Whilelock,  54^>  4t  lì 
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Scozia  allo  stato  di  semplice  provincia,  i mi- 
nistri scozzesi  secondo  l’ecclesiastica  lor'qua- 
lità  non  avevano  punto  che  fare  ; ma  divieta- 
van  essi  al  popolo  di  tollerare , o secondare 
quel  divisamento  come  quello  che  opponevasi 
„ al  patto  della  lega  e tendeva  a trar  seco 
,,  una  subordinazione  della  chiesa  allo  stato 
> „ nelle  cose  di  Cristo  I commcssarj  del 

parlamento  (eran  essi  otto  conSt  lohn  eVane 
alla  testa  ) securi  nella  possa  della  spada  de- 
ridevano le  minacce  della  chiesa  scozzese. 
Convocaron  eglino  a Dulkeith  i rappresentanti 
delle  contee  e de’  borghi  , i quali  ebbero 
mandato  di  venire  muniti  di  piene  facoltà  per 
trattare  e conchiudere  rispetto  alia  incorpo- 
razione dei  due  paesi.  Di  trenta  contee  ven- 
t’otto  , e di  cinquant’otto  borghi  quaranta 
quattro  prestarono  il  loro  consenso  : e l’ esito 
fu  che  decretossi  una  seconda  adunanza  in 
Edinburgo  in  cui  ventuno  deputati  furono 
» MUtinik  eletti  a convenire  intorno  alle  condizioni  co’ 
commissari  del  parlamento  a VVestminster. 
iiodobrc.  Questi  congressi  ebbero  luogo  e molti  articoli 
vi  furono  discussi:  ma  innanzi  che  fosse  ami- 
chevolmenle  aggiustata  la  bisogna,  il  parla- 
mento istesso  con  tutti  i suoi  disegni  fu  rove- 
sciato dalla  prevalente  ambizione  di  Crom- 
well  (53). 

(Ss)  Whilclocki  Sai.  Ueath.  307. 

(53)  Gimn.  16S1,  l5  ag  Kllembre  ag  oltobn  aS  norambn. 
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Dal  conquisto  d'Irlaiula  e Scozia  ci  accade 
di  passare  ormai  alle  faccende  occorse  tra  la 
repubblica  e i potentati  stranieri.  11  re  di 
Portogallo  fu  il  primo  che  provocò  l’ira  di  lei, 
c ne  provò  la  vendetta.  Fino  giù  dal  1G49  il 
principe  Ruperto  con  la  flotta  che  ribellatasi 
al  parlamento  s’era  accostata  alla  parte  del 
re,  salpò  da  Texel , discorse  il  canale  irlan- 
dese e recò  Aeri  guasti  al  commercio  d'Inghil- 
terra. Vane  alla  cui  industria  era  stata  com- 
messa la  cura  delle  cose  navali  , fece  ogni 
opera  per  mettere  in  punto  un  formidabile 
armamento , il  comando  del  quale  fu  dato  a 
tre  ofBciali  militari  Dlake  , Dean  e Popham. 
Ruperto  si  ritirò  dinanzi  questa  forza  superiore 
al  porto  di  Kinsale  : le  batterie  tennero  i ni- 
mici  a bada  ; e gl’  Irlandesi  gli  somministra- 
rono uomini  e provvigioni.  Alla  fine  le  vitto- 
rie di  Cromwell  per  terra  gli  consigliarono  di 
partirsi  dal  suo  ricovero:  e con  la  perdita  di 
tre  navi,  si  fece  strada  per  mezzo  la  squadra 
che  guardava  il  blocco,  navigò  alla  costa  di 
Spagna  , c durante  i mesi  invernali  si  cercò 
rifugio  nelle  acque  del  Tago.  Nella  primavera 
comparve  Blake  con  diciotto  navi  da  guerra 
all'imboccatura  del  fiume:  richiesto  che  gli 
si  desse  facoltà  d’assalire  il  corsaro  che  stava 
in  sull'ancore  , ebbe  dal  re  di  Portogallo  una 
assoluta  ripulsa  ; e avendo  tentato  di  aprirsi 
a forza  il  passo  su  per  lo  (ìuine  fu  cacciato 
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indietro  dal  fuoco  delle  batterie.  Seguendo  le 
commissioni  che  avea,si  vendicò  sul  commer- 
cio portoghese:  e don  Giovanni  per  via  di 
rappresaglia  arrestò  i mercatanti  inglesi , e 
s’insignorì  delle  loro  robe.  Spaventato  nondi- 
meno dalle  perdite  de’  suoi  sudditi , costrinse 
Ruperto  ad  abbandonare  il  Tago(54);e  spedì 
un  inviato  per  nome  Guimaraesa  chiedere  un 
accomodamento.  Ogni  carta  che  passò  tra 
questo  ministro  e i commessarj  fu  sottoposta 
al  parlamento,  e da  lui  approvata,o  modiheata 
o rigettata.  Guimaraes  soscrìsse  ai  preliminari 
richiesti  dal  consiglio, che  i mercatanti  inglesi 
arrestati  in  Portogallo  fossero  posti  in  libertà; 
che  ricevessero  un  risarcimento  dalle  sofferte 
perdite  ; e che  il  re  di  Portogallo  pagasse  una 
somma  di  danaro  per  le  spese  della  flotta  in- 
glese: ma  egli  mandò  in  lungo  il  negoziato 
col  mettersi  a disputare  intorno  alle  date  ed  ai 
particolari,  onde  ebbe  altiero  comandamento 

(54)  Thorloe,  ì.  i34<  t55.  HetlK,  a54*  6,  S75>  Wbi- 

telock  4^9t  449»  4^^  47^  ClarcnJoo,  iii.  558.  Raperto 

navigò  nel  Mediterraneo  e ai  maoienoe  col  vÌTece  da  corsaro  cat* 
turando  non  solo  legnavi  inglesi,  ma  lo  apagnuole  e le  genovesi. 
Tutti  quelli  ebe  non  Io  Tavoreggiavano  erano  riputali  nimicu  Cac* 
óato  dal  Mediterraneo  dagli  logicai  veleggiò  alle  Indie  ooddentali, 
dove  recò  più  fieri  danni  al  commercio  apsgouolo  che  all’ inglese. 
Qui  il  suo  fratello  , principe  Maurisio,  peri  in  una  tempesta;  e 
Ruperto  non  polendo  opporsi  ai  nimici  con  alcuna  aperaata  di 
booo  SQceeaaot  tornò  in  Europa,  e gittò  l'ancora  nel  porto  di 
Nantes,  in  mano  i65s.  Vendè  i inoi  due  vaacelli  al  cardimi  àia* 
sarino.  Healb.  357.  V/hiielock  55a.  Clarend.  iiì*  5i3,  5ao. 
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di  Qscir  dal  territorio  della  repubblica.  Per 
quanto  ciò  fosso  umiliante  a don  Giovanni  , 
non  v’avea  rimedio  : mandò  egli  dunque  il 
conte  di  Camera  col  titolo  di  ambasciadore 
straordinario,  il  quale  condiscese  ad  ogni  di- 
manda; ma  il  trattato  fu  nuovamente  inter- 
rotto per  l’usurpazione  di  Cromwell,  e scorse 
un  altro  anno  avanti  che  fosse  conchiuso.  Per 
esso  si  concessero  ai  trafficanti  inglesi  notabili 
privilegi  : quattro  commessarj , due  inglesi  e 
due  portoghesi,  furono  eletti  a dar  sesto  a tut- 
te le  pretensioni  contro  il  governo  portoghese; 
e convennesi  che  un  commissario  inglese  do- 
vesse ricevere  una  metà  di  tutti  i dazj  pagati 
dai  mercatanti  inglesi  ne’  porti  di  Portogallo 
per  formare  un  capitale  sufficiente  alla  sod- 
disfazione del  debito  (55). 

Verso  di  Carlo  I ( nè  ciò  recherà  maravi- 
glia chi  ricordi  il  trattamento  ch’egli  fece  all’ 
infanta  ) la  corte  di  Spagna  erasi  diportata 
sempre  con  freddezza  e riserva.  L’ambascia- 
dore  Cardenas  continuava  a risedere  in  Lon-  > 
dra , eziandio  dopo  il  supplicio  del  re  , e fu 
il  primo  ministro  straniero  cui  il  parlamento 
onorò  d’una  pubblica  udienza.  Egli  intendeva 
principalmente  a raffermare  l’amistà  tra  la 
repubblica  e il  suo  paese:  vedeva  con  piacere 

(55)  Giora.  i65o.  17  dicemlire  i65i.  4 **  »pn]e« 

7 i3  16  lAa^io  i653.  3o  leUtroLre.  i5.  Jecemljre»  i655.  5*  geo» 
naio  yVhUelock  DamunU  vi.  p.  ìL  8a.  , 
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]’ostililàiic1itquella  contro  il  Portogallo  eie 
ProTÌnce  Unite,  antiche  nìmiche  di  Spagna: 
e procacciò  dal  suo  principe  l’assenso  che  un 
ministro  accreditato  del  parlamento  fosse  am- 
messo alla  corte  di  Madrid.  L’uomo  eletto  a 
i65o  cotesto  ufficio  fu  Ascham  , il  quale  co’  suoi 
scritti  s’era  renduto  particolarmente  odioso 
|3  ipiiir.  a’regj.  Egli  sbarcò  presso  Cadice  ; passò  pro- 
tetto da  una  scorta  a Madrid , e riparbssi  in 
un  albergo  fin  che  potesse  procacciarsi  con- 
a6  maggio,  venevole  stanza.  Il  dì  seguente,  mentre  sede* 
ya  a mensa  con  Riha , irate  apostata , suo  in- 
terprete , sei  inglesi  entrarono  nella  casa  : 
quattro  rimasero  abbasso  a far  la  guardia , 
due  si  precipitarono  nella  stanza  , sciamando 
“ benvenuti  o prodi  , benvenuti,,  ; e in  un 
momento  l’ambasciadore  e l’interprete  giac- 
quero sul  suolo  immersi  nel  proprio  sangue. 
Uno  degli  assassini  , servo  di  Cottington  e 
Hyde  inviati  di  Carlo , fuggissi  alla  casa  del- 
ambasciador  di  Venezia  e si  salvò  : gli  altri 
cinque  si  rifugiarono  in  una  vicina  cappella 
donde  per  ordine  del  re  furono  menati  alla 
comune  prigione . Allorché  fu  terminato  il 
processo  criminale , essi  tutti  ricevettero  sen- 
tenza di  morte . Confessavasi  che  il  delitto 
non  poteva  essere  giustificato  , ma  tuttavia 
il  sentire  universale  era  in  favore  de*  rei  : il 
popolo,  il  clero  , gli  ambasciadori  stranieri 
tutti  cercavano  di  salvarli  dalla  pena  ; e 
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sebbene  il  diritto  del  santuario  non  desse  pro> 
lezione  agli  assassini,  il  re  s’ Indusse tuttoché 
con  difficoltà  , a rimandarli  al  lor  primiero 
asilo.  Quivi  mentr  essi  rimanevano  nel  ricinto 
del  luogo , stavano  al  sicuro  : ma  tosto  che 
uscivano  del  santuario , le  loro  vite  diveniva- 
no soggette  alla  legge.  11  popolo  li  forniva  di 
vettovaglie  , e porse  loro  il  modo  di  fuggire . 
Essi  andarono  via  da  Madrid  : il  governo 
mandò  in  traccia  di  loro:  Sparkes  nativo  di 
Hampshire  fu  preso  circa  tre  miglia  lungi  dal- 
la città , e il  parlamento  non  potendo  ottener 
di  vantaggio , parve  contentarsi  del  sangue  di 
questa  sola  vittima  (56).  ' 

Questi  negoziati  finirono  pacificamente: 
quelli  tra  la  repubblica  e le  Province  Unite,, 
sebbene  cominciati  con  sentimenti  amiché- 
voli, riuscirono  a ostilità.  Sarebbesi  potuto 
aspettare  che  gli  Olandesi  ricordevoli  della  fa- 
mosa guerra  sostenuta  da' lor  padri  per  la  li-' 
berta,  avessero  veduto  con  esultanza  il  trion- 
fo de’  repubblicani  inglesi.  Ma  Guglielmo  II 
principe  d’Oranges  aveva  spo.sato  una  figliuo- 
la di  Carlo  I : le  sue  mire  e gl’interessi  erano 
favoreggiati  da’soldati  e dal  popolo:  e liisuoi' 
aderenti  godevano  la  preponderanza  negli 
Stati  generali  e in  tutti  gli  Stati  provincia!  , 

(56}  Si  rtfTroDii  CUrendoni  ìH.  S69  con  le  certe  in  Tliur* 

ì.  i4^i53,  909y  e MÌKcllence  Harleiona.  ir.  aSo. 
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tranne  (|aelU  della  Fiilandia  occidentale  e 
di  Olanda.  Fino  a tanto  che  egli  visse  non 
potè  ottenersi  alcuna  soddisfazione  per  la 
morte  dì  Dorislao , ninna  udienza  per  Strick- 
land  ambasciador  inglese  residente , quantun- 
que un  favor  così  fatto  venisse  iterate  volte 
concesso  a Boswell  , inviato  di  Carlo  (57). 
Correndo  però  il  novembre  il  principe  si  mo- 
ri di  vaiolo  in  età  di  ventiqnattr’anni;e  pochi 
giorni  appresso  la  sua  vedova  moglie  diede 
in  luce  un  figliuolo  , Guglielmo  IH  , quel 
medesimo  che  susseguen  temente  sali  al  trono 
d'Inghilterra.  L’infanzia  del  re  successore  im- 
baldanzì la  fazione  democratica  ; la  quale 
abdì  l’ofHcio  di>Stod^/(fer,eracqnistò  il  pre- 
dominio nel  governo.  Avuta  contezza  di  que- 
sto rivolgimento  , il  consiglio  inglese  fu  di 
parere  che  St.  lohn  capo  giudice  della  corte 
de’Piati  comuni,  e Strickland , già  altra  volta 
inviato , fossero  nominati  ambasciadoà  straor- 
dinarj  agli  Stati  Generali.  S.t  lohn  avendo 
dinanzi  gli  occhi  la  fine  di  Àscham  cercò  di 
scansare  questo  periglioso  carico  : allegò  l’in- 
fermità  della  salute  e l’insalubrità  del  clima  : 
ma  il  parlamento  derise  questa  sua  timidez- 
za , e la  istanza  di  lui  fu  in  uno  squittinio 
per  notabile  pluralità  di  sulfragj  ributtata  (58). 

Tra  i numerosi  disegni  che  i capi  inglesi 


(S7)  Tbttrlofi,  i.  ti9f  5,  4*  194* 

(53)  Giora.  i65i«  93,  ad  ^eonaio. 
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fomentavano  nell’  ebbrezza  della  fortuna  , 
v’avea  quello  di  formare , per  mezzo  della 
incorporazione  delle  Province  Unite  con  la 
repubblica  inglese,  una  democrazia  grande 
e possente  capace  d’ingerir  spavento  a tutte 
le  teste  coronate  d’Europa.  Ma  tante  diflicoltà 
si  previdero , tante  obbiezioni  s’opposero  che 
gli  ambasciadori  ebbero  ordine  di  restringersi 
alia  più  discreta  proposta  di  “ una  stretta  ed  i ....  :i 
intima  alleanza  e congiunzione  che  potesse 
dare  a ciascuna  di  loro  un  vicendevole  ed  in- 
timo interesse  „ nella  prosperità  dell’  altra  .• 

Fecer’  eglino  la  solenne  loro  entrata  nell’  Aja  io 
con  una  pompa  ed  un  seguito  dicevole  a rap- 
presentanti d’ una  poderosa  nazione  : ma  lo 
splendore  esterno  non  valse  nè  a contenere 
l’avversità  popolare  la  quale  si  manifestò  con 
urli  e fischj  ,nè  a intimidire  i regj  che  cerca-  -iiq  i • 
’rono  ogni  occasione  d’insultare  alle  “ cose  • ' '■ 

chiamate  ambasciadori  ,,  (Sg) . Gli  Stati  non 

^ . ''il  I 

($9)  Co^  tui  ermo  perpetuamente  chiamali  nelle  corriipon- 
Jenza  de’ regi.  Lettere  di  Carte,  i.  447,  469,  ìì.  ti.  I lem  *K'*’ 

StrìckUod  furono  «lUccati  alla  sua  porta  da  aei  catalierì  con  le 
•pedo  aguaioale:  fu  tentato  di  entrare  a fona  nella  ceoMra  di 
letto  di  Si.  John.  Bduardo  figlio  della  regina  di  Boemia  pubbli- 
camente chiamata  gli  embaaciadori  villani  e rani;  V il  ^gìòfane 
duca  di  Tork  per  accidente  ineontraiido  Si.  John  U.^ualt  nfiotb 
di  cedergli  il  paslo,  atrappò  il  cappello  dalla  testa  dcH* ambascia- 
dorè  e gllel  giltò  nella  faccia,  dicendo:  **  impara  parricida , a ri- 
„ epeUare  il  fratello  del  tuo  re.  « lo  apreazo,  egli  riirposè,  “-di  ri- 
y,  eoDOicervi  Fano  o l’altro,  rasza  che  siete  di  ragahoitdk,,  H 
duca  impugnò  la  spada,  ma  gli  spetlalori  a’ interposero  per  impe- 
dire che  non  succedesse  alcun  danno.  Nnova  Stor.  Farlam.  iit.  364- 


Digitized  by  Google 


lya  STORIA  D’lNOniI.TERRA 

avevano  posto  in  oblìo  l’ ingiurioso  indugio 
frapposto  dal  parlamento  a rispondere  al  loro 
messaggio  di  intercessione  per  la  vita  di  Car- 
lo I ; nè  lolleraiono  il  tuono  soperchiante 
eh’ esso  ora  pigliava,  prescrivendo  un  certo 
spazio  di  tempo  entro  cui  avesse  a conchiu- 
dersi il  negoziato.  L’orgoglio  fu  accolto  con 
uguale  orgoglio.  Gli  ambasciadori  furono  co- 
i7*priic.  stretti  di  chiedere  una  proroga  delle  facoltà 
loro,  e il  trattato  cominciò  a procedere  con 
maggiore  rapidità.  Gl’  Inglési  proposero  una 
confederazione  per  la  conservazione  delle  li- 
te nii«;o.  ^ertàdl  ciascuna  nazione  contro  tutti  i nimici 
dell’  una  o dell’altra  sìa  per  terra  sia  per  ma- 
re, ed  un  rinnovcllamento  di  tutto  il  trattato 
del  1495  con  quelle  modificazioni  che  il  ren- 
dessero idoneo  ai  tempi  ed  alle  condizioni 
i4giagno.  presenti.  Gli  Stati, richiesta  in  vano  una  spie- 
so  giagne.  gazione  della  confederazione  proposta  ^ pre- 
sentarono un  contrario  disegno  : ma  intanto 
che  pendeva  la  discussione  dei  varj  articoli 
spirò  il  fermine  prefisso  dal  parlamento  e gli 
ambasciadori  si  partirono.  A chi  si  dovesse 
attribuire  questo  andar  a vuoto  del  negoziato 
si  rese  materia  di  contenzione.  Gli  Olandesi 
biasimavano  il  portamento  subitaneo  e acci- 
gliato di  St.  John  e del  suo  collega  ; gli  amba- 
scìadori  accusarono  gli  Stati  d’aver  creato  in- 
dugj  a bello  studio  per  non  avventurarsi  ad 
un  trattato  con  la  repubblica  prima  che 
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avessero  veduto  l’esito  della  contesa  tra  il  re 
di  Scozia  e Oliviero  Cromwell  (6o). 

In  breve  tempo  quella  contesa  fu  decisa 
nella  battaglia  di  Worcester,  e gli  Stati  con- 
discesero a farsi  chieditori  alla  lor  volta.  I lo- 
ro ambasciadori  arrivarono  in  Inghilterra  con 
l'intenzione  di  ripigliare  il  negoziato  dove  era 
stato  lasciato  interrotto  per  la  partenza  di 
St.  lohn  e del  suo  collega.  Ma  allora  erano 
mutate  le  circostanze  : i lieti  successi  aveva- 
no aggrandite  la  pretensioni  del  parlamento  ; 
e i britanni  anzi  che  ritirarsi  indietro  , ago- 
gnarono uno  sperimento  di  forza  col  belgico 
bone.  A rappresentazione  di  certi  mercatanti 
i quali  si  figuravano  d’essere  stati  offesi  dal 
navilio  olandese,  erano  state  date  a parecchj 
individui  lettere  patenti  , e più  di  ottanta 
prede  erano  state  menate  ne’ porti  inglesi (6 1). 
Oltracciò  era  stato  approvato  e mandato  ad 
esecuzione  l’atto  della  navigazione  pel  quale 
era  stabilito  che  nessuna  merce  , proveniente 
dall’Africa  , Asia  ed  America  dovesse  intro- 
dursi in  questo  paese  in  navi  che  non  fosse- 

(6o)  Thorloe,  i.  179.  i$3.  188-195.  Hralh,  aS5-a87.  LeU 
tere  di  Carle,  i.  464*  Leicesteri  giornale  y 1 07.  Slor.  Parlam.  ix.  4^ 

(6j)  Sembra  probabile  ebe  le  lettere  patenti  furono  accor- 
date non  contro  gli  Olandesi  , ma  contro  i Francesi  » come  era 
•lato  (atto  |>er  qualche  tempo,  e che  i vascelli  Olandesi  furono 
tratlennli  sotto  pretesto  d*sver  essi  su  di  loro  rol»e  francesi.  «S'ui- 
vant  la  pretextes  de  reprUaillee  conlre  les  Frun^eii  et  an- 
iret.  Domont,  tì.  u.  Sa. 
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ro  in  dominio  d'Inghilterra  o delie  sue  colo- 
nie : e che  nessuna  produzione  o inaulfiittu- 
ra  d'alcuna  parte  d'Europa  dovesse  importar- 
si salvo  che  su  navi  spettanti  all’  Inghilterra, 
o al  paese  di  cui  tal  mercatanzia  fosse  nativo 
prodotto  o manifattura  (Ca) . Inlìno  qui  gli 
Olandesi  erano  stati  i comuni  portatori  di 
merci  in  tutta  Europa;  per  quest’atto,  opera 
del  risentimento  di  St.  lohn  veniva  reciso  un 
grande  e lucroso  ramo  della  loro  prosperità 
commerciale:  onde  la  prima,  ma  infruttuosa 
dimanda  che  fecero  gli  ambasciadori  ^ si  fu 
che  quello,  se  noti  rivocato,  fosse  almeno  so- 
speso durante  il  negoziato.  > f 

I mercatanti  olandesi  avevano  chiesto 
permissione  di  risarcir  sé  stessi  per  via  di 
rappresaglie  : ma  gli  Stati  fecero  allestire  una 
numerosa  armata,  ed  annunciare  a tutti  i po- 
tentati vicini  che  il  loro  scopo  non  era  di  far 
guerra , ma  di  proteggere  il  loro  commercia 
Dal  consiglio  di  Stato  inglese  quest’annuncio 
fu  ricevuto  come  una  minaccia  : le  sue  navi 
da  guerra  ebbero  comando  di  esigere  negli 
stretti  l’onore  medesimo  alla  bandiera  della 
repubblica  che  anticamente  rendevasi  a quella 

(69)  Un*cccesio»e  fo  fatU  in  r»vor  Orile  merci  Oc*  mari  Ji 
Levanle*  delle  loilir  OrienUli,  e depporli  dì  Spagna  e di  Porto* 
gallo,  le  quali  fosacro  trasportate  da' solili  luoghi  di  commercio, 
quaotuoque  non  fossero  protUuiooi  di  que'  luogtii.  La  pena  era 
la  confiscaaione  della  nate  e del  carico,  una  metà  aita  rrpuU* 
blica,ralira  a chi  la  callurata.  Nuova  Slor.  Parlam.iii.i374» 
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del  re:  e fa  richiamata  a memoria  agli  am- 
basciadori  la  dimanda  d'indennità  per  le  per- 
dite sostenute  dagl’  Inglesi  nell'  Indie  occi- 
dentali e del  decimo  sulle  aringhe  che  era 
dovuto  dai  pescatori  olandesi  per  la  permis- 
sione di  esercitar  il  loro  traffico  ne'  mari  in- 
glesi. 

Mentre  che  le  conferenze  ancora  pende-  Scontro  ir« 
vano,  il  comandante  di  squadra  Young  scon- 
Irò  una  flotta  di  vascelli  mercantili  olandesi 
con  iscorta  nel  canale  : e dopo  un  fiero  con- 
flitto obbligò  i vascelli  a salutare  l'insegna  in- 
glese. Pochi  dì  appresso  il  celebre  Van  Trorop  »65» 
comparve  con  quarantadue  vele  nel  Downs. 

Con  Bourne,  comandante  inglese,  egli  si  scu- 
sò della  sua  venuta  dicendo , non  esser  que- 
sta effetto  d'alcun  disegno  ostile  , ma  si  della 
perdita  fatta  di  parecchie  ancore  e canapi 
sull'opposta  costa.  Il  giorno  appresso  incontrò  19  maggio. 
Blahe  all’  altura  del  porto  di  Dover  : [ben  to- 
sto vennero  alle  prese  i due  emoli  coman- 
danti : e quando  le  flotte  si  spararono  sul 
far  della  sera , gl'inglesi  tagliarono  due  navi 
da  trenta  cannoni , l'una  delle  quali  presero, 
l'altra  Tabbandonarono  perchè  già  troppo  la- 
cera e malconcia. 

Levossi  qui  una  quistione  di  gran  mo-  ( 
mento,  chi  si  fosse  l'aggressore.  Blake  asseri- 
va che  Van  Tronip  era  gratuitamente  venuto 
ad  insultare  alla  flotta  inglese  nelle  sue  acque, 


Gli  Stati 
allonUnaiio 
ma*(oUara. 
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e aveva  provocato  il  conflitto  col  fare  la  pri- 
ma scarica  di  artiglierie.  Rispondeva  l’olande- 
se ch’egli  andava  in  corso  per  difesa  del  com- 
mercio: il  vento  averlo  cacciato  sulla  costa 
inglese  : non  aver  avuto  alcun  pensiero  di 
combattere  fin  che  non  fu  colpito  dal  fuoco 
d’una  nave  di  Blake:  e durante  il  conflitto 
essersi  diligentemente  tenuto  sulle  difese  , 
quantunque  col  soperchiante  numero  delle 
sue  forse  avrebbe  potuto  annientare  gli  assa- 
litori (63). 

Sarà  altrui  facile  il  pensare  che  quelli 
che  soggettavansi  a instare  per  la  continua- 
zione della  pace,  non  dovettero  essere  i pri- 
mi a provocare  le  ostilità.  Subito  dopo  il  na- 
vale azzuffamento  , il  consiglio  ordinò  ai  co- 
mandanti inglesi  di  perseguire , attaccare  e 
distruggere  tutte  le  navi  di  proprietà  delle 
Province  Unite:  e nello  spazio  d'un  mese  più 
di  settanta  vascelli  mercantili , oltre  parecchj 

t 

(65)  11  grande  argomenlo  del  parlamento  nella  tua  diclitara- 
alone  i il  aeguenle*  Tromp  usci  fuori  del  suo  cammino  per  in- 
contrare la  flotta  iogleae  e fece  fuoco  su  Blake  senza  provocazione. 
Gli  Stati  non  lo  punirono,  ma  lo  ritennero  in  posto:  dunque  egli 
operi  per  ordine  loro,  e la  guerra  fu  iocominciala  da  loro.  Cia- 
Kuna  di  queste  arfermazioni  fu  nìegala  dall*  altro  Iato.  Tromp 
Doatrò  le  ragioni  che  lo  menarono  nelle  tracce  della  flotta  inglese, 
e gK  Stali  asaerirono  dalle  testimonianze  raccollc  che  Tromp  avea 
comandalo  che  si  al>l)assassero  le  vele,  e dava  opeta  a preparare  il 
•no  battello  per  salutare  T ammiraglio  inglese  nel  punto  cVrgli 
ricetelte  una  scarica  dall*  impazienza  di  Blake.  Dumont,  vi.  p.  ìi.  55. 

Ckrc,  i.  3i5.  7.  Basoage  ì.  a54. 


Digitirecrtiy  Google 


LA  REPUBBLICA  l’J’J 

vascelli  da  guerra,  furono  catturati,  mandati 
a secco  o bruciati.  Gli  Olandesi , per  centra* 
rio  , si  astenevano  da  rappresaglie  : i loro 
ambasciadori  assicurarono  per  tre  volte  il' 
consìglio  che  la  battaglia  era  seguita  senza 
saputa  e con  vivo  rincrescimento  degli  Stati: 
e in  ogni  occasione  si  studiavano  di  divertire 
precipitosi  e violenti  consigli  che  avrebbero 
menato  a conseguenze  altamente  pregiudiciali 
ad  ambedue  le  nazioni.  Essi  ebbero  una  ri- 
sposta , la  quale  togliendo  per  provato  che 
gli  Stali  intendevano  ad  usurpare  i diritti 
d’ Inghilterra  sul  mare  e distruggere  il  suo 
navilio,  propugnacolo  di  così  fatti  diritti,  di- 
chiarava eh*  era  debito  del  parlamento  di 
cercar  riparazione  per  lo  passato  e sicurtà  per 
l'avvenire,  r.  ì k 

Subito  dipoi  arrivò  Pauw,  il  gran  pensio- 
nalo. Egli  ripetè  con  le  più  solenni  afferma- 
zioni di  propria  sua  scienza  ciò  che  avevano 
esposto  gli  ambasciadori  : propose  che  una 
corte  d'inquisizione  , composta  di  un  egual 
numero  di  commissari  di  ciascuna  delle  due 
nazioni , dovesse  nominarsi , e fossero  esem- 
plarmente puniti  quegli  ofiiciali  che  si  pro- 
vasse aver  provocato  l'azzuffamento; e diman- 
dò che  cessassero  le  ostilità  e si  ripigliasse  il 
negoziato.  Non  avendo  altra  risposta  da  quella 
già  data  a' suoi  colleghi,  egli  fecesi  a doman- 
dare che  s'intendesse  per  riparazione  e sicurtà: 
roLXI.  ,a 


7$  giugos. 


3o  giugno. 
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e gli  fu  dello  per  ordine  del  parlamento  che 
il  governo,  inglese' aspeliava  piena  compensar 
zione  per  tulle  le  spese'alle  quali  avea  daym 
to  soggiacere  per  gli'  apparecchi  ed'  attentati 
degli  Siati,  e sperava  di'  ritrovar  sicurezza 
per' Tavvenire  in  una>  alleanza  die  mettesse 
gl’inleressi  delle  due  nazioni  insieme  d’accor- 
do. Queste  , rendevasi  ben  evidente  , erano 
condizioni  alle  quali  l'orgoglio  degli  Stati, 
ricuserebbe  di  abliassaiisi' l Paiiw  chiese  una 
udienza  per  prendere  'cohmiialp  dal-  parlti- 
mento  , e svanì  ogni  speranza  dr  riconcilia- 
zione (64).  il' 

Se  gli  Olandesi  avevano  infìno  allora  chie- 
sta la  pace,  non  era  che  temessero  Tesilo 
della  guerra.  Il  mare  era  , per  cosi  dire  i il 
loro  elemento  natio  ; e il  fatto  della  loro 
navale  preminenza  era  stato  apertamente  , o 
tacitamente  riconosciuto  da  tutti-  i potentati 
d’Europa.  Ma  essi  giudicavano,  saggiamente 
che  niuna'viltoria  per  mare  poteva  risarcirli 
'delie  perdite  , che,  doveano  sostenere  dal  ces- 
sar del  loro  traffico  di  pescagioni  è' dalla  sos- 
pensione del  loro  commercio  (65)  ^ 'Per  la 
repubblica  inglese  al  contrario  fu  cosa  assai 

t 

•V»  I 

(64)  perigoni  li  Jichtarisione  del  parlamento  de' 9 luglio 
ron  quelli  degli  Siati  generali  de' a agoslUf  a3  luglio.  Vedi  pure 
Wbitelock  537.  Heatli,  5i5>5aa.  1 giornali  « 5>  ii,  3o,  giu- 
gq<>  e Le  Clercg  ì 3iS~<>ai. 

(65)  La  peacagioae  ìmpiegaTt  io  Tarie  guise  loo,  ooo  per* 
ione.  Le  Clero»  3ax. 
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Utile  che  le  depredazioni  del  principe  Ruperto 
avessero  rivolto  lanimo  de' suoi  capi  alle  fac- 
cende navali. La  sua  armata  era  stala  quatlr’an- 
ni  in  ispedizione:  gli  officiali  e i soldati  di  mare 
erano  commossi  dal  medesimo  spirito  di  libertà 
civile  e di  religioso  fanatismo  onde  si  segnala- 
va l’esercito  terrestre:  Ayscue  era  appunto 
allora  ritornalo  dall’oppugnazione  di  Barba- 
does  con  una  polente  squadra  di  navi , e si 
diede  ordine  che  si  allestissero  cinquant’aliri 
vascelli , impresa  assai  facile  ad  eseguirsi  in 
un  tempo  in  che  ogni  vascello  mercantile  ca- 
pace di  portar  cannoni  poteva  , con  poche 
mutazioni,  essere  ridotto  a vascello  da  guer- 
ra (66).  Ayscuecon  la  più  piccola  parte  della 
flotta  restò  in  patria  per  discorrere  il  canale: 
Blake  veleggiò  a settentrione,  catturò  la  squa- 
dra destinata  a proteggere  i vascelli  olande.si 
da  pesca,  riscosse  dalle  loro  fuste  il  dazio  del 
decimo  sulle  aringhe  : e riinandolle  a casa 
con  divieto  di  tornare  a'pescare  senza  licenza 
del  governo  inglese.  In  questo  mezzo  Van 
Tromp  salpò  da  Texel  con  settanta  navi  da 
guerra.  Aspeltavasi  ciascuno  in  Olanda  ch’egli 

|6C)  Do  lina  liiU  di  legni  mercantili  noleggiali  e ronverlili  in 
eaacelli  da  guerra  appariace  che  una  nave  di  un  carico  di  nove- 
cenlo  lonncllale  faceta  un  taaccllo  da  guerra  da  acasanla  cannom, 
una  di  teltecento  lonnellale,  nna  nave  da  guerra  da  •(.laranlareii 
una  di  quallrocenlo  da  lrcnla.|uatlro:  di  duecento,  da  venli:di  cento 
da  dieci:  di  uasanta,  da  otto,  e die  circa  cinipie  o aei  noiiiioi 
erano  conceui  ^lei  ogni  cannone.  Ciorn.  i65i  99  maggio. 
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farebl>e  scomparire  ii  navilio  inglese  dalia 
superficie  dell' oceano.  La' prima  sua  impresa 
fu  di  sorprendere  Ayscue  il  quale  fu  salvo 
per  una  calma  cagionala  da  un  subito  cambiar 
di  vento.  Poscia  egli  poggiò  a tramontana  per 
andare  allo  scontro  di  Blake.  Ma  la  sua  flotta 
fu  dispersa  da  una  procella  : cinque  delle  sue 
fregate  caddero  nelle  mani  degl’  Inglesi  , e 
tornato  in  Olanda  fu  ricevuto  con  mormorio 
e rimproveri  del  popolazzó.  Sdegnato  del  trai- 
lamento  che  non  avea  meritato,  giustificò  la 
sua  condotta  dinanzi  gli  Stali  e quinci  rasse- 
gnò il  suo  comando  (67). 

De  Ruyter,  nome  quasi  del  pari  illustre 
sui  mari  dell'  oceano  , fu  nominato  suo  suc- 
cessore. Questo  capitano  fece  vela  all’ imboc- 
catura del  canale , prese  sotto  la  sua  tutela 
una  flotta  di  navi  mercantili , e nel  tornare 
indietro  se  gli  oppose  Ayscue  con  forze  presso 
che  uguali.  Il  comandante  inglese  si  cacciò  in 
mezzo  al  nimico  e fu  seguitato  da  nove  va- 
scelli : il  restante  della  flotta  non  pigliò  parte 
alcuna  nella  fazione,  e il  convoglio  fuggissi. 

Il  biasimo  non  era  da  darsene  ad  Ayscue, 
ma  agli  ufficiali  inferiori  di  lui  : tuttavolta  il 
consiglio  usò  quest’  occasione  per  metterlo 
dall’un  de’ lati , non  che  dubitasse  del  suo 
coraggio  o della  capacità  sua , ma  perchè  era 

(G7)  Wbìlelockf  538,  9,  54<>t  t*  Heatli.  533.  Le  Clerc,  i>  Sai. 
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sospetto  di  segreta  propensione  alla  causa 
regia.  Per  consolarlo  della  sua  disgrazia  gli  fu 
dato  un  presente  di  3oo  1.  con  una  concessio- 
ne di  terre  della  stessa  annuale  rendita  in  Ir- 
landa (68). 

De  VVitte  allora  si  congiunse  a DeRuyter 
e prese  il  comando.  Blake  accettò  l'offerta  della 
battaglia,  e la  notte  solo  separò  i combattenti. 
La  mattina  appresso  gli  Olandesi  fuggirono  e 
furono  perseguiti  infino  a Coree.  Le  loro  navi 
erano  in  generale  di  più  piccole  dimensioni^ 
e pescavano  men  profondamente  di  quelle  de’ 
loro  avversar) , i quali  non  a ardirono  di  se- 
guitarli tra  i numerosi  banchi  di  sabbia  onde 
quella  costa  è tempestata  (69). 

Blake  supponendo  che  le  operazioni  navali 
rimarrebbero  sospese  nel  verno,  aveva  distac- 
cato parecchie  squadre  in  diversi  porti,  e ve- 
leggiava nel  Downs  con  trenta  sette  navi , al- 
lorché fu  soprappreso  dall’  apparire  d'una 
flotta  nimica  maggiore  del  doppio  sotto  il  co- 
mando di  Van  Tromp , il  cui  orgoglio  si-  offeso 
era  stato  placato  con  un  novello  comando.  Un 
mal  inteso  senso  d’ouore  indusse  Tammiraglio 
inglese  ad  arrischiarsi  nell’  ineguale  combat- 
timento. La  battaglia  infuriò  dalle  undici  del 
mattino  fino  a notte.  Gl’Inglesi,  comecché 

(68)  Heath,  5^8.  Le  Clcrc,  i.  Saa. 

(69)  Healh,  5aG.  Ludlow,  i.  567.  Wliitelock,  545-  X«e  Clerr, 

i.  3i4 
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.nrilosscro  una  grossa  nave  e ne  fracassassero 
(lue  altre  , avevano  perdute  cinque  navi  o 
mandate  a fondo , o catturate  ; e Blake , col 
favor  delle  tenebre  corse  su  per  lo  fiume  fino  a 
Leigh.  Van  Tromp  cercò  l’inimico  ad  Harwich 
e Yarmouth  : tornando  indietro  insultò  alla 
costa  per  dove  passò  : e continuò  a corseggia- 
re innanzi  e indietro  dal  Norlh  Foreland 
all’  isola  di  \Mght  (70). 

11  parlamento  fece  ogni  sforzo  per  cancel- 
lare quel  disonore.  Le  navi  furono  pronta- 
mente racconciate  : due  reggimenti  d'infante- 
ria s’imbarcarono  per  eseguire  gli  ufficj  nava. 
li  : fu  offerto  un  premio  ai  volontarj:  furono 
cresciuti  gli  stipendj  a*  marina):  si  provvide 
alle  loro  famiglie  mentr’  essi  ne  stavano  as- 
senti per  cagion  di  servigio  : fu  stabilito  un 
nuovo  sistema  per  la  divisione  del  danaro 
predalo:  e in  aiuto  di  Blake  , due  capitani, 
di  provata  capacità  , ebbero  insieme  il  co- 
mando della  flotta.  Dall’altro  lato  gli  Olandesi 
erano  inebriati  de’  riportati  successi  : gli  an- 
nunciarono al  mondo  con  istampe  , con  proe- 
mi ed  altre  pubbliche  dimostrazioni  : e Van 
Tromp  pose  una  scopa  in  cima  del  suo  albe- 
ro maestro  come  emblema  del  suo  trionfo . 
Era  egli  andato  all’  isola  di  Bbce  per  pren- 
dere sotto  guardia  i vascelli  mercantili  di 

(70}  HeaOt,  539.  Lui11oW|  ii.  5.  NeuTÌlle,  iìi.  63. 
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^ ritorno,  con  ordine  di  ripigliare  la  sua  posizio* 
ne  alla  imboccatura  del  Tamigi  e impedir 
l’uscita  degli  Inglesi.  Ma  Blakes'era  già  posto 
con  più  di  settanta  Tascelli  a traverso  il  ca- 
nale riinpelto  all'  isola  di  Portland  per  inter- 
chiudere  il  ritorno  airiiiiinìco.  Ai  diciotto  di 
febbraio  la  flotta  olandese  eguale  in  numero, 
con  trecento  navi  mercantili  protette  da  lei 
fu  discoperta  presso  il  Capo  la  Hogue  cbe  pog* 
giava  lungo  la  costa  di  Francia.  Il  conflitto 
fu  mantenuto  con  la  rabbia  la  più  disperata. 
Gli  Olandesi  perdettero  sei  navi  che  furono  o 
affondate  o prese,  gli  Inglesi  una  sola  , ma 
parecchie  conquassate  ; e Blake  stesso  vi  fu 
gravemente  ferito. 

La  mattina  vegnente  il  nimico  fu  veduto 
incontro  a Weymouth  schierato  in  forma  di 
mezza  luna  che  copriva  le  navi  mercantili. 
Molte  prove  si  fecero  per  rompere  la  sua  fron- 
te: e tanto  grave  parve  il  pericolo  all’ammi- 
raglio olandese  ch’egli  fece  segno  al  convoglio 
di  fuggirsene.  La  battaglia  durò  per  intervalli 
tutta  la  notte  : e nel  mattino  fu  con  maggior 
vigore  rinnovata  presso  Boulogne,  fin  cheVan 
Iromp  , giovandosi  del  basso  fondo  della  co- 
sta continuò  il  suo  corso  verso  il  suo  paese 
non  molestato  dall’  incalzo  dell’  inimico.  La 
vittoria  fu  decisamente  per  gli  Inglesi  ; la  per- 
dita degli  uomini  uguale  per  avventura  da 
entrambi  i lati;  ma  gli  Olandesi  stessi  con- 
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fossarono  che  nove  de’  lor  vascelli  da  guerra 
e ventiquattro  de’ loro  legni  mercantili  erano 
stali  mandati  in  fondo  o catturati  (71). 

Questa  fu  l’ultima  vittoria  navale  riporta- 
la sotto  gli  auspicj  del  parlamento  , il  quale 
sebbene  sapesse  usare  le  forze  del  governo 
con  una  energia  che  fece  maravigliare  i varj 
popoli  d'Europa , era  destinato  a piegare  di- 
nanzi il  superiore  ingegno,  o la  prepotenza  di 
Cromwell.  Incerto  si  è quando  cominciasse 
questo  avventuriere  a concepire  il  disegno 
(l’insignorirsi  dell'  autorità  suprema  : non  fu 
per  altro  se  non  dopo  la  vittoria  di  Worcester 
che  le  sue  mire  cominciarono  a grado  a grado 
e cautamente  a palesarsi.  Vedevasi  egli  cinto 
della  gloria  del  conquisto  ; aveva  in  mano  il 
principale  comando  d’ un  esercito  fiorito  e a 
lui  divoto  ; e dimorava  con  la  sua  famiglia  in 
un  palagio,  antica  stanza  de’monarchi  inglesi. 
1 suoi  avversar)  lo  avevano  già  spacciato  per 
re  in  tutto  fuor  che  nel  nome  ; e i partigiani 
suoi  eran  osi  a favellargli  con  linguaggio  tan- 
to adulatore,  (pianto  Io  si  fosse  mai  sentito  il 
più  assoluto  sovrano  (72).  I dipendenti  che 

(71)  Heithf  S35*  Whìtelock»  55i.  LeiceiUri  gìoroalct  i38. 
L«  Clerc.  i.  5a8.  Baxnage,  ì.  d9S-3oi. 

(79)  I generali  ofEciali  concbiodono  i loro  ditpaccj  alai  co^: 
**ooi  umìlmenle  pogniatno  noi  alcttt  con  quelli  pensierti  in  que- 
^ ala  emcrgenxat  ai  piedi  di  Toatra  eccellenaa.^  MtJloOi  Carte  di 
Stalo,  71*  I minUtri  di  Newcaille  fanno  **  i loro  ornili  iodiritsi 
,,  alla  ma  divina  saptenaa,  c prefeoteoo  le  loro  ornili  preghiere  • 
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Io  lodavano,  grioTiati  straniefrl  che  il  corteg- 
giavano, e i reg)  che  imploravano  la  sua 
protezione , non  facevano  che  renderlo  sem- 
pre più  persuaso  della  sna  possanza.  In  così 
fatta  condizione  di  cose  ninno  può  maravi- 
gliare se  il  vittorioso  generale  desse  luogo  agli 
stimoli  deU'ambizione;  se  il  severo  repubbli- 
cano , per  quanto  avesse  in  odio  il  veder  la 
corona  sul  capo  d’altrui,  non  sentisse  ripu- 
gnanza di  porlasi  in  sul  proprio. 

\ grandi  dell' esercito  s’avvedevano  di  non 
possedere  più  la  parte  principale  nel  pubbli- 
co reggimento.  La  guerra  avevali  chiamati  ai 
lor  comandi  in  Iscozia  e in  Irlanda  ; e men- 
ti’erano  lontani,  la  condotta  degli  affari  era 
passata  in  mani  di  quelli  i quali  per  contrad- 
distinguersi da  loro,  prendevano  il  nome 
ò!  uomini  di  Stato.  Così  pel  corso  degli  avve- 
nimenti i servi  s’ erano  cambiati  in  padroni, 
e la  potestà  del  senato  aveva  ottenuto  mag- 
gioranza sul  potere  deH’armi.  Tuttavia  gli  uf- 
ficiali nelle  loro  lontane  stazioni  vegliavano 
attentamente  e severamente  censuravano  la 
condotta  degli  uomini  d’Westminster.  E quan- 
tunque non  potessero  questi  venire  accagio- 
nati di  mancanza  di  vigorìa  nel  dirigere  le 

„ Dio  e « tni  eccellenxt, ,,  (Ibid.  8s):  ei  lappliccnli  tU  JÌTerse 
yy  contM  il  pregano  di  farai  lor  mediatore  col  parlamento:  perchè 
n Dio  non  he  poito  le  epede  nelle  eoe  mani  iodarno.»,  White- 
lock,  517. 
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forze  militari  e navali  della  patria,  menavasi 
lamentanza  che  trasandavano  l'interiore  an- 
damento del  governo;  che  nessuna  delle  cose 
richieste  “ nella  convenzione  del  popolo,  „ 
era  stata  fatta;  e che  mentre  gli  altri  faceva- 
no getto  della  salute,  e delle  vite  loro  in  ser- 
vigio della  repubblica,  tutti  i vantaggi  e il 
patrocinio  erano  a sè  appropriati  dagli  oziosi 
ed  infingardi  che  se  ne  stavano  nella  metro- 
poli (73). 

Ritornato  il  generale  supremo,  il  consi- 
glio degli  ufficiali  era  stato  restituito  a Wiii- 
tehall  ; e Cromwell  si  valse  destramente  del 
loro  mal  umore  per  promovere  il  suo  innal- 
zamento. Allorché  egli  ripigliò  il  suo  seggio 
nel  parlamento , ridusse  in  memoria  ai  mem- 
bri la  loro  indifferenza  in  due  risoluzioni  cal- 
damente desiderate  dal  paese,  l'atto  d’amni- 
stia e il  termine  del  presente  parlamento.  Fi- 
no dal  1649  state  introdotte  proposte 

per  ciascuno  di  cosi  &tti  oggetti;  ma  dopo  al- 
cun trattato  erano  state  lasciate  entrambe 
giacere  ne’ diversi  consigli:  e questa  lentezza 
degli  “ uomini  di  Stato  ,,  venne  attribuita  al 
desiderio  che  avevano  d’arricchire  per  le  al- 
trui confiscazioni,  e di  perpetuare  la  potenza 
loro  col  perpetuare  il  parlamento.  L’autorità 
di  Cromwell  ravvivò  ambedue  le  quislioni. 

(73)  Whilclock,  549- 
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Fu  ottenuto  un  atto  d’obbliviWe,  il  quale 
salvo  alcune  eccezioni, perdonava  tutti  Iman* 
ca nienti  commessi  avanti  la  battaglia  di  Wor- 
cester, e liberava  gli  animi  de’partigiani  regj 
dal  timore. d'ulteriori  conbscazioni.  Sul  punto 
della  cessazione  del  parlamento,  dopo  parec- 
chie calde  discussioni,  fu  fissato  il  tempo  pel 
dì  quarto  di  novembre  del  iC54,  spazio  di  tre 
anni,  il  quale  forse  non  era  perciò  men  gra- 
dilo a Cromwell , come  quello  che  serviva  a 
mostrare  quanto  a malincuore  i suoi  contrarj 
si  facessero  a deporre  la  loro  potestà.  Il  tempo 
di  mezzo  dovca  impiegarsi  a determinare  le 
condizioni  del  succedente  parlamento  (74)* 
Nel  verno  il  supremo  generale  convocò 
un’adunanza  di  officiali  e deputati  nella  ca- 
mera dell’ oratore:  e certo  dovè  destarsi  in 
essi  gran  maraviglia  allorquando  egli  propose 
loro  di  dìliberare  se  fosse  meglio  di  stabilire 
una  repubblica  , o una  mista  forma  di  mo- 
narchico reggimenta  Gli  officiali  in  generale 
si  dichiararono  per  un  governo  popolare,  co- 
me la  miglior  guarentigia  per  le  franchezze 
del  popolo;  gli  uomini  di  legge  perorarono 
concordemente  per  una  monarchia  tempera- 
ta come  meglio  adatta  alle  leggi,  alle  abitu- 
dini e ai  sentimenti  degl'inglesi.  Con  que- 
st’ultimi  Cromwell  convenne;  e richiese  chi 
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volessero  in  questo  caso  elegersi  a re.  Fu  ri* 
sposto  o Carlo  Stuart, o il  duca  di  York,  pur 
che  condiscendessero  alle  dimande  del  parla- 
mento, é dove  altrimenti  facessero,  il  giovine 
duca  di  Gloucester,  U quale  non  poteva  es- 
sersi imbevuto  dei  dispotici  pensamenti  dei 
suoi  maggiori  fratelli.  Questa  non  era  la  ri- 
sposta cui  Cromwell  cercava:  egli  l'udì  con 
dispiacenza,  e quante  volte  tornavasi  a favel- 
lare di  questo  punto,  divertiva  il  discorso  a 
qualche  altra  quistione.  In  conclusione  egli 
manifestò  il  suo  parere  “che  un  governo  che 
,,  alquanto  tenesse  del  monarchico  sarchile  il 
,,  più  efficace,  se  potesse  stabilirsi  con  la  si- 
„ curezza  delle  libertà  del  popolo  siccome  in- 
„ glesi  e cristiani.,,  (78)  Che  il  risultamento 
dell'adunanza  deludesse  le  sue  speranze, 
egli  è manifesto;  ma  egli  trasse  da  ciò  questo 
vantaggio,  di  essersi  accertato  del  pensare  di 
molti,  da' quali  poteva  in  avvenire  chiedere 
aiuto.  Nessuno  de’  capi  della  fazione  opposta 
sembra  che  fosse  ivi  presente. 

Gelosi  nondimeno  de’  suoi  disegni  gl!  uo- 
mini di  Stalo  avevano  cominciato  a combat- 
terlo con  le  stesse  sue  armi.  Posciachè  la  re- 
pubblica non  aveva  più  nimico  con  cui  con- 
tendere in  patria , proposero  una  notabile  ri- 
duzione nel  numero  delle  milizie  e una 

(75)  Whiielock,  5i6. 
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proporzionata  diminuzioDe  delle  tasse  riscosse 
pel  loro  manlenimeiito.  La  proposta  era  in  sè 
ragionevole  di  guisa,  e tanto  popolare  nel  pae- 
se, che  non  poteva  conirariarvisi  con  sicurtà: 
un  quarto  dell'  esercito  fu  adunque  sban- 
dalo , e le  imposizioni  mensuali  si  ridussero 
da  iao,ooo  1.  a 90,000  I.  Innanzi  lo  spirar  di 
sei  mesi , fu  messa  in  campo  la  quistione 
d'una  riduzione  ulteriore  : ma  il  consiglio  di 
guerra  se  ne  mise  in  pensiero,  ed  una  lettera 
di  Cromwell  all*  oratore  indusse  la  camera  a 
starsi  all’  ultimo  decreto.  Fra  brieve  fu  quel- 
la faccenda  toccata  di  nuovo,  ma  il  di  ap- 
presso sei  officiali  comparvero  allo  steccalo 
della  camera  con  una  istanza  dell’  esercito, 
la  quale  sotto  colore  di  supplicare  per  alcuni 
miglioramenti  , veniva  tacitamente  ad  acca- 
sare i membri  di  sprezzo  del  debito  loro.  Es- 
sa richiamava  l'attenzione  della  camera  alla 
propagazione  dell’  evangelio  ; alla  riforma 
delle  leggi  ;alla  rimozione  di  persone  scanda- 
lose e mal  affette  da’ loro  ufficj  ; agli  abusi  nelle 
tasse  e nel  tesoro  ;ai  soldi  arretrati  dovuti  alle 
milìzie  ; alla  violazione  degli  articoli  conve- 
nuti col  nimico  ; ed  alle  condizioni  de’ futuri 
e successivi  parlamenti.  Whilelock  si  dolse 
con  Cromwell  del  pericolo  di  permettere  a 
corpi  armati  di  adunarsi  e far  istanze.  Egli  ten- 
ne a vile  il  consiglio  (76). 

(7^  Whilelock,  541  giorn.  14S1  19  dicembre  iC5a  l5.  gia« 
gno,  13,  iS  «goato. 
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Sabito  appresso  il  generale  sapremo  ri- 
chiese an'  privato  ed  intimo  abboccamento 
con  quel  giureconsulto.  Quivi  egli  venne  si- 
gnificando essere  cosi  violento  il  mal  amore 
de’  soldati,  sì  imperioso  il  contegno  del  par- 
lamento, che  sarebbe  impossibile  d’impedire 
«n  conilitto  d’interessi  e la  conseguente  rovi- 
na della  buona  causa , dove  non  fosse -stabi- 
lita qualche  autorità  così  piena  ed  elevata  che 
fosse  abile  a raffrenare  queste  disorbitanze,ed 
imbrigliare  l’esercito  e il  parlamento.  White- 
lock  rispose  che  quanto  all’esercito,  sua  eccel- 
lenza l'aveva  infino  allora  tenuto  e continue- 
rebbe a tenerlo  in  debita  soggezione  : ma  per 
rispetto  al  parlamento  doversi  metter  fidanza 
nel  buon  senso  e nella  virtù  della  pra^  parte. 
Esser  legalmente'  impossibile  di  dominare  il 
supremo  potere  . Tutti  , eziandio  lo  stesso 
Cromwell , derivar  da  esso  l’autorità  loro.  A 
queste  parole  il  generale  supremo  d’improvvi- 
so sciamò  “ E che  sarebbe  se  un ‘uomo 'pi- 
gliasse su  di  sè  d’esser  re  ? „ Ri.spose  di  com- 
messario ohe  il  titolo  non  aggiugnerebbe  alcun 
utile  reale  a sua  eccellenza.  Pel  comando 
ch’egli  avea  dell’  esercito,  per  la  sua  preva- 
lenza nella  camera,  e per  la  fama  sua  in 
patria  e fuori , già  lui  godere,  .senza  l’invidia 
de)  nome, tutta  la  potestà  di  re.  Instava  Crom- 
well che  il  nome  dareblte  sicurezza  a’suoi  se- 
guaci e imporrebbe  riverenza  al  popolo  : al 
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che  VVhitelock  soggiugneva  , che  ciò  cambie- 
rebbe lo  stato  della  controt^ersia  tra  le  parti , 
o ridurrebbe  a personale  una  nazionale  con- 
tesa. I suoi  amici  aver  di  gran  cuore  combat- 
tuto per  esso  lui  per  islabilireun  governo  po- 
polare in  luogo  del  monarchico:  combattereb- 
ber’ eglino  del  pari  con  lui  in  favor  della  casa 
de’Cromwell  contro  quella  degli  Sluart(77)? 
In  conclusione  Cromwell  lo  scongiurò  di  ma- 
nifestargli il  suo  sentimento  senza  mistero  o 
riserva , e n'ebbe  questa  risposta  : “ fate  un 
„ privato  accordo  col  figlio  del  defonto  re , e 
„ collocatelo  in  trono  : ma  con  patti  che  si- 
„ curino  alla  nazione  i suoi  diritti  e a voi 
„ stesso  il  primo  luogo  sotto  il  trono,,.  Il  ge- 
nerale freddamente  risposegli  che  un  affare  di 
tanta  malagevolezza  ed  importanza  meritava 
più  matura  considerazione.  Eglino  si  divisero: 

1 * < 

(77)  Enrico  duca  di  Gloiiceater,  e la  principctta  ElisabeUt 
frano  io  Inghilterra  alla  morte  del  pasaato  re.  Nel  i65o  il  ton* 
figlio  propose  di  mandare  1*  nno  al  tuo  fratello  in  Iigoiia , e T al- 
tra a tua  sorella  in  Olanda,  accordando  a ciascuno  looo  1.  all’an- 
no fin  che  essi  si  diportassero  senza  hiasimo  (Giorn.  iGSo^a4^u* 
glio,  Il  settembre.)  Ma  Elisabelta  mori  agli  d di  actlenihre  delPan- 
no  stesso,  ed  Enrico  restò  sotto  la  cura  di  Mildmay,  gorernator 
del  castello  di  Cartshrook  fino  poco  dopo  questa  confercnta,  al- 
lorché Cromwell,  quasi  riguardasse  questo  giovine  come  suo  emu- 
lo, consigliò  il  suo  tutore  Lorel,  di  chiedere  permissione  di  tra- 
sportarlo dalla  sua  lorella  la  principessa  d’Orangc.  Fu  accordalo 
con  la  somma  di  5oo  !•  per  profve«lcre  alle  apese  dd  vbggio.  11 
giornale  di  Leicester,  io3.  Heatb  55i.  CUreodon*  iii.  5^5,  6. 
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e Whitel<^  presto  s’avvisò  d’ aver  perduto  la 
stia  confidenza  (78). 

Con  gli  illn  Alla  fine  Cromwell  fermò  il  disegno  di 
procurare  la  dissoluzione  del  parlamento , e 
d'investire  per  un  certo  tempo  della  sovrana 
autorità  un  consiglio  di  quaranta  persone,  con 
sè  medesimo  alla  testa.  Era  suo  desiderio  di 
effettuare  ciò  quietamente  per  sufTragj  del 
parlamento  ; e sua  risoluzione  di  effettuarlo 
con  aperta  forza  se  cotali  suQragj  venissero  ri- 
fiutati. Parecchie  adunanze  furono  tenute  da- 
gli ufficiali  e membri  nell'  abitazione  del  su- 
premo generale  a Whitehall.  St.  lohn  e pochi 
altri  vi  diedero  il  loro  assenso  : gli  altri  sotto 
la  guida  di  Whitelock  e di  Widdrington  di- 
chiararono che  la  dissoluzione  sarebbe  peri- 
colosa e lo  stabilimento  del  proposto  consiglio 
da  non  si  poter  giustificare.  In  questo  mezzo 
la  camera  ripigliò  la  disamina  del  nuovo  cor- 
po rappresentativo  : e furono  decretate  parec- 
chie condizioni;  a tutte  le  quali  gli  officiali 
fecero  difficoltà,  ma  principalmente  alla  “am- 
,,  missione  di  persone  neutrali  ,,  disegno  im- 
maginato per  rafforzare  il  governo  con  l'in- 
troduzione del  partito  presbiteriano.  “ Mai  , 
„ disse  Cromwell  , nissuno  di  quel  pensare , 
„ il  quale  ha  abbandonalo  la  buona  causa  , 

(78)  WKìlelork  548-55i.  Furono  i parlicottri  ili  quesla  con- 
terMtioae  meni  in  iterino  tubilo,  d i1oj>o  la  rirtorationo  del  re» 
La  fede  da  aggiuDgeiai  loro  distende  da  co^i  falla  citcoslaoza. 
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„ sarà  ammesso  in  parte  della  pubblica  auto* 
„ rità.  „ Nell'ultima  asseiublea  tenuta  ai  ig 
di  aprile  tutti  questi  punti  furono  lungamente 
e caldamente  dibattuti.  Alcuni  degli  uHiciali 
dichiararono  doversi  discioglieie  il  parlamen- 
to “ in  uno  od  altro  modo  : „ ma  il  generale 
raffrenò  la  loro  indiscretezza  e precipitazione: 
e l’assemblea  si  disciolse  a mezza  notte  con 
intelligenza  che  i capi  d'ogni  parte  dovessero 
ripigliare  al  mattino  la  discussione  di  quel 
subbietto  (79). 

Di  buon  ora  ricominciò  la  conferenza' » e 
dopo  breve  tempo  fu  interrotta  in  conseguen- 
za di  una  novella  arrivata  al  generale  che  l'in- 
tenzione  della  camera  era  di  compiacere  ai 
desideri  dell’ esercito.  Quest'era  uno  sbaglio: 
l’opposto  partito  aveva  si  risoluto  di  approvare 
un  decreto  di  dissoluzione,  non  peraltro  quel- 
lo proposto  dagli  ufliciali,  ma  il  proprio  lor 
decreto  contenente  tutte  quelle  provvi&iqni 
che  non  si  volevano , e di  approvarlo  quella 
mattina  stessa  perchè  ottenesse  forza  di  l^iggc 
avanti  che  i loro  avvcrsarj  potessero  aver  agio 
di  appellare  alla  forza  della  spada  (flo).Meutre 

(79)  Qucsd  ptrlìcolarì  ponono  cUiaraoMiite  taccoglierii  <la 
Whitclock  554i  paragonato  con  la  dichiarajiono  degli  odGciali  e 
col  dùcorao  dì  Cromwell  al  sno  parlanienlo»  L’ intenzione  di  di- 
scioglierlo è assetila  ancora  da  Haalerìg.  Diario  di  Burino , iii.  9S. 

(do)  Questi  particolari  possono  l>en  raccogliersi  da  Wliile- 
lock  554  paragonato  con  la  dichiarasione  degli  officiali  e col  discorso 
di  Cromweil  si  parlamento.  L*  intenzione  di  dÌKÌoglierM  da  si  stessi 
è aacUe  asserita  da  Haslerig.  Diario  di  Buxtooi  iii*  9$.  ^ 
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Harrison  “ eoa  la  maggior  dolcezza  ed 
umiltà  „ gli  scongiurava  di  soprastare  prima 
di  prendere  sì  importante  consiglio, Ingoldsby 
s’affrettò  di  recarsi  ad  informarne  il  generale 
a Wbitehall.  Incontanente  egli  fermò  la  sua 
risoluzione:  ed  ordinò  ad  una  compagnia  di 
moschettieri  che  l’accompagnassero  alla  ca- 
mera. 

Cromwell  In  (piel  fatale  momento  , fecondo  delle 

plria'^ènta.  più  gravi  Conseguenze  a lui  medesimo  ed  alla 
patria , qualunque  si  fossero  le  agitazioni  del- 
l’animo di  Cromwell , ebbe  egli  l’arte  di  na- 
sconderle agli  occhi  de’  riguardanti  Lasciati 
i soldati  nel  portico , entrò  nella  camera  e 
gravemente  si  assise  sur  uno  de’  più  elevati 
banchi.  11  suo  vestiario  era  tutto  di  semplice 
panno  nero  con  calze  grigie.  Per  alcun  tem- 
po sembrò  ascoltar  con  interesse  il  dibatti- 
mento: ma  allor  che  l’oratore  stava  per  man- 
dare a partito  la  quistione  , egli  disse  sotto 
Toce  ad  Harrison  “ Ora  è tempo  , io  debbo 
farlo  ; e levandosi,  si  tolse  di  capo  il  cap- 
pdlo  per  ragionare  alla  camera.  Da  prima  il 
suo  linguaggio  fu  decoroso  ed  eziandio  sparso 
di  lodi.  A poco  a poco  divenne  più  caldo  ed 
animato  : da  ultimo  s’abbandonò  a tutto  l’em- 
pito della  collera  , e disfogossi  in  personali 
villanie.  Incolpò  i membri  di  amor  proprio  e 
spirito  profano , di  frequente  sprezzo  della 
giustizia  e numerosi  atti  d’oppressione  : d’ido- 
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latrare  gli  uomini  di  legge , avvocati  perpetui 
della  tirannide  ; di  trascurare  quelli  che  ave- 
vano sparso  il  sangue  per  esso  loro  in  battaglia, 
a fine  di  conciliarsi  afTetto  da’ presbiteriani  che 
avevano  apostatato  dalla  giusta  causa,  e di  far 
tutto  ciò  con  intendimento  di  perpetuare  la 
propria  potestà  loro  e impinguare  i loro  for- 
zieri. Ma  essere  ormai  venuto  il  loro  tempo; 
il  Signore  averli  rigettati  ; essersi  scelto  più 
degni  istromenti  per  compiere  l'opera  sua. 
Qui  l’oratore  fu  interrotto  da  sir  Pietro  Went- 
worth , il  quale  protestò  che  mai  non  aveva 
inteso  un  fiivellare  così  contrario  allo  stile  del 
parlamento,  e tanto  più  offensivo  perchè  ve- 
niva loro  indirizzato  dal  proprio  loro  servo , 
ch’essi  avevano  troppo  passionatamente  acca- 
rezzato, e con  la  loro  generosità  senza  esem- 
pio rendutolo  ciò  ch’egli  era.  A queste  parole 
Cromwell  si  pose  il  cappello  e saltando  su  dal 
suo  seggio  sciamò  “ qua  , qua  , Signore  , io 
porrò  fine  al  vostro  cicaleggio  „ Per  pochi  se- 
condi, in  vista  tra  le  smanie  le  più  violenti, 
si  mise  a camminare  su  e giù , e poscia  pian- 
tandosi ritto  sul  pavimento  soggiunse  “ Voi 
„ non  siete  più  parlamento,  dico  che  non 
„ siete  più  parlamento:  introduceteli,  intro- 
„ duceteli.  ,,  All’istante  si  spalancò  la  porta, 
Lcl  entrò  il  colonnello  Worseley  seguitato  da 
più  di  venti  moschettieri.  “ Questo,  gridò  sir 
„ Enrico  Vane  , non  è onesto.  E contro  la 
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„ moralità  eJ  ogni  senso  di  giustizia.  „ “ Mes- 
„ set  Enrico  Vane  , ripigliò  Cromwell , „ O 
„ inesser  Enrico  Vane.  Il  Signore  mi  liberi 
„ da  sir  Enrico  Vane.  Egli  avrebbe  potuto 
„ impedir  questo;  ma  egli  è un  bagatlelliere, 
„ e non  ha  fiore  d’onestà  egli  stesso,,.  Da  Vane 
egli  volse  il  suo  discorso  a Wbilelock  contro 
il  quale  vomitò  una  piena  di  vituperj:  poscia 
additando  Challoner  “ là  , gridò  , siede  un 
ubriacone;,,  appresso,  indicando  Marten  e 
Wenlworlh  “ là  sono  due  mastri  d’impudici- 
zia : „ e in  fine  numerando  varj  membri  l’un 
dopo  l’altro  , li  rappresentò  come  uomini  di- 
sonesti e corrotti , infamia  e scandalo  alla  prò- 
fession  del  vangelo.  Di  repente  però  , raffre- 
nandosi alquanto,  si  voltò  alla  guardia  e le 
ordinò  di  sgombrare  la  camera.  A queste  pa- 
role il  colonnello  Harrison  prese  l’oratore  per 
mano  e lo  trasse  giù  dalla  sedia  : Algernone 
Sidney  fu  poscia  costretto  ad  abbandonare  il 
suo  seggio  j e gli  altri  membri  in  numero 
d’ottanta  j all’avvicinarsi  de’  soldati , si  alza- 
rono e indirizzaronsi  verso  la  porta.  Cromwell 
allora  ripigliò  il  suo  ragionare.  “ Siete  voi , 
,,  diss’egli,  che  m’avete  forzato  a far  questo. 
„ Io  ho  pregalo  il  Signore  notte  e dì  perchè 
„ ini  togliesse  piuttosto  di  vita  che  mettermi 
,,  all’esecuzione  di  così  fatta  opera.,,  VAldcr- 
man  Alien  si  valse  di  queste  parole  per  nota- 
re che  non  era  ancora  sì  tardi  che  “ non 
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„ potesse  disfarsi  ciò  di' egli  avea  fallo.  „ ma 
Cromwell  lo  accusò  subitamente  di  peculato 
e lo  fece  imprigionare.  Allorché  tulli  furono 
andati  Tia , fissando  gli  occhj  sulla  mazza  : 
che  “ cosa  , diss’  egli  , farem  noi  di  questo 
„ bastoncello  da  matto?  Orsù  il  togliete  TÌa„. 

Dopo  ciò  prendendo  dal  segretario  della  ca- 
mera latto  di  dissoluzione , comandò  che  si 
chiudessero  le  porte  , e accompagnato  da’  sol- 
dati, tornossi  a Whilehall. 

Dopo  il  mezzogiorno  i membri  del  consi-  R a <■■'««1- 
glio  si  raccolsero  nell'  usato  luogo  del  loro 
convegno.  Bradshaw  era  appena  salito  in  rin- 
ghiera che  il  supremo  generale  entrò,  e disse 
loro  che  s’eglino  stavano  colà  come  privali  , 
fossero  i ben  venuti , ma  se  come  consiglio  di 
Stato , dovean  sapere  che  il  parlamento  era 
disciolto  e con  esso  eziandio  il  consiglio.  “ Si- 
„ gnore , rispose  Bradshaw  con  cuore  d’ un 
,,  antico  romano , noi  abbiam  inteso  ciò  che 
,,  voi  faceste  alla  camera  stammane  , e tra 
,,  non  molte  ore  sei  saprà  tutta  Inghilterra. 

,,  Ma,  signore,  voi  andate  errato  pensando  che 
,,  il  parlamento  sia  sciolto.  Non  v’ha  sotto  il 
„ cielo  potestà  che  possa  disciorlo  se  non  esso 
,,  stesso.  Adunque  ponete  mente  a ciò.,,  E do- 
po cosi  fatta  protesta  eglino  si  ritirarono  (Bi). 


(Si}  Vetli  i (lifcrsi  raccnnti  in  Wliitelock,  55/|.  Lui11ow,ti.  19.38. 
Leice»lcr,  giotnalet  1G9.  Hutchìnson,  333.  Ditcrti  procc-dinienO 
N.  186.  t Diaiìo  (li  Durtonf  uu  98. 
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iniiir'.ijci  ili  Così  per  le  mani  parricuie  de'proprj  suoi 
*”3.*  '*'*~  figliuoli  perì  il  lungo  parlamento  , il  quale 
sotto  sì  varie  forme  aveva  per  oltre  a dodici 
anni  difeso  ed  usurpato  le  libertà  della  nazio- 
ne . Cadde  senza  contrasto  o gemito , non 
desiderato  nè  compianto.  I membri  se  ne  gi- 
rono chetamente  alle  proprie  case , dove  cer- 
carono colla  sottomissione  di  guadagnarsi  in- 
dulgenza dal  novello  loro  signore  ; e i lor 
partigiani , se  pur  ne  avevano  di  tali  , si  ri- 
serbarono in  silenzio  per  un  giorno  di  retri- 
buzione, giorno  che  mai  non  giunse  prima 
che  Cronmell  dormisse  il  sonno  di  morte.  I 
regi  si  congratulavano  scambievolmente  di 
un  evento  ch’essi  riputavano  quasi  un  passo 
di  avviamento  alla  restituzione  del  re  ; le 
milizie  di  mare  e di  terra  in  numerosi  indi- 
rizzi dichiararono  che  vivrebbono  e morireb- 
bono,  starebbono  e cadrebbero  col  supremo 
generale  ; e in  ogni  canto  del  regno  le  con- 
gregazioni Aa'  santi  magnificavano  “il  braccio 
„ del  Signore  che  aveva  sconfitto  i possenti, 
„ affinchè  in  luogo  del  dominio  d’uomini 
„ mortali,  fosse  stabilita  sulla  terra  la  quinta 
„ monarchia  , il  regno  di  Cristo,,  (82). 

Sarebbe  non  pertanto  ingiusto  alla  me- 
moria di  quelli  che  esercitarono  la  potestà 


(81)  Whitelock,  555-558.  Cute  di  Siilo  ili  Miltoo.  90-97. 
Elia  Secondi  Serie,  iil-  368. 
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saprema  dopo  la  morte  del  re,  di  non  rico- 
noscere , che  y’avea  tra  loro  uomini  capaci 
di  reggere  con  vigorosa  niente  ì destini  d’un 
grande  impero.  Essi  governarono  quattr'anni 
soli  : ma  pure  sotto  i loro  auspicj  furono  fatti 
i conquisti  d'Irlanda  e di  Scozia:  e fu  creato 
un  navilio,  emulo  di  quello  d'01anda,e  ter- 
rore del  rimanente  d'Europa  (83)  Ma  un  er- 
rar sustanziale  giaceva  nella  lor  forma  di  reg- 
gimento. Le  assemblee  diliberative  eran  sem- 
pre lente  ne*  loro  procedimenti  : e tuttavia  il 
beneplacito  del  parlamento  , come  autorità 
suprema , doveva  ottenersi  su  d' ogni  punto 
connesso  con  le  faccende  politiche  straniere , 
o coir  interiore  amministrazione  del  paese  ; 
e di  ciò  venne  che  tra  l’ immensa  varietà  di 
quistioni  che  gli  furono  poste  innanzi , quelle 
sole  che  slimavansi  d' immediata  necessità  , 
fiiron  tolte  a pronta  disamina , mentre  l'altre 
sebben  sovente  del  più  gran  momento  al  ben 
essere  nazionale , vennero  dapprima  differite, 
poi  trasandate  e da  ultimo  messe  in  oblìo.  E 
forse  da  questo  costume  di  mandare  in  lungo 
le  cose , derivò  l’estinzione  della  sua  autorità. 
Perocché  esso  fece  restar  vuote  le  speranze 

(83)  **Noì  ìnteoJeTamOt  àlee  Scot,  di  andarceiie  con  «iiiin» 
lietOi  ma  ci  traUenemmo  per  porre  termine  alla  guerra  clan* 
rt  deae.  Noi  atremroo  potuto  recar  gU  oUodeai  a concordia  con 
n noi.  1 loro  ambaaciadori  dasideravano  una  atleansa.  Ciò  avrem- 
,,  mo  potuto  farlo  in  quattro  o cinque  meli.  Noi  non  comman- 
„ dafamo  mai  più  onealamcnte  per  esser  padroni  di  tutto  il  mondo-  «s 
Diario  di  Burloni iii.  ito. 
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del  paese,  e diede  a Cromwell  l’argomento  il 
più  plausibile  ad  onestare  la  sua  condotta. 

Delle  deliberazioni  parlamentari  fino  a 
questo  tempo  le  principali  sono  state  descritte 
nelle  pagine  piecedenli.  Ne  aggiugnerò  alcu- 
ne altre  , le  quali  possono  stimarsi  degne 
deiraltnii  attenzione,  i.  Si  era  fatto  lamento 
che  dopo  l’abolizione  de’  tribunali  .spirituali 
i peccati  d’incesto , d’adulterio  e di  fornica- 
zione s’erano  multiplicati  in  conseguenza  del- 
la impunità  con  la  quale  potcyano  commet- 
tersi : e ad  istanza  de'  diyoti , fucon  questi 
rendute  trasgressioni  criminali , da  giudicarsi 
dalle  corti  criminali , e punirsi,  le  due  prime 
con  la  morte , l’ultima  con  prigionia  di  tre 
mesi.  Ma  fu  allora  antiveduto,  e l’esperienza 
avverò  il  presagio,  che  la  severità  del  . gastigo 
renderebbe  vano  il  fine  della  legge.  a.Non  Vera 
forse  petizione  presentata , la  quale  non  sup- 
plicasse tra  le  altre  cose  per  la  riforma  delle' 
corti  giudiciali  ; e la  camera  dopo  varj  luoghi 
dibattimenti , condiscese  ad  un  atto  ordinato 
ad  essere  come  il  foriero  d'altri  parecchj  che 
i libri  di  legge  fossero  scritti , e gli  atti  giu- 
diciali filiti  in  idioma  inglese  (84).  3.  Si  enor- 
mi erano  le  spese  della  repubblica  per  cagio- 
ne delle  continue  guerre  per  terra  e per  mare, 
che  del  continuo  l’attenzione  della  camera 


($4)  Giorn.  IO  maggio,  Q9  noremhre.  VVhitclock  47^*  4^^* 


Digitized  by  Google 


LA  BEFtnilLICA 


201 


eravoltaaqnlsliool  di  pubblico  erario.  V’aTca 
quattro  precipue  sorgenti  di  rendita  : i dazj  : 
le  imposizioni  : la  vendita  de’  censi  enfiteu- 
tici  delle  terre  della  corona  e di  quelle 
pertenenti  ai  vescovi , ai  decani  e capitoli  : e 
la  sequestrazione  e confisca  de’  beni  dei  pa- 
pisti e de’  delinquenti.  Le  leggi  per  quest’ul- 
Urne  erano  state  approvate  fin  dall’anno  i643, 
e nel  corso  de’  sette  anni  successivi  la  messe 
erasi  maturata  e mietuta.  Restava  tuttavia 
qualche  cosa  a spigolare:  e nel  i65o  passò 
un  alto  per  la  migliore  ordinazione  e ammi- 
nistrazione di  tali  beni  : le  prime  composizio- 
ni furono  soggettate  a disamina  : furono  sco- 
perte mancanze  e sottrazioni,  e riscosse  in 
molli  casi  proporzionate  multe.  Nel  i65i  set- 
tanta persone, la  più  parte  d’alto  nascimento, 
tutte  di  opulenti  facoltà , le  quali  avevano 
imprudentemente  mostrato  divozione  alla 
causa  regia , furono  dannate  alla  confiscazio- 
ne  de’  loro  beni  reali  e personali  a beneficio 
della  repubblica.  La  fatale  gita  di  Carlo  a 
Worcester  somministrò  fondamenti  per  una 
nuova  proscrizione  nel  iGSa.  Da  prima  ven- 
tinove, poscia  seicento  ottantadue  persone  di 
parte  regia  furono  sentenziate  a così  fatta  pe- 
na. Fu  adunque  statuito  che  quelle  della  prima 

(85)  L^aonui  rcmlila  netta  dei  censi  cnfitculici  ascese  a 
77,  000  L Nel  gen.  iG5i|  a5,  3oo  1.  dì  questa  rendila  erano  stale 
\endu!e  per  aaS,  65o  I.  Cìorn.  8 gennaio. 
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classe  perdessero  tutti  i loro  beni  ; mentre  a 
quelle  della  seconda  veniva  riserbato  il  diritto 
di  redenzione  a ragione  di  un  terzo  del  valore 
netto,  da  pagarsi  entro  cpiattro  mesi (86). 

Nell’  ultimo  regno , fino  a che  i presbite- 
riani conservarono  il  loro  credito  nel  parla- 
mento, inculcarono  a tutto  potere  Toniformità 
del  culto  e della  dottrina.  11  clero  della  chiesa 
stabilita  fu  scacciato  dalle  sue  dimore , e i 
seguaci  della  credenza  cattolica  furono  con- 
dannati a perdere  due  terzi  de’  loro  beni,  o 
a rinunciare  alla  loro  religione-  Nè  la  prova 
de'  ricusanti  dovea  dipendere  , siccome  dian- 
zi, dal  lento  procedere  della  presentazione  e 
del  convincimento  : il  semplice  sospetto  era 
riputato  bastevole  al  sequestrante  per  impa- 
dronirsi della  sua  preda  : e a chi  se  ne  que- 
relava dicevasi  ch’egli  aveva  il  rimedio  nelle 
sue  mani, prendesse  il  giuramento  di  abiura. 
Allorché  gl'  indipendenti  sottentrarono  all’  e- 
sercizio  della  autorità  suprema  amendue  le 
parti  perseguitate  si  diedero  a sperare  un  trat- 
tamento più  mite  ; ed  ambedue  rimasero  de- 
luse. Gl’indipendenti  veramente  si  proclama- 
rono campioni  della  libertà  religiosa  ; rivoca- 

(86)  Giora.  i65i  i6  luglio*  i65a  4 «goito*  i8  noveroBn. 
ScoBell  i56,  910.  Se  alcuno  degli  ultimi  eran  papìali  e dipoi  di- 
aponerano  de'  loro  Beni  coti  redenti*  aTcao  mandato  di  allontanarti 
dal  natio  loro  paese,  sotto  pena  dell* esecusione  su  loro  delle  leggi 
Contro  il  papismo  con  la  maggiore  severità.  Addit.  Atto  dei 
i8  novemBre.  i659. 
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rono  gli  statuti  che  imponevano  pene  per  istar 
lontani  dalla  chiesa;  e dichiararono  che  gli 
uomini  eran  liberi  di  servire  a Dio  secondo  i 
dettami  della  coscienza.  Tuttavolta  le  loro 
idee  di  tolleranza  erano  assai  limitate  : rifiu- 
tavano di  ammettere  o la  prelatura  o il  pa- 
pismo , il  culto  della  chiesa  d’Inghilterra  , o 
delia  chiesa  di  Roma.  Gli  ecclesiastici  scac- 
ciali erano  sempre  esclusi  dai  pergami  , e i 
cattolici  eran  sempre  vittime  di  crudeli  statuti. 
Nel  i65o  fu  approvato  un  atto  che  offeriva  a 
chi  discopriva  sacerdoti  e gesuiti , o a’  loro 
albergatori  o fautori  la  medesima  ricompensa 
che  era  stata  concessa  a chi  catturava  ì pub- 
blici rubatovi.  Incontanente  officiali  e investi- 
gatori misero  mano  all'  opera  per  ogni  verso  : 
le  case  de'  cattolici  furono  aperte  a forza  e 
frugate  a tutte  ore  di  giorno  e di  notte  : molti 
ecclesiastici  presi , e parecchj  furono  proces- 
sati e sentenziati  a morte.  Di  questi  un  solo 
Pietro  Wright,  cappellano  del  marchese  di 
Winchester  «sostenne  l'ultimo  supplicio.I  capi 
rifuggirono  dal  tirarsi  addosso  l’odiosità  di  co- 
testi  sanguinosi  spettacoli  ,e  trasferirono  il  ri- 
manente de’  prigionieri  in  terra  ferma  {87). 

Ma  se  lo  zelo  degl’  indipendenti  fu  più 
parco  del  sangue  che  quello  de’ presbiteriani, 
non  gli  fu  punto  inferiore  in  fatto  di  rapaci- 
tà. Gli  ordini  pe’ sequestri  e le  confiscazioni 

(87)  ChaUonefi  ii.  346.  MS.  Carte  io  mie  maoi. 
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furono  eseguiti  con  severità  che  mai  non  allen- 
tò(08).l'gli  è malagevole  il  dire  chi  piìi  crudel- 
mente patisse  da  loro; famiglie  di  tenui  averi, 
le  quali  furono  ridotte  a uno  stato  d'indigenza, 
o agricoltori , servi  ed  artieri  i quali , avendo 
rifiutato  di  prendere  il  giuramento  di  abiura, 
furono  privati  di  due  terzi  delle  loro  scarse 
ricolte, e perfino  del  mobile  de' loro  casolari, 

0 de'  loro  arnesi  (89).  I miseri  s’attentarono 
di  implorare  dal  parlamento  tali  indulgenze 
che  si  stimassero  conciliabili  con  la  quiete 
pubblica  e col  loro  pacifico  sostentamento  nel 
natio  loro  paese.,,  L’istanza  fu  letta  : sir  Enri- 
co Vane  parlò  in  suo  favore , ma  la  camera 
fu  sorda  alle  voci  della  ragione  e della  uma- 
nità; e le  preghiere  per  ottenere  alleviamen- 
to furono  sdegnosamente  ributtate  (90). 

(88)  Nel  i65f>  le  rendile  annuiiU  delle  terre  de^caltolici  in 
ambì  di  qnellt  che  le  avcTano  •equeiLrate  furono  Talutalc  63,  048  1* 
17  ic.  3 aoldi  5/1*  Vuoisi  però  osscrrarc,  che  tredici  contee  non 
e' erano  incluse*  Giorn.  17  Dircmhre. 

(89)  In  prora,  mi  si  permetta  d'accennare  un  esempio  d*  una 
•erre  celtolica,  orfana,  la  quale  durante  un  servigio  di  diciassette 
anni,  a sette  nobili  l'anno,  aveva  messo  a parte  20  1.  Gli  ese- 
cutori del  sequestro  arrendo  scoperto  presso  chi  arerà  ella  deposi- 
talo il  suo  danaro  ne  presero  due  tersi,  i5  1.  6.  ac.  8.  sol.  per 
uso  della  repubblica  e le  lasciarono  il  resto  in  6 1.  l3.  se.  4-  <oK 
In  mano,  i65a  ella  appellò  ai  commessarj  del  fondaco  dc'mercia) 

1 quali  risposero  che  non  potersno  darle  aleno  solliero,  dor'ella 
noa  prendesse  il  giuramento  dì  abiura.  Vedi  questo  e moh’  altri 
casi  nel , **  Moderatore  cristiano  o persecuzione  per  causa  di  rc- 
n ligione  condannala  dal  lume  deila  natura,  dalla  legge  di  Dio 
„ e dalla  testimonianza  de'noatri  prnprj  principi,,  p.  77-84  Lon- 
dra, iGSs. 

(90)  Giorn.  i653.  5o  giugno.  La  [^elisione  è nel  Moderatore 
cristiano  p.  5g. 
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hiunque  abbia  studiato  nella  natura  di  siMniinici.- 
Cromwell,  avrà  notato  l'ansietà  ond’egli  fati- 
cavasi  d’ascondere  i veri  suoi  disegni  all’  oc- 
chio de’suoi  partigiani.  Se  dovevasi  aggiugner 
fede  alle  sue  affermazioni , egli  non  vagheg- 
giava alcuno  di  quegli  arditi  pensieri  che 
commuovono  i petti  degli  ambiziosi  : la-  co- 
scienza della  sua  debolezza  avealo  consigliato 
di  rifuggire  dal  grave  peso  dell’autorità:  e ad 
ogni  passo  che  niuovea  per  salire  in  grandez- 
za, facea  vista  di  sacriiicare  i próprj’ senti- 
menti al  giudicio  ed  alla  importunità  d’altrùi. 

Ma  nel  disciogliere  l’ultimo  parlamento  egli  ^ 
crasi  dipartito  dal  suo  ordinario  costume:  era 
egli  stato  costretto  a mostrarsi  a visiera  calata 
per  la  fermezza  o politica  de’  suoi  avversar) , 
i quali  per  dodici  mesi  avevano  trionfato  de’ 
suoi  maneggj , e stavano  apparecchiandosi  ad 
approvare  un  alto,  che  avrebbe  posto  novelli 
impedimenti  al  suo  cammino.  Ora  tuttavia 
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ch'egli  s'era  di  forza  recate  in  inani  le  redini 
del  governo,  restava  a lui  il  diliberare  se  do- 
Tesse  ritenerlesi  egli  stesso,  o cederle  ad  altri. 
Egli  antipose  il  secondo  partito  : chè  non  era 
per  ancora  venuta  la  pienezza  de’  tempi.  Ve- 
deva che  tra  gli  ufficiali  i quali  ciecamente 
snggettavansi  ad  essere  istromeoti  delia  sua 
ambizione , ve  n’eran  parecchj  che  abbando- 
nerebbero l'idolo  dei  loro  culto  , quantunque 
volte  sospettassero  un  disegno  di  rovesciare 
le  pubbliche  libertà.  Ma  se  per  al  presente 
egli  si  ritrasse  dal  supremo  potere , fu  in  un 
colai  modo  che  gli  guarentisse  la  speranza  di 
riaverlo  in  brieve  tra  mani  sott’  altra  forma , 
non  come  guadagnato  dall’  armi  de’  soldati , 
ma  come  deposto  in  lui  per  giudicio  del  par- 
lamento. ' 

Non  potè  sfuggire  la  sagacità  del  supremo 
generale  che  i fanatici  col  cui  aiuto  aveva 
sovvertito  l’ultimo  governo,  non  eran  uomini 
da  fidar  loro  i destini  de’  tre  reami:  contutto- 
ciò  egli  stimò  suo  utile  di  assecondarli  nelle 
loco  strane  idee  di  civile  e religiosa  riforma , 
e di  lasciarsi  per  alcun  poco  guidare  a’  loro 
consigli.  La  prima  loro  risoluzione  fu  di  pub- 
blicare una  giustificazione  de’  loro  procedi- 
menti (1).  Dichiararono  essi  il  “ lungo  parla- 
,,  mento  incapace  di  rispondere  a que’  fini 

(1)  Slimpalo  Enrica  BilU  c Tonunuo  Brewitct.  iImb- 
palori  deironcito,  >653. 
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„ che  Dio,  il  suo  popolo  e la  nazione  intera 
„ aspettavano,,.  Dicevano  che  dove  egli  fosse 
rimasto  convocato  un  giorno  di  più,  avrebbe 
d'un  colpo  gittato  nella  polve  l’ interesse  di 
tutti  gli  uomini  dabbene  e della  gloriosa  lor 
causa.  In  luogo  suo  il  consiglio  di  guerra 
chiamerebbe  al  pubblico  reggimento  persone 
di  fede  ed  onestà  sperimentata,e  perciò  richie- 
deva “ che  i pubblici  ufficiali  è ministri  si 
conducessero  a’  respeltivi  luoghi  „ e scongiu- 
rava quelli  che  temevano  e amavano' il  no- 
me del  Signore,  di  attendere  incessantemente 
a priegar  lui  giorno  e notte  in  loro  favore  (a). 

Passarono  poscia  a ordinare  un  consiglio 
di  Stato.  Alcuni  proposero  che  si  componesse 
di  dieci  membri  : alcuni  di  settanta  dietro  il 
modello  del  sinedrio  giudaico  : altri  infine  di 
tredici  a imitazione  di  Cristo  e de’  suoi  do- 
dici Apostoli.  L’ultima  proposta  fu  abbraccia- 
ta come  del  pari  conforme  alle  Scritture  e più 
conveniente.  A Cromwell  eh’  ebbe  il  carico 
di  sommo  presidente  furono  aggiunti  quattro 
giureconsulti  ed  otto  officiali  di  alto  grado: di 
guisa  che  la  soldatesca  sempre  riteneva,  il  suo 
predominio , e il  consiglio  di  Stato  divenne 
in  effetto  un  militare  consiglio.  < • 

(3)  Ludìow,  li.  a4‘  1*huTloe,  i 089.  SgS.  A lir  Enrico  Vana 
dopo  tutti  gli  altronli  ch’egli  avea  rice?ati,  fu  offerto  un  posto 
nel  consiglio:  ma  rispose  che  sebbene  fosse  incominciato  il  regno 
de’aaolìf  differirebbe  di  prenderTi  parlCy  fin  che  non  andasse  in 
cielo.  Thatloc,  i.  afiS. 
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Da  questo  momento  per  alquanti  mesi 
appresso  sarebbe  stata  cosa  malagevole  a chio- 
chessia  il  determinare  dove  stanziasse  la  po- 
testà suprema.  Ad  alcuni  de’  giudici  fìirono 
suirogati  altri  ; furono  eletti  nuovi  commes- 
sa!) del  tesoro  e delle  faccende  di  mare:ezian- 
dio  la  .mensuale  tassagione  di  130,000  1.  fu 
continuata  per  un  altro  mezz'anno,  e tuttavia 
questo  e simigllanti  atti,  tutti  pertenenti  alla 
più  alta  autorità  dello  Stalo , parvero  dime- 
nare da  diverse  fonti  ; quali  dal  consiglio  di 
guerra,  quali  dal  consiglio  di  Stato,  e pa- 
recchi dal  supremo  generale  stesso  , ora  col 
parere  di  uno  od  altro  de’ consigli,  ora  senza 
il  parere  di  nessun  di  loro  (3).  ' 

Al  tempo  medesimo  commuovevansi  gli 
animi  della  moltitudine  col  mandare  attorno 
voci  le  più  mal  fondate  e col  prendere  ad 
avvocare  partiti  i più  conlraddittorj.  Oggi 
correa  fama  che  Cromwell  aveva  offerto  di  ri- 
chiamare la  famiglia  regia  a patio  che  Carlo 
si  sposasse  ad  una  delie  sue  figliuole  : doma- 
ni, ch’egli  intendeva  a salire  egli  stesso  sul 
trono,  e a quest’uopa  avea  già  ajq^arecchiatc 
le. insegne  del  reale  comando.  Quà'si  chiede- 
vano soscrizioni  ad  una  petizione  per  lo  rista- 
bilimento dell'antica  cosliUizione;  là  per  un  go- 
verno amministrato  da  successivi  parlamenti. 

(5)  Wkitclock,  556,  7,  9.  Lcicccter  (fiorii.,  14^  Mere.  Polir, 
N.  157. 
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Alcuni  indirizzi  manifestavano  che  i soscrit- 
tori  erano  convinti  che  il  recente  dlsciogli- 
mento  della  camera  era  stato  necessario  ; 
altri  pregavano  che  si  desse  facoltà  a’memhri 
di  tornarsene  a casa  loro  , pel  solo  fine  di 
sciogliersi  legalmente  da  sè  stessi  di  propria 
loro  autorità.  Intanto  il  generale  supremo  con- 
tinuava a portar  la  maschera  di  umiltà  e di- 
vozione : orava  e predicava  con  fervor  mag- 
giore del  consueto  : e i suoi  confidenti  spar- 
gevano fama  che  la  pietà  di  lui  era  rimune- 
rata da  frequenti  comunicazioni  con  lo  Spirito 
santo  (4)  ■ Nel  mese  di  maggio  passò  otto 
giorni  in  stretta  consultazione  col  suo  militare 
consiglio  ; e l’esito  ne  fu  una  determinazione 
di  convocare  un  nuovo  parlamento  : ma  un 
parlamento  foggiato  su  princip)  ignoti  alla 
storia  non  por  di  questa, ma  di  qualunque  al- 
tra nazione.  Doveva  questo  essere  un  parla- 
mento di  santi , d' uomini  che  non  si  fossero 
proiTerti  da  loro  come  candidati  , nè  eletti 
dal  popolo;  ma  il  cui  principale  merito  di- 
morasse nella  santità  della  vita  , e la  cui  vo- 
cazione all’  officio  di  legislatori  venisse  dalla 
voce  del  consiglio.  Con  questa  mira  i ministri 
raccolsero  i pareri  delle “ congregate  chiese,, 
nelle  diverse  contee;  le  risposte  contenevano 
i nomi  delle  persone  “ fedeli,  tementi  Dio  e 


4 


(4)  Thutloc,  L 389-  3o6. 
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avenli  in  odio  ogni  cupidigia„le  quali  erano  ri- 
putate qualificate  per  questa  alta  e rilevante 
missione  : e da  questi  il  consiglio  in  presenza 
del  generale  supremo  elesse  cento  e trenta 
nove  rappresentanti  per  Inghilterra,  sei  per 
Galles  , sei  per  Irlanda  e quattro  per  Iseo- 
zia  (5).  A ciascuno  di  loro  fu  inviato  un  man- 
dato di  convocazione  sotto  la  firma  di  Crom- 
well , che  il  richiedeva  d’intervenir  personal- 
mente a Whitehall  io  un  certo  giorno , per 
prendere  su  di  se  il  carico , e soddisfare  al- 
l'uflìcio  di  deputato  per  qualche  luogo  parti- 
colare. Altri  può  giudicare  qual  fosse  la  ma- 
raviglia onde  cotesti  mandati  furono  ricevuti 
da  molti.  Tuttavia  dell’  intero  numero  due 
soli  diedero  ripulsa  : da’  più  la  stessa  straor- 
dinaria guisa  della  elezione  loro  fu  interpre- 
tata come  bastevole  prova  della  loro  vocazio- 
ne celeste  (6). 

Nel  giorno  destinato,  il  di  quarto  di  luglio 
cento  e venti  di  questi  fedeli  e .santi  uomini 
si  condussero  nella  camera  del  consiglio  a 
Whitehall.  Stavano  seduti  su  di  sedie  intor- 
no alla  tavola  ; e il  nobile  generale  prese  po- 
sto presso  la  finestra  di  mezzo , guardato  da 

(5)  Tliurloe  u SgS.  RtITronlale  la  lista  de'  membri  io  Healh. 
(35o)  con  le  lettere  nelle  carte  di  Stato  di  Milioni  9?,  94^  96. 

(6)  Thurloc,  ì,  474*  Whilelock,  557-  “ Fu  una  grande  aod- 
disfasiooe  cil  ÌDCoraggimenio  per  alcuni  che  i loro  nomi  erano 

Il  Itati  prasenlalì)  quanto  al  cullOi  dalle  chiesa  ed  altre  pie  per- 
II  5one.|,  Esatta  relaaiooe  degli  Atti  e deirnltiino  patUa>enlo>i  654«p>3. 
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numeroso  corpo  di  ufficiali  daU’und e laltco 
lato.  Ragionò  all’  udienza,  stando  in  piedi, 
e i suoi  ammiratori  e forse  egli  stesso  credeva 
che  “ lo  Spirito  di  Dio  parlasse  in  lui  e per 
lui  Dopo  aver  giustificata  con  una  lunga 
diceria  la  dissoluzione  dell' ultimo  parlamen* 
to  egli  congratulossi  con  le  persone  presenti 
dell’  allo  ufficio  al  quale  eran  elleno  chiamate. 
Non  e.sser  questa  cosa  di  propria  loro  scelta  : 
esser  venuta  loro  da  Dio  per  elezione  dell’  e- 
sercito,  consueto  canale  pel  quale  in  quegli 
ultimi  tempi  le  divine  misericordie  erano  sta- 
te dispensate  alla  nazione.  Egli  non  imporreb- 
be loro  alcun  peso  , ma  pregherebbe  perchè 
“ esercitassero  il  giudicio  di  misericordia  e 
verità  ,,  e fossero  fedeli  co’  santi  , comecché 
questi  santi  potessero  differir  fra  sè  rispetto 
alla  forma  del  culto.  11  suo  entusiasmo  s’  in- 
fiammò in  continuando  a favellare:  e le  vi- 
sioni dell’  avvenire  cominciarono  a balenare 
alla  sua  fantasia.  Essere  questa  , egli  diceva, 
cosa  maravigliosa  ai  suoi  sguardi  : esser  dessi 
cliiamati  a guerreggiar  con  l’Agnello  contro 
i uimici  : esser  venuti  al  limitar  della  porta, 
all’orlo  stesso  delle  promesse  e delle  profezie: 
Dio  essere  in  sul  punto  di  cavar  il  suo  popolo 
dalle  profondità  del  mare , forse  per  ricon- 
durre i giudei  alla  loro  stazione  fuori  delle 
isole  del  mare  ; “ Dio , egli  sciamò  , scuote 
i monti  e crollano:  Dio  ha  uu  alto  colle 
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„ ancor' egli  e il  suo  colle  è come  il  colle  di 
„ Basan,  e i carri  di  Dio  sono  venti  mila 
,,  angioli , e Dio  dimorerà  su  questo  colle  per 
,,  sempre,,.  Alla  conclusione  di  questo“grave, 
cristiano  e sì  accomodato  ragionamento,,  ,egli 
pose  sulla  tavola  un  istroraento  firmato  di  sua 
mano  e munito  del  suo  suggello,  col  quale 
commetteva  loro  l'autoiilà  suprema  per  lo 
spazio  di  quindici  mesi  da  quel  giorno , da 
trasmettersi  dipoi  da  loro  a un’  altra  assem- 
blea , i cui  membri  fossero  precedentemente 
eletti  da  loro  (7). 

11  giorno  vegnente  fu  consecrato  da'novelli 
rappresentanti  agli  esercizj  di  religione  , con 
in  veruna  delle  chiese  della  metropoli  , ma 
nella  stanza  dove  l’ultimo  parlamento  era 
usato  di  convenire.  Tredici  de’  più  ispirati  fra 
loro  orarono  e predicarono  dalle  otto  del  mat- 
tino fino  alle  sei  delia  sera:  e parecchj  affer- 
marono che  non  “ avevano  mai  partecipato 
„ tanto  dello  spirito  e della  presenza  di  Cri- 
„ sto  in  ninna  delle  adunanze  e pratiche 
„ religiose  durante  la  loro  vita  quanto  face- 
,,  vano  in  quel  giorno  „.  Siccome  la  più  parte 
de’ membri  era  solo  alla  loro  riputazione  di 
santità  eminente  che  dovevano  la  loro  elezio- 
ne , il  supremo  generale  aspettavasi  probabil- 


(7)  Aul  N.  197.  Slor.  Parlam.  xx,  i53.  Carle  di  Stato  di 
Milton,  106.  Questa  ultima  mi  sembra  una  copia  più  fedele  che 
quella  stampala  per  pubblica  autorità. 
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mente  da  loro  lieve  contrasto  a’  snol  consigli: 
ma  non  sì  tosto  eglino  s’ impacciarono  delle 
pubbliche  faccende,  egli  vide  cagione  d’essere 
costernato  della  pronta  e risoluta  volontà  che 
manifestavano.  Quantunque  non  notabili  per 
la  loro  opulenza,  eran  dessi  uomini  d'indipen- 
denti facoltà  (8j  : nel  tempo  degli  ultimi  ri- 
volgimenti  s'erano  assuefatti  a pensare  a modo 
loro  sulle  gravi  quistioni  che  dividevano  la 
nazione  : e il  loro  fanatismo  col  rendere  le 
concelte  opinioni  oggetto  di  coscienza  , aveva 
sopraccresciuto  in  loro  una  ostinazione  di 
animo  non  così  facile  ad  espugnare.  Quanto 
si  era  a Cromwell , , essi  il  trattavano  sempre 
con  rispetto.  L'invitarono  con  quattro  de’suoi 
officiali  a seder  come  membro  tra  loro , e gli 
fecero  offerta  del  palagio  di  Hampton  - court 
in  cambio  della  sua  casa,  a Newhall.  Ma  cre- 
devano e mostravano  d’ essere  padroni.  Sde- 
gnavano di  sommettersi  ai  dettati  de'  loro 
servi  : e se  ascoltavano  sovente  il  parere  del 
consiglio  di  Stato, altrettanto  spesso  ne  riget- 

(8)  Bui  lODO  «tiili  geoeralmenle  descritli  come  uomini  òi 
traffico  e di  neainna  educazione:  e perchè  uno  di  loro.  Lauda- 
dio Barehontt  fa  un  mercante  di  cuoio  nel  Fleet-alrctt,  P aa- 
•emblea  è in  generale  conoiduta  sotto  la  denominasione  di  par- 
lamento di  Darebone  (Hcath,  55o^  Egli  è tuttavia  notato  da  un 
di  loro,  che  ^ae  tutti  non  avevano  assai  pingui  STcrì,  ne  aveano 
de'ljbcrì,  e non  erano  di  fortune  rovinale  o tali  che  doreiaero 
n gran  aomrae  di  danaro,  e atesaoro  in  hiaogno  di  privilegio  e 
„ protezione  come  amicamente.,.  Esalta  relaaìone,  Vedi  pure 
Whilelock,  SSg. 
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lavano  le  raccomandazioni , e le  risoluzioni 
no/Ximmendavano. 

PfocttioJi  Uno  de’  primi  oggetti  cui  voltarono'  gli 

LilJjurne.  « • i • ^ 

animi  loro , si  tu  una  contesa  in  cui  il  supre* 
mo  generale  con  tutta  la  sua  potestà  , restò 
vinto  dall'  arditezza  d’ un  semplice  privato. 
In  quel  punto  istesso  in  cui  sperava  di  racco* 
gliere  il  frutto  della  sua  dissimulazione  e de* 
suoi  intrighi  si  trovò  d’improvviso  fronteggiato 
da  quel  medesimo  impavido  e intraprendente 
demagogo  , il  quale  nel  nascere  della  repub- 
blica aveva  pubblicamente  dinunciata  l’ am- 
bizione sua,  ed  incitata  la  soldatesca  contro 
di  lui.  Lilburne  al  disciorsi  del  lungo  parla- 
mento aveva  chiesta  permissione  a Cromvrell 
di  ritornar  dall’  esigilo.  Non  ricevendone  ri- 
sposta s’arrischiò  di  venire  nella  metropoli , e 
il  giorno  dopo  il  suo  arrivo  fu  imprigionato 

i5 giugno,  io  Newgate.  Sembrava  questo  un  caso  da 
potersi  sicuramente  commettere  al  giudiciodi 
giurati.  11  suo  ritorno  per  l’atto  dell’  esigilo 
era  divenuto  delitto  di  fellonia  : e non  poteva 
avervi  dubbio  dell’  identità  di  sua  persona. 
Ma  gli  antichi  .suoi  partigiani  non  lo  abban- 
donarono in  così  fatto  pericolo.  Furon  porte 
istanze  con  migliaia  di  soscrizioni  , per  im- 
plorare un  indugio  del  giudicio  fino  alla  con- 
vocazione del  parlamento  : e Cromwell  volen- 
do forse  cessare  ogni  odio  da  sè  col  trarlo  su 
queir  assemblea  , vi  diede  il  suo  consenso. 
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Lilburne  supplicò  al  novello  parlamento  ; 
supplico  la  sua  moglie  : supplicarono  i suoi 
anìici  delle  circostanti  contee  : i lavoranti  di 
Londra  non  pur  supplicarono , ma  minaccia- 
rono. Intanto  il  consiglio  poneva  innanzi  alla 
camera  le  deposizioni  di  spioni  e delatori  per 
provare  che  Lilburne  durante  il  suo  bando  , 
.sera  inteso  co’  regj  contro  la  repubblica  (9); 
e il  prigioniero  stesso  , per  l’ intemperanza 
delle  scritture  che  divulgava  , contribuì  ad 
irritare  i deputati.  Essi  non  vollero  intramel- 
tersi  del  suo  affare:  ed  egli  fu  accusalo  avanti 
le  assise,  dove  in  luogo  di  difendersi  , tenne 
a bada  i suoi  accusatori  per  cinque  giorni 
continui,  appellando  alla  Magna  Charta  e ai 
diritti  degli  Inglesi,  producendo  eccezioni  con- 
tro l’accusa , e dimandando  una  cominis.sione 
speciale  a’giudici,  o la  specificazione  dell’atto 
pel  suo  esìgilo , del  giudicio  nel  quale  cotesto 
atto  era  fondato  e dell’  accusa  che  avea  dato 
luogo  a quel  giudicio.  La  corte  stava  infra 
due  ; non  sapeva  come  niegarglìelo  ; perchè 
il  pretendeva  come  suo  diritto  e necessario 
alla  sua  difesa.  D’altro  canto  non  poteva  con- 
sentirglielo però  che  non  sapevasi  che  vi  fosse 


(9)  Rfsalla  dtllt  ledere  di  Claremlon  « quel  tempo  cheLìntume 
era  intimo  eoa  Duckiogham  e che  Buckingliam  proteitara  di 
i^cpettar  mollo  da  luì  in  dìfeia  della  causa  regìa;  mentre  per  con- 
trario CUreodon  credeva  che  Lilburne  non  farebbe  nulla  per  emo, 
e BucLìogbam  non  mollo  più.  Carle  di  Clarendonf  iii.  7$.  79. 


l5  loglio. 
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alcun  registro  dell'accusa  o del  giudicio  cui  si 
accennava. 

Dopo  un  aggiornamento  alle  prossime  as- 
sise, due  giorni  si  spesero  nel  dibattere  le  ec- 
cezioni del  prigioniero  e il  suo  diritto  alla 
commissione  .speciale.  Alla  fine,  minacciatolo 
che  la  corte  procederebbe  al  giudicio,  egli  si 
dichiarò  non  reo.  giudicio  durò  tre  giorni. 
V intervennero  i .suoi  amici  a più  migliaia  ; 
de’ quali  dicevasi  che  alquante  centinaia  stes- 
sero armati  all’  uopo  di  salvarlo  , dove  fosse 
condannatole  andavano  attorno  scritturò  nelle 
quali  si  divulgava  che  se  periva  'Lilbume  , 
venti  mila  persone  morrebbono  con  esso  lui. 
Cromwell  per  inanimir  la  corte  , pose  due 
compagnie  di  soldati  in  luoghi  immediata- 
mente vicini  : collocò  tre  compagnie  di  fanti 
ed  una  di  cavalleria  nella  città  , ed  ordinò  .a 
-numerosa  forza  di  marciare  inverso  la  metro- 
poli. 1 particolari  del  giudicio  sono  iti  perduti. 
Sappiam  solo  che  gli  accu.satori  si  stettero 
contenti  al  mostrare  che  Lilbnrne  era  la  per- 
sona nominata  neH’atto:  che  la  corte  ordinò 
ai  giurati  di  parlar  solamente  in  risguardo'  a 
quel  fatto  r e che  il  prigione  fece  lunga. e vee- 
mente difesa,  niegando  all’ultimo  parlamen- 
to r autorità  di  cacciarlo  in  bando  , perchè 
questa  era  legalmente  spirata  alla  morte  del 
re , e perchè  la  camera  de’  comuni  non  era 
corte  di  giustizia  : e mantenendo  ai  giurati 
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eh' essi  eran  giudici  del  diritto  a quel  modo 
che  erano  del  fatto  : che  salvo  che  il  credes- 
sero reo  di  delitto , non  potevano  in  coscienza 
pronunciare  un  parere  che  lo  mandasse  alla 
forca  :e  che  un  atto  di  parlamento, dove  fosse 
evidentemente  ingiusto  , era  sustanzialmentc 
nullo , e di  niuna  giustificazione  per  quelli 
che  giudicar  dovevano  secondo  i lor  giura- 
menti. À tarda  ora  delia  notte  i giurali  il  di- 
chiararono non  colpevole  : e le  grida  di  trionfo' 
levate  e ripetute  da’  suoi  partigiani  ferirono 
le  orecchie  di  Cromwell.  «o  ■go.io. 

Non  era  tuttavia  intendimento  del  supre- 
mo generale  che  gli  sfuggisse  di  mano  la  sua 
vittima.  L’esame  dei  giudici  e de’  giurati  di- 
nanzi il  consìglio  con  una  copia  certificata  di  a,  .gosio. 
alcune  vituperose  frasi  adoperate  da  Lìiburne 
in  sua  difesa , fu  sottomesso  alla  camera  ; e 
fu  impetrato  un  ordine  che  malgrado  l'asso- 
luzione di  lui , dovesse  egli  rilegarsi  nella 
Torre,  e non  dovesse  aversi  alcun  riguardo  a 37igMto. 
qualunque  decreto  di  Habeas  corpus  (•)  ema-  s6  noietnb. 
nato  dalla  corte  di  banco  superiore  in  suo 

(*)  Anlicamente  in  Inghilterra  tutti  i mandati  regj  o rtacrìUl 
di  giuitiiia  erano  compilati  in  lalniov  Questo  deir/Zabe/ia  eorpus^ 
oso  de*  più  famosi  della  ]>olitica  coalitosione  di  quel  regno,  or* 
dina  che  un  accusalo  e imprigionato  aia  presentato  entro  il  terso 
di  del  suo  arresto  daTanli  il  giudice,  il  quale  ae  trora  la  cagione 
de!  suo  imprigio Demento  illegale,  poù  e dere  metterlo  in  Ubnril. 

Molto  gl’inglesi  menano  vanto  di  cotal  loro  prìril^io  ordinalo 
ad  *impedtre  <^i  arbitrario  arrestamento.  (N.  Tr.) 
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favore.  Queste  cose  dispiacquero  grandemente. 
Fu  menato  lamento,  e con  giustizia  , che  gli 
uomini  che  pretendevano  di  aver  prese  Tarmi 
contro  del  re  in  sostegno  delle  libertà  degl’in- 
glesi ,ora  non  si  recavano  a coscienza  di  con- 
culcare le  medesime  libertà  , quantunque 
volte  ciò  si  acconciasse  al  loro  risentimento 
od  intere^e  lio). 

Nel  processo  e nella  punizione  di  Lilburn, 
il  parlamento  fu  concorde  : sulla  più  parte 
degli  altri  punti  si  divise  in  due  partiti  chia- 
ramente distinti:  quello  degli  indipendenti , i 
quali  inferiori  di  numero  .superiori  di  abilità 
aderivano  al  generai  supremo  ed  al  consiglio; 
e quello  degli  anabattisti,  i quali  guidati  da 
religioso  e politico  fanatismo  si  raccolsero  sot- 
to le  insegne  del  maggior  generale  Harrison 
come  lor  condottiere.  Questi  “ settarj  „ pro- 
fessavano il  regno  di  Cristo  co' suoi  santi  sulla 
terra  ; si  credevano  chiamati  da  Dio  a prepa- 
rar la  via  a questo  maraviglioso  rivolgimento; 
e riguardavano  lor  debito  di  cominciare  dal 
riformar  tutti  gli  abusi  che  potessero  discopri- 
re nella  chiesa  o nello  Stato  (i  i). 

(10)  Egli  fa  mandato  dalla  torre  nel  eaalello  di  Eliiabctu  in 

Jersey  e fu  lìkento  un  poco  avanli  la  tua  morte  nel  1657.  Mori 
qoacffurro.  Vedi  Tlmxloef  i.  5a4«  9»  9>  4^9»  4^^  4^^»  44^* 

9,  4^1»  4^^*  Esalla  relazione  p.  5.  Proccafi  di  Stato,  t. 

Whitelock  558t  56o,  i,  5,  691.  Giornali,  loglio,  l5,  t4.  ^ 

27  agoalo  36  notrenibre. 

(11)  Thnrloe,  t Sge,  6,  5ox,  5l5,  5s3. 


Digitized  by  Google 


PBOTETTORATO  aig 

Nel  loro  procedere  v'aTea  di  molte  cose 
alle^quali  niuno  che  ui  fosse  imbarcato  con 
esso  loro  nella  medesima  cansa,  poteva  ragie* 
nevolmente  far  contrasto.  Stabilirono  un  or* 
dine  della  più  rigida  economia  : rividdero  i 
regolamenti! delle  imposte;  semplicizzarono 
e migliorarono  la  politica  costituzione  del 
paese;  abolirono  al  tutto  uiBcj  non  necessari, 
e diminuirono  notabilmente  gli  stipendj  degli 
altri:  assoggettarono  i pubblici  conti  alla  più 
rigorosa  disamina:  e diedero  nuove  facilita- 
zioni  alla  vendita  delle  terre  allora  conside- 
rate di  proprietà  nazionale.  Ma  il  fanatismo 
dei  loro  parlari  e la  stravaganza  de’  loro  pen* 
samenti  gii  espose  agli  altrui  mottcggj:  il  loro 
zelo  per  la  riforma  , col  sospingerli  ad  intra- 
mettersi  degli  interessi  di  parecchj  diversi 
coqù  ad  una  volta,  multipUcò  i loro  contrarj: 
ed  anzi  che  si  disciogliesse  la  camera,  s’erano 
giustamente  o ingiustamente  procacciato  l’odio 
delle  milizie, de’gìuristi,dei  cittadini  e del  clero. 

Fu  con  visibile  ripugnanza  eh’ essi  decre- 
tarono la  tassa  mensuale  di  120,000  1.  pel 
sostentamento  delle  instituzioni  militari  e na- 
vali. Non  già  ch’essi  fossero  sì  inavveduti  da 
lamentarsi  della  somma  ; ma  drizzarono  le 
loro  obbiezioni  contro  la  natura,  della  tassa  e 
la  disuguaglianza  delle  tassazioni  (la)  : ma 

(i9)  In  alcuni  luoghi  gli  uomini  pagavano  solo  due  aceUini, 
in  altri  dicci  o dodici  icelHoi  per  lira  aterlìna.  Eaalta  relaaione,  p<  IO. 
Le  UaaaMODÌ  cadevanoauiproprìetarj  e non  fai  filujttoltXhur.  i»755. 
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questo  pretesto  non  potè  celare  il  loro  reto  fi- 
ne alla  gelosia  de' loro  aTrersar);e  i loro  capi 
furono  palesemente  accusati  d’  intendere  a 
scemare  il  numero  delle  milizie  per  poter  di- 
minuire l’autorità  del  generale.  t 

Dalla  riscossione  delle  tasse  passarono  alla 
amministrazione  della  legge.  In  quasi  ogni 
istanza  presentata  negli  ultimi  anni  all’  auto- 
rità suprema  della  nazione , erano  state  fatte 
querele  della  corte  di  cancelleria  , de’  suoi 
lenti  procedimenti , dell’  enorme  dispendio 
che  cagionava  a chi  lei  ricorreva , e della 
dubbia  indole  delle  sue  decisioni , cotanto  fa- 
cili ad  essere  signoreggiate  dalle  parzialità  ed 
interessi  personali  del  giudice  (i3).  Il  lungo 
parlamento  non  s'attentò  di  rimescolar  questo 
punto  : ma  il  piccolo  parlamento  ora  stabilito 
andò  d’un  colpo  alla  radice  del  male,  e de- 
cretò che  fosse  abolita  tutta  quella  instituzio- 
ne.  Ma  allora  sopraggiunse  la  difficoltà  imba- 
razzante che  far  de’  piali  attualmente  pendenti 
in  quella  corte , e come  sostituire  in  luogo 
suo  un  tribunale  soggetto  a minori  obbiezio- 
ni. Tre  proposte  di  legge  introdotte  a tal  uo- 
po furono  ributtale  come  inapplicabili  o 

(iS)  Fa  fidatameate  riferito  da  geatilaoiDini  conoictaU  di 
ro«!rito,  che  v*  erano  pendenti  in  quella  corte,  53,  ooo  («,  o 3ooof  ) 
caute:  che  alcune  erano  atate  quivi  pendenti  cinque,  altri  dieci, 
altri  venti  ed  altri  treni' anni:  e rhe  eranai  apeae  nelle  cause 
molte  centinaia  anzi  migliaia  di  lira  con  eatrema  rovina  di  molle 
famiglie.  Esatta  rdasione,  13. 
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insufGcienti  : il  consìglio  ne  preparò  una  quar- 
ta : fu  letta  due  volte  in  un  giorno,  e il  partito 
sarebbe  stato  per  avventura  vinto  , dove  gli 
atti  successivi  non  fossero  rimasti  interrotti 
per  la  dissoluzione  del  parlamento  (i4). 

Se  non  che  i riformatori  non  furono  paghi 
della  abolizione  duna  sola  corte  : cbè  risol- 
vettero di  purgare  ai  tutto  questa  novella 
stalla  di  Augeo . Di  che  , si  fecer'  eglino  a 
dimandare  , componevasi  la  legge  ? D’  una 
collezione  voluminosa  dì  statuti,  molti  di  cui 
presso  che  sconosciuti  e molti  inapplicabili 
alle  presenti  condizioni  de’  tempi:  dei  dettati 
de’  giudici , forse  ignoranti , di  frequente  par- 
ziali ed  interessati  : de’  registri  di  casi  , ma 
contraddittorj  per  modo  che  d’ ordinario  ve- 
nivano addotti  a combattersi  l’un  'l’altro  ; e 
degli  usi  de’ particolari  distretti,  i quali  pote- 
vano solo  raccogliersi  da  infedeli  memorie  de’ 
più  vecchj  de’  cittadini.  Gl’  Inglesi  aver  un 
diritto  di  conoscere  le  leggi  con  le  quali  erano 


(i4)  Giorn.  5 agosto:  17  ai  ottobre;  3 aorembre.  EwtU 
reltaione»  xa-i5.  L’anno  appresso  tulUvia  Cronin-cll  S(  prete  ras- 
sunto  nelic  proprie  mani:  e nel  i6S5  puJiìiIicò  nn  ordine  com- 
posto di  lessaolasclle  articoli  **  per  meglio  regolare  e limitare  U 
„ giuriidisiooe  dell’ alla  cotte  di  Cancellerìa.,,  Widringlon  e Whi- 
tclock , commessarj  del  gran  suggello  e Lenthall,  maestro  de'ruoli, 
inforoiarooo  per  lettera  eh*  essi  avesno  pregato  il  Signore,  ma  die 
non  <i  sentivano  liberi  di  agire  secondo  r|ucir  ordinamento.  Il  Pro- 
tettore tolse  i snggelli  ai  due  primi  e li  diede  a Fiennes  e Llslc. 
Lenlball  superò  ì suoi  scrupoli  • retto  in  posto.  Vedi  rordinanta 
in  ScoWU,  3i4:  difficoltà  ad  essa  io  Wbitelock,  G20. 


Zelo  per  U 
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governati  ; esser  facile  di  raccogliere  dagli 
ordinamenti  presenti  tutto  ciò  che  era  vera- 
cemente utile,  il  migliorarlo  con  necessarie 
giunte,  e il  restringere  il  tutto  entro  l’angusto 
giro  d’un  volume  tascabile.  Con  questa  mira 
fii  diliberato  di  compilare  un  nuovo  corpo  di 
leggi  : il  carico  ne  fu  dato  a un  consiglio  di 
deputati  ; i quali  cominciarono  dal  rivedere 
gli  Statuti  riguardanti  al  tradimento  ed  al- 
l’assassinio (i5).  Ma  queste  deliberazioni  e 
procedimenti  sparsero  la  costernazione  fra  i 
tribunali  d’ Westminster  ; e centinaia  di  voci 
e quasi  altrettante  penne  si  levarono  a difen- 
dere dalla  rovina  il  venerando  edifìcio  dell’in- 
glese giurisprudenza.  Essi  deridevano  la  pre- 
sunzione di  questi  ignoranti  e fanatici  legisla- 
tori ; attribuivano  loro  il  disegno  di  voler  so- 
stituire la  legge  di  Mosè  alla  legge  del  paese , 
e scongiuravano  il  popolo  ad  unirsi  in  difesa 
del  suo  “ natio  diritto  e retaggio  ,,  per  la  cui 
conservazione  tanti  disagj  erano  stati  sofferti 
e tanto  sangue  versato  (i6). 

Da  uomini , che  facevano  professione  di 
santità  molto  erasi  aspettato  in  prò  della  reli- 


(15)  Giorn.  i8  19  agosto;  so  ottobre ;BsatUreUiione,  i5->i8* 

(16)  L'accasa  di  voler  introdurre  la  legge  di  Dio  fu  di  fre- 
quente ripetuta  da  Cromwell.  £ua  doveva  la  sua  origine  a que- 
sto ch*essi  non  ifolevano  ammettere  la  pena  di  morte  pel  furto, 
o la  disUosioRS  tra  T uccisione  d'un  uomo  e l'assassinio,  per- 
ché qoeste  cose  non  si  trovavano  nella  legge  di  Moeè.  Esatta  re- 
lasiooa,  17, 
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gione.  E in  effetto  essi  provarono  la  sinceriti 
del  loro  zelo  col  più  convincente  argomento, 
quello  di  stanziare  Una  logge  per  la  estirpa- 
zione de'preti  papisti  e de'gesuiti.e  la  disposi- 
zione di  due  terzi  de’beni  reali  e personali  de’ 
ricusanti  papisti  (17).  Dopo  questo  bel  saggio  di 
scaramuccia  contro  il  preteso  Anticristo, si  fece- 
ro ad  assalire  Satanno  istesso  “ nel  suo  forte 
propugnacolo  „ quale  il  dicevano , àe  giuspa- 
tronati.  Essere,  dicevan  essi,  contrario  a ragione 
che  alcun  privato  possedesse  l’autorità  d’impor- 
re una  guida  spirituale  al  suo  prossimo;  e per- 
ciò risolverono  che  dovessero  abolirsi  le  pre- 
sentazioni , e la  elezione  del  ministro  avesse  a 
dimorare  nel  corpo  de’ parrocchiani:  delibera- 
zione che  mosse  i patroni  de’beneficj  a cer- 
carsi patrocinio  appresso  il  sapremo  generale 
contro  l’oppressione  del  parlamento.  Yìdì gius- 
patronati  si  voltarono  prossimamente  alle  de- 
cime. In  sul  principio  dell’adunanza  dopo 
un  lungo  dibattimento , fu  generalmente  in- 
teso che  le  decime  avessero  a torsi  via , e in 
quella  vece  statuirsi  un  compenso  ai  posses- 
sori di  quelle  e provvedersi  al  decente  mau- 
tenimento  del  clero.  Per  cinque  mesi 'il  con- 
siglio de’ deputati  incaricati  di  tal  bisogna,  si 

(17]  Per  procacciare  danaro  contante  pel  leaoro  fu  propoato 
dì  permettere  ai  ricusanti  di  redimere  i due  terzi  fin  «Ite  fÌTet> 
aero,  con  lo  sborso  della  rendita  di  qtisUr' anni.  Questa  ammen- 
da passò)  ma  con  gran  contrasto  a motieo  cbt  tomaTt  a una  tol- 
leraosa  dell’idolatria.  Ibict  xi.  Thurloe  t.  555. 


Predi  cinti 
Aneballidi. 
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stette  in  silenzio  : poscia  per  divertire , se- 
condo che  si  pensò , l’agitazione  della  quistio- 
ne  de’giuspatronati , presentarono  un  rappor- 
tamento  rispetto  al  modo  di  scacciare  i mini- 
stri scandalosi  e stabilirne  de’piiral  quale  ag- 
giunsero il  loro  parere  che  i beneficiati,  i ret- 
tori e possessori  avevano  un  diritto  di  proprie- 
tà sulle  decime.  Questo  rapportamenlo  provo- 
cò una  discussione  di  cinque  giorni: ed  allorché 
fu  mandata  a partito  la  prima  parte,  quan- 
tunque il  consiglio  a ciò  deputato  avesse  usa- 
ta tutta  la  forza  degli  indipendenti  a sostener- 
la, pure  fu  ributtata  per  maggioranza  di  due 
suffrag).  La  seconda  parte  rispetto  al  diritto  di 
proprietà  sulle  decime  non  fu  mandata  a vo- 
ci: però  che  giudicossi  la  sua  sorte  stare  in- 
chiusa in  quella  della  prima:  e corse  romore 
per  la  metropoli  che  il  parlamento  aveva  de- 
cretata l'abolizione  delle  decime  , e con  esse 
del  ministero  che  dalle  decime  traeva  il  suo 
sostentamento  (i8). 

Qui  vuoisi  avvertire  che  in  ogni  lunedì 
dorante  l’assemblea,  Feakes  e Powell , due 
predicanti  anabattisti,  avevano  recitato  setti- 
manali sermoni  a numerosa  frequenza  di  po- 
polo a Blackfrlars.  Eran  costoro  fanatici  do- 
tati di  facondia , inviati , secondo  che  si  spac- 
ciavano , dall’  Altissimo  , e . impavidi  d’  ogni 

(i8)  Gioro.  i5>19  loglio:  17  novembri!  i*  6-10  dicembre. 
EsalU  reUùooe» 
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tribunale  terrcno.Intcoducevano  ne’loro  sermo- 
ni la  più  parte  delle  materie  dibattute  in  par- 
lamento , e difendevano  i prìncìpj  della  lor 
setta  con  una  gagliardia  e stravaganza  che  mise 
in  timore  Cromwell  ed  il  consiglio.  L’argo- 
mento che  toccavano  più  volontieri  si  era  la 
guerra  d’ Olanda.  Dio  , andavano  schiamaz- 
zando, aver  dato  l’Olanda  nelle  mani  agli 
Inglesi;  dover’  essere  la  terra  di  riposo  de’santi 
donde  questi  procederebbono  a strappare  la 
putta  di  Babilonia  dalla  sua  sedia,  e stabilire 
sul  continente  il  reame  di  Cristo: e minaccia- 
vano d’ogni  maniera  di  calamità  temporale 
ed  eterna  colui  che  consigliasse  la  pace  a qua- 
lunque altro  patto  da  quello  della  incorpora- 
zione delle  Provincie  unite  con  la  repubblica 
d'Inghilterra  (19).  Allor  quando  si  seppe  che 
Cromwell  s’era  dipartito  da  questa  dimanda,  ‘ 
la  loro  indegnazione  proruppe  a spogliare  il 
Papa  di  molti  di  que’titoli  onde  egli  era  stato 
sì  lungamente  onorato  dalle  chiese  protestan- 
ti, per  regalarne  il  supremo  generale , dichia- 
randolo per  la  bestia  dell’Apocalissi , il  vec- 
chio dragone  e l’ uomo  del  peccato.  Non 


(19)  Berening  «do  d«glì  ambticiidori  olaoJetit  an<]o  alPada* 
naaaa  ìb  una  «li  queste  occasioni.  In  una  lettera  ilisse:  dioico- 
n po  ed  intensione  è <Ii  predicare  ahhasso  i governi  e concitare 
^ il  popolo  contro  le  ProTincie  unite.  Essendo  adonqoe  neiP  as« 
y,  semblea  de*  senti , io  udii  una  preghiera  « due  sermonL  Ma  bnoa 
n DioI  quali  crudeli,  ahhomincToli  e orribilissime  trombe  di  fuo- 
n co,  di  eccìdio  e di  fisoimc.  « Tburloe  u 

roi.xi.  i5 
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Tolendo  egli  turbare  la  libertà  delle  religiose  ra- 
gunanze , comportò  questi  oltraggi  con  un'aria 
di  iiiagnanìmilà  ; ma  infine  citò  dinanzi  se  ed 
il  consiglio  i due  predicanti.  Ma  gli  araldi  del 
Signor  degli  eserciti  non  si  piegarono  dinanzi 
i servi  di  una  repubblica  terrena  : risposero 
vituperio  a vituperio  : incolparono  Cromwell 
di  una  ingiusta  usurpazione  di  autorità,  e si 
partirono  dalla  conferenza  impuniti  e baldan- 
zosi (ao). 

Dal  pubblico  i sermoni  che  tenevansi  a 
Blackfriars  erano  riputati  siccome  una  chiosa 
delle  mire  e de'principj  manifestati  dagli  Ana- 
battisti nella  camera.  Multiplicavansi  ogni  dì 
i nimicl  di  cotesti  riformatori:  da  ogni  lato  si 
avventavano  contro  loro  motteggi  e villanie  ; 
e si  rendea  manifesto  a ciascheduno,  tranne  a 
loro  stessi  ,che  a gran  passi  appressavasi  l’ora 
della  loro  caduta.  Cromwell  loro  autore  aveva 
da  lunga  pezza  determinato  di  ridurli  al  loro 
nulla  natio; e ben  gli  parve  che  l'ultima  loro 
dlliberazione  attenentesi  al  ministero  glie  ne 
desse  propizia  opportunità.  II  giorno  appresso, 
di  di  domenica , lo  passò  in  segreta  consulta 
co'  suoi  amici:  nel  lunedì  si  assembrarono  in 
uuniero  considerevole  e di  buon’ora  presero  i 
loro  seggi  nel  parlamento.  II  colonnello  Syden- 
bam  levossi.  Passò  in  rassegna  tulli  gli  alti 

(so)  TharlTc»  i.  44?  5^4f  ^4^ 
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della  camera:  lì  condannò  sicconie  indiritti 
a danneggiare  presso  che  ogni  interesse  dello 
Stato,  e dichiarando  ch’egli  non  voleva  più 
starsi  in  così  inutile  assemblea  , propose  che 
la  camera  n’andasse  a Whitehall , e risegnas* 
se  la  suprema  autorità  nelle  mani  di  colui 
dal  quale  avevaia  ricevuta.  La  istanza  fu  as- 
secondata e combattuta  : ma  gl’  indipendenti 
eran  venuti  ad  operare  e non  a discutere.  In- 
contanente sorsero  in  piedi  : l’oratore  , che 
era  a parte  del  segreto,  calò  dalla  sedia  ; il 
sergente  e il  segretario  lo  accompagnarono,  e 
circa  cinquanta  de'  membri  lo  seguirono  in 
corpo.  I riformatori , in  numero  di  venzette 
si  guardavano  l’un  l’altro  attoniti  : poscia  per 
prima  cosa  , si  gìttarono  a terra  ad  orare  : e 
mentre  stavano  intenti  a questo  pio  ulfìcìo  , 
entrarono  Goff  e White  , dne  ufficiali  ,e  loro 
intimarono  di  andarsene.  Richiesti  che  mo- 
strassero il  loro  mandato , essi  fecero  entrare 
una  compagnia  di  soldati.  Allora  ninno  ardì 
di  far  resistenza  : i soldati  sgombrarono  la 
camera,  e le  chiavi  ne  furono  date  alla  guar- 
dia (2l). 

In  questo  mezzo  l’oratore,  preceduto  dalla 
mazza  e seguito  da  Sydenham  e da’  suoi  , si 
condusse  a piedi  per  le  strade  a Whitehall. 

(ai)  Eulu  relazione  a5 , a6.  Vera  narrasiooe  3*  Thutloct 
i.  75o  637.  Io  aduUo  il  numero  dato  da  Manaell , non  |tolcndo 
•ver  egli  avuto  alcun  molivo  di  diminuirlo. 

i5* 


Digilized  by  Google 


STORIA  D IITGHILTERRA 


aa8 

Tra  yia  e dopo  il  soo  arrivo  colà  si  aggianseró 
a lui  parecclij  membri,  quali  per  curiosità, 
quali  per  temenza.  A Whitehall  fu  tantosto 
compilata  dal  segretario  una  formula  di  ras- 
segna della  suprema  autorità  sottoscritta  dal- 
l’oratore e da’suoi  seguaci,  e per  loro  presen- 
tata a Cromwell.  Questo  generale  prese  un'aria 
di  stupore:  sè  non  essere  apparecchiato,  disse, 
a cosi  fatta  offerta , non  voler  caricarsi  di  si 
grave  peso.  Ma  la  ripugnanza  sua  cedette  alle 
rimostranze  e ai  prieghi  di  Lambert  e degli 
ufBciali;  e l’istrumento  fu  drposto  in  una  ca- 
mera del  palagio  per  comodità  di  que’ membri 
che  non  avevano  per  anco  avuto  opportunità 
d'apporvi  i loro  nomi.  Al  terzo  di  le  soscri- 
zioni  ascesero  a ottanta,  il  che  costituiva  l’as- 
soluta pluralità  dell'intera  camera:  al  quarto 
fu  pubblicata  una  nuova  costituzione,  e Croivi- 
well  consegui  il  grande  fine  della  sua  ambi- 
zione,* l’ufficio  e la  potestà  , sebbene  senza  il 
titolo  di  re  (22). 


(aa)  Eutta  relatione  , 96.  Vera  narrasionet  4-  I*udlow,  ii.  35. 
Clarendon  iil  4^4*  Thurlve,  i.  754*  L' autore  di  questa  ooTelU 
costitusiooe  non  è conosciuto.  Ludiow  ne  dice  che  fu  da  prima 
comunicata  da  Lambert  ad  un  consìglio  d*  offìciali  di  campo.  Al* 
lorchè  furoo  fatte  alcune  difficolti  ^ egli  rispose  che  il  generale 
era  disposto  ad  aver  riguardo  a qualunque  ammenda  che  venisse 
proposta t ma  non  si  diparticebhe  dal  progetto  stesso.  Alcuni  adun- 
que luggerirooo  che  dopo  la  morte  del  presente  supremo  genera- 
le, il  governo  civile  e militare  dovesse  tenersi  separato,  e che  n 
oiuo  protettore  dovesse  loccedere  alcuno  de*  suoi  congiunti.  Que- 
sto cagionò  tale  offesa  che  in  nna  seconda  adunansa  nvendoli 
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In  quel  giorno  circa  l'una  ora  dopo  il 
mezzodì  il  supremo  generale  si  ridusse  dal 
suo  palagio  alla  sala  di  Westminster  , pei 
mezzo  due  schiere  di  soldati  composte  di  cin- 
que reggimenti  di  fanti  e tre  di  cavalli.  La 
processióne  si  formò  alla  porta.  Camminavano 
innanzi  lui  gli  aldermen  o anziani  ,_i  giudici, 
due  conimessarj  del  gran  sigillo  e il  nobile 
governatore  : dietro  lui  i due  consigli  di  Stalo 
e dell’  esercito.  Eglino  ascesero  alla  corte  di 
cancelleria  dove  era  stata  posta  sud'un  ricco 
tappeto  una  sedia  di  Stato  con  un  cuscino. 
Cromwell  era  vestilo  con  abito  e mantello  di 
velluto  nero, lunghi  stivali  e una  larga  fascia 
d'oro  intorno  il  cappello.  Prese  posto  avanti 
la  sedia  tra  i due  coromessarj  : i giudici  sta- 
vano intorno  ad  essa,  e gli  ufficiali  civili  si 
allogarono  alla  destra  , i soldati  alla  sinistra 
della  corte. 

Lambert  allora  trasse  avanti  a favellare  al 
supremo  generale.  Annunciò  la  dissoluzione 
deir  ultimo  parlamento  : notò  che  le  condi- 
zioni de'tempi  richiedevano  un  governo  sta- 
bile e saldo,  e pregò  sua  eccellenza  per  nome 
deir  esercito  e delle  tre  nazioni  di  accettar 

Laml>crt  informaU  die  il  supremo  generale  prenderebbe  cura  ilei* 
r amminiaUaxìooe  t ÌTÌle  mandò  gli  ufficiali  ai  loro  risptUtvl  co» 
oianili.  Ludlow,  ii.  37  Egli  è forse  a questo  che  accenna  Tain* 
bafcisdore  olandeaa«  quando  dice  che  Cromwdl  rectdrtle  dai  tue 
disegno  d'  cuer  didiiarato  re  a cagione  dd  mal  coulenlo  degli  uf> 
fidali-  TbnsWe  * t 6/|4< 
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l'aOìcio  di  protettore  della  repubblica.  Crom- 
well,  quantunque  non  fosse  possibile  d’ascon- 
dere il  fine  pel  quale  era  colà  venuto  , non 
potè  tuttavia  por  giù  l’abitudine  della  dissi- 
mulazione : e se  dopo  qualche  esitanza  mani- 
festò il  suo  consenso , fu  con  una  dimostra- 
zione di  riluttanza  cui  nessuno  presente  potè 
credere  veritiera. 

Jessop  , uno  de’  segretarj  del  consiglio 
ebbe  appresso  l’ordine  di  leggere  “ l’istromento 
del  governo,,  composto  di  quarantadue  articoli; 
Per  esso  il  potere  legislativo  fu  investito  in 
un  supremo  governatore  e parlamento  , ma 
con  clausula  che  ogni  atto  passato  dal  parla- 
mento divenisse  legge  allo  spirare  di  venti 
giorni , eziandio  senza  il  consenso  del  Protet- 
tore , salvo  ch’egli  potesse  persuadere  alla  ca- 
mera la  ragionevolezza  delle  sue  eccezioni. 
11  parlamento  non  doveva  essere  aggiornato , 
prolungato  o disciolto  senza  il  proprio  suo 
consenso  entro  i primi  cinque  mesi  dopo  la 
sua  convocazione  e un  novello  parlamento 
aveva  a convocarsi  entro  tre  anni  dopo  il  di- 
scioglimento dell’ultimo.  11  numero  dei  mem- 
bri fu  fissato , secondo  il  disegno  proposto  dal 
lungo  parlamenlOf  a quattro  cento  per  Inghil- 
terra , trenta  per  iseo/.ia  , e trenta  per  Ir- 
landa. Molti  de’  borghi  furono  privati  della 
franchigia  elettorale  , e cresciuto  il  numero 
degli  elettori  di  contea . Ogni  persona  che 
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possedesse  in  beni  reali  o personali  un  valore 
di  200  1.  aveva  diritto  di  dar  voce  tranne 
ch’egli  fosse  un  malvagio,  o delinquente,  o se* 
guace  della  cattolica  fede  :e  icasi  d'incapacità 
ai  quali  erano  soggetti  gli  elettori  , dovevano 
pur  militare  per  le  persone  elette.  La  potestà 
esecutiva  risedeva  nel  supremo  protettore  che 
operava  col  parere  del  suo  consiglio.  Egli 
aveva  oltracciò  il  potere  di  trattare  con  gli 
Stali  stranieri  con  l’avviso  del  consiglio,  e di 
&r  pace  o guerra  col  consenso  di  quello.  A 
lui  pure  s’apparteneva  il  disporre  delle  for^e 
militari  e navali  e la  nominazione  de'  grandi 
ufficiali  dello  Stato  con  l'approvazione  del 
parlamento , e negli  spazj  tra  Tona  tornata  e 
Taltra  del  parlamento,  con  quella  del  consi- 
glio , ma  soggetta  .alla  susseguente  approva- 
zione del  parlamento.  La  lista  civile  fu  fissata 
a 200,000  1.,  e fu  ordinato  che  si  assegnasse 
un’annuale  rendita  pel  mantenimento  d’  uu 
esercito  di  3o,ooo  uomini , due  terzi  d'infan- 
teria e un  terzo  di  cavalleria  ccn  quella  ar- 
mata di  mare  che  il  Protettore  stimasse  ne- 
cessaria. Tutti  che  professavano  fede  in  Dio 
per  GesùjCristo  dovevano  esser  protetti  nel- 
l'esercizio di  lor  religione  , eccetto  i prelatisti, 
i papisti  e quelli  che  insegnavano  là’  licenza 
sotto  coperta  di  religione.  A presente  protet- 
tore si  iKiminava  il  supremo  generale  Croni- 


a3a  STOBU  d’inghilterra 

well.'i  successori  di  lui  dovevano  essere  eletti 
dal  consiglio.  Il  primo  parlamento  aveva  a 
convocarsi  ai  Ire  del  prossimo  dicembre  , e 
fino  a quel  tempo  il  Protettore  era  investito 
della  autorità  di  imporre  il  danaro  necessario 
pel  pubblico  servigio,  e fare  ordinamenti  che 
aves.«ero  forza  di  legge  fino  a che  si  piglias- 
sero in  parlamento  provvedimenti  a tal  uopo. 

Al  terminare,  Cromwell  levando  la  destra 
e gli  occhj  al  cielo  con  aria  assai  solenne  giu- 
rò d’osservare  e fare  osservare  tutti  gli  articoli 
deir  istroiiiento  ; e Landiert  inginocchiatosi 
offerse  al  Protettore  una  spada  civica' nel  fo- 
dero , la  quale  egli  accettò , ponendo  la  sua 
da  lianda  a dinotare  eh'  egli  intendea  di  go- 
vernare per  autorità  di  politica  costituzione  e 
non  di  militare  violenza.  Poscia  si  assise  nel- 
la sedia,  si  pose  il  cappello  mentre  gli  altri 
stavano  a capo  scoperto  : ricevette  il  suggello 
da’  commessarj , la  spada  dal  governatore  ; e 
restituì  l’uno  e l’altra  alle  persone  medesime: 
ed  esercitali  cotesti  alti  di  autorità  sovrana  , 
tornò  in  processione  alla  sua  carrozza  e si  ri- 
dusse con  pompa  a Whitehall.  Quel  giorno 
istes.so<lo  stabilimento  del  governo  per  mezzo 
di  un  sapremo  protettore  e di  parlamenti 
triennali  , e l’accettazione  del  protettorato 
fatta  dal  generale  in  capo 'furono  annunciate 
al  pubblico  per  bando  con  tutte  le  cereraonie 
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usate  ìnfino  allora  nell’  assunzione  d’an  nijo- 
yo  monarca  (23)..  i i.  , . . 

Non  può  presupporsi  che  questa 'elerazio* 
ne  di  Croinwell  aUa  >potestà  suprema  fosse 
veduta  con  'soddisfazione  da  alcun’altro  ordine 
d'uomini  salvo  i suoi  fratelli  d’arme  ^ i quali 
riputavano  la  grandezza  sua  opera  lor  propria i 
e aspettavano  dalla  sua  gratitudine  il  meritato 
gniderdonè.  Ma  .la  nazione  era  < fastidita  di 
pubbliche  rivolture.  Avevan  gli  uomini  » £e< 
ramente  ' patito  pe>  guasti  della  guerra  e per 
roppressione  della,  soldatesca  ; avevano  veduto 
tanti. eseotipj  di  punizione  incorsa  dà'chi  avea 
resistito' «i^possessori  attuali  del  potere  e 
tante.d’altrs' parte  erano  le  fazioni  in  che  si 
dividevano  e; suddividevano,  piene  di  gelosia 
e iivore  l’iH»  per  l’altra  , che  facd  mente  si 
aooopciarono  ■ à i qualunque  mutamento  i che 
prométtesse  I il  ritorno  della  quiete  in;  luogo 
delle  angdécie.,  dèi  pericolo  e della  miseria. 
Ili  Protettone  per  altro  non  trasandò  i mezzi 
di  raffermare  la  propria  sna' autorità.  Valendosi 
della  potestà  conferitagli  daU’  “ istrumento  „ 
diede  il 'principale  comando  delle  milizie  ad 
uomini  de’  quali  poteva  fidarsi;  dispose, gli 
alloggiamenti  delle  tiu|ipe  nel  modo  il  meglio 

* 1 .1  •.  V . • 

(a3)  Wbitelock»  571-8.  Tbarloe,  i.  659,84^< 

L’  alterinone  nelle  rimoslraoia  che  era  stala  proposta  nel  lungo 
parlainenio  1 fo  generalmente  considerata  come  nn  migUorameàto. 
Clar.  Istor.  ili.  49^^  . . .•  ji.  ■ 
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adatto  a comprìmere  óg'ni  sollevazione  ; e tra 
la  folla  degli  ordinamenti  che  promnlgò,ebbe 
l'accorgimento  di  rivocarejgli  atti  che  davano 
vigore! alia  confederazionòi':  di  vietare  tutte 
le  ragunate  per  le  corse  de*  cavalli  o per  la 
giostra  de'  galli  ; di  spiegare  quali  delitti  do- 
vessero] giudicarsi  tradimento  contro  il  suo 
governo  , !è  statuire  un'alta  corte  di  giustizia 
per  giùdicio  di  quelli  che  fossero  di  cosi  falli 
delitti  accagionati,  u l i tei 
VX]  Non<  poteva  egli  nondimeno  essere' ignaro 
che  eziandio  tra  i>prìihi  socjldi  sua  fortuna, 
tra  queglilstessi  che  avevano!  combattuto! al 
suo  banco  e 'sparso,  il  sangue  con,  esso  liii ,'  ve 
n'erano  di  molti , Il  (piali  per  riverir  che  fa- 
cessero .-il  generale,  ve Jevand  il  protettore  con  , 
animo  il  ^iù  fieramente  abborrente.'Eran  qu»- 
sti 'repubblicani  ostinali  in llessibili  i,,  parte 
per  Opinioni  politiche  parte:  per  religiose. 
Con  essi  egli  facea  le  vi^e’d’aprir  l'animo  suo 
senza  riserva.  Sè  esser  sempre , andava  pro- 
testando/quel  medesimò  umile'uomoqual’essi 
avevanloi  una  volta  conosciuto.  Dove  avesse 
dato  ascolto  aiiproprj  desideri , avrebbe  anzi 
tolto  “ la’verga  del  pastore ,,  che  la  'dignità 
di  protettore!'  Necessiti -aver  messo  quell'  uf- 
beio  sugli  omeri  suoi  ; aver  lui  sacrificato  la 
felicità  propria  per  salvare  i suoi  concittadini 
dalla  anarchia  e rovina  ; e coni’  egli  portava 
a malincuore  un  tal  peso , cosi  il  deporrebbe 
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assai  lietamente,  tosto  che  potesse  farlo  con 
sicurtà  della  nazione.  Ma  da  un  favellar  così 
fatto  pochi  restavano  adescati.  Eran  essi  trop- 
pe volte  stati  il  ludibrio  della  sua  ipocrisia, 
e vittima  della  propria  credulità  : perciò  noti 
si  ristavano  e in  pubbliche  brigate  ed  eziah* 
dio  da’  pergami 'di  nominarlo  “ un  villan  si- 
mulatore e spergiuro;  ,;'e  apertamente  lo 'mi* 
nacciavano  di  una  line  peggiore  di 
che  era  incolla  all'  ultimo  tiranno.  „ Se  ne'- 
cessità  voleva  che  si  ponesse  silenzio  a colesti 
schiamazzatori,  era  altresì  periglioso  il' trat- 
tarli con  rigóre.  Egli  dunque  si  diportò  con 
prudenza  e temperò  il  suo  sdegno  secondò  le 
circostanze.  Alcnói  ne  rimosse  da’' loro  posti 
nelle  milizie  e dal  loro  ministero  nella  chiesa; 
ad  al  tri 'non ‘permise  d'andar  lil)eri,'fin  che 
non  ebbero  dato  malleveria  del  modo  onde  in 
appresso  si?  comporterebbero  : e quelli  che 
mostraronsi  meno  trattabili,  o che  apparivano 
più  pericolosi , gl’imprigionò  nella  Torre.  Tra 
quest’ultimi  fu  Harrison,  già  tempo  suo  coo- 
peratore nella  dissoluzione  del  lungo  parla^- 
mento,  ed  ora  il  suo  più  accanito  nimico: 
e Feak  e Poweil  , predicanti  anabattisti  ,'i 
quali  avevano  provocato  l’ira  sua,  sedente  l’ul- 
timo parlamento.  Sy^mson  loro  collega  parte- 
cipò nella  lor  prigionia  , ma  col  sottomettersi 
sì  procacciò  la  libertà {24). 

(a4)  Xhurloc,  i.  6/|i  3^  ii.  67  , 8.  Whilelock,  58o  , 3 $96. 
LuJlow  ìity  47* 
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■j  Verso  de’ regi , perciocché  li  temeva  meno, 
egli  si  mostrò  meno  indulgente.  Carlo  che  an- 
cora stanziava  in  Parigi, manteneva  una  conti- 
nua corrispondenza  di  pratiche  co'’ partigiani 
della  sua  casa  in  Inghilterra  pel  doppio  inten. 
dimento  di  mantenere  una  fazione  pronta  a 
giovarsi  d’ogni  sonimoviniento  in  suo  favore,  e 
di  trarre  dalla  loro  lealtà  impreslanze  di  danaro 
per  proprio  sostentamento  suo  e de 'suoi  segua- 
ci. Tra  gli  agenti  ch’egli  adoperava,  v’eran  di 
tali  che  tradivano  i suoi  segreti,  veri  o pretesi 
che  si  fossero,  a’suoi  nimici  (25),o  che  subor- 
navano i suoi  aderenti  ad  entrare  in  immagina- 
rie trame,  affinchè  col  discoprirle  potessero  gua- 
dagnarsi la  gratitudine  del  Protettore.  Di  que- 
st' ultima  specie  era  un  individuo , nomato 
Hensha\v , il  quale  s era  condotto  a Parigi  ed 
eragli  stato  niegato,  ciò  ch’egli  dimandava 
con  calore , d’essere  ammesso  alla  presenza 
del  re.  Tornato  in  patria  signihcò  a certuni 
di  parte  regia  un  disegno  pel  quale  il  Protet- 
tore sarebbe  assassinato  nell’ andar  ch'ei  fa- 
rebbe adiHampton  Court:  sarebbero  sopraf- 
fatte le  guardie  ; sorpresa  la  città , e gridato 
re  il  principe  esiliato.  Si  trovarono  di  quelli 

ClareodoD  informa  Nicholai  ( la  giugno )eb«  in  affetto 
aion  Mgreto  era  atàto  tradito,  o scoperto.  Clar»  Carte  tli.o47-Uott 
congregasione  dì  regj  sotto  nome  di  **  Nodo  sigillato  „ si  sapeva 
essere  a Londra,  ma  i membri  non  poleroo  essere  Koperlt.  Tbur- 
loe,  it  64,  5,  70  1, 
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che  diedero  orecchio  a cotesti  suggerimenti  : 
e quando  un  numero  suflìcienle  di  loro  si  fa 
arviluppato  nella  rete,  quaranta  ne  furono  im- 
prigionati e sottoposti  ad  esame.  Di  questi  molti 
consentirono  di  dar  testimonianza  : tre  furono 
scelti  ad  essere  giudicali  dinanzi  l'alta  corte 
di  giustizia.  Fox  uno  de'  tre  , si  confessò  col- 
pevole e così  col  favoreggiare  la  testimonian- 
za di  Henshaw  meritò  ed  ottenne  il  perdono. 
Wowell,  maestro  di  scuola  e Gerard  giovane 
gentiluomo  dell’  età  di  ventidue  anni , furono 
sentenziati  a morte.  11  primo  fu  giustiziato  sul- 
la forca  , gloriandosi  dì  morir  martire  nella 
causa  del  re.  Gerard  innanzi  d'essere  <lecàpò 
tato  protestò  co'  più  forti  termini  che  sebbene 
avesse  inteso  parlare  di  quella  trama,  mai  non 
l'aveva  approvata  (a 6).  Nelle  deposizioni  fa 
preteso  che  Carlo  aveva  dato  il  suo  consenso 
ali'  uccisione  del  Protettore.  Croinweli  tutto- 
ché protestasse  di  discredere  l’accusa  , pure 
per  atto  di  propria  difesa,  mandò  minacciando 
l'esule  principe  che  se  venisse  incoraggiato  un 
attentato  di  quella  fatta,  avrebbe  egli  avuto 
ricorso  a rappresaglie,  e al  tempo  medesimo 

(36)  Processi  di  Suto»  t.  5i7>54o.  Thurloe , il.  4>6,44^» 
7.  WhitelcKrk  691  , a 3.  Henshaw  non  fa  chiamato  fuori  io  gin* 
dìcio.  Si  disse  ch'egli  era  fuggito.  Ma  sappiamo  da  Thurloe  che 
•Uts  io  sicuro  nella  Torre,  e così  Gerard  aoapeUò  ncls^  discorso 
sul  paUholo. 


>4  maggio» 
5o  gl  agno. 
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dinunciò  che  non  sarebbeglt  stato  difEcile 
di  efTettuare  la  sua  minaccia  (37). 

Sul  medesimo  patibolo  ,ma  poscia  a qual- 
che tempo,  peri  un  nobile  straniero , di  soli 
diciannove  anni  , don  Pantaleone  Sa  , fra- 
tello dell’ambasciador  portoghese.  Sei  mesi 
innanzi  egli  e Gerard,  del  cui  ultimo  supplicio 
facemmo  ora  menzione,  avevano  piatito  insie- 
me alia  nuova  Borsa.  Pantaleone  la  sera  ap- 
presso , tornò  al  luogo  stesso  con  una  frotta 
di  gente  armata  : ne  seguì  una  baruffa  , dove 
per  uccidente  o sbaglio  fu  morto  Greenway, 
persona  che  nulla  non  avea  che  fare  in  quel 
piato  : e il  portoghese  fuggissi  a casa  dell'am- 
basciadore,  donde  fu  menalo 'in  carcere  da' 
soldati.  11  popolo  , tenendo  quest’  affare  in 
luogo  di  nazionale  contesa  , chiese  arditamen- 
te il  sangue  de’  presupposti  uccisori.  Argo- 
menta vasi  in  difesa  di  Pantaleone:  lui  essere 
un  ambasciadore,  e perciò  a niun  altro  tenu- 


> (37)  CrocDwell  non  diede  fede  alte  trame  supposte  per  accìderio. 
XhorloCf  ii*  5is  535.  Clareodoa  scrive  cosi  su  questo  punto  al 
suo  amico  Nicholas  Io  v'sccerlo  sul  mio  onore , che  io  non  so, 
t,  e sulla  mia  fede  che  neppure  U re  sì  d’ alcun  tale  disegno. 
I,  Molte  itrsne  » stolte  persone  propongono  cose  stravaganti  al  re, 
„ eh*  egli  cortesemente  disapprova,  e qiiiiuU  essi  e i loro  amici 
,,  si  vanagloriano  di  ciò  che  ascoltano  o polrehltero  fare  : e senta 
„ dubbio  in  qualche  sìmile  nobile  stlegno  che  è occorso,  di  che 
„ parlano  tanto  a Londra,  e per  cui  molli  uomini  onesti  sono  in 
„ prigione,  delle  quali  cose  tatte  il  re  non  sa  nulla  più  di  quello 
„ che  sei  sappia  il  segretario  Nicholas,  „ CsrtediCisrend.  lii.  u47- 
Ma  vedi  appresso , nots>56. 
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to  di  render  ragione  se  non  al  suo  signore* 
Essere  lui  una  persona  addetta  ali’arabasciata, 
e però  protetta  dal  privilegio  del  suo  princi- 
pale. Ma  1’i.stroniento  ch’egli  poneva  in  mezzo 
in  prova  delia  prima  allegazione  altro  non  era 
che  una  promessa  in  iscritto  ch’egli  succede- 
rebbe al  suo  germano  nell’  ufbeio  : e per 
combattere  la  seconda  fu  sostenuto  che  il  pri- 
vilegio d’un  ambasciadore,  chiunque  egli  si 
fosse,  era  personale,  e non  s’estendeva  alle  per- 
sone del  suo  seguito.  Allo  steccato  del  tribur 
naie  dopo  varie  ripulse  , la  minaccia  della 
pena , forte  et  dure , lo  mosse  a dichiararsi 
non  colpevole , e avendo  chiesto  un  avvocato 
per  cagion  d’ignoranza  della  favella  inglese  ,, 
gli  fu  niegato  adducendosi  che  la  corte  era “ di 
,,  ugual  consiglio  al  prigioniero  e alla  repub- 
„ blica  „ . Egli  fu  trovato  colpevole  e con- 
dannato con  quattro  de’  suoi  socj.  A tre ' di 
questi  il  Protettore  accordò  il  perdono’;  ma 
non  valsero  preghiere  de’  varj  ambascìadorì 
in  favor  di  Pantaleone.  Egli  fu  sacrificato , se 
possiam  credere  a uno  di  loro,  ai  clamori  del 
popolazzo , i cui  animi  erano  concitati  per 
modo  che  quando  cadde  il  suo  capo  sul  pati- 
bolo, gli  spettatori  manifestarono  la  loro  gioia 
con  gli  urli  i più  feroci  di  esultanza  (28). 

) 

(i8)  proceui  di  Siilo,  t.  4^i»5i8  udì  oQtneroM 

riccolli  di  aulorìti  ed  avviai  rispetto  a questo  caso.  Ancora  ibid.  536. 
CKe  PaoUleone  e i suoi  amici  fossero  armali  non  può  niegaisi. 
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E Ji  OH  te-  Questi  supplici  erano  stati  preceduti  da 

MUoùco™  nn  altro  di  genere  afflai  diverso.  11  colonnello 
Worsley  aveva  preso  nel  suo  letto  un  eccle- 
siastico cattolico  , per  nome  Southworth  , il 
quale  trentasei  anni  avanti  era  stato  condan- 
nato a Lancaster  e mandato  in  bando.  11  buon 
vegliardo  ( perocché  aveva  oltrepassato  Tanno 
settuagesimo  secondo  dell’  età  sua  | nel  suo 
giudicio  confessò  che  aveva  preso  gli  ordini 
sacri  nella  chiesa  di  Roma , ma  che  era  in- 
nocente di  qualunque  tradimento.  11  notaio 
del  Uibunale  gli  consigliò  di  rivocare  la  sua 
allegazione,  e gli  diede  quattr’ore  di  tempo  a 
pensarvi.  Ma  Southworth  sempre  continuò  a 
confessare  sè  essere  cattolico  e ordinato  prete: 
il  perché  fu  profferita  sentenza  di  morte  , e 
il  Protettore,  non  ostante  le  stringenti  solle- 
citazioni degli  ambasciadori  francese  e spa- 
gnuolo,  risolvè  ch’egli  dovesse  morire.  Non  già 
che  Cromwell  approvasse  supplicj  di  sangue 
per  materie  di  religione  : ma  perché  non  si 
facea  coscienza  di  guadagnarsi  la  benivoglien- 
za  dei  divoti  col  versare  il  sangue  d’un  prete. 

s8  gingno.  Fosse  per  curiosità  o per  riverenza  dugento 
carrozze,  ed  una  folla  di  gente  a cavallo  se- 
guitarono la  carretta  su  cui  Southworth  fu 

Ert  egli  par  eendeUa?  Coéì  apparirebbe  dalla  reiasione  in  So  mera 
OpoKoli,  iii.  65.  Wbitelock,  669:  e Processi  di  Stalo,  ▼. 

Era  egli  solo  per  difesa  ? Tale  è la  testimoniaosa  di  Metham  ( Thor- 
loe  U*  9SS  ) e r eGTermutoae  di  PaDUltone  alla  sua  morte.  Whi> 
Ulodi  U.  5^. 
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tratto  al  luogo  del  supplicio.  Sul  patibolo 
parlò  con  soddisfazione  del  genere  delia  sua 
morte  , ma  al  tempo  stesso  indicò  l'incon* 
gruenza  di  quelli  che  pretendevano  di  aver 
pigliate  le  armi  per  la  libertà  di  coscienza,  e 
tuttavia  spargevano  il  sangue  di  chi  differiva 
da  loro  in  religiose  credenze.  Eglisofferi  l’usa- 
ta pena  de'  felloni  (29). 

La  novella  dell'  ultimo  rivolgimento  era 
stata  intesa  da'  soldati  d' Irlanda  e Scozia 
con  aperto  mormorare  d'alcuni  e un  sospetto 
acquetarvisi  d'altri.  In  Irlanda  Fleetwood  non 
sapeva  come  conciliare  la  condotta  del  suo 
suocero  co’  proprj  suoi  pensamenti , e mostrò 
voglia  di  rassegnare  il  suo  comando  deU’isola: 
Ludlow  e Jones,  amendue  repubblicani  fe- 
roci riguardavano  il  Protettore  per  un  ipo- 
crita ed  un  apostata  ; e quantunque  il  secon- 
do andasse  nel  suo  parlare  più  cauto , il  pri- 
mo apertamente  rilìotò  di  voler  procedere 
da  commissario  civile  sotto  la  novella  costi- 
tuzione del  governo  : e nella  più  parte  delle 
guernìgioni  parecchj  de’  principali  officiali 
non  facevano  punto  un  segreto  della  loro  ma- 
la  contentezza  , e v’ebbe  perfino  il  caso  d'un 
richiamo  compilato  da  loro  “ contro  il  go- 
verno d’un  uomo  solo  ,,.  Ma  Cromwell  con 
la  sua  prudenza  e fermezza  divertì  la  tempesta 

(09)  Thurloe:  ii.  ^06.  ^Vhitelock  Sq).  CHjilIooer,  ii.  554. 
Kniicthorough , CollcKÌooit  MS. 
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ond’era  minacciato.  Mandò  il  suo  figliuolo 
Enrico  a -visitare  Fleetwood  affinchè  potesse 
ben  conoscere  le  vere  disposizioni  di  questo 
Capitano:  i più  formidabili  de'  suoi  conlrarj 
furono  senza  strepito  fatti  venire  in  Inghilter- 
ra : e pareccbj  degli  altri  si  trovarono  subita- 
mente, ma  l'un  dopo  l'altro  spogliati  de'  loro 
comandi.  Nè  più  de'  casi  riuscì  più  efficace 
l'interesse  che  la  persuasione:  e fu  notato  che 
de'  membri  , i quali  da  prima  traevano  in 
folla  al  conventicolo  anabattista  in  Dublino , 
come  a protestazione  della  loro  religiosa  cre- 
denza , quasi  tutti  quelli  che  avevano  qual- 
che cosa  a perdere  a poco  a poco  se  ne  allon- 
tanarono per  condursi  in  luoghi  più  accetti 
di  religioso  culto.  Eziandio  gli  stessi  anabat- 
tisti vennero  nella  credenza  che  Tambizione 
d'un  uomo  privato  non  poteva  guastare  i di- 
segni del  Signore,  e eh'  era  meglio  per  loro 
il  ritenersi  i loro  posti  sotto  il  Protettore  , di 
quello  che  abbandonandoli , privar  sè  stessi 
de’  mezzi  di  promovere  il  servigio  di  Dio  e 
di  afheltare  il  regno  di  Cristo  sulla  terra  (3o). 
Soggiogi  i In  iseozia  lo  spirito  di  malcontento  ugual- 
!g)Koueii  yjgjjfg  prevalse  tra  gli  ufficiali:  ma  gli  animi 
loro  furono  divertiti  dagli  odj  politici  per 
mezzo  delle  militari  fatiche.  Negli  anni  an- 
tecedenti , sotto  le  sembianze  di  tranquillità 


(So)  Tburloe , ii.  l49  i5e  i6a  tl4- 
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aveano  continuato  a covare  le  faville  della 
guerra  nella  parte  montuosa  di  Scozia  : le 
quali  infine  alla  partenza  diMonk,  itoa  pren- 
dere il  comando  della  flotta  inglese,  prorup- 
pero in  aperto  incendio.  A Carlo  in  Francia 
e ai  partigiani  suoi  in  Iscozia  parve  questa 
essere  una  propizia  congiuntura  : i conti  di 
Glencairn  e Balcarras  furono  successivamente 
raggiunti  da  Angus,  Montrose  , Athol , Sea- 
forlh,  Keomure  e Lorn  , figliuolo  di  Argyle; 
e Wogan  officiale  di  arditi  spiriti , sbarcato 
a Dover,  raccolse  un  corpo  di  regj  a Londra  , 
co’  quali  traversando  l'Inghilterra  sotto  le  in- 
segne della  repubblica,  pervenne  sano  e salvo 
agli  alloggiamenti  de’ suoi  amici  scozzesi.  11 
numero  de’ regj  saliva  a qualche  migliaio:  la 
natura  del  paese  e gli  animi  de’paesani  erano 
propizj  a loro; e il  loro  coraggio  era  sostenuto 
dalle  iterate  , ma  fallaci  novelle  del  pronto 
arrivo  di  Carlo  stes.so  alla  testa  di  forze 
considerevoli . Ne  derivò  una  guerra  alla 
spicciolata  , ma  feroce  oltre  misura.  Roberto 
Lilburne,  capitano  degl’inglesi  , devastò  le 
terre  di  tutti  che  favoreggiavano  i regj  ; i regj 
quelle  di  tutti  che  restavansi  neutrali,  o aiu- 
tavano i lor  nimici.  Ma' in  brieve  degli  odj 
personali  disturbarono  i consigli  de’  sollevati, 
e perciocché  s’era  rivocatoin  dubbio  il  diritto 
di  Glencairn  al  principale  comando , arrivò 
Middleton  con  una  commissione  regia  , cui 

16* 
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,654  tutti  furono  richiesti  d’ubhiilire.  A Middleton 
» febbraio.  jl  Protettore  coiilrapposc  Moiik.  Fu  accorgi- 
8ti)riie.  mento  del  primo  di  schivare  una  battaglia,  e 
spossar  la  forza  del  suo  avversario  con  mosse 
e contro  mosse  in  un  paese  montagnoso  sen- 
za la  comodità  di  strade  e di  alloggiamenti: 
ma  nel  tentar  che  faceva  di  sottrarsi  al  nimico, 
19 luglio.  Middleton  s’imbattè  con  Morgan  capitano 
d’una  compagnia  inglese  ;i  suoi  soldati  imba- 
razzati nelle  gole  de’  monti  furono  o morti  o 
fatti  prigioni  : e la  sua  perdita  consigliò  ai 
capi  de’  regj  di  procacciarsi  mercè  con  la 
o4  »go»io.  prontezza  della  lor  sottomissione.  Il  conte  di 
Tullibardine  diede  l’esempio:  Glencairn  ven- 
ne dipoi:  es.si  furono  imitati  da’lor  compagni, 
e la  mansuetudine  di  Monk  conferì  altrettanto 
quanto  la  fortuna  dell’arrai  alla  compressione 
totale  de’ sollevati  (3i).  Cromwell  tuttavia  non 
la  «priie.  aspettò  l’esito  di  quel  conflitto.  Innanzi  che 
Monk  si  fosse  congiunto  aH’esercito,  promulgò 
tre  ordinamenti,  pe’ quali  di  sua  suprema 
autorità  incorporò  la  Scozia  con  Inghilterra  , 
sciolse  i nativi  dalla  loro  ubbidienza  verso 
Carlo  Stuart  , abolì  la  dignità  reale  e il  par- 
lamento scozzese  con  tutti  i titoli  e premi- 
nenze che  importavano  servitù  e vassallaggio, 

(3l)  Vedi  la  ratifica  delle  rete  dì  Tullibardine,  Glencairn, 
Heriol  Forealer,  Kenmore,  Monlroae  e Seaforth,  con  <lÌTerae 
date  tra*  a4  • i io  gennaio  nel  libro  del  conaigUo  l655. 
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creò  corti  baronali  per  supplire  alle  giurisdi- 
zioni , ch’egli  aveva  lolle  ; ed  accordò  libera 
perdona nza  alla  nazione , ad  eccezione  di 
numerose  persone  soggette  a diversi  gradi  di 
punizione.  Cosi  fu  sovvertita  tutta  l'orditura 
della  costituzione  scozzese:  ma  nessuno  s'at- 
tentò di  farne  richiamo  o contrasto.  Gli  spiriti 
della  nazione  erano  domi  : la  sperienza  del 
passato  , e la  presenza  de'  soldati  convinsero 
il  popolo  che  la  resistenza  era  vana:  de'nobili, 
molti  languivano  entro  le  mura  delle  lor  car- 
ceri in  Inghilterra, e gli  altri  erano  annientati 
dalle  dimande  de' lor  creditori  e dalle  storsioni 
di  chi  aveva  io  sequestro  i lor  beni  ;ed  ezian- 
dio la  chiesa  scozzese  cominciò  ad  accorgersi 
che  la  sua  autorità  , comecché  celestiale , se 
a Dio  piace , nella  sua  origine , non  era  da 
tanto  che  valesse  a resistere  alla  terrena  pos- 
sanza della  repubblica  (Sa). 

^5a)  ScoIkII,  sSQ}  Whitetock,  533  567  9.  Burnet, 

i.  100-4.  Oitord  tSa3.  Diilìie,  ii.  377  38i.  Carte  di  stalo  di 
Milton,  i3o,  i3i.  L*  ohimo  anno  (00  di  luglio^  l' asserohlea 
genrrale  al  adunò  in  Edìoliurgo,  ma  ii  colonnello  CoUerel  entrò 
e addcroandò  per  quale  aulorità  sedessero  quivi.  Fu  risposto  di’  essi 
erano  una  corte  spirituale  di  Gesù  Cristo,  che  non  si  mescola* 
„ Ta  in  alcuna  cosa  civile:  che  la  loro  autorità  era  da  Dio  e 
ft  atahilita  dalle  leggi  del  paese  : e che  per  la  lega  e patto  soien* 
„ ne  una  gran  parte  dell' esercito  inglese  era  obldigata  a difendere 
„ la  loro  adiinsnsa.  h Ma  Cotlerd  non  tnleac  questo  linguaggio. 
Egli  ordinò  a’ deputati  di  seguirlo;  li  condusse,  circondati  da’sol* 
dati,  un  miglio  fuori  della  città  e quindi  vietò  loro  adunarai  in* 
insieme  in  maggior  numero  di  tre  persone,  o rimanere  in  Edin- 
hurgo  dopo  le  ore  otto  del  vegnente  mattino.  Vedi  U patetica  la* 
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I potentati  esterni  viddero  senza  maraTÌ- 
gliare  il  recente  innalzamento  di  Cromwell. 
Aaean  essi  contezza  della  costui  ambizione,  e 
ne  avevano  presagito  i successi.  Tutti  che 
avevano  alcunché  a sperare  daU'amistà  di  lui, 
o a temere  dalla  sua  niinicizia  s’afTrettarono 
di  offerirgli  ;le  loro  congratulazioni  : ed  am* 
Jbasciadori  ed  inviati  de’  più  de’  principi  po- 
polarono la  corte  del  Protettore.  Egli  li  accolse 
con  tutta  la  magnificenza  di  un  sovrano. 
Dal  suo  appartamento  nel  Cockpit  egli  s’ era 
trasferito  con  la  sua  famiglia  alle  stanze  da 
tempo  antico  assegnate  al  re  : le  quali  erano 
state  novellamente  addobbate  nella  foggia  la 
più  splendida  e costosa:  e nella  sala  de’  con- 
viti fu  posta  una  sedia  di  stato  su  d’un  piano 
sollevato  per  tre  gradini  dal  suolo . Quivi 
stava  il  Protettore  a ricevere  gli  ambasciadori. 
Eran  essi  avvisati  di  far  tre  riverenze,  l’una 
all'entrata  , la  seconda  nel  mezzo  della  sala 
e la  terza  airultimo  gradino,  a ciascuna  delle 


roentaiiooe  ili  Batllie  so  questo  fslio,  voi.  ii.  p.  Taltafìa 
Kirion  allro  lumioare  teologico  ne  dice  che  **  tutto  il  tempo  di 
questo  gOTcrno,  I*  opera  del  vangelo  prosperò  in  Iscoxia  non  po- 
„ C0(  ma  posaen temente.  Io  credo  veramente  che  vi  furono  piu 
„ anime  convertite  a Cristo  in  quel  hceve  spasio  di  tempo  che  in 
„ altra  epoca  do|>o  la  riforma.  1 ministri  erano  lahorìosi  » il  po> 
polo  diligente  : elle  loro  aolenoi  comanioni  molte  congregasioni 
,,  s'adunarono  con  gran  moUitudìnedi  persone,  alquante dossine 
y,  di  ministri  solevano  predicare,  e il  popolo  cootiouave  per  coti 
„ dire  in  una  specie  d'estasi  ( tento  seriamente  intendevano  etti 
„ egli  apirituali  eaercisj)  per  tre  giorni  almeno-  „ Kerkter,  54*  55. 
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quali  Cromweli  rispondeva  con  un  lieve  in* 
chinare  di  capo.  .Allorché  essi  avevano  pro- 
nunciato i loro  discorsi  e ricevuta  la  risposta 
dal  Protettore,  si  ripeteva  il  raedosimo  cere- 
moniale  alla  lor  dipartenza.  In  una  occasione 
egli  fu  pregato  di  permettere  ai  gentiluomini 
addetti  airambascìata  di  bagìargll  la  mano  : 
ma  egli  s'avanzò  fino  al  gradino  superiore , si 
inchinò  a ciascuno  alla  sua  volta  , fe'  segno 
della  mano  e si  ritirò.  Alla  conchiusione  della 
pace  con  gli  Stati , gli  amliascialori  furono  da 
lui  invitati  a desinare  seco.  Sedeva  egli  solo 
da  uno  de'  lati  della  mensa,  essi  con  alcuni 
nobili  del  consiglio  dall'  altra.  Le  loro  dame 
furono  convitate  a parte  dalla  nobile  moglie 
del  Protettore.  Finite  le  mense , amendue  le 
brigale  si  riunirono  nel  salone  , dove  si  ese* 
guirono  de' pezzi  di  musica  e fu  cantato  un 
salmo,  di  cui  Cromwell  diede  copia  agli  am- 
basciadori , notando  esser  questa  la  miglior 
carta  che  fosse  mai  passata  fra  loro.  L'inter- 
tenimento  ebbe  fine  con  un  passeggio  nella 
galleria  (33). 

Il  primo  trattato , che  occupò  i suoi  pen-  Tmuiocon 
sieri,  fu  quello  con  le  Province  Unite.  Du-  »'•  S‘«u. 
Tante  il  suo  governo  l'armata  navale  inglese 
nonavea  perduto  queU'orgogliosa  preminenza 

(33)  Curie  ili  CUrendoD  iìì,  ^4^.  Tharloey  i.  So  • 69,  i54« 

957.  Riaulu  dal  libro  del  eonaiglio  che  le  epeee  d*  0^1  ire  mett 
della  famiglia  del  prolMlort  aalitano  ■ 55,000  L,  l4  aereo  lOSS. 
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sopra  l’emula  sua  pe*  mari , eh’  ella  aveva 
in  origine  acquistata  per  le  diligenti  cure  del 
parlamento.  Nel  mese  precedente  di  maggio 
le  armate  nimìche^  ciascheduna  composta  di 
circa  cento  vele,  s’eraiio  messe  in  mare  ; gl’in- 
glesi comandati  da  Monk  , Dean  , Penn , e 
Lawson  : gli  Olandesi  da  Van  Tromp,  De  Ruy- 
ter,  De  Wilte  ed  Evertseiis.  Mentre  che  Monk 
insultava  alla  costa  d’  Olanda  , Van  Troinp 
tempestava  con  le  artiglierie  la  città  di  Dover. 
Essi  po.sciasi  scontrarono  aH’allezza  del  North 
Forelande  la  fazione  continuò  lutto  il  giorno. 
Il  nimico  perde  due  vele  : dalla  parte  degli 
Inglesi,  Dean  fu  ucciso  da  un  colpo  di  cata- 
na. Egli  cadde  allato  di  Monk,  il  quale, sul^ 
tamente  stese  il  suo  mantello  sul  corpo  |d<ìK 
l’estinto.^  perchè  il  soldati  non  isbigotlissero 
per  la  fine  del  lor  comandante.  ;„.t. •■•.i'' 
!'■  La  battaglia  fu  rinfrescata  la  mattina, ap- 
presso. Quantunque  Blake  con  diciotto  navi 
si  fosse  unito  con  gl’  Inglesi  nella  notte  , Van 
Tromp  combattè  col  più  diliberato  coraggio  ; 
ma  un  timor  panico  s’ impadronì; della  sua 
flotta  ; furono  contravvenuti  i suoi  ordini  ; 
parecchi-  capitani  fuggironsi  dal  fuoco  supe- 
TÌor  del  nimico:  e da  ultimo  gli  Olandesi  si 
cercarono  ricovero  entro  l’VVielings,  e lun- 
go la  costa  poco  profonda  di  Zelanda.  Essi 
perderono  vent’una  nave:  mille  trecento 
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uomini  furono  fatti  prigioni , e il  numero  degli 
uccisi  e de’feriti  fu  in  proporzione  grande  (34)> 

Cromwell  accolse  1'  annunzio  di  cotesta 
vittoria  con  trasporti  d'allegrezza.  Quantunque 
non  potesse  pretendere  alcuna  parte  nel  ine- 
rito ( perchè  la  flotta  doveva  i suoi  successi 
alle  cure  del  governo  ch’egli  avea  rovesciato) 
egli  ben  s'avvisava  che  quella  darebbe  lustro 
alla  propria  sua  amministrazione  : e il  popolo 
fu  pubblicamente  chiamato  a render  grazie 
all'  Onnipotente  per  grazia  così  segnalata.  Fu 
notato  che  in  questa  occasione  egli  non  co- 
mandava , ma  invitava  ; e i suoi  ammiratori 
celebrarono  questa  diversità  di  stile  come  un 
argomento  della  umiltà  e della  semplicità  di 
cuore  del!supremo  generale  (35).  ììì-] 

■j  : Agli  Stati  d'Olmida  la  disfatta  del  loro  na- 
vilio  fu  cagione  del  più  vivo  duolo.  Non  la- 
mentavano già  tanto  la' perdita  degli  uomini 
e delle  navi:  che  cotal'perdita  poteva  di  leg- 
gieri ripararsi;  ma'quelifatto  digradavall  nel 
concetto  d'Europa,  col  ridurli  alia  condizione 
di  supplichevoli  che  cercavano  di  stornare  da 
sè  la  collera  d'un  vittorioso  nimico.  In  seguito 

i./«ori  i n 

(34)  Whitelock,  557.  LaJlow,  v.  aj,  HeaUi , 544-  Cler<^ 
i.  533.  fiasnage  ì.  io3.  Raccoglieai  dalle  lettera  in  Thurioe  che 
gl*  ingleai  comhatteron  alla  diitaosa  di  un  meiso  tiro  di  cannone* 
fioche  U bìdìco  cadde  in  confuiione  a cominciò  a fiiggire,  quando 
i loco  taacelli  conqnaaaati  furono  circondali  e preai , dalie  fregate 
ragleai.  Thurioe  i,  369,  370*  378.  . . 

(35^  Whilelork,  558.  -’P  Irf 
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degli  itnportani  prieghi  de' mercatanti,  ave- 
van  essi  precedentemente  nominati  amba- 
sciadori  a far  proposte  di  pace  al  nuovo  go- 
i6 maggio,  verno  : ma  questi  ministri  non  si  roo.ssero 
dalla  costa  d'OlancIa  se  non  dopo  la  battaglia: 
e il  loro  arrivo  in  Inghilterra  in  quel  preciso 
istante  fu  dall*  universale  attribuito  ad  una 
persuasione  di  inferiorità,  nata  in  es.so  loro 
oj  giugno,  dalla  recente  rotta.  Fnron  essi  introdotti  col 
debito  onore  ai  cospetto  di  sua  eccellenza  e 
del  consiglio:  ma  li  trovarono  alieni  dal  re- 
cedere dalle  alte  dimande  fatte  da  prima  dal 
parlamento.  Quanto  alla  pretensione  d’inden- 
nità per  lo  passato,  gli  ambasciadori  manten- 
nero che  se  ponevansi  in  bilancia  le  loro  ris- 
pettive perdite  , sarebbenc  risultato  che  gli 
Olandesi  avevano  maggiormente  sofferto  : e 
„ alla  dimanda  di  sicurtà  per  l’avvenire,  rispon- 
devano che  sarebbesi  ottenuta  col  recare  a 
compimento  quel  trattato  che  per  la  subita 
<9  tosti»-  partenza  di  st.  lohn  e Strickland  dall’Àja  era 
stato  interrotto.  L*  ostinazione  dei  consiglio 
indusse  gli  ambasciadori  a chiedere  i passa- 
porti pel  loro  ritorno  : ma  si  trovò  la  maniera 
di  risvegliare  in  loro  novelle  speranze , e d’in- 
tertenerli  con  nuove  proposte.  Nelle  conferen- 
ze Cromwell  generalmente  avea  la  parte  prin- 
cipale. Talvolta  egli  rampognava  gli  amba- 
sciadori con  termini  non  gran  fatto  cortesi: 
tal  altra  descriveva  con  lagrime  le  miserie 
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cagionate  dalla  guerra  ma  era  sempre  guar- 
dingo d'inviluppare  il  suo  ragionare  in  tanta 
oscurità,  che  passarono  due  mesi  innanzi  che 
gli  Olandesi  potessero  distintamente  accertarsi 
del  vero  suo  intendimento.  Allora  vennero  a 
conoscere  che  l’Inghilterra  cederebbe  alla 
pretensione  del  compenso  di  danaro , purché 
Van  Tromp  fos.se  per  un  certo  tempo  rimosso 
dal  comando  della  loro  flotta , come  in  rico- 
noscimento ch’egli  era  stato  l’aggressore:  ma 
che  d’altro  canto  aspettavasi  che  gli  Stati  con- 
sentirebbero all’incorporazione  dei  due  paesi 
in  una  grande  potenza  marittima  , da  stare 
ugualmente  sotto  il  governo  medesimo,  com- 
posto di  persone  elette  d'infra  l’una  e l’altra. 
Quest'era  un  punto  sul  quale  gli  ambasciadori 
non  avevano  alcuna  potestà  di  negoziare  : e 
convennesi  che  due  del  lor  numero  si  con- 
durrebbero all’  Aja  per  averne  ordini  ulte- 
riori (36). 

Ma  pochi  giorni  avanti  la  loro  partita  era 
stata  combattuta  un’  altra  battaglia  navale  ^ 
ed  un’  altra  vittoria  riportata  dagli  Inglesi. 
Per  otto  settimane  Monk  aveva  bloccato  l’en- 
trata del  Texel  : ma  Van  Tromp , tosto  che 
la  sua  flotta  fu  ristorata  , si  mise  in  mare  , e 
cercò  di  risarcire  l’onore  della  bandiera  bel- 
gica. Ciascun  ammiraglio  comandava  in  circa 

(56)  Vedi  «a  ci&  noe  aolliludine  di  certe  origioali  in  Thor- 
\o9t  i,  a68,  e84 1 8 5i5|  6,  54o>  3&i , 570 , ^ , 594*  4^** 
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ceoto  navi:  e 6o  cheTromp  visse , la  vittoria 
si  stette  incerta  ; ma  egli  cadde  colpito  da 
una  palla  di  moschetto  : gli  Olandesi  comin- 
ciarono a disordinarsi , tra  breve  fuggironsi  e 
l'incalzo  durò  fino  a mezza  notte.  Quello  che 
distinse  il  presente  da  ogni  precedente  azzuf- 
famento , fu  l'ordine  dato  da  Monk  di  non 
fare  alcuna  preda  , ma  di  mandare  a. fondo, 
o distruggere  le  navi  dell'  inimico.  Però  i soli 
trofei  di  vittoria  furono  i prigionieri,  uomini 
che  erano  stati  tratti  dall'  acque  in  che  s'era- 
no  gittati,o  che  su'battelli  erano  scampati  da 
quella  rovina . Di  questi  più  d'  un  migliaio 
furono  menati  in  Inghilterra  , il  che  prova 
bastantemente  che  se  la  perdita  delinimici 
non  ascese  a venti  navi , secondo  che  assed 
Monk,  fu  superiore  a quella  di  nove  piccoli 
vascelli  , il  più  che  si  volle  ammettere  da  loro 
stessi  (87). 

Mentre  erano  lontani  gli  altri  ambascia- 
dori  , Cromwell  cercò  di  avere  parecchi  ab- 
boccamenti privali  col  terzo  che  rimase , con 
Beveriiingk,  deputato  degli  Stati  d' Olanda: 
e la  moderazione  ond'  egli  favellò  delle  qui- 
stioni  agitate,  unita  al  compianto  con  cui  de- 
plorò la  nimicizia  di  due  nazioni  tanto  simili 
fra  sè  pe'loro  principi  politici  e religiosi, per- 
suase all'  Olandese  che  potesse  facilmente  e 

(3^)  Le  Clerct  >>  ^^5.  fixinigc,  i.  5i5.  Parecclìj  processi, 
N.  197.  PeHello  diurito,  N.  187.  Thurloe,  t 393,  4^o,44S*J 
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prontamente  venirsi  ad  un  aggiustamento.  A 
sua  richiesta  tornarono  i suoi  compagni^  fu- 
rono ripigliate  le  conferenze  : e si  nodrivano 
le  più  lusinghiere  speranze:  allorché  subita- 
mente i commessarj  inglesi  presentarono  tren- 
tasette  articoli  concetti  in  un  tuono  di  soper- 
chieria  oltraggiosa  , e in  cui  si  dimandavano 
sacrifìcj  penosi  e digradanti.  Pochi  giorni  ap- 
presso il  parlamento  fu  disciolto  : e siccome 
era  manifesto  che  gl'inleressi  del  nuovo  Pro- 
tettore richiedevano  una  pace,  gli  ambascia- 
dori  cominciarono  a far  sembiante  d’indiffe- 
renza intorno  all’ affare. e dimandarono  i pas- 
saporti per  andarsene.  Allora  fu  trovato  un 
temperamento:  vennero  abbandonate  alcune 
pretensioni , altre  modificate  ; e fu  accomo- 
data ogni  quistione  tranne  questa  se  il  re  di 
Danimarca  , confederato  degli  Olandesi  , il 
quale  per  gratificare  a questi  aveva  presi  e 
confiscati  ventitré  vascelli  mercantili  inglesi 
nel  Baltico  (38),  dovesse  essereo  no  compreso 
■nell’accordo.  Gli  ambasciadori  erano  già  ar- 
rivati a Gravesend  per  ripatriare  , quando 
Cromwell  propose  un  nuovo  spediente  ch’essi 
approvarono.  Tuttavolta  n’andarono  in  Olan- 
da ; ne  ottennero  la  ratifica  dei  diversi  Stati , 
e tornarono  in  Inghilterra  a por  fine  al  trattato. 
Ma  qui,  con  loro  stupore,  ecco  levarsi  novelli 

(38)  i.  989. 


iQoUobre. 
94  Dovenah. 


1664 

6 geanaio. 


98  febbra  iu. 
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impedimenti.  Bevernlngk  s'era  incautamente 
gloriato  della  sua  destrezza  , pretendendo 
d'aver  costretto  il  Protettore  a calar  dalle  sue 
richieste  col  minacciargli  di  rompere  il  nego* 
ziato  : e Cromwell  ora  gli  voltò  le  carte  in  sui 
5 iprite,  viso  giuocandogli  un  egual  tratto.  Nel  tempo 
stesso  che  ringagliardiva  alcune  delle  sue  ri- 
chieste , fece  allestire  un’  armata  di  cento 
vele,  e ordinò  a parecchj  reggimenti  d'imbar- 
carsi. Gli  amhasciadori  sapendo  che  gli  Stati 
non  avevano  fatto  alcun  provvedimento  per 
opporsi  a questo  formidabile  armamento  ri- 
pugnantemente acconsentirono  ; e ai  5 di 
aprile,  dopo  un  negoziato  di  dieci  mesi  , la 
pace  fu  definitivamente  sottoscritta  (39). 
AriicoUai  Per  questo  trattato  il  governo  inglese  ab- 
***“'  handonava  in  silenzio  quelle  superbe  preten- 
sioni che  aveva  in  origine  poste  innanzi.  Non 
si  facea  menzione  d'indennità  per  lo  passato, 
nè  di  sicurtà  per  l'avvenire  ; della  incorpora- 
zione de' due  Stati;  del  diritto  d'inquisizione; 
del  decimo  sulle  aringhe  ; o della  esclusione 
del  principe  d Grange  dall'  ufficio  di  Stadt- 
holdfir.  A questi  umilianti  patti  l'orgoglio  de- 
gli Stati  d’ Olanda  aveva  nìegato  di  voler 

(3g)  Tharloe,  i.  57*  607  6i6»  614*  64^1  9t  >9i 

48  . 56 , 74  , 5»  i»3  , 137,  195  , 197.  Le  Clerc , i.  54o-3.  Du- 
rando r intero  negoiìalo  risulta  da  queste  carte  che  i dispaccj 
degli  aisbesciadori,  e quelli  scritti  a loro  furono  aperti,  e prò- 
cacciate  dal  consiglio  di  Stato  copie  di  quasi  tulle  le  risolusioui 
prese  dagli  Stati.  Vedi  specialmente,  ii.  99  i53. 
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sottostare: e Cromwell  fu  contento  di  accettare 
due  altri  articoli,  i quali  mentre  sembravano 
interessare  ugualmente  le  due  nazioni , erano 
in  fatto  intlirilti  contro  la  famiglia  degli  Stnart 
e de*  suoi  partigiani.  Fu  stipulato  che  nessu* 
na  delle  due  repubbliche  dovesse  ricettare  o 
aiutare  i niinici , ribelli  o esiliati  dell’  altra  : 
ina  che  l'una  o l’allra  , essendone  preceden- 
temente richiesta  , ordinar  dovesse  'a  cotali 
nimici , ribelli  o esiliati  di  partirsi  dal  suo 
territorio  sotto  pena  di  morte , prima  che  spi- 
rassero vent'otto  giorni.  Alla  dimanda  che  si 
rendesse  alla  bandiera  della  repubblica  quel- 
l’onore medesimo  che  si  rendeva  dianzi  alla 
.bandiera  del  re  , gli  Olandesi  non  fecero  dif- 
ficoltà. Le  sole  quistioni  che  piu  tirarono  iu 
lungo  la  conclusione  dell’  accordo  riguarda- 
rono il  compenso ^da  darsi  ai  mercatanti,  per 
le  depredazioni  a danno  del  loro  traffico  nelle 
Indie  orientali  avanti  la  guerra,  e la  cattura 
delle  loro  navi  fatta  dal  re  d'Olanda  in  tem- 
po di  quella.  Fu  nondimeno  convenuto  che 
si  elegessero  arbitri  da  entrambe  le  nazioni  , 
e che  ciascuno  de’  due  governi  avesse  ad  es- 
sere obbligato  alla  lor  decisione  (4o).  Questi 
determinarono  che  si  restituisse  l’isola  di  Po- 
lerone  , e se  ne  pagassero  i danni  valutati 
1 70,000  1.  alla  compagnia  inglese  delle  Indie 


5o  agoito. 
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orientali:  che  3,6 1 5 1.  si  distribuisìsero  tra  gli 
eredi  di  quelli  che  aveano  sofferto  in  Amboy- 
na:e  che  si  assegnasse  un  compenso  di  97,973 
1.  ai  trafficanti  del  Baltico  (4i)- 
Segreto  ec-  Vebbe  nn  oggetto,  riputato  dal  Protettore 
di  grave  rilievo,  in  cui  egli  conseguì  solo  in 
parte  il  suo  intento.  Investito  egli  allora  della 
autorità  suprema  , risguardava  Carlo  come 
personal  suo  nimico,  e drizzava  tutte  le  sue 
mire  a spogliare  l’esule  re  d’ogni  speranza  di 
straniero  soccorso.  Dal  principe  d'Orangeyrà 
strettamente  congiunto  con  la  reai  famìglia  , 
Cromwell  poco  aveva  a temere  fin  che  dura* 
va  la  sua  minore  età;  e per  renderlo  incapace 
di  vantaggiare  la  causa  regìa  quando  fosse  più 
oltre  cc^li  anni , tentò  di  escluderlo  col  trai* 
tato  da  quegli  elevati  ufficj  , che  potevano 
quasi  riputarsi  per  eredìtarj  nella  sua  fami* 
glia.  11  decìso  rifiuto  avutone  dagli  Stati  Tin* 
dusse  a rivocare  la  sua  dimanda  : ma  con 
l'opera  di  Beverningk  egli  s'adoperò  co’ca* 
pi  della  fazione  Louvestein  , ed  ottenne  un 

(41)  Vedi  il  decreto  « ihtd.  85  88.  Dt  Sagredo  arobaaciadot 
Tenezìauo  i)  quale  duriate  la  guerra  risìedeTa  a Amsterdam  do 
vien  detto  ebe  gli  Olandesi  riconoscevano  la  perdita  di  i,iai  va* 
•celli  da  guerra  c mercaolili  : e che  la  spesa  dì  queata  guerra  8u« 
però  quella  de'  loro  veol'  anni  d'  ostilità  contro  Spagna.  Egli  af> 
ferma  ebe  la  loro  inferiorità  nacque  da  tre  cagioni  : che  le  navi 
inglesi  erano  di  maggior  mole;  che  i cannoni  ingleai  erano  di 
rame  e di  più  grosso  calibro:  e che  il  numero  delle  prede  fatto 
dagl' Ingleai  al  principio  rese  monche  le  forse  oaTali  de’ loro  nU 
mici.  Relasionet  MS. 
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segreto  articolo, mercè  di  cui  gli  Stati  d'Olanda 
e della  Frilandla  occidentale  promisero  di  non 
eleggere  mai  il  principe  d’Orange  a \otoStadU 
holder,  nè  di  tollerare  che  avesse  il  principale 
comando  deli’  esercito  di  terra  e di  mare.  Ma 
il  segreto  trapelò:  gli  altri  Stati  si  risentirono 
gravemente  di  questo  clandestino  negoziato  : 
ai  richiami  ed  alle  rimostranze  si  rispose  con 
apologie  e giustificazioni  : le  Province  prò* 
ruppero  in  aperto  scisma , ed  ogni  di  cresceva 
l’esacerbazione  delle  due  parti.  Nell'insieme, 
per  altro , la  contesa  era  favorevole  alle  ra- 
gioni del  giovine  principe , per  la  ripugnanza 
onde  il  popolo  vedeva  l’intramessa  d’un  estero 
potentato,  o piuttosto,  secondo  che  il  chiama- 
vano , d'un  usurpatore  nelle  interiiCAordina- 
zioni  della  repubblica  ««t 

La  guerra  in  cui  l’emule  corone  di  Fran-  Negozino 

. o ° 1 ■>  1 • 1 Spjgoz. 

eia  e Spagna  erano  da  si  lungo  tempo  involte,  isss 
indusse  cosi  Luigi , come  Filippo  a cattivarsi 
l'animo  del  novello  Protettore.  Àlonzo  de  Car- 
denas , ambasciadore  spagnuolo  ebbe  il  van- 
taggio di  trovarsi  già  sul  terreno.  Egli  n’andò 
a Crorawell  a presentargli  le  congratulazioni 
del  suo  principe , e profferirgli  il  soccorso  di 
Spagna , s*  egli  sentisse  desiderio  di  fare  un 
passo  più  oltre, e assumere  il  titolo  e l’ufficio 

(4z)  Damont,  79.  Tharloe,  toI.  ii.  iii.  piziim-  V«di  “ Lz 
„ Deduclion  „ 0 difeu  degli  Steli  d’  OItndz  io  Ite  Clero , i.  545 
e Beznzge,  i.  540. 

F0I.XL  17 
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di  re.  A così  lusinghiero  messaggio  fu  data 
risposta  oltre  misura  cortese  : talché  l’amba- 
ficiadore  procedette  a proporre  una  lega  tra  le 
due  potenze  , il  cui  grande  scopo  doveva  es- 
sere il  restringere  entro  ragionevoli  termini 
l’ambizione  di  Francia , la  quale  avea  per 
tant’anni  turbata  la  quiete  d’Europa.  Questo 
si  era  il  solo  vantaggio  cui  risguardasse  Filip- 
po : per  Cromwell  l'utile  sarebbe  stato  nel 
poter  costringere  Francia  a niegare  aiuto  e 
ricetto  a Carlo  Stuart  e a’ suoi  partigiani  : e 
a contrarre  l’obbligo  di  mantenere,  congiun- 
tamente a Spagna , il  Protettore  nel  governo 
de’  tre  reami.  Cromwell  porse  orecchio  alla 
proposta  ,ma  non  rispose:  deputò  cotnraessarj 
a discuterla , ma  vietò  loro  di  fare  alcuna 
promessa  o di  far  concepire  speranza  alcuna 
della  sua  acquiescenza.  Allorché  don  Alonzo 
comunicò  loro  la  bozza  d’un  trattato  eh'  egli 
era  stato  sul  punto  di  concbiudere  coi  depu- 
tati eletti  dall'  ultimo  parlamento,  gli  fu  ad- 
domandato  se  il  re  di  Spagna  consentirebbe 
ad  un  libero  commercio  con  le  Indie  occi- 
dentali ; se  ommetterebbe  la  clausola  risguar- 
dante  la  inquisizione  ;se  ridurrebbe  ad  egua- 
glianza i dazj  sulle  merci  estranie  : e darebbe 
al  mercatante  inglese  la  precedenza  nel  com- 
perare le  lane  spagnuole.  Quegli  rispose  che 
il  suo  signore  perderebbe  anzi  gli  occhi 
che  tollerare  Fin  tramessa  d’ alcun  potentato 
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straniero  sui  due  primi  punti:  quanto  agli  altri 
sarebhesi  potuto  facilmente  divenire  a soddis- 
facenti accordi.  Ciò  fu  bastante  per  allora  . 
Cromwell  fece  mostra  di  tenere  il  trattato  per 
terminato  : quantunque  il  vero  si  fosse  ch’egli 
meditava  nella  sua  mente  un  assai  diverso 
disegno , e non  voleva  essere  impedito  da  im- 
mature convenzioni  (43). 

L’ambasciador  francese  , quantunque  in- 
traprendesse il  negoziato  sotto  auspicj  meno 
propizj , ebbe  l’accorgimento  o la  buona  ven- 
tura di  condurlo  a più  lieto  fine.  Che  la  fa- 
miglia reale  di  Francia , per  le  sue  attinenze 
con  quella  d’ Inghilterra , fosse  mal  disposta 
verso  la  repubblica  , non  potea  rrvocarsi  in 
dubbio  : ma  alle  sue  inclinazioni  ponevano 
freno  gli  odj  interni  che  distraevano  l’atten- 
zione del  governo  e la  guerra  al  di  fuori  che 
lo  teneva  occupato.  11  primo  segnale  di  ostilità 
fu  presupposto  che  si  desse  innanzi  la  morte 
del  re  per  un  ordinamento  regio  che  divieta- 
va l’introduzione  in  Francia  delle  lane  e delle 
sete  inglesi:  e a questo  succedette  poscia  in 
contraccambio  un  ordine  del  parlamento  che 
proibiva  del  pari  l’introduzione  in  Inghilterra 


(4^)  Tborloe  * i.  706  » 760.  Damont , t.  par.  ii.  p,  toG. 

l*a  claoaula  xiapeUo  all'  ioquUiaione  era  tale  che  aMÌcurava  i Iraf* 
fioantì  iogleat  dall'eaier  molestati  da  quella  corte  a patto  che  noa 
dessero  scandalo  modo  ne  dent  icandalum.  Questa  cootlisiooc, 
Cromwell  desiderata  che  fosse  rivocala. 
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delle  lane , delle  sete  e de’  Tini  di  Francia. 
L’allegata  yiolazione  di  queste  leggi  commer- 
ciali diede  luogo  alla  cattura  e conseguente- 
mente alla  condanna  de' vascelli  pertenenti 
alle  due  nazioni  : ognuno  de’  due  governi 
spediva  lettere  patenti  a quelli  de’suoi  sudditi 
che  pativano  perdite  : e i capitani  navali  eb- 
hero  mandato  di  procacciar  quel  risarcimento 
agli  aggravati , che  questi  non  potevano  con- 
seguire di  per  sè  stessi  (44)*  Così  il  commercio 
marittimo  d’ entrambi  ì paesi  fu  esposto  ai 
depredamenti  di  vascelli  in  corso  privati  e 
nazionali , mentre  che  i rispettivi  lor  governi 
si  riputavano  rimanere  in  pace.  Ma  nel  i65i, 
cacciato  in  bando  dalla  Francia  il  Cardinal 
Mazzarino , fu  risoluto  da  Cromwell  il  quale 
aveva  di  fresco  vinto  la  battaglia  diWorcester, 
di  tentar  la  fedeltà  di  D’Estrades,  governato- 
re di  Dunkerke  e dipendente  dell'esiliato  mi- 
nistro. Adunque  un  ufficiale  del  reggimento 
del  supremo  generale  fece  a D'Estrades  prof- 
ferta di  grossa  somma , a patto  eh'  egli  desse 


(44)  Vedi  te  Intrusioni  e FopKsiB.  In  risgnardó  ette  molli 
„ degli  inglesi  così  spogliati  non  sono  io  grado  di  soalenere  il  et* 
M rico  di  mandar  fuori  ▼sacelli  proprj  a far  catture  col  messo  di 
„ tali  lettere  patenti  é . . eoi  1 come  io  tia  ed  esecusione  di  gÌo« 
••  elisia  y prenderelei  arresterete  ecc.  quelle  nari  e ▼ascelli  del  del- 
n to  re  di  Francia  o di  qualunque  de*  suoi  sudditi  che  stimerete 
M conTCBieiite  ; e gli  atesai  terrete  in  cnstodia  fio  che  il  parlamento 
H dichiari  le  loro  ulteriori  naolusione  rispetto  ■ loro,  n Thoi- 
loe»  ti.  i44* 
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la  fortezza  in  mani  agli  Inglesi , o della  som- 
ma stessa  , con  più  il  soccorso  di  una  forza 
militare  al  cardinale  , s’egli  amava  meglio  di 
trattare  io  nome  del  suo  proteggitore.  Il  go- 
vernatore si  dolse  dell’  onta  che  facevasi 
all’  onor  suo  ; ma  significò  che  se  gl’  Inglesi 
desiderassero  di  comperar  Dunkerke , poteva- 
no indirizzarne  la  proposta  al  suo  principe. 
Fu  accolto  questo  cenno;  l’ofTerta  ebbe  luogo, 
e venne  discussa  nel  regio  consiglio  a Poitiers. 
Il  cardinale  , tornato  allora  appunto  in  Fran- 
cia , instò  perchè  si  accettasse  (45)  ; ma  la 
regina  madre  e gli  altri  consiglieri  soffrivano 
si  di  mal’animo  che  gl’  Inglesi  mettessero  un 
piede  in  Francia  , eh*  egli  s’ arrese  al  loro 
avviso,  e fu  risposto  con  un  rifiuto.  Cromweli 
non  mancò  di  risentirsi  d’essere  stato  deluso. 
Pel  favore  ch’egli  diede  alle  leve  spagnuole 
in  Irlanda , il  loro  esercito  delle  Fiandre  fu 
in  istato  di  espugnare  Gravelines,  e poco 
stante  di  far  impeto  su  Dunkerke.  Questo  for- 
te era  sul  punto  di  capitolare  , quando  si  sco- 
verse una  flottiglia  francese  di  sette  vele  , 
portante  ciascuna  venti  a trenta  cannoni  , e 
carica  di  munizioni  e vittovaglie  che  striscian- 
do lungo  la  costa  andava  al  suo  soccorso. 

(45)  Qui  Luigi  XIV.  al  quale  aodiam  debitori  di  questo  aned- 
doto» nota  che  era  mauima  del  Cardinale**  depourvoir  a quel- 
que  prix  qu'ilfutj  aux  affairet  préseniee  y pertuadé  que  les 
maui  à venir y tronveroient  leur  Temide  dan$  V avenir  mé^ 
me.  Oeurrea  de  Lonii  XIV.  i.  170. 
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Blake  che  aveva  ricevuto  ordini  segreti  dal 
consiglio  , le  diede  la  caccia  : l'intera  squadra 
fn  catturata,  e il  giorno  dipoi  Dunkerke  aprì 
le  porte  (46).  La  corte  francese  dichiarò  que- 
sto fatto  un  oltraggio  non  provocato  e inescu- 
sabile verso  di  lei  : ma  il  ministro  Mazzarino 
si  pose  a scandagliare  le  conseguenze  proba- 
bili d’una  guerra , e dopo  alcun  tempo  mandò 
a Bordeaux  , sotto  colore  di  rivendicare  le 
navi  catturate  , ma  in  fatto  perchè  si  oppo- 
nesse ai  maneggj  degli  agenti  di  Spagna  , del 
principe  di  Condè  e della  città  di  Bordeaux 
ì quali  facevan  opera  di  ottenere  soccorsi  dalla 
repubblica  contro  la  corte  francese  (47). 

Bordeaux  era  stato  nominato  arabasclado- 
re  al  parlamento  : succeduta  l’elevazione  di 
Cromwell  si  rendè  necessario  di  deputarlo 
ambasciadore  a sua  altezza  , il  Protettore  : 
Ma  in  qual  dettato  doveva  Luigi  indirizzar 
sua  lettera  all' usurpatore  ? Fu  offerto  e riget- 
tato il  titolo  di  “mio  cugino:,,  quello  di  “mio 
fratello  „ chiesto  da  Cromwell  offendeva  l'or- 
goglio del  monarca:  finalmeule  per  attenersi 
ad  un  cotal  partito  di  mezzo , fu  dato  ed  ac- 
cettato il  titolo  di  “ signor  protettore-  „ Bor- 
deaux propose  un  trattato  di  amistà  pel  quale 


(46)  Ibiil.  168-170.  VcJi  pure  Hcalli,  SoS  i Thurìoc,  i.  914* 
Whitclock , S^à. 

(47)  Giornali,  14  tlicemlire,  i059.  Clar.  Carte,  iii;  io5, 
123,  i32.  Thiirloc  i.  4^^* 
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si  rivocassero  tutte  le  lettere  patenti  ; e i danni 
sofferti  da’  mercatanti  delle  due  nazioni  si  ri- 
mettessero al  giiidicio  di  arbitri  forestieri.  Per 
attraversare  gli  sforzi  dell’  emolo,  don  Alonzo, 
lasciato  il  primo  suo  disegno  , pose  in  mezzo  ^ 
la  proposta  di  un  nuovo  trattato  commerciale 
tra  Inghilterra  e Spagna.  Cromwell  non  aveva 
alcuna  fretta  di  stringere  con  l’uno  o con  al- 
tro. Ben  s’avvisava  che  la  guerra  che  durava 
tra  loro  , era  la  vera  cagione  di  cotcste  lor 
pratiche  con  lui: ch’egli  teneva  la  bilancia  in 
sue  mani  ; e che  stava  in  facoltà  sua  il  pie- 
garla in  prò  dell’  una  o l’altra  delie  due  co- 
rone. Egli  avea  perverità  presa  da  lungo  tem- 
po la  sua  risoluzione:  ma  non  si  affaceva  al 
suo  interesse  il  £ir  che  traspirasse  al  di  fuori: 
e cpiando  se  gli  chiedea  il  perchè  dei  due 
grandi  armamenti  che  slavansi  apparecchian- 
do ne* porti  inglesi,  egli  si  rimaneva  dal  dar- 
ne alcuna  soddisfacente  spiegazione  (4&). 

In  questo  termine  del  trattato,  seguì  la  II  «noto 
convocazione  del  primo  parlamento  sotto  il 
Protettore , la  quale  fece  sì  eh’  esso  non  prò-  j 
cedesse  per  allora  più  avanti.  Avevaio  Crom- 

(48)  Thorloet  760:  ii,  ii3«  146,  559*  587.  Un  oitacolo 
fu  opposto  al  progresso  del  tnltalo  per  la  condoUa  di  de  Basa  « 
dipendeotr  da  Maxsarino  e mandato  a Bordeaux  col  suo  parere. 

Dopo  qualche  tempo  fu  scoperto  1 che  quest* nomo  (se  fosse  pcf 
ordine  del  ministro  e a solleciiaalone  de*regj  egli  è incerto)  sta* 
ra  facendo  pratiche  co*  malcontenti.  C'romwell  l*oliI)Ugò  a ritor- 
nare tn  Vrancia.  Thurloe,  ii.  5o9,  S5i.  4<3*  4^7*  * ** 
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well  convocata  radunanza  pel  dì  terzo  di  set- 
tembre, giorno  a lui  ben  augurato , com’egli 
stesso  si  dava  forse  a credere , e come  certa- 
mente voleva  che  altri  il  credessero.  Ma  in- 
tervenne che  il  giorno  statuito  cadeva  in 
quell'anno  di  domenica,  e acciocché  il  sabato 
non  fosse  profanato  dallo  strepito  di  mondane 
faccende , richiese  i deputati  che  la  seguente 
mattina  intervenissero  seco  al  sermone  nella 
abhadìa  di  Westminster.  Alle  dieci  uscì  la 
processione  da  Whilehall.  L' aprivano  due 
bande  delle  guardie  del  corpo  : poscia  veni- 
vano alquante  centinaia  di  gentiluomini  ed 
ufficiali  a cavallo,  a capo  scoverto  e in  splen- 
dido abbigliamento  ; camminavano  immedia- 
tamente avanti  la  carrozza  i paggi  ed  i lac- 
chè del  Protettore  in  ricche  livree , e da  cia- 
scun de’  lati  un  capitano  della  guardia  : die- 
tro quella  veniva  Ciappole  cavallerizzo,  che 
menava  un  palafreno  sontuosamente  guernito, 
e a Ciappole  succedevano  i grandi  officiali 
dello  Stato  e i consiglieri.  L’aspetto  della  per- 
sona dei  Protettore  faceva  singoiar  contrasto 
con  la  pompa  della  processione.  Perocché  egli 
era  vestito  con  abito  dimesso,  alla  foggia  di 
gentiluomo  di  provincia , e distinguevasi  prin- 
cipalmente per  la  semplicità  maggiore  del  suo 
portamento  e pel  privilegio  di  portare  in 
capo  il  cappello.  Finito  il  sermone,  si  pose 
nella  sedia  di  stato  nella  sala  dipinta,  mentre 
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i deputati  si  sedettero  , sempre  scoperti , 4 KU«miiu 
su  panche  situate  intorno  alle  mura.  Allora  il 
Protettore  surse  in  piedi,  si  levò  il  cappello, 
e loro  indirizzò  un  ragionamento  che  durò 
tre  ore.  Fu  il  suo  favellare,  secondo  l’usato 
stile,  verboso,  involuto  ed  oscuro,  condito 
di  citazioni  della  Scrittura  per  rinfrescare  la 
pietà  Aq'  santi j e temperato  da  una  affetta- 
zione di  modestia  per  disarmare  l’ inimicizia 
de'  popolari.  Descrisse  lo  stato  della  nazione 
al  termine  del  passato  parlamento.  Esser  que- 
sto agitato  dai  prìncipi  de’ livellatori  che  ten- 
devano a ridurre  tutte  cose  ad  uguaglianza  ; 
dalle  dottrine  degli  uomini  dalla  quinta  mo- 
narchia , sovvertitrice  del  civile  governo  ; dai 
teoretici  religiosi  ;^pretesi  campioni  della  li- 
bertà di  coscienza , i quali  condannavano  un 
ministero  stabilito  come  babilonico  ed  antri- 
ristiano;  e da  torme  di  gesuiti  i quali  avevano 
introdotta  in  Inghilterra  una  giurisdizione 
episcopale  per  corrompere  il  popolo.  Al  tem- 
po medesimo  la  guerra  navale  con  Olanda 
esauriva  ogni  forza  dell’erario  ; mentre  una 
guerra  commerciale  con  Francia  e Portogallo 
rendeva  monca  l’industria  della  nazione.  Do- 
po ciò  egli  veniva  chiamandoli  a raffrontare 
questa  pittura  con  Io  stato  in  che  allora  si  tro- 
vavano le  cose.  Le  tasse  essere  state  diminuite; 
giudici  di  mente  e d’integrità  sedere  al  banco 
della  ragione,  il  gravame  de’ commessarj  del 
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gran  saggello  alleviato  per  la  traslazione  di 
molte  specie  di  piati  dalia  corte  di  cancelleria 
alle  ordinarie  corti  di  giustizia,  e “ posto  un 
„ freno  a quella  si  caparbia  via , onde  ognu- 
„ no  cui  attalentasse,  voleva  divenir  predi- 
„ cante.  „ La  guerra  con  Olanda  terminata 
con  una  vantaggiosa  pace;  trattati  di  com- 
mercio e d’amistà  concbiusi  con  Danimarca 
e Svezia  (49):  un  somigliante  trattato,  che 
metterebl>e  il  trafficante  britanno  al  coperto 
dalla  inquisizione  soscrìtto  col  Portogallo  ; e 
un  altro  l>en  avviato  con  l’ ambasciadore  del 
re  di  Francia.  Così  avere  il  governo  menato 
i tre  popoli , con  rapidi  passi  verso  la  terra  di 
proinis.sione;  star  ora  al  parlamento  d’ intro- 
durli in  quella.  Ridente  essere  l'avvenire  che 
si  parava  a’ loro  sguardi;  non  riguardassero 
indietro  alle  cipolle  e alle  olle  d'Egitto.  Quanto 
a lui,  non  favellare  loro  da  signore,  ma  da 

(49)  Qoello  con  Sfeiia  fu  negotiato  da  Whitelodt,  il  quale 
era  alalo  mandalo  a quella  miasione  contro  il  ano  volere  |>e*ma^ 
aeggi  di  Cromwell  : T oggcUo  ti  era  dì  diataccar  la  Sveiia  dagrin* 
tercaat  dì  Francia  e impegnarla  a maDleoere  la  liberti  del  co<»- 
mercio  nel  Baltico  contro  la  Danimarca,  la  quale  era  aoUo  le 
influente  della  Olanda.  Fu  conciliato  agli  il  di  aprile.  Dopo  le 
pace  con  Olanda  il  monarca  daneae  ai  affrettò  di  [dacare  il  Pro- 
tettore; il  trattato  che  sebbene  si  diceaae  da  Croomell  gii  con- 
chiuso,  non  fu  aegoato  se  non  ondici  giorni  dopo,  atipnlaTa  che 
i trafficanti  ingleat  no^  paghereI)l>ero  altri  datj  che  quelli  pagali 
dagli  Olaodeti.  Cosi  cran  etti  ahilitati  a tranaportare  merci  per 
mare  alle  medeairae  condiaioni  mentre  prima , a cagione  de*  grari 
dai|,  casi  le  comperavano  dì  seconda  mano  dagli  Olandesi*  Ve<li  i 
trattdli  io  Dumont , t.  par  iì,  p.  oSiQS, 
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serro  lor  pari,  da  loro  cooperatore  nella  me- 
desima buona  opera  : e però  non  gl’  interter- 
rebbe  di  vantaggio,  ma  pregavali  di  ridursi 
alla  propria  camera  ed  eleggersi  l'oratore  (5o). 

Per  procacciarsi  un  parlamento  £ivoreTo1e 
alle  sue  iniie,  era  stata  usata  tutta  l’autorità 
e il  credito  del  governo  sulle  elezioni:  le  no- 
mine erano  state  disaminate  da  una  deputa- 
zione di  consiglieri  j sotto  pretesto  di  vedere 
che  le  “ provvisioni  „ dell’ istromento  venis- 
sero osservate:  e da  ciò  venne  che  il  nobile 
Crey  di  Groby,il  maggior  Wildman  e alcuni 
altri  repubblicani  di  nome  erano  stati  esclusi 
per  comandamento  del  Protettore.  Contatto- 
ciò  egli  non  si  trovò  da  tanto  che  potesse  ri- 
fondere la  camera  secondo  il  cuor  suo.  Per 
parte  della  corte  nominavasi  Lentliall  a so- 
stener l’ufficio  di  oratore:  per  parte  de’ cen- 
trar), Bradshaw,  l’uomo  più  ardito  e più  ca- 
pace della  fazione  opposta.  Dopo  breve  con- 
flitto, fu  scelto  Lenthall  : da^  nni  perché  sa- 
pevano essere  di  natura  timida  e accomodan- 
tesi  ai  tempi,  dagli  altri  perchè  stimavano 
che  col  porre  colui  in  ringhiera,  si  faceva  nn 
passo  verso  la  rintegrazione  del  lungo  parla- 
mento del  quale  era -egli  stato  oratore.  Ma 
nissuno  s’ arrischiò  di  proporre  che  il  suo 

R«rfroDtisi  la  copia  officiale  ilampala  da  G>  SawLiriilge» 
1664  con  gli  Eslrallt  di  Whitrlock»  (599,  600)  e dà  Bordeaut, 
Tliiirloe  il  5SS.  Vedi  piue  GiornaU,  5,  4 MUemWf* 
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Dome  yenUse  presentato  per  l’ accettazione , 
secondo  l'antico  costume,  al  supremo  magi- 
strato; chè  troppo  ciò  riputossi  sentire  del 
monarchico  imperio  (5i). 

Nè  andò  lunga  pezza  cbeyenne  in  chiaro 
la  rispettiva  forza  dei  due  parliti.  Dopo  una 
aspra  controversia  nella  quale  iterate  volte  si 
addomandò  perchè  i membri  del  lungo  par- 
lamento allora  presenti  non  dovessero  riassu- 
mere r autorità  ond'  erano  stali  illegittima- 
mente spogliati , e per  quale  diritto,  altro  da 
quello  della  spada,  un'uomo  s'arrogasse  di 
“ comandare  a'  suoi  dominatori , „ andò  in 
volta  la  quistione  che  la  camera  si  risolvesse 
in  congregazione  o come  dicesi  comitato , per 
determinare  se  il  governo  dovesse  o no  rise- 
dere in  una  sola  persona  e in  successivi  par- 
lamenti : e con  maraviglia  e trepidazione  di 
Cromwell  fu  vinto  il  partito  per  una  maggio- 
ranza di  cinque  voci  (Sa).  1 capi  della  parte, 
detta  d'opposizione,  erano  Bradshaw,  Haslerig 

(5i)  Risulti  dtl  libro  del  consiglio  ( i654  sgotto)  che 
in  quel  giorno  furono  spedite  lettere  egli  sceriffi  contenenti  i no- 
mi  de*  membri  i qusii  erano  stati  approviti  da]  consiglio  con  or» 
dine  di  dar  loro  avviso  d’ intervenire.  Le  ietlere  ai  Inoghi  pia 
lontani  furono  mandate  prima»  affinchè  fossero  iuUs  rictvnte -ór- 
cs  lo  stesso  tempo» 

(5s)  Molti  di  quelli  che  diedero  il  voto  pel  partilo  de*  più 
non  s* opponevano  alPanloriU  del  Proiettore:  ma  alla  foiU  don- 
de emanava,  qual* era  un  istromento  scritto,  Tsutor  di  cui  era 
Konoseioto.  Essi  volevano  che  foste  altbtiita  io  lui  per  atto  dol 
parUmento.  Xhurloe,  it.  606.  ^ 
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e Scot,  i quali  ora  nella  congregazione  o conù- 
tato  eletto  si  fecero  a sostenere  che  il  governo 
allora  statuito  (limanava  da  una  autorità  in* 
competente,  e pugnava  con  la  decisione  solen- 
ne d’un  legittimo  parlamento:  mentre  i par- 
tigiani del  Protettore  mantenevano  con  ugual 
calore  che  sendo  quello  stalo  approvato  dal  po- 
polo, la  sola  vera  fonie  del  potere,  non  poteva 
soggiacere  a revisione  de’rappresentanti  del  po- 
polo. La  disputazione  durò  più  giorni,  ne’quali 
la  parte  che  teneva  per  la  repubblica  , cresceva 
a grado  a grado  di  numero.  Non  si  contendeva 
che  l'autorità  esecutiva  potesse  utilmente  de- 
legarsi a un  uomo  solo  : ma  si  pretendeva 
che  di  ragione  l’autorità  legislativa  s’apparte- 
neva al  parlamento.  Gli  ufficiali  e i cortigia- 
ni , veggendo  che  il  parere  della  camera  era 
contro  di  loro , causarono  la  quistione  del  di- 
ritto , e si  rifuggirono  a quella  della  conve- 
nevolezza: nelle  presenti  circostanze  la  sicu- 
rezza pubblica  richiedere  un  freno  alia  potestà 
altrimenti  illimitata  del  parlamento:  questo 
freno  non  potere  esser’  altro  che  una  autorità 
coordinata  che  avesse  una  voce  negativa  : e 
questa  autorità  essere  il  Protettore  , il  quale 
era  stato  loro  disegnato  dalla  Provvidenza  , 
riconosciuto  dal  popolo  ne’ suoi  ricorsi,  e raf- 
fermo dalle  condizioni  espresse  ne*  patti  de’ 
membri  della  camera.  Fu  risposto  che  l’incon- 
venienza  di  colai  freno  aveva  mosso  la  nazione 
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ad  abolire  il  governo  regio  ; che  i ricorsi 
del  popolo  uianifestavano  la  sua  allegrezza 
per  essere  stato  liberato  dalla  incapacità  del 
piccolo  parlamento  , non  la  sua  approvazione 
del  nuovo  governo:  la  Provvidenza  sovente 
permettere  ciò  che  riprova  : e i patti  accen- 
nati essere  un  artificio  della  corte  , che  non 
poteva  aver  forza  di  legare  la  podestà  supre- 
ma. Per  riconciliare  i disputanti  , era  stato 
proposto  un  compromesso  tra  le  parti  , ma 
Cromwell  non  volle  tollerare  che  se  ne  facesse 

1*  Kitrak.  lo  sperimento  (53).  Ordinato  che  si  mettesse 
sotto  guardia  Harrison  , i cui  partigiani  stava- 
no raccogliendo  soscrizioni  ad  una  istanza  , 
spedì  tre  compagnie  di  soldati  ad  occupare 
i posti  principali  della  città , e comandò  che 
la  camera  si  raccogliesse  nella  sala  dipinta. 

Uiteonodci  Quivi , posto  giù  quel  tuono  di  modestia  che 
avea  fin  allora  serbato , disse  francamente  ai 
deputati , che  la  sua  vocazione  era  da  Dio  , 
la  sua  dichiarazione  dal  popolo,  e che  niun’al- 
tro  se  non  se  Dio  ed  il  popolo  gli  torrebbero 
mai  queir  ufficio.  Non  averlo  egli  cercato  : 
sapere  Iddio  che  la  più  alta  sua  mira  tendeva 
a menare  una  vita  da  gentiluomo  di  provin- 
cia: ma  circostanze  imperiose  aver  addossato 
a lui  quel  carico.  Il  lungo  parlamento  essersi 
meritato  d'andarne  disciolto  pel  suo  dispotismo 


(53)  Vedi  l’ iolrodusiooc  al  Diario  di  Uorloot  uìt'-xxzìì. 
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il  piccolo  parlamento  per  imbecillità  (54). 
In  ogni  occasione  essersi  egli  trovato  investito 
della  potestà  assoluta  sopra  la  soldatesca  e per 
mezzo  della  soldatesca  sulle  tre  nazioni.  Ma 
in  ogni  occasione  essere  lui  stato  desideroso 
di  disfarsi  di  quel  potere  ; e se  da  ultimo 
aveva  acconsentito  aH’istromento  di  governo, 
era  stato  perchè  per  esso  rendevasi  il  parla- 
mento  di  freno  al  Protettore , e il  Protettore 
di  freno  al  parlamento.  Ch'egli  non  si  fosse 
intruso  di  per  sè  nella  presente  sua  condizio- 
ne , averne  Iddio  a testimone  al  di  sopia , la 
sua  coscienza  a testimone  al  di  dentro  , ed 
una  nube  di  testimonj  al  di  fuori  ; avervi  le 

(54)  Egli  è DoUbile  che  nel  deierÌTcre  il  dispotismo  del  lun- 
go  parleraento  ei  fa  menxione  della  iatessa  cosa*  cui  Lilburne  suo 
oimico  aUegava  contro  di  esso**  col  prendere  il  giudicio  io  cause 
» trimÌDali  e capitali  su  di  se  medesimi,  i quali  attempi  eoli- 
t,  chi  noo  si  sapeva  die  esercitassero  tale  gludìcalura.  n Egli  ar» 
dilamente  sostiene  cVesei  intendevano  di  perjietuarsi  col  riempì-» 
re  i posti  vacaoll  secondo  che  occorrevano  : ed  eveao  fatto  pn> 
rccchj  ricorsi  s lui  per  olicnere  il  suo  consenso.  Egli  aggiogoe 
„ la  povera  gente  tolto  questo  arbitrario  dominio  era  cacciata  co- 
„ me  gregge  di  pecore  a quaranta  ogni  mattina  alla  confisca  de* 
H beni  e degli  averi,  sensf  che  alcuno  foste  in  grado  di  dar  ra» 
t,  gione  che  due  di  loro  avessero  meritalo  di  perdere  uno  acellino. 
n Io  vi  dico  il  vero:  e la  mia  anima  e molte  persone,  le  cui 
n facce  io  vedo  in  questo  luogo  erano  eccessivamente  alBitte  di 
„ tali  cose,  e non  sspevami  in  qual  modo  impedirle  se  non  colle 
„ loro  lamenlanse  e con  addurle  loro  negative,  quando  si  presentava 
n 1*  opportunità.  „ lo  nolo  qofeto  passo , perchè  dopo  la  Moperta 
della  carte  de* sequestrami,  è stato  pensalo  dalla  regolarità,  onde 
eran  tenuti  i loco  libri  e dalla  apparente  equità  de*  loro  procedi- 
meoii  quali  son  registrati,  che  poca  ingiuslUia  si  facesse. 


1 


2 ^ a STORU  D*INGH1LTERRA 

persone  che  erano  state  presenti  quand'  egli 
prese  il  giuramento  di  fedeltà  al  divisato “istro- 
niento,,:  gli  officiali  dell’esercito  nelle  tre 
nazioni,  i quali  con  le  soscrizioni  loro  testifi- 
cavano la  loro  approvazione  ; la  città  di  Lon- 
dra che  il  festeggiò;  le  contee,  le  città  ed  i 
borghi  che  gli  avevano  mandati  indirizzi  : i 
giudici , i inaestrati  e gli  sceriffi,  che  opera- 
vano per  sua  commissione  : e quegli  uomini 
stessi  che  allora  stavano  innanzi  a lui , peroc- 
ché eran  quivi  venuti  in  obbedienza  al  suo 
mandato  e sotto  la  condizione  espressa  che 
persone  cosi  elette  non  dovessero  aver  potestà 
di  cambiare  il  governo  , quale  trovavasi  sta- 
bilito“inun  soruoino  e in  un  parlamento.,. 
Adunque  voler’ egli  che  per  loro  si  sapessero 
quattro  cose  come  fondamentali.  Che  il  supre- 
mo potere  dovea  essere  investito  in  un  sol’uomo 
e nel  parlamento.  Che  il  parlamento  sarebbe 
successivo, e non  perpetuo.  Che  nè  il  Protet- 
tore , nè  il  parlamento  solo  possederebbero 
il  comando  assoluto  dalla  forza  militare.  E 
che  la  libertà  di  coscienza  sarebbe  per  ogni 
lato  protetta  con  tutte  quelle  difese  che  te- 
nessero lungi  la  profanazione  e la  persecuzio- 
ne. Gli  altri  articoli  dell’  istromenlo  essere 
men  essenziali  : poter  essere  alterati  col  va- 
riar delle  circostanze  : e quanto  a sè  sarebbe 
sempre  parato  a convenire  in  ciò  che  fosse 
ragionevole  ; ma  non  tollererebbe  eh’ essi 
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sedessero,  e tuttavia  disconoscessero  l’autorità 
per  la  quale  stavansi  seduti.  A questo  fine 
avere  preparalo  un  foj^ìio  di  riconoscimento  , 
ch’egli  li  richiedea  di  sottoscrivere.  Quelli  che 
rifiutassero  , sarebbero  esclusi  dalla  camera  : 
gli  altri  vi  sarebbero  ammessi,  e potrebbero 
esercitare  la  loro  autorità  legislativa  senza 
contrasto  , perocché  il  suo  suffragio  negativo 
non  rimaneva  in  forza  oltre  i venti  giorni, 
llestringessero  pure  la  sua  potestà  se  il  vole- 
vano. Egli  di  buon  grado  vi  si  sottomettereb- 
be , pur  che  lo  giudicasse  dell'  interesse  del 
popolo  (55). 

I membri  , al  loro  ritorno  , trovarono 
una  guardia  di  soldati  alla  porta  della  came- 
ra, ed  una  pergamena  da  sottoscriversi,  posta 
sa  d'una  tavola  nell'  atrio.  Conteneva  quella 
la  ricognizione  di  che  il  Protettore  aveva  fa- 
vellato : una  promes.sa  che  i soscrittori  nè 
proporrebbero,  nè  consentirebbero  ad  altera- 
re il  governo,  qual'  era  costituito  in  un  sol 
uomo  e in  un  parlamento.  Essa  fu  inconta- 
nente soscritta  da  Lenthall  , l'oratore  : il  cui 
esempio  seguirono  tutti  gli  aderenti  alla  parte 
della  corte:  e nel  giro  di  pochi  dì  quel  foglio 
era  vergato  di  quasi  trecento  nomi.  I fieri  re- 
pubblicani  rifiutarono  ; tuttavia  il  seguito  del- 
le cose  mostrò  che  l’esclusione  loro  non  diede 
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alla  corte  quel  predominio  nella  camera  che 
era  stato  presagito  (5(i). 

In  questo  torno  di  tempo  occorse  un  sin- 
golare caso.  Tra  i presenti  che  Cromwell  ave- 
va ricevuto  da’  principi  stranieri  v’avea  sei 
cavalli  da  tiro  di  Frilandia  , mandatigli  in 
dono  dal  duca  d'Oldenburgh.  Un  dì  , dopo 
ch’egli  ebbe  desinato  conThurloe  sotto  l'om- 
bra del  parco  , gli  prese  il  destro  di  provare 
la  vivacità  di  que’  destrieri.  Il  segretario  fu 
obbligato  a entrare  in  carrozza  , il  Protettore 
dimentico  della  sua  condizione  , salì  in  cas- 
setta. I cavalli  parvero  da  prima  obbedienti 
alla  roano  del  novello  cocchiero  : ma  il  trop- 
po frequente  adoperar  della  frusta  li  mise  in 
galloppo  , e il  Protettore  fu  subitamente  ro- 
vesciato giù  dal  sedile.  Sulle  prime  egli  pen- 
dè sospeso  lungo  il  timone  con  la  gamba  in- 
viluppata ne’  finimenti  : e lo  scoppio  d’  una 
pistola  carica  ch’egli  teneva  in  tasca  crebbe  lo 
spavento  e la  rapidità  de’  corsieri  : ma  un 
avventuroso  balzo  gli  distrigò  il  piede  dalla 
scarpa , e cadde  sotto  la  cassa  della  carrozza 
senza  ricevere  danno  dalle  ruote.  Inconta- 
nente fu  raccolto  dalle  guardie  le  quali  segui- 
tavanlo  a spron  battuto,  e fu  portato  a Whi- 

(56)  Thurloe,  ìi.  606.  WhUelock , 6o5.  Giorn.  5-i8  sellam- 
bre  Fleewood  da  Dublino  chiede  a Thurloe,  “ come  aTTenoe  cho 
„ quearultima  prova  non  ebbe  luogo  alla  prima  tornata  della  came- 
ra f ii.  690. 
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tehall.  Thorloe  spiccò  un  salto  dallo  sportello 
della  carrozza,  e n'andò  malconcio  con  una 
caviglia  del  pie’  slogata  e alquante  forti  con- 
tusioni. Ambedue  dovettero  per  lungo  tempo 
restarsi  in  casa  : ma  da  molli  il  loro  ritira- 
mento  fu  attribuito  parte  a indisposizione  del 
corpo,  e parte  a scaltrimento.  1 cavalieri  si 
sollazzarono  a profetare  che  come  la  prima 
caduta  di  Cromvrell  era  stata  da  una  carrozza, 
cosi  la  seconda  sarebbe  da  una  carretta  ; al 
pubblico  lo  scoppio  della  pistola  svelò  i segreti 
spaventi  che  infestavano  la  sua  mente  ; quel 
sentimento  d' un  vivere  mal  sicuro  , quelle 
paure  d'assassinio  che  sono  il  consueto  gui- 
derdone d' un' ambizione  disordinata  che  ha 
conseguito  il  suo  intento  (57). 

La  violenza  si  di  recente  fatta  ai  parla-  11  parUim-n. 
mento  e 1 occasione  di  quella  violenza  aveva  ,>,uoi  di«- 
aperto  gli  occhj  de’  più  divoti  tra'  suoi  ade-  b"'' 

Tenti.  Le  sue  proteste  di  disinteresse , il  so- 
lenne appellare  al  cielo  in  testimonio  del  suo 
desiderio  di  menar  vita  da  privato  gentiluo- 
mo, erano  contraddette  dal  .suo  ambizioso  ed 
arbitrario  procedere:  e la  camera  quantun- 
que priva  di  una  quarta  parte  del  suo  nume- 
ro,continuava  tuttavia  ad  avere  una  pluralità 
di  membri  gelosi  de'  suoi  disegni  e cupidi  di 
limitare  la  sua  autorità.  L'accidente  che  avea 


(67)  Reiilh,  565.  Thorloe , ii.  659|  5 679.  LaJlow . ìì.  65. 
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messo  la  sua  vita  In  periglio,  menò  natural- 
mente alla  considerazione  delle  conseguenze 
probabili  di  sua  morte  ; e per  tastare  la  dis- 
posizione de’membri  fa  iterate  volte, sebbene 
iS  ouobn.  non  mai  formalmente,  introdotta  la  qiiistione 
concernente  alla  saccessione.  Le  osservazioni 
cui  ciò  diede  luogo'non  ebbero  di  che  inco- 
raggiare gran  (alto  le  speranze  di  lui;  tuttavia 
allorché  furono  fatti  ì precedenti  apparec- 
chiamenti, quando  furono  passati  in  rassegna 
tutti  i dipendenti  del  governo, Lambert  pren- 
dendo in  un  lungo  e studiato  ragionamento  a 
descrivere  i mali  dell’  elettiva  successione , e 
i vantaggi  della  ereditaria  , fece  istanza  che 
l'ofbclo  di  Protettore  si  limitasse  alla  famiglia 
di  Cromwell  secondo  la  legge  conosciuta  della 
successione.  Con  maraviglia  e costernazione 
de*  partigiani  , la  istanza  fu  rigettata  in  uno 
squittinio  di  dugento  voci  contro  ottanta  : e 
fu  diliberato  che  alla  morte  del  Protettore , il 
suo  successore  dovesse  essere  eletto  dal  parla- 
mento se  stesse  convocato,  e dal  consiglio  in 
mancanza  del  parlamento  (5C). 

(58)  Thorloci  i.  668,  63i,  685.  WLiiclock , 607.  Giom. 
So  nOTcmìjre.  Quantunque  U camera  a*  occupa&se  ogni  giorno  delta 
rilevante  quUlione  del  governo,  eaaa  trovò  agio  d*  investigare 
nelle  teologiche  opinioni  di  Giovanni  Biddle,  il  quale  può  dirai 
il  padre  degli  nnitarj  ingleai.  Era  egli  alato  tre  volte  incarcerato 
dal  lungo  pailameoto  e fu  infine  liberalo  per  Tatto  d*  obldivioae 
nel  i56o.  La  ripubblicaaione  delle  sue  dottrine  trasse  a se  la  noli* 
aia  del  presente  parlamento  t atte  quistioni  a lui  proposte  dalTora* 
ture  riapoie  » eh*  egli  non  poteva  io  nessun  luogo  trovare  nella  ocrtl* 
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Questo  sperimento  aveva  bastantemente 
provati  i sentimenti  della  maggior  parte.  Con- 
sapevoli nondimeno  della  loro  debolezza  ris- 
petto a Comwell , stettero  ben  guardinghi  di 
non  dare  a lui  alcuna  palpabile  cagione  d’of- 
fesa Se  nominavano  consigli  a rivedere  gli 
ordinamenti  ch'esso  avea  pubblicati , faceano 
mostra  di  riguardarli  come  provvedimenti 
meramente  precarj  , che  tenevano  luogo  di 
leggi  fino  .alla  convocazione  del  parlamento. 
Se  esaminavano  per  minuto  i quarantadue 
articoli  dell’  istromento , rigettandone  alcuni 
e ammendandone  altri  , si  rimanevano  dal 
mettere  le  Jor  mani  profane  in  que’  punti 
eh’  egli  aveva  dichiarato  sacri  , le  quattro 
immobili  colonne  sulle  quali  era  costrutta  la 
novella  costituzione.  Groinwell  dal  suo  canto 
non  lasciava  intravedere  alcun  indicio  d'im- 
pazienza; ma  aspettava  quietamente  il  mo- 
mento in  cui  aveva  risoluto  dì  rompere  i di- 
segni de’  suoi  avversar].  Ersi  trassero  avanti 
nella  loro  revisione  dell’ “istromento;,, il  loro 


tura  elle  Crialo  o il  laolo  Spìnto  era  cMamato  Dio;  e fu  risolato 
che  dovesse  imprigionarsi  nel  Gatebouse,  e che  si  propkrasae  una 
legge  per  punirlo.  La  dissoloiìorie  del  pàrUmento  gli  salvò  la  vita: 
c col  ricorso  tl  banco  superiore  ricuperò  la  libertà.  Ma  fu  di  nuovo 
arrestato  nel  t655,  e mandato  air  isola  di  Scilly,  per  rimanere 
vita  durante  nel  forte  di  s.  Maria.  Ccomwell  Io  liberò  nel  i658; 
aia  fu  nuoramenic  mandato  a Newgate  nel  1660,  dove  morì  Tao* 
no  alesso.  Vedi  vita  Bidelli»  la  breve  relasiooe.  Giora.  ;ia  i5  di* 
cembre  i654  Wood , ili.  894  e Birg.  Brit. 


i655 

19  gennaio. 
SO  gennaio. 
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lavoro  fu  incorporalo  in  una  proposta  di  leg- 
ge , la  quale  fu  letta  per  la  terza  volta.  Per 
due  giorni  i cortigiani  prolungarono  il  dibat- 
timento col  proporre  una  varietà  d'ammende: 
al  terzo , Cromwell  intimò  alla  camera  di  rac- 
cogliersi seco  nella  sala  dipinta.  Cruccio  e dis- 
prezzo vedeva  nsi  espressi  sul  suo  viso. 

Essi  apparir  quivi , prese  egli  a dire,  con 
l'oratore  alla  testa,  come  camera  del  parla- 
mento. Pur  tuttavia  che  avevan  eglino  fatto 
come  parlamento?  Non  aver  lui  mai  recita- 
to, nè  mai  reciterebbe  da  oratore;  e perciò 
direbbe  loro  francamente  che  non  avevano 
fatto  nulla.  Per  cinque  mesi  non  aver  essi 
passata  alcuna  legge,  non  hitto  alcun  indiriz» 
zo,  non  tenuta  alcuna  comusficazione  con  es- 
so lui.  Per  quanto  si  attenesse  a loro  egli  non 
sapea  altro  che  farsi  se  non  pregar  che  Dio 
illuminasse  le  loro  menti  e benedicesse  le  lo- 
ro fatiche.  Ma  avevan  eglino  fatto  nulla?  Sì: 
avevano  incoraggilo  i cavalieri  a tramar  con- 
tro la  repubblica,  e i livellatori  a far  ma- 
neggi co'  cavalieri.  Per  le  loro  discordie  avere 
aiutato  i fanatici  a gittar  la  nazione  in  iscom- 
piglio,  e per  la  lentezza  de'lor  procedimen- 
ti avere  obbligato  i soldati  a vivere  a discre- 
zione su'  cittadini.  Presupporsi  da  loro  ch’egli 

(69)  Stimptlo  St  Enrico  Bily  •l•mp•lote  > itti  ahcua  il 
anpiemo  Protrllor*  i654-  Whitelock,  610,  618.  Gioro.  19, 

gcnoaio. 
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intendesse  a rendere  ereditario  il  protettora* 
to  nella  sua  famiglia.  Non  era  ciò  vero:  dove 
essi  avessero  inserito  cosi  fatta  clausola  nel* 
l’istromento,  per  questa  cagione  sola  egli 
l’avrebbe  rigettato.  Parlar' egli  nel  timor  di 
Dio , il  quale  non  si  derideva , e con  la  soddi- 
disfazione  che  la  sua  coscienza  non  israenti- 
va  le  sue  parole.  I diversi  rivolgimenti  che 
erano  avvenuti  venir  attribuiti  a sua  scaltrez- 
za. Ma  quanto  non  dovevano  esser  ciechi  que- 
gli uomini  che  non  volevano  vedere  la  mano 
della  Provvidenza  nelle  sue  misericordiose  di- 
sposizioni, e che  dileggiavano  come  visioni  di 
mente  inferma,  le  ammonizioni  fatte  " dallo 
Spirito  vivificante  ed  insegnante!,,  Stimavasi 
ch’egli  non  sarebbe  in  istato  di  riscuoter  le 
tasse  senza  l’aiuto  del  parlamento.  Ma  sè  esse- 
re uso  a diiììcoltà,**  nè  mai  avergli  fallito  Iddio, 
allorché  in  esso  lui  si  confidava.,,  11  paese  pa- 
gherebbe di  buon  animo  a cagione  della  neces- 
sità. Ma  non  era  questa  necessità  creata  da  lui. 
No:  venir  ella  da  Dio:  essere  conseguenza  della 
Provvidenza  divina.  Non  recar  punto  roaravi 
glia  se  uomini'che  vivevano  delle  loro  messe 
e dei  loro  libri  rituali,  del  loro  culto  morto  e 
carnale,  fossero  alieni  dall'opere  di  Dio:  tua 
che  quelli  che  erano  stati  ammaestrati  dal  Di- 
vino Spirito,  abbracciassero  il  medesimo  par- 
lare, e dicessero  che  gli  uomini  eran  cagione 
di  queste  cose , quando  Iddio  le  avea  fatte , 


a8o  STORIA  d'inchiltcrra 

qnest’cra  cosa  che  il  Signore  per  fermo  non 
tollererebbe.  Ma  perchè  egli  non  avesse  a fa- 
stidirli più  lungamente , esser  suo  debito  di 
EiiiscioUo.  annunciar  loro  che  il  continuar  d’essi  a star 
convocati  non  era  utile  alla  nazione,  e perciò 
egli  a dirittura  dichiarava  che  il  parlamento 
era  sciolto. 

Era  questo  un  colpo  coi  gli  avversar)  suoi 
non  erano  punto  apparecchiati.  L’ istroroento 
aveva  stanziato  che  il  parlamento  avesse  a se- 
dere per  cinque  mesi  e mancavano  ancora  do- 
dici giorni  allo  spirar  di  quel  termine.  Ma  a 
Cromwell  piacque  d*  intendere  quell’  articolo 
non  di  mesi  solari,  ma  di  lunari,  il. quinto 
de’ quali  erasi  compiuto  la  sera  innanzi.  Mol- 
te cose  si  sarebbero  potute  opporre  a cosi  fat- 
ta interpretazione: ma  una  forza  militare  era 
pronta  a sostenere  l’opinione  del  Protettore ^ 
e la  prudenza  consigliava  i più  ripugnanti  dei 
suoi  nimici  ad  ubbidire. 


Congìora 
de'  repolìMi* 
cani. 


Le  congiure  alle  quali  Cromwell  aveva 
accennato  nel  suo  ragionamonto,  erano  state 
suscitate  dalla  insofferenza  dalle  due’  contra- 


rie parti,  ì repubblicani  ed  i regj.  De’ repub- 
blicani alcuni  poco  si  curavano  di  religione, 
altri  crani  religiosi  fanatici ma  gli  uni  e gli 
altri  'trovavaosi  conginnti  nella  st^sa  causa 
da  un  comune  interesse.  1 ptimi  non  poteva- 
no^'perdonareid' usurpazione  > a Cromwell,  il 
quale  r aveva  I raccolto  il  frutto  e distrutto 
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l’oggetto  (Ielle  loro  fetìche:i  secondi  sidiraart» 
davano  gli  uni  agli  altri  come  potessero  in  co> 
scienza  starsi  tranquilli,  e permettere  che 
tantoisangue  si  forse  versato,  tanti'icsori  pro- 
fusi,! tante  lacrime  sparse, itanli  voli  offerti 
vanamente.  Se  “speravano  di  poter  rimirare 
,,  in  faccia  con  fidanza  il  re  delle  tenebre,  se 
,,  desideravano  salvarsi  dal  profondo  abisso, 
„ era  necessario  che  un’altra  volta  assumes- 
,,'sero  la  causa  di  colui  che  gli  aveva  tratti 
„ fuori  nella  lor  generazione  per  raffermare 
„ la  libertà  del  popolo  e i privilegi  del  parla- 
„ mento,  (fio) ,,  Sotto  queste  varie  impressioni 
si  divulgarono  i libelli'  in  ' cuii  si  metteva  in 
chiaro  r ipocrisia  e gl  i<  spergiuri  del  Protet- 
tore: lettere  e maneggiatori,' passavano  d'una 
in  altra. compagnia  de’ soldati  :ie  si  suggeriva- 
no e fomentavano  disegni  per  sorprendere  la 
persona  di'CrorowelL  e dmpadronirsii  del  <»- 
stello'd’£dinbnrgo,diHull,  di  Portsmouth  ed 
altri  luoghi  forti.  Ma,  non  era  agevole  a’ repub- 
blicani T. ingannare  la  vigilanza , o campare 
dalle^'niani  del  loro  avversario.  Egli  licenziò 
tutti  gli  officiali  di  dubbia' fede  , da’ loro  posti 
neir  esercito,  e si  assicurò  dell’  obbedienza  dei 
soldati  col  sostituirne’  altri  •più  divoti  a’  suoi 
interessi.:  per  suo  ordine  il  colonnello  ’Wild- 
man  fu  sorpreso  nel  l'alto  stesso  in  che  dettava 


(6o)  Vedi  Dìurioc»  ili.  99:  t Carte  di  »lalo  di  Ifilioo,  l3s. 
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a]  suo  segretario  una  dichiarazione  contro 
il  governo  d*  indole  la  più  inguriosa  e incitan- 
te a rivolta  : e il  nobile  Grey  di  Groby , i co- 
lonnelli Alured  e Overton  ed  altri  furono  im- 
prigionati : de'  quali  alcuni  restarono  lunga- 
mente in  carcere,  altri  ebbero  permissione 
d' andarne  lìberi  dietro  malleveria  di  pacifica 
condotta.  (6i) 

L’altra  congiura  , tuttoché  ne’  suoi  rami 
più  estesa  , tornò  ugualmente  nel  suo  esito 
vana.  Tra’  partigiani  regj  , comunque  molti 
fossero  esciti  fuor  d’ogni  speranza  , v’ erano 
tuttavia  pur  molti  la  cui  fantasia  in  ogni  even- 
to che  veniva  accadendo  avvisava  un  nuovo 
motivo  di  rallegrarsi  e sperare.  Davano  ascol- 
to ad  ogni  storiella  che  lusingasse  i lor  desi- 
deri , e si  recavano  nell’  animo  che  al  primo 
sforzo  che  si  facesse  contro  l’ usurpatore  , si 
sarebbero  seco  uniti  tutti  quelli  che  avevano 
in  dispetto  l’ipocrisia  e l’ambizione  di  lui. 
Invano  Carlo  da  Colonia  dove  avea  fermata 
sua  corte  , raccomandava  circospezione  : in- 
vano scongiurava  i suoi  aderenti  di  non'  av- 
venturare le  sue  e loro  speranze  a disegni  pe* 
quali  senza  esser  utili  a lui , metterebbero  a 
ripentaglio  le  proprie  persone.  Eglino  sprez- 
zarono i suoi  avvisi  : l’accusarono  d’indolenza 
e freddezza  ; formarono  segrete  adunanze  , 


(6i)  Tliarloetm*ptMÌm.'NVhìtelock,  6i8>630.  Batcsy  290,391. 
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raccolsero  armi , e stabilirono  il  dì  quaitodc* 
cimo  di  febbraio  per  insorgere  simultanea- 
mente nella  più  parte  delle  contee  d'Inghil- 
terra (62).  II  giorno  fu  poscia  differito  : ma 
Carlo  per  istigazione  loro,  si  condusse  trave- 
stito a Middleburgh  in  Zelanda  , per  poter 
essere  presto  a passare  in  Inghilterra:  e il  no- 
bile Wilmot,  creato  ultimamente  conte  di 
Rochester  con  sir  Giuseppe  VVagstaflF arrivarono 
per  prendere  in  mani  il  comando  de'sollevati: 
il  primo  nelle  contee  di  tramontana  , il  se- 
condo in  quelle  di  ponente.  Wagstaff  con  du- 
gento  cavalli  di  Wìltshire  entrò  in  Sàli^ury 
alle  cinque  del  mattino  nel  giorno  stesso  che 
tenevansi  le  assise.  Il  corpo  più  grosso  prese 
possessione  della  piazza  del  mercato  ; e pic- 
cole bande  s'impadronirono  de*  cavalli  ne'dl- 
versi  alberghi  ; liberarono  i prigionieri  rin- 
chiusi in  carcere e presero  i giudici  e lo 
sceriffo  ne’  loro  letti.  Wagstaff  desideroso  di 
ingerir  terrore  ne’  suoi  contrarj  .e  confidanza 
in  quei  di  parte  regia , ordinò  che  tutti  e tre 
fossero  immantinente  appiccati  per  la  gola  : 
ma  i principali  de’  suoi  s'interposero  cosi  cal- 
damente in  loro  prò  ch'egli  rendette  loro  la 
libertà  ; e dopo  aver  proclamato  il  re  nel  luo- 
go del  mercato , partissi  da  Salisbury  circa 
le  due  ore  meridiane.  Egli  cominciava  già  a 

(61)  CUreodon  (Hiit.  ìii  55»)  utegaa  il  18  di  aprilt  per 
il  giorno  della  «oIleTiitoiit. 
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disperare  dell’  esito.  Perocché  appena  uno 
s'era  accostato  a lui  della  folla  di  gentiluomini 
e genti  di  contado , cui  le  assise  avevan  tratto 
nella  città  : e i regj  di  Hampshire  , circa  du- 
gento  cinquanta  uomini  a cavallo,  non  erano, 
secondo  la  promessa,: arrivati.  Da  Salisbury 
i sollev<atii  marciarono  pel  Dorsetshire  nella 
contea  di  Devon.  A ciascun’  ora  le  speranze 
loro  vie  più  s’illanguidivano.  Come  più  pro- 
cedevano avanti , più  diminuiva  il  lor  nume- 
ro :fed  allorché  furono  arrivati  a South  Mol- 
ton ,.  delusi  dell’  aspettato  soccorso  e spossali 
dalla  vigilia  e dalla  fatica  , 'porsero  orecchio 
alle  esortazioni  del  capitano  Crook  , il  quale 
li  seguitava  con  una  soia  banda  di  cavalleria, 
e prometteva  loro  da  vita  a condizione  che 
14  mino,  s’arrendessero  senza  resistenza.  Wegstaff  con 
due  altri  si  difBdarono  della  sua  parola  le  si 
cercarono  scampo  : gli  altri  gittarono  le  armi 
e furono  serbati  al  giudicio  (63).  ri 

V I fegj  di  Hampshire  avevano  incominciato 
a muoversi  per  Salisbury , quando  inteso  che 
WagstafF  era  uscito  di  questa  città , inconta- 
nente si  dissiparono.  Altre  sollevazioni  al  tem- 
po stesso  ebbero  luogo  nelle  contee  di  Mont- 
gomery , Shropshire  , Nottingham  , York  e 
Nortlmmberland , ma  per  tutto  coi  mede3imi 
risultamenli.  I repubblicani  per  desiderar  che 

(65)  Wkilcloct,  620.  Thutlue,  iii.  3&S,  >95,  3o6.  llcalh,  5C7. 
Clirendon,  iii.  55i.  56o.  Ludiow,  ii,  G9. 


Digitized  by  Coogle 


PROTETTOIÒkTO  3 85 

facessero  ardentemente  di  vedere  umiliato  fi- 
no a terra  il  Protettore , non  volevano  che  la 
rovina  di  lui  fosse  opera  duna  fazione,  la  cui 
prevalenza  pareva  loro  un  male  anche  più 
grave.  1 ribellati  erano  confusi  e sbigottiti  della 
pochezza  del  loro  numero , onde  stimarono 
prudente  consiglio  lo  sbandarsi  innanzi  di 
prorompere  in  atti  d’  ostilità  : e si  ridussero 
furtivamente  alle  proprie  case  per  poter  sot- 
trarsi , se  non  dal  sospetto  , almeno  dalla 
prova  di  colpa.  Eziandio  Rochester  tuttoché 
di  natura  si  caldo,  rinunciò  a quello  sforzo, 
e con  l'usato  suo  buon  destro,  gli  venne  fatto 
di  ripigliare  il  suo  cammino  per  mezzo  a mille 
pericoli  dal  centro  di  Yorkshire  alla  corte 
dell'  esule  suo  principe  a Colonia  (64)> 

Fosse  per  sentimento  di  vergogna  o per  Supi.iicj. 
tema  delle  conseguenze,  Cromwell,  non  ostan- 
te le  offese  che  aveva  ricevute,  non  s'arrischiò 
di  chiamare  in  giudicio  alcuno  di  quegli  uo- 
mini che  avevano  anticamente  combattuto  ai 
suoi  fianchi, e che  ora  s'erano  collegati  contro 
lui  come  conculcatori  delle  patrie  franchigie: 
co’regj  si  diportò  ben  altramente.  Sapeva  che  i 
lor  patimenti  poca  commiserazione  avrebbero 
risvegliato  in  quelli  cui  cercava  di  cattivarsi  : 
e gli  stava  a cuore  d'intimorire  i più  baldi 
col  punire  i prigionieri  loro  compagni.  Quau- 

(64)  V^’bitclock,  6iS.  6ae.  Healh,  56S.  Cluendon,  iii.  56o. 
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tunquu  si  fossero  arresi  a palli  , Penruddock 
e Grove  furono  decapitati  a Exeter:  altri  sof- 
ferirono la  morte  sulle  forche  in  quella  città 
e in  Salisbury , e i rimanenti  furono  mandati 
nelle Barbadoes  per  essere  yenduti  schiaTÌ(65). 
A queste  punizioni  successero  certi  provve- 
dimenti di  precauzione.  Il  Protettore  divietò 
a tutti  gli  ecclesiastici  della  chiesa  anglicana 
espulsi  o sottoposti  a sequestro  di  esercitar 
l'ufbcio  di  maestri  di  scuoia  o di  tutori , o di 
predicare  o esercitar  le  cerimonie  della  chie- 
sa come  ministri  nè  in  pubblico , nè  in  pri- 
vato : ordinò  a tutti  i sacerdoti  che  pertene- 
vano  alla  Chiesa  romana  di  partirsi  dal  regno 
sotto  pena  capitale  : sbandì  tutti  i camlieri  e 
cattolici  per  lo  spazio  di  venti  iniglie  dalla 
metropoli  : proibì  la  pubblicazione  in  istara- 
pa  d'alcuna  novella  od  annuncio  senza  per- 
missione del  segretario  di  Stato  : e mise  in 
carcere  i più  de’  nobili  e principali  gentiluo- 
mini d’Inghilterra  fin  che  non  dessero  malle- 
veria di  buona  condotta  e di  comparire  citati. 

Seciniiaio-  Oltracciò  fu  divulgato  un  editto  , che  tutti 
quelli  che  avevano  in  alcun  tempo  portato 
l’armi  pel  re,  o si  fossero  dichiarati  di  parte 
regia  , “ dovesser’  essere  decimati , cioè  paga- 
„ re  un  decimo  di  tutti  gli  averi  che  loro 
„ restavano  per  sostenere  le  spese  cui  la 


(65)  Pioectn  Si  italo,  a.  767-790. 
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„ repubblica  era  stata  soggettata  dalia  impa> 
„ zieoza  dei  loro  animi  e della  giusta  cagione 
„ di'  diffìdanza  ch’ossi  avevano  pòrta.  ,,  Egli 
è diiEcile  il  concepire  una  imposizione  più 
iniqua.  Sovvertivasi  per  essa  l’atto  d’oblivione 
anticamente  procurato  da  Cromwell  istesso , 
il  quale  prometteva  di  abolire  la  memoria  di 
tutte  le  passate  offese:  contrariava  alla  natu- 
rale giustizia  , perchè  involgeva  l’innocente 
e il  colpevole  nella  medesima  pnnizione  : e 
cagionava  le  più  enormi  angherie  , perchè  i 
commessarj  comprendevano  tra’  nimici  della 
repubblica  quelli  che  eran  rimasti  neutrali  tra 
le  varie  partii  o non  avevano  dato  soddisfa- 
zione con  la  prontezza  de’  loro  servigj  , o la 
quantità  delle  loro  contribuzioni.  Per  porre 
il  colmo  a questi  tirannici  procedimenti,  partì 
U paese  in  undici,  e per  un  tempo  in  quat- 
tordici, militari  governi  sotto  altrettanti  uffi- 
ciali col  nome  e grado  di  maggiori  generali , 
dando  loro  autorità  di  far  leve  entro  le  pro- 
prie giurisdizioni , disarmare  tutti  i papisti  e 
cavalieri  j inchiedere  nella  condotta  de’ mini- 
stri e maestri  di  scuola  ; e arrestare  , impri- 
gionare e legare  tutte  persone  pericolose  o 
sospette.  Così  quel  luogo  c sanguinoso  con- 
flitto intrapreso  in  origine  per  ricuperare  le 
patrie  libertà,  terminò  nello  stabilimento  d’uii 
militar  dispotismo.  Le  istituzioni  che  aveva- 
no servito  di  limite  al  potere  de’ preceduti 
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sovrani,  furono  o sospese  o abolite  : lautorilà 
tanto  legislativa  come  esecutiva  ca^e  in  ma> 
ni  de'  luedesiniì  uomini  : e i diritti  migliori 
del  popolo  furono  fatti  dipendere  dal  mero 
piacimento  d’nn  venturiero  , il  quale  sotto  la 
maschera  di  dissimulazione  s’era  insignorito 
del  governo  de’  tre  reami,  e con  la  forza  del* 
la  spada  sei  riteneva  (66).  ! ! ':!■ 

Dagli  eventi  domestici  ci  volgiamo  a nar* 
re  gli  esterni.  Durante  l'ultima  guerra  i due 
armamenti  su’ quali  era  volta  da  sì  lungo  tem- 
po l'attenzione  de’  popoli  Europei , avevano 
salpato  da’ porti  inglesi.  11  loro  vero,  ma  se- 
greto destino  era  di  invadere  le  colonie  ame- 
ricane e sorprendere  la  flotta  de’tesori  di  Spa- 
gna, la  più  antica  e fedele  confederata  della 
repubblica.  A giustiEoare  questa  risoluzione 
fu  allegato  nel  consiglio  che  non  essendo 
r America  nominata  ne’ trattati  del  1604  e 
i63o,  le  ostilità  in  America  non  sarebbero 

V 

(6^  Sagrerò  che  ere  ultimamente  arrivato  come  araliaiciadore 
alraordÌDaTÌo  coti  ileacrive  la  aigoorìa  di  CrocnweU.  ^Non  fa  cavo 
^ del  nome,  gli  basta  possedere  1*  autorità  e la  pole|ua«  seoaa 
jf  comparasiooe  maggiore  non  solo  di  quanti  re  eiano  alali  io 
„ Inghilterra,  ma  di  quanti  monarchi  atringono  preseoteroenla 
n alcun  acetlro  nel  mondo.  Smentite  le  leggi  fonJamenUli  del 
„ regno  egli  è il  aolo  legislatore,  tulli  i goTerni  escono  dalle  sm 
„ roani  e quelli  del  conilglio  perenirarvì,  devono  euer  nominali 
,,  da  sua  allesaa,  nè  poaeooo  divenir  grandi  ac  non  da  lui  in- 
„ nalxali.  E perchè  alcuno  non  aiibia  modo  di  guadagnar  autorità 
„ sopra  Parmala,  tulli  gli  avansaincnii,  senia  passar  per  alcun 
„ messe  soso  da  lui  direlUmcnle  conosciuti.  „ Sagrcde.  MS. 
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violazioul  (li  c|ue’  trattati  : che  gli  Spagnuoli 
avevano  commesso  dapredamenti  sul  com- 
mercio inglese  nelle  Indie  occidentali,  ed  era- 
no per  conseguente  soggetti  a rappresaglie;  che 
avevano  acquistato  possessione  di  (jue'  paesi 
con  la  forza  : e da  ultimo  che  il  conquisto  di 
territori  oltre  l'Atlante  conferirebbe  a propa- 
gare il  lume  del  vangelo  tra  gl'indiani,  e de- 
bilitare le  forze  del  papismo  in  Europa  (G7). 
Che  così  fatti  vani  pretesti  soddisfacessero  al 
giudicio  del  Protettore,  non  lo  stimiamo  pro- 
babile: l'animo  di  lui  era  dominato  da  assai 
diversi  motivi:  la  apparenza  di  poter  mietere 
a poco  costo  un'abbondante  ricolta  di  ric- 
chezze e di  gloria,  e l'opportunità  di  impie^ 
gare  in  servigio  straniero  gli  ufficiali  della  cui 
fede  aveva  giusta  cagione  di  diffidarsi. 

La  corte  spagnuola,  argomentando  dalle 
circostanze  cominciò  a stare  in  sospetto  del 
suo  intendimento,  e per  estremo  sforzo  spedì 
il  marchese  di  Leyda  ambasciador  straordi- 


(67)  Thurlpe,ì>76o,76t:  n.54*i54*>59.57o>Ludlow,  ii.Si  io5. 
L'articolo  del  trattalo  del  t63o  au  cui  Cromwell  poiava  il  tuo 
diritto  di  un  libero  comoiercio  alle  Inditi  era  il  pritno  che  tlabU 
Uti  la  pace  tra  tatti  i tuddiii  delle  due  corone  * subditos  qmo§» 
eumque  ec.  Qoello  che  gli  tpagoooli  allegavanoi  era  il  tellimoi 
in  cui  come  il  re  di  Spagna  non  volcTt  contemire  ad  un  libero 
commercio  in  America,  fu  Umitalo  a que'paeai  ne'quaU  quetto  li- 
Itero  traffico  era  stalo  etercitato  innanzi  la  guerra  tra  Elttaliella 
d’ loghillerra  e Filippo  di  Spagna  , parole  che  etcludevano  I'  Ame* 
lice  tanto  efreUitamenle»  come  se  foste  ttata  nominata.  Vedi 
DumnnU  iv.  par.  ii.  p.  6ai. 

Vol.Xl.  ] q 
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nario  alla  corte  di  Londra.  Figli  fu  graziosa* 
mente  accolto  e trattato  con  rispetto,  ma  ad 
onta  delle  sue  più  calde  sollecitazioni,  non 
potè  per  cinque  mesi  ottenere  positiva  rispo- 
sta alle  sue  proposte.  Rappresentò  al  ProtctT 
tore  i servigi  renduti  da  Spagna  alla  repub- 
blica: accennò  alla  condotta  di  De  Baas  in 
prova  delle  insidiose  mire  di  Mazzarino:  so- 
stenne che  r ultima  sollevazione  era  stata  in 
parte  istigata  dagli  intrighi  di  Francia,  e che 
le  truppe  francesi  s’ erano  già  raccolte  sulla 
costa  per  accompagnare  Carlo  Stuart  in  In- 
ghilterra, dove  i suoi  partigiani  non  fossero 
stati  così  prontamente  repressi;  e conchiuse 
con  offerire  di  assediar  Calais,  e di  cederla, 
oppugnala  che  fosse,. a Cromwell,  pur  che 
egli  dal  suo  Iato  aiutasse  il  principe  di  CoQdè 
nel  suo  disegno  di  aprirsi  l’adito  a Bordeaux 
per  mare.  Alla  Bne  stanco  degli  indugj , e giu- 
dicando il  soggiornar  più  lungamente  in  In- 
ghilterra un  disonore  al  suo  priacipe , dimaur 
dò  i passaporti  c fu  con  parole  assai  melate 
accomiatato  dal  Protettore  (68). 

In  questo  mezzo  Blake,  il  quale  condu- 
ceva una  delle  navali  spedizioni,  aveva  fatto 
vela  allo  stretto  di  Gibilterra,  dove  ricevette 
molte  cortesie  da*  magistrati  spagnuoli.  Oi  là 
passò  al  Mediterraneo  catturando , sotto  pre- 

f...  ,1  b 

(68)  Thutloe,i.  761:11.  54.  i54>  670.  Duiooal.  ptr.  il.  106^ 
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testo  di  rappresaglie , i TascellI  francesi , fos- 
sero mercaolili  o da  guerra,  e andando,  seb- 
beo  vanamente , in  traccia  della  armata  con- 
dotta dal  duca  di  Guisa.  Tornando  a mezzo- 
giorno comparve  dinanzi  Àlgieri,  e strappò 
da  quel  governo  un’  illusoria  promessa  che  sa- 
rebbe portalo  rispetto  alla  bandiera  inglese. 
Da  Algieri  trasferissi  a Tunisi.  Alle  sue  di- 
mande  il  Dey  rispose  “ V’  ha  Goletta , Porlo 
„ Ferino,  e la  mia  armata:  le  distrugga  egli 
„ se  gli  dà  l'animo.  „ Blake  si  partì:  tornò  d'im- 
provviso a Porto  Ferino , fè  cessare  il  fuoco  del 
castello  nel  porto,  e appiccò  fuoco  a tutta  la 
flottiglia  composta  di  nove  vascelli  da  guerra. 
Questa  Impresa  indusse  il  Dey  di  1 ripoli  a 
procacciarsi  la  henivolenza  degl’inglesi  con 
una  apparente  sommissione:  Ililunlsino  suo 
collega  credè  bene  di  seguitare  il  suo  esempio 
ed  il  rafTrenamanto  di  que’  corsali  crebbe  di 
nuovo  lustro  la  fama  del  Protettore.  Restava 
tuttavia  ad  effettuare  il  grande,  ma  ascoso 
fine  della  spedizione , la  cattura  della  flotta 
spagnuola  carica  de’  tesori  dell’  Indie,  ma  Blake 
fu  astretto  a intertenersi  sì  lungamente,  avan- 
ti Cadice,  che  gli  Spagnuoli  scoprirono  il  dise- 
gno, e Filippo  quantunque  in  vista  protestas- 
se di  riputare  il  Protettore  Incapace  di  sì  in- 
degno tratto,  permise  ai  mercatanti  d’armarsi 
in  difesa  delle  loro  robe.  Più  di  trenta  navi 
furono  provvedute  di  volontarj  : fecero  esse 

*9* 
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vela  da  Cadice  sotto  il  comando  di  Don  Paolo 
de  Conteras,  e continuarono  per  alquanti  dì 
a stare  in  vista  dell’armata  inglése.  Ma  Paolo 
fu  ben  cauto  di  non  dar  motivo  d’offesa:  e 
Blake  fattosi  a rileggere  le  sue  commissioni , 
non  si  stimò  autorizzato  a cominciar  1’ assalto. 
Dopo  un  lungo  corso  e tedioso,  ebbe  novella 
che  i galeoni , alla  coi  preda  intendeva  , era* 
no  trattenuti  nel  porto  di  Cartagena:  onde  se 
ne  tornò  in  Inghilterra  con  l’animo  scontento 
e con  la  sanità  malconcia.  In  risguardo  al 
principale  oggetto,  la  spedizione  era  andata 
fallita  : ma  questo  non  fu  mai  detto  ; e il  po- 
polo fu  chiamato  ad  allegrarsi  della  gloria 
acquistata  per  la  distruzione  della  armata  tu- 
nisina e per  la  legge  imposta  alle  tribù  de’ cor- 
sali sulla  costa  settentrionale  dell’  Africa  (69). 

L’altra  spedizione  componevasi  di  trenta 
vascelli  e di  tre  mila  soldati  di  terra  sotto  il 
congiunto  comando  di  Penn  in  qualità  d’am- 
miraglio e di  Yenables  come  generale.  Spesero 
più  settimane  tra  le  colonie  inglesi  nelle  In- 
die occidentali , e con  la  promessa  del  botti- 
no adescarono  a seguir  le  loro  insegne  molti 
de’ coloni,  e quantità  d’ inglesi , scozzesi  ed 
irlandesi  di  parte  regia,  i quali  erano  stati 

{69}  Vedi  io  |MrlicoUre  le  leUere  di  Blake  in  Thurloe,  iiù 
•Ss.  S90.  54>*  718.  ìt.  19.  Egli  ai  duole  amaramenle 

del  caUlvo  alalo  delle  navi  e delle  prÌTaiioni  aonerte  dagli  Domini, 
per  non  curaoM  de'comnieaaarj  della  flotta.  Anche  le  iilruaiooi 
del  Proiettore  a lui.  Thurloe,  i.  aa4- 
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Iraportati  colà-come  prigioni  digqena.  Allor- 
ché pervennero  ad  Hispaniola  , Venables  con- 
tava dieci  mila  uomini  sotto  i suoi  cenni:  e 
dove  l’armata  si  fosse  arditamente  spinta  nel 
porto  di  s.  Domingo,  si  giudicò  che  la  città 
non  preparata  al  resistere,  avrebbe  dovuto 
incontanente  sommettersi.  Ma  la  più  gran  14  ipriip, 
parte  de’ soldati  furono  sbarcati  in  un  punto 
circa  quaranta  miglie  lontano;  l'aspettazione 
loro  restò  delusa  per  una  grida  in  cui  si  di- 
chiarava che  il  bottino  doveva  tenersi  per  pub- 
blica proprietà  della  repubblica  : la  lunghezza 
del  cammino,  l'ardore  del  clima,  e la  penu- 
ria d’acqua  crebljero  vie  più  il  generale  mal 
umore:  di  guisa  che  passarono  quasi  quindici 
dì  avanti  che  glioccupatori  potessero  appres- 
sarsi alle  difese  del  luogo.  11  loro  cammino  fu  aS  aprile, 
per  mezzo  un  bosco  d’alberi  folti  ed  elevati , 
e la  vanguardia  si  trovò  d’improvviso  a fronte 
d’una  batteria  che  stendevasi  lungo  la  via  per 
notabile  spazio.  Ai  primi  tiri  i soldati  rincu- 
larono precipitosamente  sopra  una  compagnia 
di  pedoni  ; questi  compresi  dal  medesimo  spa- 
vento, sopra  uno  squadrone  di  cavalleria  ; e 
mentre  i fanti  ed  i cavalli  erano  così  invilup- 
pati insieme  in  un  inestricabile  scompiglio,  i 
bersaglieri  spagnuoli  mantenevano  un  fuoco 
il  più  distruttivo  dietro  gli  alberi  che  costeg- 
giavano la  via.  Dopo  lungo  sforzo  il  bosco  fu 
sgombralo  da  un  corpo  di  marinari  che  ser- 
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Tlvano  nella  infanterìa;  e l'oscurità  della  notte 
pose  termine  alla  fazione , in  cui  non  meno 
di  mille  uomini  eran  caduti.  La  mattina  gl’in- 
glesi si  ritirarono  ai  loro  ultimi  alloggiamenti 
<!irca  dieci  niiglie  lungi  dalla  città. 

Liqniicti  ' Qui  Venables  adunò  un  consiglio  d’uffi- 
ciali , i quali  avendo  prima  invocato  il  Si- 
»8  *prii«.  gnore  , deliberaronsi  di  “ purgare,,  l’esercito. 
Alcuni  de’  disertori  furono  impiccali  : l’offi- 
ciale che  comandava  la  vanguardia  fu  deposto 
e mandato  sulla  nave  ospitaliera  a guardare 
gl'infermi.  Le  dissolute  femmine  che  avevano 
seguitato  l’esercito  , furono  prese  e castigate: 
e fu  bandito  ed  osservato  un  solenne  digiuno. 
Ma  nè  il  digiunare  , nè  il  priegare,  nè  il  pu- 
rificare bastarono  a rinfrescare  gli  spiriti  d’uo- 
mini umiliati  dalla  sofferta  rotta  , debilitati 
dalle  infermità,  e ridotti  alla  necessità  di  no- 
drirsi  della  carne  de’cavalli  pertencnti  alla  ca- 
3 mtggìo.  valleria.  Ii’impresa  fu  abbandonata:  ma  al  loro 
IO  m.ggio.  ritorno  i due  capitani  fecero  unolibarco  sull’iso- 
la di  Ciammaica.  I coloni  spagnuoli,in  numero 
di  presso  a cinquecento  , si  rifuggirono  alle 
montagne:  successe  una  capitolazione  e l'isola 
fu  ceduta  ad  Inghilterra.  Dove  si  fosse  potuto 
antivedere  il  fiorente  stato  in  che  quest’  isola 
sarebbe  un  giorno  venuta  , quel  conquisto 
avrebbe  consolato  la  nazione  della  perdita  a 
Hispaniola  , e del  disonore  di  quello  sforzo. 
Ma  a quel  tempo  Ciammaica  rìpulos.si  non 
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pregevole  acquisto  ; la  spedizione  andata  a 
vuoto  incoraggiò  i soldati  a biasimare  i fon* 
danienli  su’  quali  era  stata  intrapresa  ; e 
Croniwell  mortificato  c vergognando  disfogò  lagno, 
il  suo  cruccio  su  i due  capitani  Penne  e Ve- 
nablcs,  cui  al  loro  arrivo  fece  imprigionare 
nella  Torre  (70). 

Per  molti  avea  sembianza  di  un  grosso 
sbaglio  in  politica  quello  che  il  Protettore 
avendo  risoluto  di  romperla  con  Spagna,  non 
procacciasse  di  vendere  i suoi  servigj  al  gran 
nimico  di  Spagna  , il  re  di  Francia.  Per  ra- 
gioni, che  mai  non  furono  chiarite,  egli  non 
colse  frutto  da  cotul  circostanza  : anzi  in  luogo 
d'instare , pareva  intento  a ritardare  la  con- 
chiusione  dell*  accordo  con  rpiel  potentato  : , 

dopo  ogni  concessione  avuta  , metteva  in 
campo  nuove  e più  moleste  dimande:  c quasi 

(70)  Lctlere  3i  Ctrfe»  ii.  ^6^5^.  Thurloe,  ni,  5o4«  5<>9, 

6S9,  755:  ÌT.  98.  Batei,  597.  Peno  e Venabtet  ateoJo  raiacgnalo 
le  lor  comroiiiiunì,  furono  licenaiati,  Libro  Jel  consiglio,  i655. 

96  ottobre  5|.  Btsulla  dalle  carte  in  Thurloe  che  CrofDvrell  pò- 
nova  gran  mente  alla  prosperili  delle  colonie  dell' India  occiikn^ 
tale»  siccome  quelle  che  davano  facllitasiooi  per  future  impreac 
tal  continente  europeo.  IVr  aumentare  la  popotaaione  egli  BTca, 

•iccome  il  leggitore  ti,  prete  a fona  mille  ragatte  in  Irlanda  e 
mandolle  alla  Giammaica  nel  i566:  mentre  Sagretlo  era  in  Lon- 
dra, egli  ordino  che  tulle  le  donne  di  costumi  diaordlnati  foaaero 
arretlate  e imbarcate  per  Barbadoea  alPnopo  aletto.  **  Mille  da» 

»,  genio  furono  mandate  in  tre  navi.  Ilo  veduto  prima  del  mio 
„ partire  più  squadre  di  aoldati  andar  per  Londra  cercando  donne 
„ di  allegra  vita,  imbarcandone  1,  900  topra  ire  vaacelli  per  Ira* 

»,  giltarle  a1l'iaoU,a  0ae  di  far  propagatione. »,  Sagredo,  MS. 
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f cercasse  di  prevalere  incutendo  del  timore  , 
die’  carico  a Blake  di  rovinare  il  commercio 
francese,  e assalire  la  flotta  di  Francia  nel 
Mediterraneo.  Luigi  sentì  al  vivo  così  fatti 
insulti  : ma  il  suo  orgoglio  cedette  all’  inte- 
resse ; si  divisarono  spedienti  per  soddisfare  a 
tutte  le  pretensioni  del  Protettore,  e alla  fine 
si  stabilì  il  tempo  per  la  soscrizione  del  trat- 
tato, quando  intervenne  caso  che  diede  luogo 
a nuovi  pretesti  d’indugio:  quel  caso  che  da’ 
protestanti  fu  chiamato  l’eccidio, da'  cattolici 
la  ribcllion  de’ Valdesi. 

Circa  la  metà  del  secolo  decimo  terzo  le 
particolari  dottrine  de’  cosi  detti  “ poveri  di 
Lione  „ penetrarono  nelle  valli  del  Piemonte, 
dove  furono  segretamente  nutricate  lino  al 
tempo  della  riforma,  in  che  cedettero  in  gran 
parte  il  luogo  alle  eredenze  pubblicamente 
professate  a Ginevra.  11  duca  di  Savoia  aveva 
con  iterate  concessioni  confermato  a que’pae- 
sani  il  libero  esercizio  del  loro  culto , a patto 
che  si  contenessero  entro  gli  antichi  conG- 
ni (71):  ma  si  menarono  querele  che  parec- 
chj  tra  gli  abitanti  di  Angrogna  avevano  abu- 
sato i lor  privilegi  » formar  congreghe  e 
stabilire  il  loro  culto  ne’  paesi  della  pianura. 
La  corte  di  Torino  stanca  delle  pugnanti  ri- 

(7*}  Qowli  cnno  1 quiUro  diiIreUÌ  i1Ì  Angrogna  « Villaro« 
Bolibio  e Rorata,  Siri  d«l  Mercario,  ovrero  latoria  de'corrroli 
tempi  Firenie,  i68a.  tom,  xt.  p.  837. 
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mostranze  delle  contrarie  parti , rimise  la  de- 
cisione di  quella  disputa  al  giureconsulto  An- 
drea Castaldo.  Il  quale  dopo  aver  lungamen- 
te e pazientemente  ascoltato  le  parti , profferì 
diffìnitivo  giudicio  che  Lucerna  e alcuni  altri 
luoghi  giacevano  fuori  degli  originali  confìni, 
e che  gli  usurpatori  dovessero  ritirarsene  sot- 
to pena  di  conSsca  e morte.  Al  tempo  mede- 
simo però  fu  loro  concessa  facoltà  di  vendere 
a loro  profitto  le  terre  che  avevano  ridotte  a 
coltura  , quantunque  per  legge  queste  terre 
fossero  divenute  proprietà  del  principe  (72). 

I Valdesi  eransi  una  razza  di  montanari 
audaci , caparbj , sol  per  metà  inciviliti  , le 
passioni  de'  quali  prontamente  a infiammava- 
no, e le  cui  risoluzioni  erano  altrettanto  vio- 
lente , quanto  subitanee.  Da  prima  si  sotto- 
posero a malincuore  al  giudicamento  di  Ca- 
staldo , e inviarono  deputati  a Torino  per  ri- 
chiamarsene : pochi  di  appresso  fu  annuncia- 
to un  solenne  digiuno  : i lor  ministri  scomu- 
nicarono ognuno  che  vendesse  le  sue  terre 
nel  conteso  territorio  : i nativi  delle  valli  sotto 
la  signoria  di  Francia , si  congiunsero  a quei 
delle  valli  sottoposte  al  duca  di  Savoia  : gli 
uni  e gli  altri  si  strinsero  con  giuramento  a 

(7^)  Il  decreto  di  GuuUo  « in  MorUndi  Stotii  delle  chiese 
eveogeliche  nelle  Talli  di  Piemonte«  p.  5o3.  I fondamenti  di  quel 
decreto  sono  a p.  obbÌMÌooi  ed  esso  p.  4^3.  Vedi  anche 

Siri*  ZT.  837  83a 


i655 

19  siugoo. 


Solter  azione 
de'  Valdesi. 
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scambievole  soccorso  per  la  comune  difesa,  e 
spedirono  messi  a chiedere  aiuto  c consiglio 
dalla  chiesa  di  Ginevra  e da’  cantoni  prote- 
stanti della  Svizzera.  Coteste  novelle  spaven- 
tarono il  marchese  Pianeze  , primo  ministro 
dei  duca:  il  quale  a comprimere  la  nascente 
lega  , mosse  da  Torino  con  forza  armata , op- 
pugnò la  Torre  in  cui  i sollevati  avevano  po- 
sto un  presidio  di  sei  cento  uomini  : e fatta 
profferta  di  perdono  a tutti  che  si  rendessero, 
ordinò  alle  sue  truppe  di  andare  alle  stanze 
7 •piiie.  di  Bobbio,  Vlllaro  e dalla  parte  inferiore  di 
Angrogna.  Era  stato  precedentemente  promes- 
to ch'eglino  sarebbero  quietamente  ricevuti  : 
ma  gli  abitatori  di  que'  luoghi  s’eiano  già  ri- 
parati alle  montagne  colle  loro  masserizie  e 
provvigioni  e i soldati  non  trovarono  altro  che 
le  nude  mura.  Non  tardarono  a insorger  con- 
tese tra  le  due  parti  : un’  atto  di  offesa  era 
ricambiato  con  altro  simigliante  , e il  deside- 
rio di  vendetta  provocò  una  guerra  stermina- 
trice. Ma  i soldati  ebbero  in  generale  il  van- 
taggio': e i paesani  si  viddero  stretti  a fuggirsi 
sulle  cime  de'  più  alti  monti  , o cercarsi  ri- 
cetto nelle  valli  del  Delfinato  tra  un  popolo  di 
consimili  abitudini  e religione  (78). 


(75)  Siri,  XT.  8x7-855.  Sarebbe  diibcile  assunto  il  dccitlcre 
da  chi  dopo  la  oppugnazione  di  La  Torre  il  primo  sangue  fu  ar- 
bitrariamente sparso,  o a qual  parte  in  realtà  s’aspetti  il  biasi- 
mo di  crudeltà  maggiore.  Le  aaloriU  da  entrambi  i lati  sono  m- 
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Racconti  di  questi  fatti,  ma  racconti  pieni 
zeppi  d'esagerazioni  ed  inverisimiglianze  fu- 
rono indirizzati  ai  diversi  Stati  protestanti  da’ 
ministri  di  Ginevra.  Rappresentarono  costoro 
il  duca  di  Savoja,  come  un  principe  hacchet- 
tone  e intollerante,  i Valdesi  come  una  razza 
d'uomini  innocente , la  cui  sola  colpa  dimo- 
rasse nel  loro  affetto  verso  la  credenza  rifor- 
mata. Supplicarono  i principi  protestanti  per- 
chè assumessero  la  dife.sa  de' loro  perseguitati 
fratelli , e implorarono  contribuzioni  di  da- 
naro per  sottrarre  dal  morirsi  di  fame  que' 
pochi  che  erano  campali  dalia  crudeitù  del 
ferro  (74)-  In  Inghilterra  la  causa  loro  fu  presa 

tereuate  e però  cotpette:  le  proTOcaziooi  allegale  dati*  uno  sodo  eoa 
altrettanto  calore  negate  dall*  altro  e ai  guaiti  de'aoldali  io  An- 
gregna  e Lucerna  aou  contrapposte  le  atragi  de*  cattolici  in  Pe- 
rouia  e San  Martino.  In  favore  de'ValJcai  possono  consultarti 
Leger  Jliitoire  Generale  de$  Eglist»  Evangeliquet  ' eie.  (Egli 
fu  un  principale  tatigalore  di  queste  turbolente.)  Stouppe,  Ct^le* 
alone  delie  diverse  carte  mandate  a sua  allezaa  ec.  Londra  t655. 
S uhnudiensis  in  Reformatam  Religionem  PerteeuHonis 
vi$  narrafto.  Londioi  a655*  MorUod,  5o6-384  e le  carte  io 
Thurloe,  ili.  36i.  84f  i6.  3o.  44*  Contro  dt  lorO}  Bre> 

ve  e fedele  narrazione  degli  ultimi  moti  ec.^  con  alcune  riflessioni 
snlle  carte  raccolte  di  Slouppe.  i655.  Morland,  387-4^4*  Siri,  xv. 
807-843.  e Tboorloe,  iit,  64,75.90.  5o3.  55,  36 617. 36.56. 

(74)  L*  infedeltà  di  questi  racconti  è riconosciuta  da  Morland 
agente  del  Protettore  in  una  lettera  confidenziale  al  segretario 
Thurloe.  **  La  maggiore  difficolU  eh*  Ìo  trovo  è in  risguardo  alla 
„ materia  del  fatto  nel  princìpio  dì  questi  moti  e durante  il  lem> 
n po  della  guerra.  Perciocché  dopo  diligente  ricerca  io  trovo  che 
„ molte  carte  e libri,  che  sono  stati  dati  fuori  in  islampa  su 
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ad  avvocare  e per  mezzo  della  stampa  e da' 
pulpiti  si  osservò  solenne  digiuno  , e gli  af- 
fetti de’popolari  furono  infiammati  al  maggior 
segno.  1 ministri  in  corpo  andarono  a Crorawell 
per  raccomandare  i Valdesi  al  suo  patrocinio; 
gli  eserciti  di  Scozia  ed'Irlanda  presentarono 
memoriali , in  cui  si  protestavano  pronti  a 
spargere  il  sangue  loro  per  cau.sa  cotanto  sa- 
cra : e tutti  gli  ordini  del  popolo  da'  più  ele- 
vati ai  più  infimi,  si  affrettarono  di  contribuir 
danaro  in  soccorso  de’  protestanti  piemontesi. 
Fu  notato  che  tra  quelli  i quali  facean  opera 
d'accendere  i pregiudicj  del  popolo , ninno 
era  più  industrioso  dei  due  ambasciadori  di 
Spagna  e di  Stouppe  , ministro  della  chiesa 
protestante  francese  in  Londra  (75).  Gli  uni 
e l’altro  s'erano  da  lungo  tempo  studiati  d’im- 
pedir la  conchiusione  dell’  accordo  con  Eran- 
eia  : ed  ora  entravano  in  isperanza  di  riuscir 
nell’  intento , perchè  Savoja  era  confederata 
a Francia , e perchè  le  crudeltà  maggiori  di- 
cevansi  commesse  da  truppe  distaccate  dal- 
l’esercito francese  (76]. 


tt  qaato  punto*  anche  de  elctioi  miniiUì  delle  eatli,  eooo  toppi 
molli  particolari  e io  molte  cote  non  conformi  al  ▼ero.**  Then~ 
loe,  iv.  4*7> 

(75)  Thurloe,  iii.  47^’  4^* 

(76)  SoUo  Pianese  ▼* erano  alcune  bande  dìalaocale  daireaer- 
cito  francete*  comandate  dal  prìncipe  Tommaao  di  Savoia.  Fu 
riferito  che  un  reggimento  di  papitli  irlandeti  Caceva  parie  di  que- 
ste truppe  e ad  etti  furono  attribnite  naturalmente  le  più  orribi- 
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Questi  eventi  aprirono  un  campo  lusin- 
ghevole alla  vanità  di  Cromwell.  Per  la  sua 
usurpazione  aveva  egli  perduto  ogni  ragione 
al  titolo  di  campione  della  patria  libertà  , ina 
poteva  tuttavia  farsi  avanti  agli  sguardi  d’Eu- 
ropa nel  carattere  più  sublime  di  protettore 
della  credenza  riformata.  Adunque  uno  de’ 
suoi  primi  pensieri  si  fu  il  fare  per  mezzo  di 
Stouppe  una  promessa  di  soccorso  ai  Valdesi 
e un’offerta  di  trapiantarli  In  Irlanda  e stabi- 
lirli sulle  terre  de' cattolici  irlandesi:  la  prima 
delle  quali  fu  accettata  con  dimostrazioni  di 
gratitudine,  l’altra  rispettosamente  declina- 
ta (77).  Poscia  fecesi  a sollecitare  il  re  di 
Francia  perchè  si  congiugnesse  seco  ad  inter- 
porsi tra  il  duca  diSavoja  e i suoi  sudditi  delle 
valli  ; e n’ebbe  in  risposta  che  Luigi  aveva 
già  Intramesso  I suoi  buoni  ufficj  e aveva  ra- 
gione d’ aspettarne  un  favorevole  successo. 
Da  ultimo  mandò  Morland  in  qualità  d’amba- 
sciadore  a Torino , dove  fu  orrevolmentc  ri- 
cevuto e trattato  a spese  del  duca.  Ma  al  suo 
memoriale  in  prò  de’  Valdesi  fu  ri.sposto  che 
rìstromenlo  nel  quale  egli  fondava  la  loro  di- 

lì  erutkUi.  Legar»  ìiì.  Slrouppe»  prefastone  Thurloe,  4^<)> 

460.  Dopo  inartiigala  la  cosa  fu  trovalo  che  questi  tu|»posli  ir- 
laoJesi  erano  inglesi.  **  Il  reggimento  irlandese  che  dicessi  esser 
,,  la»  era  il  reggimento  del  conte  di  Biistol,  piccolo  e debole»  la 
^ la  piti  patte  inglesi,  lo  non  odo  que*ljiueoli  di  loto,  che  voi 
„ otellele  inoanii**  Thurloe»  iti.  5o. 

(77)  Tbutlooy  ììl  4^9* 
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fesa  era  informe  e mancava  d'antorltà  ; ed  al- 
lor  quando  offerse  la  mediazione  di  Cromwell, 
gli  fu  dello  che  i particolari  della  pacificazio- 
ne erano  stati  intieramente  riferiti  a Serrien, 
ambasciador  di  Francia  (78). 

Cromwell  in  pairia  , aveva  manifestata  la 
sua  intenzione  di  voler  differire  la  soscrizione 
del  trattato  con  Francia  , fin  che  gli  fosse 
noto  che  pensasse  Luigi  intorno  ai  moti  del 
Piemonte.  Bordeaux  si  richiamò  di  questo 
nuovo  pretesto  di  soprastamento  : mantenne 
che  la  quistione  non  aveva  punto  che  fare 
con  l’affare  del  trattato:  che  il  re  di  Francia 
non  s'intrametterebbe  mai  dell’  interiore  am- 
ministrazione d’uno  Stato  indipendente  : che 
il  duca  di  Savoja  aveva  tanto  buon  diritto  di 
far  leggi  pe’  suoi  sudditi  protestanti , quanto 
se  l’avesse  il  governo  inglese  verso  i cattolici 
de’  tre  reami:  e che  i Valdesi  erano  in  tatto 
ribelli  i quali  avevano  giustamente  incorso  lo 
sdegno  del  loro  principe.  Ma  Cromwell  non 
si  lasciava  svolgere  dal  suo  proposito.  Invano 
l’ambasciadorc  dimandava  una  risposta  diffi- 
nitiva:  invano  chiedeva  un’  udienza  di  com- 
miato per  disporsi  a partire.  Alla  fine  fu  tolto 
da  quella  perplessità  per  un  ordine  ch’egli 
ebbe  di  annunciare  che  il  duca , a richiesta 
del  re  di  Francia  , aveva  accordalo  un’ amai- 

t (76]  liiid-  5a8i  6o8|  6^6,  673.  Siri,  ìhìj. 
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stia  ai  Valdesi  e raffermi  i loro  amichi  privi- 
legi: che  questo  indulto  era  stato  ricevuto 
con  gratitudine  da' sollevati  : ’e  che  i nativi 
delle  valli,  protestanti  e cattolici  , s’ erano 
radunati  insieme,  e abbracciatisi  l'un  l’altro 
con  lacrime  avevano  giurato  di  vivere  in  per- 
petua scambievole  amicizia.  Quest’ inaspetta- 
to annuncio  fu  inteso  da  Cromwell  con  una 
cotal  freddezza  che  ben  diede  a divedere  il 
suo  rincrescimento  (79).  Ma  se  la  pacificazio- 
ne ruppe  i novelli  disegni  ch’egli  volgeva  in 
cuore  (80) servì  ad  alzar  la  sua  fama  nel 
concetto  d’Europa  : perchè  si  rese  manifesto 
che  i Valdesi  andavano  debitori  delle  favore- 
voli condizioni  impetrate  non  tanto  al  buon 
volere  di  Luigi , quanto  alia  sua  sollecitudine 
chej  non  vi  restasse  alcun  pretesto  onde  il 
Proiettore  potesse  intramettervisi  per  l’avve- 
nire (81).  , 


(79)  TKutIo«»  ìli.  4?®*  475-  535.  568.  706,  7»4i 
743.  L^S.  Siri  XV.  843. 

(80)  I canloni  prolciUnti  JeHa  SvÌMera  aveano  mandalo  il 

colooneilo  Mey  in  Inghilterra  ad  olTerìre  di  far  lata  d^nn  eaexci* 
io  in  prò  de*  Valdesi  se  CrorowcU  desse  un  snssiilio  di  io»  000  I. 
al  mese  (Siri,  Mercurio,  xv.  47'-'))*  conscgucitsa  Rovrnins  fu 
spedilo  come  invialo  a questi  cantoni,  ma  la  pacificatione  era  già  coih 
chiusa:  e a]  suo  arrivo  a Ginevra  ebbe  ordini  de*  3o  agosto,  di 
tornare  incontanente.  (Thurloe,  iii.  690,  4*  3i).  Tuttavia  il 

disegno  non  fu  abbandonato,  ma  commeaso  a Morìand,  U quale 
restò  a Ginevra  a dislribuirc  il  danaro  d*  Inghilterra.  Quali  foa* 
aero  le  ine  aegrete  intenxioni  può  vedersi  ibid.  p.  3a6. 

(81)  Le  coodisioni  possono  vedersi  in  Morisod,  65a.  Du* 
moni,  vi.  psTt.  ii.  p.  ii4*  ^ Leger  p.  ai6,  La  soscrisione  po’ Val- 
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Ma  quantunque  la  quiete  rifiorisse  in  Pie- 
monte Cromwell  era  ancora  ritroso  di  con- 
chiudere l’accordo  fin  che  si  fosse  assicurato 
qual’ impressione  avesse  fatta  sul  re  di  Spagna 
il  recente  suo  sforzo  contro  Hispanìola.  A Fi- 
lippo , già  involto  nella  guerra  con  Francia  , 
riusciva  molesto  il  dover  aggiugnere  al  nume- 
ro de'  suoi  nimici  un  cosi  potente  avversario: 
ma  raffronto  era  si  manifesto  , sì  ingiusto  e 
sì  non  provocato , che  il  comportarlo  in  pace 
era  un  sottoscrìvere  alla  propria  digradazione. 
Si  querelò  pertanto  con  decoroso  parlare 
della  sconoscenza  ed  ingiustizia  del  governo 
inglese:  contrappose  al  procedere  di  questo  , 
la  propria  sua  e sì  scrupolosa  adesione  così 
alla  lettera  come  allo  spirito  de’  trattati  tra  i 
due  regni  : ordinò  che  tutte  le  navi , le  merci 
e le  proprietà  pertenenti  ai  sudditi  della  re- 
pubblica fossero  prese  e confiscate  in  ogni 
parte  de'suoi  dominj  ; e diede  carico  al  suo 
ambasciadore  in  Londra  di  far  suoi  richiami 
e prendere  commiato  (8a),  Il  giorno  appresso 
che  fu  consegnato  il  passaporto  a don  Alonzo, 
Cromwell  consentì  a soscrivere  il  trattato  con 
Francia.  Portava  questo  che  le  ostilità  marit- 

di  «DÌ  9000  1.  furono  date  dal  Protellore,  «all  a 33,  aaS.  I. 
4.  tcel.  9,  aold.  Di  queata  somma  >5 . 898  I.  8.  acci.  9.  ao). 
fnrooo  mandali  in  dÌTcrae  tolte  alle  vain;  4^^-  1*  *0^'  furono 

riUnute  per  le  apeae,  e circa  5o6.  I.  furono  irotate  essere  daoa* 
ro  o tosalo,  0 conlrafTauo.  Giornali.  11.  Luglio  1S39. 

(89)  Xliurloe,  ÌT.  19.  sa  31.  89.  gi. 
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time  che  avcTano  per  sì  lungo  tempo  turbato 
il  traffico  delle  due  nazioni  , dovessero  cessa- 
re ; che  si  restituissero  le  congiunzioni  di 
amistà  e di  commercio,  e per  un  separato 
articolo,  detto  perciò  segreto  , che  Baniere 
agente  del  principe  di  Condè  , e nove  altri 
francesi  del  pari  invisi  al  ministero  francese  , 
fossero  in  perpetuo  esclusi  dal  territorio  della 
repubblica  : e che  Carlo  Stuart  , il  suo  fra- 
tello duca  di  York , Ormond  , Hyde  e quin- 
dici altri  partigiani  del  principe  esiliato , fos- 
sero allo  stesso  modo  esclusi  dal  reame  di 
Francia  (33).  11  Protettore  s’era  recato  nel- 
l’animo che  se  la  casa  degli  Stuart , fosse  re- 
stituita , ciò  dovesse  accadere  per  gli  aiuti  di 
Francia  : e sperava  con  l'aggiunta  di  questo 
segreto  articolo  di  creare  un'  acerba  e dure- 
vole nimicizia  tra  le  due  famiglie.  Nè  si  stava 
contento  a questo.  Come  prima  furono  comu- 

(58)  Oumonl,  Ti.  pari.  ii.  p.  i^i.  Nel  corpo  del  trattato  nè 
il  re,  nc  il  Protettore  aon  nominsll  : lutti  gli  articoli  tono  ali- 
pelali  tra  la  repobUica  d*  Inghilterra  e il  regno  di  Francia.  Nel 
preambolo  tutta?ia  il  re  di  Francia  è mentovato,  c io  primo  luo- 
go, nta  non  come  ae  quello  oascease  da  prelenaione  di  precedenia: 
|trrrliè  aolamenle  vi  è riferito,  che  il  re  crislianiatimo  mandò  il 
tuo  amhasciadore  in  Inghilterra,  e il  serenìaiimo  aignore,  il  Pro- 
tettore, deputò  comineasarj  per  abboccarti  aeco.  Allorché  il  trat> 
tato  fu  paaaalo  a Bordeaux,  prima  d’eaaere  loscrilto,  egli  acovri  un 
alteraaioDe  neirosalo  titolo  del  auo  aovrano  Rex  Gallorum  ( il 
titolo  appunto  poacia  adottato  dall*  aasemblea  naaionale)  in  luogo 
di  Rtx  Galliarum  e per  tal  ragione  ricuaò  di  aoscrìvetlo.  Dopo 
lunga  contesa,  cedette  agli  argooienti  dell'ainbasciadore  olandese. 
Tburloe,  iv.  iiS- 

Vol.Xl.  ao 


Digitized  by  Googlt 


3o6  Sl'OniA  d’  INGHtLTERRA 

nicatc  scambievolmente  le  ratifiche  propose 
una  più  intima  alleanza  tra  Inghilterra  e Fran- 
cia. Bordeaux  ebbe  commissione  di  tenersi 
nel  rispondere  a generali  espressioni  di  ami- 
cizia. Ricevesse  tutte  quelle  comunicazioni 
che  gli  venissero  fatte:  ma  non  proponesse 
cosa  alcuna  da  parte  del  suo  sovrano.  X'<-t  1 

il-  • ■ 5 I) 
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IL  PROTETTORATO 

PovE»Ti’  c qoìlita’  di  Carlo  Stoart  — Guerra  con  Spa- 
gna-* Parlauzkto— Esclusione  de'meubri— Punizione  di 
Naylor— Proposta  di  far  Cromwell  re— Sua  esita- 
zione z rifiuto  — Novella  costituzione—  Stndercoub  — 
Seert  — Alleanza  con  Francia  — Parlamento  di  due 
CAUERE—  Opposizione  ne’cobiuni  — Dissoluzione—  Espu- 
gnazione di  Odneeree  — Infermità’  del  Protettore  — 
Sua  morte  e 'qualità’. 


Il  giovane  re  di  Scozia , secondo  i fatti  già 
narrati , dopo  la  sua  fuga  da  Worcester  erasi 
tornato  a Parigi  vinto,  ma  non  disonorato. 
Gli  spiriti  ed  il  coraggio  ch’egli  aveva  dimo- 
strato, furono  interpretati  come  un’arra  di 
ulteriori  sforzi  futuri  e più  avventurali:  e le 
perigliosfe  avventure  che  erangli  occorse  , spar- 
ro  d’ un  colai  interesse  romanzesco  la  fama 
dell’esule  principe.  Ma  in  Parigi  si  ritrovò 
senza  danaro  o credito,  seguitato  da  una  folla 
di  lidi  dipendenti  la  cui  indigenza  condanna- 
vali  a sostenere  i più  penosi  disagj.  La  sua  ma- 
dre Enrichella,  la  quale  non  era  ella  stessa  in 
condizione  gran  fatto  opulenta  , il  ricevette 
in  sua  casa  e alla  sua  mensa:  dopo  lo  spazio 
di  sei  mesi  il  re  di  Francia  gli  stabilì  un  men- 
suale  assegnamento  di  sei  mila  franchi  (■)  e 


(l)  Clar.  ìit.  4^1  y TreOici  franchi  equiTtlevano  tiinna  lira 
slcrlioa  inglese. 

20  * 
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a questo  aggiungeTansi  i sussidj  somministra- 
tigli a quando  a quando  dalla  fedeltà  de’ suol 
aderenti  d’Inghilterra,  e la  parte  ch’egli avea 
nelle  prede  fatte  dalle  navi  corsare  sotto  la 
sua  bandiera  (a).  Ciò  nondimeno  tutti  questi 
presidi  appena  il  ponevano  in  istato  di  sod- 
disfare ai  più  importuni  de’ suoi  creditori,  e 
fornire  di  scarso  cibo  i più  intimi  de’ suoi  fa- 
migliari.  Dalla  privata  lor  corrispondenza , 
apparisce  che  i più  favoriti  tra  loro  si  trova- 
vano imbarazzati  di  procacciarsi  vitto  e ve- 
stito (3). 

Ciò  nondimeno  Carlo,  comunque  povero 
egli  si  fosse,  s’era  fermo  nell’animo  di  man- 
tenere il  nome  e l’apparenza  d'una  corte.  Egli 
aveva  il  suo  custode  de’ sigilli,  il  suo  teso- 
riere, i suoi  privati  consiglieri  e i più  degli 

(a)  L«  sua  preUia  era  Ò\  un  quÌDtlìoeaìaio»  quella  del  duca 
di  York  come  ammiraglio  d*  un  decimo.  Vedi  una  colleaione  dì 
leltere  quaai  etcluaÌTamente  tu  questo  soggetto  tra  sir  Eduardo 
Hyde  e sir  Riccardo  Browne.  Evelgn,  mem«  t.  ^ 

(5)  Clarend.  Carle,  iii.  lao.  104  **  lo  00*)  sò  che  alcuno  sia 
ancor  morto  [ter  difetto  di  pane:  di  che  realmente  mi  marariglio. 
Son  sicuro  che  il  re  ta  debitore  di  lutto  quello  che  ha  mangialo 
da  Aprile  in  quà:  e non  ho  cenoscensa  d’ alcun  suo  famigliare  che 
abbia  una  doppis  Ìo  tasca.  Cinque  o sci  di  noi  mangiano  insio' 
me  un  pasto  il  giorno  per  una  doppia  la  settimana;  ma  tutti  noi 
atamo  debìtorìy  Dio  sa  per  quante  settima  ne,  alla  povera  donna  che 
ci  nudrìsce.n  Carle  di  Clar.  iii.  174^  37.  giugno»  **lo  man- 
co di  scarpe  e camigte  e il  marchese  d*  Ormond  non  trovasi 
in  miglior  coodisione  Qual  aiuto  dunque  possiam  noi  dare  ai  no- 
atri  aiDÌci?ii  1 Ihid.  A9.  S.  aprile.  i654*  Vedi  toche  lettere  di  Car. 
te  il.  4^t. 
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niTiciali  proprj  d’una  corte  regia  e^Ia  ansietà 
delle  ricerche , la  competenza  de’  maneggi , 
onde  queste  dignità  di  mero  nome  erano  ago- 
gnate dagli  esiliati,  danno  certo  materia  che 
non  può  a meno  di  muovere  a sorriso  o com- 
passione uno  spettatore  indifferente.  Ma  sa- 
rebbe pur  da  ricordare  che  questi  erano  i soli 
oggetti  che  rimanessero  aH'ambizione  di  que- 
gli uomini:  eh’ essi  offerivano  stipendj  scarsi, 
ma  pur  desiderabili  alle  lor  necessità;  e por- 
gevano lusinga  di  più  sustanziali  benefìcj  alla 
ripristinazione  del  re , evento  che  comunque 
potesse  parer  lontano  ai  timori  di  altri , era 
sempre  vicino  nella  credenza  de’  regj  (/|). 

Fra  questi  cortigiani  competitori  v’erano 
due  i quali  presto  s’acquistarono  e lungamente 
si  godettero  la  confidanza  del  re,  il  marchese 
d’Ormond  e sir  Eduardo  Hyde.  Ormond  do- 
veva cotal  distinzione  allo  splendore  del  suo 
lignaggio , alla  principesca  fortuna  che  avea 
perduto  per  seguire  la  parte  del  re,  ai  suoi 
lunghi,  sebben  poco  avventurati  servigi  in 
Irlanda,  e all'alta  e.stlmazione  in  che  era  stato 
tenuto  dal  defonto  menarca.  In  ingegno  e ac- 
corgimento llyde  era  superiore  a qualunque 
de’  suoi  colleghi.  Carlo  I.  lo  aveva  nominato 
tesoriere , e consigliere  del  giovine  principe  ; 
e il  figlio  dipoi  confermò  con  la  propria  scelta 

(/K  CUrenJ.  iii.  83.  99.  106.  l3fr  l6»,  179,  187.  et 
ptuim.  Clarend.  laiuria  * iiii  5.  4^^* 
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il  giadicio  del  padre.  Hyde  aveva  di  molli 
niraici,  sia  che  la  sua  tempra  subila  ed  impe- 
riosa desse  cagione  d’offesa , o che  i concor- 
renti delusi,  conoscendo  il  credito  di  lui  ap- 
presso al  re , attribuissero  a'  suoi  consigli  il 
contrario  esito  delle  lor  petizioni.  Ma  egli  non 
venne  già  meno  nella  propria  difeisa  : i ma- 
neggi nicssi  in  campo  a rimuoverlo  dalia  con- 
fidenza,del  re',  furono  sventati  per  l’industria 
sua:  e l'accuse  addotte  contro  di  lui  di  mal 
talento  e tradimento  furono  così  vittoriosa- 
mente confutate,  che  empierono  Taccusatofe 
di  confusione  ed  infamia  (5).  t f 

Suoi  amori  Le  speranze  peraltro  che  Carlo  avea  'le- 
vale con  de  sue  gesta  in  Inghilterra  rimasero 
presto  deluse.  Pareva  ,ch’^egli  tra  le  amenità 
di  Parigi  avesse  posto  in' oidio  i-suorifrè  rea- 
mi. I piaceri  e i divertimenti'occupavano  tutto 
Tanimo  suo:  nè  senza  gran  diffkolfà  poteva 
altri  richiamarlo  alla  considerazione  degli  af- 
fari : e se  promise  che  darebbe  ahpiante  ore 
in  ogni  venerdì  a scrivere  lettere  e a soscri- 
vere  i dispaccj , spesso  ritrovava  abba.stanza 
pretesti  per  isgravarsi  di  colai  peso  i (6).  Ma 
ciò  che  principalmente  dava  molestia  a' suoi 
consiglieri,  era  il  numero  c la  pubblicità  de’ 

i 

(5)  Clirenit,  111.  i58.  5io.  8i5-83o.  Lanfilcronr  opere,  ii. 
l5C-a4i.  cilalo  ila  Hania , ir.  i53.  Clarrnil  carie,  iti.  8/|,  9», 
i33,  188,  ano,  aag. 

Clarenil.  Carle,  iii,  iSg.  170. 
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saoi  amori  : cd  in  particolare  l’eslrema  inde- 
gnità d'una  donna  che  con  sue  arti  s avea 
conquistato  l’affelto  di  lui,  e con  impudenza 
esercitava  impero  sulla  debole  sua  natura. 
Era  costei  Lucia  Walters  o Barlow,  madre 
d’un  figliuolo  poscia  il  sì  celebre  duca  di 
Monmouth , del  quale  Carlo  si  riputava  pa- 
dre (7).  Orniond  ed  Dyde  posero  ogni  studio 
per  rompere  questa  disonerevole  tresca.  Bap- 
preséntarono  al  re  il  danno  che  recava  alla 
causa  regia  in  Inghilterra,  dove  le  apparenze 
almeno  dell’onestà  erano  si  altamente  rispet- 
tale: e' dopo  varie  temporanee  si^parazioni  , 
ottennero  'finalmente  che  la  Walters  accet- 
tasse un  annuale  assegnamento  di  4^0  1.,  e si 
riducesse  col  figliuolo  i nel >mati'o  paese.  Ma 
Cromwell  rimandolla  in  Francia , eil  ella  tor- 
nossi  a Parigirdo'^e  perla  sua  dissolutezza  , 
perdette  la  grazia  del  re  e accorciò  i suoi 
giorni.  11  figliuolo  le  fu  tolto  dal  nobile  Crofls  e 
dato  in  cura  ai  padri  dell  Oratorio  diParigi(8). 

i 

{j)  Elli  eri  priin»  •m»n«  Jet  colonnello  Roberto  Sydnerr 
e il  Sgliuolo  ai  1«  •»«»•  l»l  »oinigli«nii  con  quell’  ulKeule,  che 
il  anco  ai  York  «empre  riguorab  Sianey  eooie  il  piare.  Vito  ai  Gii- 
como,  i 4gi.  Giacomo  nelle  me  iiirniioni  ol  mo  SgKo  aie*  “Tolto 
„ il  monao  che  il,  come  pure  io  iICMO  orerimo  molle  coniinccnli 
rigioni  ai  credere  ch’egli  non  era  6glio  del  re,  ma  di  RoI>erto 

, Sydney.  Miepherioo,  carte, ì.77.Etelyo  chiamò  la  Barlow"  una 
„ bruna,  lidia,  ardita,  ma  inaipida  creatura.”  Riirio,  ii.  il. 

(8)  Giacomo  i.  4g».  CUrendon.  Vili  di  lui.  no5.  Carle  di 
Clarendon  iii.  i8o.  Thurfoe.  r.  tOg  178!  rii.  3i5  Carlo  in  lem- 
po  del  mo  eaiglio  ebbe  pure  figliuoli  da  Caletio.  Peg  e da  Elia., 
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Ma  se  Carlo  era  incorreggibile  nel  suo  yl* 
vere  voluttuoso,  si  mostrava  di  più  docile  tem- 
pra per  ciò  che  concerneva  a religiose  cre- 
denze. Dall'un  canto  i cattolici,  dall'  altro  i 
presbiteriani  io  sollecitavano  con  lettere  e mes- 
si d'abbracciare  il  proprio  lor  genere  di  colto. 
Ponevano  innanzi  i primi  ch'egli  non  potreb- 
be racquistar  la  corona  se  non  se  con  l’aiuto 
de’  principi  cattolici , e non  aveva  ragione  al- 
cuna di  aspettarsi  cotale  aiuto,  fm  che  si  pro- 
fessava seguace  di  quella  chiesa  che  aveva  sì 
lungamente  perseguitato  i cattolici  inglesi 
Rappresentavano  gli  altri  sè  stessi  come  quelli 
che  tenevano  in  mani  le  sorti  del  re  : sè  es- 
sere, dicevano,  cordialmente  di  parte  regia, 
ma  come  potevano  dichiararsi  in  favore  d'un 
principe' il  quale  aveva  apostatato  dal  patto 
che  aveva  giurato  in  Iscozia , e la  coi  restitu- 
zione restituirebbe  probabilmente  la  tirannide 
de’  vescovi  ? (9).  I consiglieri  del  re  ributtava- 
no questi  tentativi  con  calore  ed  indegnazio- 

betu  KilUgrew.  V«di  Saadford  646  647*  Nel  raccoolo  della  libe* 
niiooe  della  Barlow  dalla  Torre*  fatto  da  WbiUlock  et  ai  dice  cbe 
ella  ai  diceva  nioglie  dì  Carlo  ( Whitelock,  649  ) : nel  Merco- 
riut  Politicut*  ella  è chìaniaU  **  aoa  moglie  od  amaoaa  m Elite  * 
oaova  aerie  * iìL  35a.  , 

(9)  Àmendue  qoctle  partì  erano  del  pari  detiderote  dì  avere 
il  giovane  daca  di  Glouoetter  detta  lot  religione.  Ckr.  Carte.  iìL 
i53  i55.  La  regina  madre  lo  potè  eolio  la  cora  di  Moolagoev 
ano  elemoaioiere  a Ponlotae;  ma  Carlo  mandò  Ormond*  il  quale 
lo  tragittò  a Colonia.  Clar.  lator.  iiu  545.  Carte  iìi.  o5&-a6o. 
Evelyn  * v.  oo5  ao8. 
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ne.  Essi  venivano  insinuando  a Carlo  che  il 
rendersi  cattolico  tua  un  armare  tutti  i snoi 
sudditi  protestanti  contro  di  lui  il  divenir 
presbiteriano  un  alienar  da  lui  tutti  che  era- 
no stati  fedeli  al  atto  padre  , cosi  protestanti 
della  chiesa  anglicana,  come  cattolici.  Egli 
fedelmente  seguitò  il  loro  consiglio:  ad  en- 
trambe le  parti  promise  veramente  ogni  con- 
discendenza in  fatto  di  religione , eh’  essi  po- 
tessero ragionevolmente  desiderare:  ma  signi- 
£cò  al  tempo  stesso  la  sua  risoluzione  di  vì- 
vere e morire  in  quella  chiesa  in  imi  difesa 
il  suo  padre  aveva  combattuto  e dato  la  vita. 
Non  è tuttavia  improbabile  che  quelle  rimo- 
stranze con  gli  argomenti  varj  ond'  erano  so- 
stenute avessero  un  pernicioso  effetto  sull'ani- 
mo dei  re.  Perocché  ingenerarono  in  esso  lui 
una  indifferenza  verso  le  verità  religiose, 
una  persuasione  che  gli  uomini  sempre  ac- 
conciassero la  credenza  loro  al  proprio  inte- 
resse (io). 

Tosto  che  il  Cardinal  Mazzarino  comin- 
ciò a negoziare  col  Protettore , gli  amici  di 
Carlo  consigliarono  questo  di  partirsi  dal  ter- 
ritorio di  Francia.  Dal  ministro  francese  que- 
sta proposta  fu  lietamente  accolta:  promise 
al  fuggitivo  principe  la  continuazione  della 
sua  pensione;  ordinò  che  gli  si  pagassero  in- 


(io)  Clireml,  Carte  iii- 163  164  1&6  981  398  3i6.  Stor.iÌ!44^ 
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contanente  gli  arretrati,  e gli  si  anticipasse  il 
prossimo  semestre  (ii).  Carlo  fermò  la  sua 
stanza  a Colonia  dove  restò  per  quasi  due 
anni , fin  che  la  rottura  tra  Inghilterra  e Spa- 
gna il  trasse  nuovamente  a far  pratiche(i  a). Do- 
po qualche  negoziato,  si  condusse  alle  vici- 
nanze di  Brussellcs,  e si  profferse  come  utile 
confederato  al  monarca  spagnuolo.  Significava 
sè  avere  In  sua  facoltà  idi  chiamare  le  truppe 
inglesi  e irlandesi  che  erano  ai  soldi  di  Fran- 
cia, sotto  le  proprie  sue  bandiere:  possedere 
numerosi  dipendenti  nel  navilio  inglese  : e 
con  l’aiuto  degli  uomini  e delle  navi  essere 
in  grado  di  contendere  una  seconda  volta  per 
la  corona  de’stioi  padri  e di  affrontare  ad  ar- 
mi uguali  l’usurpatore  sul  suolo  britanno.  I 
ministri  spagnuoli  ebbero  risguardo  alla  prò- 

t 

(il)  7200  doppie  per  gli  «rrelreU  <U  dodici  mesi  e 1600 per 
lei  tnlìcipali.  Clar.  Carte  iit.  agS. 

(la)  Mentre  Carlo  era  a Colonia  egli  fo  intornialo  di  i[nOi 
le  quali  rornicono  Cromwell  di  copioie  noliaiot  quantunque  è prò* 
hakile  che  sapesiero  poco  più  de’  pubblici  romort  della  cijlà.  In 
una  occasione  le  lettere  furono  aperte  airnlBcio  ilelle  poste,  e fu 
trovato  un  dispaccio  d'  una  persona  nominata  Mannig  a Thnr- 
loe.  Essendo  interrogalo  dinansi  Cario  | Manning  confessò  diVgli 
ricerea  un  ampio  sostentamento  dal  proiettore,  ma  si  difenderà 
sul  fondamento  eh'  egli  era  stato  attento  di  non  comunicare  cosa 
che  non  fosse  falsa.  Che  questa  scusa  fosae  rera  •pparisi'e  dal 
suo  dispaccio,  il  ^uale  era  pieno  d’un  racconto  minuto  d’un  finto 
dibaUlmento  nel  consiglio  : ma  le  mensogne  eh*  egli  area  scriite 
in  Inghilterra  aterano  cagionalo  1*  arresto  e U -prigionia  di  pa.. 
racch)  regj,  e Manning  renne  fucilato  come  traditore  a Roynwaidnel 
territorio  del  duca  di  Neuburg.  Clar.  iii.  563-9.  Whìtclock , 653. 
Tburloe,  ir.  095. 
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posti! , ma  con  l’ usata  lor  tardità.  Avevano 
essi  a consultare  con  laicorte  di  Madrid:  non 
volevano  impegnarsi  sì  oltre  da  tagliarsi  ogni 
speranza  di  riconciliazione  col  Protettore  : ed 
avevano  già  accettato  le  offerte  d'un  altro  ni* 
niico  dii  Cromwell , il  cui  soccorso  nell'opi* 
nione  di  Don  Alonzo  , mltimo  ainbasciadore, 
era  da  antiporte  a quello  dell' esule  re  ( »3). 

Questo  nimico  era  il  colonnello  Sexbyt 
S’era  egli  levato  da  semplice  soldato  (tir>o(^ 
ficio  di  aiutante  generale  deH’ esercito  ìpatla^ 
mcntare'}  d’animo  suo  sprezzalore  de' pericoli 
e fanatico  per  la  libertà  avevagli  cattivato  la 
graziai  di  Cromwell;  e l'aiutante  eblre  talvolta 
l’onore  d'intervenire  ne’ consigli  del  sommo 
generale  e di  dormire  nel  suo  stesso  letto.  Ma 
Sexby  aderiva  allaicausa  emon  alla  persona: 
diiguisa  ebe  appena  Cromwell  ebbe  rinum 
cialo  ài  suoi  antichi  principi','  l’ammirazione 
sua  si  trasmutò  nell’  odio  il  più  mortale.  Es> 
pulso  il  lungo  parlamento,  egli  si  accostò- a 
Wildman  ed  ai  livellatori!; iWildman  fu  pre> 
so:  ma  Se.\by  deluse  la  vigilanza’ di' chi  an^ 
dava  in  traccia  di  lui , e attraversò  il  paese 
sotto  mentile  vesti,  diffondendo  ovunque  li- 
belli e suscitando  nemibi  al  Protettore.  Mei 
mese  di  maggio  iG55  si  recò  i alla  corte  di 
Brusselles.  Rivelò  all’arciduca  e al  conte  di 
Fuensaldagna  il  vero  fine  della  segreta  spedi- 

(i5)  Ciaf.  Carle  iii.  37$  979  aS6. 


Conleaaa 
del  colon- 
Dcllo  Seiliy. 


Diyi'  by  Coogli 


i655 

giugao. 


|656 

gCDBaio: 


giugno. 

•godo. 


3 1 6 STORIA  o'iNGHILTERRA 

zione  condotta  da  Venahles  e Penn:  e offerse 
l'aiuto  de’ livellatori  inglesi  per  la  distnizion 
d'uii  uomo,  comune  nimico  delle  libertà  del 
suo  paese  e dei  diritti  di  Spagna.'  Erano  i li- 
vellatori una  numerosa  e risoluta  banda  di 
repubblicani;  non  chiedevano  altro  aiuto  che 
il  danaro  e la  cooperazione  delle  truppe  in- 
glesi ed  irlandesi  al  servizio  di  Spagna;  ed  eran 
pronti,  a dare  per  malleveria  una  ben  muni- 
ta fortezza  marittima  in  mani  de’lor  confede- 
rati. Fuensaldagna  esitò  di  rispondere  positi- 
vamente avanti  che  avesse  avuto  luogo  una 
decisa  rottura  ; e a sua  insinuazione  Sexby 
n’andò  a Madrid.  Vi  fu  ricevuto  con  fred- 
dezza ; ma  le  novelle  d’ Hispaniola  gli  pro- 
cacciarono fede:  fu  ringraziato  delle  date  in- 
formazioni : ottenne  la  somma  di  49«oo  scodi 
in  vantaggio  della  sua  fazione,  ed  una  assicu- 
razione che  come  prima  essi  fossero  in  pos- 
sesso del  porto  ch’egli  aveva  nominato,  sei 
mila  combattenti  salperebbero  da  Fiandra  per 
recarsi  in  loro  aiuto.  Sexby  tornossi  ad  An- 
versa : inviò  parecchie  grosse  somme  ai  suoi 
partigiani;  e sebbene  Cromwell  alla  fine  aves- 
se contezza  del  maneggio,  e fosse  catturata 
l’ultima  spedizione  di  800.  1.,  l’intrepido  li- 
vellatore si  tragittò  in  Inghilterra , fece  suol 
provvedimenti  co’  compagni  e tornò  a salva- 
mento in  terraferma  (i4). 

(i4)  CirtSi  ili-  970*  9 4 7 9dt  5.  Tkurloe,  ir.  69$: 
T.  37  tt>o  5ig  549:  TI.  899-33-Lcltere  dì  Carte,  ìì,  35,  io3. 
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Ora  i ministri  spagtiuoli  che  avevano  da 
ultimo  accettala  l'offerta  di  Carlo,  applicaron 
ranimo  ad  eiTeltuare  una  congiunzione  tra  lui 
e Sexhy  , afiinchò  per  la  cooperazione  de’  li- 
vellatori co*  regj  il  nimico  comune  fosse  più 
facilmente  oppugnato.  Sexby  dichiarò  ch’egli 
non  aveva  niente  da  opporre  ad  una  monar- 
chia temperala  , pur  che  fosse  stabilita  da  un 
libero  parlamento.  Credeva  che  i .suoi  amici 
fossero  dello  stesso  parere  : ma  consigliava 
che  al  prinipio  dello  sforzo  i regj  non  faces- 
sero punto  menzione  del  re  , ma  mettessero 
innanzi  come  loro  scopo  la  distruzione  del- 
r usurpatore  e la  reintegrazione  della  pubbli- 
ca libertà.  Cario  d'altra  banda  desiderava  di 
Irar  profìtto  dai  servigj  di  Sexby  : ma  non 
credeva  che  i suoi  mezzi  rispondessero  alle 
sue  proteste  : e vedeva  ragione  di  dover  infe- 
rire dai  consiglio  che  avea  dato , che  i suoi 
compagni  erano  nimici  della  regia  auto- 
rità (i5). 

Il  negoziato  tra  il  reei  ministri  spagnuoli 
cominciò  a mettere  in  pensiero  Cromwell  e 
Mazzarino.  Il  cardinale  presagì  la  diserzione 
de’ soldati  inglesi  e irlandesi  condotti  ai  soldi 
di  Francia;  il  Protettore  previdde  che  questi 
sarebbero  probabilmente  adoperati  ad  effet- 
tuare uno  sl)arco  in  Inghilterra.  Fu  adunque 

(i5)  CUr.  Ctrl  ui.  5o3  3ii  a , S-7. 
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risoluto  di  inellere  il  duca  di  York  in  oppo- 
sizione al  suo  fratello.  Questo  gioyiue  principe 
aveva  militalo  con  la  sua  compagnia  in  quattro 
guerre  sotto  il  maresciallo Turrena ria  sua  paga 
di  colonnello  e la  pensione  di  sei  mila  doppie 
gli  davano  di  che  lautamente  provvedere  al  suo 
uiantenimento:  e la  sua  bravura  nelle  batta- 
glie avevagli  conciliata  la  stima  di  quel  ge- 
nerale e rendutolo  le  delizie  de’  suoi  compa- 
trioti. In  luogo  di  sbandirlo,  secondo  il  segreto 
articolo , dalla  Francia , Mazzarino  con  in- 
telligenza di  Cromwell  gli  offerse  la  nomina 
di  capitano  generale  dell’  esercito  d’Italia. 
Giacomo  l’accetlò  con  gratitudine,  ma  Carlo 
gli  comandò  di  rinunciare  a quel  carico  o 
I teiienib,  condursi  incoulauente  a Burges.  Pigli  ubbidì: 
la  sua  partenza  fu  seguitala  dalla  rinuncia  de’ 
più  degli  officiali  inglesi  ed  irlandesi  ai  soldi 
di  Francia:  e in  molti  casi  i soldati  imitarono 
l esempio  de’  loro  capi.  Delusi  in  quel  dise- 
gno Cromwell  e Mazzarino  ebbero  ricorso  ad 
un  altro  maneggio , di  cui  le  segrete  fila  sono 
ai  nostri  sguardi  celate.  Fu  insinuato  da  qual- 
che presupposto  amico  a don  Giovanni  , no- 
vello governatore  de’Faesi  Bassi,  che  poca 
fiducia  poteva  porsi  in  Giacomo,  il  quale  era 
sinceramente  divoto  a P' rancia  , e governato 
da  sir  Giovanni  Berkeley,  segreto  agente  della 
corte  francese  e palese  nimico  del  cancelliere 
e della  sua  parte.  In  conseguenza  il  comando 
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eflellivo  dello  truppe  regie  fu  dato  a Marsin 
straniero  ; si  richiese  dagli  ufficiali  e soldati, 
consenziente  Cario , un  giuramento  di  fedel- 
tà alla  Spagna  , e in  pochi  dì  Giacomo  fu 
dapprima  pregato  e poscia  comandalo  di  li- 
cenziar Berkeley.  Il  giovine  principe  non  ri- 
fiutò : ma  di  tratto  seguitò  Berkeley  m Olanda 
con  intenzione  di  passare  per  la  Germania  in 
Francia.  La  sua  partenza  fu  intesa  con  gioia 
da  Cromvvell , il  quale  scrisse  una  lettera  di 
congratulazione  a Mazzarino  sul  buon  esito 
di  quel  maneggio.  Fu  per  contrario  questo 
materia  di  afflizione  a Carlo,  che  mandò  pre- 
gando e comandando  a Giacomo  di  tornarsi. 
A Breda  il  principe  parve  titubare , ma  poco 
stante  tornò  di  bel  nuovo  a Burges, sotto  pro- 
messa che  sarebbesi  obbliato  il  passalo.  Ber- 
keley gli  andò  appresso,  e il  trionfo  de’due  fug- 
giaschi fu  compiuto  per  la  elevazione  deH'in- 
viso  favorito  al  grado  di  pari  (i  6).  *' 

(t^  DetU  fu^i  Ji  Giacomo t GUrcDdon  non  fu  menziooe 
nella  sua  storia.  Egli  esiandio  cerca  ili  persiiaJcre  il  suo  leggitore 
che  il  duca  fu  obbligato  a partir  da  Francia  in  seguito  del  s^ 
greto  articolo  (iii.  6io«  614.  Garte  iii.  Supplemento,  Ixxix  ) 
quantunque  è chiaro  dalle  roetnorie  di  Giacomo,  eh*  egli  parti  suo 
malgrado  in  uhbidieasa  all*  assoluto  comando  del  fratello  ( Giaco- 
mo, h ^70)*  Glarcndon  fa  nascere  Ja  nimistà  tra  lui  p Berkelov 
dalla  sua  oppoaiaione  alla  prctcniione  di  Bcriceley  alta  snpraoleodenxa 
della  corte  delie  tutele  (Islor.  44^*  Gacle  ihid. } Giacomo,  dal 
consiglio  dì  Ctarendon*  alla  dama  Merton  di  rigettare  la  proposta 
dì  maritaggio  dì  Beikeley  (Giacomo,  i-  973).  Che  la  rimozione 
di  Berkeley  nascesse  da  Muazarino  e fosse  richiesta  da  Fucnsalda- 
gna , il  quale  adoperò  il 'nobile  Bristol  e Bcnnct  a quest'uopo, 
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Ora  ragion  \uole  che  torniamo  in  Inghil- 
terra , dorè  la  guerra  spago uola  aveva  susci- 
tato generale  mal  contentamento.  I partigiani 
della  repubblica  risguardavano  Spagna  come 
loro  antichissima  e fedelissima  confederata  : 
i mercatanti  si  querelavano  che  il  trafhcocon 
quel  paese  , uno  de’  più  fecondi  rami  del 
commercio  inglese , fosse  loro  tolto  di  mano 
e dato  ai  loro  emoli  d’  Olanda  : e i così  detti 
ro72&' credevano  che  il  contrario  succe.sso  della 
spedizione  a Hispaniola  fosse  una  bastante 
prova  che  il  cielo  condannava  questa  rottura 
deir  amistà  fra  i due  Stati.  Poco  giovò  che 
Cromwell  a giustificare  il  suo  procedere  di- 
vulgasse un  manifesto  incoi  avendo  numerate 
molte  vere  o preteso  ingiurie  e crudeltà  com- 
messe sugli  Inglesi  dagli  Spagnuoli  nelle  In- 
die occidentali,  sosteneva  che  la  guerra  era 
giusta  , onorevole  e necessaria.  I suoi  nimici, 
partigiani  regj  , livellatori , anabattisti  e re- 
pubblicani  d’ogni  fatta  non  lasciarono  quie- 
tare i clamor!  contro  di  lui  ; e con  .sua  mara- 
viglia alcuni  de’  capitani  di  un’altra  flotta 
raccolta  a Portsmouth  fecero  inchiesta  d’e.ssere 
informati  dello  scopo  della  spedizione.  Dove 
questa  , dicevano , fosse  destinata  contro  Spa- 

•ppatisre  dilla  lellera  di  Cromwell  il  CiriliiMtle(Thurl«c«v  7^) 
l«ctteri  di  BrUtol  al  re  (Carie  di  ClarenJ.  iii.  5i8)  e reUsiono 
di  Berkeley  falla  da  Clarendofl.  Ihiil.  aupplem.  Isxis.  Vedi 
Uud.  5i7*3a4  0 le  meiDOiie  di  Giacomo,  i.  a66 
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gna , Ja  coscienza  Ji  costringerebbe  a rinun- 
ciare il  servigio.  Non  essere  Spagna  la  parte 
provocatrice,  perchè  i casi  allegati  nel  mani- 
festo ben  si  sapeva  non  essere  altro  stati  che 
atti  di  propria  difesa  contro  le  depredazioni 
ed  usurpazioni  degli  avventurieri  inglesi (17).  5 m»r«o. 
A comprimere  questo  pericoloso  spirito,  Des- 
liorougli  s’afTrettò  d’andare  a Portsmouth,  al- 
cuni degli  uQìciali  rassegnarono  i loro  posti, 
altri  furono  sospesi  : e la  dotta  in  fine  fece 
vela  sotto  la  condotta  di  RIake  e Montagne  i5  m*rio. 
de'qualL  l'ultimo  godeva  la  confìdanza  del  Pro- 
tettore, ed  era  probabilmente  adoperalo. a ve- 
gliar gli  andamenti  del  collega.  La  loro  desti- 
nazione fu  primamente  Cadice  per  distruggere 
le  navi  stanzianti  nel  porto,. elfare  uno  sforzo 
su  quella  città^o  lo  scoglio  di  Gibilterra.  Al 
loro  arrivo  adunarono  un  consiglio  di  guerra:  30  aprile, 
ma' niuu  piloto  potè  trovarsi  ardilo  o animoso 
così  che  guidasse  la  flotta  pel  tortuoso  canale 
della  Caracca;  c le  difese  di  Cadice  e Gibil- 
terra presentavano  un  aspetto  sì  formidabile 
che  non  dava  luogo  a speranza  di  riuscimen- 
to  senza  la  cooperazione  di  una  forza  milita- 
re (i8).  Abbandonando  quello  sforzo,  i due  jg  m,ggi„. 
ammiragli  passarono  a Lisbona  , e strinsero 
il  re  di  Portogallo  a ratificare  il  trattalo  anti- 

'I 

^17)  Tliurloe,'U>  571*  VeJi  pure  58a  S89  594*  Leltere  dì 
Carte  i*«  87  90  93  qS.  /I 

(18)  Thurloe,  t.  67  i33.  .*  .?  c 
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camente  conchiuso  dal  suo  ambasciadore,  con 
lo  sborso  della  stipulata  somma  di  5o,ooo  1. 
Di  là  tornarono  a Cadice,  passarono  lo  stretto, 
IO  giugno,  insultarono  agli  Spagnuoli  in  Malaga,  ai  Mori 
IO  lugUo.  in  Salice,  e dopo  un  infruttuoso  gire  in  corso 
per  più  di  due  mesi , sorsero  per  la  seconda 
volta  in  sull’  ancore  nel  Tago  (19).  Accadde 
che  appunto  dopo  il  loro  arrivo  il  capitano 
Stayner  con  una  squadra  di  fregate  s’aLbattè 
in  una  flotta  spagnuola  di  otto  navi  che  veniva- 
no daH'America.Di  queste  ne  distrusse  quattro 
e ne  predò  due,  una  delle  quali  era  carica  di 
tesori.Montague  che  venne  in  patria  con  la  pre- 
da, la  valutò  nel  suo  dispaccio  aoo,  000 1.:  le 
stampe  pubbliche  ne  fecero  salire  la  somma  a 
due  millioni:  e i partigiani  di  Cromwell  festeg- 
giarono questo  &tto,  come*'  una  testimonianza 
„ ripetuta  della  assistenza  di  Dio, e un  certo 
„ indicio  dell’approvar  ch’egli  faceva  la  lega 
„ contro  Spagna  ,,  (so). 

Il  mettere  in  punto  questa  flotta  aveva 
esausto  ogni  nervo  del  tesoro;  e il  Protettore 
non  s’ardiva  d’imporre  tasse  di  giunta  al  paese 
in  un  tempo  in  che  il  suo  diritto  di  riscuotere 

^ (19)  Tharloc,  i.  7i&>75o:  t.  68  ii3  367  a86i 

(ao)  Ikid.  399  4^3  509  Carle  f ii.  ii4-  Sem- 

hra  da  ooa  l«llera  del  colonnello  While  che  T argento  in  verghe 
peuva  qoalche  eoia  pia  dì  quaranta  mila  lire,  a cui  doveanai 
aggiogoere  alcune  caiae  di  argento  lavoralo.  Tburloe,  543*  Thur- 
loe  iteaao  dice  che  tutto  fu  meato  a aacco  ino  a circa  aSo,oo,o 
3oo,ooo  alerlini  in  dna  pretlct 
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re  l'ordinaria  rendila  era  conteso  nelle  corti 
di  giustizia.  Sul  fondamento  che  le  conces> 
sioni  parlamentari  erano  spirate  , sir  Pietro 
Wentworlli  aveva  niegalo  di  voler  pagare  la 
tassazione  nel  paese,  e un  Coney^  mercatante 
i dazj 'Sulle  merci  introdotte  in  Londra.  1 
commessarj  imponevano  multe  e sequestra- 
vano: gli  aggravati  portavano  piati  contro  i 
collettori,  Cromwell  per  verità  era  in  grado 
di  comprimere  questi  procedimenti  con  l'iui- 
prigionare  il  consiglio  e intimidire  i loro  di- 
pendenti ma  l'esempio  era  pericoloso  : ,il  di- 
fetto di  danaro  cresceva  ogni  dì , e per  avviso 
del  consiglio , consenti  a convocare  un  parla- 
mento che  si  adunasse  ai  17  di  settembre  (21). 

)ill  risultamento  delie  elezioni  svelò  a lui 
il  molesto  segreto  che  la  contrarietà  verso  del 
suo  governo  era  più  profondamente  radicata 
e più  largamente  distesa  eh’  egli  non  aveva 
dinanzi  immaginato.  In  iseozia  ed  Irlanda 
per  verità  gli  elettori  elessero  ossequiosamente 

(«I)  Leltere  di  Calle,  ii.  96  io3  10^  Ludlow,  ii.  80— 8a. 
Clwr-  lalor.  ili.  649»  Vedi  puro  narrasione  degli  atti  nel  cmo  del 
tig.  G.  Cony  t di  Samuele  Selwood  gentiluomo.  i655.  Gli  ebrei 
«TCfaiio  offerto  a Cromwell  una  lomnia  notabile  per  avere  il  per* 
meiso  di  alabibrat  e trafficare  m Inghilterra.  Furono  eletti  com* 
uietaari  a coofciìre  col  loro  agente  Manasse  Ben  Israel  e un  con- 
* siglio  di  teologi  fu  consultalo  rispetto  V onesti  del  disegno.  L’op- 
peeiiiooe  de’ mercatanti  e teologi  indusse  Ccomwell  a •opratleoersi  ; 
ma  il  aig.  Ellis  ha  mostrato  eh*  egli  poscia  li  prese  chetamente 
sotto  il  tuo  patrocinio.  Libro  del  consiglio,  14  novembre  i65S. 
Thurloe,  iv.  3ai  88.  Bsles,  571.  ftlis,  iv.  2. 

21  * 
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i membri  raccomandali  dal  consìgliQ  : ma 
questi  erano  paesi  conquistati , i quali  piega- 
vano sotto  il  giogo  del  militar  dispotismo. 
Quanto  però  ad  Inghilterra , la  nazione  intera 
ribolliva:  circolavano  furtivamente  libelli  che 
eccitavano  gli  elettori  a fare  un  ultimo  sforzo 
in  difesa  delle  lor  libertà  : e tuttoché  Vane , 
Ludiow  e Ridi  fossero  messi  in  prigione  (aa); 
che  altri  capi  di  parte  repubblicana  fossero 
esclusi  da'criminali  processi;  che  i cavaìierì,  i 
cattolici,  tutti  che  avevano'trascurato  di  aiu- 
tar la  causa  dei  parlamento,  fossero. dichiarati 
dall’  “ istromenlo  „ incapaci  di  dar  suffragio: 
che  una  forza  militare  stesse  del  continuo  in- 
tenta in  Londra  a sopravvegliare  i procedimen- 
ti, e tutta  la  potenza  del  governo  e dell’eserci- 
to palesemente  si  esercitasse  nel  paese,  pure  in 
parecchie  contee  i candidati  della  corte  ven- 
nero dove  ai  tutto  , e dove  , ne’  più  casi , in 
parte  rigettate.  Ma  Cromwell  pose  mente  al- 
l’errore eh’  era  stalo  commesso  nell’  ultimo 
parlamento  ; e risolse  che  a nessuno  de’ suoi 
dichiarati  nimici  non  dovesse  consentirsi  il 
prendere  possessione  de’  loro  seggj.  Le  nomi- 
ne vennero  presentale  al  consiglio;!  maggiori 
generali  ebbero  mandato  d’investigare  le  po- 
litiche e religiose  qnalilà  degli  eletti  furono 
diligentemente  esaminati  i rapporlamenti  di 

(99)  Gli  liti  in  queste  occasioni  possono  vedersi  in  LuJIow , 
il-  iiS-193:  c processi  di  Stalo,  t.  791. 
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cotesti  ufficiali  : e si  fece  una  Usta  Ji  quasi 
cento  persone  da  escludersi  sotto  pretesto  di 
scostumatezr.a  o delitto  (a3). 

Nel  dì  statuito  il  Protettore  , dopo  i divi* 
ni  uffìcj,  favellò  ai  nuovi  rappresentanti  nella 
sala  dipinta.  Il  .suo  vero  fine  si  era  di  procac- 
ciarsi danaro  : c con  tal  mira  cercò  di  far 
nascere  in  loro  spavento  e commuovere  le  lo- 
ro religiose  avversioni.  Fecesi  a noverare  i 
nimici  della  nazione.  Il  primo  di  tutti  e.sserc 
lo  Spagnuolo , naturale  avversario  d’Inghil- 
terra perchè  era  schiavo  del  Papa , figlio  delle 
tenebre  e conseguentemente  odiantc  la  luce, 
accecato  dalla  superstizione  e cupido  di  di- 
struggere le  cose  di  Dio  : tale  in  somma  che 
era  impossibile  lo  stare  in  pace  con  lui  , e a 
cui  in  quanto  riguardava  ad  Inghilterra,  po- 
tevano applicarsi  quelle  parole  della  Scrittu- 
ra “ io  porrò  nimicizia  tra  il  tuo  .seme  ed  il 
suo.  „ Esservi  altresì  Carlo  Stuart  , il  quale 
con  l’aiuto  degli  Spagnuoli  e del  duca  di  New- 
burg  aveva  raccolto  un  formidabile  arma- 
mento per  l’occupazione  dell'  isola.  F.s.servi  i 
papisti  e i cavaìirri , i quali  erano  già  insorti, 
e lenevansi  nuovamente  pronti  ad  insorgere 
in  favore  di  Carlo  Stuart.  F..sservi  i livellatori, 
i quali  avevano  mandato  un  agente  alla  corte 
di  Madrid  , e gli  uomini  detti  “ dalla  quinta 

(j5)  ThurloC)  t.  ^69  517  5a8  9 ^^7  ^41  3 9 4^4* 
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monarchia  „ , i quali  cercayano  una  congiun- 
zione co' livellatori  contro  di  lui, “una  ricon- 
ciliazione tra  Erode  e Filato  alBnchè  Cristo 
fosse  messo  a morte  „ . I rimedj  ( sebbene  in 
questa  parte  del  suo  discorso  egli  si  allargò 
in  sì  frequenti  digressioni  che  pareva  abbor- 
rire  dal  venire  ai  rimedj  ) erano  il  proseguir 
la  guerra  al  di  fuori  e rafforzare  le  redini  del 
governo  in  patria  : il  non  perdere  tempo  in 
quistioni  di  minor  momento  o di  meno  ur- 
gente necessità  , ma  d'inchiedere  nello  stato 
della  pubblica  rendita  , e raccogliere  ampj 
sussidj.  In  conclusione  egli  spiegò  il  salmo 
ottantacinque  , sciamando  “ Se  il  Papa  e lo 
,,  Spagnuolo  e il  diavolo  e tutti  si  collegasse- 
„ ro  contro  di  noi , quantunque  ne  investis- 
„ sero  per  ogni  parte  siccome  uno  sciame 
„ d'api,  pure  nel  nome  del  Signore  noi  li  di- 
„ struggeremo.  Il  Signor  degli  eserciti  è con 
,,  noi , il  Dio  di  Giacobbe  è il  nostro  rifu- 
„gio(24).„ 

Dalla  sala  dipinta  i deputati  passarono  al- 
la camera.  Una  guardia  militare  stanziava  al- 
la porta  , e richiedevasi  un  certificato  del  con- 
siglio da  ognuno  innanzi  che  fosse  ammes- 

(34)  IntroJailone  al  Diario  ili  Burton,  cxlvìiì-clxiis.  Giof'' 
Hall  17  •ellcmlire.  Tliurloe  t.  4^7»  reaercito  Jel  re  clie 
Croinwell  eiagerava  fino  ad  olio  mila  uomini , non  aaliaae  a più 
elle  un  roifliaio,  è aaserUo  due  volle  da  Tliurloe  aleaao»  6o5  673. 
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SO  (25).  I deputali  esclusi  si  dolsero  per  let- 
tera di  questa  violazione  de’ privilegi  parla- 
mentari: un  forte  sentimento  di  disapprova- 
zione si  manifestò  in  varie  parli  della  came- 
ra: il  segretario  della  repubblica  nella  can- 
celleria ebbe  ordine  di  deporre  sulla  tavola 
tutte  le  nomine,  e il  consiglio  fu  richiesto  di 
esporre  i fondamenti  di  questo  insolito  e par- 
ziale procedere.  Fiennes , uno  de’  comines- 
sarj  del  gran  suggello  rispose,  che  il  debito 
d’investigazione  nelle  qualità  de’ deputati  era 
„ secondo  ristromento'*  investilo  ne’ signori 
del  consiglio,  i quali  avevano  soddisfatto  a 
qnel  carico  secondo  il  meglio  del  lor  giudi- 
eia  Da  ciò  suscitossi  un  caldo  dibattimento: 
Chetale  fosse  l’articolo  contenuto  nell’**istro- 
luento,,  non  poteva  niegarsi  (a6)';  ma  che  il 
consiglio  decidesse  per  segrete  informazioni  e 
senza  intesa  di  quelli  cui  ciò  concerneva, 
sembrava  contrario  ai  più  orvj  principi  di 

(sS)  1 eeTlificati  che  erano  alati  ditlrìbuUi  ai  membri  faTortiì 
erano  in  questa  forma  **17  eeUefnbre  i656.  Conte»  <U  . . 4 . 
,,  Le  preeenli  sono  per  certificare  che  À.  B.  è nominato  per 
„ contralto  ono  de’caTatieri  per  aerrire  in  questo  parlamento  per 
„ la  delta  contea  ed  è appro?ato-dal  consiglio  di  sua  alleaaa.  Na* 
n Un.  Taylor,  segretario  della  repubblica  della  cancelleria. 

(06)  Nella  bosza  dell*  ^ islroroento,  » come  era  ammendato 
nell' ultimo  parlamento , la  gioriadiztooe  del  cooaiglio  in  quest*ar- 
fare  fu  limitata  oli*  accuaa  di  delillo,  e la  sua  decisione  non  era 
dilBuitita,  ma  aoggetta  alP approraiione  della  camera.  Giorna* 
li  i654  09  noTcmbre.  Ma  quella  bossa  non  azea  ricevuto  l*ao- 
senso  del  Protettore. 
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giustizia.  La  corte  ciò  non  pertanto  potè  ora 
disporre  de’snfiragf  della  più  parte,  e a forza 
di  voci  fu  approvata  un’  istanza  che  la  camera 
dovesse  procedere  agli  affari  delia  nazione. 
Parecchj  deputati  per  dimostrare  il  loro  mal 
33  Kitemb.  umore , volontariamente  si  separarono,  e quei 
che  erano  stati  esclusi  con  la  forza,  pubblica- 
rono , con  dettato  ardito  e sdegnoso , un  ap- 
pello alla  giustizia  del  popolo  (27). 

Avendo  così  stirpati  i suoi  nimici,  Crom- 
well  non  aveva  di  che  paventar  più  una  op- 
posizione ai  suoi  voleri.  La  camera  approvò 
una  risoluzione  declaratoria  della  giustizia  e 
convenienza  della  guerra  contro  Spagna,  e 
due  atti,  per  l’un  de’ quali  furono  annullate 
tutte  le  pretensioni  di  Carlo  Stuart  e della  stia 
casa  alla  corona;  per  l’altro  si  provvide  con 
ulteriori  sicurezze  alla  persona  del  supremo 
governante.  Con  la  medesima  unanimità  fu 
stanziato  un  sussidio  di  4<^o,  000  1.:  ma  al- 
lorquando si  venne  al  trattare  de' mezzi  onde 
raccogliere  il  danaro,  peevalse  una  gran  di- 
versità di  pareri.  Alcuni  proponevano  che  si 
facesse  richiesta  sull*  andamento  del  tesoro: 


(17)  !«■  aaluri  delle  accuse  contro  i membri  poMono  cederai 
io  Thorloe,  371  333.  No’giorniili,  setiaolanofc  nomi  ioli  so* 
00  mentorali  ( Giornali}  iG56  19  aeUetnItre),  ma  novaot*  otto  so* 
00  apposti  air  appella  in  \Vliileloek  65i-3f  Io  ambedue  le  liste 
occorrono  i nomi  di  Anlopio  Ashiey  Cooper,  il  quale  dipoi  di- 
venne intimo  consigliare  di  Croiufvcll  c di  rar)  altri  i quali  soUe* 
citarono  cd  ottennero  certiGcati, 
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alcuni  che  si  abbracciassero  miglioramenti 
nella  riscossione  della  rendita:  altri  racco- 
mandavano un  accrescimento  delle  imposi- 
zioni ; ed  altri  un  più  economico  sistema  di 
spese.  Nella  discussione  di  sì  fatte  quistioni, 
e delle  private  proposte  di  legge , si  consu- 
marono tediosamente  e senza  prò  settimane  e 
settimane,  mesi  e mesi  : di  guisa  che  sebbene 
il  tempo  limitato  dairistromento  fosse  decor- 
so, tuttavolta  la  legge  intorno  ai  danaro  non 
aveva  fatto  alcun  passo.  Si  aggiunse  ancora , 
a travagliare  l'impazienza  di  Cromweli,  che 
venne  per  accidente  introdotto  il  trattato  di 
un  nuovo  affare,  il  quale  toccando  gagliarda- 
mente le  passioni  de* deputati  della  camera, 
ne  tenne  per  alcun  tempo  occupata  la  loro 
attenzione  (aB). 

Nell'età  di  diciannove  anni,  Giorgio  Fox, 
figlio  d' un  tessitore  a Drayton , con  un  ani- 
mo facile  a ricevere  religiose  impressioni,  a- 
veva  accompagnato  alcuni  de*  suoi  amici  ad 
una  fiera  vicina.  Lo  strepito , la  baldoria , la 
dissipazione  di  che  fu  testimonio , il  trassero 
a pensieri  serj  e di  rimprovero  verso  sè  stes- 
so: e cotesto  fanatico  si  diede  a credere  di 
sentire  una  voce  interiore  che  il  chiamava  ad 
abbandonar  la  casa  de'  suoi  genitori , e farsi 
straniero  nella  propria  patria.  Docile  ai  cele- 


$0€Ìt(Ì 

d'imìci. 


(38)  Giornali  pauim,  Thurloe,  r.  94  5^4  64  673  94' 
Vetli  Nola  (cj. 
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sti  avvisi , cominciò  a menare  vita  solinga  , 
errando  di  luogo  in  luogo,  e vestito  da  capo 
a piè  tutto  di  cuoio.  Leggeva  attentamente 
le  Scrittore:  studiava  nelle  misteriose  visioni 
dell' Apocalisse  ; e si  persuadeva  d'essere  am- 
maestralo del  vero  lor  senso  da  Cristo  e dallo 
Spirito  Santo.  Sulle  prime , duLbj  e timori 
travagliarono  la  sua  mente  : ma  poi  che  fu 
passato  il  tempo  della  prova,  si  sentì  inebria- 
to di  spirituali  diletti,  e fu  fatto  securo  che  il 
nome  suo  era  scritto  nel  libro  della  Vita  del- 
l'Àgnello.  Al  tempo  medesimo  il  Signore,  se- 
condo che  spacciava,  gli  divietò  di  adoperare 
il  pronome  del  più  voi  in  parlando  ad  un  sol 
uomo , di  dare  al  suo  prossimo  la  buona  sera 
o il  buon  giorno , o di  scoprirsi  il  capo  o stri- 
sciar della  gamba  davanti  ad  alcun  essere 
mortale.  Da  ultimo  lo  Spirito  divino  il  mosse 
a comunicare  altrui  le  celesti  dottrine  che 
aveva  apparate.  Adunque  correndo  Tanno 
1647  Incesi  a predicare  per  la  prima  volta  a 
Duckenfield  presso  Manchester;  ma  il  campo 
più  fecondo  delle  sue  fatiche  fu  a Swarthmoor 
vicino  ad  Ulverston.  1 suoi  discepoli  seguita- 
rono i suoi  esempi  ■ parola  dello  Spirito  di- 
venne privilegio  cosi  degli  uomini , come  del- 
le femmine:  e i predicanti  d'ambo  i sessi, co- 
me pure  molti  de'  lor  seguaci,  trassero  a sè  la 
vigilanza  e le  censure  del  civile  rnaeslrato.  Il 
rifiutar  che  facevano  di  scoprirsi  il  capo  da- 
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tanti  il  banco  della  ragione  fu  per  consueto 
punito  con  multa,  per  cagion  dello  sprezzo; 
la  loro  religiosa  contrarietà  a prestar  giura- 
mento o pagar  le  decime,  gli  esponeva  a lun- 
go spazio  di  prigionia , e sovente  furono  fie- 
ramente frustati  come  vagabondi , perchè  ad 
effetto  di  predicare  eran  usi  di  andare  attor- 
no per  lo  paese.  A questi  patimenti,  secondo 
che  suole  avvenire  delle  sette  perseguitate, 
fu  aggiunta  la  calunnia:  ed  essi  furono  accu- 
sali di  niegare  la  Trinità , rigettare  l'autorità 
dei  civile  governo  e tentar  di  corrompere  la 
fedeltà  de' soldati.  Tuttavolta  malgrado  de' ca- 
stighi e delle  calunnie  i quacqueri j (che  tal 
nome  s'avean  tolto)  s'ostinarono  vie  più  nella 
credenza  da  lor  professata  : dicevano  esser  loro 
debito  di  ubbidire  agl'  impulsi  dello  Spirito 
Santo  e si  sottomettevano  con  la  più  edificante 
rassegnazione  alle  conseguenze , comunque 
esser  potessero  penose  alla  carne  ed  al  san- 
gue (29). 

Delle  crudeltà  così  arbitrariamente  eser-  Coipi  « pn- 
citale  verso  colesti  settarj  egli  è difficile  il  fa-  “151,““,.*'' 
vellare  con  animo  sedalo:  tuttavolta  vuoisi 
confessare  che  la  loro  dottrina  di  spirituali  im- 
pulsi tendeva  a menare  i lor  discepoli  d' en- 
trambi i sessi,  le  cui  menti  eran  deboli  e ac- 
cesa la  fantasia , a stravaganze  ridevoli  ad  un 


(39)  Poi,  giornale»  i.  39  e aeq»  Sewel.  i.  94  ^4 
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tempo  e abboraioanile  (3o).  Di  ciò  diede  un 
Ciacopo  Naylor  notabile  esempio.  Aveva  co- 
stui servito  nella  milizia  ed  era  stato  quartier 
mastro  nelle  truppe  di  Lambert,  dal  qual  of- 
ficio fu  congedato  per  cagione  d’infermità  (3 1 ). 
Poscia  si  rendette  discepolo  di  Giorgio  Fox, 
e predicante  primario  nella  metropoli:  ma 
egli  “sprezzò  il  potere  di  Dio,,  nel  suo  mae- 
stro, dal  quale  fu  rampognato,  e diede  ascolto 
alle  ingannevoli  adulazioni  di  alquante  fem- 
mine che  si  fecero  sue  seguaci,  le  quali  era- 
no per  modo  prese  de'  suoi  modi  e del  suo 
aspetto  che  si  persuadevano.  Cristo  essersi 
incorporato  nel  novello  apostolo.  Ora  non  ista- 
va  per  fermo  bene  ch’egli  contraddicesse  a 
quello  che  io  Spirito  santo  aveva  rivelato  a co- 
teste  femmine  : e però  credette  di  esser  posto 

(50)  Guglielmo  Simpeott  fu  motso  dii  Signore  ad  andare  in 
,,  diferae  Tolte  per  tre  anni,  nudo  e a piedi  Kalai  innanai  loro, 
„ come  loro  legnale,  ne*  mercati,  nelle  corti,  nelle  eiili,  alle  ca« 
„ «c  de* preti,  c alle  caie  de* grandi  aclamando:  coti  essi  lotti  faranno 
,,  spogliali  nudi,  come  egli  era  nudo.  E talrolta  era  mosso  a porsi 
„ aui  capelli  un  perso  di  grossa  irla  , e sporcarli  la  faccia , e dir 
,,  loro  cosi:  il  Signore  imbratterà  ogni  lor  religione,  com’egli  era 
„ imbrattalo.  Gran  patimenti  soffrì  quel  pover'uomo,  terribili 
,,  frustate  con  sferxa  di  cavallo  e di  cocebiero  sul  auo  dorso  nodo, 
n dolorose  sassate  e prigionie  [>er  Io  spasio  di  tre  anni  pritna 
„ che  Tcnisae  il  re,  affinchè  essi  aveaaeco  fatto  senno:  ma  eglino 
„ non  Tollero.  „ Fox.  Giornale  , i.  5'J2. 

(51)  Lambert  parlò  di  lui  con  cortesia  durante  il  dibatti* 
mcala  **  Egli  fu  due  anni  mio  quartier  mastro  ed  assai  utile 
„ persona.  Noi  ei  separammo  da  lui  con  grandìasimo  rammarico* 
„ Egli  era  uomo  di  Ttla  e confcrsasìone  assai  ìoColjMlùIc.  „ Dia* 
Sto  di  Borton , i.  35. 
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come  segnale  dellav  venula  di  Cristo  ! ed  ao 
cettò  il  cullo  che  gli  fu  fenduto  non  come 
offerto  a Giacopo  INaylor,  ma  sì  a Cristo  ahi* 
tdnte  in  lui.  In  cosi  fatta  persuasione,  neiran* 
dar  òhe!  faceva  a Bristol,  per  gran  tratto  di  via, 
e nell’entrare  in  città  procedeva  a cavallo,  con 
un  uomo  innanzi  lui  a piè  nudi,  mentre  due 
femmine  dall’uno  e l’altro  lato  gli  tenevano  la 
briglia,  ed  altre  lo  seguitavano;  tinìa  delie 
quali  Dorcas  Erbury,  giva  spacciando  ch’e- 
gli l’aveva  risuscitata  in  vita , dopo  essere 
stata  morta  per  lo  spazio  di  dite  giorni. 

Queste  femmine  gittavano  'qnà  e là  ciarpe 
e fazzoletti  per  dovunque  ei , passava , e 
cantavano.  “Santo,  santo,  santo  èiil’^Sigòy 
re;  Iddio  degli  eserciti  : Osanna  liel  più 
,V  alto  de' cieli;  santo,  santo,  santo  è il  Si> 

„ gnore  Iddio  d'Israele,”  Furon  elle  fatte  ar- 
restare dal  governatore  e mandate'  a Lon- 
dra per  esser  quivi  esaminate  da  una '^'de- 
putazione del  parlamento.  La  camera  aven-  s <iicembt. 
do  inteso  il  rapporto  di  cotesto  consiglio , de- 
cise che  Naylor  era  reo  d' empietà: 'poscia  si 
venne  a trattare  della  pena  che  gli  conve- 
niva: i più  zelatori  sostenevano  che  dovesse 
mettersi  a morte:  ma  dopo  un  dibattimento 
che  continuò  per  undici  giornM’ istanza  fu 
rigettata  per  una  divisione  di  voci  dai  novan- 
ta sei  ad  ottanta  due.  Ciò  non  ostante  il  ga-  i6diccmi>r. 
stigo  al  quale  fu  condannato,  fu  grave  ab|- 
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bastanza  per  far  paghi  ì più  caldi  de’ suoi 
contrarj.  Stette  egli  per  due  ore  col  collo  in 
gogna  e fa  frustato  dal  cortile  del  palazzo  fino 
alla  vecchia  Borsa , ricevendo  tra  via  trecento 
dieci  colpi  di  sferza.  Poscia  ad  alquanti  al- 
*7  aiccmbr.  tri  dì  fu  posto  nuovamente  in  gogna  , fa 
marchiato  sulla  fronte  còn  la  lettera  £,'  e 
gli  venne  forata  la  lingua  con  ferro  arroven- 
tato (Sa).  Da  Londra  la  camera  ordinò  che 
fosse  condotto  a Bristol , luogo  del  suo  de- 
16S7  litto.<  Entrò  nella  porta  di  Lamford  caval- 
iSgcaoiM.  gyj  nudo  dorso  d’un  cavallo  con  la 

17  gcoiuio*  faccia  rivolta  alla  codar  snaontò  alla  porta 
di  Rocklej , e fu  successivamente  frustalo  in 
cinque  luoghi  della  città.  I suoi  ammiratori 
tuttavia  non  si  recavano  a vergogna  questo 
suo  martirio.  In  ogni  occasiono  il  seguita- 
vano a piè  denudati:  hagiavano  e asciuga- 
vano le  sue  ferite;  e cantavano  con  lui  passi 
*3  (eUiruo.  delle  Scritture.  Al  suo  ritorno  a IxMidra , 
fu  rinchiuso  in  solitario  carcere  senza  pen- 
na , inchiostro  o carta  , fuoco  o candela  , 
e senz’altro  sostentamento  da  quello  ch'oi 

(3o)  ^ Questo  giorno  I e B ••d»rono  11  vedere  la  lingua 
JL  Naylor  tràforalot  e U sua  fronte  marchiata.  Egli  mise  fuo- 
,,  ri  la  sua  lingua  qmsI  voloulìcri  « ma  rinculò  alquanto  quan» 
„ Jo  il  ferro  venne  sulla  sua  IVonlc.  Egli  era  pnlliilot  allorché 
trasse  fuori  della  berlina,  ma  rosso  acceso  «lopo  traforala  la 
, „ lingua.  Si  diportò  assai  corleaeracnte  e paiienlcinciile.  „ F.  a6G. 

nel  diario  dì  Burton  , dove  la  rjazionc  dì  questi  dihaltìmcntv 
au  Navlor  orcupt  quasi  140  pgine. 
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poterà  gaadagnarst  con  la  propria  indastria. 
Quivi  l’illusione  della  quale  era  stato  ludi- 
brio, venne  a grado  a grado  dileguandosi: 
riconobbe  che  la  sua  mente  era  stata  otte- 
nebrata , in  conseguenza  e punizione  del 
suo  orgoglio  spirituale  : e dichiarò  che  la 
quanto  area  dato  in  sé  ricetto  ai  maligno  spi- 
rito egli  ne  prendeva  duolo  e vergogna.  Dal 
“parlamento  detto  Ak  gropponi  fu  poscia 
liberato:  e la  società  degli  amici  da’quaii  era 
stalo  rigettato , lo  riammise  nuovamente  tra 
loro,  avuta  prova  del  suo  pentimento.  Ma 
i patimenti  avevano  guasta  la  sua  sanità. 
Nel  1660  fu  trovato  su  di  un  campo  nella 
contea  di  Huntiogdon,  giacente  in  istato  di 
morte,  e poco  stante  spirò  (33). 

Mentre  il  parlamento  così  passava  il  tem- 
qo  nel  punire  una  colpa  che  a lui  non  con- 
cerneva, Cromwell  volgeva  ansio.samente  nel 
suo  animo  un  occulto  disegno  di  prima  im- 
portanza per  lui  medesimo  e per  la  patria 
sua.  Alla  sua  ambizione  non  bastò  ch’egli 
effettualmente  possedesse  l’autorità  suprema, 
e che  l’esercitasse  oon  più  dispotico  imperio 
che  alcuno  de’ suoi  predecessori  ; egli  tutta- 
via cercava  di  montare. un  passo  più  allo; 
di  cingersi  la  fronte  d’  un  diadema  ed  esse- 
re salutato  col  titolo  di  maestà.  Nè  potè  già 

t 

(33)  Gioraali»  5«>7.  Jioenbre  1659.  8.  selleiobre.  Procewi 
di  «Uto,  ■.  801-843.  Mere.  PoUl(  so.  34.  Seirel.  s83-S73  683. 
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essere  che  la  varietà  sola  l'inducesse  a met- 
tere in  rischio  l' affetto  de’  suoi  amici  per 
amore  di  una  vana  pompa  e di  un  vuoto 
suono.  Egli  aveva  renduto  il  più  modesto 
titolo  di  Protettore  tanto  grande  e tanto  for- 
midabile come  quello  di  re:  e sebbene  non 
coronato  aveva  trattato  con  termini  di  egua- 
glianza co’ più  superbi  de’ protentati  d’Euro- 
pa Egli  è adunque  più  probabile  che  fosse 
in  ciò  guidalo  da  rispetti  d’ interesse.  Sape- 
va che  la  nazione  era  stanca,  di  mutamen- 
ti ; vedeva  con  qual'  parzialità  gli/  uomini 
continuassero  ad  aderire  alle  antiche  istitu- 
zioni; e forse  confidavasi  che  loislabilimenlo 
d’una  monarchia  ereditaria  con  una  came- 
ra di  pari,  comecché  sotto  una  dinastia  no- 
vella , e con  varie  moditìcazioni  assicurereb- 
bero il  possesso  della  corona  moni  pure  a 
lui , ma  eziandio  alla  sua  posterità.  Comun- 
que ciò  si  fosse,  ora  egli  volse  ila  mira  ad 
acquistare  la  dignità  regia:  per  questo  fine 
gaioemiir.  si  Consigliò  da  prima  con  Thurloe  e dipoi 
con  St.  John  e Pierpoint  (3<{|  : e la  manie- 
ra onde  s’ingegnò  di  appagare  la  sua  ambi- 
zione dimostra  evidentemente  quella  pro- 
fonda simulazione  e abituale  ipocrisia  che 
costituiscono  i tratti  caratteristici  dell’  indo- 
le sua.  ■ >‘ir.Jirli 

{H)  Thuiloe,  T.  694.  vi.  ao.  37.  , 
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La  prima  opportunità  di  preparare  gli  ani-  sì  duole  Jet 
mi  del  pubblico  a questo  importante  muta* 
mento  , fu  pòrta  dai  recenti  fatti  contro  Nojr- 
lor,  i quali  avevano  provocato  notabile  mal 
umore,  non  già  a cagione  della  severità  del 
gastigo  ( perchè  quel  rigido  sistema  prevalen- 
te di  religione  aveva  spenti  i comuni  sensi 
d’umanità  ) ma  a cagione  dell'  autorità  giudi- 
eiale  esercitata  dalla  camera  , autorità  cbe 
sembrava  sovversiva  delle  patrie  franchigie. 
Perciocché  , dicevasi , di  qual  prò  era  il  di- 
ritto del  giudiciose  il  parlamento  poteva  por- 
re da  canto  le  ordinarie  corti  di  giustizia  a 
suo  talento  , e imporre  arbitrarie  pene  per 
qualunque  supposta  colpa  senza  l’usate  forme 
della  inquisizione  ? Fino  a tanto  cbe  la  qni- 
stione  si  agitò  davanti  la  camera  , Cromwell 
si  stette  in  silenzio  : ma  allorché  la  prima 
parte  del  giudicio  era  stata  eseguita  sull’infe- 
lice colpevole , trasse  egli  fuori  in  qualità  di 
guardiano  de’ pubblici  diritti  , e scrisse,  una 
lettera  all’  oratore  che  terminava  in  questa 
sentenza  “ Noi , cui  è commessa  la  cura  del  aS  dicemiir. 
„ presente  governo  in  favor  del  popolo  di 
„ queste  nazioni,  e non  sapendo  fin  dove  tali 
„ procedimenti  (seguiti  al  tutto  senza  di  noi) 

„ possano  estendersi  nelle  conseguenze  loro, 

„ chiediamo  che  la  camera  ne  faccia  cono- 
,,  scere  i fondamenti  e le  ragioni  sulle  quali 
,,  ha  proceduto.  ,,  Questo  messaggio  empiè  a6di«miir' 
Vol.XI.  2 2 
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i deputati  di  stupore.  Pochi  tra  loro  volevano 
riconoscere  d’aver  oltrepassato  la  reale  loro 
potestà  : tutti  tremavano'  di  entrare  in  on 
aringo  col  Protettore.  La  discussione  durò 
per  tre  giorni  : ogni  spediente  che  era  stato 
suggerito,  fu  da  ultimo  rigettato;  e il  dibat* 
timento  venne  rimesso  ad  un  giorno  avvenire, 
in  cui  con  segreta  connivenza  di  Cromweli 
non  fu  poi  fatta  istanza  di  ripigIiarIo(35).  Egli 
aveva  già  ottenuto  il  suo  intento  : perchè  i 
pensieri  del  pubblico  erano  stati  eccitati  a ri* 
flettere  sui  difetti  di  quella  costituzione  poli- 
tica , e sulla  necessità  di  stabilire  de’  ritegni 
alla  autorità  della  camera,  somiglianti  a quelli 
che  avevano  luogo  sotto  l’antico  reggimento. 

In  pochi  dì  fu  Introdotta  una  proposta  di 
legge  la  quale  sotto  pretesto  di  procacciar  da- 
naro pel  sostentamento  della  m il izia^  cercava 
di  confermare  ì passati  procedimenti  dei  mag- 
giori generali  ed  investirli  della  autorità  legale 
per  l’avvenire.  11  Protettore  ben  sapeva  che 
il  paese  sospirava  d’essere  lilxjrato  daH'irape- 
ro  di  questi  militari  governatori  : per  aggiu- 
gnere  il  suo  gran  fine  era  suo  interesse  di  star 
bene  con  tutti  gli  ordini  del  popolo  : e perciò, 
quantunque  egli  fosse  autore  di  questa  in- 
stituzione  non  popolare , quantunque  nel 
suo  ragionamento  all' apertura  dell' assemblea 


(55)  Baftoo,  dUrio,  i >60-4.  270-181.  196. 
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avesse  fallo  mostra  d’eicK]Deiiza  in  prò  d’essa, 
e avesse  dichiarato  che  secondo  l’esperienza 
eh’  egli  avea  della  sua  utilità  “ se  la  cosa  era 
disfatta  , egli  la  farebbe  di  bel  nuovo  : „ tut- 
tavia non  pure  egli  ora  abbandonò  i maggiori 
generali  alla  lor  sorte  , ma  perfino  inculcò  ai 
suoi  dipendenti  nella  camera  di  farsi  capi 
deir  opposizione  contro  di  loro.  Tosto  che  la 
legge  fu  letta  una  seconda  volta  , il  suo  ge- 
nero Clejrpole , il  quale  rade  volle  favellava, 
si  levò  a significare  il  suo  dissenso,  e fu  se- 
guitato dal  nobile  Broghill  conosciuto  come 
intimo  consigliere  del  Protettore.  La  tassa  di 
decimazione  fu  dinunciata  come  ingiusta , 
perchè  era  una  violazione  dell’  atto  di  obbli- 
vione  , e la  condotta  de’  maggiori  generali  fu 
paragonata  alla  tirannide  de’  pascià  turchi . 
Questi  ufficiali  si  difesero  con  coraggio:!  loro 
avversar]  ebbero  ricorso  a personali  incolpa- 
zioni (36)  , e il  dibattimento  per  successive 
dilazioni , occupò  l’attenziune  della  camera 

(56)  **  Tra  gli  altri  Eorioo  Cromwell,  nipote  tic!  Protettore, 
n <IÌM'egli,  ai  dichiarò  pronto  a nominare  alcuni  de*inaggiori  genarall, 

1 quali  aterano  operato  con  oppreisione.nSappooeTaai  che  queste 
parole  lo  atrrbbero  messo  in  disgrafìa  alla  corte.  “ Ma  Enrico,,  dice 
uoa  lettera  privata  “fu  la  sera  pasMta  da  sua  aUessa  e si  tenne 
,,  virilmente  e sariaroeote  a ciò  che  ha  dello,  e per  far  conoscere 
,,  che  non  parlava  senta  libri,  aveva  il  suo  libro  nero  e carte 
„ pronte  a provare  ciò  che  avea  asserito.  Sua  altessa  gli  rispose 
„ schersando,  e si  loUe  di  dosso  un  ricco  mtntello  dì  scarlallu  e i 
M guanti  dalle  mani  e li  diede  ad  Enrico,  il  quale  pavon^isvasi 
„ oggi  nella  camera  col  suo  mantello  e guanti  nuovi.  „Thurloevi.QO. 

22  * 
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per  UDclici  giorni.  In  conclusione  la  legge  fa 
rigettata  per  numerosa  preponderanza  di  suf- 
fragi : e i maggiori  generali , abbandonali  da 
Cromwell , si  trovarono  esposti  a vessazioni 
ne’  tribunali  per  l’esercizio  di  quella  potestà 
istessa  che  avevano  accettala  per  ubbidirò 
a’ suoi  comandamenti  (37). 

Mentre  ancora  pendeva  così  fatta  quistio- 
ne  accadde  che  fu  scoperta  e sventala  una 
congiura  contro  la  vita  del  Protettore  , i cui 
particolari  saranno  in  appresso  descritti.  Que- 
sta occorrenza  somministrò  una  opportunità 
favorevole  alle  sue  mire;  ed  il  ristabilimento 
della  dignità  regia  fu  mentovato  nella  camera 
non  come  un  divisamento  che  procedesse  da 
lui,  ma  come  casuale  e spontaneo  suggerimen- 
to di  altri.  Coffe  avendo  manifestato  speranza 
chail  parlamento  provvedesse  alla  conserva- 
zione della  persona  del  Protettore , Ashe  de- 
putato per  la  contea  di  Somerset  sciamò:  “ Io 
„ aggiugnerei  qualche  cosa  di  più  : eh’  egli 
„ s’inducesse  a prendere  su  di  se  il  governo 
„ secondo  l’antica  costituzione.  Ciò  porrebbe 
„ termine  a queste  trame  , e fermerebbe  le 
,,  nostre  libertà  e la  sua  sicurezza  sopra  un 
„ antico  e saldo  Andamento.  „ La  camera 
fu  presa  da  maraviglia  : molli  ripresero  la  te- 
merità dell’  oratore  , molli  applaudirono  e 

(37)  Giorniti  7 , 8 , 13 , 19 , io , ai.  g(nn.ia  38789  feb. 
htitio.  DiirioJi  Burton,  Sio-ao. 
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approvarono  il  suo  suggerimento.  Egli  l’avea 
gittalo  là  per  provare  gli  animi  de’ suoi  colle- 
ghi : e il  colloquio  cui  diede  adito  servi  a di- 
mostrare a Cronmell  le  persone  dalle  quali 
sarebbe  per  iscontrare  contrasto  (38). 

La  scoperta  della  congiura  fu  seguitata  da 
un  indirizzo  di  congratulazione  verso  del  Pro- 
tettore il  quale  dal  suo  canto  diede  a’  depu- 
tati un  principesco  inlertenimenlo  a Wbite- 
hall.  Nella  prossima  loro  tornata  fu  regolar- 
mente posta  avanti  loro  la  quistione  dall'  al- 
derman  Pack  , il  quale  arditamente  si  tolse 
un  carico  cui  la  timidezza  di  ^\  bitelock  s’era 
sottratta.  Levandosi  dal  suo  seggio,  porse  alla 
camera  un  foglio  , del  quale  non  die’  altra 
spiegazione  se  non  se  che  era  stato  posto  in 
sue  mani , e tendeva  all’  “ assettamento  del 
paese  Il  contenuto  d’esso  per  altro  era  già 
conosciuto , 0 congbietturato  ; parecchj  ofli- 
ciali  subitamente  sorsero  in  piedi , e Pack  fu 
violentemente  trascinato  giù  allo  steccato.  Ma 
ricomposto  l’ordine  , si  trovò  so.slenulo  da 
Eroghili , VVIiitelock  e Glynn  e con  loro  dal- 
l’intero corpo  de’  giuristi  e dipendenti  della 
corte.  Il  foglio  fu  letto:  avea  questo  per  tito- 
lo “ umile  indirizzo  e rimostranza  prote- 
standosi in  esso  contro  l’ attuai  forma  di  go- 
verno, la  quale  dipendeva  per  la  sua  sicurez- 

(58)  Diario  Bucloii  » 
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za  dall'  odiosa  instltazione  de' maggiori  gene- 
rali , e provvedevasi  che  il  Protettore  assu- 
messe un  titolo  e governo  più  elevato,  secon- 
do che  si  era  fatto  ne’  passati  tempi  col  con- 
siglio delle  due  camere  del  parlamento.  La 
parte  contraria  ( la  quale  constava  de’  princi- 
pali officiali , de’  primarj  membri  del  consi- 
glio e di  pochi  rappresentanti  delle  contee  ) 
pose  ogni  impedimento  a quelli  che  favoreg- 
giavano la  proposta  : ma  furono  sopraffatti 
dal  numero  : la  camera  discusse  di  mano  in 
mano  ogni  articolo,  e finalmente  fu  approvata 
l’intera  proposta , ma  ommessavi  la  voce  di 
rimostranza  e sotto  rammendato  titolo  disu- 
mile petizione  e consiglio,,  (Sq). 

Fino  a tanto  che  la  quistione  trattossi  in 
parlamento , Cromwell  si  comportò  in  pub- 
blico, come  se  a lui  punto  non  calesse  del 
risultato  : ma  l’ animo  suo  era  segretamente 
in  travaglio  pe’ rimproveri  degli  amici  e i si- 
nistri presagi  della  sua  coscienza.  Vedeva  per 
la  prima  volta  assembrati  contro  di  lui  que- 
gli uomini  che  erano  stati  a'suoi  fianchi  nelle 
varie  sne  fortune,  e ch’egli  avea  legati  a'suoi 
interessi  con  maritaggi  e con  avanzamenti. 
Era  alla  lor  testa  Lambert , capitano  dell’eser- 
cito d’Inghilterra,  carissimo  a’  soldati  e sola- 
mente a lui  secondo  nell'  autorità  Venivan 

(59)  Giorn.  19.  gen.  si  3 4 3.  fef>br.  Tharloe  ti.  74  78*  Whi* 
letodt  655  6.  Ladlow  ii.  Diario  di  Burtoo,  iii.  160. 
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poscia  Desborough  suo  cognato  e maggior  ge- 
nerale nelle  cinque  contee,  e Fleetwood  ma- 
rito di  sua  figlia  Brigida,  e supremo  gover- 
natore  d’lr)anda(4o).  Lambert  in  una  privata 
adunanza  d’ officiali  propose  di  andare  con 
cinque  compagnie  di  Cavalleria  ad  obbligar  la 
camera  a'  confermare  tanto  “ l' istrumento  di 
governo  „ come  l'istituzione  de  maggiori  ge- 
nerali. Questo  ardito  consiglio  ebbe  plauso: 
ma  la  mattina  appresso  i suoi  colleghi  avendo 
consultato  il  Signore  nell’  orazione , dilibera- 
ronsi  a differire  l'esecuzione  fino  a che  si  fos- 
sero fatti  ben  certi  dell'intenzione  del  Protet- 
tore: e Lambert , ammonito  dalia  indecisione 
loro,  non  prese  più  parte  nelle  loro  ragunate, 
ma  stette  in  silenzio  ad  osservare  ciò  che  fos- 
se per  avvenire  Gli  altri  due,  per  con- 
trario , persisterono  nella  più  gagliarda  oppo- 
sizione, nè  si  lasciarono  aggirare  agli  artificj 
del  Protettore,  il  quale  parlava  in  loro  pre- 
senza con  ispregio  della  corona,  come  di  fan- 
ciullesco trastullo , e di  ^Pack  e de'  suoi  fau- 
tori come  di  ragazzi  cui  fosse  avvisata  cosa 
il  compiacere  d'un  “ sonaglio ,,  (4a). 

* : iLf  : 

I 

(4)  Detborongli  e Fleetwood  poisaroiio  delle  corti  di  gloatìiit 
«Ila  milisU.  II  frìmo  «potò  Anna,  sorella  del  Protettore,  il  secondo 
^ Brigida  sua  figlia  e vedova  dì  Irelon.  Sospettoso  de*  suoi  principi 
Cromwell  il  tenne  in  Inghilterra,  mentre  Enrico  Cromwell  col  grado 
di  maggior  generale  teneva  il  goreratroeolo  d’irlanda.  Noble,  t lo3 
iì.  343  336  8.  ^ 

(4i)  Clar.  Carte  iti.  353. 

(4^)  Ludiow.  ii.  l5l. 
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fliapMtii  Al  La  risoluta  contrarietà  di  quest'  nomini 
* diede  energia  ai  procedimenti  de'  minori  offi- 
ciali , i quali  si  costituirono  in  stabile  consi- 
glio sotto  gli  ocebj  stessi  di  Cromwell , appro- 
varono risoluzioni  in  condanna  del  proposto 
cambiamento  , e In  numero  di  cento  si  con- 
dussero a lui  a palesargli  i suoi  sentimenti(43). 
Rispose  egli  esservi  stato  un  tempo  in  eh’  essi 
98  febbnio.  non  sentivano  difficoltà  pel  titolo  di  re:  perchè 
l’esercito  l’aveva  ofiferto  a lui  con  l’istromento 
originale  del  governo.  Averlo  lui  allora  riget- 
tato e non  avere  ora  maggior  inclinazione  per 
esso.  Esser  lui  stato  sempre  per  cosi  dire 
il  “ facchino  „ degli  ufficiali,  aver  fatto  l’ope- 
ra ch’essi  gli  avevano  addossata  e sacrificato 
la  sua  opinione  alla  loro.  Se  il  presente  par- 
lamento era  stato  convocato , ciò  si  era  fatto 
contro  il  suo  proprio  giudicio:  se  la  legge  che 
riusciva  così  ingiuriosa  ai  maggiori  generali 
era  stata  introdotta  nella  camera,  ciò  contra- 
riava al  suo  pensare.  Ma  gli  ufficiali  aver  abu- 
sato la  propria  lor  forza  : il  paese  desiderare 
una  fine  di  tutti  gli  arbitrar]  procedimenti  : 
la  punizione  di  Naylor  provare  la  necessità  di 
porre  un  freno  ai  giudiclali  procedimenti  del 
parlamento:  e questo  freno  poter  solamente 
procacciarsi  con  investire  il  Protettore  di  un 
accrescimento  di  autorità.  Questa  risposta  fe- 


(45)  Tbailoe)  95.  4*  >'9 
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ce  in  alquanti  frutto  : ma  la  più  parte  aderì* 
reno  saldamente  alla  prima  opinione  (44)> 

Nè  questi  umori  si  restrinsero  solo  alla  Soii«»«io- 
soldatesca ; in  tutte  le  brigate  s'udivan  uomini  ulfiìii!"*' 
sostenere  che  il  mettere  di  nuovo  in  piedi  la 
monarchia  era  un  profferir  condanna  contro 
di  sè  medesimi , un  riconoscersi  in  cdpa  di 
tutto  il  sangue  che  era  stato  sparso  per  atter- 
rarla. Ma  in  nissun  luogo  la  proposta  suscitò 
più  sincero  abbominio  che  nelle  congreghe 
de’  così  detti  uomini  dalla  quinta  monarchia. 

Nella  credenza  loro  il  protettorato  crasi  una 
empietà , l'autorità  regia  una  sacrilega  usur- 
pazione della  autorità  pertenente  al  solo  re,  a 
Gesù  Cristo.  Eran  essi  i suoi  testimonj  pre- 
detti nelEApocalissi  ; aver’oggimai  dormito  il 
loro  sonno  di  tre  anni  e mezzo  : ed  esser  ve- 
nuto il  tempo  in  che  era  lor  debito  d’insorge- 
re e vendicar  la  causa  del  Signore.  Nelle  con-  • 
venticele  della  metropoli  si  scelsero  a lor  mi- 
litare divisa  il  bone  di  Giuda:  si  prepararono 
armi  e fìssarano  il  dì  della  sollevazione.  Per 
verità  non  eran  essi  più  di  ottanta  persone  : 
ma“  erano  campioni  di  colui  ,il  quale  quan- 
„ d’anche  essi  fossero  come  vermi , darebbe 
„ loro  tanto  di  forza  da  scuotere  le  monta- 
„ gne  „.  I disegni  di  questi  fanatici  non  ri- 
masero occulti  all’  occhio  sagace  di  Thurloe , 

(44)  qoealo  stnordiiiarìo  JUcorso  aodiamo  debilori 
dtisiria  del  aig.  Rult.  Diario  di  Borton.  i.  S8a. 
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il  quale  per  oltre  un  anno  aveva  soppravve- 
gliato  tutte  le  loro  mosse , e aveva  contezza 
di  tutti  i loro  segreti.  Le  loro  macchinazioni 
erano  dirette  da  cinque  persone , ognuna  del- 
le quali  soprantendeva  in  una  separata  con- 
grega e teneva  occulti  a’ suoi  seguaci  i nomi 
de*  fratelli  associati  sotto  i quattr’  altri  capi. 
Fu  fatta  prova  , ma  vanamente,  di  congiu- 
gnerli co’  livellatori.  Perciocché  i livellatori 
si  confidavano  troppo  nella  sapienza  monda- 
na : là  dove  i fanatici  volevano  cominciar 
l'impresa,  e lasciarne  l'esito  al  loro  re  celeste. 
Venne  il  dì  statuito  : nell' andar  che  fecero  al 
luogo  di  convegno  i soldati  del  Signore  scon- 
trarono i soldati  del  Protettore  : venti  ne  fu- 
rono fatti  prigioni,  gli  altri  scamparono  con  la 
perdita  de'  cavalli  e delle  armi  che  furono 
prese  nel  deposito  (45). 

In  questo  mentre  la  novella  forma  di  go- 
verno aveva  ricevuto  l'approvazione  della  ca- 
mera. Cromwell  allorché  essa  gli  fu  posta  a- 
vanti , ebbe  ricorso  alle  consuete  sue  arti , ri- 
fiutando apertamente  quello  ch'egli  ardente- 
mente agognava  , e incoraggiando  di  soppiatto 
i suoi  partigiani  a perseverare , acciocché  la 
sua  susseguente  acquiescenza  sembrasse  pro- 
cedere da  nn  sentimento  di  dovere  e non  da 
cupidigia  d'imperio.  Da  prima  in  risposta  ad 


(45)  Whitelock,  6S5.  Tbarloct  vi*  >65.  i84-d. 
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nna  lunga  e tediosa  aringa  dell’ oratore, 'egli 
disse  loro  della  “ costernazione  dell’  animo 
suo,,,  al  solo  pensar  di  quel  carico  : chiese 
tempo  “ per  domandar  consiglio  a Dio  ed  alla 
sua  coscienza  „ , e dopo  una  posa  di  tre  dì  , 
rispose  che  in  quanto  la  novella  costituzione 
provvedeva  alle  migliori  guarentigie  delle  ci- 
vili e religiose  libertà  del  popolo,  essa  aveva  * 
la  sua  non  condizionata  approvazione;  ma  in 
quanto  concerneva  a sè  medesimo  “ egli  non 
,,  trovava  nelle  sue  obbligazioni  verso  Dio  e 
,,  verso  la  patria  fondamento  per  assumere  il 
„ carico  sotto  il  novello  comando  che  gli  era 
,,  dato„(46).  I suoi  amici  niegarono  di  voler  ap- 
pagarsi di  così  fatta  risposta  : fu  rinnovata  la  f)  •p'ìi*- 
prima  deliberazione  , e la  camera  andando  a 
lui  in  corpo  il  pregò  di  risovvenirsi  eh’  era 
suo  obbligo  di  cedere  al  parere  del  gran  con- 
siglio delle  tre  nazioni.  Egli  mansuetamente 
rispose , che  aveva  ancora  dubbiezze  su  di 
un  punto, e che  fino  a tanto  che  queste  dub- 
biezze non  fossero  rimosse  , la  sua  coscienza 
divietavagli  d’acconsentire:  ma  che  era  pron- 
to a chiarire  le  sue  ragioni  e ad  ascoltar  le 
loro , e sperava  che  in  un  amichevole  collo- 
quio si  sarebbero  trovali  i modi  di  riconcilia- 
re le  lor  contrarie  opinioni , e decidere  per 


(46)  Mere.  Pel  so.  355.  Il  tig.  Rutt  h«  Koperto  « ìoferìlo 
•memlue  i dìteorei  • Jiiteso  nel  dimio  di  Burton«  i.  397»4tB. 
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qnella  che  fosse  per  essere  la  più  vantaggiosa 
al  pubblico  bene  (47). 

In  ubbidienza  a così  fatta  significazione 
fu  nominala  una  deputazione  della  camera  a 
ricevere  e sciogliere  gli  scrupoli  del  Protetto- 
re. Con  lor  maraviglia  cotesti  deputali  non 
lo  trovarono  niente  sollecito  di  entrare  nel- 
la discussione.  Talora  allegava  di  non  potere 
ammetterli , perchè  era  indisposto  ; sovente 
perchè  era  occupalo  d'importanti  faccende. 
Ottennero  infine  di  venire  per  tre  volte  ad  un 
abboccamento,  nel  quale  piacque  a lui  di  trat- 
tar la  quistione  dal  lato  della  convenevolez- 
za- Se  la  potestà , egli  addoiuandava , era  la 
medesima  sotto  d'un  protettore,  dove  poteva 
essere  1'  utilità  d'un  re?  Il  titolo  offendereb- 
be gli  uomini  i quali  pei  loro  antichi  servigj 
s’ erano  guadagnato  il  diritto  che  si  rispettas- 
sero eziandio  i lor  pregiudicj.  Nè  era  egli  si- 
curo che  il  ristabilimento  della  potestà  regia 
non  avesse  ad  essere  un  dicadere  da  quella 
causa  in  cui  s' erau  eglino  impegnati , e da 
quella  Provvidenza  dalla  quale  erano  stati  così 
mirabilmente  sostenuti.  Esser  vero  che  la  Scrit- 
tura approvava  la  dignità  di  re:  ma  al  testi- 
monio della  Scrittura  potersi  contrapporre 
“ la  mano  visibile  di  Dio,  il  quale  nelPultiina 
„ contesa  aveva  diradicato  la  regia  potestà,,. 

(47)  Turloe,  i.  jit,  766.  III.  Fui.  iti.  149S-S  Diirio  Ji 
Baitoa,  i.  4<7.  ' 
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Fa  gravemente  risposto  che  il  nome  di  protet* 
tore  era  un  novello  titolo , quello  di  re  anti- 
co : il  primo  non  aver  difHnIta  significazione , 
l’altro  essere  innestato  a tutte  le  nostre  leg- 
gi ed  instìtuzioni  : la  potestà  dell’  uno  essere 
sconosciuta  e soggetta  a mutamento,  quella 
dell’altro  accertata  e limitata  dalla  legge  del- 
l’uso e dalla  legge  dello  statuto.  L’abolizione 
della  dignità  di  re  non  essere  stata  in  origine 
tolta  di  mira  dal  parlamento  : la  diflìcoltà  es- 
sere stata  contro  la  persona, non  contro  ruffi- 
cio:  essersi  dipoi  quella  effettuata  da  una 
parte  del  corpo  rappresentante,  là  dove  Usuo 
lislabilimento  chieclevasi  ora  da  una  autorità 
maggiore , da  tutto  intero  il  parlamento  de’  tre 
reami.  Questa  ristorazione  essere  veracemente 
necessaria  cosi  per  la  sicurtà  sua , come  per 
quella  loro;  dappoiché  per  legge  tutti  gli  atti 
di  un  re  in  possesso,  c solamente  di  un  re, 
eran  validi  e buoni.  Alcuni  avervi  tuttavia  che 
pretendevano  re  e magistrato  supremo  esser 
sinonimi  : ma  nissuno  essersi  per  ancora  avven- 
turato di  sostituire  una  parola  per  un’altra 
nelle  Scritture,  dove  tanti  patti,  promesse  e 
precetti  sono  connessi  col  titolo  di  re.  Nè  “la 
mano  visibile  di  Dio  ,,  potere  allegarsi  nel 
presente  caso,  perchè  la  mano  visibile  di  Dio 
aveva  diradicato  il  governo  di  un  .solo , tanto 
chiaramente,  come  quello  d'un_  re.  Cromwcll 
promise  di  dar  debita  attenzione  a così  fatti 
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argomenti  : intanto  confessava  ai  suoi  intimi 
amici  che  le  sue  difficoltà  erano  rimosse,  e al 
tempo  medesimo  per  illuminare  l' ignoranza 
del  pubblico  ordinò  che  si  pubblicasse  un  rap> 
portamento  delle  conferenze  (4B). 

Il  Protettore  per  altro  non  era  uno  di  que- 
gli uomini  che  risolvono  celerainente  e pron- 
tamente eseguiscono.  Egli  di  rado  andava 
dirittamente  al  suo  scopo , ma  amava  meglio 
d'arrivarvi  per  vie  avviluppate  e tortuose.  Era 
uso  di  guardare  e riguardare  la  quistione  da 
tutti  i lati  e in  tutte  le  conseguenze  possibili, 
e d'immaginare  nuove  cagioni  di  indugio  fin 
che  talvolta  veniva  altrui  in  sospetto  d’irreso- 
luzione e timidezza  (49)-  In  luogo  di  renderò 
una  chiara  e decisa  risposta  , cercò  di  pro- 
lungare il  tempo  col  richiedere  il  parere  del- 
la camera  su  diversi  passi  della  petizione  , 
sulla  quantità  divisata  dell’  annuale  rendita  , 
e sulla  ratifica  degli  ordinamenti  emanati  da 
lui  e degli  atti  approvati  dall’  ultimo  parla- 
mento. Con  questo  divisamenlo  ottenne  un 
indugio  di  quindici  giorni , durante  i quali 
frequentemente  consigliossi  con  Ilroghill,  con 


(48)  Vedi  *^Moo>rchÌa  •«•eriu  per  la  piu  aulica  e legale  for- 
ma di  governo’*  ec.  16^0.  Walkcr*  Ricerche  alortche  e antiqua- 
rie, i.  1-99.  Burioo,  Diario.  App.  ii.  49^*  Thurloc,  vi.  219. 
M/hitclock,  656.  Gìora.  App.  9-91. 

(49)  Ogni  uomo  Mggin  fuori  delle  |>oxte  si  maraviglia  di 
colala  indugio,  “Thurloe,  vi.  94^*  Anche  carie  dì  Clarend.  iti. 
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Pierpoint,  Whilelock,Wolsey  e Thurloe  (5o). 

Da  ultimo  si  susurrò  per  la  corte  che  il  Pro- 
tettore aveva  risoluto  di  accettare  il  titolo:  e 6. 
ÌDContanenleLambert,FleetwoodeDesborough  .wiù'  ìi 
fecero  a lui  in  nome  loro  e in  quello  di  pa- 
recchj  altri , la  molesta  dichiarazione  eh'  essi 
dovevano  risegnare  le  lor  commissioni , e se- 
pararsi da’suoi  consigli  e dal  suo  servigio  per 
sempre.  Allora  tornò  a rivivere  la  sua  irreso- 
lutezza : aveva  egli  promesso  di  dare  alia  ca- 
mera una  finale  risposta  la  mattina  appresso: 
giunta  la  mattina  , differilla  alle  cinque  della 
sera  e poscia  al  seguente  giorno.  Gli  ofiìcìali  7 m.gsio- 
notarono  l’impressione  che  avevano  fatta  e si 
consigliarono  di  trarne  profitto  : adunque  as-  è jisionn- 
sai  per  tempo  in  quella  mattina  il  colonnello  j®;),'’®'' 
Manson  con  venti  sei  compagni  porsero  al  8 m.ggm. 
parlamento  una  istanza  , nella  quale  espone- 
vano che  la  mira  di  quelli  da’  quali  aveva 
avuto  origine  tutta  quella  pratica,  era  la  rovi- 
na del  supremo  generale  e de’  migliori  amici 
del  popolo , e scongiuravano  la  camera  di  so- 
stenere la  buona  vecchia  causa  in  cui  difesa 
i supplicanti  erano  pronti  a sacrificare  la  loro 


(5o)  „ In  queste  adunaDie,  dice  W’hiielock,  ponendo  de 
n cento  la  sua  grandeara,  si  piaceva  egli  d’ essere  eccessivamente 
,,  famigliare  con  noi  e per  modo  di  divertimento,  faceva  versi 
„ con  noi,  ed  ognuno  dovaa  fsr  prova  della  sua  fantasia.  Egli 
eomanemenle  ficea  venire  tabecco,  pippe  e una  candela,  e taU 
M volta  prendeva  tabacco  egli  stesso.  Quindi  si  rimellevs  di  nuovo 
„ si  suoi  serj  e gravi  alTarì.”  656. 


Digitized  by  Coogle 


STORIA  D INGHILTERRA 


Rifiuti. 


Sua  a«con» 
da  aaauoaio* 
fte. 

SO.  ma^io 


a5  maggio. 


35  :ì 

vita.  Questo  ardito  consiglio  espugnò  la  rilut- 
tanza del  Protettore.  Egli  abbandonò  quelle 
alte  speranze , che  aveva  sì  lungamente  e sì 
ostinatamente  vagheggiato:  spedi  Fleetwood  al- 
la camera  ad  impedire  il  dibattimento;  e po- 
co stante  chiamò  i deputati  ad  assembrarsi 
seco  a Whitehall.  E favellando  loro  con  più 
imbarazzo  del  consueto , disse  che  nè  le  pro- 
prie sue  considerazioni , nè  il  ragionamento 
della  deputazione  io  avevano  persuaso  ch’egli 
dovesse  accettare  il  titolo  di  re.  Dov’egìi  lo 
accettasse  , lo  accetterebl>e  dubitosamente  ; se 
dubitosamente  il  facesse,  noi  fareblie  con  fe- 
de, e se  noi  facca  con  fede  sarebbe  un  pec- 
cato „.  Laonde,  egli  conchiiise,  io  non  posso 
,,  assumere  questo  governo  con  quel  titolo  di 
„ re  , e tale  è la  mia  ri.sposta  a questa  gran- 
„ de  e rilevante  faccenda  „(5i). 

Così  ebbe  termine  la  potente  farsa  che  per 
oltre  a due  mesi  tenne  in  pendente  le  speran- 
ze e i timori  delie  tre  nazioni.  Ma  i partigia- 
ni di  Cromwell  ripigliarono  la  discussione  in 
parlamento.  Fu  notato  ch’egli  non  avea  rifiu- 
tato di  amministrare  il  governo  sotto  qualche 
altro  titolo  : il  nome  del  re  fu  casso  per  quello 
di  protettore , e con  questa  e poch’  altre  am- 
incnde  „ l’umile  petizione  e consiglio,,  rice- 

(5i)  Thurtoe,  vi.  a6i , 67.  81.  91.  Giora.  ai.  ape.  13. 
maggio.  Stor.  Pirl  m«  i498-i5o3.  Ludiow,  ii.  i3x.  CarU  Ai 
CUr  ili.  343. 
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vette  l'approvazioDe  del  prìncipal  magistrato. 

Seguì  l'inaugurazione.  Su  di  un  palco  eretto  *6  8ìu*«>. 
all’ estremità  superiore  della  sala  di  VVestmin- 
ster  e in  faccia  ad  una  magnifica  .sedia  di  ris- 
petto, stava  il  Protettore  ; mentre  l'oratore  co’ 
suoi  assistenti  , il  vestirono  d’  un  manto  di 
porpora  di  ermellino  : gli  presentarono  una 
Bibbia  superbamente  dorata  e lavorata  in  ri- 
lievo ; gli  cinsero  al  fianco  una  spada , e po- 
sero in  sua  mano  uno  scettro  d’oro  massiccio. 

Tosto  che  il  rito  dei  giuramento  fu  celebrato, 

Marton  suo  cappellano  recitò  una  lunga  e 
fervorosa  prece  per  implorar  benedizioni  sul 
Protettore , sul  parlamento  ed  il  popolo.  Le- 
vatosi dalla  preghiera  , Cromwell  si  sedette 
in  una  sedia  : dal  lato  destro,  a poca  distan- 
za, sedeva  l’^mbasciador  francese  , l’olan- 
dese a sinistra.  Dall’  un  de’  fianchi  stava  il 
conte  di  Waivvick  con  la  spada  delia  repub- 
blica , dall’  altro  il  nobile  governatore  con 
quello  della  città:  e dietro  si  collocarono  ì 
membri  della  famiglia  del  Protettore  , i nobili 
consiglieri,  e Lisle,  Whitelock  e Monlague , 
ciascun  de’ire  portando  una  spada  sguainata. 

A un  dato  segnale  si  die’  fiato  alle  trombe  : 
gli  araldi  bandirono  il  titolo  del  nuovo  sovra- 
no: e gli  .spettatori  gridarono  Viva  longa- 
,,  mente  sua  altezza.  Dio  salvi  il  supremo 
,,  protettore  „.  tigli  subitamente  levossi,fece 
VoUn.  23 
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un  inchino  agli  ambascìadorì  , e procedette 
con  solennità  per  mezzo  la  sala  fino  alla  sua 
carrozza  (Sa). 

Quello  che  contraddistinse  la  presente 
forma  di  governo  da  quella  di  poc’anzi,  si  fu 
un  avanzamento  eh'  ella  fece  verso  le  più 
antiche  istituzioni  del  paese.  Questo  avanza- 
mento per  verità  aveva  costretto  suo  malgra- 
do Cromwell  a certe  concessioni  ripugnanti 
alle  opinioni  ed  ambizione  sua  ; ma  egli  vi 
aveva  accomodato  l’animo  probabilmente  per 
la  considerazione  che  nel  volgere  di  pochi  an- 
ni sarebbero  quelle  modificate  o rivocate.  La 
suprema  autorità  era  investita  nel  Proiettore: 
ma  in  luogo  di  renderla  ereditaria  nella  sua 
famiglia , il  più  ch’ei  potesse  ottenere  si  fu  la 
potestà  di  nominare  il  suo  immediato  succes- 
sore. Le  due  camere  del  parlametilo  furono 
restituite:  ma  quasi  si  volesse  accennare  alla 
passata  sua  condotta , egli  fu  obbligato  a la- 
sciare alla  camera  de'cornuni  il  diritto  di  esa- 
minare le  condizioni  de’diversi  rappresentanti 
e decìderne  i piali.  A lui  fu  data  la  potestà  di 
nominare  i membri  “deH'altra  camera  „(nou 

(5a)  Whltclork , 66a.  Mere.  Polii.  N.  36g.  Slor.  Ptrlain. 
in.  i5i4‘  A ReUsione  di  Prestwick.  App.  al  diario  di  Burton,  ii. 
Sii*  1 più  degli  ufBciali  prealarono  giuranenlo  di  fedeltà  al  Pro«> 
lettore.  Lambert  rifiulò  e raaiegnò  le  aue  commissioni,  il  che 
gli  tolse  fia  circa  6000  l.per  aooo.  Cromwell  tuttavia  gli  auegoo 
un*  anouale  pcoaione  di  sooo  1.  Ludlow,  ii.  i56. 
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ancora  egli  osava  di  chiamarla  camera  de'iio* 
Lili  ) : ma  in  prima  istanza  le  persone  cosi 
nominate  dovevnn  essere  approvate  dalla  ca- 
mera de'  rappresentanti  e poscia  dall'  altra 
camera  stessa.  Il  privilegio  di  dar  suffragio 
per  via  di  procura  fu  abolito  : e il  diritto  di 
giudicatura  ristretto  entro  ragionevoli  confini. 
Nella  nominazione  de' consiglieri , de'  grandi 
ufhciali  di  Stato  e de'  comandanti  delle  mili- 
zie , molte  delle  restrizioni , che  si  cercava- 
no d'introdurre  dal  lungo  parlamento,  furono 
mandate  ad  effetto.  In  fatto  di  religione  fu 
stanziato  che  dovesse  accordarsi  una  confes- 
sione di  fede  tra  il  Protettore  e le  due  came- 
re : ma  che  i dissidenti  da  questa  dovessero 
godere  libertà  di  coscienza  e il  libero  eserci- 
zio del  loro  culto  , salvo  che  rigettassero  il 
mistero  della  Trinità, o l'ispirazione  delie  Scrit- 
ture , o professassero  dottrine  gerarchiche  ,,o 
papistiche  od  empie.  L'annual  rendita  fu  sta- 
bilita a i,3oo,ooo  1.  di  cui  niuna  parte  dove- 
va riscuotersi  per  mezzo  di  una  tassa  sulle 
terre  : e di  questa  somma  un  millione  fu  as- 
segnato al  mantenitnento  dell'esercito  di  ter- 
ra e di  mare,  e 3oo,ooo  1.  alle  spe.se  della  li- 
sta civile:  ma  a rimostranza  del  Protettore, 
che  con  così  tenue  rendita  sarebbe  impossibile 
di  continuar  la  guerra, fu  decretata  pe’tre  an- 
ni seguenti  una  nuova  concessione  di  600,000 1. 
Dopo  l’inaugurazione  i comuni  si  aggiornaro- 

23* 
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no  per  sei  mesi,af£ncbè  si  desse  tempo  a co- 
stituire l’allra  camera  (53). 

Avendo  condotto  al  suo  termine  questa 
importante  assemblea  del  parlamento,  possia- 
mo ora  tornare  indietro  alle  varie  vicissitudini 
di  queir  anno.  Dove  si  fosse  aggiustata  molta 
fede  ai  racconti  di  spioni  e delatori,  nè  Crom- 
well , nè  il  suo  avversario  Carlo  Stuart  avreb- 
bero passato  un  giorno  senza  il  timore  d'esse- 
re ammazzati.  Ma^en  essi  conoscevano  cbe 
così  fatte  persone  eran  avvezze  a inventare  e 
esagerare  , a fine  di  crescere  il  merito  de’ loro 
servigj  : e ciascuno  perciò  crasi  contentato  di 
non  prendere  altre  precauzioni  dalle  consuete 
per  la  sicurezza  propria  (54).  Crorawell  tut- 
tavolta  stava  in  pensiero  della  fiera  , e mai 
non  rallentante  indole  de’  livellatori  : come 
prima  seppe  cb’eglìno  stavano  negoziando  con 
l’esule  re  e con  gli  Spagnuoli  ,concbiuse  cbe 
avevano  giurato  la  sua  distruzione:  e per  op- 
porsi ai  loro  conati  contro  la  sua  vita  scelse 
cento  sessanta  bravi  e fidati  uomini  de’  varj 
reggimenti  di  cavalleria,  cb’egli  partì  in  otto 

(55)  Whiirlock,  657.  63.  S(or.  ParUra.  ì\\.  i5o3>ii.  In  an 
cntatogo  atampala  a qual  tempo  furono  tlali  Ì nomi  di  iS)  reem* 
l»rì  di  queala  parlameatOy  i qoiU,  secondo  che  fu  preteso,  **  era* 

M PO  figli  t parenti  , servi  e aUrìmenti  obbligati  al  Protettore, 
M o avevano  posti  lucrosi,  ufBcj,  stipendi,  e vantaggi  dipendente^ 

M mente  da  lui,”  divìdendo  annualmeole  tra  loro  del  pubhlicn 
danaro  l’incredibile  aomma  di  i,ot6,3i7.  1.  i6.  acel.  8.  aol. 

(54)  Lo  Carte  voluminose  di  Thurloe  abbondano  di  olTertt 
• avverlimroti  connmi  con  questo  argomento. 
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bande, ordinando  che  dae  di  queste  per  turno 
sempre  stessero  in  guardia  presso  la  persona 
sua  (55).  Innanzi  la  fine  dell'  anno  , ebbe  eaìcrmhr*. 
contezza  che  una  congiura  si  slava  allora  or- 
dendo; che  gli  assassini  erano  stati  già  ingag- 
giati ; e che  la  sua  morte  aveva  ad  essere  un 
segnale  per  una  simultanea  sollevazione  de’ 
livellatori  e de’regj , e per  la  partenza  di  una 
ostile  spedizione  dalla  costa  di  Fiandra.  L'au- 
tore .di  questa  trama  era  Sexby:  nè  sarà  trop- 
po l'aiTermare  ch’essa  fu  non  pur  conosciuta , 
ma  approvata  da’  consiglieri  di  Carlo  a Bru- 
ges. Deputarono  questi  un  agente,  che  accom- 
pagnasse il  capo  de'  congiurati  : si  prepararo- 
no a trarre  ogni  giovamento  dall’  assassinio  ; 
e poscia  allorché  il  tentativo  andò  a vuoto 
manifestarono  non  finto  rincrescimenta  Vero 
è che  Clarendon  , primo  minis^o  ( perchè 
egli  era  stato  di  recente  fatto  gran  cancellie- 
re) ,sapevasi  professar  la  dottrina  che  l’assas- 
sinio d’un  ribelle  o d’un  usurpatore  avventu- 
roso era  un  allodi  fedeltà  giustificabile  e me- 
ritoria (56).  ' ‘ 

(55)  Tliorloct  IT.  567/'Ifelttre  dì  Carte,  li.  8i.  La  lor«  paga 
en  quattro  e leS  soUi  il  giorno.  lì^id.  In  oltre,  ae  pOMiatn  été* 
dare  ■ Ctarendon,  e^i  area  aerapre  dÌTenì  letti  preparati  in  va* 
rie  eanerc^di  gnÌM  che  neiiuno  apetaei  in  qoal  partieolere  atanta 

passerrbW  la  notte.  Hiat.  ili.  646.  ' 

* (5^  Che  tanto  Carlo  Mine  Chrendon  lapeaiero  di  qoef  di* 

•egno  e a*  intefeaaaaaero  della  sua  eieetiiiofta  » d aperto  di  ditene 
lettera  (Carla  di  CUr.  ìiì.  Su.  e.  5.  i4*  *7* 
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Sexby  aveva  trovalo  uno  stromento  ac- 
concio al  suo  proposito  in  Syndercomb  , uo- 
mo del  più  disperato  coraggio  , anticamente 
quartier  mastro  nelle  milizie  di  Scozia  e con- 
gedalo a cagione  de*  suoi  politici  principj . 
Avendo  questi  tolto  un  allr'  uomo  per  nome 
Cecìl  a suo  compagno  , fece  procaccio  di  set- 
te cannoni , che  fossero  capaci  di  un  certo 
numero  di  palle  , prese  a Etto  case  in  luoghi 
presso  cui  il  Protettore  era  solito  passare  .'cor- 
ruppe Took,  uno  de'soldati  della  guardia  del 
corpo  , affinché  gli  desse  notizia  delle  sue 
mosse  e comperò  cavalli  i più  corridori  all'uo- 
po di  fuggirsi.  Ciò  nondimeno  tutti  questi  di- 
segni gli  andarono  falliti  o per  la  moltitudine 
de'  riguardanti,  o per  la  vigilanza  delie  guar- 
die, o per  qualche  impreveduto  e sinistro  ac- 
cidente. A persuasione  di  Wildman  egli  cam- 
biò divisamente, e ai  9 di  gennaio  circa  le  set 


«veni  dubVio  cKe  Cbrendoa  approvuse  tali  ucctiioni.  Egli  è vero 
tlMt  ptrUodo  delraccfiìone  di  Aachan,  qnnmlo  egli  fa  t Madrid, 
dice  che  egli  e il  tao  collega  , il  nobile  Cotlingloo,  la  deleita* 
rono  » (Clar.  Istor.  iii.  S^i).  Pura  da  queala  privala  corriipon- 
dtnM«  rUulU  ch'egli  compilò  acritlure  in  difesa  degli  aasaaitoi. 
(Clar.  carte  iii.  ai.  a3)»  raccomandolli  come  ** bravi  ed  onesti  gen> 
tiluomiai ,,  (Ibid.  s55,  6)  c notò  al  aegrclarto  Nicholas  cMcrt 
noe  cosa  trilla  c penosa  che  la  prÌDCÌ|>eua  reale  non  avesse  for- 
nito Middleton  di  danaro  * **ma  una  coia  peggiore  e più  vile  che 
n alcuno  debba  apparire  io  qualunque  luogo  oltre  mare  sotto  il 
M cerellete  di  agente  de'  ribelli  « aense  aver  la  gola  tagliala.  *’ 
Ibid.  i44'  30.  febbraio. 
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ore  della  sera  , entrando  in  Whitehall  co’suoi 
due  complici , schiavò  la  porla  della  cappel- 
la, depose  sotto  un  banco  un  paniere  pieno 
di  materie  infiammabili,  e appiccò  fuoco  a un 
miccio , il  quale  era  calcolato  dovere  ardere 
sei  ore.  Il  suo  intendimento  era  che  il  fuoco 
scoppiasse  sulla  mezza  notte:  ma  Took  aveva 
già  svelalo  il  segreto  a Cromwell  , e furono 
presi  tutti  tre  nel  chiuder  che  facevano  la 
porta  della  cappella.  Took  si  salvò  lavila  per 
la  rivelazione  fatta,  Cecil  per  la  confessione 
di  tutto  ciò  che  sapeva.  Ma  Synderconib  ave- 
va accortamente  tenuto  loro  celati  i nomi  de‘ 
suoi  compagni  ed  i particolari  della  trama. 
Essi  non  sapevano  che  certe  persone  entro  il 
palagio  s’erano  tolto  il  carico  d’ammazzare  il 
Protettore  nella  confusione  che  sarebbe  pro- 
babilmente nata- dall’  incendio,  e che  erano 
stati  usati  tali  mezzi  che  rendevano  presso 
che  impossibile  il  suo  scampo.  Syndecomb  fu 
processato  : i giudici  sostennero  che  il  titolo 
di  Proiettore  era  in  legge  sinonimo  a quello  di 
re*  ed  egli  fu  condannato  a sofferir  le  pene 
d’alto  lradimenlo.il  suo  ostinato  silenzio  re.se 
vana  l’ansietà  del  Protettore  di  avere  ulteriori 
contezze  rispetto  alla  trama  : e Syndercomb, 
o che  volge.sse  violentemente  le  mani  contro 
di  sè  medesimo , o che  fosse  tolto  di  vita  per 
ordine  del  governo,  fu  trovalo  morto  nel  suo 
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letto  , poclie  ore  avanti  il  tempo  statuito  pel 
suo  suppliclo  {57). 

L’esito  contrario  di  si  fatta  congiura  non 
avrebbe  impedito  l’ occupazione  macchinata 
dall'  esercito  de’  regj  di  Fiandra , dove  Carlo 
non  fosse  stato  deluso  delle  sue  speranze  da 
un  altro  canto.  Niun  ragionamento  , niun 
priego  potè  accelerare  la  lentezza  cosi  propria 
de’  ministri  spagnuoli.  Nè  la  flotta , nè  il  da- 
naro erano  in  pronto:  la  spedizione  fu  diffe- 
rita di  mese  in  mese  : intanto  passò  la  stagio- 
ne, e il  disegno  fu  prolungato  fino  al  ritorno 
delle  lunghe  e scure  notti  d’inverno.  Ma  l’in- 
sofferenza  di  Sexby  non  volle  comportare  co- 
testi  indugj  : il  suo  spirito  fiero  ed  implaca- 
bile non  potea  restar  pago  senza  la  morte  del 
Protettore.  Era  stato  di  recente  stampato  un 
libello  in  Olanda  intitolato  “ l’ uccidere  non 


^67)  Tedi  Tharloe*  t.  774'-7;  7>  5^*  Mere.  Polii.  9o. 

34S>  Batet  Eleo.  388.  CUrend.  certe  iii.  394*  ^^7.  Clereod. 

certe  iii*  5a4i  ^^7*  ^lar.  letor.  iii.  646.  e le  diverie  eutortU 
copiate  ne*  prooeast  di  Slato,  t.  849-B71.  11  cadarero  fa  aperto 
e i chirurghi  dichiararono  che  non  v’era  traccia  alcuna  di  vele- 
no nello  atomaco,  ma  che  il  cervello  era  inSarnmato  e gonfio  dì 
aangue  in  un  grado  maggiore  di  quello  che  avvenga  nell*  apopleatit 
o in  altra  malattia  conoaciula.  1 giurati,  per  ordine  del  capo  gin* 
dice,  pronunaiaroDo  un  parere**  ch'egli  il  detto  Milea  Syader- 
,,  comb,  una  ccria  polvere  arvelenata  lèlloneacareente , Tolontarìa* 
n mente  e con  a}q>eoMla  malìsìa  prete  tu  per  Io  nato  e tirò  nel 
n tuo  cervello  , per  cagione  di  cui  il  detto  Milea  ai  aTTelenò 
,,  nortatmenle  da  aè  aleaao**  oc.  Ibid.  SSq-  1 livellatori  e ì regi 
aoalenocro  eh' egli  fa  atrowato  per  ordine  di  Cromwell.  Ciac.  iii. 
647. 
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è assassinio  „ : il  quale  per  la  gagliarda  -ma* 
niera  ond'era  scritto  fece  sulle  menti  del  pub« 
biìco  una  più  profonda  impressione  che  qua> 
luoqne  altra  produzione  letteraria  di  quella 
età 'Dopo  un  indirizzo  a Cromwell  ed  un  al* 
trolalie  milizie,  Tono  e l'altro  dettati  con  un- 
tuono  d'ironia  la  più  pungente  ed  amara  , 
procedea  quel  libro  a discutere  le  tre  quistio* 
ni  : se  il  Protettore  fosse  un  tiranno:  se  fosse 
lecito  di  far  giustizia  su  lui  con  ucciderlo  : o 
se  questo , dove  fosse  lecito , tornerebbe  in 
vantaggio  della  repubblica.  Risolute  sì  fatte 
quistioni  affermativamente , conchindeva  con 
encomiare  gli  spiriti  arditi  e caldi  d'amor,pa* 
trio  di  Sjndercomb , emulo  di  Catone  e di 
Bruto , e con  ammonire  che  “ longus  illum 
sequitur  ardo  idem  petetUium  decus  jj  ; che  il 
proprio  registro  de’ soldati  del  Protettore  con* 
teneva  i nomi  di  quelli  che  aspiravano  all’o- 
nore di  liberare  la  patria  loro  : che  sua  altez- 
za non  era  secura  alla  sua  mensa  o nel  suo 
letto  : che  la  morte  gli  era  alle  spalle  dovun- 
que egli  si  muovesse  : e “ che  sebbene  la  sna 
„ testa  si  potesse  levare  fino  alle  nuvole , egli 
„ perirebbe , come  il  proprio  suo  sterco  , e 
„ quelli  che  lo  avevano  veduto,  sciameranno: 

„ dov’è  ? „ Di  questo  libello  migliaia  di  co- 
pie furono  mandate  da  Sexby  in  Inghilterra  : ^ 
e quantunque  molte  fossero  prese  dagli  uflS- 
ciali , tuttavia  molte  trovarono  modo  di  cir- 
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colare  (58).  Àveiido  ottenuta  una  somma  di 
mille  quattrocento  scudi  , andò  appresso  a 
que’  libelli  per  ordinare  nuove  trame  coptro 
la  vita  del  Protettore.  Maia  questo  tempo  egli 
era  troppo  ben  conosciuto.  Vegliavasi  in  Olan- 
da ogni  suo  passo  : fu  dato  avviso  della  sua 
partenza  verso  Inghilterra  : si  spedirono  messi 
in  ogni  parte , e andarono  poche  settimane 
ch'egli  fu  arrestato  e incarcerato  nella  Torre. 
Quivi  manifestò  indie],  probabilmente  simu- 

1657.  lati , d'insania.  Alle  quislioni  che  il  concer- 
•5  loglio,  ngygng  rispose  con  apparente  franchezza  e 

verità  ch'egli  aveva  fatto  maneggi  con  la  cor- 
ta ottobre,  te  spagnuola  : che  aveva  fornito  Syndercoiub 
di  danaro:  che  aveva  scritto  il  libello  “ L'uc- 
cidere non  è assassinio!  „ : nè  v'era  , egli  di- 
cea,  cosa  alcuna  illecita  in  così  fatte  cose  per- 
chè il  protettorato  non  era  stato  allora  stabili- 
to per  autorità  del  parlamento  : ma  quante 
volte  egli  era  interrogato  rispetto  ai  nomi  e ai 
disegni  de'  suoi  compagni , le  sue  risposte  di- 
venivano strane  e incongruenti , più  atte  a 
confondere  che  ad  informare  ,più  a crear  so- 
spetti degli  amici  del  governo  che  a discopri- 
le le  macchinazioni  de’nimici  di  questo.  Egli 
non  fu  mai  tratto  in  giudìcio , ma  si  mori 

1658.  probabilmente  per  effetto  di  violenza  nel  se- 

»s  genniio.  prigionia  ( 5g). 

(58}  Thurloci  vi*  3i5, 

(Sg)  Carle,  Clar.  ìii.  3aa.  3a8.  357-  Mere.  Poi.  Sg.  Thur- 
ioe.  vi.  35.  183.  5i5.  4^3.  56o.  819.  CLarendoo  ne  auicura 
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Durante  il  verno  Blake  continuò  a bloc-  vuiori.  a; 
Car  Cadice:  nella  prinaavera  intese  che  la  Hot-  Sanuenii.' 
la  spagnuola  carica  degli  ori  del  Perù*s  era 
cerco  un  asilo  nel  porlo  di  Santa  Cruz  nel* 

1’  isola  di  Teneriffe.  Colà  i vascelli  mercantili 
in  numero  di  dieci , eran  sorti  in  sull'ancora 
presso  la  riva  in  forma  di  mezza  luna  : men- 
tre sei  galeoni  formavano  nella  lor  fronte  una 
linea  parallela  ancorata  in  più  alto  fondo. 
L’entrata  della  baja  era  dominata  dai  cannoni 
del  forte  : sette  batterie  erette  ad  intervalli 
lungo  la  spiaggia  proteggevano  il  resto  del 
porto  : e queste  comunicavano  l’una  con  Tal* 
tra  per  mezzo  di  strade  coperte  guarnite  di 
inoschetteria.  Il  governatore  , allorché  ebbe 
visitati  questi  preparan>enti , si  sentì  così  pie- 
no di  fidanza  che  nell'orgoglio  del  suo  cuore, 
mandò  per  un  capitano  olandese  dicendo  al- 
l'ammiraglio inglese  ch'egli  era  il  benvenuto 
dovunque  egli  osasse  venire.  Blake  di  fatto 
venne  , esaminò  le  difese  , e secondo  lo  stile 

I : 

che  Sexhy  en  peiKini  illclenU , il  che  c huUnte  pto«  ch’egli 
oon  fu  il  teio  euloce  del  libello,  quantunqne  lo  riconoUie  per 
tuo  eelle  Torre,  probibilroenle  per  iogennere  il  Prolellore.  Lo 
•crittore,  chiueqoe  ei  fo«e,  menleone  il  segreto  ilmeno  eoi  prin- 
eipio:  giacché  Clarendoo  aorite  al  aegcetario  Nicholaa  che  egli 
non  aa  immaginate  chi  poleaae  Ktitetlo.  Clar,  carte,  lii.  345. 

Clar.  Carle,  m-  545.  Da’ pii  degli  eterici  é alalo  aUribuìlo  al 
capitano  Tilna  , né  lo  atimiaroo  improbabile,  chi  ai  ricordi  che 
Tiloa  era  in  Olanda  del  continuo  in  compagnia  di  Scxbjr  fino 
alla  parlenaa  dell' ultimo  per  Inghilterra.  Ibid.  35l , 355.  Ereljn 
lo  uffrrma  nel  tuo  <ìi«riOg  iì.  aio*  8»o. 
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che  coireya  , ordinò  un  solenne  digiuno.  Alle 
•o  (ptiU.  otto  del  mattino  Stayner  andò  avanti  in  una 
fregata  inglese;  seguillo  Tammiraglio  con  le 
più  grosse  navi:  e tutta  la  flotta  profittando 
d’un  vento  favorevole  entrò  nel  porto  sotto 
una  orrenda  pioggia  di  palle  e bombe.  Bitrat- 
to ogni  vascello  si  lanciò  sul  luogo  assegna- 
togli :e  mentre  alcuni  vennero  alle  prese  con 
le  navi  sull' ancore,  gli  altri  drizzarono  il  loc 
fuoco  contro  le  batterie.  Gli  Spagnuoli,  quan- 
tunque inferiori  nel  numero  de* vascelli, erano 
superiori  in  quello  degli  uomini.  Le  loro  spe- 
ranze erano  sostenute  dal  soccorso  che  rice- 
vevano da  terra  ; e per  quattr’ore  pugnarono 
col  più  risoluto  valore.  Cacciate  da’  galeoni 
le  ciurme  si  ritirarono  alla  seconda  schiera  de’ 
legni  mercantili  ; e rinnovarono  il  conflitto , 
fin  che  furono  da  ultimo  costrette  a salvarsi 
sulla  spiaggia.  Alle  due  meriggiane  ogni  nave 
spagnuola  era  in  poter  degli  inglesi  : ma  la 
vittoria  slava  ancora  incerta,  per  cagione  della 
difficoltà  di  far  mareggiare  la  flotta  fuori  del 
porto  in  faccia  ad  un  forte  vento.  Blake  co- 
mandò che  si  ardessero  le  prede: poco  stante 
il  vento  (ed  egli  non  dubitò  di  attribuirlo  a 
prodigio  ) si  cambiò , e i vincitori  uscirono 
trionfantemente  in  alto  mare.  Questo  valoro- 
so fatto , quantunque  fallisse  di  assicurare  il 
tesoro  il  che  principalmente  desideravasi  dal 
Protettore,  levò  la  rinomanza  di  Blake  in  ogni 
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.canto  d'Europa.  Srenturatameute  l’eroe stesao 
non  TÌsse  tanto  che  potesse  ricevere  le  con< 
gratulazioni  della  sua  patria.  Era  egli  stato 
gran  parte  di  tre  anni  per  mare  : quando  lo 
scorbuto  e l'idrope  distrussero  la  sua  costitu- 
zione : e spirò  mentre  il  suo  vascello,  il  s.Cior-  Su 
gio , afferrava  in  porto  a Plymouth  (6o). 

Blake  aveva  servito  con  lode  nell'esercito 
durando  la  guerra  civile:  e la  fama  della  sua 
bravura  ed  integrità  indusse  i capi  parlamen- 
tari a £dargli  il  comando  dell'armata.  Per  ciò 
che  spettava  alla  tattica  navale  egli  si  riposa- 
va nella  perizia  d'altri  : i disegni  e l'ardimen- 
to erano  esclusivamente  suoi  proprj.  Può  egli 
aver  diritto  ad  una  lode  particolare , quella 
d'aver  dissipato  un'  illusione  la  quale  aveva 
insino  allora  intorpidite  le  operazioni  del  na- 
vilio  britanno  , vogliam  dire  la  persuasione 
che  fosse  cosa  poco  men  che  stolta  l'esporre 
una  nave  in  mare  al  fuoco  d'una  batteria  so- 
pra terra.  Le  vittorie  di  Blake  a Tunisi  e Santa 
Cruz  servirono  a stabilire  la  contraria  dottri- 
na : e i marinari  appararono  dall'  esempio  di 
lui  a sprezzare  il  pericolo  che  erasi  fino  allora 
stimato  cos'i  formidabile . Quantunque  Crom- 
well  appres-sasse  i suoi  servigj , dubitava  della 
sua  affezione  ; e v'ebbe  sospetto  che  al  Protet- 
tore non  tornasse  molesta  la  morte  d'uno  che 


(So}  Heith,  391.  Ecbaid.  7>5. 
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professava  <li  combattere  per  la  sua  patria  , 
non  pel  governo.  Ma  egli  rendette  a lai  estin- 
to quella  giustizia , che  avrebbe  forse  niegata 
all'  eroe  vivente.  Riconobbe  pubblicamente 
Teminente  suo  merito , onorando  le  sue  ossa 
con  funerale  pompa  a spese  della  nazione , e 
facendole  seppellire  a Westminster  nella  cap- 
pella dell*  ottavo  Enrico  Nel  regno  seguente 
fu  la  cassa  mortuaria  tolta  dalla  cava , e de- 
posta nel  cimiterio.  1 i 

I Clii  legge  ha  contezza  dell*  ansietii  dì 
Cromwell  di  stringere  una  alleanza  più  inti- 
ma con  Luigi  XIV.  A quest'  uopo  Lockhact 
uno  de*  giudici  scozzesi^  il  quale  aveva  spo* 
sato  la  sua  nipote,  e ricevuto  il  cavalierato 
dalle  sue  mani , si  condusse  in  Francia.  Do- 
po qualche  discussione  fu  conchiuso  un  trat- 
tato da  durare  dodici  mesi  (61):  e sir  Giovan- 
ni'Reynolds  approdo  a Caiaìs  con  una  forza 
ausiliare  di  sei  mila  uomini,  metà  ai  soldi  del 
re,  ed  altra  metà  a quelli  del  Protettore.  Ma 

Tf  i 

r{i  I {61)  Tkorloe,  tì.  63 » 86»  ti5»  i94«  Ad  etiurq  dìopota  il 
^tralUio  fu  «crino  in  Ulinoi  e U precedcns«  fu  d«la  • Luigi  ia 
una  copia  e a Cromwell  in  un'altra.  Nella  colleaioue  diplomatica 
di  Duiaont  «i.  pari.  ii.  178  è puhblicato  un  «ocoodo  trattala 
A/a  dìceai  aoacrìtto  ai  9.  di  maggio  » nuovo  «lilc*  Se  Inaio  gpmi» 
ao»  rivelerebbe  giganteacbi  dic^ni  d*  aggrandimeoto  da  parte 
de*  due  poteuteti.  Ma  è chiaramenle  aUa  faUificaaiooc.  Noi  ab- 
biamo dlapacf  di  Loebkart  ia  data  dal  giorno  deOa  prtlaaa  aoacri-! 
aiona  od  altri  diapacci  par  un  anoo  appreuo:  tuttavia  aiuoo  di 
toro  fa  il  più  lootauo  cenno  di  quealo  trattelo»  c perecebj  eaai 
ebateagoao  dc*|petticolari  iocoarìliabiii  con  quello* 
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come  socio  della  guerra  Cromwell  dimandava 
porzione  del  bottino , e questa  porzione  non 
era  punto  meno  che  il  possesso  di  Mardyke  e 
Dunkerkc,  tosto  che  fossero  oppugnate  da’ con- 
federati. A questa  proposta  era  stata  fatta  la 
più  forte  opposizione  alla  corte  di  Francia. 
Furono  rammentate  a Luigi  le  ingiurie  che 
gl'inglesi  naturali  nimici  di  Francia, avevano 
recato  al  paese,  regnando  i suoi  predecesso- 
ri. Dunkerke  , dicevasi , sarebbe  un  secondo 
Calais:  aprirebbe  ad  un  nimico  straniero  la 
via  nel  cuore  de’  suoi  dominj.  Ma  egli  cedet- 
te all’  accorgimento  superiore,  od  alla  pre- 
valenza di  Mazzarino  , il  quale  rispose  che 
se  Francia  rifiutava  quella  profferta,  sarebbe 
con  simile  sacrificio  accettata  da  Spagna:  che 
presupposto  che  gl’  Inglesi  dovessero  al  lutto 
stabilirsi  su  quella  costa , era  meglio  che  vi 
fossero  amici  che  nimici: e che  la  lor  presen- 
te cooperazione  il  porrebbe  in  islalo  o’di  cac- 
ciare gli  Spagnuoli  da’  Paesi  Bassi , o dettar 
loro  i termini  della  pace  (62).  Le  forze  colle- 
gale furono  date  al  governo  del  celebre  Tur- 
rena,  al  quale  si  contrapposero  gli  Spagnuoli 
condotti  da  don  Giovanni  coi  fuorusciti  bri- 
tanni , comandali  dal  duca  di  York  e gli  esi- 
liali francesi  sotto  il  principe  di  Goudè.  Gli 
ausiliari  inglesi  composti  di  compagnie  vete- 

1 

(6t)  OeuTiet  de  Louii  xiv.  i.  171*  « 
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rane  sostennero  la  riputazione  della  lor  patria 
col  loro  militare  contegno  e Teseinplar  disci- 
plina: ma  ebbero  poche  opportunità  di  far 
mostra  del  loro  valore  : e la  state  passò  io  un 
tedioso  ripetersi  di  mosse  e contro  mosse, non 
accompagnate  da  alcun  &ito  segnalato  o im- 
portante risultamento . Cromwell  vedeva  le 
operazioni  dell'esercito  con  difiddanza  ed  im- 
pazienza. Il  ministero  francese  sembrava  non 
avere  punto  fretta  di  attenere  la  sua  promes^ 
sa  rispetto  alla  oppugnazione  di  Dunkerke,  e 
alle  sue  moltiplicate  rimostranze  opponeva 
sempre  questa  difficoltà  cui  non  era  da  ris- 
pondere; che  nell’  opinione  di  Turrena  , il 
miglior  giudice  che  ci  fosse,  il  tentativo  nel- 
le presenti  circostanze  dovea  riuscire  fatale  ai 
confederati.  Alla  fine  egli  non  volle  sostenere 
alcun  ulteriore  indugio:  l'esercito  mosse  nelle 
Ticinanze  della  città , e il  forte  di  Mardyke 
capitolò  dopo  un  assedio  di  tre  giorni.  Ma  gii 
Spagnooli  si  stavano  fortemente  trincierati 
dietro  il  canale  di  Bergues  tra  Mardyke  e 
Dunkerke  : e per  comune  consenso  il  disegno 
fu  abbandonato  e l'as.sedio  di  Craveiines  sosti- 
tuito in  luogo  suo.  Appena  però  il  collegato 
esercito  si  fu  posto  a campo  dinanzi  quella 
piazza  , che  s’aprirono  le  dighe,  il  paese  fu 
inondato  e Terrena  licenziò  le  sue  forze  ne’ 
quartieri  d’ inverno.  Mardyke  ricevette  una 
guernigione  parte  d'inglesi  e parte  di  Francesi 
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sono  il  comando  di  sir  Giovanni  Reynolds  : 
ma  quest’ufficiale  in  breve  tempo  incorse  il 
sospetto  del  Protettore.  II  duca  di  York , pel 
suo  antico  servigio  nelle  milizie  di  Francia  , 
era  ben  conosciuto  ad  alcuni  degli  ufficiali 
francesi.  Essi  talvolta  si  scontravano  e si  con- 
traccambiavano cortesie  nelle  lor  cavalcate  , 
egli  da  Dunkerke  , essi  da  Mardyke . Per 
mezzo  d un  di  loro  Reynolds  chiese  permis- 
sione di  rendere  i suoi  omaggj  al  giovine  prin- 
cipe. Egli  fu  accompagnato  du  Crew  altro  uf- 
ficiale, e quantunque  mostrasse  in  vista  esser 
quello  un  tratto  casuale  di  civiltà,  trovò  la 
congiuntura  di  sussurrare  all’  orecchio  del 
duca  alcune  parole  che  imperlavano  una  prof- 
ferta de’suoi  servigi.  In  pochi  dì  egli  ricevette 
ordine  di  andarne  al  Protettore  in  Londra  in 
compagnia  del  colonnello  White,  che  lo  ave- 
va segretamente  accusato.  Amendue  obbedi- 
rono e andarono  perduti  tra  le  secche  di  God- 
win  per  ignoranza  o stupidezza  del  capita- 
no  (63).  .1  , 

Un  nuovo ;ed  oltre  modo  curioso  spetta- 
colo diede  a questo  tempo  in  Inghilterra  gran 
materia  ai  pensieri  del  pubblico,  cioè  a dire 
l’adunanza  d’un  parlamento  diviso  secondò 
l’antica  forma  in  due  camere.  Settanta  due 
individui  erano  stati  chiamati  alla  camera 

(63)  Thuiloe,  vi.  s5i.  aS;.  /,a6,  Sia,  538,  58o,  63;,  665. 
6^6.  Memorie  di  GiticoniOi  i. 

k’olXI. 
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superiore,  e i inanclati, essendo  copie  di  quelli 
anticamente  emanati  dal  re  , furono  riputati 
conferire  in  u^ual  modo  i privile»)  di  una  di- 
gnità di  pari  ereditaria  , soggetta  a certe  ec- 
cezioni specificate  “ nella  petizione  e nel  con- 
siglio,, (G4)-  I comuni  all*  invito  dell' usciere 
dalla  bacchetta  nera  n'andarono  alla  camera 
de' nobili,  dove  trovarono  sua  altezza  seduta 
sotto  un  baldacchino  di  stato.  Il  suo  discorso 
cominciò  con  l'antico  indirizzo  “Miei  signori 
e gentiluomini  della  camera  de'comuni,,. Fu 
breve  , ma  la  sua  brevità  fu  compensata  dal- 
la pietà,  e dopo  una  esposizione  dell'ottuage- 
simo  quinto  salmo , rimandò  le  due  camere 
per  gli  altri  particolari  a Fiennes , il  cancel- 
liere , il  quale  con  lunga  e tediosa  diceria  lo- 
dò e difese  le  novelle  instituzioni.  Dopo  la 
partenza  de'  comuni , i signori  passarono  il 
lor  tempo  in  ricerche  intorno  a' privilegi  della 
lor  camera.  Cromwell  aveva  chiamati  i suoi 
due  figli  Riccardo  ed  Enrico , otto  pari  di 
creazione  del  re , parecchi  membri  del  suo 
consiglio,  alcuni  gentiluomini  di  ricche  so- 
stanze e buone  famiglie,  con  un  numero  pro- 
porzionato di  causidici  ed  ufficiali  ed  uno  scar- 
so saggio  di  persone  conosciute  per  mal  affette 
verso  il  suo  governo.  Degli  antichi  pari  due 
soli  intervennero,!  nobili  Eure  eFalconberg, 


(64)  Thurloci  vL  7 Ss* 
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de’quaJi  l’ultirno  atea  di  recente  tolto  in  don- 
na Maria  figlia  del  Protettore  : e degli  altri 
membri  nove  erano  lontani  per  cagion  daffari 
odi  contrarie  disposizioni.  Siccome  i lor  gior- 
nali non  ci  sono  stati  conservati , poca  con- 
tezza abbiamo  de’  lor  procedimenti  (65). 

Nella  camera  bassa  l’interesse  del  governo 
era  andato  declinando  per  la  traslazione  im- 
prudente de’ capi  de’ deputati  alla  camera  de’ 
nobili,  e per  l'introduzione  di  quelli  che  es- 
sendo stati  antecedentemente  e.sclusi  d’ordine 
di  Cromwell  , ora  pigliarono  i loro  seggj  in 
virtù  dell’  articolo  che  riservava  alla  camera 
il'diritto  d’inquisizione  nelle  qualità  de’ suoi 
membri.  L’opposizione  era  guidata  da  due 
uomini  di  credito  considerevole  e d’indomito 
coraggio,  Hazierig  e Scot.  Ambedue  erano 
stati  esclusi  alla  prima  adunanza  di  questo 
parlamento  , ed  ambedue  ricordavano  quell’ 
onta.  Per  rimuovere  Hazierig  da  un  posto  do- 
ve l’esperienza  e l'eloquenza  sua  il  rendeva- 
no fonnidabile  avversario,  Cromwell  l'avea 


(65)  Giorn.  7,  ao.  gcn:  IbìJ.  663.  Whllelock,  666.  Vedi 
1 Domi  e le  qualità  di  quelli  die  ialervconerot  oetta  **  Seconda 
ft  aarrasiooe  deiruliioio  parlamento  (così  detto)  stampata  nel  quia- 
w lo  anno  della  acliiavitù  d’ Inghilterra  sotto  la  sua  nuova  monar- 
n chta  i658.  Essi  consumarono  il  lor  tempo  io  cose  di  lieve 
H momento,  come  ad  eleggere  consigli,  e traile  altre  a conside- 
„ rare!  privilegi  e la  giurisdiaione  della  lor  camera  (buone,  e ug~ 
„ gie  anime^  ansi  che  lapetaero  che  cosa  fosse  la  loro  camera , 
n o come  doveste  esKre  cliiamala.’*  Ihid.  7. 
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terra  era  il  solo  sostegno  , la  sola  speranza 
della  religione.  Riguardassero  al  «li  dentro.  I 
cavalieri  e i livellatori  erano  collegati  per  ro- 
vesciare la  patria  costituzione  : Carlo  Stuart 
stava  preparando  una  occupazione:  e gli  Olan- 
desi avevano  vituperosamente  venduto  a luì 
alquanti  vascelli  a tal'uopo.  La  discordia  trar- 
rebbe inevitabilmente  la  rovina  su  di  loro,  le 
loro  franchezze  e religione.  Quanto  a sé 
chiamar  Dio , gli  angeli  e gli  uomini  in  testi- 
mone ch’egli  non  avea  cercato  l’uflìcio  che 
reggeva.  Essergli  stato  imposto  di  forza  : ma 
aver  lui  giurato  di  eseguirne  i doveri:  e com- 
pierebbe ciò  che  avea  giurato  , col  mantene- 
re ad  ogni  ordine  d'uomini  i loro  giusti  diritti 
così  civili  , come  religiosi  (67).  Ma  il  suo 
consiglio  , le  preghiere  e le  minacce  non  fu- 
rono d’alcun  profitto.  I giudici  ripetute  volte 

(67)  Il  tig.  BuU  h«  aggioalo  questo  discom  al  Diario  di 
BurtoD,  li.  SSi-S^i.  Polso  notare  che  1.  Il  Protettore  ora  fa« 
vello  ai  memhri  con  Pambiguo  titolo,  di  ^ miei  signori  e gentil- 
„ uomini  delle  due  camere  del  |ìarlamenlo.'’  9.  Che  mancò  io 
provare  il  pericolo  che  com^egli  iiretendeva,  minacciava  il  pro> 
teatantìsmo.  Se  nel  icltentrione  i due  stali  Protestanti  di  Sre- 
tia  e Danimarca  erano  in  guerra  Può  con  Patirò,  più  al  mex- 
sogiorno  gli  siali  cattolici  di  Prancia  e Spagna  erano  nella  stes- 
sa condisione.  5.  Che  i vascelli  vendali  dagli  Olandesi  erano  sei 
navi  che  le  navi  corsare  inglesi  poscia  dìstrusacro-  4*  Che  da  quel 
momento  egli  andò  sempre  arfermando  con  giuramenti  clPcgli 
non  area  cercato  il  suo  presente  officin.  Come  poteva  egli  giuslifìcare 
tali  giuramenti  nell' animo  proprio  7 Era  egli  sul  fallace  fondamen- 
to che  quello  eh* egli  realmente  cercava  era  PolBcio  di  re,  non 
di  Protettore? 
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recarono  messaggj  “ da’  pari  ai  comuni , „ e 
sempre  loro  fu  detto  che  “ la  camera  rimande- 
rebbe la  risposta  per  mezzo  di  messaggj  snoi 
proprj.  „ In  luogo  però  di  dar  risposta  , pas- 
sarono tutto  il  lor  tempo  in  discutere  qual 
titolo  e quali  diritti  dovessero  appartenere  al- 
l'altra camera  (68). 

Cromwdi  Non  mai  per  avventura  Cromwell,  in  tnt- 
pwùmentò!  ^ memorabile  sua  carriera , trovossi  invi- 
luppato in  difficoltà  paria  quelle  che  lo  strin- 
gevano a questo  tempo.  Non  poteva  egli  ris- 
cuoter danaro  senza  il  consenso  del  parla- 
mento : e le  paghe  dell’  esercito  in  Inghilterra 
erano  corse  da  cinque  mesi,  e di  quello  d’Ir- 
landa  da  sette:  il  principe  esiliato  minacciava 
uno  sbarco  dalla  costa  di  Fiandra , e i regj 
per  tutto  il  reame  stavano  in  procinto  di  unir- 
si alle  sue  insegne  : i capi  della  parte  d’op- 
posizione in  parlamento  s’erano  congiunti  con 
parecchi  officiali  dell'  esercito  per  ristabilire 
la  repubblica**  senza  un  sol  governante  e sen- 
za camera  de’  pari,,  : e già  andava  attorno 
per  la  città  una  petizione  preparatoria  a 6ne 
di  raccogliere  soscrizioni.  Cromwell  consultò 
co’ suoi  più  fidati  consiglieri,  de’ quali  alcuni 
suggerirono  una  dissoluzione  della  camera  , 
altri  opposero  il  difetto  di  danaro  e il  perico- 


(68)  Gìoraalt,  %S.  9.  gennaio:  1.  3.  febbraio.  Diario  dì 
Barton  IL  371*4^4*  Thurloe,  i.  766:  tì.  757. 
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lo  d’irritare  il  popolo.  Forse  egli  aveva  già 
preso  la  sua  risoluzione  . quantunque  se  la 
tenesse  celata  in  cuore  : forse  potè  questa  es- 
sere stata  effetto  di  nn  subito  e momentaneo 
impulso  (69)  : comunque  siasi  un  bel  mattino 
improrvisaniente  , veduta  una  carrozza  a due 
cavalli,  che  stava  alle  porte  di  Whitehall,  vi 
salì  dentro,  e facendo  cenno  a sei  delle  sue 
guardie  di  seguirlo,  ordinò  al  cocchiere  di 
andarne  alla  camera  del  parlamento.  Giunto 
colà  svelò  il  suo  pensiero  a Fleelwood  ; e poi- 
ché questo  ufficiale  si  ardì  di  dissuadernelo , 
egli  dichiarò  pel  Dio  vivente  che  volea  discio- 
gliere il  parlamento.  Chiamati  a sé  i comuni, 
con  tuono  di  collera  e rimprovero  prese  loro 
a favellare  così.  " Essi , averlo  posto  nell’ele- 
„ vata  condizione  in  che  si  trovava,:  non 
„ averla  egli  cercata  : non  v'era  uomo  o don- 
„ na  che  calcasse  il  suolo  inglese , che  po- 
,,  tesse  affermare  il  contrario.  Sapere  Iddio 
„ ch’egli  sarebbe  più  volentieri  vissuto  in  un 
„ canto  d’un  bosco  a guardare  un  gregge  di 
„ pecore , di  quello  che  assumere  il  pub- 
,,  blico  reggimento.  Ma  avendolo  assunto  a 
„ richiesta  loro , aveva  egli  un  diritto  di  ri- 


(69)  tt  Aocfilendo  alcanchè  in  quella  malttna  che  mise  il 
91  Protettore  in  collera  e rabbia  fino  quali  al  furore*  come  quel* 
„ li  di  Whitehall  posonu  teitimoaiarc/*  Seconda  narrasìone,  p.  8. 
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„ volgersi  a loro  per  averne  aiuto  e sostegno. 
„ Tuttavolta  alcuni  traessi,  Dio  glie  n’ era 
„ testimone, con  violazione  de'lor  giuramenti, 
„ stavano  adoperando  di  stabilire  nell’  eser- 
,,  cito  una  fazione  per  la  repubblica:  alcuni 
„ avevano  accettate  commissioni  d’  assoldar 
„ gente  per  Carlo  Stuart,  e gli  uni,  e gli 
„ altri  avevano  in  quel  momento  i lor  man- 
„ datar)  che  cercavano  di  suscitare  un  tu- 
„ multo  , o piuttosto  una  ribellione  nella  cit- 
„ tà.  Ma  lui  essere  dinanzi  Dio  obbligato  a 
„ impedire  tali  disastri:  e perciò  conchiudeva: 
,,  io  credo  essere  oggimai  tempo  che  si  pon- 
„ ga  fine  alla  vostra  assemblea  : e perciò  di- 
„ sciolgo  questo  parlamento:  e Dio  giudicherà 
„ tra  me  e voi  „ Amen  , amen  „ risposero 
parecchie  voci  dalla  banda  dell’  opposta 
parte  (70). 

Quest’era  il  quarto  parlamento  che  Crom- 
well  aveva  casso.  I repubblicani  disfogarono 
il  loro  sdegno  con  mormorazioni , lamentan- 
ze  e minacce  : ma  il  Protettore , sicuro  della 
fedeltà  dell’  esercito  sprezzò  i deboli  sforzi 
della  loro  vendetta  e incoraggiò  col  suo  vigore 


(70)  Giora.  4 febhrtio.  Thorloe,  vi.  778.  77^  781.  78$. 
Star.  Pari.  ìiL  i5  i5.  Pel  giuramento  che  Cromwell  li  rimprovera 
d'aver  TÌolatO)  aveau  eui  giurato  **di  esser  fedeli  e nbbtdienli 
al  nobile  Proiettore  I e di  non  immaginare , disegnare  o tentare 
alcun  die  contro  la  sua  persona  o l^ittìma  autorità. 
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la  timidezza  de*  suoi  consiglieri.  Forti  ban- 
de di  fanti  e di  cavalli  discorrevano  le  vie , 
dissipando  ogni  riunione  di  gente  all’  aperto  , 
nelle  private  abitazioni , ed  eziandio  nelle 
congregazioni  o chiese  ove  si  adunavano  per 
fine  o sotto  pretesto  di  divozione.  Il  colon- 
nello maggiore  e sette  capitani  della  propria 
sua  compagnia  furono  cassati  (71)  ; molti  de* 
livellatori  e regj  furono  arrestati  e Imprigio- 
nati , o rimandati  sotto  cauzione  : e il  nobile 
governatore,  gli  aldermen  e il  consiglio  comu- 
ne ebbero  da  Cromwell  stesso  una  relazione 
del  pericolo  che  lor  soprastava  per  la  occupa- 
zione meditata  da  Carlo  Stuart , ed  il  carico 
di  sopravvegliare  i ritrovi  de’  mal  affetti  e 
mantener  la  quiete  nella  città.  Al  tempo  stes- 
so i suoi  agenti  erano  operosi  nel  procacciare 
dalle  milizie , dalle  contee  e dalle  città  prìu- 
cipali  leali  e affettuosi  indirizzi  :e  questi,  di- 
volgati ne’  pubblici  fogli , servirono  a imbri- 
gliare i nimici  e mettere  in  chiaro  la  stabilità 
del  suo  potere  (72). 

(71)  **  Io,  (dice  Hftcker,  cbe  lo  aveta  servito  qaallordìci  anni 
ed  tTCTt  comandato  un  reggimento  seti’ anni)  tenaa  alcun  proeci* 
so  od  appello,  col  sofBo  delle  sne  nari  fui  cacciato,  e perdetti 
non  pure  il  mio  posto,  ma  un  caro  amico  per  aoprappiù.  Cinque 
capitani  sotto  il  mio  comando,  furono  cossi  con  me,  perchè  non 
potevano  dire  che  vi  fosse  una  camera  di  signori.  *«Diauo  di  Bar* 
ton,  iii.  166. 

(7»)  Thurloe,  vi.  778,  781,  7885  vii.  4,  3i,  3a,  49, 

Stor.  Parlam.  iii.  i5%S. 
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Il  timore  d’occupazione  al  quale  Cromwell 
sì  di  frequente  accennava  , non  era  al  tutto 
privo  di  fondamento.  Al  tornare  del  verno  i 
regj  avevano  rammentata  a Carlo  la  promes- 
sa da  lui  fatta  nella  primavera  precedente  : il 
re  di  Spagna  somministrò  un  soccorso  di  cen- 
to cinquanta  mila  scudi  : il  porto  d’ Ostenda 
fu  scelto  a luogo  d’imbarco  ; ed  armi , muni- 
zioni e trasporti  furono  comperati  in  Olanda. 
Il  principe  istesso , vincendo  per  un  momen- 
to le  sue  abitudini  d’infingardaggine  e dissipa- 
zione , sembrava  desideroso  di  attenere  la  sua 
parola  (73):  ma  i più  prudenti  de’  suoi  con- 
siglieri scongiuravanlo  di  non  arrischiar  la  vita 
sopra  generali  promesse  di  soccorsole  il  mar- 
chese d'Ormond  con  la  più  generosa  lealtà  si 
o&rse  di  accertarsi  sul  suolo  stesso  d’Inghil- 
terra de’  veri  fini  e delle  forze  de’  suoi  ade- 
renti. Facendo  vista  di  andare  per  una  mis- 
sione alia  corte  del  duca  di  Neuburg , questo 
signore  valicò  il  mare  , sbarcò  travestito  a 
Westmarch  sulla  costa  d'Essex  e si  condusse 
difilato  a Londra.  Colà  cambiando  del  conti- 
nuo abiti  e alloggio,  s'  ingegnò  di  deludere 
i sospetti  delle  spie  del  governo , ed  ebbe 

(74)  TatUvia  Ormoni  dice  td  Hyde.  **  Io  temo  cbe  il  eoo 
emodelo  dileUo  la  traoe,  efEsinioale  e volgeri  cooTerettìooit 
diveaalo  patte  ioauperabite  della  aoa  natora,  e noo  gli  permette- 
rà mai  d*  animare  i propr)  disegni  e le  axioni  degli  altri  con 
tjoello  apirito  cbe  è rtdiieato  alla  qualità  aoa , e mollo  più  alla 
•aa  aorte.  **  37.  7.  geo.  i658.  Clu.  iii.  337. 
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opportunità  di  conversare  con  uomini  divarie 
sette:  co’reg)  che  cercavano  la  restituzione 
deir  antica  monarchia:  co' livellatori  che  de- 
sideravano che  le  pretensioni  del  re  e de 'sud- 
diti dovessero  accordarsi  in  un  libero  parla- 
mento ; co'  moderati  presbiteriani  , i quali 
guidati  da'conti  di  Manchester  eDenbigh,  con 
Rossiter  e sir  Guglielmo  Waller , si  profferi- 
vano di  riposarsi  nelle  promesse  del  re  , e 
co’  più  rigidi  tra  i medesimi  religionisti  , i 
quali  avendo  alla  testa  i nobili  Say  e Roberts 
chiedevano  la  conferma  degli  articoli  a cui  il 
re  aveva  acconsentito  nell'isola  di  Wight.  Ma 
da  nessuno  potè  egli  procacciarsi  alcuna  sod- 
disfacente assicurazione  di  soccorso.  Eran  es- 
si incapaci  di  poter  eseguire  ciò  che  avevano 
promesso  per  mezzo  de' loro  agenti.  Non  ave- 
vano nè  i mezzi  nè  il  coraggio, o l'abilità  ne- 
cessaria all'  impresa.  La  [più  parte  niegarono 
di  voler  dichiararsi  fin  tanto  che  Carlo  non 
fosse  in  effetto  sbarcato  con  notabile  forza:  e 
i più  ardenti  richiedevano  una  malleveria 
ch'egli  sarebbe  pronto  a far  vela  tosto  che  sen- 
tisse ch'essi  erano  insorti , perocché  non  v’era 
probabilità  eh'  eglino  potessero  senza  aiuto 
esterno , far  testa  contro  il  Protettore  oltre  il 
brieve  spazio  di  quindici  giorni  (7/^). 


(74)  Carte,  lettere,  ii.  118,  i*4<  Clai.  iii.  588  . 5^. 
59S.  Thatloe,  L 718. 
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> In  questi  colioquj  Orraond  venne  di  fre^ 
quente  trattando  con  sir  Riccardo  VVillis,  uno 
della  “banda  scelta,,,  e che  era  assai  in  favore 
appresso  Carlo  (yS).  Willls  disapprovò  co- 
stantenienle  quel  tentativo.  Notava  egli  che  i 
niiuici  del  re  erano  allora  in  sul  punto  d’im* 
pugnar  l'armi  l’uno  contro  dell' altro:  ma  do- 
ve una  volta  s'inalberassero  le  insegne  regie  , 
essi  lascerebbero  da  banda  le  lor  contese  e 
congiugnerebbero  i loro  sforzi  contro  il  co- 
mune nimico.  Tuttavia  l'autore  di  questo  pru- 
dente consiglio  fu  , se  possiamo  dar  fede  a 
Clarendon  , un  traditore  , quantunque  tradi- 
tore d'un  genere  assai  singolare.  Narrasi  ch'e- 
gli si  fosse  ingaggiato  a Cromwell  mercè  di 
annuale  stipendio  a svelargli  i disegni  del  re 
e de’  regi , ma  a patto  eh’  egli  non  dovesse 
avere  nessuna  personale  comunicazione  col 
Protettore,  che  non  fosse  costretto  mai  a no- 
minare alcuna  persona  , il  cui  nome  deside- 
rasse di  tener  segreto , e che  non  dovesse  es- 
ser citato  a dar  testimonianza,  o a sommini- 
strar prove  per  la  condanna  d’  alcun  prigio- 
niero (76).  Si  crede  che  per  varj  anni  egli 

(75)  La  balda  era  composta  di  Vf^illia,  del  eoloonello  Bua- 
aelf  di  sir  Guglielmo  Complon,  Eduardo  Willìersy  e Broderìck, 
secondo  diverse  lettere  in  Clarendon  ; secondo  il  duca  di  York 
de*qnaUro  primi,  del  nobile  Bellasìa  e del  nobile  Loughliorough- 
Giacomo,  i. 

(76)  Questo  è il  racconto  di  Clarendon.  In  Thurloe,  i.  757. 
V è un  fogKo  segnato  Giovanni  Foater,  supposto  essere  rorìginsle 
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attenesse  fedelmente  questa  promessa  : e qaao* 
do  pen$ò  che  Ormond  si  fosse  abbastanza 
trattenuto  in  Londra  , avvisò  Cromwell  della 
presenta,  del  marcheset  nella  , metropoli ma 
al  tempo  stesso  recò  notizia  al  i marchese  che 
eiano  stati  dati  ordini  per  la  sua  cattura.  Que* 
st’ avviso  ebbe  il  disiato  effètto.  Ormond.se 
n’andò  furtivamente  a Shorebam  in  Sussex , 
navigò  aDieppe  e viaggiando  travestito  .per  Itr 
Francia  , per  poter  sottrarsi  all'  ofìchijOi.di 
Lockbart  e di  Mazzarino^  n’ andò /lungo,  ,U 
Reno  a raggiugnere  il  suo  signore  nelle  FiaU'; 
dre  (77).  ^ ‘ 

Poco  v’  era  ne’  rapportamenti  d’  Ormond 
che  potesse  dar  cuore  a Carlo  : le  sue  uRiinè 
speranze  furono  in  brieve  spente  per  la  vigV* 
lanza  di  Ccomwell.  Come  -prima  il  dighiac? 
eia r delle  acque  aprì  i, porli  d’ Olanda  unu 
. . , 1 / ■ 

on'vrta  falla  a da  Willis.  E^U  qaÌTt  dìroandà  cb*  oia« 

altro  IO  non  il  Proletlore  debba  «Mere  iuieso  del  suo  impiego*  cho 
mai  non  debba  oiaer  cìlaio  come  tcÀlinionio:  che  il  perdono  d'ilo 
caro  aolico  gli.  debba  osaer  coacetto  ; e che  deblia  itceveae  5o.  I. 
con  la  risposta,  ^5oo.  J.  al  tuo  primo  abboceamento  con  Tburloe, 
e 5oo.  1.  allorcbè  egli  metterà  in  loro  mani  alcuno  de*  congiurali 
contro  la  persona  di  Gromnelt. 

(77)  piar.  Slor.  iib  6i4~6i8,  667.  La  oarraaione  di  CUrfó-v 
don  è cosi  frequeDleniente  ineaatia  che  c cosa  mal  sicura  -il  dar 
fede  ad  alcuna  accusa  sulla  sola  sua  autorità:  ma  nel  presente 
caso  egli  rifet^isec' la  acoperla  del  tradimento, di  Wtllia  Con  tali 
minuti  partir  olari  die  ci  vorrebbe  una  gran  dose  d incredulità  per 
rivocarc  io  dubbio  la  sostanxiale  sua  verità  ; e la  sua  narrasione 
è confermala  da  Giacomo  11.  (Mera,  i,  370.)  e da  altri  documenti 
da  mentovarli  appieno. 


i5  febbraio. 


Reggia  flotta 
diatrolta. 
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squadra  di  fregate  inglesi  corse  velocemente 
la  costa,  catturò  tre  davi  destinate  per  la  spe* 
dizione,  gìttonne  a terra  due  altre,  e bloccò 
strettamente  il  porto  d’Ostenda  (78).  Il  dise* 
gno  fu  allora  nuovamente  differito  fino  all’in* 
verno:  e il  re  risolse  di  sollecitare  in  persona 
un  soccorso  di  danaro  alla  corte  del  monarca 
spagnuolo.  Ma  fu  dissuaso  da  questo  viaggio 
dal  Cardinal  de  Retz  il  quale  posegli  innanzi 
rutile  maggiore  della  sua  residenza  in  Pian» 
Ara , dove  era  pronto  a giovarsi  d’ogni  propi- 
zio momento  che  la  fortuna  fosse  per  offerir- 
glL  In  questo  mezzo  il  cardinale  per  mezzo 
del  suo  agente  in  Roma , instava  appresso  il 
PonteBce  per  un  aiuto'  di  danaro  al  re,  a pat- 
to chehel  caso  ch’egli  salisse  sul  trono  de’suoi 
avi , liberasse  i cattolici  de’ suoi  tre  reami  dal- 
l’importabile pressura  delle  leggi  penali  (79). 

Gli  avvenimenti  del  presente  verno,  il  ten- 
tativo di'Syndercomb , il  trionfo  de’suoi  op- 
pot^itoii  in  parlamento , e gli  apparecchj  de’ 
regj  a ricevere  il  re  esiliato  , congiunti  alle 
abituali  sue  indisposizioni  avevano  guasta  ed 
irritata  la  costituzione  di  Cromwell.  Vide  egli 
che  il  soggettare  a giudicio  quelli  che  erano 
stati  suoi  socj  nella  causa  poteva  riuscire  pe- 
ricoloso sperimento  ; ma  nulla  non  v’aveva 
che  il  ritenesse  dal  disfogare  la  sua  veodella 

* (7^)  t^*Uc < l'aere , ii.  1*6.  i35.  CItr.  Ctrtc,  iii.  SgS. 

(79)  Cute,  letlere.  l36-l4*i  l45-  t-*Ue.  Ui.  4°‘- 


Digilized  by  Coogle 


PBOTnrOHATO 


383 

sni  regi  e convincerli  del  pericolo  di  abusare 
un  poco  più  delia  sua  soOerenza  co' loro  an< 
nuali  disegni  di  sollevazione.  In  ogni  contea 
tutti  quelli  che  erano  stati  dinunciati , tutti 
che  erano  eziandio  sospetti,  furono  messi  in 
carcere  : fu  stabilita  una  nuova  alta  corte  di 
giustizia  secondo  l’atto  del  i656:  e sir  Enri- 
co SlingsEy  , il  d.'  Hewet  e Mordaunt  furono 
scelti  ad  essere  le  prime  tre  vittime.  Slingsby, 
gentiluomo  cattolico  e prigioniero  a Hull  ave- 
va tentato  di  subornar  la  fede  de*  soldati  del- 
la guernigione:  i quali  per  ordine  del  gover- 
natore si  presero  gabbo  della  credulità  del 
buon  vecchio,  fin  che  egli  ebbe  l'imprudenza 
di  consegnare  loro  una  commissione  di  Carlo 
Stuart  (8o).  Il  d.*  Hewet  era  un  teologo  epi- 
scopale , che  aveva  avuto  licenza  dì  predica- 
re in  san  Gregorio  ed  era  lungamente  stato 
uno  de'  più  utili  degli  agenti  regj  nelle  vici- 
nanze della  metropoli . Mordaunt , minore 
fratello  del  conte  di  Peterborough , aveva  an- 
ch’egli  mostrato  zelo  pel  re  col< mantenere 
continua  corrispondenza  di  lettere  col  mar- 
chese d'Ormond  , e distribuire  regie  commis- 
sioni a quelli  che  si  offerivano  di  iàr  levata 
di  genti  in  favore  di  Carlo.  Della  verità  delle 
accuse  allegate  contro  lui, non  poteva  esservi 
alcun  dubbio  : e consapevoli  del  loro  pericolo 


(So)  Thutloe,  tì.  777.  780,  786,  870.  ni.  4&  47- 
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fortemente  protestarono  contro  la  legalità 
della  corte , dimandarono  un  giudicio  pervia 
di  giut'ì  e appellarono  alla  Magna  charta  e a 
1 giagno.  diversi  atti  del  parlamento.  Slingsby  da  ulti- 
mo si  difese  e fu  condannato.  Hewet  sotto 
pretesto  che  il  difendersi  era  un  tradire  le  li- 
bertà degl'  Inglesi , si  stette  mutolo:  e il  suo 
silenzio , secondo  un  recente  atto , fu  preso 
per  una  confessione  di  colpa.  Mordaunt  fu 
più  fortunato.  Stapeley  il  quale  per  salvarsi 
la  propria  vita  , giurò  contro  lui  , si  mostrò 
testimonio  non  ispontaneo  , e Mallory  il  qua- 
le avrebbe  dovuto  sostenere  la  testimonianza 
di  Stapeley  era  stato  quattro  giorni  innanzi 
subornato  a rimanersi  nascosto.  Questa  defi- 
cienza di  prove  fu  di  buon  grado  fatta  valere 
dalla  più  parte  de’  giudici , i quali  manifesta- 
9 giugno,  rono  il  loro  avviso  che  la  colpa  di  lui  non  era 
provata:  e per  siniiglianti  ragioni  poscia  ad 
alcuni  giorni  assolvettero  due  altri  congiurali 
sir  Umfredo  Bennet  e il  capitano  VVoodcock. 
Il  fatto  si  è ch'essi  erano  stanchi  d'  un  officio 
che  gli  esponeva  alia  pubblica  censura:  per- 
chè la  corte  era  veduta  con  mal  talento  dal 
popolo.  Essa  aboliva  il  giudicio  per  via  di 
giurì:  non  ammetteva  alcuna  inchiesta  o di- 
iiuncia  pe’  giuramenti  di  buone  e fedeli  per- 
sone; privava  l'accusato  del  beneficio  di  sfi- 
dare l'accusatore  : e i suoi  alli  erano  contrari 
alla  legge  del  tradimento , alla  petizione  di 
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diritto  è allo  stesso  >gluranìento  di 'goierno* pre- 
stato dal  Protettore.  Croniwell  mali  contento 
di  queste  assoluzioni,  cedette' al  parere  del 
consiglio  e mandò  i rimanenti  prigionieri'di- 
Danzi  leinsate  corti  di  giustizia  , dove  pareo- 
chj  furono  trovati  colpevoli , e sentenziati  a 
sofferire  le  pene  del  tradimento  (8i)li  *»  ; 'U;, 

■«  Grandi  sforzi  si  fecero  per  saWaf  laiyita  SoppKciodi 
di  Slingsby  e di  HevreL  In  favore  deLprìmò 
fu  addotto  ch'egli  non  aveva  mai  avatoifaool* 
tà  di  comporsi mai' non  s’era  sottomesso  alla  ' ''h-'- 
repubblica  ed  era  stato  per  più  anni'privàto  > ..  "i  l.!, 
delle  Isne  sostanze  e della  libertà  di  gaisti 
che  la  soa  condotta  voleva  piuttosto  conside- 
rarsi eòhie  il  tentativo  d’un  prigione  di  gdepia 
perlgutldaigtìare  la-sua  libertà  , di  quelfoioU» 
dl'urì 'Suddito  per  rovesciare  il  gov'ernO(.!Qu^ 
stó'fa'^òtiàre  'fu  incalzato  dal  suo  nipòtU'il 
rrohile*  Palòonberg  , il  quale  pel  lecerìtO'lsiió 
inarltagi^lo  con  Maria  Cromwell , credivati 
possedére  rtotaWle  autorità  presso  il  padiWdì 
lei-'iLa  causa  del  d.^  llewet  fu  difesa' dd  «n 
più  potente  avvocato,  da  Elisabetta  ^ la  più 

■'''  ■■I 

(8i)  WhÌlc!ock,  675,  4-  Tliurloc,  iSg.  164.  Pfoces®!  tfi 
Stato. 'V.  871*  883.  907.  Questi  processi  sodo  più  inlerressantì  ia 
Clareodoo,  ma  molla  parte  della  sua  narrasione  è ccrtameatc,  e 
il  più  d’essa  proltaHl mente  filtisia.  Non  è vero  che  il  delitto  di 
SJingsb}'  fosse  commesso  due  anni  avanti , nè  clie  Hewet  fossa 
accusato  di  visilare  il  re  in  Fiandra  » dò  cLe  Mallory  fu^iSSc 
dalla  corte  la  mattina  del gtudicio (Vedi  Stor-di  ClarcDtf. ili. 

U proprio  racconto  di  5UUury  della  sua  fu^aèiuXburlof|VÌa  I94.aa<^ 

m.XI.  25 
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amata  delle  6gliuole  del  Protettore;,  il  quale 
a.  quel  tempo  trovavasi  in  uno  stato  di  sanità 
del)ole  e incerta.  Pur  nondimeno  invano  ella 
si  fece  ad  intercedere  per  quell'uomo,  del  eui 
spiritnal  ministero  ella  valevasi.  Cromwéll  fu 
inesorabile.  Risolse  che  dovea  spargersi  san- 
gue : e che  i;regj  doveano  apparare  a temere 
il  suo 'sdegno, dappoiché  non  avea  potuto  gua- 
dagnarseli con  l'indulgenza.  Anienduesostetir 
nero  la.morte  col  taglio  della  testa  (8a|..  . i 

i:So Nel  corso  del  verno. i vantaggile  de.per'' 
dite  delle  ostili  armate  di  Fiandra  erabo  state 
presso  che  bilanciate.  Se  dall'  un  de’  lati  il 
duca  di  York  fu  ributtato  nel  suo  sforzo  di 
BMalir  di  nottetempo,  le  opere  di.  difesa  idi 
Mardyke  .dall' altro  il  maresciallo  D’Aumont 
fu  fatto  prigione  con  mille  e cinquecento  uo- 
mini dal  governatore  spagnuolo  d’ Ostenda  , 
il  quale  sotto  colore  di  liberar  la  piazza  l'aye- 
va  lusingato  a venire  entro  le  foctihcazioni. 
.Nel  febbraio  il  trattato  offensivo  tra  Francia 
lud  Inghilterra  fu  rinnovato  per  un  altro  anno; 

Jtr  i 

(8a)  Ludlovr.  ii.  149.  Io  perno  cbe  T’he  qutlche  ragione 
per  dubilare  ùì  que’ aensi  di  fedeltà  alla  casa  di  Sluarl,  e di 
quella  aOisione  e dispiacere  a cagione  della  eaecoaioDC  di  Hewet» 
gii  scriUori  attrilmUcotio  ad  Elisabetta  Claypole*  In  una  let< 
tera  acciUa  da  lei  alta  sua  cognata  moglie  di  Enrico  Cromwellt 
• in  data  dì  aoli  quattro  di  dopo  la  morte  di  Hewel»  ella  la  in> 
?tU  a render  grafie  a Dio  per  la  tua  liheraiione  dalla  congiura 
di  Hewet:  ** perchè  certamente  non  solo  la  aua  famiglia  (di  Crom- 
n vrell)  aarelJ>e  stata  rovinata,  ma  in  tutta  probabilità  la  santa  oa> 
ft  fìoneaareblte  stata  avvolta  nel  sangue.,,  ta  giugno. Xhurloe,TÌi.i7t. 
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Ire  mila  uomini  traiti  da  diverse  compii- 
gnie  furono  mandali  dal  Protetlore  a supplire 
la  mancanza  nel  numero  delle  sue  forze  ; e 
l'escrcilo  collegalo  aprì  la  guerra  con  l'assedio 
di  Dunkerke.  Dagli  Spagnuoli  fu  intesa  cCtali 
novella  con  maraviglia  e timore.  Ingannati 
da  false  contezze  avevano  adoperato  ogni  loco 
sforzo  per  provvedere  alla  sicurtà  di  Cambrayl 
Erano  stali  trascurati  i ripetuti  avvisi  dati i da 
Carlo  : le  fortificazioni  sì  estese  di  Dunkerke 
rimanevano  in  uno  stato  imperfetto  ;;  e la  di- 
fesa della  piazza  era  stata  lasciata  all'  ordinai 
rio  suo  presidio  composto  di  non  più  cheniìD 
le  uomini, e questi  non  provvisti  se  non  scac-t 
samenlcdi  munizioni  e di  viltovaglie.  Percii 
parare  il  suo  errore , don  Giovanni  coll  ooat 
senso  del  .suo  consiliere  il  marchese  di^Carat 
cena  , risolvè  di  arrischiar  una  battaglia^  e raet 
cògliendo  una  forza  di  sei  mila  fanti  e quattro 
mila  cavalli , si  pose  a campo  tra  il  villaggio 
di  Zudeote  e le  schiere  degli  assediami.  iMà 
Turrenn  accortosi  della  difettosa  ordinaozd 
delle  milizie  spagnuole,  si  diliberò  a preve^ 
nire  il  minacciato  assalto;  e la  mattina  subito 
oppresso,  innanzi  che  le  artiglierie  e le  mm 
nizioni  spagnuole  fossero  arrivale  al  cainpot 
le  forze  de’  collegati  furono  vedute  avanzarsi 
in  ordine  di  battaglia:  don  Giovanni  collocò 
tosto  le  sue  genti  lungo  una  giogaia  di  colli 
disabbia,  la  quale  distende  v.isi  dalla  .costa 
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fu  mai  ingaggialo:  perchò  il  reggimento,  sul 
suo  estremo  lato  , veggendosi  fiancheggiato 
da’  francesi  che  incalzavano  Condè  , abban- 
donò precipitosamente  la  sua  posizione,  e l’e- 
sempio fu  di  mano  in  mano  imitato  da  tutta 
la  schiera.  Ma  in  questo  mezzo  il  duca  di 
York  aveva  rannodalo  i suoi  fanti  dispersi,  e 
mentre  questi  faceano  testa  agl’  Inglesi  , egli 
urtava  questi  ’ne’  banchi  alla  testa  della  sua 
compagnia  di  guardie  a cavallo.  Quantunque 
messi  in  iscompiglio,essi  continuarono  a com- 
battere adoperando  i calci  de’loro  moschetti 
contro  le  spade  de’  niinici , e in  pochi  minuti 
parecchi  squadroni  di  cavalleria  francése  ar- 
rivarono in  loro  soccorso.  Giacomo  fu  intor- 
niato : e disperando  di  salvarsi  con  la  fuga  , 
con  grande  ardimento  si  fece  credere  un  of- 
ficiale francese  : cavalcò  alla  testa  di  venti  ca- 
valieri verso  la  destra  del  loro  esercito:  e cau- 
tamente traversando  i diversi  corpi  , arrivò 
senza  dare  di  sè  sospetto  alla  riva  del  canale, 
pel  quale  effettuò  prontamente  la  sua  fuga  a 
Funnes  (83).  La  vittoria  dalla  parte  dei  con- 
federati fu  compiuta.  La  cavalleria  spagnuola 
non  fece  alcuno  sforzo  per  proteggere  la  riti- 
rata della  sua  infanteria  , ogni  reggimento 
della  quale  fu  di  mano  in  mano  circondalo 
da’nirnicì,e  costretto  ad  arrendersi.  DaTurrena 

(83)  Vedi  il  racconto  di  questa  liattaglia  fallo  da  Gìaromn 
stesso  nelle  sue  memorie,  i.  558-353.  Anche  Tfaurloe,  vii.i55,(>,9. 


Capitoli» 
lione  <li 
Dttokerke. 
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■e  da’  suoi  ufficiali  il  racrilo  principale  di 
questo  chiaro  fatto  fu  Tolontieri  dato  alla 
bravura  e costanza  de’  reggimenti  inglesi  : a 
Wliitehall  fu  attribuito  alle  orazioni  del  Pro- 
tèttore  , il  quale  in  quel  giorno  istesso  osser- 
ifò  col  suo  consiglio  un  solenne  digiuno  per 
implorare  le  benedizioni  del  cielo  sulle  ope- 
razioni dell’  esercito  collegato  (84). 

Non  potendo  far  testa  a’  niinici  nel  cam- 
po i generali  spagnuoli  si  proposero  di  ritar- 
dare i loro  avanzamenti  con  la  più  ostinata 
difesa  delle  diverse  fortezze.  11  principe  di 
Ligne  .si  tolse  quella  d’Ipri  : la  cura  di  New- 
port  , Bruges  e Ostenda  fu  comramessa  al 
duca  di  York  : e don  Giovanni  tornossi  a Bru- 
selles  per  affrettare  nuove  leve  dalle  varie 
province.  Entro  quindici  giorni  Dunkerke  ca- 
pitolò , e il  re  di  Francia  avendone  pigliato 
posses.so,  ne  con.segnò  le  chiavi  con  le  proprie 
mani  all’  ambasciadore  inglese.  Gravelines  fu 
subito  dipoi  oppugnata  ; il  principe  di  Ligne 


(84)  **  Veramente t «lice  Thurloe,  io  non  fui  mai  presente  ad 
ft  alcun  altro  esercuiOf  dove  io  Tedessi  diffuio  un  maggior  spi» 
rito  di  fede  e di  preghiera- Ihid.  i58.  *‘11  Signore,  dice 
Fleetivood,  mosse  il  cuore  dì  sua  allessa  a metter  de  banda 
quel  giorno  onde  pregare  il  Signore:  e per  verità  vi  si  mostrò 
un  assai  huono  spirito.  Mentre  noi  pregavamo  essi  corahatleva» 
no:  e il  Signore  ha  dato  una  segnalata  risposta.  E il  Signore 
non  solo  ci  ha  protetti  neiro|iera  nostra  colà,  ma  nel  nostro 
rivolgerci  a lui,  nel  nostro  modo  di  orare,  Ìl  quale  è veramente 
il  nostro  vecchio,  sperimcolato,  approvalo  modo,  io  tutte  le  no- 
stre streltcsse  e difficoltà- » Ihid.  1S9. 
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si  lasciò  soprapprendere  dalla  attività  'SÙpe* 
riore  di  Turrena  : Iprt  apri  le  porle  e tutte  io 
città  sulle  rive  del  Lys  si  sottomisero  l’unà 
dopo  laltra  ai  vincitori..  Forse  rade  volte  era 
quivi  seguita  una  guerra  più  calamitosa  alle 
armi  spagnuole  (B5).  • 

A chi  si  faceva  a considerare  superfidaU 
mente  le  cose , Cromwell  poteva  ormai  sem* 
brare  giunto  al  colmo  della  potenza  e gran* 
dezza.  In  patria  aveva  egli  discoperto,  dis£^* 
to  e punito  tutte  le  confederazioni  contro  di 
lui  : al  di  fuori  il  suo  esercito  s’aveva  procac* 
ciata  gloria  nelle  battaglie:  le  sue  flotte  discor- 
revano i mari:  l'amistà  sua  era  cerca  da  ogni 
potentato  : e la  sua  mediazione  era  adoperata 
a comporre  le  differenze  tra  Portogallo  e l'0> 
landa  , e il  re  di  Svezia  e l’elettore  di  Bran- 
debourg.  Egli  avea  di  recente  mandato  il  no* 
bile  Falconberg  a far  omaggio  a Luigi  XIV  al 
suo  arrivo  a Calais  ; e in  pochi  giorni  fu  visi- 
tato dal  duca  di  Crequì  il  quale  gli  reciò  una 
magnifica  spada  come  dono  di  quel  principe  , 
e da  Mancini  con  un  altro  presente  di  tap- 
pezzerie da  parte  del  suo  zio  il  Cardinal  Maz- 
zarino. Ma  soprattutto  egli  s’era  messo  in  pos- 
sessione di  Dunkerke , grande  oggetto  della 
sua  politica  con  le  corti  estranio  negli  ultimi 
due  ^nni , e lieto  principio  per  cui  stimavi 


(85]  Giicomo,  Memorie,  i.  359-  Thurloe,  lii.  169.  176.  *i5. 
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di  dover. compiere  i disegni  della  Provviden- 
za sni'conlinente.  Il  vero  tuttavia  si  era  che 
la  sua  anlorità  in  Inghilterra  non  aveva  mai 
posato  su  più  fragile  sostegno  che  nel  presente 
nioniento  : mentre  d’altro  canto  le  cure  e le 
sollecitudini  del  governo , congiunte  ai  suoi 
■ • ' timori  di  patir  violenza  sulla  sua  persona  e 

• airafflizione  de’  domestici  inforlun) , andava- 
no a gran  passi  distruggendo  la  costituzione 
del  suo  corpo  e' sospingendolo  dalle  liete  e 
splendenti  scene  della  ambizione  all'  oscurità 
e al  silenzio  della  tomba. 

Sa*  romU  Croiuwell  era  ormai  ridotto  a quella  con- 
dizione la  quale  all'ultimo  sfortunato  monar- 
ca , era  riuscita  sorgente  di  tante  calamità. 
Le  sue  spese  sopravvanzavano  di  gran  lunga 
la  sua 'entrata.  Quantunque  l’ ultimo  parla- 
mento avesse  fatta  provvisione  , e ben  lauta 
come  allora  si  credette , per  lo  splendore  del 
suo  trattamento  e per  tutte  le  spese  della  guer- 
ra , egli  aveva  già  contratto  enormi  debiti  : il 
suo  tesoro  era  di  frequente  esausto  fino  all’ul- 
timo  sellino  :e  i suoi  ministri  obbligati  a gir 
mendicando  ( tale  è la  frase  del  suo  segretario 
di 'Stato  y- pel  temporaneo  prestito  di  poche 
migliaàa  di  steriini  con  l’ingrata  espcttazione 
d’uni  rifiuto  (tifi).  Egli  riguardava  la  soldatesca, 
la  più  gran  parte  della  quale  egli  aveva  allog- 


{86)  Thurlocf  vii.  99,  too.  i/|4-  *95. 
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giato  Delle  Ticinanze  della  metropoli , come 
il  principale  , od  anzi  l’unico  suo  sostegno 
contro  i suoi  nimici;  e (in  che  i soldati  furono 
ben  vestiti  e pasciuti,  potè  egli  con  fidanza 
riposarsi  nella  lor  divozione;  ma  ora  che  i lor 
soldi  eran  corsi , aveva  ragione  di  temere  che 
il  mal  contento  avrebbeli  potuto  indurre  a dar 
Orecchio  alle  suggestioni  di  quegli  officiali  che 
cercavano  di  rovesciare  la  sua  potenza.  In 
altre  occasioni  s’era  egli  per  verità  spacciato 
da  simiglianti  imbarazzi  mercè  l’imposizione 
delle  tasse  di  propria  sua  autorità,  ma  questo 
costume  era  cosi  fortemente  riprovato  nell’at- 
to “ della  petizione  e del  consiglio  „ , ed  egli 
con  tanta  solennità  vi  avea  di  fresco  rinun- 
ciato che  non  osava  di  ripeterne  lo  sperimen- 
to. Egli  tentò  di  raccorre  un  prestito  tra  i 
mercatanti  e capitalisti  della  città:  ma  il  suo 
credito  e raCTetto  del  popolo  verso  lui  erano 
andati  : aveva  egli  con  invilupparsi  nella 
guerra  di  Spagna  , spenta  una  delle  più  co- 
piose fonti  di  guadagno , qual’era  il  commer- 
cio spagnuolo  : e il  numero  delle  prede  fatte 
dal  nimico , che  salivano  a più  d’on  miglia- 
io (87)  aveva  rovinato  molle  opulenti  for- 
tune. Il  ricorso  fu  deluso  con  una  dimanda 
di  cauzione  sui  beni  immobili  appartenenti 
a’  gentiluomini  di  provincia.  Vi  rimaneva  un 


(97)  Thnrioti  yìì.  6G3. 
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terzo  spcdientc , un  ricorso  al  parlamento. 
Ma  Cromwell , come  il  primo  Carlo , aveva 
imparato  a paventare  il  nome  stesso  di  parla- 
mento. Tre  di  queste  assemblee  aveva  egli  ri- 
fuse secondo  il  suo  piacimento,  e ciò  non 
ostante  uiuna  di  loro  potè  essere  renduta  os- 
i8 giugno,  sequiosa  ai  suoi  voleri.  Spinto  nondimeno  dal- 
le incessanti  improntitudini  di  Thurloe,  no- 
minò nove  consiglieri  perchè  investigassero  i 
mezzi  di  disfare  gl'intrighi  de’  repubblicani 
in  un  futuro  parlamento  , il  modo  di  raqcor- 
re  una.  rendita  permanente  da’beni  de'^regj , e 
il  miglior  metodo  di  determinare,  la  sttcces- 
sione  al  protettorato.  Ma  tra  i nove  ve  n’era- 
no  dire  che  ponendo  mente  alle  sue  cre- 
scenti infermità,  cominciarono  a nodrir  pen- 
sieri di  proprio  loro  aggrandimento,  e i quali 
perciò  volsero  le  loro  cure  a imbarazzare  e 
tirare:  in  lungo  le  dìliberazioni.  11  consiglio 
sedette  tre  settimane.  Sulle  due  prime  qui- 
stioni  , essi  non  vennero  ad  alcuna  conchiu- 
sione.  Rispetto  alla  terza  decretarono  in  uno 
squittinio  che  la  scelta  tra  una  .successione  , 
elettiva  ed  ereditaria  era  cosa  indiilerente . 
Sospettando  i loro  motivi,  Cromwell  disciolse 
8 luglio,  il  consiglio  (8b).  Ma  egli  non  sostituì  altro 


(88)  Thurloe,  vii.  146.  176.  193.  069.  Il  coniiglio  compo- 
Beriisì,  A lìcita  di  Thurloe,  dei  nobili  Ficitoca,  Flecl>*ood,  Dea- 
horough,  Cbamltcrlayne,  Wliallcy,  di  Complroller,  del  nobile 
GofTe,  Cooper  e di  lui  sletao  p.  iga.  *»la  queala  «cella  Enrico 
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consiglio  io  quella  yece  : lasciò  che  le  cose 
andassero  da  sè  : le  strettezze  del  tesoro  ere- 
scovano , e l’irresolutezza  del  Protettore,  uni- 
ta ai  pericoli  che  minacciavano  il  governo 
scosse  la  confidanza  di  Thurloe  istesso.  E so- 
lo col  dar  un  sguardo  al  cielo , s'avvisava  egli 
di  scoprire  un  raggio  di  speranza  .persuaden- 
dosi che  quel  Dio  che  aveva  protetto  Croin- 
well  durante  la  sua  vita , non  lo  abbandone- 
rebbe al  termine  della  sua  corriera  (89).  • .<  > 

Alle  cure  del  governo' vuoisi  aggiugnere' 
il  continuo  suo  timore  d’essere  assassinato. 
Egli  è certamente  singolare  che  mentre  correa 
voce  di  tante  congiurazioni  ordite , niun  at- 
tentato fosse  realmente  eseguito  contro  la  per- 
sona sua  : ma  il  tatto  stesso  che  v’  erano  di 
così  fatti  disegni , e il  sapere  che  la  sua  morte 
era  di  somma  importanza  a’  suoi  nimici  , il 
persuase  ch'egli  non  poteva  mai  star  sicuro 
della  propria  vita . Multiplicò  adunque  le 
precauzioni:  portava  sotto  le  vesti  una  ben 
salda  armadura  : aveva  pistole  cariche  in  ta- 
sca : cercava  di  restarsi  in  privato  ; e allorché 
gli  era  duopo  di  dare  udienza  , spiava  con 
bieco  sguardo  gli  ocebj  e i gesti  di  quelli  che 

„ Crolowel)  otserTt ; i oggi  erano  solamente  sette:  sembra  che 
Toi  li  abbiate  resi  nove.  E avendo  udito  i nomi  loro,  io  mi 
„ tlimo  più  capace  <!*  indovinare  quel  cb*  essi  faranno  che  un 
,,  uomo  assai  più  savio:  perchè  uioo  uomo  saggio  può  mai  im- 
„ maginatlo.  „ p,  *17. 

(89)  Ibid.  i53.  uAu.  398. 


17  luglio 


Suo  timore 
d'essere  as* 
sassi  nalot 
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a lai  favellavano.  Poneva  stùdio  che  ‘i  'suoi 
movimenti  non  fossero  conosciuti  avanti.  La 
sua  carrozza  era  piena  di  famigliar!  : lo  ac- 
compagnava numerosa  scorta  di  soldati  : e 
n'andava  sempre  di  tutta  pressa  , divertendo 
di  frequente  dal  cammino  ora  a diritta,  ora  a 
manca,  e per  io  più  tornando  per  diversa  vìa. 
!Nel  suo  palagio  sovente  andava  a visitare  la 
guardia  notturna , cambiava  di  stanza  di  let- 
to, e aveva  cura  che  oltre  la  porta  principale, 

' > vi  fossero  alcune  altre  uscite  per  la  facilità 
delio  scampo.  Aveva  egli  spesse  volte  affron- 
tato la  morte  senza  sbigottire  in  battaglia: ma 
il  suo  coraggio  infievolì  sotto  il  continuo  ti- 
more di  niiuici  sconosciuti  e invisibili.  Egli 
passava  le  notti  in  uno  stato  di  febriie  ango- 
scia : il  sonno  fuggiva  dal  suo  origliere:  e per 
oltre  un  anno  innanzi  la  sua  morte,  troviam 
sempre  la  mancanza  del  notturno  riposo  as- 
segnata come  cagione  che  produsse  , o come 
circostanza  che  aggravò  le  molte  sue  indispo- 
sizioni (90). 

Suo  conio-  L’amor  proprio  dell*  ambizione  non  esclu- 

fporie  JelU  de  sovente  i più  dolci  sentimenti  de’domestici 
aiiettii  Cromiviell  era  sinceramente  affezionato 
a’  suoi  figliuoli  : ma  tra  essi  dava  la  preferen- 
za alla  sua  figlia  Elisabetta  Claypole.  L'indole 
mite  di  questa  giovine  donna  aveva  singolari 


(90^  Clir.  Stor.  iii.  646.  Balef'  Klencli.  34^.  WeltrooJ-  9). 
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altrattive  per  l’aninio  imperioso  del  padre  si  e 
la  :suu  timida 'pietà  era  docile  à ■ ricever  leKÌo- 
ni>di  Hiislicà  Uologìà  dàlia  superiore  sperien* 
za  del  nobile  tgeaefalo  3(91 1.  Ma ucila  .andava 
ormai  languendo' per  ihterno  e penosissimo 
morbo  ^ mal  conosciuto  da'  medici  e il  duolo 
ebe  provò  per  la  perdita  del  suo  fìgliuolo  iu> 
fante:  crebbe]  i’acnlezza  >de’. suoi  patimenti l 
Cromwelliabbandonò  le  faccende  di  Stato  per 
condursi  ad  óllaniptor^-court  a ioonsolare  la 
prediletta'  figliuola^  Di  frequente  la  visitava  ; 
resta>'B'lufiganientd<nelln  suà  stanza;,  e quante 
volte  la'liisciava  , sembrava  assorto,  nella  1 piò 
profondannelancòniàt '^onlè>  probabile  Ifche 
l'arguibento  de’  lor  privati  colloqu)  Ifosse  sob- 
toposto  alletoreophie  profane  di  stranière  pei> 
sone.  Ciò -notidimeno  fama  ch'iella  .gli  ! mai- 
nifestasse  i subi  diibbj  1 sulla  giustizia' della 
'I  ,1»  i.ll  ” -l'iAAÌoi’o  f)(l  > ilJrj!  i o'unilrio-.ol 


• > (9k).I1  segueaie  orni  drile  leUeve  di  CipfQNreil  «Vé 

•ua^&gl;pott  ^cetoi^,  fari  mi,  aTTeoluri  .maraviglifi^^.ilj^^tore 
^ L«  Toslra  sorella  ^IsYpoIe  ^ travagliata  (io  confi^,  nella  ihh 
tì^sericordiay  da  alcuni  raotesls  peósierì;  ella  vede  U'|iròpi'm  ti> 
„ Ulta  e rspimo  cariuk;  compiangendolo  ella, 

(come  io  spero)  di  quello  che  U soddisfarà^  e cosi  il  farsi  cer- 
n cstorc  è uh  essere  il  più  che  si  possa  vicino  a*còl^Ì  die  ir^vl 
M e a questo  infine  rhiscith  ognt<  fedele  ed  umile  ceScntoiWLltFo^ 
n tonalo  chi  cercai  fortunato  cKì  Uots:  Chi  ma^  gutlù^^e  il 
„ Signore  è misericordioso^  sema  qualche  senso  della  propria  va* 
I,  niti  e malisìa?  Chi  miai  gust&l  questa  liontù  di  Lui  i^'é.  polir 
„ temperare  i suoi  desider) , c tenersi  dal  sospirarno  il  pileno.  ^jodimqq. 
n to.  Mia  cara,  tifa  sollecita:  oèilmacilOfnè  alcuna  cosa  al  mondo 
ft  intiepidisca  il  tuo  affello  verso  Cristo  t*  ec.  ec.  Harris  > iii* 
App.  5i5>  edit  1814*  i ' k 'i 


Sili  infer- 
mila. 

6 «{Otto. 
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buona  antica  causa , che  il  confortasse  a re- 
stituire l'autorità  sovrana  al  legittimo  signore, 
e obe  talvolta,  quando  il  suo  animo  era  più 
agitato,  lo  atterrisse  col  profferir  grida  “ di 
sangue  e prediiùoni  di  vendetta  „ (ga).  i;u 
Elisabetta  morissi.  11  Protettore  era  già 
confinato  in  letto  dalla  gotta,  e comecché  an- 
tivedesse tale  infortunio  , non  potè^per  più 
giorni  riaversi  da  quella  percossa.  Molestavalo 
una  lenta  febbre , la  quale  era  dichiarata  ter- 
zana'.Apurià.  Uno.de’  suoi  medici  susurrò  al- 
l’nrec^iio  d'un  altro  che  lilsno  polso 'era  in- 
tramittente  : queste  parole  ferirono  l’orecchio 
deirinfermo:;  egli  impallidì;  un  sudor  fred- 
do ineadò  la 'sua  faccia , e chiesto  d’ esser 
aiesso'tó detto! !,  fece  il  suo. privato  testamen- 
to. . Ija  laàttina  appresso  tornò  al  suo  stato  or- 
dinàrio;:, e allorquando  il  medico  fu  a veder- 
lo, ordinato  a tutti  che  escissero  della  stanza, 
tranne  là'  moglie  , cui  teneva  per  mano  non 
,y'']pensa|e,  disse  , ch’io  mi  muoia:  son  slcu- 
„ ro  che  avverrà  altrimenti.  „ Poscia  , no- 
tando la  maraviglia  cagionata  da  tali  parole , 
prp.segui  dicendo:  “Non  dite  ch'io  abbia  per- 
n dulo  il  senno  ; io  vi  dico  il  vero  : io.  il  sò 
da  ben  altra  autorità  che  qualunque  voi 
„ possiate  averne  d’Ippocrale  o di  Galeno.  Èia 
,,  risposta  di  Dio  medesimo  alle  nostre  preci. 


(yaj  CUi.  Uloi.  ili.  647,  Bulatioile , ao5-  Uutb.  4'>8. 


Digitized  by  Google 


PnOTETTonATO 


^99 

non  già  alle  mie  soltanto,  ma  a (quelle 
„ (li  altri , i quali  hanno  più  intima  domcsfi' 

^ chezza  con  lui,  ch'io  non  m'ahhia>„  (O^)- 
il  medesimo  parlare  tenne  egli  con  llulrlop 
♦ con  varie  persone  della  famiglia  sua  : nè 
mancò  di  trovar  fede  tra  uomini  ,i  quali  “'Pre- 
•„  «levano  che  in  altre  occorrenze  egri  , era 
j,‘ stato  favorito  con  simiglianli  assicurazioùi, 

•„  e che  queste  mai  non  glierano  fallilo,., 

Perciò  il  suo  cappellano  Godwin  sciamò., i“,;Q 
i„<  Signore,  noi  non  ti  preghiamo  per  latiSQa 
guarigione:  chè  tu  l'hai  già  concessa '^qM^cl- 
,j  lo  che  ora  chiediamo  è una  guarigipnp  rpf- 
„ lecita  „ (gS).  , . . 

« In' pochi  dì  per  altro  la  loro  coiifidanA^  Suo  Jiicor- 
iiniìacchì.  Era  egli  stato  trasferito  a \\  hitehall  *“■ 
per  cambiar  d'aria,  fin  che  il  palagio  di  s.Gia- 
coino  fosse  pronto  ad  accoglierlo.  Quivi  la  sua 
febbre  divenne  una  terzana  doppia  e /le. sue 
forze  rapidamente  s'abbaltevano.  Chi  s’an- 
dava addomandando  , aveva  a succedergli,-? 

Wel.  d't  della  inaugurazione  sua  aveva  , egli 

scritto  il  nome  del  suo  successore  entro  un  fo- 

< 

glio  sigillato  con  le  armi  del  prò  lettorato-:  ina 
quel  foglio  era  andato  smarrito  , o involato,  o 
dislrulto.Thurloe  si  disponeva  a suggerirgli  una 
seconda  nomina,  ma  io  stalo  del  ,Prptetlore , 

(gS}  Thurlocy  vìi.  5ai,  S/^o.  554*  355.  Dales  Klcncli. 

f94)  Tlmrloc  vii,  356,  567,  376. 

(9$)  Luillow,  li.  i5i. 
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sempre  assopito  o deliraote , non  glie  ne  die- 
de il  destro.  Tattavolta  v'ebbe  sospetto  cU’egli 
avesse  private  ragioni  per  iscbivar  d'intramet- 
tersi  di  così  dilicata  bisogna  (96). 

Nella  notte  del  due  di  settembre  CromT 
well  ebbe  un  lucido  intervallo  di  notabile  du- 
rata. Sarebbesi  potuto  credere  che  un  uomo 
di  quelle  religiose  disposizioni  ch’egli  vantaT 
ya,  avrebbe  sentito  qualche  moto  di  compuQ- 
sitOiei  quando  dal  letto  di  morte  facevasii  a 
rdare  indietro  alla  strana  i e tempe^osa 
paniera  de)ja  passata  sua  vita.  Ma  egli  s’era 
fatta  uoa  dottrìna  maravigliosamente  idonea 
a sopire  e tranquillare  i rimorsi  della  ooscieu- 
'za.  “ Ditemi  ( diss*  egli  a Sterry  uno  de'  .suoi 
,,  cappellani  ) è egli  possibile  di  cader  >dalla 
grazia?  „ Non  è possibile  , rispose'  U mi- 
nistro. Dunque  , ripigliò  il  ipp.ribondQ  , io 
,,  son  sicuro:  percliè  so  che  una  volta  fui  in 
grazia.  ,,  In  questa  persuasione  egli  pregò 
non  per  se,  ma  pel  popolo  di  Dio.  “Signore, 
„ diss’egli,  sebben  miserabile  e vile  creatura  « 
sono  in  alleanza  teco  per  la  tua  grazia  , u 
,,  posso  e voglio  presentarmi  a te  pel  tuo  po- 
li polo.  Tu  in’hai  fatto  debole  istromento  per 
„ far  loro  qualche  bene  e a te  .servigio.  Molti 
„ di  loro' troppo  alto  sentono  di  me,  sebbene 
„ altri  sarebbero  coutenti  della  morte  mia. 

I 

(96)  Ihiuloe , S55,  365,  366. 
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„ Signore  , comunque  tu  disponga  di  me, 

„ continuerò  a far  loro  bene.  Insegna  a quelli 
„ che  troppo  guardano  a’  tuoi  istromeoti  a 
„ confidare  più  in  te, e perdona  a quelli  che 
„ desiderano  di  conculcare  la  polve  d’  un 
„ povero  verme, perchè  essi  ancora  sono  po- 
„ polo  tuo  „ (97). 

Era  quella  una  notte  tempestosa.  La  foga 
del  vento  cresceva, fin  che  da  ultimo  scoppiò 
un  turbine  impetuoso.  Degli  alberi  furono 
schiantati  dalle  radici  nei  parco,  e alquaq^e ca- 
se scoperte  nella  città. Una  circostanza  così  stra- 
na non  poteva  a meno  di  dar  luògo  ad  osserva- 
zioni in  una  età  superstiziosa  : e sebbene  la 
bufera  arrivasse  alle  coste  del  Mediterraneo, 
in  Inghilterra  fu  universalmente  riferita  all’a- 
gOnia  del  Protettore.  I suoi  amici  affermavano 
che  Dio  non  voleva  togliere  unsi  grand'uomo 
dal  mondo  senza  avvisar  prima  la  nazione 
della  vicina  sua  perdila  : i cavalieri  più  ma- 
liziosamente andavano  spacciando,  che  i dia- 
voli “principi  dell'aria,,,  stavano  raccolti  so- 
pra Whitehall,  per  dar  di  piglio  airaniina,del 
Protettore  (98).  . 1 ■ 

Piel  mattino  assai  per  tempo  cadde  di  nuovo  Sua  morte. 

(97)  Collexionc  di  paasi  riapelto  a aoa  ■tteaxa  defonla  in  tempo 
della  sua  malattia,  p.  13.  L' autore,  fu  Underwooil  cameriere.  Vedi 
anche  una  lettera  di  Enrico  Croniwell.  Thurloe  vii.  Luti- 

low.  li.  l53.  j 

(gd)  Clar.  64G,  DulaUode,  307.  Heath,4^S'  Nolde,  ì.  i47* 

nota. 
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3teuem)>ie.  in  UDO  stato  dì  letargìa.  Era  quello  il  suo  beo 
augurato  dì , il  tre  dì  settembre , circostanza 
da  cui  i suoi  afllitti  congiunti  trassero  nao>- 
va  cagione  di  conforto.  Notavano  ch’era  stato 
ai  3 di  settembre  ch'egli  vinse  gli  Scozzesi  a 
Dunbar,  che  in  quel  giorno  ancora  disfece  i 
regj  a Worcester,  e che  in  quel  giorno  istesso 
era  destinato  a vincere  i suoi  nìmici  spirituali 
e ricevere  la  corona  della  vittoria  in  cielo. 
Circa  le  ore  quattro  meriggiane,  spirò  rultl- 
nio  anelito , tra  le  lagrime  e i lai  de’ suoi  fa- 
Dtiglìari.  “ Cessate  di  piangere , sciamò  il  fa- 
„ uatico  Sterry , voi  avete  più  ragione  di  ral- 
„ legrarvi.  Egli  era  vostro  protettore  qui  in 
„ terra  ; continuerà  ad  esservi  più  potente 
„ protettore  ora  che  è con  Cristo  alla  destra 
„ del  Padre  „ . Con  ugual  confidanza  nella 
santità  <li  Cromwell , .sebbene  con  un  tuono 
di  entusiasmo  alquanto  più  sedato,  il  grave  e 
circospetto  Thurloe  annunciò  il  fatto  per  let- 
tera al  deputato  d’irlanda  “ Egli  n’è  andato 
„ in;  cielo,  imbalsamato  dalle  lagrime  del  po- 
,,  polo , e sulle  ali  delle  orazioni  de’8anti„(99). 

Eiuaiia.  Fino  al  principiar  del  secolo  , presente  in 
che  sur.se  quell’  uomo  portentoso,  il  quale 
con  lo  splendore  delle  sue  vittorie  e l’esten- 
sione del  suo  impero  oscurò  tutti  i precedenti 
avventurieri,  il  nome  di  Cromwell  non  aveva 

v99)  Lutllow,  iì.  i53.  TurIoc,TÌi.  5‘jZ. 
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per  anco  chi  gli  stesse  a petto’  nella  storia 
della  incivilita  Europa.  Gli  uomini  guardava- 
nO'con  un  certo  che  di  riverenza  quel  fortu- 
nato capitano  il  quale  senza  il  presidio  de'na- 
tali,  delle  ricchezze  , delle  aderenze  , riuscì 
a insignorirsi  del  governo  di  tre  potenti  regni, 
e imporre  il  giogo  del  servaggio  sul  collo  di 
quegli  uomini  stessi  che  avevano  combattuto 
con  esso  lui  per  liberarsi  dal  tanto  men  doro 
impero  dell’  ereditario  lor  principe.  Ora  che 
colui  il  quale  recò  io  opera  questo,  fosse  un 
personaggio  non  ordinario  , ninno  il  vorrà 
niegare:e  ciò  non  pertanto  dopo  accurata  in- 
vestigazione, noi  poco  scopriremo  nello ’sue 
qualità  che  tenesse  del  sublime  o dello  spleni 
dido.  Cromwell  non  iu  per  dir  così  pari  ad 
una  meteora  che  sorprende  e s.upisce  pel  ful- 
goré'e  la  rapidità  del  suo  corso.  Freildo,  cala- 
to , calcolatore  , egli  si  spinse  avanti  con  len- 
to é misuralo  passo  ; e méntre  con  segreto  di- 
letto si  travagliava  di  salire  in  grandezza,  stm 
diavasi  di  persuadere  ai  riguardanti  eh’  egli 
era  ripugnantemente  sospinto  avanti  da  una 
forza  esterna  irresistibile  , dal  corso  degli 
umani  casi , dalle  necessità  dello  Stato , dalla 
volontà  delle  milizie  ed  eziandio  dal  decreto 
dell’  Onnipotente.  Teneva  la  dissimulazione 
per  la  perfezione  della  sapienza  umana  , e la 
rendè,  se  è lecito  dir  così,  chiave  della  volta 

26* 
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sulla  quale  era  fabbricata  la  sua  fortuna,(  loo). 
Le  mire  della  sua  ambizione  erano  ascose,  sot- 
to il  velame  dell’  affez^ìone  alla  “ buona  ,vep- 
chià  causa  „ , e le  sue., segrete  pratiche  -per 
acquistare  la  sovranità  a sù  medesimo  ed  alla 
sua  famiglia  erano  rappresentate  come  :sfqrzi 
per  assicurare  a’  suoi  antichi  fratelli  d'arme  , 
le  dolcezze  della  libertà  civile  e religiosa  , i 
«due  grandi  oggetti  che  gli  avevano  in  origine 
tratti  a venire  in  campo,  Così  tutto  il  suo 
procedere  componevasi  di  artiEcio  e d’ingan- 
no. Egli  meditava  prima,  lungamente  i suoi 
disegni  ; studiava  le  mire  e le  disposizioni  di 
tutti , dalla  cui  influenza  avesse  alcunché  o 
temere  0 sperare:  e usava  ogni  mezzo  per  gua- 
dagnarsi i loro  affetti , e renderli , senza  che 
se  ne  avvisassero,  ciechi  stromenti  della, sua 
politica.  A tal' uopo  muoveva  quistioni.o  git- 
tavadosinuazioni  ne’ loro  animi:  ora  li  tene- 
va lontani  con  un  tuono  di  riserva  e dignità: 
ora  gli  adescava  a scoprirsi  con  esso  lui  per 
mezzo  di  piacevolezze  e fors’anco  di  buffone- 
rie (loi) , tal  volta  si  volgeva  alla  loro  vani- 
tà od  avarizia:  tal’altra  esponeva  loro  con  la- 
grime { perocché  egli  aveva  pronte  le  lagrime 
a sua  posta)  le  calamità  della  nazione:  e 

I 

. I (io<»)iVe>U  |>roT«  ilclla  «aatlisumulai^ioDe  ia  Harris»  ìli.  93-io3. 
Hulcherìaoo,  5i3. 

(lai)  Vedi  escmpj  ifi  'Dales  Elenco  Cowicy»  g5. 
lon»  i.  S07  Wbiulock  656,  Pcoceasi  di  Stato,  y.  ii5i.  tigg- 
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poscia  quando  li  ve.dea  disposti  al  suo  proposi- 
to, in  luogo  di  assentire  al  consiglio  che  ave- 
va egli  stesso  suggerito  , fingeva  ripugnanza  , 
metteva  innanzi  difiicoltà  , e allegava  scru- 
poli di  coscienza.  Alla  fine  cedeva  : ma  ciò 
non  era  se  non  dopo  che  s'era  acquistato  per 
la  sua  resistenza  la  lode  della  moderazione  e 
il  diritto  di  attribuire  la  sua  acquiescenza  al- 
la importunità  loro,  piuttosto  che  alla  propria 
sua  ambizione  (ioa). 

Esposto  com'  egli  era  alle  continue  mac- 
chinazioni de’  regj  e de’  livellatori,  gli  uni  e 
gli  altri  cupidi  di  precipitarlo  dall’altezza  cui 
era  salito,  Cromwell  ebbe  sempre  volto  l’a- 
nimo a sicurarsi  l’afietto  delle  milizie.  Ad  es- 
de  egli  doveva  l’acquisto  della  potenza  sua , e 
per  mezzo  d’esse  soltanto  poteva  iàrsi  securo 
di  conservarla.  Ora  avventurósamente  al  suo 
proposito  queste  milizie,  composte  come  non 
mai  fullo  prima  o poi  alcun  esercito , riveri- 
vano nel  Protettore  quello  ch’elle  più  apprez- 
zavano in  loro  stesse , il  gergo  e la  pratica  del 
religioso  entusiasmo.  Gli  ufficiali  superiori , i 
subalterni , i soldati,  tutti  si  vantavano  pro- 
fessori di  santità.  Fra  loro  ogni  'pubblica  of- 
fesa fatta  al  buon  costume , si  puniva  severa- 
mente. Gli  esercizj  del  culto  religioso  erano 
così  ordinati  e frequenti  come  quelli  della 


(loa)  VeJi  LudioW)  i ^7-1:  ii.  i3,  i4i  17* 
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militar  disciplina  (io3)  : nel  consiglio  gli  of- 
ficiali sempre  aprivano  le  loro  assemblee  con 
la  preghiera  estemporanea  ; e l'implorare  con 
la  debita  solennità  la  protezione  del  Signor 
degli  eserciti  era  tenuto  per  indispensabile 
parte  dell’ apparecchiamento  alla  battaglia. 
La  loro  causa  riputavano  causa  di  Dio:  se 
combattevano  era  per  la  sua  gloria  : se  vin- 
cevano , era  per  la  potenza  del  suo  braccio. 
Tra  questi  fanatici , Cromwell  come  occupa- 
va il  primo  posto  in  dignità,  così  ancora  so- 
prastava agli  altri  in  doni  spirituali  (io4) . Il 
fervore  ond’egli  pregava , l’ unzione  con  cui 
predicava,  eccitava  la  lor  ammirazione  e le  lo- 
ro lagrime.  Il  riguardavano  come  favorito  da 
Dio , governato  dalla  speciale  assistenza  dello 
Spirito  Santo  ed  onorato  da  celestiali  visioni: 
ed  egli  dal  suo  canto  aveva  ben  cura  con  la 
pietà  del  suo  linguaggio,  con  la  stretta  decenza 

(lo5)  **  La  diaciplìoa  dell* eiercilo  era  tale  che  an  aomo  aon 
9 B aareU>e  laactato  qairiy  del  quale  ooì  potessimo  aver  contessa 
„ eVefli  foste  reo  di  colali  pratiche. » Cromwell,  discorso  al 
perlamealo;  nel  i654-  Esso  fscra  maravigliare  i foretlieii  Certa 
singultM  diebus  tum  J'undendis  Deo  precihut^  tum  audiendit 
Vti  praeconiii  erant  assignata  tempora.  Parallelum  0/iVae 
apod  Slania,  iii  i3.  certo  ad  ogni  modo  che  le  truppe  tìto- 
„ ao  eoa  taata  eaaUetsa  come  se  fossero  fraterie  de’ religiosi. 
Sagredo.  MS. 

(104)  **  Religioso  air  estremo  aell’ esleriore  predica  eoo  elo- 
„ qoeasa  ai  aoldati,  li  persuade  a tivere  secondo  la  l^ge  di  Dìo 
yt  e per  reader  più  efficace  la  persuasione , ai  aerve  heae  spesao 
„ delie  lagrime,  piangendo  più  li  peccati  alimi  che  liproprj.  „ IbiJ. 
Lodlov.  ili.  111. 
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della  sua  corte , e col  suo  zelo  nel  propaga- 
re la  divozione  di  nodrire  e rafforzare  que- 
ste impressioni.  In  animi  così  disposti  , non 
era  difficile  di  ingerire  la  persuasione  che  il 
finale  trionfo  della  loro  causa  dipendeva  dalla 
autorità  del  generale  sotto  il  quale  avevano 
vinto  ; mentre  che  il  pieno  godimento  di  quel- 
la libertà  religiosa  ch'essi  cosi  altamente  ap- 
prezzavano , li  rendeva  meno  gelosi  dell’  ar- 
bitrario dominio  ch'egli  talvolta  arrogavasi. 
Ne’suoì  pubblici  discorsi , ricordava  continua- 
mente loro  che  se  la  religione  non  era  stata 
la  cagione  originaria  dell*  ultima  guerra  civi- 
le, tuttavia  Dio  “presto  avea  condotto  le  co- 
se a tal  termine  „che  in  mezzo  all'urto  delle 
battaglie  e alle  difficoltà  e perìcoli  della  guer- 
ra , la  ricompensa  eh'  essi  cercavano  era  la 
libertà  di  coscienza  : che  questa  libertà  nella 
piena  sua  estensione  essi  la  godevano  sotto  il 
suo  governo , sebbene  non  potessero  mai  ot- 
tenerla fin  che  non  ponessero  la  suprema  au- 
torità nelle  sue  mani  (io5).  Il  merito  ch’egli 
cosi  s’appropriava,  veniva  ammesso  come  a 
lui  dovuto  dal  gran  corpo  de’  santi  : questo  si 
fu  l’incanto  pel  quale  egli  li  rendette  ciechi 
alla  sua  ambizione  e ubbidienti  ai  suoi  voleri  : 
questa  la  macchina  con  la  quale  egli  alzò  e 
poscia  consolidò  l’edificio  della  sua  grandezza. 

(to5)  Vedi  in  parlicoltrc  il  suo  ditcorso  il  suo  fecondo  per- 
Umento  stampalo  da  Enrico  Uilii.  i654-  ^ 
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Rispetto  alla  civile  libertà  , il  Protettore 
non  potè  prendere  un  contegno  sì  ardito.  Ri- 
conosceva per  verità  la  sua  importanza  : di- 
ceva esser  ella  seconda  solamente  alla  libertà 
religiosa , ma  dacché  era  seconda  , jn  caso  di 
competenza  dover'essa  cedere  alla  prima.  So- 
steneva che  sotto  il  suo  governo , era  stato 
fatto  ogni  provvedimento  per  conservare  i di- 
ritti delia  intera  nazione.  Egli  avea  riformato 
la  cancelleria,  aveva  fatto  opera  di  abolire 
gli  abusi  delia  legge , aveva  preposto  dotti  e 
retti  giudici  al  banco  della  ragione , ed  era 
stato  attento , in  tutti  gli  ordinar)  casi  , che 
la  giustizia  fosse  imparzialmente  amministra- 
ta tra  le  parti.  Ciò  realmente  era  vero  : ma 
era  altresì  vero  che  per  suo  mandato  vennero 
arrestate  e incarcerate  persone  senza  legittima 
cagione  : che  i giurati  erano  vincolati , che  i 
prigionieri  assoluti  al  loro  giudicio  , erano 
mandati  in  carcere  oltre  la  giurisdizione  delle 
corti:  che  le  tasse  erano  raccolte  senza  l’au- 
torità del  parlamento  ; che  era  stato  istituito 
un  tribunale  il  più  contrario  alla  patria  costi- 
tuzione, l'alta  corte  di  giustizia:  e che  i mag- 
giori generali  erano  investiti  di  podestà  la  più 
arbitraria  ed  oppressiva  (io6) . Questi  atti  di 

(106)  **11  giuillce  BolIeiM  dice  Challoner  **  fu  halxito  tìa 
„ dal  tuo  poeto.  Tre  degni  gturecoDiuIti  furono  mandati  alla  Torre. 

„ Coalava  loro  5o  I.  ogni  causa  che  ateraoo  a perorare  pe'loro  clienti. 
„ XJn  certo  Postrnan  fu  incarcerato  per  due  0 tre  anni  sema  ca- 
f,  gione.  Parecchie  persone  furono  prese  decloro  letti)  e portate 
H nioB  ta  dove,  n Burtoa»  Diario  t iv.  5y- 
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clispolismo  il  posero  nell’  obbligo’di  difender 
sè  stesso , e in  sua  giustificazione  allegò , co- 
me suol  fare  ogni  dispotico  dominatore  , ra- 
gioni di  stato  , la  necessità  di  sacrificare  una 
parte  per  preservare  il  tutto,  ed  il  suo  con- 
vincimento che  “un  popolo  benedetto  da  Dio, 

' ,,  rigenerato  di  parecchj  giudicj , che  forma- 
,,  va  il  gregge  e le  agnella  di  Cristo,  anti- 
„ porrebbe  la  sua  salute  alle  passioni  sue  , e 
,,  la  sua  vera  sicurezza  alle  semplici  forma- 
,,  lità  ,,.  Nè  così  fatto  ragionare  s'indirizzava 
in  vano  ad  uomini , i quali  avevano  dato  a 
lui  in  cura  i loro  intelletti,  e che  poco  senti- 
vano i torti  altrui , intanto  che  questi  erano 
rappresentati  come  necessarj  al  lor  proprio 
ben  essere. 

Alcuni  scrittori  hanno  mantenuto  che 
Cromwell  simulava  in  religione  così  come  in 
polìtica  : e che  quando  si  piegava  a far  la 
parte  di  santo,  assumeva  per  interessati  fini 
un  carattere  ch'egli  d'altra  parte  sprezzava. 
Pure  così  fatta  affermazione  è contraddetta 
dal  tenore  uniforme  della  sua  vita.  Lungo 
tempo  prima  ch’egli  volgesse  l’animo  alle  con- 
tese tra  il  re  e il  parlamento  , l’entusiasmo 
religioso  aveva  fatto  profonda  impressione  sul- 
la sua  mente  (107)  : esso  si  manifestò  del 
continuo  durante  la  sua  lunga  carriera  nel 


(107)  Warwick,  a49* 
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senato  e nel  campo,  e ne  diedero  put  notabile 
prova  i suoi  discorsi  e le  sue  orazioni  neH’ul- 
tima  sera  della  sua  vita.  Vuoisi  tuttavia  nota- 
re che  egli  sapeva  assai  bene  metter  d’accor- 
do la  religione  sua  con  l'ambizione.  Se  .si  da- 
va a credere  che  la  causa  in  cui  si  era  impe- 
gnato, era. causa  di  Dio,  credeva  altresì  che 
Dio  l'avesse  scelto  ad  essere  il  fortunato  cam- 
pione di  quella  causa.  Così  s’avvisava  d’iden- 
tificare l’onore  di  Dio  col  suo  proprio  ingran- 
dimento , e le  arti  che  la  sua  politica  sugge- 
riva , erano  santificate  a’ suoi  sguardi  dall’al- 
tro fine  cui  mirava  j la  propagazione  della 
pietà  e lo  stabilimento  del  regno  di  Cristo  tra 
il  genere  umano. 
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RiCCIRDO  ClOMWKLL  PlOTCTrOIIE  — PALAMENTO  CONVOCATO  — 

Disciolto  — Governo  militare  — Lcnoo  parlamento 
EtsTiniTO  — Eipouo  DI  NUOVO  — Rimesso  in  piedi  — 

Mone  in  Londra  — Riammissione  de’  memrri  esclusi  — 

Lungo  parlamento  disciolto  — Parlamento  della  con- 
tenzione — Ristorazione  di  Carlo  II. 

« 

Dalla  saa  moglie  Elisabetta  Bourchier  , d«r  ««i> 
Cromwell  lasciò  due  figliuoli  Riccardo  ed 
Enrico.  V’ebbe  un  notabile  contrasto  nel  mo- 
do onde  questi  due  giovani  incominciarono 
la  loro  carriera.  Dorante  la  guerra  civile  Ric- 
cardo dimorò  nel  Terapie  , frequentava  la 
compagnia  de’  cavalieri  e menava  vita  allegra 
e dissoluta.  Enrico  si  condusse  ai  militari  al- 
loggiamenti del  padre , e tanto  rapido  fu^il 
suo  avanzamento  che  all’  età  di  vent’anni  eb- 
be l’ufBcio  di  capitano  nel  reggimento  delle 
guardie  appartenenti  a Fairfax , sommo  gene- 
rale. Dopo  lo  stabilimento  della  repubblica 
Riccardo  si  ammogliò , e ritirandosi  presso  il 
suo  suocero  a Hursley  in  Hampshire  si  diede 
alle  consuete  occupazioni  d'un  gentiluomo  di 
provincia.  Enrico  accompagnò  il  padre  nella 
oppugnazione  d’Irlanda  , il  qual  paese  egli 
poscia  governò  , prima  col  grado  di  maggior 
generale , poscia  con  quello  di  sommo  luogo- 
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tenente.  F’  non  fu  se  non  l’anno  secondo  del 
suo  protettorato  che  Cromwell  sembrò  ricor- 
darsi d’avere  un  figliuolo  primogenito.  Il  fece 
soprantendente  al  commercio , poscia  cancel- 
liere dell’unÌTersità  di  Oxford,  e ultimamen- 
te membro  della  nuova  camera  di  pari.  £ 
siccome  questi  onori  erano  di  lunga  mano  in- 
feriori a quelli  ond’egli  era  prodigo  verso  d’al- 
tre persone  congiunte  con  la  sua  famiglia  , 
s’inferì  da  ciò  cb'’egli  sentisse  bassamente  deUa 
capacità  di  Riccardo.  Ma  più  probabile  con- 
chiusione  si  è che  egli  temeva  di  eccitar  l’in- 
vidia de’suoi  officiali,  e s’asteneva  a bello  stu- 
dio dal  fare  ciò  che  potesse  raffermare  il  ge- 
nerai sospetto  ch’egli  meditasse  di  rendere  il 
protettorato  ereditario  nella  sua  famiglia. 

Tosto  ch'egli  spirò , s’adunò  il  consiglio  , 
e il  risultato  delle  loro  diliberazioni  si  fu  un 
ordine  di  bandir  protettore  Riccardo  Crom- 
well , per  la  ragione  ch’egli  era  stato  dichia- 
rato da  sua  altezza  defonta  suo  successore  in 
quella  dignità  (i).  Non  fu  udito  pure  un  mor- 

(i)  Si  presentano  baone  ragioni  per  dubitare  di  questa  aa- 
aertione.  Thurloe  Teramenle  (vii.  373)  informa  Enrico  Cromwell 
cbe  il  padre  aoo  domino  Kiccardo  a succedergli  il  precedente  lo* 
nedL  Ma  questa  lettera  fa  scrìtta  dopo  la  proclatnasioae  di  Ric- 
caidOf  e il  tuo  tenore  non  è conciliabile  con  le  lettere  acrìtte  in- 
nansi  d^  essa.  Ne  abbiamo  una  scritta  dal  nobile  FatconWrg  in 
data  di  lunedi*  in  coi  diceai  che  niuna  nomina  era  itala  fatta  « 
e che  Thurloe  area  promesso  di  suggerirla  * ma  prolMbilmenle  non 
volle  attenere  la  sua  promessa  (Ibid.  365)  e un*  altra  di  Thurloe 
stesso  a'Eorìco  Cromwell*  cbe  afferma  la  stessa  cosa  quanto  alla 
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morìo  di  opposizione  : la  cerimonia  fu  com* 
pinta  in  tutti  i luoghi  secontlo  il  modo  con 
che  solevasi  annunciare  l’assnnzione  d'un  nuo- 
vo sovrano  : e indirizzi  di  condoglienza  e di 
congratulazione  vennero  in  copia  dalle  trup- 
pe di  terra  e di  mare , da  cento  chiese  con- 
gregate e da' borghi,  città  e contee.i  Pareva 
come  se  i britanni  così  Beri  delle  natie  fran- 
chezze si  fossero  tramutati  in  un  popolo  di 
schiavi.  Queste  scrittore  erano  compilate  con 
frasi  le  più  stomachevoli  d'adulazione  , con- 
dite di  forzate  allusioni  tratte  dalle  Scritture 
e con  tutta  la  stravaganza  deinperbule  orien- 
tale. 11  loro  sole  essere  tramontato,  ma  non 
„ essere  sopraggiunta  la  notte.  Aver  perduto 
„ l'amorevole  padre  per  coi  mano  era  stato 
„ rotto  il  giogo  del  servaggio  dal  collo  e dàl- 
,,  la  coscienza  de' santi.  La  Provvidenza  con 
„ un  solo  fatai  colpo  aver  tolto  il  fiato  dalle 
„ lor  nari , e tronca  la  testa  dal  loro  busto  ; 
„ ma  aver  dato  loro  in  contraccambio  il  più 
„ nobile  ramo  di  quel  rinomato  ceppo  , un 

notntot  (Ibìd.  564«)  Può  fora«  dirti  che  Hiccerdo  fu  oomÌDato  il 
lunedi  dopo  che  furono  tcriue  le  leltere:  mg  T*ha  una  tecooda 
lettera  di  Thurloe  Krilta  il  martedì  che  narra  che  il  Protettore 
era  ancora  incapace  d*alleodere  ai  pubblici  affari  e che  le  coae, 
aecoodo  ch'eli  temeva  rimarrebbero  fino  alla  morte  dì  ana  alleala 
nello  alesao  alato  coro’  egli  le  deacriise  nella  aua  lettera  dì  Innedì 
(Ibid.  366.)  Fu  |Mieeìa  fletto  ebe  la  nomina  ebbe  luogo  la  aotU 
avanti  la  aorte  del  Proiettore  in  pretensa  di  quattro  del  consi- 
glio (Falconbcrg  io  Thurloe  576.  e Barwìck,  Ibid.  4>S)  ma  1*  ul- 
timo aggiugne  che  molli  dubitano  ae  mai  eiM  areaee  luogo  al  tulio. 
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„ principe  segnalato  per  1*  amabile  compo- 
stezza  della  sua  persona,  ma  anche  più  per 
„ le  eminenti  qualità  del  suo  animo.  L’ulti- 
,,  mo  Prottettore  essere  stalo  un  Mosè  per 
, „ condurre  il  popolo  di  Dio  fuori  della  terra 
,,  d'Egitto;  il  suo  figliuolo  sarebbe  un  Giosuè 
,,  che  lo  guiderebbe  in  una  più  piena  posses- 
„ sione  della  verità  e della  rettitudine.  Elia 
„ essere  stato  chiamato  ai  cielo  : Eliseo  rima- 
,,  ner  sulla  terra,  erede  del  suo  mantello  e 
„ del  .suo  spirito  ! (2) 

M.iconico-  I regj  che  s’erano  persuasi  che  tutto  quan- 
to l'ediBcio  della  potenza  del  protettorato  sa- 
rebbe andato  in  rovina  alla  morte  di  Crom- 
•well, vedevano  con  istupore  la  generale  acquie- 
scenza nella  successione  di  Riccardo: e i prin- 
cipi stranieri , i quali  avevano  stimato  pru- 
dente di  sollecitare  l'amistà  del  padre  , ora 
affrettarono  di  offerire  le  loro  congratulazioni 
i4MUeinbz.  ai  figlio.  I Tuttavia  per  belio  e riposato  che 
sembrar  potesse  l'aspetto  delle  cose  , un  oc- 
chio sperlo  poteva  di  leggieri  scoprire  i semi 
di  una  approssimante  tempesta.  Si  tenevano 
dagli  ùfbciali  clandestine  adunanze  : si  sus- 


(d)  t ministri  scossesi  in  Edinbargo  in  luogo  Ji  ttnirsi  in 
({oesti  iodirissi,  pregarono  nel  seguente  lunedi  **  che  il  Signore 
M fosso  misericordioso  sglì  csUiati  e • quelli  che  erano  in  cattU 
tìU,  • li  facesse  ritornate  con  manipoli  di  all^resM,  che  liho> 
n rosse  tutto  il  suo  popolo  dal  giogo  di  Faraone  e de’crudeli  pa> 
^ drooi  di  EgiltOf  e che  tagliasse  i loro  0|q>resiori  e sffrcUtsse  il 
n tempo  deiU  loro  libcxsiìoDe.,t  Thurloei  vii.  /|i& 
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surravano  dubb)  intorno  la  nomina  di  Riccar* 
do  fatta  dal  padre  : e si  fomentava  tra'  soldati 
un’  opinione  che  , essendo  la  repubblica  ope- 
ra della  milizia , così  il  principale  olBcio  del- 
la repubblica  spettar  dovesse  al  supremo  suo 
comandante.  Per  questa  cagione  il  protetto- 
rato  essere  stato  conferito  a Cromwell:  ma  il 
suo  figliuolo  essere  un  uomo  di  legge,  il  qua- 
le non  aveva  mai  trattato  l’ armi  per  quella 
causa:  e il  sofferire  che  la  potestà  suprema 
scadesse  in  mani  sue  essere  un  disonorare, un 
discreditare  gli  uomini  che  avevano  cosi  fie- 
ramente sofferto  e versato  così  prodigamente 
il  sangue  nella  contesa.  ’ ' 

Questi  lamenti , se  non  suggeriti  , come 
come  pure  è verosimile,  erano  certamente  fo- 
mentati da  Fleetwood  e da’ suoi  amici,  i co- 
lonnelli Cooper,  Berry  e Sydenham.  Fleehvood 
era  valoroso  in  guerra,  ma  irresoluto  nel  con- 
siglio : cupido  d’acquistar  potenza, ma  di  con- 
tinuo rattenuto  da  scrupoli  di  coscienza  ; di- 
voto per  principio  alla  parte  repubblicana, 
ma  pronto  ad  acquetarsi  in  ogni  mutamento 
sotto  pretesto  di  sommissione  ai  decreti  della 
Provvidenza.  Cromwell  che  conosceva  Puo- 
mo,  lo  aveva  elevato  al  secondo  grado  di  co- 
mando nell’  esercito  , e pasceva  l’ambizione 
sua  con  lontane  e illusorie  speranze  di  succe- 
dere al  supremo  maeslrato.  Morì  il  Protetto- 
re e Fleetwood  in  luogo  di  operare  , titubò  , 
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priegp  e consultò:  lasciò  passare'il  moiuenlo 
propizio;  egli  assentì  all’ opinione  del  consi- 
glio in  favore  di  Riccardo  : e poscia  penten- 
dosi  della  sua  debolezza  , cercò  di  compen- 
. sarsi  della  perdita  col  limitare  1 autorità  del 
Protettore  alla  amministrazione  civile,  e pro- 
cacciare a sè  medesimo  il  solo  assoluto  co- 
mando delle  milizie.  Sotto  l’ultimo  governo 
le  adunanze  degli  officiali  militari  erano  state 
repre.sse  e divietale  : ora  es.se  furono  incorag- 
giate a ragunarsi  e consultare;  e in  corpo  di 
oltre  dugenlo , presentarono  a Riccardo  una 
petizione,  per  la  quale  dimandavano  che  nes- 
sun officiale  dovesse  esser  digradalo  per  sen- 
tenza d’una  corte  militare  : e che  il  principa- 
le comando  delle  forze  e la  distribuzione  de 
carichi  dovesse  conferirsi  a qualche  persona, 
la  qgale  co’  passali  servigj  avesse  dato  prova 
della  sua  affezione  alla  buona  cau.sa.  Nè  inan- 
.cavano  di  quelli  che  consigliavano  il  Protet- 
tore a spegnere  le  speranze  dei  faziosi  ad  una 
volta  con  prendere  e incarcerare  i capi:  ma 
i4  oiiohte.  prevalsero  più  moderali  consigli,  e in  un  fer- 
ino, ma  conciliante  ragionamento  , dettalo 
del  segretario  Thurloe  , lispse  che  per  gra- 
tificare ai  desideri  loro  aveva  nominalo  il  suo 
congiunto  lleelwood  , luogotenente  generale 
di  tutte  le  forze;  ma  che  lo  spogliar  sè  stesso 
del  principal  comando  , e del  diritto  di  dare 
o riprendere  carichi  saicbbc  un  operaie  in 
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onta  dell'atto  “ della  petizione  e del  consi- 
glio „ , istromento  in  virtù  del  quale  egli  te- 
neva l’autorità  suprema.  Per  breve  tempo  essi 
parvero  soddisfatti  : ma  i capi  ufficiali  conti- 
nuavano a tener  conventicole  nella  cappella 
del  palagio  di  s.  Giacomo,  in  vista  per  cagio- 
ne di  raccogliersi  alla  preghiera,  ma  in  effetto 
per  avere  comodità  di  consultare.  Si  desta- 
vano novelle  invidie:  si  diceva  che  un  altro 
capitano  ( s’intendeva  Enrico  Croinwell  ) sa- 
rebbe posto  al  di  sopra  di  Fleetwood:  Thur- 
loe , P.ierrepoint  e St.  lohn  erano  dinunciati 
come  cattivi  consiglieri:  e rendevasi  manife- 
sto , chiunque  vi  poneva  mente  , che  le  due 
parli  presto  doveano  venire  in  competenza. 
Il  Protettore  poteva  fidare  nelle  truppe  d’ Ir- 
landa e di  Scozia.  In  Irlanda  il  suo  fratello 
Enrico  governava  senza  un  oppositore  : in  Isco- 
zia  Monk  , per  la  sua  giudiciosa  divisione 
delle  truppe  e la  sua  vigilanza  nel  mantene- 
re la  disciplina,  aveva  privati  i mal  affetti  de’ 
mezzi  di  tenere  adunanze  e di  corrispondere 
l’un  con  l’altro.  In  Inghiltexra  egli  sera  fatto 
securo  dei  servigj  di  otto  colonnelli,  e perciò, 
secondo  che  fu  erroneamente  supposto,  de’lo- 
ro  rispettivi  reggimenti , che  formavano  una 
metà  delle  forze  regolari.  Ma  i suoi  contrarj 
erano  signori  dell’  altra  metà  ; costituivano 
una  maggioranza  nel  consiglio  e ogni  di  cre- 
scevano le  loro  schiere  por  l’unione  d’uomini 
FolSI.  27 
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che  se;'rela mente  incliinavano  ai  principj  re- 
pubblicani , o che  cercavano  di  farsi  aderen- 
ze in  ({uel  partito  eh' essi  riguardavano  pel 
più  probabile  a prevalere  nella  vicina  lotta  (3). 

Dalla  considerazione  di  questi  maneggj  il 
pubblico  fu  distratto  pe'funerali  celebrati  al- 
l'estinto Protettore.  Fu  risoluto  che  dovessero 
sopravvanzare  in  inagnilìcenza  quelli  di  qua- 
lunque de’  passati  principi:  e con  tal  mira 
furono  condotti  secondo  il  cerimoniale  osser- 
valo alla  sepoltura  di  Filippo  II  di  Spagna. 
Soinerset-house  fu  scelto  per  la  prima  parte 
di  cotesto  spettacolo.  1 riguardanti  dopo  pas- 
sale tre  sale  parate  di  negro  panno  j erano 
ammessi  nella  funerea  stanza,  dove  vedevasi 
circondala  di  ceri  l’efiigie  di  Cromwell  vestilo 
de' regj  abbigliamenti  c giacente  sopra  un  let- 
to di  pompa , che  copriva  o facea  vista  di  co- 
prire la  cassa.  Da  ciascun  de'  lati  giacevano 
diversi  pezzi  della  sua  armadtira,in  una  ma- 
no era  posto  lo  scettro  , nell  altra  il  globo;  e 
dietro  il  capo  una  imperiai  corona  su  d’  un 
cuscino  in  una  sedia  di  rispetto.  Ma  ad  onta 


(3)  Per  quelli  particolari  redi  le  Icllerc  in  Thurloe,  vii.  586| 

4^4*  ^ 7>  447*  4^^  4*  4^^i  49^> 

6,  7)  S,  5oOy  5t0,  5it.  Si  grantic  era  la  gelosia  tra  K* 
parti  che  Uiccanlo  e il  suo  fralcllo  Unrico  non  arJiroiio  corriìit»on- 
lìcre  |tcr  Idlera.  **  lo  non  dultilo  che  sai  anno  aperte  tulle  le  lettere 
H (.Ite  vengono  da  sua  altcxsa  o vanno  a l«‘i , le  quali  pussuiio 
,,  roApetl.'irsi  cun'enere  afTnrì  4^4  Pe*principj  allora  profe  sali 
da  livellatoli  vedi  uula  (L))- 
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(l’ogni  diligenza  usata  fu  d’uopo  seppellire  il 
cadavere  innanzi  il  dì  statuito , e la  cassa  fu 
di  nottetempo  segretamente  deposta  in  una 
volta  al  lato  occidentale  nella  nave  di  mez-  ' 
zo  dell’abbadia  di  Weslminsler , sotto  il  son- 
tuoso cenotaflio  che  era  stato  di  recente  eret- 
to. L’effigie  fu  allora  trasportata  ad  una  ca- 
mera più  ampia;  e allogala  non  più  in  atteg- 
giamento giacente,  ma  diritto:  quivi  stette 
esposta  non  solo  con  gli  emblemi  della  regia 
dignità  nelle  inani , ma  con  la  corona  sul  ca- 
po. Per  otto  settimane  el)l)e  luogo  questo 
pubblico  spettacolo  : e poiché  appressò  il 
giorno  destinato  alle  funebri  esequie , anda- 
rono attorno  voci  di  una  macchinata  esplosio- 
ne durante  il  rito,  ma  le  strade  furono  guer- 
nite  di  guardie  de’  più  fedeli  reggimenti  : la 
processione  composta  de’  principali  personag-  »3noTcmiir. 
gi  della  città  e dell’esercito,  degli  ufliciali  di 
Stalo,  degli  amba.sciadori  stranieri  e de’mem- 
Lri  delle  famiglie  del  Protettore  passò  tran- 
quillamente: e l'effigie  la  quale  in  luogo  del 
cadavere  era  trasportata  su  d’un  carro,  venne 
posta  con  la  debita  solennità  nel  cenotaffio  or 
mentovato.  Cosi  gli  umani  casi  si  faceaii 
giuoco  delle  ambiziose  mire  di  Crornwell.  Gli 
onori  della  dignità  regale  che  vennero  rifiu- 
tati a lui  vivente  , venivano  profusi  ai  suoi 
avanzi  dopo  morte  : e poscia , indi  a pochi 
mesi,  ritirando  la  fortuna  i suoi  doni,  .se  gli 

27  “ 
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cattiljìava  la  corona  in  an  capestro,  e il  re^'io 
monumento  della  abbadia  in  un'  ignominiosa 
eepolltira  al  Tyburn  (4). 

Innanzi  che  ci  facciamo  a descrivere  i più 
rilevanti  falli  seguili  in  Ingliillcrra  , ragion 
vuole  obesi  gilli  un  rapido  sguardo  sulle  con- 
giunzioni che  ebbero  luogo  tra  l'inghillerra  e 
gli  Stali  stranieri,  lia  guerra  che  avea  si  lun- 
gamente imperversato  tra  l'emule  corone  di 
Francia  e Spagna  alTrellava  al  suo  termine: 
a Luigi  l’aiuto  d’ Inghillerra  non  pareva  più 
aliare  di  conseguenza:  e il  trattato  ausiliario 
tra  i due  paesi  che  era  stato  d'anno  in  anno 
rinnovellato  , fu  lasciato  spirare  al  termine 
statuito.  Ma  nel  settentrione  d'Europa  molto 
v’era  che  richiedeva  ratlenzione  del  novello 
Protettore:  il  re  di  Svezia  dopo  una  brieve 
pace  aveva  di  bel  nuovo  prese  l’ami  contro  il 
suo  nimico  il  re  di  Danimarca.  Gl’  interessi 
commerciali  degli  stati  marittimi  erano  gran- 
demente involti  nell’ esito  di  questa  contesa  ; 
perciò  così  l’Inghilterra  come  l’Olanda  s’ap- 
parecchiarono ad  aiutare  i rispettivi  lor  con- 
federati: e una  squadra  olandese  si  congiun- 
se al  re  di  Danimarca  , mentre  che  una  flot- 
ta inglese , sotto  la  condotta  di  Ayscue  fece 

(4)  Thurìne,  vii.  5a8.  9 Carringlon  «putì  Nohle,  i.  36o-g. 
Ln  ape«a  pel  culo  panno  nero  in  «[licsin  occasione  fu  6939  1.  G soci. 

5 oolili.  Uihiiul.  Slun.  ii.  44^-  Ic'  non  fo  liunziune  ilclle  ÌiunUe 
Blocielle  Bill  furio  ilei  oailavctu  ilei  ProlcUorc. 
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vela  in  soccorso  del  monarca  di  Svezia.  Il  ri- 
gore del  verno  forzò  Ayseue  a ritornarsi , ma 
tosto  che  si  aperse  la  navigazione  del  Sound, 
due  poderose  flotte  furono  spedite  al  Baltico: 
l'una  dal  Protettore,  l’altra  dagli  Stati  : e a 
Montagne  , ammiraglio  inglese,  iii  commesso 
il  dilicato  e diffìcile  incarico,  non  solo  di  ve- 
gliare le  mosse  degli  Olandesi , ma  di  costrin- 
gerli altresì  a serbare  la  pace  verso  la  Svezia 
senza  dar  loro  occasione  di  cominciare  le  osti- 
lità contro  lui  stesso.  In  questo  egli  con.seguì 
l’intento  : ma  niuna  profferta  di  mediazione 
valse  a riconciliare  i contendenti  principi:  e 
noi  vedremo  Monlague  che  ancora  solcava  il 
Baltico  , quando  Biccardo  dal  quale  aveva 
ricevuto  quella  commissione,  fu  costretto  a ri- 
segnare la  dignità  di  Protettore (5). 

In  pochi  di  dopo  i funerali  del  padre,  con 
maraviglia  del  pubblico , il  Protettore  convo- 
cò un  parlamento.  Come  , si  chiedeva,  potea 
Riccardo  sperare  di  signoreggiare  così  fatta 
assemblea , quando  tutto  l’ingegno  e l’autorità 
di  Oliviero  era  riuscita  vana  a quest’  uopo  ? 
Fu  veduta  la  difficoltà  ; ma  i soldi  corsi  do- 
vuti alle  milizie  , il  tesoro  esausto,  e la  ne- 
cessità di  cercarsi  appoggio  contro  i disegni 
degli  officiali,  l’obbligarono  a tentare  lo  spe- 

(5)  Diario  Ji  Burloiit  iii.  57G.  Xhorloe,  toI  tìù  panìm. 
Letlcre  di  Carte  ii.  157-183.  Iiandorp.  eiii.  708.  Duenontf  ti. 
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rimcnto  ; e nodriva  lusinga  «li  buon  successo 
coir  evitar  quello  scoglio  nel  quale  , giusta 
ravviso  (le’suoi  consiglieri,  aveva  urtalo  la 
politica  del  suo  padre.  Oliviero  aveva  abbrac- 
cialo l’ordine  di  rappresentanza  preparalo  dal 
lungo  parlanienlo  innanzi  che  fosse  disciolto, 
ordine  che  col  togliere  la  franchigia  elettorale 
ai  minori  borghi  e col  multiplicure  i membri 
delle  contee,  aveva  reiuluto  le  elezioni  più 
indipendenti  dal  governo  : Riccardo  sotto  vi- 
sta di  voler  usare  un  favore  alla  nazione,  ri- 
tornò al  sistema  antico:  e se  possiamo  dar  fe- 
de al  computo  de’suoi  contrarj , non  meno  di 
cento  sessanta  membri  furono  nominati  da* 
borghi  per  rinleresse  della  corte  e de'suoi  par- 
tigiani. Ma  il  seguitare  l’ordinamento  stesso 
ne’  conquistati  paesi  di  Scozia  e d’Irlanda  sa- 
rebbe stato  pericoloso  : perciò  furono  da  o- 
gnan  d’essi  chiamati  trenta  rappre.sentanli  ; e 
poiché  le  elezioni  ebbero  luogo  sotto  gli  occhj 
de’  comandanti  delle  milizie,  i membri,  tran- 
ne una  sola  eccezione,  si  dimostrarono  servi 
osse([uiosi  del  governo  (6). 

Non  fu  per  altro  tolto  per  propizio  auspi- 
cio che  allorquando  il  Protettore  all’  apertu- 
ra del  parlamento  comandò  che  intervenissero 
i comuni  alla  camera  de’  nobili , presso  che 
una  metà  de’membri  rifiutò  di  ubbidire.  Eran 

(6)  TliuiIoCf  vii.  541»  55o.  Ludlo-^f  li.  170.  Cctht!|  ìircve 
nana<ioae«  S40.  Coiifusioao  d’ In,  li'Stcrrs  « p.  4-  LouJia*  1O59. 
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essi  ripagnanti  di  approvare  con  la  loro  pre- 
senza l’esistenza  d'una  autorità  della  quale 
intendevano  a contendere  la  legittimità,  o di 
ammettere  il  grado  superiore  de' novelli  pari, 
rappresentanti  del  Protettore  , su  loro  mede- 
simi rappresentanti  del  popolo.  Tosto  che  la 
camera  bassa  fu  costituita  si  divise  in  tre  di- 
stinte parti.  I proteltoristi  , circa  una  metà 
de’  membri , avevano  avuto  commissioni  d> 
aderire  inviolabilmente  alle  provvisioni  della 
“ umile  petizione  e consiglio  „ e di  conside- 
rare il  governo  in  un  solo  uomo  col  presidio 
delle  due  camere  , siccome  base  inalterabile 
della  costituzione.  I repubblicani  i quali  non 
salivano  a cinrjuanta  , compensavano  il  difet- 
to del  numero  con  la  lor  vigorìa  ed  eloquen- 
za. Vane,  Hazlcrig,  Lambert,  Ludiow,  Nevil, 
Bradshaw  e Scoi  erano  pronti  disputatori,  ver- 
sati nalle  formalità  della  camera  , e sempre 
in  guardia  per  trar  profitto  dal  difetto  di  spe- 
rienza  per  parte  degli  avversar].  Ad  esso  loro 
s’era  accostato  Fairfax,  il  quale  dopo  un  lun- 
go ritiramento  , compariva  un’altra  volta  in 
iscena.  Egli  sedeva  sempre  al  fianco  di  Hazle- 
rig  e faceva  eco  alle  opinioni  dì  lui  : e con 
tanto  artificio  faceva  egli  la  sua  parte,  tanto 
tenacemente  s’acquistò  la  loro  fiducia  , che  , 
sebbene  in  cuore  di  parte  regia,  fu  disegnalo 
da  loro  all'  officio  di  sommo  genèrale  nel  ca- 
.so  dell'  espulsione  o rinuncia  di  Riccardo.  1 
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moderati  o neutrali  „ tenevano  in  numero 
il  mezzo  tra  i proteltoristi  ed  i repubblicanL 
Di  questi  alcuni  ondeggiavano  tra  le  due  par* 
ti;  ma  molti  erano  cavalieri  nascosti,  i quali 
in  obbedienza  ai  cenni  di  Carlo  , avevano  ot* 
tenuto  seggj  nella  camera,  ovvero  giovani  che 
senza  alcun  fermo  principio  politico  si  lascia- 
vano condurre  ai  suggerimenti  Av  cavalieri.  A 
quest*  ultimi  Hyde  avea  mandato  istruzioni 
ch'essi  dovessero  imbarazzare  i disegni  dèi 
Protettore  col  dinunciare  alla  camera  gl’  ille- 
gali atti  commessi  sotto  la  passata  ammini- 
strazione : con  l’accusare  Thurloe  e i princi- 
pali ufficiali  di  Stato  :col  fomentare  la  discor- 
dia tra  i cortigiani  ed  i repubblicani,  e col 
far  preponderare  la  bilancia  ora  in  prò  del- 
l’una,  ed  ora  in  prò  dell’altra  parte,  secondo 
che  apparisse  più  conducente  agli  interessi 
dell’  esule  principe  (7). 

I pari , ben  s’accorgendo  del  mal  sicuro 
terreno  sul  quale  posavano , erano  intenti  a 
provocare  l’ostilità  de’  comuni.  Non  manda- 
vano alcun  messaggio:  non  passavano  alcuna 
proposta  di  legge  : ma  cambiando  gli  affari 
di  Stato  con  quistioni  di  religione,  si  studia- 
vano di  passare  il  tempo  a discutere  i meriti 

(7)  Thurloe  f Ì<  766,  tìl  563,  604,  5,  9,  61 5,  6,  CUrenil. 
Carle,  iii.  4*  4^  V*  erano  quaranla  tetterei 

pubblicani,  da  renio  a cento  quaranta  ronlrafTatll  repubblicani  e 
neutrali,  actlanta  due  cauatdici,  e circa  cento  impiepti.  Ibid.44^ 
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d’un  nazionale  catechismo , il  guasto  degli 
scenici  in  ter  lenimenti  : e le  papistiche  corru- 
zioni che  supponevansi  essere  nel  libro  di  co- 
muni preci  (8).  Nella  camera  bassa  il  primo 
argomento  che  chiamò  in  campo  la  forza  del- 
le diverse  parti  fu  una  proposta,  che  sotto  il 
pretesto  di  riconoscere  Riccardo  Cromwell  pel 
legittimo  successore  di  suo  padre , avrebbe 
impegnato  il  parlamento  ad  acconsentire  alia 
presente  forma  di  governo.  Gli  uomini  di  par- 
te repubblicana  tosto  si  misero  in  guardia. 
Non  avevan  eglino  che  opporre  alla  persona 
di  Riccardo:  riverivano  le  private  sue  quali- 
tà, e desideravano  prosperità  alla  sua  famiglia; 
ma  dove , chiedevano , era  la  prova  che  fos- 
sero state  osservate  le  provvisioni  dell’ “umi- 
le petizione  e consiglio?  ,,  dove  il  fatto  della 
nomina  lasciala  dai  padre  ? dove  i te.stimonj 
dell’averla  egli  soscritla?  Di  poi  che  cosa  era 
l’atto  dell’  umile  petizione  e consiglio  in  sè 
stesso?  Un  istromenlo  di  nessuna  forza  in  un 
affare  di  così  grave  momento  , e approvato 
da  una  assai  piccola  pluralità  di  una  assem- 
blea, dalla  quale  cento  membri  legittimamen- 
te eletti  erano  stati  illegittimamente  esclusi. 
Da  ultimo  qual  diritto  aveano  i comuni  di 
ammettere  una  voce  negativa  sia  in  un’altra 
camera,  slancila  persona  d’un  solo?  Tal  voce 

(B)  Tliurlofi  559t  609,  61 5. 
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essere  tlistrutliva  della  sovranità  del  popo- 
lo, esercitata  da’  loro  rappresentanti.  Il  po- 
polo averli  mandali  al  parlamento  con  auto- 
rità di  far  leggi  pel  pubblico  bene,  ma  non 
per  annientare  il  primo  e più  inalienabile  di- 
ritto de’ loro  costituenti.  Ogni  di  la  contenzio- 
ne diveniva  più  animosa  e più  personale  : si 
facevano  accu.se  ,'e  ne  seguivano  recrimina- 
zioni ; i repubblicani  noveravano  gli  alti  di 
abusi  e di  oppressione  sotto  il  reggimento  del 
defonlo  protettore  ; i cortigiani  contrappone- 
vano dall'  altro  lato  della  bilancia  consimili 
esenipj  nel  procedere  de’ loro  avversar)  du- 
rante il  dominio  del  lungo  parlamento  : gli 
oratori  in  mezzo  alla  moltitudine  delle  mate- 
rie per  incidenza  introdotte  , perdevano  di 
mira  la  quìstione  primaria  : ed  il  favellatore 
della  camera  dopo  un  dibattimento  d’ otto 
giorni  dichiarò  ch’egli  trovavasi  smarrito  in 
un  labirinto  di  quislioni , da  cui  non  sapeva 
trovar  modo  d’uscire.  Finalmente  la  stanchez- 
za mosse  i combattenti  a piegare  ad  un  com- 
promesso: che  il  riconoscimento  di  Riccardo 
come  protettore  formerebbe  parte  di  una  fu- 
tura projKista  di  legge  : ma  che  ad  un  tempo 
la  sua  prerogativa  si  limiterebbe  a sicurare  le 
libertà  del  popolo.  Ognuna  delle  parti  mani- 
festò d 'esserli  e soddisfatta.  I repubblicani  ave- 
van  sempre  il  campo  aperto  ad  avvocare  le 
lor  predilette  dottrine  : i protetloristi  s’erano 
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avanzati  d’un  passo,  e confidavansi  che  que- 
sto li  menerebbe  airacquisto  dì  maggiori  van- 
taggi (9)- 

Dall'ufficio  di  Protettore  i membri  passa-  Ewi’tiir» 
rono  a investigare  la  cosili uzione  e 1 autorità 
dell’  altra  camera  : e tale  quistione  , siccome 
quella  che  era  iutimamenle  connessa  con  la 
prima , fu  dibattuta  con  ugual  calore  e per- 
tinacia. La  parte  dell’  opposizione  appellava 
all’  “ obbligo  „ cui  molti  de’  membri  aveva- 
no soscritto  : sostenevano  che  il  diritto  di  con- 
vocare una  seconda  camera  era  stato  perso- 
nale al  defonto  Protettore  e non  discendeva 
ai  suoi  successori:  mettevano  innanzi  la  stoltez- 
za di  conferire  una  voce  negativa  contro  i lo- 
ro atti  ad  un  corpo  di  consiglieri  di  lor  pro- 
pria creazione:  e pretendevano  di  poter  predire 
che  un  protettore  con  annuale  rendita  di 
i,3oo,ooo  1.  e con  una  camera  di  pari  eletta 
da  lui , dovea  di  forza  in  pochi  anni  addive- 
nire signore  delle  libertà  del  popolo.  Quando  lomari». 
alla  fine  di  nove  giorni  l’oratore  era  in  pro- 
cinto di  mandare  a partito  la  quistione,  sir 
Biccardo  Tempie  , occulto  partigiano  del  re, 
dimandò  che  i sessanta  membri  di  Scozia  e 
d’Irlanda,  tulli  parleggianli  per  la  corte,  do- 
vessero ritirarsi.  Essere  , di.sse  egli  dubbioso, 

(9)  Giom.  1,  i/|  fcMiraio.  Tluirloc,  6o3,  9,  io,  5,  7.  (')ar. 

Cane  iii.  4^4»  9-  diario  di  liurton,  i)  Jiliattimcato  oc- 

cupa quati  lento  pagine,  iiì.  S7.  387. 
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per  l’illcgal  maniera  della  elezione  loro  se  a- 
vessero  alTallo  diritto  di  sedere:  esser  certo 
che  come  rappresentanti  d’altre  nazioni,  non 
potevan  essi  pretendere  di  dar  sufTragio  in 
una  (piistione  di  cosi  grava  rilevanza  pel  po- 
polo inglese.  Così  fu  gittaio  Ira  le  parti  un’al- 
tro pomo  di  discordia:  undici  giorni  si  con- 
sumarono innanzi  che  i membri  irlandesi  o 
scozzesi  potessero  impetrar  pi^rmissione  di  dar 
voci,  e poscia  ne  finirono  altri  cimpie  avanti 
che  fosse  determinala  la  (piistione  rispetto 
l’altra  camera.  1 novelli  pari  avean  poca  ra- 
gione d’esser  contenti  dell’  esito.  F.ran  eglino 
per  verità  riconosciuti  come  camera  del  par- 
lamento per  al  pre.senle:  ma  non  v’era  alcu- 
na ammissione  del  loro  titolo  alla  dignità  di 
pari  , o a dar  voce  negativa  , o al  diritto  di 
sedere  ne’  susseguenti  parlamenti.  I comuni 
consentirono”  a transigere  l’affare  con  loro,, 
( espressione  di  nuovo  conio  e d’indefinita  si- 
gnificanza  ),  pendente  il  parlamento, ma  con 
una  clausola  in  prò  de’ diritti  degli  antichi 
pari,  i quali  erano  stali  fidi  alla  causa  comu- 
ne: e inoltre  indi  a pochi  dì  diliberarono  che 
nella  trattazione  degli  affari  niuna  superiorità 
avesse  ad  ammettersi  nell'  altra  camera  , nè 
alcun  messo  riceversi  da  lei , salvo  che  fosse 
recato  da’ comuni  medesimi  (io). 

(io)  Giorn.  18  fey>r.  38  marzo^  5*  6,  8,  aprile.  Tbarlo«, 
(3i5,  36,  5o«  3G,  /|7.  CUr.  carie  t iii.  4>9i  4^^*  dì 
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In  questi  casi  del  riconoscere  il  Protetto- 
re e le  due  camere  , i regj  , tranne  alcune 
eccezioni  avevano  dato  suffragio  in  favor  del- 
la corte  , nella  persuasione  che  questa  forma 
di  governo  fosse  un  passo  più  oltre  verso  la 
restaurazione  del  re.  Ma  su  tutt'altre  quistio- 
ni  quantunque  volte  vi  fu  speranza  di  poter 
attraversare  i consigli  de’  ministri,  o d’inci- 
tare il  mal  contento  del  popolo , essi  porge- 
vano studiosamente  orecchio  alla  parte  re- 
pubblicana. Era  stato  provato  che  mentre  la 
rendita  crasi  raddoppiata,  la  spesa  era  cre- 
sciuta in  maggior  proporzione.  Si  menavano 
lamenti  d’oppressione,  di  scialacrjuamenlo, 
d’ usurpazioni  ed  angherie  nella  riscossione 
delle  imposte:  rinumanilà  di  vendere  perso- 
ne odiose  siccome  schiave  ai  coloni  delle  In- 
die occidentali  , veniva  agramente  riprova- 
ta (ii)  : ogni  dì  dinunciavansi  alla  camera 

Burlon,  ili.  3i7-Cg,  4o3-24,  610-94:  iv.  7-4*»  4^*47»  *63 

243,  293,  35i,  376. 

(11)  Clar.  carte  iii.  4^9?  Th\irÌoe,  647*  Diario  <1ì  Bar— 
toH)  iii.  4461  iv<  366,  263,  5oif  4^9'  Una  peliiione  eapo* 
nera  cKc  scUanln  persene  le  gnaìi  erano  stale  prese  a cagione 
Jella  solleTazinne  <IÌ  Salishurv  Jo)>o  una  jirigionia  <)'  un  anno  ‘*era> 
no  stale  vcmlutc  a Burhaiioes  per  prezzo  di  i56o  lilibre  di  zuc> 
n caro  ciascuno  pi'i  o meno  secondo  la  coptidlà  loro  dì  lavorare 
„ Tra  essi  erano  teologi.  olticiaU  e gcntituomini , de' (|ua!i  si  nar- 
rava  die  macinavano  ai  mulini , assislcvano  nllc  ruriinci  « e sca- 
t,  vavano  in  quelP  isola  aliltruciata,  essendo  comprati  o venduti 
da  un  proprietario  all'altro,  o attaccali  come  cavalli  o Iteslie 
n pe’deliiti  dcMoro  padroni,  e frustati  nuMuoglii  a ciò  destinali 
„ come  nialfalturi  ad  ailiiirio  del  padrone,*  c durmìvann  in  por- 
„ citi  peggio  die  i porci  ìa  lughiilerra.  „ ll>id.  266.  Vedi  pure 


Accuse  COI 
tro  P ultimo 
gOTcrnn. 


Digilized  by  Google 


43o  STOIUA  D lNGtllLTERnA 

csempj  (li  storsione  commessi  dal  consiglio 
preposto  ai  gravami  : fu  ordinata  nn’  accusa 
contro  Botler  , accagionalo  d'oppressione  nel 
suo  oflìcio  di  maggior  generale  , e un  altra 
minacciata  contro  Thurloe  pel  suo  illegale 
operare  nella  sua  qualità  di  segretario  di  Sta- 
to. Ma  mentre  questi  atti  risvegliavano  spe- 
ranze e gratificavano  agli  sdegni  del  popolo  , 
andavano  in  quel  medesimo  seminando  spa- 
vento tra  l’esercito:  ognuno  consapevole  d’a- 
vere aliusato  il  potere  della  spada , cominciò 
a paventare  per  la  persona  propria , e un  in- 
solito bollore,  sicuro  indicio  di  militar  vio- 
lenza , si  rendeva  osservabile  ne’  capi  allog- 
giamenti delle  diverse  compagnie. 

Gli  orsciaii  Infine  allora  i generali  officiali  erano  stati 
hououian-  Whiteball , e Wallingford-house , 

residenze  di  liiccardo  e di  Fleetwood.  A Whi- 
tehall  il  nobile  Falconberg  cognato  al  Protet- 
tore, Carlo  Howard,  cui  Oliviero  avea  creato 
visconte  (la)  , Ingoldsby  , Whallcy,  Goffe  e 
pochi  altri  costituivano  un  militare  consiglio 
ad  effetto  di  mantenere  l’impero  di  Riccardo 
sull’esercito.  A Wallingford-house  Fleelvood 
e i suoi  amici  con.sulta  vano  come  potessero 
spogliar  lui  del  comando  e ridurlo  alla  con- 
dizione di  civile  maestrato;  ma  ora  apparve 


(il)  Il  tlsconlc  Howar«!  ili  Morpliet,  ai  ao  «ìé  luglio  iG57 
rrealo  barone  Uai're,  viaconle  Gotvaril  ili  Morpbet  e coote 
Ji  Collibie*  Ja  Cailu  11  3o  aprile  lOGi. 
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un  terzo  e più  numeroso  consiglio  a s.  Giaco- 
mo composto  de’ più  degli  ofdciali  inferiori, 
e guidalo  dai  segreti  intrighi  di  Landiert,  il 
quale  non  avendo  egli  alcun  ufficio,  si  aste- 
neva dall’  intervenire  tra  loro,  e dall’  aperta 
influenza  di  Desborough  , ardito  e spensierato 
uomo,  il  quale  cominciava  a sprezzare  la 
condotta  debole  e vacillante  di  Fleetwood. 
Quivi  ebbe  origine  il  pensiero  di  un  generale 
consiglio  d'ufficiali,  il  quale  fu  seguitalo  dal- 
r approvazione  dell’  atto  dell’“  umile  rappre- 
sentazione c petizione  ,,  scritto  che  per  la 
sua  moderazione  non  pelea  dare  ragionevole 
cagione  d offesa , ma  inteso  a insinuare  mol- 
to più  , che  non  credevasi  prudente  d’espri- 
mere. Non  facevasi  in  esso  alcun  motto  della 
contrastala  pretensione  del  Proiettore,  o delle 
materie  di  contesa  Ira  le  due  camere  : ma  vi 
si  faceva  aspra  querela  dello  .sprezzo  in  che 
era  caduta  la  buona  vecchia  causa , delle  mi- 
nacce messe  in  campo  e delle  persecuzioni 
inos.se  contro  gli  amatori  della  patria  che 
s’ erano  segnalati  in  suo  sostegno,  e dei  disagj 
a’ quali  erano  ridotti  i .soldati  per  un  sistema 
che  lasciava  per  tanti  mesi  correre  non  sod- 
disfatti i lor  soldi.  In  conchiusione  pregava 
per  la  riparazione  di  tali  gravami , ed  espo- 
neva l’affetto  de’soscrittori  alla  causa  per  la 
(juale  avevano  sparso  il  sangue,  e la  loro  ri- 
soluta volontà  di  assistere  al  protettore  e al 
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parlamento  in  difesa  di  quella  (i3).  Questo 
foglio  con  sei  cento  soscrizioni  fu  presentato 
a Riccardo,  il  quale  l'accolse  con  un’aria 
d'ilarità  e il  passò  alla  camera  bassa.  Quivi  fu 
letto, posto  sulla  tavola  e sdegnosamente  tra- 
scurato. Ma  i capi  della  soldatesca  trattarono 
il  parlamento  con  uguale  scorno:  ottenuto  il 
consenso  del  Protettore  , formarono  un  con- 
siglio stabile  di  officiali  generali  ; e quivi  in 
luogo  di  soddisfare  all'espettazione  con  la 
quale  avevano  sopita  la  sna  gelosia  , dilibera- 
rono più  volle  che  la  causa  comune  era  in 
perìcolo,  che  il  comando  dell'  esercito  dove- 
va essere  investito  in  una  persona  che  posse- 
desse la  sua  confidanza  , e che  ogni  officiale 
aveva  ad  e.ssere  eccitato  a testimoniare  la  sua 
approvazione  della  morte  di  Carlo  I e delle 
susseguenti  operazioni  de’  soldati  , consiglio 
diretto  contro  la  adunanza  di  Whitehall , di 
cui  i membri  erano  accagionati  d'una  segreta 
propensione  alia  causa  regia  (i4)<  Ciò  era  ba- 
stante di  per  sè  a dar  timore:  ma  oltracciò 
gli  officiali  delle  milizie  paesane  significarono 
la  loro  adesione  alla  “ rimostranza  ,, dell’eser- 
cito , e più  di  sei  cento  soldati  del  reggimen- 
to , un  tempo  comandato  dal  colonnello  Pri- 
de , pubblicarono  la  loro  determinazione  di 


(13)  “ L'  umile  rin)u9lnin»a  e [tclizìonc,  atampaU  Ja  Enrico 
^ Wills  iGSQ.f,  Tliurloe,  65^. 

(14)  Tburloe,  GUa.  LuJIotr.  ìì.  174- 
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iìancheggiare  i loro  ofiìciall  nel  “mantenimen- 
to della  antica  causa  „ ( 1 5 j.  Gli  amici  del  Pro- 
tettore vedevano  essere  ormai  tempo  di  pro- 
cedere con  vigore  : e mercè  de’ loro  maneggi 
nella  camera  bassa , fecero  stanziare  le  se- 
guenti risoluzioni  : che  non  si  tenesse  alcuna 
militare  adunanza  senza  il  congiunto  consen- 
so del  Protettore  e del  parlamento^e  che  ogni 
ufficiale  il  quale  non  promettesse  sotto  la  sua 
soscrizione  di  non  turbare  giammai  l'assem- 
blea, 0 di  non  violare  la  libertà  del  parla- 
mento , dovesse  perdere  il  suo  posto  Queste 
risoluzioni  scontrarono  per  verità  una  violen- 
ta opposizione  “ nell'  altra  camera  ,, , nella 
quale  molti  de’  membri  erano  stati  scelti  di 
mezzo  alla  soldatesca  ; ma  i cortigiani  ansiosi 
di  sicurarsi  la  vittoria  proposero  un’  altra  ri- 
soluzione dichiaratoria  appresso  i comuni  che 
il  comando  delle  milizie  fosse  investito  ne’tre 
stati  da  esercitarsi  dal  Protettore.  Questa  istan- 
za fu  dagli  officiali  riguardata  come  un’aperta 
dichiarazione  di  guerra  : essi  subitamente  si 
congregarono  , e Desborough  in  loro  nome 
informò  Riccardo  che  era  alfine  venuto  il  mo- 
mento della  catastrofe,  che  il  parlamento  do- 
vea  sciogliersi  o per  l’autorità  civile  o per  la 
forza  della  spada.  Facesse  la  sua  scelta.  Se 
eleggeva  il  primo , l’esercito  provvederebbe 

(l5)  Umile  tiniosiranxa  e peltaione  de^Iì  ufBciali  ili  cam|>o 
delle  milixie  Lumlra  iGSq-  Builua)  Diario  ir.  3SS  ouU. 

FolXI.  2 il 


i8  aprilei 


al  Aprile* 


SI  aprile- 
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alla  dignità  e sicurezza  di  lui  : se  noi  faceva 
l'abbaiidonereLbe  al  suo  fato,  ed  egli  cadrebbe 
senza  amici  e non  compianto  da  alcuno  (16). 
ii|i.ri.m<-n.  J]  protettore  convocò  un  consiglio  de'suoi 

lo  diK-iolio.  . . . Tiri  -Il  -Il 

intimi  consiglieri.  Whitelock  opponevasi  alla 
dissoluzione  sul  fondamento  che  una  conces- 
sione di  danaro  poteva  ancora  valere  a placar 
il  mal  contento  de’ soldati.  Tiiurloe,  Droghili, 
Fiennese  Wolseley  mantenevano  per  contra- 
rio che  la  discordia  tra  il  parlamento  e l’eser- 
cito era  irreconciliabile;  e che  al  primo  urto 
a»  iprile.  fra  loro  i cavalieri  insorgerebbero  simullanea- 
mente  per  la  causa  di  Carlo  Stuart.  Fu  adun- 
que segnata  da  Riccardo  una  commissione, 
e r usciere  dalla  bacchetta  nera  iterate  volle 
citò  i comuni  a convenire  nell’allra  camera. 
Ma  fedeli  alla  loro  primiera  risoluzione  di 
non  ricevere  alcun  messaggio  recato  loro  da 
inferiori  ulliciali,  rillularon  eglino  di  ubbidi- 
re: alcuni  membri  proposero  di  dichiarar  tra- 
dimento il  far  forza  ai  rappresentanti  della 
nazione,  altri  di  profferire  tutti  i procedimenti 
nulli,  (piante  volte  una  porzione  de’ membri 
fosse  e.scinsa  per  violenza;  alla  line  essi  si  ag- 
giornarono per  tre  di  e accompagnarono  l’ora- 
tore alla  sua  carrozza  a fronte  della  solda- 
tesca raccolta  in  sulle  porte.  Questi  tempera- 
nienti  per  altro  non  impedirono  Fiemies,  capo 

(16)  Thiirloo,  655i  7<  8.  66s,  Diario  di  Burlon,  it,  44^4^^* 
4/3-4^  Ludlow  il.  176,  8> 
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commessario,  di  disciorre  il  parlamenlo«  e 
Timportante  annuncio  ne  fu  signiiìcalo  alle 
tre  nazioni  quella  stessa  sera  per  pubblico 
bando  (17). 

Può  esser  materia  di  dubbio  se  le  conse- 
guenze di  questo  partito,  così  fatale  agl’ inte- 
ressi di  Riccardo  fossero  prevedute  da’ suoi 
consiglieri.  Si  pare  che  Tbuiloe  fosse  stato 
per  parecchj  dì  negoziando  co-^ì  co’ repubbli- 
cani, come  co’ capi  della  milizia.  Egli  avea 
tentato  alcuni  de’  primi  con  rofferla  di  posti 
e di  emolumenti,  a rafforzar  la  parte  del  [Pro- 
tettore: agli  ultimi  avea  proposto  die  Riccar- 
do ad  imitazione  di  ciò  che  suo  padre  fece 
in  una  occasione , raccogliesse  danaro  pel  pa- 
gamento dell’  esercito  con  la  forza  dell’ armi, 
e senza  l’aiuto  del  parlamento  (18).  Ma  que- 
sti maneggi  erano  ormai  al  loro  fine  : per  la 
dissoluzione  della  camera  Riccardo  aveva  so- 
scrilto  la  propria  sua  deposizione:  quantun- 
que continuasse  a risedere  aVVhitehall,  il  go- 
verno di  lui  perdette  ogni  nerbo:  eziandio  gli 
oflìciali  i quali  infino  allora  avevano  frequen- 
tato la  sua  corte  , l’abbandonarono , alcuni 
per  placare  con  la  loro  intervenzione  a Wal- 
lingford-house  , il  risentimento  de’ loro  avver- 
sar) , gli  altri  per  provvedere  con  la  lor  loti- 

(17)  Whilelock,  G77.  Confuiione  il’ Ioghi herra^i  9.  CUiciul. 

Cute  Liitlluw,  li.  174*  Mero  Polii.  6G4- 

(18)  Tburloc,  65y,  GOj. 

28* 
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tananza  alla  sicurezza  propria.  Se  la  aotorilà 
suprema  risiedeva  in  qualche  parte,  quest’era 
in  Fleetwood  il  quale  ora  teneva  il  comando 
di  nome  dell'  esercito  : ma  egli  e i suoi  com- 
pagni erano  dominati  tanto  dall’adunanza  de- 
gli officiali  a s.  Giacomo,  quanto  dalle  con- 
greghe della  parte  repubblicana  nella  città,  c 
perciò  si  contentarono  di  privar  gli  amici  di 
Riccardo  delle  lor  commissioni  e di  dare  i lor 
reggimenti  agli  uomini  i quali  erano  stati  cas- 
si dal  suo  padre (19).  Non  potendo  accordarsi 
su  d'ùna  forma  di  governo  tra  loro,  essi  cer- 
cavano di  venire  a intelligenza  co’capi  repul>- 
blicani.  Questi  dimandavano  la  ristorazione 
del  lungo  parlamento,  per  la  ragione  che  es- 
sendo stato  illegale  il  suo  interrompimento 
fatto  da  Cromwell , esso  era  sempre  l’autorità 
.suprema  della  nazione:  e gli  ufliciali  non  vo- 
lendo perdere  i privilegj  della  loro  nuova  di- 
gnità di  pari  instavano  per  la  ripristinazione 
delfcsllra  camera,  come  autorità  coordinata, 
sotto  il  nome  meno  soggetto  a difficoltà  , di 
senato.  Ma  il  paese  era  allora  in  uno  stato 
d’anarcbia  :le  intenzioni  delle  milizie  di  Sco- 
zia c d'Irlanda  rimanevano  incerte:  e i regj 
tanto  presbiteriani  come  cavalieri  stavano  a- 
doperando  di  far  tornare  la  generai  confusione 

(19)  VcJi  rumile  rifDOStranM  dei  qualUo  crnlo  ofEcialì  aenaa 
roinmisaioni  e aoldali  del  reggimento  ( coai  chiamato)  «li  jtedonì 
del  maggior  generale  Golfe.  Londra  1659. 
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in  Tanta"»io  dell’esule  re.  Per  ultimo  rifu*  emaggio. 
gio  gli  ufticiali  invitarono  i memliri  del  lua* 
go  parlamento  a riassumere  il  loroufiìcio.  Coa  7 maggio, 
qualche  difficoltà  quaranta  due  furono  priva* 
tamente  raccolti  nella  sala  dipinta: eLenthall, 
antico  oratore , ponendosi  alla  lor  testa  passò 
nella  camera  per  mezzo  due  schiere  d’olHcia* 
li,  alcuni  di  cui  erano  quegli  stessi,  da’quali 
sei  anni  dianzi  essi  erano  stati  ingnomiuiosa* 
mente  espulsi  (30). 

11  leggitore  dee  ricordare  che  in  una  an*  R!  putito  ile* 
tecedente  occasione  correndo  l’anno  1648,  i 
membri  presbiteriani  del  lungo  parlamento 
erano  stati  altresì  esclusi  per  opera  dell’eser* 
cito.  Di  questi , cento  novanta  quattro  erano 
tuttora  in  vita  , de’  quali  ottanta  risiedevano 
allora  nella  capitale.  E ch’essi  avessero  tanto 
buon  diritto  di  ripigliare  i lor  posti  come  i 
membri  cb’erano  stati  scacciati  da  Cromwell, 
appena  potea  rivocarsi  in  dubbio:  ma  eglino 
erano  di  parte  regia , sempre  saldi  ne’  loro 
principj  che  avevano  professato  durante  il 
trattalo  nell'isola  di  Wigbt:  e pel  lor  nume- 
ro , dove  fossero  stati  ammessi  , avrebbero 
subito  soperchiali  i propugnatori  del  governo 
popolare.  Eglino  s’adunarono  nella  sala  di 
Westminster  ; e una  deputazione  di  quattor- 
dici persone  con  sir  Giorgio  Booth , Prynne  e 

(10)  Ludioir,  178-186.  Whiulock,  677.  Contuiione  8'In- 
ghllletra , 9. 
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Annesley  alla  lor  testa  , si  condusse  alla  ca* 
mera.  Furono  loro  chiuse  le  porle  in  sul  vi- 
so : una  compagnia  di  soldati , guardiani,  se- 
condo che  ironicamente  eran  chiamati,  delle 
libertà  d'Inghilterra,  riempievano  l’atrio:  e 
fu  stanziato  un  atto  che  niun  membro  antico 
il  quale  non  avesse  soscrilto  “all’obbligo  comu- 
ne ,,  dovesse  sedere  fino  ad  ordine  ulteriore 
del  parlamento.  Il  tentativo  nondimeno  quan- 
tunque mancasse  di  buon  successo , produsse 
il  suo  effetto.  Servì  a fomentare  la  credenza 
che  i membri  sedenti  erano  meri  stromenti 
della  soldatesca,  e somministrò  ai  partigiani 
regi  i mezzi  di  velare  i lor  veri  disegni  sotto 
il  popolare  pretesto  di  vendicare  la  libertà  del 
parlamento  (ai  ). 

Per  graduali  accrescimenti  la  camera  in 
fine  sali  a settanta  membri,  i quali  mentr'erano 


(ai)  Giore.  9 maggio.  FcdcHi  bandita*  3.  Coofatione  d*  In- 
gbìltecTiv  IO.  Ai  9 Pcyooe  trovò  mCio  nella  camera  e mantenne 
il  auo  diritto  contro  i saoi  oppoaitori  6no  «ir  ora  del  deainare* 
Dopo  pranso  egli  ritornò,  ma  fu  eacluto  da'aoUlati.  Egli  toltavia 
fo  aoUectlo  <T  informare  il  pobUico  «U’parlicoiarì,  e oltracciò  tolae 
a provare  ebe  il  Ivngo  paHamento  era  apirato  alta  morto  del  re. 
I.  lolla  autoriti  della  dottrina  contenuta  ne*  libri  di  legge,  a.  per- 
chè intii  i mandati  di  convoramone  ccaiarono  per  la  morte  del  re 
in  pnilamento  3.  perrbi  il  parlaniento  è convocato  da  na  re  ro- 
gnaote,  ed  è ano  (del  re  renante)  e delibera  angli  affari  anoa 
4*  perche  il  parlamento  f una  eor|>oraaione,  compoaU  del  re, 
de* nobili  • comnni  e ae  ano  destre  è estinto,  il  corpo  incorpo- 
rato  non  eaiale  più.  Vedi  **  Fedeltà  Iiandiu  e vera  e perfetta  nar- 
mmone  di  ^fuetto  ebe  fu  fatto  e detto  dal  Sigoor  Prynne  c eoo 
Ini  «e.  „ 1659. 
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lK‘fieg<>lati  tla’  loro  avversar]  con  l'appella* 
zione  di  “ gropponi  „ si  costituirono  come 
suprema  autorità  de'  tre  regni.  Nominarono 
da  prima  un  consiglio  di  salute  pubblica  e 
poscia  un  consiglio  di  Stato  : notificarono  ai 
ministri  stranieri  la  loro  restituzione  alla  civi- 
le potestà  : e per  appagare  il  popolo , promi- 
sero con  una  dichiarazione  stampata  di  stabi- 
lire una  forma  di  governo  la  quale  sìcurasse 
la  libertà  civile  e la  religiosa  , senza  un  solo 
governante,  e senza  la  dignità  regia  , e ca- 
mera di  pari.  Fu  rinnovalo  il  giuoco  degli  in- 
dirizzi : ‘‘  i figliuoli  di  Sion  „ i raantenitori 
della  buona  antica  causa  , significarono  con 
grande  strepito  la  loro  allegrezza:  e assorda- 
rono il  cielo  di  preci  per  la  prosperità  e sta- 
bilità del  governo  (22).  . ,,r. 

11  governo  dapprima  dipendette  nel  suo 
essere  dalla  benevolenza  de’  soldati  delle  vi- 
cinanze di  Londra:  a poco  a poco  esso  otten- 
ne promesse  di  sostegno  dalle  milizie  più  lon- 
tane. Monk  co’  suoi  ufficiali  scrisse  all'  ora- 
tore congratulandosi  con  esso  lui  e co’  suoi 
colleglli  della  loro  ripristinazione  alla  pub- 
blica podestà  , c ringraziandoli  sotto  il  rnanto 
della  ipocrisia  del  condiscendere  che  avevan 
fatto  a prendere  su  di  se  un  sì  pesante  gra- 
vame : ma  ad  un  tempo  riduceva  loro  io 

(la)  Vcili  le  (Uchiari«ioni  deireaercilo  e del  parlamenlo  net 
giornali  7 maggio. 

\ 


Acqnieacen* 
aa  delle  va- 
rie miliait. 
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memoria  i servigi  di  Oliviero  Cromwell , e il 
debito  di  gratitudine,  onde  la  nazione  era  ob- 
bligata verso  della  sua  famiglia  (aS).  Lockhart 
si  affrettò  d’offerire  i servigi  dei  reggimenti 
di  Fiandra , ed  ebbe  in  risposta  una  rinnova- 
zione delle  sue  lettere  credenziali  da  amba- 
sciadore,con  una  commissione  di  intervenire 
alle  conferenze  tra  i ministri  di  Francia  e 
Spagna  a Fuentarabia.  Monlague  venne  ap- 
presso con  una  lettera  delle  milizie  navali  , 
ma  le  sue  proteste  d’affezione  furono  ricevu- 
te con  diffidanza.  Per  bilanciare  il  credito  di 
lui  appresso  i marinari , Lawson  ebbe  il  co- 
mando di  una  s(£uadra  destinata  a corseggiar 
per  lo  canale:  e per  vegliare  la  sua  condotta 
nel  Baltico  , tre  commissari  con  Algernon 
Sydney  alla  testa , furono  aggiunti  a lui  nel- 
la sua  spedizione  alle  due  corti  del  settentrio- 
ne (a4).  Vi  rimaneva  ancor  sempre  l’esercilo 
d’Irlanda.  Da  Enrico  Cromwell , capitano  che 
godeva  l'amore  de’  soldati,  e clic  avea  fama 
di  aver  ereditato  l'abilità  paterna  , si  attende- 
va un’ostinata  resistenza  e forse  a lui  nell’  e- 
sito  favorevole.  Ma  egli  mancò  di  coraggio. 
Tre  partiti  s’erano  offerti  alla  sua  scelta:  l’uno 
di  guadagnarsi  con  la  prontezza  della  sna 
acquiescenza  la  gratitudine  del  nuovo  gover- 
no, l’altra  di  mantener  con  le  armi  il  diritto 


(a3)  Whìlelock,  67S. 

(i4J  Tkurloe,  669,  670.  Lodlow,  ii.  199*  giornali  7,  9,  18» 
961  5i  alaggio. 
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del  deposlo  fratello,  e il  terzo  di  dicliiararsi, 
com'era  gagliardamente  pressato  a fare  , in 
prò  di  Carlo  Stuart.  Fu  perduto  gran  tempo 
in  consultazioni:  alla  fine  la  sete  della  ven- 
detta , unita  all*  esca  del  guiderdone  il  deter- 
minò a inalberare  la  bandiera  regia  (a5)  : di- 
poi l'arriyo  delle  lettere  d'Inghilterra  il  fece 
di  nuovo  cadere  nell'  antico  stato  d’indecisio- 
ne : mentre  cosi  errava  di  pensiero  in  pensie- 
ro alcuni  de*  suoi  ofEciali  s’ardirono  di  pale- 
sar la  loro  divozione  verso  della  repubblica  : 
i soldati  mostrarono  ripugnanza  di  voler  se- 
parare la  causa  loro  da  quella  de'  lor  compa- 
gni d'arme  d'Inghilterra  : e sir  HardressWal- 
ler,  sostenendo  l’interesse  del  parlamento  , 
soprapprese  il  castello  di  Dublino.  Quest’  ul- 
timo colpo  ridusse  F,nrico  d'un  tratto  alla 
condizione  di  supplichevole  : significò  la  sua 
sottomissione  per  lettera  all'  oratore  , obbedì 
ai  comandi  delia  camera  di  comparire  dinan-  ‘Sgiugna 
zi  il  consiglio , e avendo  sposto  a questo  lo 
stato  d’Irlanda  , gli  fu  graziosamente  conces- 
so di  ritirarsi  nell'  oscurità  della  vita  privata. 

La  civile  amministrazione  dell'  isola  passò  in  4 
mani  di  cinque  commessarj  , e il  comando 
dell'esercito  fu  datoaLudiow  col  grado  di  luo- 
gotenente generale  della  cavalleria  (26). 

Lellere  dì  Carlei  ii.  343.  Carte  di  Clar.  5oo,  5oit 5i6. 

(36)  Thurloe,  vii.  685.  giornali  i4«  17  gi*igno;  4*  ^7 
glio.  Enrico  Cromwell  Hacdetle  nella  sua  terra  dell’  abbadìa  di  Swìn* 
ncT,  presso  Soham  nella  contea  di  Cambridge  fino  alla  sua  morte 
nel  1674*  Nelle  i.  337. 
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Ma  i dapi  ri-pubblicani  presto  s’awisaro- 
DO  die  non  erano  stati  chiamati  a posare  in 
un  Ietto  di  rose.  Gli  oITiciali  a VVallingford- 
house  cominciarono  a dettar  leggi  a quelli 
ch’essi  avean  fatto  lor  padroni  di  mero  nome, 
e presentarono  loro  quindici  domande  sotto 
il  modesto  titolo  “ di  cose  ch’essi  avevano  in 
animo„quando  avean  rimesso  in  piedi  il  lun- 
go parlamento  (27).  La  camera  le  prese  una 
dopo  l'altra  ad  esaminare.  Fu  nominato  un 
consiglio  per  rapportare  sulla  forma  di  gover- 
no la  meglio  idonea  a .sicurar  le  libertà  del 
popolo:  la  durala  del  parlamento  presente  fu 
limitata  a dodici  mesi:  la  libertà  del  culto  fu 
estesa  a tutti  i credenti  nella  Scrittura , e alla 
dottrina  della  Trinità , con  l’usata  eccezione 
de’ prelatisti  e de’  papisti  : e un  atto  d’obbli- 
vione , dopo  molti  dibattimenti  fu  stanziato, 
ma  così  ingombro  di  clausole  e di  eccezio- 
ni che  valse  piuttosto  ad  irritare  che  a tran- 
quillare (28).  Gli  ofìSciali  avevano  richiesto 
che  le  terre  patrimoniali  (ino  all’  annual  va- 
lore di  10,000  1.  dovesser  essere  assegnate  a 
Riccardo , e una  pensione  annuale  di  8000  1. 
a sua  altezza  la  vedova  madre.  Ma  fu  osser- 


(37)  Vedi  rumile  pelizione  e indìrizto  degli  orficiali:  ttam- 
pela  per  Eorìco  HillU,  1669. 

(38]  nichìamioDe  del  generai  consiglio  degli  officiali  « 37  di 
ottobre)  p.  5.  Per  le  diverse  forme  di  governo  suggerite  da  diversi 
autori)  vedi  LudIoW)  ii.  306. 
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Tato  nella  camera  che  sebbene  lliccardo  non 
esercitasse  alcuna  autorità , continuava  ad  oc- 
cuj>are  gli  appp^rtamenti  di  Stato  aVVhitehall: 
e vera  sospetto  che  egli  fosse  tenuto  quivi 
quasi  ad  ingerir  terrore  , [>er  dare  a divedere 
ai  membri  che  quella  medesima  potestà  po- 
teva di  nuovo  rimetterlo  in  piedi  la  quale 
l’aveva  si  di  recente  abbattuto.  Per  ripetuti 
messi  ebbe  ordine  di  ritirarsi:  e avendo  egli 
promesso  di  obbedire,  il  parlamento  gli  con- 
cedette il  privilegio  di  libertà  daH'arresto  per 
sei  mesi  : trasferì  i suoi  privati  debiti  ascen- 
denti a 29,000  I.  a conto  della  nazione  : gli 
diede  2000  1.  in  sollievo  delle  presenti  sue  ne- 
cessità , e diliberò  che  un’annua  rendita  di 
10,000 1.  dovesse  assegnarsi  a lui  e a’ suoi  ere- 
di .concessione  tacilmente  scritta  in  carla,ma 
non  mai  recala  ad  effetto  (29). 

Ma  la  fonte  principale  d’inquietezza  tut- 
tavia rimaneva.  Fra  i quindici  articoli  pre- 
sentati alla  camera , il  duodecimo  non  com- 
pariva in  forma  di  richiesta  , ma  di  dichiara- 
zione , che  gli  ufhciali  riconoscevano  di  con- 
cordia Fleetwood,  “ come  comandante  in  capo 


(99)  Giomslif  i6f  i5  maggio;  4t  luglio-  LuJiov 

(li  198],  fa  il  prea«n(e  (li  30,  ooo  1.,  ma  la  aonìma  di  3000  I.  i 
scritta  a dialeso  ne'  giornali,  maggio.  Mentre  egH  era  in  Wbi- 
(ekall  foneotò  proposte  de’rej^:  conacntì  ad  aeeetlarc  tm  lilolo 
e 30,  000  I.  annuali,  e disegnò  di  fuggirsi  alla  flotta  aoUo  Mon- 
lague,  ma  fu  ai  stretiamcote  guardalo  che  non  potè  crfcltuare  U 
ano  inteodimeoto.  Cisr.  carte,  iii.  47^1  4?7«  9- 
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tlelle  forze  di  terra  in  Inghilterra.  „ Era 
quello  il  punto  pel  quale  avevan  essi  dispu- 
tato sotto  Riccardo  : e Ludlow«  Vane  e S\val- 
loway  supplicarono  caldamente  i lor  colleghi 
di  condiscendere  a quello  cui  era  evidente- 
mente pericoloso  l'opporsi.  Ma  le  lezioni  di 
prudenza  erano  gittate  co’ rigidi  repuliblicani 
Hazierig,  Sydney,  Nevil  e i loro  socj,  i quali 
pretendevano  che  io  starsi  in  silenzio  era  un 
riconoscere  nel  consiglio  degli  ufliciaii  un.a 
potestà  indipendente  dal  parlamento.  Essi  in- 
trapresero a ricostruire  la  costituzione  dell’ 
esercito.  L’officio  di  supremo  generale  fu  abo- 
lito : fa  ammesso  un  grado  di  mezzo  tra  il 
luogotenente  generale  e i colonnelli.  FleeUvood 
fu  nominalo  luogotenente  generale  col  prin- 
cipale comando  in  Inghilterra  e Scozia  , ma 
limitalo  nella  sua  durata  a breve  periodo,  ri- 
vocabile  a piacere  , e privo  di  parecchie  di 
quelle  facoltà , che  erano  state  infino  allora 
connesse  con  esso.  Tutte  le  commissioni  mi- 
litari furono  rivocate,  e fu  fatto  un  ordine  che 
un  consiglio  di  nove  membri  doves.se  racco- 
mandar le  persone  da  nominarsi  ufficiali  in 
ogni  reggimento  : che  il  rispettivo  lor  merito 
fosse  discu.sso  nella  camera  ; e che  quelli  che 
eran  passati  per  questo  sperimento , aves.sero 
a ricevere  le  lor  commissioni  alla  tavola  dal- 
la mano  dell’  oratore.  L’ oggetto  di  questa  or- 
dinazione era  manifesto  : il  render  nulla  la 
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dichiarazione  degli  nflflciali  ; l'estirpare  gli  uo- 
mini di  dubbia  fede  : e rendere  gli  altri  di- 
pendenti pe’  loro  posti  dal  piacimento  della 
camera.  Pleetwood , co' suoi  aderenti , risolse 
di  non  sottoporsi  mai  alla  digradazione,  men- 
tre che  i soldati  si  prendean  diletto  a motteg- 
giare l'età  e i malanni  di  colui , ch’essi  chia- 
mavano il  lor  nuovo  generale  supremo,  l’ora- 
tore Lenthall  : ma  Hazlerig  indusse  il  colon- 
nello Hacker  co’  suoi  officiali  a cedere:  il  lo- 
ro esempio  trasse  a grado  a grado  gli  altri  , e 
da  ultimo  i più  mal  contenti  sebbene  con 
vergogna  e ripugnanza  condiscesero  a sotto- 
stare a questa  umiliante  cerimonia.  I repub- 
blicani si  congratularono  l’un  con  l’allro  del- 
la vittoria  loro  : essi  non  avevano  che  affret- 
tata la  loro  rotta  (3o). 

Da  che  era  morto  Oliviero , l’esule  re  ave-  Diirgni 
va  spiato  con  gran  sollecitudine  il  corso  degli  ^ 
avvenimenti  in  Inghilterra:  ed  ogni  giorno  le 
sue  speranze  di  favorevole  successo  riceveva- 
no nuovo  fomento.  Lo  stato  mal  fermo  della 
nazione,  le  discordie  tra’ nìmici,  le  lusinghe- 
voli  significazioni  de’  suoi  partigiani , e le  of- 
ferte di  assistenza  da  uomini  i quali  s’erano 
insino  allora  opposti  alle  sue  ragioni  , il  per- 
suasero che  il  dì  della  sua  rislaurazione  era 
imminente.  E perchè  la  naturale  sua  lentezza  4 «iugnu. 

(3o)  Giornalif  paMÌm>  LuOtow,  ii.  197.  Dichìarasìuoe  tli  of- 
ficìèli  6.  Tbutloct  679.  CJarend.  ilor,  ui.  665. 


Digìlized  by  Google 


PROTETTORATO  44? 

all’aperto  la  condotta  di  questo  traditore,  era 
un  provocarlo  a far  ulteriori  rivelazioni  : il  na- 
sconderla era  un  consentire  alla  rovina  de’ 
suoi  partigiani , e a quella  delle  sue  proprie 
speranze,  t^li  dunque  avvisò  dapprima  i suoi 
corrispondenti  d’andar  cautelati  nelle  loro  co- 
municazioni con  “ la  banda  scelta  „ : poscia 
comandò  a Willis  di  raggiugnerlo  in  un  certo 
giorno  a Calais,  e quando  vide  che  quest’or- 
dine era  sprezzato  , divietò  apertamente  ai 
regi  di  dare  a lui  alcuna  notizia  o seguitare  i 
suoi  consigli  (3i). 

Ma  queste  precauzioni  giunsero  troppo 
tardi.  Dopo  la  deposizione  del  Protettore, 
Willis  aveva  continuato  a tener  pratiche  con 
Thnrloe,  il  quale  con  l’informazioni  procac- 
ciatesi per  tal  guisa  fu  in  grado  di  cattivarsi 
indulgenza  degli  antichi  suoi  oppositori.  Assai 
lardi  in  luglio  il  consiglio  ebbe  in  mani  il 

^3i)  Clar.  Carte,  ìiì.  5i4i  7»  8*  4*  9'  ^ Wìllia 

inanlvnne  la  sua  innocenza  e trovò  molli  che  gli  cretleUero.  EcharJ 
(p.  739)  ha  puhhiicalo  una  letlera  con  la  aoscrizione  dì  MorlanJ 
in  cui  vien  fallo  dirgli  citargli  non  mandò  mai  alcuna  delle  Ict» 
tere  di  Willis  al  re,  e che  neppure  nc  conosceva  il  nome*,  donde 
Harris  (ii,  9i5)  inferisce  che  tulli  l’accusa  era  falsa.  Tullatoila 
che  foMO  vera,  niuno  può  duhitarne  ehc  esamini  le  prove  nelle 
carie  di  Clarendon  (ili.  5 18,  sG,  9,  33,  5,  G 4^t  9>  8,  6i, 

3,  74,  83,  5.)  In  verilà  la  leitcra  di  Willis  del  9 di  maggio,  iGGu, 
io  cui  implora  Ì1  perdono  del  re  non  lascia  luogo  a duhhiczaa 
(Ciaf.  Carte  G43.)  Che  Morland  fosse  il  delatore  e conseguente- 
roenle  che  la  lettera  in  Echard  sia  falsificala,  è purecvidenle  dalla 
ricompensa  eh*  egli  ricevette  alia  restaurazione  c dalla  sua  propria 
afe«masione  s Pep^s.  Vedi  Pepys,  i.  79,  8a,  t53  ottavo. 


18  ltlglÌ4> 


I «gOkltl. 


Digitized  by  Coogle 


STOniA  D INGHILTERRA 


448 

disegno  dei  regj.  Inconlaneiile  furono  diman- 
dali rinforzi  dalle  truppe  di  Fiandra  e Irlan- 
i3  lujjiiu.  da  : furono  spediti  ordini  per  una  leva  di 
quattordici  reggimenti  di  mille  uomini  ciascu- 
no: furono  presi  proTTedimenti  per  Irar  fuori 
la  milizie  paesane:  furono  fatti  numerosi  ar- 
resti nella  città  e in  ogni  parte  del  paese:  e i 
conosciuti  cavalieri  furono  obbligati  a partirsi 
dalia  metropoli,  e dar  guarentigia  perla  loro 
pacifica  condotta.  Questi  procedimenti  seui- 
bravano  giustificare  VVillis  nel  rappresentare 
il  tentativo  come  disperalo,  e a sua  persua- 
sione “la  banda  scelta  „ per  lettere  circolari 
divietò  la  sollevazione  avanti  il  tempo  stabilì- 
99  luglio.  lo.  1 regj  caddero  in  irreparabile  scompiglio: 
molli  re.stava no  quieti  nelle  loro  case:  molti 
si  adunarono  in  armi  e si  dispersero  a cagio- 
ne della  lontananza  de' loro  compagni  in  al- 
cune contee:  i capi  furono  soprappresi  nel 
mentre  che  si  conducevano  al  luogo  del  loro 
convegno:  in  altre  non  sì  lo.sto  si  adunarono 
che  furono  circondati  e assalili  da  una  forza 
superiore,  lo  Cheshire  solo  l'insegna  regia  fu 
di  luogo  in  luogo  inalberata  da  sir  Giorgio 
Soiimiione  Booth , uouio  di  molte  aderenze  nella  contea 
■nChnkice.  ^ recente  accostatosi  alla  parte  degli  Stuart. 
1 «gosto.  Nella  lettera  ch'egli  mandò  attorno  ebbe  cu- 
ra di  non  fare  alcun  motto  del  re  , >na  eccU 
3 «goiio.  tò  il  popolo  a difendere  i suoi  diritti  contro 
la  tirannide  d’  una  insolente  soldatesca  u di 
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un  preteso  parla  mento  “ Si  scegliesse , egli  <li- 
cea  , la  nazione  liberamente  i suol  rappresco- 
tauti  , 0 que' rappresentatili  sedessero  liliera- 
mente  senza  suggezione  o forza  di  soldate* 
sca.  „ Questo  essere  tutto  eh’  egli  cercava. 

Nelle  determinazioni  di  cosi  fatta  assemblea, 
qualunque  fossec  per  essere  queste  determi- 
nazioni, lui  e gli  amici  suoi  di  buon  grado  si 
acqueterebbero  (Sa).  Quest’era  in  effetto  un 
insorgere  in  prò  dell’  interesse  de' presbiteria- 
ni, e le  risoluzioni  ne  furono  in  gran  manie- 
ra signoreggiate  da  un  consiglio  dì  ministri,  i 
quali  sdegnosamente  ributtarono  il  soccorso 
de’ cattolici , e riceverono  con  diffidanza  sir 
Tommaso  Viddleton  , quantunque  della  loro 
propria  opinione  , solo  perchè  palesemente 
protestavasi  partigiano  del  re. 

A Chester  la  guernigione  parlamentare  si  Ècomprei:o 
ritirò  nel  castello  e i ribellati  s’insignorirono 
della  città.  Ogni  giorno  le  forze  loro  riceve- 
vano nuovo  accre.scimento  , e 1’  apparente 
buon  SUCCCS.SO  li  mosse  ad  augurare  ugual- 
mente bene  de' loro  confederati  per  lutto  il 
reame.  Ma  non  potè  lungamente  rimaner  na- 
scosto il  molesto  fatto:  e quando  conobbero 
ch’eglino  eran  soli  ; che  ogni  altra  sollevazio- 
ne era  stata  o impedita  o subitamente  com- 
pressa ; e che  Lambert  si  muoveva  a tutta 


(33)  Puri.  zxiiì-  107. 

Kvl.XI. 
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pressa  contro  ili  loro  con  quattro  reggimenti 
di  cavalleria  e tre  di  fanti, la  loro  confidanza 
si  converse  in  disperazione  : ogni  gentiluomo, 
il  quale  aveva  arrischiato  la  sua  vita  in  quel 
tentativo , pretendeva  diritto  di  dar  consiglio: 
e le  loro  risoluzioni  per  timore  , per  inespe- 
rienza e false  informazioni  divennero  vacil- 
lanti e contraddittorie.  Dopo  molto  esitare, 
risolverono  di  andarne  a Namptwich  a difen- 
i6.go»io.  Jejg  il  passo  deirVVeever;  ma  così  rapido 
era  stato  il  movimento  dell'inimico  il  quale 
mandò  avanti  parte  dulia  fanterìa  a cavallo, 
che  l'antiguardo  era  già  arrivato  in  quelle  vi- 
cinanze; e mentre  i regj  se  ne  stavano  senza 
iH.go>to.  veruii  sospetto  di  pericolo  nella  città,  Lani- 
>9  •««•><>■  beri  forzò  il  passo  del  liuuie  a W innington. 
In  fretta  essi  se  ne  andarono  alla  sfilata  da 
Namptwich  ne’  più  vicini  Ijo.schi  : ma  quivi  si 
accorsero  che  le  loro  innniziuni  erano  ancora 
a Chester , e seiulu  notalo  da  alcuno  che  la 
]M)sizione  era  sfavorevole  , si  affrettarono  di 
]iigliar  possu.sso  d'una  vicina  altura.  11  colon- 
nello Morgan  con  le  sue  truppe  adoj>erò  di 
tenere  a freno  il  neiiiico  : ma  cadde  con 
trent’  uomini , e i rimanenti  de’  ribellati  al- 
r.ivvicinare  degli  avversar)  volsero  le  spalle 
e fuggironsi . Trecento  furono  fatti  prigioni 
nell’ incalzo  , e pochi  de’  capi  ebbero  la  l>uu- 
Ila  ventura  di  scamparne.  Il  conte  di  Derby, 
il  quale  aveva  raccolto  uomini  in  Lancashiie 
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per  rnggiiigncre  i regj , fu  proso  sotto  l’abito 
di  servo.  Uoolh , ve..stito  da  femmina  e caval- 
cando su  d’uiin  sella  di  donna  , prese  diritta- 
mente la  via  verso  Londra  , ma  tradì  sè  stes- 
so a Newton  Pagnell  per  la  sua  goffagine  nel- 
lo scendere  da  cavallo.  Middleton , il  quale 
era  vecchio  d’ottant'anni,  fuggi.ssi  al  castello 
di  Cliirk , e dopo  una  difesa  d’alcuni  giorni 
capitolò  a patto  che  dovesse  aver  due  mesi  di 
tempo  per  far  la  pace  col  parlamento  (33). 

Le  novelle  di  questo  di.sn.slro  arrivarono 
al  duca  di  York  a Boulogne  , fortuuatainente 
la  sera  stessa  in  che  egli  doveva  imbarcarsi 
con  le  sue  genti.  Carlo  il  ricevette  alla  nocel- 
la, dove  era  stato  obbligato  a condursi  in  cer- 
ca d’un  vascello  che  il  tragittasse  in  Galles. 
Abljandonato  adunque  il  disperato  divisanieti- 
to  , continuò  il  suo  viaggio  al  congres.so  ili 
Fuentarabia,  con  la  speranza  che  al  conchiu- 
dersi della  pace  tra  le  due  corone  egli  otter- 
rebbe un  su.ssidio  di  danaro  , e forse  un  soc- 
corso più  suslanziale  , mercè  di  un  personale 
abboccamento  co’ministri,  il  Cardinal  Mazza- 
rino e don  Luigi  di  llaro.  Montagne  il  quale 
era  di  recente  divenuto  partigiano  della  cau- 
sa del  re , fu  dal  suo  zelo  sospinto  nel  più 
imminente  pericolo.  Tosto  ch’egli  intese  della 

(33)  Clar.  Islor.  iiL  672-675.  Ctar.  Carte,  iii.  673,4* 

I0W,  il.  223.  Wliitcluck,  663;  (iarte  tcllcre  194,  ao2.  lettera  di 
Lamltcìt,  8(aui[)nla  da  Xoniaiaso  Ncurumb,  iGSq. 
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sollevazione  , ricondusse  indietro  la  flotta  dal 
Sound  in  onta  delle  commissioni  fraterne  , 
con  rinleiidimenlo  di  bloccare  le  foci  del  Ta- 
migi e di  facilitare  il  trasporto  delle  truppe. 
Al  suo  arrivo  seppe  come  le  sue  speranze  era- 
no ile  a vuoto  : ma  arditamente  affrontò  il 
pericolo;  comparve  avanti  il  consiglio;  e allo- 
gò per  cagione  del  suo  ritorno  il  ilifetto  di 
provvigioni. -l'.glino  l’udirono  con  diffidaiiza  : 
ma  fu  creduto  prudente  di  dissimulare  u ri- 
cevette permissione  di  ritirarsi  (34). 

Per  rimunerare  I.ambert  di  questa  com- 
piuta e quasi  incruenta  vittoria,  il  parlamen- 
to gli  decretò  la  somma  di  looo  I.  ch'egli  in- 
contanente distribuì  tra’  suoi  ufficiali.  Ma 
mentre  cU'essi  ricompen.savano  i suoi  servigi, 
non  erano  punto  menu  invidiosi  della  suaarit- 
bizione.  Iticorduvano  (pianto  fosse  egli  stato 
operoso  nell’ innalzare  Ciomwell  al  protetto- 
rato  ; .sapevano  qnal  credilo  egli  avesse  nel- 
l’esercilo;  e temevano  il  suo  predominio  sul- 
la timida  e vacillante  natura  di  l‘'leelwood,cui 
esli  sembrava  governare  al  modo  stesso  come 
Croniwell  aveva  governalo  Fairfux.  Frasi  spe- 
ralo elle  la  lontananza  di  lui  per  cagion  dcl- 
l’ulliina  spedizione  darebbe  loro  agio  di  gua- 
dagnar gli  ulìiciuli  che  rimanevano  nella  nie- 
o o 

lio[M>li:  ma  la  rapidità  inaspellala  de’ suoi 

^34)  lO  scUem]»ie.  tìì.  55i.  Carica 

icii'f  il.  ‘Jiu.  3jC.  Pi'p)»,  Memorie»  i. 
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successi  .tvcv:t  n ndiilo  vano  o^ni  loro  consl- 
};lio  : e Ira  hricve  furono  ripigliali  i maneggi  che 
erano  rimasti  iiilerrolti  per  la  sollcTazione. 

Metiire  che  Lamhcrt  tornava  tiifilalo  alla  ca- 
pitale , le  sue  genti  d’arme  il  seguitavano  con 
lento  caininìno  ; e a Derì)y  gli  ufficiali  sotto-  i4;cucmbr 
scrissero  una  petizione  la  quale  era  stata  clan- 
destinamente passata  loro  dalla  congrega  di 
Wallingford-house.  In  essasi  querelavano  che 
non  fosse  stalo  dato  adeguato  guiderdone  ai 
meritevoli,  e dimandavano  che  l’ufficio  di  co- 
mandante iu  capo  dovesse  darsi  a Fleetwood 
senza  limitazione  di  tempo  e il  grado  di  mag- 
gior generale  al  loro  vittorioso  duce;  che  nes- 
sun oiììciale  fosse  privato  del  suo  ufficio  sen- 
za il  giudicio  d una  corte  militare  ; e che  il 
governo  dovesse  costituirsi  in  una  camera  di 
rappresentanti  'e  in  un  permanente  senato. 
Uazlerig,  uomo  di  severi  principi  democratici 
e di  natura  subita  , fastidiosa  e intrattabile 
ottenne  di  veder  questo  foglio  ; il  dinunciò 
come  un  tentativo  di  sovvertire  il  parlamento  ; 
c instò  che  Lambert , suo  autoie,  fosse  man- 
dalo alla  Torre:  ma  la  violenza  sua  fu  iufre- 
nata  dalla  dichiarazione  di  Fleetwood  che 
Lambert  nnlla  sapeva  dell’origine  di  quella: 
e la  camera  si  stette  contenta  ad  ordinare  che 
tutte  le  copie  del  l'odiata  petizione  fossero  con- 
segnate : e a decretare  che  l’accrescere  il  nu- 
mero dogli  ufficiali  generali  era  “inutile, 
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colpevole  e peri"lioso„  (3!)).  Da  quel  momen- 
to divenne  inevitabile  una  rottura.  La  camera 
per  compiacere  a'soldatì  , aveva  anticipato  le 
loro  giornaliere  paghe;  e coll' intendimento  di 
soddisfare  ai  loro  soldi  corsi,  aveva  elevato  la 
tassazione  inensuale  da  35,oool.a  ioo,ooo(36). 
Ma  i capi  delle  milizie  non  si  lasciavano  svol- 
gere dal  loro  proposito.  Si  tenevano  notte  e 
di  adunanze  a VVallingford-boase,  e un’altra 
istanza  con  dugento  trenta  soscrizioni  fu  pre- 
sentata da  Deshorough  , accompagnata  da 
tutti  gli  ufficiali  di  campo  che  stanziavano 
nella  metropoli.  Nella  più  parte  da' punti  era 
quella  simigllante  alla  prima  , ma  conteneva 
una  dimanda  che  chiunque  in  appresso  in- 
formasse senza  fondamento  e cagione  la  ca- 
mera contro  i lor  servi , creando  per  ciò  invi- 
dia , e gittando  su  di  essa  scandalose  impu- 
tazioni dovessero  esser  tratti  ‘‘  a processo  , a 
giustizia  e condegno  gastigo.  „ Questo  si  fu 
un  sufficiente  avviso  ad  Hazierig  ed  alla  sua 
parte  per  provvedere  alla  lor  sicurtà.  Tre  com- 
pagnie, per  mezzo  de’loro  ufficiali  , avevano 
già  fatto  profferta  de' loro  servi»)  per  la  prote- 
zione della  camera.  Monk  da  Scozia  e Lud- 
low  da  Irlanda  scrissero  che  i loro  rispettivi 
eserciti  erano  animati  da  uguali  sentimenti* 
c fu  approvato  e mandato  pubblicarsi  un  atto 

(35)  Gioro.iS  agosto.aa  a3  •eltcmhrc.Luinow,u.9ft5,7»i53,944* 

(36)  Giorn*  3i  maggio;  i8  agoalOt  i wtlembrc. 
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clic  (llcliiarnvn  tradimeiilo  il  raccorre  da- 
naro sul  popolo  senza  il  precedente  assenso  itoitobir. 
del  parlamento:  risoluzione  la  quale,  essen- 
do che  tutte  le  tasse  attuali  dovevano  spirare 
il  primo  giorno  del  seguente  anno,  rendeva 
i soldati  pel  loro  futuro  sostentamento  dipen- 
denti dall'arbitrio  di  quella  fazione.  Hazierig 
cosi  fortificato  si  riputò  capace  di  far  testa  agli 
avversar}.  La  mattina  appresso  giltò  ardita-  •«axoim. 
mente  il  guanto  della  battaglia  : con  un  solo 
decreto  Lambert,  De.sborough  e sette  altri  co- 
lonnelli furono  spogliali  delle  lor  commissio- 
ni per  aver  mandalo  copia  della  petizione  al 
colonnello  Okey  : e con  un  secondo  Fleet- 
wood  fu  licenzialo  dal  suo  carico  di  coman- 
dante in  capo  e fatto  presidente  di  }un  consi- 
glio di  sette  membri  stabilito  pel  reggimento 
deU’esercilo.  Prevedendo  nulladimeno  ch'egli 
sarebbe  per  iscontrar  contrasto,  il  capitano' 
ili  parte  popolare , chiamò  durante  la  notte  i 
suoi  amici  intorno  a sè  , e al  rompere  del  di 
fu  scoperto  che  Kingstreet  e il  cortile  del  pa- 
lagio erano  in  potere  delle  due  compagnie  di 
fanti  e quattro  bande  di  cavalli  altamente  iS  oUotiro, 
protestando  ch'essi  vivereblrero  e morrebbero 
col  parlamento  (37). 

(57)  Gior.  38  sr'ttemlirtf.  5,  io,  ii,  a ottobre.  Lotllow,  ii. 

999.  s47-  Giirlo,  lettere,  it.  9^6.  Thurloe  ?ii.  j5S.  DichÌ«rasioiie 
<1el  gcnerel  consiglio  «Irgli  orficieli,  9*16.  Vera  oarraiione  degli 
Bill  nel  |ir  riBiiirntn,  coa.iiglio  di  Stato  ec.  piibblictli  per  ordine 
s]>rrinlr,  '6Ì)Q.  Stampalo  da  («iuvanoo  Redmaync. 
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r,aml)6rl  passò  in  rassegna  circa  tre  mila , 
nomini.  Lo  prima  .sua  cura  fu  d’ intcrciiìu- 
dere  l’ entrata  de’ membri  alla  camera  ed  im- 
pedire l’escila  delle  milizie  dalla  città.  Mar- 
ciò egli  dunque  ad  Westminster.  Incontrato 
l’oratore  che  era  accompagnalo  dalla  sua  guar- 
dia , ordinò  all’  ofliciale  in  funzione  di  scen- 
der da  cavallo,  diede  il  comando  al  maggior 
Creed  uno  de’suoi  aderenti , e con  ispregio  gli 
ordinò  di  condurre  il  supremo  generale  a 
Whileliall  donde  gli  fu  permesso  di  ritornare 
alla  propria  ca.sa.  In  Westminster  le  due  parti 
.si  trovarono  a fronte,  l'una  dell’altra:  ma 
l’ardore  de’ soldati  non  rispondeva  a quello 
de’ capitani;  e avendo  sì  sovente  combattuto 
nelle  medesime  schiere , non  mostravano  al- 
cuna voglia  di  bruttarsi  le  mani  nel  sangue 
l’uno  dell'altro.  In  questo  mezzo  si  adunò  il 
consiglio  di  Stato;  dall'un  canto  I>ambert  e 
Dcsborougli , dall’  altro  Hazierig  e Morley 
sembravano  sostenere  le  lor  prelen.sioni:  pas- 
sò molto  tempo  in  querele  e rimproveri,  mol- 
lo in  isforzi  infruttuosi  di  rappacificare  le  par- 
li: ma  la  causa  de' soldati  continuava  ad  ac- 
quistare seguilo:  i difensori  de’ cosi  detti  “grop- 
poni,, vedendo  che  il  resistere  era  vano,  con- 
.sentirono  a cedere,  e fu  stipulalo  che  la  came- 
ra cesserebbe  di  star  convocata , che  il  consi- 
glio degli  ufficiali  provvederebbe  alia  pubblica 
pace,  diviserebbe  una  nuova  forma  di  governo 
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o >sommHtcrelil)ela  alla  a[>prova7.ione  del 
nuovo  parlanicnlo.  Fu  di  binm  ^ra<Io  ultbidi- 
to  all’ordine  chele  forze  d’entrambi  i lati 
dovessero  ritirarsi  alle  loro  rispellirc  stanze: 
gli  uomini  si  mescolarono  Insieme  come  ami- 
ci e fratelli  e si  promisero  scambievolmente  di 
non  mai  piìi  impugnare  l'arrai  l'uno  contro 
deir  altro  (3H). 

Così  una  seconda  volta  la  suprema  autori- 
tà venne  in  mani  delia  congrega  di  Walling- 
ford-house.  Essi  incontanente  stabilirono  gli 
ordini  che  desideravano  pel  governo  dell’eser- 
cito. L’ufEcio  di  commandante  in  capo  in  tut- 
ta la  sua  ampiezza  e potestà  fu  conferito  a 
Fleetwootl  ; il  grado  di  maggior  generale  delle 
forze  della  Gran  Brettagna  fu  dato  a Lambert  ; 
e gli  ofiìciali  i quali  rifiutarono  di  voler  sotto- 
scrivere al  nuovo  patto  furono  rimossi  da’ lo- 
ro comandi.  Al  tempo  steso  annullarono  con 
la  suprema  autorità  loro  tutti  gli  atti  del  par- 
lamento de’ IO,  e 12  d’ ottobre:  vendicarono 
la  propria  condotta  in  uno  scritto  pubblicalo 
col  titolo, “ Difesa  dell’esercito  ,,  (3g)  ; inve- 


Governo  per 
mesco  (V  un 

COII5t|*IÌO 

d'ofluÌBU. 


^38)  AVbìtelock,  685*  Giornali  i5  otloltre,  Carle,  Clar.iii. 
58l.  Sqo.  Lo41ow,  }i.  Il  racconlu  di  Ludlow  difTeriice 

notabilmenle  da  quello  di  Whìlelock.  Ma  il  primo  era  io  Irlan- 
da, r uUimo  preeente  ai  consìglio. 

(59)  Vedi  Dichiarazione  del  consiglio  generale  degl!  ulTiciali,  17. 
La  difeaa  dell*  eaerciio  per  la  aua  prearnle  pratica  stampaU  da 
Enrico  Hilli  alampalore  deireaercilo , iGSg  è io  molle  (>arli  scrilU 
gagliardamenle.  11  principale  argomento  c che  siccome  il  parla- 
mento quantunque  obbligato  dalla  iclcnnelega  e patio  a difendere 
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slirono  provvisoriaim-nU;  l’oscrcizio  della  po- 
destà c'iTÌle  in  un  consiglio  di  salute  di  venti 
tre  membri  e diniinciarono  le  pene  di  tradi- 
mento contro  tutti  che  rifiutassero  di  ubbidire 
ai  suoi  ordini , o si  ardissero  di  far  levala  di 
genti  senza  sua  permissione.  Fu  fatto  eziandio 
sforzo  di  rimettere  Hiccardo  Cromwell  nella 
dignità  di  Protettore:  al  qual  uopo  egli  venne 
da  Hampshire  a Londra,  scortalo  da  tre  ban- 
de di  cavalli  : ma  i suoi  fautori  furono  sopraf- 
fatti da  una  piccola  preponderanza  di  soffra- 
gj,  ed  egli  si  ritrasse  adHampton-court(4o). 

Di  tutti  i cambiamenti  che  avevano  reca- 
lo stupore  e confusione  alla  nazione  dopo  la 
morte  del  passato  re,  ninno  era  stalo  ricevu- 
to con  disapprovazione  tanto  generale  quanto 
il  presente.  Non  già  che  le  genti  si  dolesseso 
punto  della  rimozione  de’ così  detti  “ groppo- 
ni:,, ma  perchè  temevano  il  governo  capric- 

la  persooif  l’onore  e dignilà  del  re*  non  ti  recò  poscia  a ro* 
scìcnsa  di  accusarlo,  conJaooarlo  e mandarlo  al  supplirio  petrliè 
sTCTi  rotta  la  sua  fede,  cosi  l*eacrrl(o,  quantunque  ai  fosse  im~ 
(legoato  ad  essere  fedele  e sincero  al  parlamento  poteva  ra^tone^ 
volmente  insorgere  contr’esso,  allorché  trovava  che  questo  non 
manteneva  i giusti  diritti  e le  lilierU  del  popolo  La  comlisìone 
era  implicita  nell’ obldigasione,  altrimenti  il  fare  un  (al  patto 
sercldw  stalo  peccalo,  e rostervanss  di  quello  sarebbe  stato  del 
pari  un  peccato,  e coti  un  aggiugnerc  peccalo  a peccato. 

(4o)  VVhiielock.  G85,  6,  Ludlow,  Ìi>  sSo,  a86,  7.  (^Ur, 
carte,  Sqi*  Alla  restaunsione  Riccanlo  per  fuggire  da’suoi  cre- 
ditori fuggi  al  continente,  e dopo  un  errare  fuor  di  patria  per 
quasi  vent’anni  t<»rnò  in  Inghillerra  nelle  vicinanze  di  Cheshunt 
dove  mori  nel  1715  all’età  di  ottanlasrì  anni.  Noble,  !•  2)5. 
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cio.co  ec1  arltUrario  delia  soldatesca  : e qaan> 
do  [toiievano  a confronto  il  loro  mal  fermo 
stato  con  la  quiete  anticamente  goduta  sotto 
la  monarchia  , molti  non  si  ristavano  dall’  e- 
sprimere  i lor  desiderj  per  la  restituzione  del* 
l’antica  stirpe  de’ loro  principi.  I regj  si  fati- 
cavano di  fomentare  questa  favorevole  dispo- 
sizione : pur  non  ostante  i loro  sforzi  sareb- 
bero tornati  infruttuosi  dove  i soldati  fossero 
stati  concordi  fra  sè.  Ma  tra  gli  ufBciali  v’avea 
pareccbj  i quali  già  s’erano  pacificati  con  Car- 
lo mediante  la  promessa  de'  loro  servigi  ; e 
molti  che  segretamente  conservavano  una  for- 
te affezione  verso  di  Ilazlerig  e la  sua  parte 
in  op[H>sizione  a Lambert.  In  Irlanda  Barrow, 
che  era  stato  mandato  da  Wallingford-house 
trovò  l’esercito  cosi  divisò  e fluttuante  che  cia- 
scuna setta  aveva  alla  sua  volta  una  brieve  e 
^ temporanea  prevalenza  : ed  in  Iscozia  Cob- 
bet  , condottosi  colà  per  una  consimile  spe- 
dizione, fu  con  diciassette  altri  officiali  che 
approvarono  le  sue  proposte , imprigionato  per 
ordine  di  Monte  (4>)- 

Da  questo  momento  i fatti  di  Monk  ri-  Oppoiiiioiw 
chiedono  gran  parte  della  nostra  attenzione. 

Dappoi  che  Cromwell  s’era  mosso  in  traccia 
del  re  a Worcester  , Monk  aveva  sempre  co- 
mandato in  Iscozia  dove  in  luogo  di  trava- 

(4i)  Ludlotr,  ii.  137,  aSi,  i59ia6a.  3oo.  Clar.  c«te,iii.S9i. 

Catte,  lettere  aC6. 
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{^liarsi  (logli  inlriglii  e delle  fazioni  d’ Inghil- 
terra, parvo  non  avere  altra  occupazione  che 
gli  ufìlc)  della  sua  carica,  il  mantenere  la  di- 
sciplina del  suo  esercito  e rafforzare  1’ ubbi- 
dienza degli  Scozzesi.  I dispaccj  ch'egli  scri- 
veva a Cromwell  toriuano  un  contrasto  assai 
notabile  con  quelli  degli  altri  ofliciali  del  suo 
tempo.  Non  v’ha  in  essi  alcuna  ostentazione 
di  pietà  , alcuna  adulazione  del  protettore, 
alcuna  sollecitazione  de’  suoi  favori.  Sono 
brevi,  .secchi  e poco  rilevanti, limitati  al  tut- 
to ad  argomenti  di  affari,  e questi  solamente 
d'indispensabile  nece.ssità.  In  fatti  la  ({ualità 
che  contraddistingueva  la  natura  di  ipiest’ no- 
mo era  un  segreto  impenetrabile  (42).  Qua- 
lunque .si  fossero  le  propensioni  od  opinioni 
.sue , i desiderj  e i disegni,  se  li  teneva  chiusi 
neiranimo.  Non  aveva  alcun  confidente,  nè 
.si  lasciava  mai  cogliere  in  qualche  men  guar- 
data affermazione.  Per  tal  cagione  tutte  le  fa- 
zioni , i regj  , i protettoristi , e i repubblica- 
ni il  pretendevano  della  lor  parte  , ([uantun- 
cpie  cotal  pretensione  si  fondasse  unicamente 
..  I 

M Li  fua  fiilorale  tacìlurnila  era  tale  che  i più  ile'suoi' 
„ amici  t (}dali  ai  penaaTaiio  dt  conoscerlo  meglio»  riguardavano 
,»  Giorgio  Monk  come  quegli  che  non  a\csae  altra  ahililà  io  aè 
»,  che  quella  di  seiupìiec  soldato,  il  quale  uhhidirehlie  agli  ordini 
„ del  parlamenlo,  e guanlerehi>e  che  i suoi  propr)  fossero  eae- 
„ guitiMs  Pricc,  » Mistero  e Metodo  drlia  felice  ristauraxìone  di 
„ sua  Maoatù»^  negli  npiix  nli  scelll  ctiiucrncnli  alle  guerre  civili 
d'  Inghillcrra  pnldiltcati  dal  haronc  Mascres  ii.  700, 
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nelle  speranze  loro , non  già  nella  condotta 
di  lui.  Carlo  sera  più  volte  indotto  a fargli  le 
più  lusinghiere  profTerle , le  quali  erano  spal- 
leggiate dalle  sollecitazioni  della  moglie  e del 
domestico  suo  cappellano;  e Monk  vi  dava 
ascolto  senza  mostrar  dispiacenza  , quantun- 
que non  si  aprisse  mai  con  gli  agenti  o col 
cappellano  di  modo  che  si  desse  in  loro  ba- 
lia. Cromwell  aveva  ottenuto  qualche  contez- 
za di  questi  maneggj  : ma  non  potendo  sco- 
prire alcun  vero  fondamento  di  sospetto  , si 
contentò  di  mettere  Monk  in  guardia  con 
questo  dileggiante  proscritto  ad  una  delle  sue 
lettere  “ Mi  vien  detto  „egli  aggiunse  “ che 
„ v'ha  un  cotal  uomo  scaltrito  in  Iscozia , 
„ nomato  Giorgio  Monk,  il  quale  sta  quivi  in 
„ agguato  per  servire  Carlo  Stuart:  vi  priego 
„ di  usar  la  vostra  diligenza  per  prenderlo  e 
„ mandarlo  a me  „ (43).  Dopo  la  caduta  del 
protettore  Riccardo,  divenne  egli  oggetto  di 
maggior  diffidenza  : e per  distruggere  la  sua 
autorità  Fleetwood  ordinò  a due  compagnie 
di  cavalli  addette  all’  esercito  scozzese  di  ri- 
tornare in  Inghilterra;  ed  i repubblicani,  al- 
lorché furono  dall’  oratore  emanate  le  com- 
missioni delle  milizie,  rimos.sero  un  gran  nu- 
mero de’  suoi  ufilciali,  e supplirono  a’  loro 
luoghi  con  uomini  di  loro  creazione.  Monk 

(43)  Tricf,  ji2. 
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sentì  questi  ollrn»gi  : e il  cruccio  lo  sospinse 
a cercare  di  vendicarsi  : e quando  intese  che 
Booth  era  alla  lesta  di  notabde  forza , dettò 
una  lettera  all'oratore,  dolendosi  degli  atti  del 
parlamento,  e dichiarando  che  avendo  questo 
abbandonato  i veri  principj  dell’antica  causa, 
non  dovea  aspettarsi  soccorso  dalle  sue  mili- 
zie. 11  suo  fine  era  quello  di  inanimire  i sol- 
levali e imbrogliare  i suoi  avversar]  : ma  quel- 
la mattina  stessa  in  cui  la  lettera  doveva  sot- 
toporsi per  la  soscrizione  ai  suoi  principali  of- 
ficiali, arrivarono  le  novelle  della  vittoria  di 
Jiambert:  incontanente  fu  distrutto  il  perico- 
loso scritto  ; e i pochi  che  erano  a parte  del- 
l’intenzione del  generale,  ne  osservarono  re- 
ligiosamente il  segreto  (44)- 

A questo  prematuro  sforzo  Monk,  malgra- 
do della  sua  circospezione , era  stato  tratto 
dal  suo  fratello  , ecclesiastico  di  Cornwall , il 
quale  andò  a trovarlo  con  una  ambasciala  di 
sir  Giovanni  Grenville  per  commissione  di 
Carlo  Stuart.  Dopo  la  caduta  di  Booth, il  ge- 
nerale lo  accomiatò  con  una  lettera  di  con- 
gratulazione al  parlamento,  ma  senza  alcuna 
risposta  a Grenville  e sotto  giuramento  di  se- 
gretezza tanto  in  risguardo  ai  suoi  passati , 
quanto  a'  suoi  futuri  disegni  (45).  Ma  come 

(44)  Price,  711:  716.  711. 

(45)  Tutto  ciò  che  GcenTÌUe  polo  epprenJere  J»1  netto  fu 
che  il  tuo  fratello  Jolevati  ilei  ainiilro  succcMo  lU  BooHi  e ai 
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prima  seppe  dello  scacciameulo  de’  membri 
e del  ^rado  superiore  conferito  a Lambert  , 
deliberò  di  mostrarsi  palesemente  propugna* 
tore  de’ vinti  sotto  il  lusinghevole  , sebbene 
ambiguo  titolo  di  “mantenitore  delle  antiche 
leggi  e libertà  del  paese.  „ In  conseguenza 
di  ciò  assicurò  con  validi  presidj  il  ca- 
stello d’Edinburgo  e la  cittadella  di  Leith  , 
mandò  una  grossa  schiera  ad  occupare  Ber- 
wick  e prese  i necessarj  provvedimenti  per 
raccogliere  e disciplinare  numerose  forze  di 
cavalleria.  A Leith  tenne  un  generale  consi- 
glio d’ufficiali  i quali  approvarono  il  suo  in- 
tendimento: s’impegnarono  a sostenerlo,  ed 
annunciarono  la  risoluzione  loro  con  lettere 
indiritte  all’  oratore  Lenthall , alla  congrega 
di  Wallingford- house  e ai  comandanti  della 
flotta  nel  Downs  e dell’ esercito  d’irlanda.  Non 
lieve  maraviglia  per  altro  suscitò  che  il  ge- 
nerale, mentre  cosi  protestava  di  abbracciar 
la  difesa  del  parlamento,  cassò  tutti  gli  uGQ- 
ciali  introdotti  da  questo  nel  suo  esercito  , e 
restituì  in  esso  tutti  quelli  scacciati  da  lui.  1 
più  discreti  cominciarono  a sospettare  delie 
sue  vere  intenzioni  (46)  : ma  Hazlerig  e la 

o|qK>rrc1)be  agli  arlótrarj  lemla(ÌTÌ  ile'solilatì  ìn  Inglùllerra  : risposta 
che  Kiibcoe  fatoreTuie  fìn  «love  a’ cstemleva  * luUavla  lasciava  il  re 
Ofir  incerlessa  quanto  alle  sue  vere  intensioni.  Clar.  Carte,  ili.  61  b. 

(46)  LuJIow,  il.  atig.  Wliitelock,  686,  689,  (Ì91.  Pricc,  73G.7/|5 
Skinner,  106-9.  asseriva  palesemeute  il  contrario.  **  io  cliiamu 
„ Uio  in  lesliix>ODÌo„  egli  Jicc  nella  IcUrra  ali' alatore  20  ulto- 


17  ottobre. 
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sua  parie  erano  sì  rigogliosi  clic  non  si  tlieile- 
to  pensiero  di  lai  circoslanza,  e mercè  della 
promessa  del  suo  aiuto , cominciarono  a or- 
dinare i modi  di  resistere  a’  loro  militari  op- 
pressori. 

Monk  presto  eldie  ad  accorgersi  d’ essersi 
implicato  in  una  impresa  la  più  perigliosa.  Le 
risposte  cli'eblie  alle  sue  lettere  mostrarono 
disapprovazione  della  condotta  sua  : e la  no- 
tizia di  tali  risposte  accese  tra’  suoi  seguaci 
uno  spirito  di  mala  affezione  che  condus.se  a 
numerose  deserzioni.  Da  generale  d’un  eser- 
cito obbediente  a’  suoi  cenni , cadde  egli  po- 
co a poco  nello  stato  di  capo  d'una  forza  di 
volonlarj , i ((uali  facea  d' uu[>o  carezzare  e 
persuadere.  Turono  stabiliti  due  consigli, l’n- 
no  de’  colonnelli  di  più  antico  servigio,  l’al- 
tro di  lutti  gli  officiali  di  recenti  commissio- 
ni. 1 primi  leggevano  i dispaccj  pubblici  ri- 
cevuti dal  generale  e scrivevano  le  risposte  le 
quali  erano  sottoscritte  da  lui  siccome  presi- 
dente ; gli  altri  erano  sentili  su  tutte  le  ma- 
terie ri.-iguardanti  alla  condotta  dell’esercito,  e 
confermavano  o rigettavano  l’avvi.so  de’coloii- 
nelli  secondo  la  maggioranza  de’sulTragj.  Ma  se 


bre  ^ clic  U consolitlarc  una  rcpuliltlicn  è il  loia  intcnilioieiilo  t)el 
min  animo. „ Vera  narras'tone,  ad.  Allorché  Price  li  dol*c  seco 
^gli  lA^vviuiisc  **  vvi  vetlcic  liti  rai  il»  intorno  c scriiele  que- 
„ tic  cnsc.  Io  non  ilchlio  im>slr.-irc  alcun»  (lisapitrovazimic  Ji  loro. 
n ^li  Suuo  girf  aMtii|UiU«  Ji  uic.»  Plico  74^* 
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Monk  era  contenuto  da  questo  suo  ordina- 
mento, questo  d’altra  banda  serviva  a met- 
terlo al  sicuro  d’ogni  sospetto.  Perocché  i teui- 
peiameoti  abbracciati  venivano  presi  come  il 
risultamento  della  volontà  generale. 

Pei  membri  della  congrega  di  Wallingfort- 
^ house  si  rendette  cosa  di  massima  rilevanza  il 
guadagnare  col  timore  , o l'oppugnar  con  la 
forza  questo  formidabile  opposilore.  Lambert 
mosse  contro  lui  da  Londra  alla  lesta  di  sette 
mila  uomini  ; ma  l’animo  del  maggior  gene- 
rale era  distratto  da  dubb)  e da  sospetti  : c 
avanti  la  sua  partita,  richiese  da  Fleetwood 
una  solenne  promessa  di  non  convenire  ad 
alcun  aggiustamento , nè  col  re , nè  con  Haz- 
lerig , fin  che  non  avesse  dianzi  ricevuto  con- 
siglio ed  assistenza  da  Lambert  istesso  (47). 
A Monk  tanto  era  necessario  l’ indugiarsi  , 
quanto  la  celerità  era  desiderabile  a’ suoi  coo- 
trarj.  In  fatto  di  numero  e di  sperienza  le 
forze  da  lui  capitanate  non  eran  tali  che  po- 
tessero pareggiar  quelle  condotte  da  Lambert: 
ma  i suoi  magazzeni  ed  il  tesoro  erano  larga- 
mente provvisti , mentre  Tavversario  suo  non 
aveva  moneta  bastante  a tener  collegate  le  sue 
truppe  più  che  poche  settimane.  Innanzi  che 
il  maggior  generale  arrivasse  a Newcastle  , 
scontrò  tre  deputati  di  Monk  che  andavano  a 

(47)  Vctli  le  cotiftreDic  «li  Ludlow,  e Whilelock  eoa  Flcet- 
wood  » Lutllow»  ii.  ?77)  Wliilclockt 

Ful.XJ.  3o 
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trattare  col  consiglio  nella  metropoli.  Poiché 
niuii  argomento  potè  indurre  costoro  ad  aprire 
un  negozialo  seco , concesse  loro  di  procedere 

iQiioienibt.  avanti  e aspettò  con  impazienza  l'esito.  Dopo 
molta  discussione  fu  concbiuso  un  accordo 
in  Londra:  ma  Monk  in  luogo  di  ratihcarlo 
con  la  sua  soscrizione,  .scoprì  o s’ inhnse  di 
scoprire  in  esso  molte  cose  oscure  od  ambigue, 

0 contrarie  alle  sue  commissioni  : il  consiglio 
venne  nella  sua  sentenza:  e fu  aperto  un  se- 
condo negoziato  con  Lambert  a Newcastle  per 
ottenere  da  lui  una  spiegazione  dell' intenzio- 
ni degli  ufGciali  nella  metropoli.  Così  fu  ag- 
giunto indugio  ad  indugio;  e Monk  proHttò  di 
questo  tem|)o  per  licenziare  eziandio  i soldati 

1 cui  sentimenti  fossero  so.s[ietti , e per  riem- 
piere i posti  vacanti  ne' reggimenti  d'infante- 
ria con  cerne  fatte  tra  gli  Scozzesi.  Al  tempo 
medesimo  convocò  una  assemblea  degli  Stati 
di  Scozia  a Berwick , de'  due  rappresentanti 
di  cia.scuna  contea,  e di  uno  da  ogni  borgo  , 
raccomandò  loro  la  pace  del  paese  durando 
la  sua  lontananza  e impetrò  la  concessione  di 
un  anno  delle  loro  tasse  arretrate,  ascendenti 

SiiicemU.  a 60,000  1.  oltre  alle  imposizioni  e ai  dazj. 
Dopo  ciò  fermò  i suoi  generali  alloggiamenti 
a Coldstream  (48). 


(48)  Prire,  74*~4*  WhjlelocLt  688,91  Ludlow*  289,  371.  275. 
8kìun«r  i6i>  4* 
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In  questo  mezzo  il  t miteni  mento  dìLain* 
beri  nel  setlenlrione  per  "li  arlificj  «li  Monk 
aveva  dalo  occasione  a molli  imporlanti  even- 
ti nel  niezzoggiorno.  Entro  la  città  avevano 
avuto  luogo  pareccbj  scontri  tra  i soldati  e gli 
artigiani  (4q)  : il  grido  generale  voleva  un  li- 
bero parlamento:  e i cittadini  si  confortavano 
l'un  l’altro  a non  pagar  tasse  iniposteda  veruna 
altra  autorità.  Lawson  quantumjue  sulle  pri- 
me ondeggiasse,  si  dichiarò  contro  l’esercito, 
e si  avanzò  con  la  sua  squadra  per  lo  fiume 
fino  a Gravesend.  llazlerig  e Morley  furono 
ammessi  in  Portsmouth  dal  governatore  ; si 
unirono  alla  forza  mandata  contro  loro  da 
rieetwood,  e mossero  verso  I.K)ndra,  a fine 
di  aprirsi  una  comunicazione  con  la  fiotta  nel 
fiume.  Lo  spavento  partorì  nel  con.siglio  di  si- 
curezza pubblica  i più  pugnanti  consigli.  Una 
voce  si  ardi  di  suggerire  la  ristaurazione  di 
Carlo  Stuart:  ma  fu  risposto  che  i loro  torti 
contro  la  famiglia  degli  Stuart  erano  di  trop- 
po nera  tinta  perchè  potesser’essere  perdonati  : 
che  il  re  poteva  largheggiare  in  promesse , ora 
che  trovavasi  in  necessità  de’  loro  servigj , ma 
che  il  parlamento  cupido  di  vendicarsi  l’assol- 


(49)  p<Mli  occopcli  Jairetercito  eolro  U cilU  erano,  la 
M chieaa  di  a.  Paolo,  la  reale  Borea,  Feler-houae  nella  liratia 
n AMeregale,  e il  castello  di  Dernct,  il  collegio  Gresliam,  il  «olle* 
„ gioSioD*  Fuoti  di  Londra  erano  le  Muaacs,  SomcrAcl-liutise,  Wlii- 
n teltiill,  ».Juiiiea\StolUiuU)ca[d  „ M6.Diario  |u.r  Toiuinaao  Uug^.e. 
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vereLbe  da  quella  obbligazione , allorché  la 
monarchia  fosse  rislabilila.  La  risolnzione  dìf- 
fliiiliva  fu  il  convocare  un  nuovo  parlamento 
pei  24  di  gennaio , e nominare  veni’  un  con- 
servatori della  pubblica  pace  durante  il  tem- 
po di  mezzo.  Ma  eglino  contavano  su  d’uiia 
autorità  che  più  non  avevano.  La  fedeltà  dei 
comuni  soldati  era  stata  scossa  dalle  lettere  di 
Monke  dalla  dichiarazione  di  Lawson.  Ponen- 
dosi sotto  il  comando  degli  ufficiali  i quali  era- 
no stati  di  fresco  licenziati,  essi  si  misero  in 
ordinanza  ne’ campi  di  Lincon’s-inn , marcia- 
rono dinanzi  la  casa  di  Lenthall  in  Clianccry- 
lane,  e il  salutarono  con  tre  salve  di  moschet- 
tate, come  rappresentante  del  parlamento  e 
supremo  generale  dell’  esercito.  Desborough 
abbandonalo  dal  suo  reggimento,  fuggissi  di- 
speratamente verso  Lambert  : e Fleelwood  il 
quale  per  alcuni  giorni  non  aveva  fatto  altro 
che  piangere  e pregare,  e lamentarsi  che  “Dio 
gli  aveva  .spulalo  in  viso,,  si  studiò  codarde- 
incnle  di  placare,  col  sottomettersi,  l'ira  dei 
suoi  avversar).  Egli  andò  in  cerca  dell’orato- 
re, si  pu.se  ginocchioni  dinanzi  lui  e rassegnò 
il  suo  ufficio  |5o). 

Cosi  i cosi  detti  “ gropponi ,,  furono  un’al- 
tra volta  vittoriosi.  I membri  con  Lenthall  al- 
la testa  ripigliarono  possesso  della  camera  iu  ' 

(So)  Lmìlow  t ^08,  aSif  7,  9,  390.  G,  S.  WliUclock, 

690,  X.  Cl«£.  cade  GiS.  9>  G3G.  O41.  7- 
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mezzo  alle  fori!  acclamazioni  della  soldatesca. 
La  prima  lor  cura  fu  di  statuire  un  connglio 
pel  governo  dellVsercilo,e  di  ordinare  alle  com- 
pagnie del  settentrione  di  separarsi  e marcia- 
re alle  loro  rispettive  stanze.  Di  quelli  tra'loro 
compagni,  che  avevano  spalleggiato  il  recen- 
te consiglio  di  sicurezza  , essi  ne  scusarono 
alcuni  e ne  punirono  altri  con  la  sospensione, 
con  io  scacciamento  o prigionia;  furon  dati 
ordini  a Lambert  e ai  più  operosi  de’ suoi 
compagni  di  ritirarsi  dall'esercito  alle  proprie 
case  , e poscia  furono  date  commissioni  a'mae- 
strati  di  metterli  sotto  guardia.  Fu  nominato 
un  consiglio  di  Stato , e nel  giuramento  da 
prestarsi  da’  membri  fu  introdotta  una  nuo- 
va e più  estesa  rinunciazione  della  potestà  re- 
gia e della  famiglia  degli  Stuart.  Tutti  gli  of- 
ficiali nominati  , durante  l’ interruzione  da 
alcun’  altra  autorità  da  quella  diMonk  , furo- 
no cassi:  l’esercito  fu  interamente  rifuso;  e la 
camera  passò  ogni  giorno  il  suo  tempo  ad  in-, 
trodurre  del  continuo  officiali  che  andavano 
a ricevere  le  loro  commissioni  in  persona  dal- 
le mani  dell’oratore  (.5i). 

In  questo  mentre  Monk  per  soggiogare  o 
dissipare  l’esercito  di  Lambert  s’aveva  suscita- 
to un  nuovo  e più  terribile  nimico  alle  spalle. 
Il  nobile  Fairfax  era  divenuto  fautore  della 

(Si)  Gior.  36  dicembre.  3i  genseio.  a ut! 


96  diccmhr. 


Monk  mar» 
eie  a Ynik. 


Digitized  by  Google 


gennaio. 


gennnio. 


STOniA  D'lNGIIIt.TF.nnA 

causa  delia  monarcliia  ; a lui  i numerosi  reoj 
della  contea  di  York  ri^Miardavano  come  a ior 
condottiero  : ed  egli  sulla  solenne  asseverazio- 
ne di  Monk  , eh'  egli  si  congiugnerebbe  seco 
entro  quindici  dì , o perirebbe  in  quell' impre- 
sa, tolse  a raccogliere  insieme  i suoi  aderenti 
e a soprapprendere  la  città  di  York.  Nel  pri- 
mo dì  del  nuovo  anno , ciascuno  attenne  la 
sua  parola.  Le  porte  di  York  furono  spalanca- 
te a Fairfax  da'  cavalieri  rinchiusi  nelle  sue 
mura  (Sa):  e Monk  col  suo  esercito  traversò  il 
Tweed  muovendosi  contro  i posti  avanzati  del 
nimico.  Così  le  fìamme  della  guerra  civile  si 
riaccesero  nel  settentrione,  entro  due  giorni  si 
furono  spente  di  nuovo.  Un  messaggio  del  par- 
lamento ordinò  alle  forze  di  Lambert  di  riti- 
rarsi a' loro  alloggiamenti  : scoraggiti  per  l'ab- 
bandono de'  soldati  nel  mezzogiorno , non  osa- 
rono contravvenire:  a Northatlerton  gli  offi- 
ciali s'accomiatarono  lagrimando  dal  loro  du- 
ce : e Lamliert  si  riparò  in  privato  ad  una  ca- 
sa ch'egli  possedeva  nella  contea.  Tuttavia, 
non  ostante  die  la  stagione  fosse  aspra , e le 
strade  profondamente  coperte  di  neve , Monk 
continuò  il  suo  cammino:  e a York  passò  cin- 
que giorni  in  consultazione  con  Fairfax:  ina 

(5^)  Cbe  la  aoll«Taiion€  scilo  Fairrai  fosse  in  effelto  oat 
sollerazione  3e*  regj  e istigala  dalle  promesse  dt  Monk,  è chiaro 
dalla  narrasione  di  Monklon,  nei  MSS.  Lansdowniaoi  N.  9S8, 
f.  5«o,  534-  Vedi  pure  Price,  748* 
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al  consiglio  die  questo  nobile  gli  diede  che  ri- 
manesse quivi,  assumesse  il  comando  delle  for- 
ze collegate  e proclamasse  il  re,  rispose  ohe 
nella  presente  disposizione  de' suoi  u£Sciali, 
sarebbe  quello  un  periglioso  e nocevole  speri- 
mento. Tosto  che  gli  pervenne,  ciò  ch'egli  i6geaMio. 
aveva  lungamente  aspettato,  l'invitazione  di 
condursi  a Westminster,  ripigliò  il  suo  cam- 
no  : e Fairfax  ricevuti  i ringraziamenti  del  par- 
lamento , sbandò  le  sue  truppe  de'sollevati  (53). 

A York  il  generale  aveva  bastonato  un  of-  • 

ficiale,  il  quale  avevaio  accusato  del  disegno  di  31  i^enuaio* 
restituire  il  governo  regio  : a Nottingham  ebbe 
diflicoltàa  poter  trattenere  gli  ufficiali  dal  con- 
trarre un  patto  di  ubbidire  al  parlamento  in 
tutte  cose,  “ eccetto  l'ammissione  di  Carlo 
Stuart  : „ e a Leicester  fu  costretto  a tollerare 
che  si  scrivesse  in  suo  nome  una  lettera  ai  sup- 
plicanti  di  Devonshire,  con  la  quale  esponeva  iSgnui» 
il  suo  avviso  che  la  monarchia  non  poteva  es- 
sere ristabilita , rappresentava  il  pericolo  di 
richiamare  i membri  esclusi  nel  1648  e incul- 
cava il  debito  dell' ubbidienza  al  parlamento, 
quale  trovavasi  allora  costituito  (54).  Quivi  egli 
fu  raggiunto  da  due  de' più  operosi  membri 
Scot  e Robinson , i quali  avevau  mandato  di 
accompagnarlo  nel  suo  viaggio,  sotto  pretesto 

(53)  Price,  749*733.  Skiooer,  196,  3oo,  loS,  Gsonafit 
6 gennaio. 

(5/|)  Price»  754-  Kennel,  registro»  Ss. 
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(li  farj^li  onore,  ma  in  effetto  per  tastare  il 
suo  animo  e spiare  la  sua  condotta.  Egli  li  ri- 
ceyette  con  rispetto  come  rappresentanti  della 
autorità  sovrana  : ed  essi  furono  si  fattamente 
lusingati  dalle  sue  attenzioni,  cosi  ingannati 
dall'  accortezza  sua , che  non  seppero  leggere 
per  mezzo  il  velo , ond’  egli  copri  il  suo  inten* 
dimento.  Nell’  avanzar'che  faceva  , riceveva 
ad  ogni  passo  ricorsi  da’borghi , delle  città  e 
delle  contee,  che  il  pregavano  a restituire  gli 
esclusi  membri  e procacciare  un  pieno  ebbe- 
ro parlamento.  Con  molta  affettazione  d’umil- 
tà, Monk  rimandava  i deputali  ai  due  delega- 
ti della  autorità  suprema,  i quali  fieramente 
li  riprendevano  della  officiosità  loro,  mentre 
i partigiani  di  Monk  si  studiavano  di  tener 
vive  le  loro  speranze  con  lontani  cenni  ed 
oscure  predizioni  (55). 

Per  addormentare  la  gelosia  del  parlamen- 
to , Monk  non  aveva  menato  seco  da  York 
pili  di  cinque  mila  uomini , forza  notabil- 
mente inferiore  a quella  che  stava  alle  stanze 
in  Londra  ed  in  Westminster.  Ma  da  s.  Alba- 
no egli  scrisse  all'  oratore  , richiedendolo  che 
cinque  delle  compagnie  della  capitale  fossero 
rimosse  innanzi  il  suo  arrivo  , allegando  il 
pericolo  di  contese  e seduzione  dove  si  lascias- 
sero mescolar  le  sue  truppe  con  quelle  che  si 

(55)  Frice,  754.  Mere.  Polii.  N.  604.  Fhili[i(,  495-  Giorn. 
16  genniio. 
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erano  sì  di  recente  implicate  nella  ribellione. 

L'ordine  fu  dato  subitamente , ma  i soldati 
non  vollero  ubbidire.  Perchè,  chiedeva n’ essi, 
dovevano  lasciare  i loro  alloggiamenti  pel  van- 
taggio di  forestieri  ? Perchè  essere  mandati  > rciibmo. 
via  dalla  capitale,  mentre  che  i loro  soldi  non 
erano  stati  da  parecchie  settimane  pagati  ? I 
legj  procuravano  d’infiammar  gli  animi  degli 
ammutinati  , e Lambert  stava  alla  vedetta  , 
apparecchiato  di  mettersi  alla  lor  testa  : ma 
la  distribuzione  d'una  somma  di  danaro  acque- 
tò il  loro  mormorare  : consentirono  a porsi  in 
cammino  : e la  mattina  appresso  il  generale 
entrò  alla  testa  del  suo  esercito  e si  condusse  3 rebinio. 
alle  stanze  a lui  assegnate  a Whitehall  (56). 

Subito, dopo  il  suo  arrivo  fu  invitato  ad  MoBkp,r. 
intervenire  alla  camera  per  riceverne  1 rmgra-  nera, 
ziamenti.  Era  stata  posta  per  esso  lui  una  se-  srebbiaio. 
dia  entro  lo  steccato  ; egli  si  pose  dietro  essa 
a capo  scoperto:  e in  risposta  all'oratore  este- 
nuò i proprj  servigi,  riferì  le  risposte  che  egli 
aveva  date  agli  indirizzi , ammonì  il  parla- 
mento di  guardarsi  da  moltiplici  giuramenti 
e patti,  lo  pregò  di  non  dare  alcuna  parte  di 
autorità  ai  cavalieri  o fanatici , e raccomandò 
alla  lor  cura  la  pacificazione  d’Irlanda  e l'am- 
ministrazione della  giustizia  in  Iscozia.  Se  nel 
suo  ragionamento  mollo  vi  fu  che  piacque^ 

(56)  Pile*  755,  8,  8.  Giorn,  5o  gen.  Skìsner,  319-331. 

Pbilìpi  594,  5,  6.  Cl«r.  Cute.  iii.  666,  668.  PepTt,  19,  31. 
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molto  eziandio  vi  fu  che  recò  molestia.  Scot 
osservò  che  il  servo  aveva  già  appreso  a dar 
ordini  a’  suoi  padroni  (S;). 

(^ome  membro  del  consiglio  di  Stato,  egli 
fu  cliiaiiiato  a rinunciare  alla  casa  degli 
Stuar;., secondo  1 ultima  ordinazione  del  par- 
lamento. Egli  titubò.  Sette  de  consiglieri,  dis- 
se , non  aver  per  anco  rinunciato  , e brama- 
va conoscere  le  loro  ragioni  per  quiete  della 
sua  coscienza.  L'esperienza  aver  dimostrato 
che  così  fatti  giuramenti  erano  con  tanta  faci- 
lità violati , con  quanta  erano  presi , e a lui 
pareva  un’  ingiuria  contro  la  Provvidenza  il 
giurare  di  non  si  acquetare  mai  in  ciò  che  la 
Provvidenza  potesse  possibilmente  disporre. 
Aver  egli  date  le  più  forti  prove  del  suo  af- 
fetto al  parlamento  : se  queste  non  erano  suf- 
iicienli , facessero  ulterior  sperimento  di  lui  : 
egli  era  pronto  a darne  delle  altre  (58). 

(57)  Giorn.  6 febbraio.  Nuova  Slor.  Partam.  iii.  i575.  Phi- 
lips» 597.  Pricc  769.  11  aupremo  geoerale  Mook»  tuo  diacorao. 
Stampalo  da  I.  Macock»  1660. 

(58)  Gamble,  aa8.  Price,  759,  760  Philipa,  SgS.  Cirta 
quealo  tem|>o,  un  pacco  delle  leltere  KriUa  al  re  da  diverae  pec- 
ione in  diverae  cifre  e affidate  alia  cura  di  un  tal  Léonard  fu  in- 
leroelto  da  Loekart  a Dankerke,  e mandato  da  lui  al  conaiglio. 
Allorcbè  ai  dUae  aulle  prime  agli  ieriUori  che  le  lettere  erano 
alate  diciferate,  ewi  ai  fecero  beffe  deirannondo  eome  dì  eoaa 
impoaaibile  : ma  furono  preilo  disingannali  dall*  interprete  della 
cifira,  il  quale  mandò  toro  pel  figlio  del  veacoTO  d'Elj  rapie  delle 
lor  lettere  in  cifra,  con  una  corretta  inlerprelaaione  lineale  di 
ciaacnna.  Easi  stupirono  e sbigoUìrono:  e per  aaWarai  dalle  con— 
atguenae  della  acuperta,  comperarono  da  lui  due  delle  lettere 
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T.a  sincerità  eli  questa  tlichiarazione  fu 
presto  messa  al  cimento.  La  parte  de’  fedeli 
al  re  nella  città,  specialmente  tra' moderati 
presbiteriani,  erasi  andata  da  lungo  tempo 
aumentando.  Nelle  ultime  eiezioni  il  consiglio 
comune  era  stato  empito  di  membri  di  nuo- 
\a  tempra , e la  dichiarazione  che  pubblica- 
rono dimandava  " un  pieno  e libero  parla- 
,,  mento  secondo  le  antiche  e fondamentali 
„ leggi  del  paese,,.  DeH'assemblea  convoca- 
ta a Westminster,  siccome  quella  che  non 
conteneva  alcun  rappresentante  della  città  , 
non  fu  fatto  alcun  caso  : le  tasse  eh' essa  ave- 
va imposte  , non  furono  pagatore  il  consiglio 
comune  come  se  fosse  stato  una  autorità  indi- 
pendente  , ricevette  e rispose  agli  indirizzi 
delle  circonvicine  contee.  Questa  contumacia, 
nell'opinione  de'  capi  del  parlamento,  richie- 
deva pronto  ed  esemplare  gastigo  : e fu  ad 
arte  suggerito  che  col  far  Monk  ministro  della 
loro  vendetta , essi  avrebbero  fatta  un’  ampia 
breccia  tra  lui  e i loro  oppositori.  Due  ore 
dopo  la  mezza  notte  ricevette  egli  un  ordine 
di  marciare  nella  città , di  arrestare  undici 
de'  principali  cittadini , rimuoverne  i posti  e 


ortgìaali  al  preuo  di  3oo  I.  Paragonatela  TÌla  di  Darwìck,  171. 
e App.  I*  corriapondensa  tu  tale  argomento 

nelle  carte  di  Clarendon,  ili.  666,  6S1,  696}  700,  715.  Dopo 
ciò  tutte  le  lettere  d*  importanaa  furono  portale  per  le  loani 
doli*  abliadeMi  del  conrento  inglese  a Gaod. 


Ordinò  di 
caaligare  i 
ciUadìau 
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e le  catene  che  erano  state  di  recente  fissate 
nelle  vie  , e demolire  le  saracinesche  e le 
porte.  Dopo  un  istante  di  esitazione , risolse 
di  ubbidire  piuttosto  che  avventurar  la  per- 
dita del  suo  comando.  I cittadini  il  ricevero- 
no con  urli  e fischj  : i soldati  mormorarono: 
gli  officiali  offerirono  le  loro  rinuncio.  Egli 
non  fece  che  rispondere  che  i suoi  ordini  nul- 
la non  permettevano  al  suo  arbitrio:  ma  cotal 
risposta  feccia  in  un  tuono  di  severità  e in 
un’aria  si  torva  che  mostrava  e probabilmen- 
te fu  usala  a dimostrare  , eh’  egli  operava 
con  renitenza  e con  mal  contento  di  sè  stes- 
so (59). 

Tosto  che  i posti  e le  catene  furono  ri- 
mosse , Monk  significò  in  una  lettera  all’  ora- 
tore che  era  stato  fallo  abbastanza  per  soggio- 
gare gli  spiriti  pertinaci  de’cittadini.  Ma  i ca- 
pi del  parlamento  non  erano  paghi:  essi  de- 
cretarono ch^egli  doveva  eseguire  i suoi  anti- 
chi ordini  : e la  demolizione  delle  saracine- 
sche delle  porte  fu  effettuata.  I soldati  ma- 
nifestarono altamente  il  loro  mal  contento.  Il 
generale , mortificato  e confuso , quantunque 
avesse  avuto  carico  di  alloggiarli  nella  città , li 
ricondusse  a Whitehall  (fio).  Colà  , nel  pas- 
sare in  rassegna  cotesti  atti  , credè  di  aver 


(Sq)  Giorn.  9 febbraio.  Price  761.  Ladlow,  n.  556.  Clar. 
Carle  ìii.  G74,  G91.  CambUf  956,  Skinner,  a3l-7. 

(Co)  Gioro,  9 febbraio  Phtlipa,  $99. 
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tliscoperto  prove  cl’un  disegno,  prima  Oi  met- 
terlo in  mala  vista  appresso  i cittadini, e poscia 
di  liceiiziarloal  tutto.  Perocché  la  camera, nieii- 
tr'egli  era  intentoa  quel  molesto  incarico, aveva 
ricevuto  con  dimostrazione  di  favore, una  peti- 
zione del  celebre  Laudadio  Barebone,  la  quale 
supplicava  che  niuno  sedesse  in  parlamento,  o 
tenesse  alcun  pubblico  uffìcio,  il  quale  rifiu- 
tasse di  rinunciare  alle  pretensioni  di  Carlo 
Stuart  o d’alcun’  altra  singolare  persona.  Ora 
quest’  era  appunto  il  caso  del  generale , e i 
suoi  sospetti  furono  raffermi  da' ragionamenti 
de’  suoi  intimi  consiglieri.  Col  loro  soccorso,  iofeM>r»io. 
egli  preparò  la  sera  stessa  una  lettera  per  l’o- 
ratore la  quale  fu  approvata  la  mattina  ap- 
presso dal  consiglio  degli  ufficiali . In  essa 
quest’ultinii  si  facevano  a querelarsi  ch’erano 
stali  renduti  stromenti  di  personale  sdegno 
contro  i cittadini  ; e richiedevano  che  pel  se- 
guente venerdì  ogni  posto  vacante  nella  ca- 
mera dovesse  riempirsi , in  apparecchio  alla 
susseguente  sua  dissoluzione  e all'adunazione 
d’un  nuovo  parlamento.  Senza  aspettare  ris- 
posta , Monk  tornò  indietro  ne’  campi  di  Fin-  ic^ii  •!  uni- 
sbury:  a sua  petizione  fu  convocato  un  co- 
mune  consiglio  ( perocché  quel  corpo  era  sta- 
to disciolto  per  decreto  del  parlamento):  e i 
cittadini  udirono  dalla  bocca  del  generale 
ch’egli  il  quale  era  ieri  venuto  tra  loro  coii.c 
nimico  per  ordine  d'altri,  era  in  quel  di 
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venuto  come  amico  di  sua  propria  elezione;  u 
che  il  fine  ch’egli  proponevasi  si  era  di  con- 
giugnere la  fortuna  sua  con  la  loro , e otte- 
nere con  la  loro  assistenza  un  pieno  e libero 
parlamento  per  la  nazione.  Questo  discorso 
fu  ricevuto  con  le  più  alle  acclamazioni.  Le 
campane  rintoccarono  : i soldati  furono  rega- 
lati : arsero  fuochi  d'allegrezza , e tra  i trìpu- 
dj  della  notte,  fuvvi  “ la  cerimonia  dell’ar- 
rostire  il  groppone  „ consueto  gioco , il  quale 
viveva  da  lungo  tempo  nelle  tradizioni  citta- 
dinesche. Scot  e hobinson  ,i  quali  erano  sta- 
li mandali  a ricondurre  il  generale  a White- 
hall  ,se  ne  girono  via  .segretamente  per  poter 
sottrarsi  all’  indegnazione  del  popolazzo  (61). 

A \A'estminsler  i capi  del  parlamento  af- 
fettavano una  calma  ed  intrepidezza  la  quale 
non  sentivano.  Dell’  oltraggio  fatto  alla  auto- 
rità loro , essi  non  si  davano  pensiero  : ma 
quasi  per  ammonire  Monk , introdussero  un 
alto  per  nominare  il  suo  emolo  Fleelwood 


(61)  Frice,  765-S.  CUr,  carie,  iìi  68i>  69^.  7i4- LuJIow,  537, 
Cìamkle,  94Q-  Skinner,  937-94^*  Vecchia  slor.  Parlam.  txii  94* 
PepYSt  if  94i  ^5.  **  Al  ponte  di  Slrand  io  polei  ed  una  tolta  con> 
„ lare  trenta  due  fuochi,  nel  Kìng-alreel  actte  od  oUo,  e lutti 
„ ardevano,  e arroativano  e Avevano  |>e' gropponi:  ca$rm)ovi 
9*  gropponi  legali  a'  hMloni  e rivollolalt  aossopra.  I Iteccai  al 
„ majo  nello  Strand  facevano  un  gran  romhaaao  colle  loro  coltella, 
„ quando  andavano  a aacrÌ6cate  il  lor  groppone.  Su  Lmigatc-liill 
„ ai  voltava  uno  spiedo  che  aveva  attaccalo  tin  groj>[>one  e uii 
„ altro  che  ai  aprusaaxa.  Fet  verità  cìù  passava  ogni  iiomagina- 
,,  XC.  „ Ibid.  98. 
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comandante  in  capo  d'Inghilterra  e Scozia.  Il 
ricorrere  della  domenica  fece  prevalere  più 
temperati  consigli.  K.ssi  sollecitarono  il  gene-  17  fciibrsio. 
rale  di  tornarsi  a Whitehall  : recarono  a com- 
pimento Tallo  per  le  qualità  richieste  ai  can- 
didati ed  agli  elettori  :e  nel  dì  stabilito  dalla 
lettera  degli  ufBciali , ordinarono  che  si  spe- 
dissero mandati  per  riempire  i luoghi  vacanti 
nella  pubblica  rappresentanza.  A questa  ri- 
soluzione furono  essi  sospinti  per  forza  ; tut- 
tavia ebbero  l’accortezza  di  farla  servire  al 
loro  proprio  utile  con  inserire  nell'atto  una 
clausula  che  nessuno  dovesse  eleggere  od  es- 
sere eletto  il  quale  non  si  fosse  prima  obbli- 
gato a sostenere  una  forma  popolare  di  civil 
reggimento.  Ma  incontanente  i membri  esclu- 
si nel  1648  misero  in  campo  la  lor  pretensio- 
ne di  aver  luogo  nella  camera , e Monk  prese 
un  contegno  della  più  perfetta  indifferenza 
tra  le  parti.  A sua  imitazione  nove  de*  capi 
d’ogni  parte  discussero  il  caso  Ira  lui  e i suoi 
ufficiali  : e l’esito  fu  che  gli  ultimi  significa- 
rono la  loro  volontà  di  sostenere  i membri 
esclusi , a condizione  che  dovessero  impegna- 
re lor  fede  di  stabilire  il  governo  delle  mili- 
zie , riscuotere  danaro  per  pagare  i soldi  cor- 
si, spedire  mandati  per  un  nuovo  parlamen- 
to da  convocarsi  ai  30  di  aprile  e disciogIier.«i 
innanzi  quel  tempo.  Il  generale  tornòaWhì-  31  fi-Iilttaio. 
tchall  : i membri  esclusi  intervenivano  ai  suoi  - 
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sermoni , e dopo  un  lungo  discorso , in  cLe 
dichiarò  la  sua  persuasione  che  una  forma 
popolare  di  governo  ed  una  moderata  chiesa 
presbiteriana  erano  necessarie  a sicurare  e 
perpetuare  la  quiete  della  nazione,  egli  li 
confortò  d’andare  a riprendere  i loro  seggj. 
Accompagnati  da  un  gran  numero  di  ufHciali 
essi  si  condussero  alla  camera:  le  guardie  s’a- 
prirono per  dar  loro  il  passo;  e non  fu  fatta 
alcuna  opposizione  dall'  oratore , o da’  mem- 
bri (Ga).  Hazlerig  tuttavia  e i più  divoti  de’ 
suoi  aderenti  si  levarono  e si  ritrassero,  sepa- 
razione avventurosa  pei  partigiani  regj , altri- 
menti con  l’aggiunta  di  quelli  tra  i membri 
restituiti  che  parteggiavano  per  la  repubblica, 
essi  avrebbero  su  molte  quislioni  potuto  go- 
dere preponderanza  di  voci  (63). 

A'  cavalieri  la  condotta  di  Monk  in  que- 
sta occasione  fu  cagione  della  più  travagliosa 
perplessità.  Dall’un  de' lati  con  introdurre  i 
membri  esclusi  avevan  essi  grandemente  avan- 
zata la  causa  del  re.  Perocché  tutto  che  Hol- 
lis,Pierpoint,  Popham  e i loro  fautori  profes- 
sassero tuttavia  le  dottrine  che  avevano  man- 

(6a)  Giocn.  ii,  i3,  i5,  17,  ai  febliraio,  Prìce  76S-773. 
LudloWfiif  345,  35i,  3.  Skioner,  a56-a64.CIar.  Carte,  663,  68a,  S. 
Gamhte  a6o,  5.  Philìpt,  600.  11  aumcro  de*  membri  e^cluai  allor 
TÌventi  era  cento  nottola  quattro,  dì  membri  sedenti,  o che  atean 
concesaione  di  sedere  per  ordine  dvila  camera,  ottanta  nove.  **  Dì* 
,,  chiarasione  del  vero  Stato  della  Materia  di  fatto ,,  57. 

(63)  Huicbìnson,  56a. 
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tenulo  durante  il  trattalo  nell' isola  di  Wight, 
che  manifestassero  lo  stesso  odio  verso  il  pa- 
pismo e la  gerarchia,  che  inculcassero  sempre 
la  necessità  di  limitar  la  prerogativa  regia  alla 
scelta  degli  uffìciali  di  Stalo  e al  comando 
dell’ esercito,  tuttavia  eran  eglino  fautori  del 
governo  regio  per  principio,  e avevano  parec- 
chi di  loro  fatto  le  più  solenni  promesse  all' 
esule  re  di  faticarsi  gagliardamente  per  la  sua 
ristau razione.  Dall’altro  canto,  che  Monk  in 
<pel  medesimo  che  dava  la  legge  senza  altrui 
ritegno,  si  dichiarasse  cosi  altamente  in  prò 
d’un  governo  popolare  e d'una  chiesa  presbi- 
teriana , non  potea  mancare  di  spaventar  Car- 
lo e i suoi  partigiani  (64).  Nè  questo  era  il  so- 
lo esempio;  a tutti,  cavalieri  ò repubblicani 
che  si  accostavano  a lui  per  discoprire  le  in- 
tenzioni sue  , egli  professava  uniforinemenle  i 
medesimi  sentimenti,  confermando  a quando  a 
quando  le  sue  proteste  con  giuramenti  e con 
imprecazioni,  l’er  ispiegare  questa  incongruen- 
za tra  la  tendenza  delle  sue  azioni  e il  tenore 
del  suo  linguaggio  , ci  vieti  detto  da  quelli 
ch’egli  ammetteva  ai  suoi  intimi  consigli, 
che  vi  fu  di  forza  tratto  dalla  necessità  della 
sua  condizione  : che  senza  ciò  avrebbe  perdu- 
to la  confidanza  deH’esercllo:  il  quale  crede- 
va la  sicurtà  ed  interesse  suo  essere  intima- 


(O.'i)  C<Ur.  Ul-  ili-  730,  1,  5,  t *>i* 
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mente  collegato  con  resistenza  della  repiih- 
blica.  Secondo  Ludlow,  il  miglior  capitano  e 
uomo  di  stato  dell'  avversa  parte , Monk  eblx^ 
in  vista  un  oggetto  secondario,  quello  d’in- 
gannare i sospetti  e divertire  altrove  la  vigi- 
lanza de' suoi  nimici;  e con  tanto  buon  esito 
aveva  egli  fatto  velo  alla  credulità  di  molti 
(Mazlerig  istesso  era  di  questo  numero)  che 
in  onta  d'ogni  ammonizione , essi  iidavaiio 
ciecamente  nella  sincerità  di  luij  finche  i lo- 
ro occhi  s’aprirono  al  vedere  riammessi  gli 
scacciati  mendiri  (65). 

Ani  della  Nel  parlamento  la  parte  presbiteriana  si- 

camera.  . ,,  ,,, 

gnoreggiava  senza  contrasto,  hssa  annullo  tut- 
te le  risoluzioni  concernenti  alla  morte  del- 
rultiniore  e alla  propria  loro  espulsione  dal- 
la camera:  elos.sero  un  nuovo  consiglio  di 
Stato  in  cui  i membri  di  maggiore  autorità 
erano  di  parte  regia;  nominarono  Monk  co- 
mandante in  capo  delle  forze  ne’tre  reami: 
tolsero  dalla  prigionia  e liberarono  dalla  pena 
del  se([uestro  sir  Giorgio  Booth  e i suoi  com- 
pagni : presero  a prestanza  lire  sessanta  mila 
per  r immediato  pagamento  dell'  esercito:  di- 
chiararono la  confessione  di  fede  presbiteria- 
na essere  quella  della  chie.sa  d’ Inghilterra  : 
ordinarono  che  copie  della  solenne  lega  e con- 


(65)  Prie*,  773,  Ludlow  349,  355.  Ciaf,  carie,  ili.  678, 
InjJ.  703,  711. 
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vcnzioiie  fossero  afì’isse  in  tulle  le  chiese,  of- 
ferirono ricompense  per  la  cattura  de’ sacer- 
doti cattolici,  e statuirono  il  di  i5  di  marzo 
per  la  propria  lor  dissoluzione,  e il  aS  di 
aprile  per  l’adunaaza  d’un  nuovo  parlameli-  ”ar*o. 
to  (G6). 

Qui  per  altro  nacque  una  seria  difficoltà 
La  camera  de'comuni  (nè  secondo  la  dottrina 
de’memhri  esclusi  poteva  esser  nulla  di  più) 
era  soltanto  un  ramo  della  autorità  legislativa. 

Per  qual  diritto  adunque  poteva  ella  arrogar- 
si di  convocare  un  parlamento?  Non  doveva 
ella  concorrervi  la  camera  de' nobili,  i pari 
che  erano  stali  esclusi  nel  1649?  ® piuttosto 
per  procedere  secondo  la  legge , non  doveva 
il  re  o nominare  una  commissione  per  tenere 
un  parlamento,  siccome  era  solito  farsi  in  Ir- 
landa, o nominare  un  guardiano  investilo  di 
sì  falla  potestà  , sicome  era  anticamente  l’uso 
allor  quando  i nostri  prineipi  dimoravano  tal- 
volta in  Francia?  Ma  su  (|uesto  punto  Mouk 
non  si  lasciò  piegare.  Pose  guardie  alla  porta 
della  camera  de’  nobili  per  impedir  l'entrata 
de’ pari:  e rifiutò  di  ascoltare  alcuno spedica- 
te  che  potesse  .importare  un  riconoscimento 
della  autorità  reale.  Agli  argomenti  addotti  da-  3 mat>a. 
gli  altri  rispondeva,  che  il  parlamento  secon- 
do la  legge  era  terminalo  jier  la  morte  di  Cur- 


(0<>)  Giornali  i palaia». 
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lo  I ; die  la  camera  [iresenle  non  poteva  con 
nessun  allro  fondamento  giuslifìcare  lo  starsi 
convocala,  se  non  quello  della  necessità,  il 
(juale  non  s’applicava  alla  camera  de' nobili: 
e che  era  vano  l’aspettar  dall' esercito  soiu- 
inissione  ad  un  parlamento  adunato  per  re- 
gia autorità.  1 soldati  avere  , a malincuore  , 
acconsentilo  alla  restituzione  de’raeinbri esclu- 
si,e il  chiedere  più  da  loro  al  presente  era  un 
mettere  in  rischio  tutti  i vantaggj  che  s’era- 
no  infìno  allora  conseguili  (67). 

Elici  gene-  Incoraggiti  dalla  caduta  de’ repubblicani 
i regi  per  tutto  il  paese  manifestarono  i lor 
sentimenti  senza  riserva.  In  alcuni  luoghi  fu 
Carlo  acclamato  re  dalla  plebaglia:  parecclij 
ministri  pregavano  palesemeute  per  lui  nella 
chiesa:  il  consiglio  comune  ne'loro  indirizzi 
io  meri».  SI  dichiarò  non  contrario  alla  sua  restaurazio- 
ne: e la  camera  stessa  s'indusse  a rivocar  il 
celebrato  patto  iu  favore  della  repubblica  sen- 
za un  solo  governante  o camera  di  pari,  e a 
incorporare  sotto  fidati  ufficiali  la  milizia  del- 
la città  e delle  contee,  come  per  contrappeso 
alla  parte  repubblicana  nell’esercito.  I giudi- 
ci del  passiito  re  e i compratori  delle  proprie- 
tà confiscate  cominciarono  a paventare.  Da 
prima  tentarono  l'ambizione  del  nobile  gene- 
rale con  offerte  della  {lodestà  sovrana,  (bb). 


(67)  CUr.  i^rle,  lìi.  704*  Ludiow,  364»  5.  Prìcr,  773. 

(66)  Gaiulrlci  274.  Due  odeite  tlì  toccoi»o  futooo  falle  ai 
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Rif»ftHali  ila  lui,  «‘libero  ricorso  a’solilali: rap- 
presentarono loro  la  perdila  «le' loro  soldi  cor- 
si, e delle  proprietà  cir essi  avevano  acqui- 
stale come  conseguenze  infalliliilì  della  resti- 
tuzione deir  esule  re,  e misero  sì  fattamente 
in  agitazione  i timori  degli  ufficiali , che  fu 
presentato  a Monk  a soscrivere  un  patto  per 
opporsi  a qualunque  tentativo  di  innalzare  i4  mano, 
un  solo  uomo,  con  petizione  ch’egli  solleci- 
tasse la  cooperazione  in  ci«)  della  camera.  Fu  i5m.c««. 
tenuto  un  secondo  consiglio  d'ufficiali  la  mat- 
tina appresso:  il  generale  pose  innanzi  l'inop- 
portunità di  turliare  la  camera  con  nuove  qui- 
stioni,  allorché  era  in  sul  punto  di  disciorsi 
da  sè  stessa:  e per  l' industria  e autorità  dei 
suoi  amici,  sebbene  con  notabile  difficoltà, 
procurò  la  soppressione  dell’ odiato  foglio.  In 
breve  tempo  ordinò  ai  diversi  officiali  di  rag- 


gfoenle  sul  au(i|)o«lo  ch’egU  aspiratae  alU  potetti  topreina:  una 
tie' repubblicani  cbe  ho  mentovate,  un’altra  di  Bordeaux,  amba» 
iciador  francete  in  nome  del  Cardinal  Mtttarioo  . Su  d' una  di 
qoette  oflerte  egli  fu  interrogato  da  tir  Antonio  Aahley  Cooper 
nel  contiglio  di  Stalo.  Per  riipetto  all’  ofTerta  di  Bordeaux,  c;;li 
nc  dice  cbe  fu  fatta  |ier  meato  di  Clargea  iateaao,  e adegnosu» 
mente  rigettata  da  Monk,  il  quale  non  pcrianlo  conaeoiì  a ri» 
cerere  una  vitìla  da  Bordeaux  a palio  cbe  I’  argomento  non  fosae 
mentovato.  Philips,  6o^,  Locke  per  contrario  afTrrma  cbe  Monk 
accettò  rofTcìia  del  ministro  francete:  cbe  sua  moglie  per  f«nlcl(ò 
al  re,  tradì  il  aegrelo:  e cbe  Cooper  fece  al  generale  tali  alrìn» 
genti  interrngaaloni,  ciregli  reatò  confuto,  e in  prova  della  aua 
fede,  tolse  via  le  commiaaioni  a parecebj  nffirialì  de’  quali  il 
conatglto  ere  geloao.  Mempde  del  conte  di  Shaftabury  nel  registro 
di  Kennel , 86. 
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giugnore  i lor  reggimenti,  nominò  unn  com- 
missione per  visilan;  e riformare  i varj  corpi , 
scacciò  lutti  gli  ufficiali  de’ cui  sentimenti  egli 
aveva  cagione  di  diffidarsi,  e quindi  dimandò 
e ottenne  dall’esercito  un  patto  di  astenersi 
da  ogni  intraniessa  negli  affari  di  Stato, e sotto- 
porsi in  tutte  cose  all’autorità  del  nuovo  par- 
incnto  (69). 

Disolmia-  Diciannove  anni  e mezzo  erano  ormai 
ptìlluci'iio"  parlamento  s’adunò  per 

la  prima  volta  ; anni  di  rivoltare  c sangue , 
durante  i quali  la  nazione  aveva  fatto  prova 
di  quasi  ogni  forma  di  governo  per  ritornar 
da  ultimo  a quella  forma  d’onde  s’era  da  prin- 
cipio dipartita.  Ai  16  di  marzo,  un  dì  più 
tardi  di  quello  che  era  stato  in  principio  fis- 
salo , l’esistenza  di  (piel  parlamento  il  quale 
era  ' stata  illegalmenlé  prolungalo  dopo  la 
morte  di  Carici,  terminò  per  un  alto  suo 
iGimrj.o  proprio  (70),  Noi  abbiamo  già  bastatilemenle 
narrata  la  storia  sua.  Pel  generoso  combattere 
ch’esso  fece  contro  le  usurpazioni  della  coro- 
na^ merita  esso  ammirazione  e riconoscenza: 
i suoi  susseguenti  atti  presero  una  forma  più 
ambiziosa , e da  ultimo  menarono  all’anarchia 
e al  militar  dispotismo.  Ma  qualunque  si  fos- 
sero i suoi  meriti  e demeriti  , i posteri  ban 

(69^  Philips,  6o3,  G.  Pricc,  781.  Kcnncl,  iTegistro,  li5. 
Tluirloe  rii.  85a,  9,  870.  Pepy»,  ì.  4^  Skinner,  379-184* 

(70)  Giorn.  iG  msTso. 
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raccolto  i Tanta""!  degli  uni  e degli  altri.  Ai 
primi  si  debbono  molli  di  que’  diritti  di  che 
ora  godiamo:  da’ secondi  siamo  ammoniti  de’ 
inali  che  risultano  da’polilici  mutamenti  ese- 
guili con  la  violenza  ed  in  opposizione  alle 
abitudini  c alle  affezioni  del  popolo. 

IMonk  aveva  ora  passalo  più  di  due  mesi 
in  Iiigbillerra,e  tuttavia  le  sue  intenzioni  era- 
no coperte  da  un  velo  di  mistero,  cui  nessu- 
na industria  nè  de'  regj  nè  de’  repubblicani 
potè  rimuovere.  Sir  Giovanni  Grenville  del 
rpiale  chi  legge  ha  già  contezza  , gli  rendeva 
frequenti  visite  a s.  (iiacomo , ma  il  fine  di 
rpieslo  cavaliere  era  sospetto  e il  tentativo  che 
pili  volte  fece  d’avere  un  abboccamento  pri- 
valo fu  rendiilo  vano  dall’  accorgimento  del 
generale.  Dopo  la  dissoluzione,  Morrice  con- 
liilenle  amico  d’entrainbi,  li  riunì  insieme  , e 
Grenville  consegnò  a Monkuna  lettera  la  più 
lusinghiera  del  re.  Kgli  la  ricevette  e la  le.«so 
con  rispetto.  Quest’era  , notava  , la  prima  oc- 
casione in  cui  poteva  esprimere  con  sicurtà 
la  sua  divozione  alla  causa  regia  : ma  egli  era 
sempre  intorniato  d’uomini  di  sentimenti  ostili 
o riubbiosi  ; il  più  profondo  segreto  es,sere 
tuttavia 'necessario.  Grenville  poter  privata- 
mente abboccarsi  con  Morrice  , e dover  con- 
sentire a farsi  egli  stesso  portatore  della  rispo- 
sta del  generale.  I capi  di  questa  risposta  fu- 
rono messi  in  iscritto.  In  essa  Moek  pregava 


AWiOC<*3- 
menta  tìi 
Monk  roti 
Grenville. 
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il  ro  a mandargli  una  lettera  di  conciliazione 
la  quale  egli  potesse , a conveniente  tempo , 
porre  dinanzi  il  parlumenlo:  quanto  a se  non 
chiedeva  nulla  : non  voleva  accennare  , se- 
condo che  nera  richiesto , la  saa  ricoiiqxin- 
sa:  non  islare  a luì,  diceva,  di  mercanteg- 
giare coi  proprio  principe  : ma  se  poteva  av- 
venturare la  sua  opinione,  consigliava  Carlo 
di  promettere  un  generale  , o presso  che  ge- 
nerale perdono  , libertà  di  coscienza,  la  con- 
ferma delle  vendile  nazionali  e il  pagamento 
dei  soldi  dovuti  pel  tempo  andato  all'  eserci- 
to. Tosto  che  questo  foglio  fu  letto , egli  il 
gittò  nel  fuoco  e impose  a Grenville  d’impri- 
mersi nella  memoria  il  suo  contenuto  (71). 

Da  Carlo  a Brusselles  colesto  messo  fu  ri- 
cevuto come  un  angelo  dal  cielo.  Le  dub- 
biezze che  avevano  sì  lungamente  travaglia- 
to il  suo  animo  furono  subitamente  rimosse  : 
la  corona  contro  ogni  sua  espellazione  veni- 
vagli  offerta  senza  precedenti  condizioni  : e 
nulla  più  richiedevasi  se  non  ch’egli  aiutasse 
della  sua  penna  gli  sforzi  del  generale.  Ma 
allorché  .significò  queste  si  liete  novelle  aOr- 
mond , Ilyde  , e Nicolas , questi  consiglieri 
scopersero  che  il  consiglio  proposto  da  Monk 

(71)  (Har.  Iitor.  iii.  734-6.  Pricc,  785.  Phillpi,  6o5.  Clar. 
carte  iii.  706,  711.  Dalle  ultime  autorità  è cKitroche  a Mor- 
«laiint  fu  ronfiiUto  il  aegreto  cornea  GreoTÌlle  ; aoche  a Heme  » 
probabilmente  nome  fiuizio. 
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era  derog.'i torio  agli  interessi  del  trono  ed  al 
personal  carattere  del  monarca  ; e compila- 
rono una  dichiarazione  regia  , la  quale  men- 
tre protestava  di  fare  alla  nazione  le  promes- 
se raccomandate  da  Monk,in  realtà  ne  infìe- 
\oliva  relTelto,  col  suggellarle  a quelle  re- 
strizioni che  potessero  in  a[>presso  essere  im- 
poste dalla  sapienza  del  parlamento.  Questo 
foglio  fu  ìnchiuso  entro  una  lettera  all'orato- 
re della  camera  de'  comuni  : un'  altra  lettera 
fu  indirizzata  alla  camera  de'  nobili;  una  ter- 
za A Monk  e ali'  esercito:  una  quarta  a Mon- 
tagne e alla  flotta  ; e una  quinta  al  nobile 
governatore  e alla  città.  Al  generale  ne  furo- 
no inviate  delle  copie  aperte,  affinchè  potes- 
se consegnarle  o distruggere  gli  originali  se- 
condo che  stimava  conveniente.  Non  ostante 
le  alterazioni  fatte  a Brusselles , egli  si  prote- 
stò p.igo  della  dichiarazione,  e ordinò  a Cren- 
ville  di  tener  quelle  carte  in  sua  guardia  fin- 
che giugnesse  il  tempo  opportuno  di  usar- 
le  (J2), 

(791)  Clar,  iìt.  737»74o,  74a>75i.  Prìce,  790.  Mook  cr« 
stato  aMÌcuralo,  proLahilmeole  dall' amhaKÌailor  franceM  che  gli 
tpsgnaoli  ìntendeTSDo  ■ trattener  il  re  a Bruselles  come  ostaggio 
per  la  restitosione  di  Giammaìca  e Uunkeric-  Per  questa  ragione 
instava  afBuchè  il  re  lasciasse  il  territorio  spsgnuolo*  e Carlo 
avendo  infbrmslo  il  governatore  della  sua  inteosione  di  visitare 
Breda,  parli  da  Bruselles  circa  due  ore,  se  Cilarendon  e esalto, 
prima  ehc  fosse  spedito  V ordine  pel  suo  arresto.  Le  diverse  lettere, 
sebbene  scritte  e sottoscritta  a Bruselles,  erano  in  data  di  Bre<U 
c daie  a CrenTÌlle  tosto  che  il  re  pose  U piede  nel  territorio 
olandese.  Clar.  740. 
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In  qitfisfo  mezzo  i mandali  pel  nuovo  par- 
lamento erano  stati  spediti  : e perciocché  non 
v’ebl)e  nè  corte  che  potesse  influire  sulle  ele- 
zioni , nc  iiiler[K)sizioiie  di  soldatesca  che  po- 
tesse signoreggiarle  , l’ esito  potè  giustamente 
riputarsi  esprimere  il  sentimento  dell'univer- 
sale.  I repubblicani , i cavalieri  , i presbite- 
riani lutti  fecero  ogni  sforzo  in  loro  potestà 
per  procurare  il  ritorno  de’ membri  di  senti- 
menti'a loro  conformi.  Delle  tre  fazioni  l’ul- 
tima era  oltre  ogni  comparazione  più  poten- 
te , dove  la  divisione  non  avesse  tolto  reffi- 
cacia  alla  autorità  sua.  I più  rigidi  pre.shite- 
riani',  rpiantunque  si  opponessero  ai  fautori 
della  g-ppubblica  però  eh’,  erano  setlarj  , del 
pari  iàhliorrivano  dal  ritorno  del  re  , perchè 
temevano  ancora  la 'restituzione  dello  episco- 
pato., Un  numero  molto  maggiore  , il  quale 
aderiva  tuttavia  con  costanza  alla  lega  e pat- 
to, solenne  , si  riputavano  obbligati  per  es- 
sai.ai  riporre  il  re  in  trono  , ma  sotto  le  li- 
mitazioni proposte  durante  il  trattalo  nell’iso- 
la di  Wight.  Altri,  e questi  i più  attivi  ed  au- 
torevoli, non  vedevano  alcun  pericolo  da  te- 
inere  da  un  moderato  episcopato: e cupidi  di 
ottenere  onoranze  e avanzamento  studiavansi 
col  fervore  della  presente  fedeltà  loro  di  me- 
ritare il  perdono  delle  passale  loro  trasgressio- 
ni. Questi  si  congiunsero  co’  cavalieri  : i loro 
uniti  sforzi  vinsero  ogni  opposizione  : e ne’più 
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tie’lnoglii  1 loro  avversari  o rifuggirono  dal- 
J’aringo  , o furono  rigettati  da  una  moltitudi- 
ne so[»ercliiante  di  voci  (73). 

Ma  i repubblicani  cercarono  aiuto  in  al- 
tro canto.  I loro  messi  penetrarono  negli  al- 
loggiamenti de’  soldati,  dove  lamentavano  la 
prossima  rovina  della  buona  vecchia  causa  : 
dolevansi  che  tanti  sacrifici  si  fossero  fatti  e 
tanto  sangue  versato  senza  prò  : e di  bel  nuo- 
vo insinuavano  agli  officiali,  ch’essi  avrebbero 
dovuto  perdere  gli  acquisti  che  avevano  fatto; 
ai  soldati  che  sarebbero  sbandéggiati  e patireb- 
bero la  perdita  delle  loro  decorse  paghe 
Uno  spirito  di  mala  contentezza  cominciò  a 
diffondersi  per  diversi  corpi,  e un  gran  nu- 
mero d’ufficiali  si  riparò  alla  metropoli.  Ma 
Monk  sebbene  si  professasse  ancora  amico  del 
governo  popolare,  ora  si  avventurò  di  pren- 
dere un  contegno  più  ardimentoso.  Le  mili- 
zie della  città,  ascendenti  a quattordici  mila 
uomini , erano  già  incorporate  sotto  il  suo  co- 
mando: egli  aveva  in  tasca  una  commissione 
di  Carlo  che  il  nominava  generale  supremo 
di  tutta  la  soldatesca  ne’  tre  reami:  ed  aveva 

(73)  ThurloCf  tìì.  866.  887  Price,  787.  lettere  ii.  3a6. 
C.Ux,  Carle,  iii.  706,  714»  7^^  7-3o,  1,  3,  Sembra  che  molti 
«le’  regi  erano  troppo  operosi.  Quando  il  lamento  ne  fu  fatto  a 
„ Monk,  egli  se  ne  apacciù  con  uno  scberr.o,  cke  come  v’ere 
„ una  parte  fanatica  (lai)'  un  canto,  così  ve  n'era  una  vìolcn- 
,,  temente  agitata  dall’ altro. ,,  721,  2. 

(7/4)  Thutloe,  vii.  870. 


Solleva  Rio- 
ne sotto 
Lamiicrt. 
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risoluto,  «love  le  condizioni  l’ obbligassero  a 
por  gin  la  maschera  , di  gridare  il  re  e chia- 
mare ogni  suddito  fedele  a ridursi  alle  reali 
9 aptiic.  insegne.  Dapprima  ordinò  che  gli  ofllciali  tor- 
nassero a’  lor  posti  : poscia  comandò  che  la 
promessa  di  sottomissione  al  nuovo  parlamen- 
to fos.se  offerta  a'  soldati , ed  ognuno  che  ri- 
fiuta.sse  di  farla  fosse  incontanente  licenzia- 
to (7.')).  Al  tempo  medesimo  i fautori  della 
repubblica  risolsero  di  opporre  Lainliert,  una 
volta  idolo  de’ soldati,  a Monk.  Lambert  era 
allora  prigione  nella  Torre  confinatovi  per  or- 
dine del  consiglio;  ma  con  l’aiuto  d'una  cor- 
da , calò  giù  dalla  finestra  della  sua  stanza 
di  letto  , fu  ricevuto  da  otto  barcaiuoli  in  un 
l>atlelio,  e trovò  sicuro  a.silo  nella  città.  Ma 
i cittadini  saldi  nella  lor  fedeltà  non  porsero 
orecchio  a’  suggerimenti  della  fazione  : egli 
usci  del  suo  nascondiglio , n’andò  nella  con- 
lì.pr.u  WarvA’ick,  raccolse  dalle  malcontente 

compagnie  sei  bande  di  cavalli  e alcune  com- 
pagnie di  fanti , ed  aspettavasi  in  pochi  gior- 
ni di  vedersi  alla  testa  di  formidabile  forza. 
31  «iirik.  Ma  Ingoldsby  il  quale  di  regicida  era  diven- 
tato di  parte  regia , lo  scontrò  presso  Daven- 
try  con  ugual  nerbo  di  genti  : una  banda 
de  .soldati  di  Lambert  passò  alla  parte  con- 
traria : e gli  altri  allorché  egli  diede  l'ordine 

(^5)  Clir.  carle«  iti.  71G. 
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di  tirare  , voltarono  le  lor  pistole  a terra. 
L'infelice  capituno  incontanente  volse  le  spal- 
le e fuggissi  : segnitollo  Ingoldsby  : il  terreno 
coltivato  dava  il  vantaggio  ai  cavalli  più  forti, 
onde  il  fuggitivo  fu  sopraggiunto,  e dopo  un 
inutile  sforzo  di  muovere  a commiserazione 
di  lui  il  suo  antico  compagno  d’arme , si  sot- 
topose alla  sua  sorte.  Egli  fu  ricondotto  alla  ^4  nprilc* 
Torre  ,al  tempo  che  le  milizie  paesane,  i vo- 
lontari e gli  ausiliari  sollevati  nella  città , fa- 
cevano la  lor  rassegna  avanti  il  generale  in 
Hyde-  park.  Gli  ausiliari  behbero  alla  salute 
del  re  inginoccliioni  ; Lambert  fu  al  momen- 
to cacciato  sotto  il  Tyburn  , e gli  spettatori 
applaudirono  con  grida  ed  esclamazioni  aH’in- 
forlunio  del  prigioniero  (76). 

11  parlamento  della  convenzione  (cosi  ave- 
va nome  perchè  non  era  stato  legalmente  con- 
vocato) si  adunò  nel  dì  prolisso  il  dì  di 
aprile.  I presbiteriani  con  artificioso  maneg- 
gio collocarono  sir  Harbottle  Crìmstone , uno 
della  lor  parte , nella  sedia  : ma  i cavalieri 
co’ loro  aderenti  formavano  una  potente  pre- 
ponderanza ; e il  novello  oratore  , in  luogo 
di  accingersi  ad  arrestare  il  torrente  , ebbe 
l’accorgimento  di  assecondarlo.  Monk  sedette 
come  rappresentante  di  Devonshire  sua  nati- 
va contea. 

{76)  Kennet  RrgUlro  no.  Prie®,  793,  794.  iudtow  379. 

Philìpt  607.  Clit.  Ciri®,  iii.  735. 
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Per  Infirmare  rautorità  de’  cm’alieri  Ira 
i comuni,!  pari  presbiteriani , i quali  sedeva- 
no nel  1647  > adunarono  nella  camera  de’ 
nobili  ed  elessero  il  conte  di  Manchester  pel 
loro  oratore.  Ma  qual  diritto  avevan  eglino 
esclusivamente  «li  constituire  una  camera  del 
parlamento?  Essi  non  erano  stati  convocati 
nell’  usata  maniera  per  mandato  : non  pole- 
van  eglino  sedere  come  parte  del  lungo  par- 
lamento , il  (juale  era  allora  per  lo  meno  de- 
fonto;  se  fondavano  le  pretensioni  loro  nel 
diritto  di  nascimento  come  consiglieri  nati, 
altri  de’  pari  erano  in  possessione  del  mede- 
simo privilegio.  La  quistione  fu  proposta  al 
supremo  generale  , il  quale  rispose  che  egli 
non  aveva  alcuna  autorità  di  determinare  le 
ragioni  d’alcuna  persona.  Incoraggiti  da  (jue- 
sta  risposta,  alquanti  degli  esclusi  pari  ten- 
tarono di  prendere  i loro  posti  e non  trovaro- 
no alcun  contrasto  : l’esempio  fu  imitato  da- 
gli altri  e in  pochi  giorni  l capi  presbiteriani 
non  costituivano  più  che  un  «juinto  della  ca- 
mera. Ciò  non  pertanto  per  evitare  ogni  sot- 
terfugio i pari  che  sedevano  nel  parlanuMilo 
del  re  a Oxford  , siccome  pur  quelli  le  cui 
patenti  erano  emanate  dopo  il  cominciamcn- 
to  della  guerra  civile,  si  astennero  per  al  pre- 
sente di  chiedere  l’ammissione  (77). 

1 

(77)  L.  Giorn.  li.  4i  5i  (>• 
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Monk  conlinuò  a (li$sìinulBie.  Per.  otiline  Le 
suo  Grenville  si  indirixzò  atl  un  n]embco,<il 
quale  era  sul  punto  il' entrare  nella  cacbera 
del  consiglio  per  avere  opportunità  <li  prlare 
al  generale  supremo.  Monk  venne  alla  poh», 
ricevette  da  lui  una  lettera  , e riconoscendo 
nel  sigillo  le  anni  del  re,  comandò  alle  guar- 
die di  badare  che  il  portatore  non  partisse.  In 
pochi  minuti  Grenville  fu  chiamato  dentro  , 
interrogato  dal  presidente  intorno  al  modo 
ond’egli  aveva  avuto  quella  lettera  , e fatto 
mettere  in  carcere.  “Questo  non  è necessario, 

„ disse  Monk,  io  trovo  che  egli  è mio  pros- 
„ simo  congiunto  di  sangue  ; ed  io  n>i  farò 
„ mallevadore  delia  sua  persona,,  11  ghiaccio 
era  ormai  rotto.  Grenville  non  fu  trattato  co- 
me prigioniero , ma  come  confidente  ministro 
del  sovrano.  Consegnò  alle  due  camere  le  let- 
tere indirizzale  loro , e ricevette  in  contrac- 
cambio un  decreto  di  ringraziamenti  con  un 
dono  di  lire  cinque  cento.  La  lettera  per  l’e- 
sercito fu  letta  da  Monk  a’ suoi  officiali , quel- 
la per  l’armata  di  mare  da  Montague  ai  ca- 
pitani da  lui  comandali,  e quella  per  la  città 
dal  nobile  governatore  al  comune  consiglio  nel 
Guildhall.  Ciascuno  di  questi  corpi  decreta- 
rono un  indirizzo  di  grazie  e di  congratula- 
zione al  re. 

Il  foglio  che  accompagnava  le  lettere  alle  n 
due  camere  accordava  un  libero  e generale  'i 


re  tiMi- 


■•tir'  «li 
iii'iU. 


Digitized  by  Coogle 


496  STOMA  o'mORILTERRA 

perdono  a tutte  persone  salvo  quelle  che 
fossero  in  avvenire  eccettuate  dal  parlamento, 
ordinando  che  ogni  divisione  di  parte  doves- 
se cessare,  e invitando  tutti  che  eran  sudditi 
del  medesimo  sovrano  a vivere  in  concordia 
ed  armonia.  Dichiarava  libertà  alle  dilicate 
coscienze  ; che  nessuno  non  dovesse  essere 
inquietato  o chiamato  in  giudicio  per  diffe- 
renza di  opinione  in  materie  religiose  le  quali 
non  turluissero  la  pace  del  regno  ; e promet- 
teva oltracciò  il  regio  assentimento  a que- 
gli atti  del  parlamento  che  fossero  offerti  pel 
pieno  godimento  di  così  fatta  indulgenza.  Ac- 
cennava alle  azioni  giudiciali , cui  gli  attuali 
possessori  di  beni , acquistati  da  loro  o con- 
cessi loro  durante  la  rivoluzione  , potessero 
essere  soggetti  ; e intendeva  di  lasciare  l'ordi- 
nazione di  tutte  queste  differenze  alia  sapien- 
za del  parlamento , il  quale  meglio  potreblie 
provvedere  alla  giusta  soddisfazione  delle  in- 
teressate parti;  finalmente  prometteva  di  .sod- 
disfare i soldi  corsi  delle  milizie  capitanate 
da  Monk , e ritener  gli  ufficiali  e soldati  al 
reale  servigio  alle  stesse  paghe  e condizioni 
che  attualmente  godevano.  Questa  si  fu  la 
celebre  dichiarazione  di  Breda  , la  carta  re- 
gia , sulla  cui  fede  fu  permesso  a Carlo  di  a- 
scendere  al  trono  de'  suoi  pailri  (7b). 

(78)  L.  Giorn.  li.  7,  IO. 


Digitized  by  Google 


PnOTETTOnATO 


497 

laanrmiti  dalia  effusione  di  fedeltà  onde 
le  lettere  del  re  erano  sfate  ricevute , i suoi 
agenti  voltarono  principalmente  l'animo- a 
procacciare  il  suo  ritorno  in  Inghilterra  in- 
nanzi  che  potessero  imporsi  restrizioni  alla 
regia  prerogativa.  Da’  nobili  ( cosi  numerosi 
erano  i cavalieri  nella  camera  alta  ) non  era 
da  temere  alcuna  opposizione  : e la  disposizio- 
ne già  manifestata  da’ comuni  era  di  natura  da 
appagare  i desiderj  de’  più  ardenti  campioni 
del  governo  regio.  Le  due  camere  decretaro- 
no che  per  le  antiche  e fondamentali  leggi  del 
regno  il  governo  era  e doveva  esser  composto 
da  re,  nobili  e comuni:  invitaron  elle  Carlo 
a venire  a ricevere  la  corona  alla  quale  era 
nato  : e per  sollevare  le  Sue  più  pressanti  ne- 
cessità, gli  mandarono  un  pre.sente  di  5o,oool. 
con  10,000  1.  pel  suo  fratello  il  duca  di  York 
e 5ooo  1.  pel  duca  di  Gloucester.  Esse  ordi- 
narono che  si  cancellassero  le  armi  e i sim- 
boli della  repubblica  , s'introducesse  il  nome 
del  re  nei  pubblico  culto,  e si  bandisse  la  sua 
successione  , come  quella  che  aveva  avuto 
principio  dal  dì  della  morte  di  suo  padre  (79). 
llale  , il  celebre  giureconsulto , insieme  con 
Prynne  si  avventurarono  di  confortar  la  ca- 
mera de’  comuni  a temperare  alquanto  il  lo- 
ro entusiasmo  , e por  mente  agli  interessi 

(79Ì  Ciornsii  d’ aiiiItcJuc  le  cameir* 

» p'oi.xr.  32 
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della  nazione.  Il  primo  propose  la  nomiua 
d’un  consiglio  che  inchiedesse  quali  proposi- 
zioni fossero  state  offerte  dal  lungo  parlamen- 
to , e quali  concessioni  fatte  dall’  ultimo  re 
nel  1648  : Tultimo  pose  avanti  la  propizia 
opportunità  di  venire  ad  un  vicendevole  e 
stabile  aggiustamento  su  quelle  pretensioni 
che  erano  state  infino  allora  soggetto  di  con- 
troversia tra  le  dué  camere  e la  corona.  Ma 
Monk  si  levò  e fortemente  s’oppose  ad  una 
investigazione  che  poteva  ravvivare  i timori 
e le  gelosie,  le  animosità  e le  stragi  degli  an- 
ni andati.  Ritornasse , diceva , il  re  , mentre 
tutto  era  pace  e concordia.  Egli  verrebbe  so- 
lo : non  potrebbe  menar  con  lui  alcun  eser- 
cito : sarebbe  tanto  in  lor  balìa  ad  Westmin- 
ster,  com’era  in  Breda.  Potersi  intanto  pre- 
parare delle  restrizioni , se  queste  erano  ne- 
cessarie , e presentarsi  a lui  dopo  il  suo  arri- 
vo. Alla  conchiusione  di  questo  ragionamen- 
to , la  camera  risuooò  degli  evviva  de’  cava- 
lieri , e i fautori  della  inquisizione  contenuti 
dall’  autorità  del  generale  e da’  clamori  de’ 
contrari  stimarono  prudente  il  desistere  (80). 

Carlo  era  tanto  cupido  di  accettare  l’ in- 
rizzo d’ invito , quanto  le  camere  erano  state 
di  decretarlo.  Da  Breda  era  andato  all’Aja, 
dove  gli  Stati  ansiosi  di  espiare  il  loro  primie- 


(So)  Buinct,  i.  iSi.  Ludiawi  iU,  8,  g. 
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ro  sprezzo , Io  trattarono  con  insolita  magni- 
ficenza. La  flotta  condotta  da  Montagne  (8i) 
stava  in  sull’ ancore  nella  baia  di  Scbevelin:e 
Carlo,  tosto  che  il  tempo  lo  consentì,  fece 
vela  per  Dover,  do  ve  Monk  alla  testa  de’ nobili 
e gentiluomini  dalle  vicine  contee,  aspettava 
di  ricevere  il  novello  principe.  Ogni  occhio 
era  rivolto  al  loro  scontro:  e la  ilare,  sebben 
dignitosa  affabilità  del  re  dall'  un  canto  , e il 
rispettoso  e affettuoso  omaggio  del  generale 
dall’altro,  suscitò  gran  plauso  Ira  i riguardan- 
ti. Carlo  l’abbracciò  come  suo  benefattore,  il 
fece  andar  al  suo  fianco  e il  prese  seco  nella 
reai  carezza.  Da  Dover  alla  metropoli  l’andare 
del  re  ebbe  l’apparenza  d’una  trionfai  proces- 
sione. Le  vie  erano  coperte  di  torme  di  popo- 
lo ansiose  di  testificatela  lor  fedeltà,  mentre 
che  soddisfacevano  alla  curiosità  loro.  A Black- 
heath  fu  egli  ricevuto  dall’  esercito  in  ordi- 
ne di  battaglia  , e salutato  da  acclamazioni 
nel  passar  che  fece  per  mezzo  le  schiere  : 
ne’  campi  di  s.  Giorgio  il  nobile  governato- 
re e gli  anziani  lo  invitarono  a gustare  d’u- 
na  sontuosa  imbandigione  , preparata  in  un 
[>adiglione  a tal  uopo  : dal^  ponte  di  Lon- 


(8i)  Moolagoe  era  stalo  laogameole  io  corrispondeosa  col  re 
e dìsapprovara  la  ilisaìiaulaaiooe  dì  Mook,  fino  a chiamarlo  in 
segreto  un  **  pasto  dì  crasso  cerrcllo  ; ,,  ma  stimò  necrasario  di 
coressvlo,  porche  poteva  im|Hrdir  raflare.  Fepys»  i.  (>9. 
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(Ira  a VVhitehall  le  case  erano  ornate  di 
tappezzerie  e le  strade  gueniile  dalle  milizie 
paesane,  dalle  truppe  rc"olari,  e dagli  nfìl- 
ciali  che  avevano  militato  sotto  Carlo  I.  Il  re 
era  preceduto  da  bande  di  soldati  a cavallo 
fino  a Ire  mila  in  splendide  divise , scortalo 
da  trombettieri  e pedoni  : poscia  veniva  il  no- 
bile governatore,  recando  la  spada  nuda;  do- 
po lui  il  supremo  generale  e il  duca  di  Buck- 
ingham  e finalmente  il  re  stesso,  cavalcando 
tra  i suoi  due  fratelli.  Li  cavalcata  terminava 
colla  guardia  del  corpo  del  generale,  con  cin- 
(jue  reggimenti  di  cavalli  e due  bande  di  si- 
gnori e gentiluomini.  A Whitehall  Carlo  li- 
cenziò il  governatore  , e ricevette  l’una  dopo 
l'altra  le  due  camere,  i cui  oratori  favellaro- 
rono  a lui  con  diniostranza  della  più  calda  fe- 
deltà, ed  ebbero  da  lui  in  risposta  proteste  di 
affetto  agi’ interessi  ed  alle  libertà  de'suoi  sud- 
diti. Era  ora  tarda  della  sera  prima  che  le  ce- 
rimonie di  questo  importante  giorno  fossero 
concliiuse  : e Carlo  voltosi  ad  alcuni  de’  .suoi 
confidenti,  lor  disse.  “ Deve  sicuramente  es- 
,,  sere  stata  colpa  mia  il  non  esser  venuto 
„ prima  : perchè  oggi  non  m’ è occorso  di 
„ scontrare  alcuno,  il  quale  non  protestasse, 
,,  ch’egli  sempre  aveva  desiderato  la  mia  re- 
,,  staurazione ,,  (ha). 

[Si)  Wliilrlock,  709.  Kennel  Urg.  i65.  OUrcnd  Islor.  ili.  777. 
rUiend.  vita  di  se  alcMO;  coiUiiiuaaÌouC|  p.7,S.  EveUu  Diano>  ii.  14^^ 
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Che  il  rislahiliineiito  «Iella  regia  dignità 
fosse  un  beneficio  ad  Inghilterra,  niuno  per 
fermo  vorrà  ni ega rio.  Qnesl’era  il  migliore, 
anzi  Tonico  mezzo  di  restituire  la  pubblica 
quiete  in  mezzo  alla  confusione  e diffidanza  , 
alle  contrarietà  ed  agli  odj,alle  fazioni  ed  alle 
parti  che  erano  state  ingenerate  dagli  eventi 
delle  guerre  civili  e da  un  rapido  avvicendar- 
si di  opposti  e fantastici  governi.  A Monk 
s'appartiene  il  merito  d’avere  con  la  sua  anti- 
veggenza e circospezione  effettualo  questo  de- 
siderabile oggetto  senza  spargimento  di  san- 
gue e senza  violenza  : ma  a diminuzione  del- 
la sua  lode  vuoisi  pur  ricordare  ch’egli  Teffet- 
tiiò  senza  alcuna  precedente  stipulazione  da 
parte  dell’esule  monarca  (*|.  Non  s’era  mai 


• « . Ji*)  » noi  die  il  fallo  3el  genenlc  Monk  <Ii  reali- 

Uiire  il  Icpitlimn  re  sul  Irono  ile' suoi  maggiori»  senza  mercati- 
Irggisre  col  proprio  principe,  e senza  violaggìarsi  ile' suoi  infot- 
toaj  per  imporre  a lui  nuovi  palli  >a  nome  del  popolo  inglese, 
anzi  clte  diminuire,  non  feccia  che  crescere  lustro  alla  genero- 
silù,  alia  grandezza  d'  animo,  alla  fede  di  quel  cliiarissimo  capi* 
lano.  Il  dr.  Liogard,  tenero  ctim*  egli  è della  polilida  cosliltisione 
della  sua  palria,  è di  diverso  avviso,  e avrelilie  desideralo  che  in 
quella  congiunlura  si  fossero  meglio  determinali  i dìrìlli  della  so- 
vràn.ì  prerogativa,  meglio  rafTcrme  quelle  popolari  franchezze  delle 
quali  va  si  superba  Inghilterra.  Noi  non  vogliamo  pialìre  per  ciò 
con  esso  lui:  hensì  al  6nire  di  questo  volume  che  chiude  con  la 
rczlaurazione  di  Carlo  II,  ne  giova  di  richiamar  a memoria  dei 
leggitori  una  rillesslone  alla  quale  lo  slcsso  nnslro  Istorico  ei 
aperse  la  via,  c che  dovreblte  essere  in  ogni  Icnipo  attentamente 
meditala.  Dopo  veni*  anni  di  rivollure  e di  sangue  che  vorrelibouvì 
veder  cancellali  dalla  storia  d’Inghilterra,  il  popolo  inglese  se  volle 
sottrarsi  agli  orrori  dell*  anarchia , all’ oppressione  del  militar  di- 
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oflferta  sì  propizia  occasiono  di  stabilire  un 
accordo  tra  il  sovrano  ed  il  popolo,  di  deter- 
minare con  reciproco  assenso  i diritti  legali 
della  corona,  e sicurare  da  future  offese  le 
franchezze  del  popolo.  Che  Carlo  avrebbe  ac- 
consentilo a tali  condizioni,  ne  abbiamo  ba- 
stante prova  : ma  quando  fa  proposto  il  par- 
tito, il  supremo  generale  si  dichiarò  ad  esso 
il  più  risolutamente  contrario.  Può  essere  che 
l'animo  suo  circospetto  vedesse  pericoli  nel- 
r indugiare  : ma  egli  è più  probabile  eh'  egli 
cercasse  di  crescere  il  pregio  de' suoi  servigj 
agli  occhi  del  nuovo  sovrano.  Ma  qualunque 
si  fossero  i motivi  della  sua  condotta,  il  risul- 
tato fu  che  il  re  salì  sul  trono,  libero  da  ogni 
condizione,  e da  ciò  inferì  che  egli  aveva  di- 
ritto a tutta  l’autorità  vendicata  dal  padre  suo 
al  principio  della  guerra  civile.  Fra  pochi  an- 
ni la  conseguenza  divenne  manifesta.  Si  vide 
che  per  negligenza  o mala  fede  di  Monk  era 
stato  lasciato  aperto  un  adito  al  rinascimento 
delle  discordie  tra  la  corona  cd  il  popolo  : e 


apolitmo«  8c  volle  reapirtire  un' aurt  di  quiete  e di  civile  lìberli* 
doveltc  di  neceuilà  ritornare  indietro  a quel  punto  medeiimo« 
donde  s'era  ciecamente  dipartito:  dovette  di  nuovo  ridoni  eotto 
il  reggimento  de’  tuoi  antichi  monarchi.  Tanto  egli  è vero  che 
non  T’ha  quiete , non  prosperità,  non  Tera  libertà  pe’ popoli  se 
non  nel  mantenimento  fedele  di  quelle  civili  iililntioni  che  iro- 
Tansi  presso  loro  consccrate  dalla  traditione  de’ loro  maggiori;  e 
che  ogni  attentalo  di  rovesciarle  mena  jtcr  ullìiso  risultalo  a pre~ 
parare  loro  anarchia  c servaggio  I (N.  del  Tr-) 
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quello  stesso  evento , che  Carlo  aveva  festeg* 
giato  come  il  colmo  della  sua  buona  fortuna  « 
servì  solo  a preparare  la  via  ad  un  secondo 
rivolgimento  il  quale  fini  con  la  stabile  esclu* 
sione  della  sua  famiglia  dal  governo  di  que* 
sti  regni. 
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NOTA  (jf)  Pig.  G5. 

Commiuìont  dì  Lord  Fuirfax 
Die  Venertt  14  Janii  i65o. 

Il  patbiaralo  <1*  lu^biUerra  «veaJo  avulo  copìote  testimonian* 
se  ed  eaperìeaaa  della  eio^lare  fede  e del  coraggio  di  Tomraaao 
]iaortl..FMrrai  alalNliice  cd  ordina,  e aia  ordinato  0 alnliilito  per 
qoeilo  preaenlo  parlanooLo  e per  autoriU  dì  luì,  e il  parlamculo 
con  CÌ4  coa(ìluiace,erdine  e deputa  il  dello  TommaioLord  Faìrfas, 
capitano  generale  e conaodanle  in  capo  degli  eeercìli  e forte  rac- 
colta e da  raccoglierei  per  autorità  del  parlamento  entro  la  re- 
puLblica  d’IogiiiUerra , finché  il  parlamento  non  ordinerà  e ditpor* 
rà  allrioienii,  dando  e concedendo  al  dello  Tommaao  Lord  Fairfax 
piene  poleatà  a autorità  di  regolare,  governare,  comandare,  dia» 
porre  a impiegare  i delti  eetrcili  e foric  ed  ogni  parte  d’eaae  e 
loUi  gli  olSciali  ed  altri  qualunque  impiegali  0 da  impii^garai  in 
CMÌ  0 io  riguardo  ad  etti,  in,  per  0 circa  tutte  le  difeee,  offeae 
invationi , eoecuaioni  ed  altri  alti  miUtari  ed  celili  e aervigi  come 
capitano  generale  e comandante  in  capo  e da  eaaer  aoggetlo  cd 
oaserrare  quegli  ordini  e direxioni  ebe  ha  riceTulo,o  riceverà  in 
alcun  tempo  dal  Parlamento  o dal  conaiglio  di  Slato  nominalo 
per  autorità  del  Parlamento,  e inoltre  dando  e conccilcado  al  detto 
Tommaao  Lord  Fairfax  piena  pndeatà  e autorità  di  condurre  e 
guidare  i delti  eaerciti  e forte  cd  ogot  parte  d’easi  contro  tutti 
i nemici  ribelli,  traditori  e altrettali  offenaori  ed  ognuno  de*  loro 
aderenti  e di  combattere  con  eaai,  àd  amaUrli , fronteggiarli,  ab» 
batterli,  aoggiogarli,  peraeguirli , atmnaxxarli,  uccìderli  e mandarli 
a morte  per  tutte  le  vie  e maniere,  a di  compire  ed  eaeguire  tutte 
c aingolc  altre  cole  per  governare  i detti  eaerciti  e forte  e isoe- 
gonre  e concedere  comnùaiioni  ■ lutti  queali  comandonli  e ollfi* 
etili , che  aaranno  atimali  oeceiaarie  e rtcbietle  pel  governo  e co- 
mando dei  delti  eserciti  e forte  : e di  oaaegnare  c nominare  uno 
o più  pKpOati  mareacialli  per  Peacciiaioue  de*  luoi  comandi  ae- 
coodo  il  tenore  dì  questa.  £ comandare  a tutte  le  guetnigiooi  , 
forti  e cailella  c città  già  fortificale  o da  fortlficorai  , tanto  per 
■é  ateaao,  quanto  |ier  altri  deputati  e autorìscali  da  lui  di  pren- 
dere e uaace  quelle  carroaxe,  cavalli,  battelli  ed  altri  vatrcelli  dio 
nella  tua  diacrezione  e tante  volle,  quante  egli  alìinerà  coavenien» 
le,  aaranno  oeccaaarj  per  trasportare  e condurre  i delti  eaerciti 
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« forse  t o stcQna  parie  Ai  tue  : o per  portate  o trasportare  ma* 
nUioni  t cannooi,  arliglìerie,  vUlotagUe  e tutte  eA  altre  provn* 
aiouì  oecessarie  o richteale  ai  Jelti  eserciti  o a<ì  alcuna  parte  di 
loro  a qualchcy  o da  qualche  luogo  o luoghi  aecondo  il  tenore  della 
presenle*  E per  dar  regole,  commisaioni  e comandi  per  gOTetnate, 
gtiiilare  e condurre  le  delle  truppe  o forse  ed  ogni  parte  di  loro: 
/ c per  eseguire  o far  eseguire  la  legge  marsiale  per  la  pnnisiooe 

di  tulli  i tumulti,  rapine,  uociaioni  e altri  delitti  e maacainenU 
in  alcuna  persona  qualunque  ne*  detti  eacrciti  e forse  o in  alcnna 
parte  d'esse  secondo  il  corso  o il  costume  delle  guerre,  o secon- 
do le  leggi  ed  ordini  dello  guerre  fin* ora  permesse  per  alcun  atto, 
ordinansa  o comando  del  {Mrlamcnto.  B le  stesse  leggi  ed  ordini 
di  guerra  cesseranno  dì  essere  proclamale  ed  eaegnìte  legitioamcn- 
te,  incaricando  e richiedendo  da  tutti  gli  ufficiali  e soldati  dà 
detti  eserciti  e d'ogni  loro  perle,  di  emere  ubbidienti  a Ini,  il 
detto  Tommaso  Lord  Fairfsz , coaw  puro  a tutti  gli  sceriffi  offi- 
ciali d'artiglierie,  giodici  di  pace,  msggiwi  , beglWi  ed  altri  uffi- 
ciali e persone  qualunque  nelle  loro  rospettÌTe  contee  e luoghi, 
per  aiulare  e assistere  a luì,  il  detto  Tommaso  Lord  Faitfsl  neh 
l'esecusione  del  ridetto  officio  di  capitano  germrale,  e coroandanla 
in  capo  dei  detti  eaerciii  e forse  pei  fini  e propoàti  e nel  modo 
•opramanrntOTalo  % 

( Dall' originale  ) Eke.  Sconu. 

Clic,  Ptriamcnte 
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jitto  per  ras$9ttamento  tPirlanda. 

Basendo  che  il  parlamento  d'Inghilterra  dopo  avfnq»no  mol- 
lo sangue  e tesori,  per  la  comprcanone  dell’orribile  ribellione  «Tir- 
landa  , ha  pel  buon  favore  di  Dio  tu*  loro  impres^tmenti  condotto 
questo  affare  a tal  termine,  che  poh  la  Dio  mercè  prontamente 
elTelluaTai  una  totale  riduzione  e ttabilimento  di  «psella  naaìone. 
Al  fine  adunque  che  il  popolo  di  questa  nattooe  poma  sapere  che 
non  è intensione  del  Parlamento  di  estirpare  «joeU’inleta  nssione, 
ma  che  la  miaerìcordia  e il  perdono  quanto  alla  vita  ed  agli  averì 
possono  estendersi  a tutti  i coltivatori , aratori , lavoranti  ed  ar* 
lefici  ed  altri  d'inferior  classe  nel  modo  die  è qui  spjncsao  di- 
ehisrato:  essi  sottoponendosi  si  parlsmento  della  repubblica  d'In- 
ghìlierrs  c virendo  pacificamento  ed  ublùdientooieato  sotto  il  loro 
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gAvrrao  e afltcìic  allri  1000111  <U  piu  elevato  grado  e qoalìll  poa- 
vano  conoscere  ISnleniiooc  del  parlamento  rìagoartlo  a loro  aecon- 
do  i liapeUivi  deneriti  • coasidoraaionì  tolto  cui  eaaì  cadono,  sin 
ordinato  e dichiarato  che  questo  presente  parlamento  e per  auto» 
rità  del  medeaimo  che  ogni  e aingoia  peranna  e persone  della  natio* 
Re  irlaodeae  comprese  io  alcuna  delle  aeguenti  clami  saranno  loggetle 
alle  pene  e coofiscaaioni  quivi  oienlovate  e contenute  o aaraniio 
falle  capaci  della  mitericordìa  e del  perdono  quivi  cateto  ri^t*» 
tivacneoie  secondo  che  viene  qui  appretto  ctpretao  e dicbiaralOt 
cioè  a dire 

1.  Che  Ogni  e singola  pcitona  o peraooe  le  quali  in  alcun 
tempo  avanti  il  di  decimo  di  novembre  iG43«  tempo  dalla  con- 
vocatione  della  prima  generale  asaemhlea  a Kiikenoy  in  Irlanda, 
hanno  immaginato,  taggcrilo  consigliato  o procnoaio  la  ribeUione, 
le  ncciaioni , le  airagi  fatte  o commeaae  in  Irlanda  le  quali  c<^ 
minciarooe  nel  i64t,  o hanno  in  alcun  tempo  prime  dei  dello 
decimo  giorno  di  novembre  1642  col  portar  armi  o conlrihnira 
uomini,  armi,  cavalli,  argenterie,  vitlovaglie  0 altri  fomimeoti  o 
abili  di  guerra  ( eccetto  quelli  che  faranno  constare  estere  stati 
pseai  da  loro  per  mera  fona  e violenta)  Siulalo,  auitiito , prò* 
motto,  seguitato  o favorito  la  delta  ribeUione,  uccisioni  0 stragi, 
siano  eccettuate  dal  perdono  della  vita  e de*  beni. 

9.  Che  ogni  e singola  persona  e persone  le  quali  in  qualunque 
tempo  eventi  il  primo  di  di  maggio  i643  sedessero  o volaseero 
nelle  detta  prima  geuerale  assemUea  o nel  primo  preteso  consiglio, 
eomunenaeate  detto  il  supremo  consiglio  de'  confederati  cattolici 
d*IrUnda  o furono  adoperali  come  segretari  o principali  scrivani 
siano  da  eccettuarsi  dal  perdono  della  vita  e degli  averi. 

5.  Che  ogni  e singolo  gesuita  prete  o altra  persona  o perse* 
ne  le  quali  hanno  ricevuto  gli  ordini  dal  Papa  o dalla  tede  di 
Uoma  o nUuna  autorità  dalla  medesima,  che  hanno  in  alcun  mo- 
do procurato,  suggerito,  consigliato,  promosso,  contiouslo,  fsvo- 
rito,  aiutato,  asaislito  o spalleggiato,  o in  alcun  tempo  avvenire 
in  qualunque  guisa  procureranno,  consiglieranno,  auggertranno , 
proffloveranno,  conlioueranno,  favoriranno,  aiuterauno,  aasialeran» 
■o  0 seconderanno  la  ribellione  o guerra  in  Irlanda  0 alcuna  <lclle 
uccisioni  o strabi,  ruberie  0 violenze  coiomesse  contro  i proteslau- 
ti  inglesi,  0 altri  colà,  sìeno  eccettuati  dal  |>erdono  della  vita  e 
degli  averi. 

4*  Che  Giacomo  Butler  coole  d'  Ormond  , Giacomo  Talliot 
conte  di  Casllehaven,  Ullik  Bourkc  conte  di  Clanricarde,  Cristo* 
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foro  PUnkel  conte  di  Fìngal,  Giacomo  Dillon  conte  Ai  Boecom* 
mon,  Riccardo  Niigent  conte  di  Wcstmeatk,  Moragh  O*  Brìao 
Irarone  d*laehiquin,  UonogU  M’Carthy  vìaconie  Muikerry,  Riccar- 
do BuUlec  viaeoate  Monlgarreti  TcoImIJo  Taarfe,  Tiaconle  Taafle 
di  Corren  f Rock  TÌacontc  Fermor,  Montgomery  Tiicooie  ModU 
gomery  di  Ardi*  Magennis  TÌiconle  d’iveagh,  Flemiog  barooe  di 
Siane  t Dtmpaey  visconte  Glanmateere , Birmiogham  barone  di 
Alltmey,  Oliviero  Plunkrt  barone  di  Lowthf  Roberto  Bamwell 
barone  di  TrymleUtone  « Myleo  Bourke  viaconte  Mayo , Connor 
Magwyre  barooe  di  Enniakilleoi  Nicola  Preaton  visconte  Gorman- 
atovviie«  Nicola  NclltrTÌli,  viacoote  NetterviU  di  Lowtbf  Giovanni 
Brambnll  ultimo  vescovo  di  Derrj  (con  ottani' uno  baronetti,  ca- 
valieri e gentiluomini  mentovati  per  nome)  aleno  eccelluali  dal 
pedono  della  vita  e de*  Iwni. 

5.  Ctir  ugni  c aingola  persona  r persone  (cosi  principali,  co* 

me  accessorie  ) le  quali  di<|)o  il  primo  di  di  ottobre  hanno 

o avranno  urciao^  morto  o atirirnenli  dillrullo  alcuna  persona  o 
persone  in  Irlanda  le  quali  al  tempo  dell'essere  cosi  uccise,  morte 
o disiroMe  non  erano  pubblicnnicnle  tenuto  e mantenute  in  armi 
come  ofriciali  o privati  soldati  q>er  gl' Inglesi  e in  loro  favore  con- 
tro gP  irlandesi  : ed  ogni  c singola  peraorva  e persone  (tanto  prin- 
cipali come  accessorie)  le  quali  do|¥>  il  detto  primo  di  di  otto- 
bre i64t>  hanno  ncciao,  morto  o altrimenti  distratto  alcona  per- 
•ooa  o persone  tenute  o mantenute  come  nficiali  o privati  soldati 
per  gl’  Inglesi  e in  lor  favore  contro  gl'  Irlandesi  ( le  dette  pMso- 
ne  cagione  di  queste  uccisioni,  morti,  dUtnisioni , non  essendo 
allora  ptibblicamenle  tenuti  e mantenuti  in  armi  come  ufficiale  o 
privalo  soldato  , sotto  il  comando  e la  paga  degli  Irlandesi  rno- 
lao  gl’  Inglesi  ) siano  ecceUnalì  dal  perdono  della  vita  e degli  averi. 

6.  Che  ogni  e singola  pernotta  e persone  in  Irlanda  che  tono 
in  arme  o allriroenli  in  oatililà  condro  il  |>arlarocnlo  della  repub- 
blica d'Ingbillerra,  e dentro  ventutto  giorni  dopo  la  pubblicasione 
4ld|a  presente  pel  deputato  generale  d’IrlanJa  e la  conimiaaionv  prl 
parlamento  non  deporranno  le  armi  e ai  sommelteranno  alla  potestà 
c autorità  del  detto  parlamento  e rcpobldica  come  la  medesima 
è ora  stabilita,  siano  eccettuati  dal  perdono  della  vita  e delle  so* 
slanae. 

7.  Che  lutt’sitra  persone  o persone  ( non  comprese  in  alcune 
delle  precedenti  classi)  le  quali  hanno  portato  comando  nella  gucr* 
ra  d’ Irlanda  contro  il  (Mrlamenlo  d'Inghilterra  o le  loro  forse  co- 
me  grncfulc,  luogotenente  generale,  maggior  generale,  commina* 
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rio  gener&lr,  colonnello,  gOTcrnalore  tVolcuDa  giicraigéoDC,  ctilello 
o forte,  0 } quAli  tono  itili  impicciti  come  ricevìtor  generale  e 
tesoriere  ili  tulli  la  nactone  o ili  alcuna  tua  prntincia , commit- 
aario  generale  delle  rasaegne  o proTriatoni  , mareaciallo  generato 
o mareaciallo  iV  alcuna  proTÌncìa,  arvocato  dell*  raerciio,  segreta» 
rio  del  eonsiglin  di  guerra,  o di  alcun  generale  dell* esercito,  o di 
alcuna  delle  diverte  provincie,  a 6iic  di  continuar  la  guerra  con> 
(ro  il  parlamento  o le  loro  forte,  sia  handllo  durante  il  piacere 
del  parlamento  della  repulihiica  d’inghillerra  e i loro  hent  con> 
fiscatì  e diapoatone  come  aiegue  (cioè).  Che  due  terse  perii  de* 
loro  riapeltivi  henì  alano  preae  e dispollone  per  uso  e beneficio 
della  detta  repubblica,  e che  l’altra  tersa  parte  dei  fletti  loro  ri- 
apettivi  beni  o altre  terre  in  proporsione  del  valore  loro  ( da  aa» 
aegoarsi  in  qoe*  luoghi  d’irlanda,  che  il  parlamento  riputerà  coi». 
Tenieole  di  nominare  a tal  enetio  pel  più  efficace  atabiiimenle 
della  pace  di  questa  nasione)  siano  rispettivamente  presi  e goiluli 
dalie  mogli  e figli  delle  delle  persone  rispettivamente, 

8.  Che  il  deputato  generale  e commeaaari  del  parlamento 
hanno  potere  di  dichiarare,  che  tal  persona  o persone,  ch’esai 
giudicheranno  capaci  della  misericordia  del  parlamento  ( non  ea- 
aendo  comprese  in  alcuna  delle  mentovate  daiai  ) le  quali  han 
portato  l’armi  contro  il  parlamento  d'Inghilterra  o le  loro  forse, 
ed  hanno  depoato  l’armi,  ovvero  entro  vent’otio  giorni  dopo  In 
pubhlìcasione  di  questo  pel  deputalo  generale  d’ Irlanda  e de*  com- 
messarj  del  parlamento,  deporranno  l’armi,  e ai  aommeUeraono 
alla  potestà  e aotorità  del  detto  parlamento  e repubblica  coma  In 
medesima  è ora  stabilita  ( promettendo  e obbligandosi  ad  essere  fe> 
deli  alla  medeaima  ^ saranno  perdonati  per  la  loro  vita,  ma  per- 
deranno i lor  beni,  de’  quali  la  detta  repubblica  disporrà  come 
appresto , cioè  t due  terso  partì  d’ essi  ( da  dividerai  in  tre  parti 
ugnali  ) per  uso  e vaulaggio  della  detta  repubblica,  e l’altra  leran 
parte  dei  detti  rispettivi  beni  o altre  terre  in  |iroporsione  del 
valore  d’ceae  (da  aaaegnarsi  in  que’  luoghi  d*  Irlanda  che  il  per- 
lamento  atimerà  coavenienle  di  destinare  e tal  nopo  pel  più  ef- 
ficace stabilimento  della  pace  della  nasione)  aia  goduta  dalle  dette 
persone,  loro  eredi  o rispettivi  procuratori  purché  in  caso  che  il 
deputato  generale  e i commissari,  o l’uno  o gli  altri  di  loro  ve- 
dranno cagione  di  aUbiiire  un  più  breve  apasio  di  venti  giorni , 
ad  alcuna  persona  o persone  in  armi,  o alcuna  goemigione,  ca- 
alello  o forte  in  utilità  contro  il  parlamento,  e darà  avviso  a 
tal  (teraona  o peseone  io  armi  o in  alcuna  goernigione,  castello  o 
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fòrlet  Che  ogni  e «ingoia  penona  c persone  coti  fatle  le  quali 
nel  tempo  che  aarà  pitfiaao  in  tal  avviao  non  celierà  Ul  gnernigio* 
BCt  caalello  o forte  al  parlamento  c «leporrà  le  armi,  non  avrà  al- 
cun beneficio  pel  tempo  daprinciplo  limitato  io  questa  cUaaifica- 
aiooe. 

9.  Che  ogni  e singola  peraooa  e persona  le  qnali  hanno  ri* 
seduto  iu  Irlanda  io  alcun  tempo  dal  primo  di  d’ottobre  1641* 
al  primo  di  morso  i65ot  e non  sono  stati  in  attuai  serrigio  del 
parlamento  in  alcun  tampo  dal  primo  d’  agosto  i649  primo 
di  marso  i65o,  o non  hanno  allrimenli  manifestato  il  loro  co- 
stante buon  affetto  terso  l' in teresae  della  repubblica  d' loglóltena 
( le  delle  |iersoae  non  eaaentlo  comprese  in  alcuna  delle  precedenti 
claaaì  ) perderanno  i loro  tieni  in  Irlanda  e tantaggio  della  repub- 
blica, lU  disporne  come  appresso  (cioè)  nn  terso  per  uso,  be- 
neficio c vantaggio  della  detta  rcpuldilica , e gli  altri  due  tersi  de* 
loro  ris|iellivi  beni  o altre  terre,  accondo  la  proporsione  e valore 
loro,  ( da  aaaegnarsi  in  quc’  luoghi  d’ Irlanda  che  il  parlamento 
crederà  conveniente  dì  dcstinere  a tal  nopo  pel  più  efficace  sta- 
hilimenlo  della  pace  della  naaiooe  ) siano  poaaeduti  da  tal  perso- 
na o persone,  loro  eredi  e rispeltivi  procuratori. 

10.  Che  ogni  e singola  persona  e persone  (che  aon  ahliisoo 
alcnn  reale  fondo  in  Irlanda , nè  personale  avere  del  valore  di 
dieci  steriini  ) che  deporranno  lo  armi  e ai  aoUoporranno  al 
potere  ed  anlorilà  del  parlamento  pel  tempo  limilato  nella  ante* 
cedente  claaae,  e prenderanno  e aoicriveranBO  1*  obbligo  d’eaaer  fe- 
deli e ubbidienti  ella  repubblica  d*Jngbiltenra,  qual’è  era  stabilita  in 
quel  tempo  o modo  che  il  deputalo  generale  e eommesaarj  del  par- 
lamento ordineranno  e disporranno,  tali  |»ersoae  ( non  essendo  ec- 
cettuate dal  perdono  nè  «entensiale  al  bando,  per  alcona  delle  an* 
teoedenti  claaaificorioni  ) saranno  perdonale  della  vita  ed  averi,  per 
qualunque  allo  o cosa  da  loro  fatta  in  proaeguimento  della  guerra. 

11.  Che  tutti  i beni  dichiarali  confiacali  dalle  clasMficaaiooì 
rìagoardaoti  a*  ribelli  0 delinquenti  d* Irlanda,  saranno  inlerpro* 
tali , aggiudicati  e presi  ad  ogni  fine  e inienlo  come  ealendentist 
slla  confisca  di  tutte  le  dipendenae  de*  beni  ed  anche  di  tutti  i 
diritti,  e tildi  annessi,  che  dopo  il  venticinque  marso  1639  sono 
alati  o saranno  in  que*  ribelli  o delinquenti  o in  altro  per  fide- 
commiato  loro  o di  alcuno  di  loro  o per  uso  loro  o dì  alcuno  di 
loro,  con  tutte  le  riversioni  e residui  a ciò  coooerocnU  in  alcuna 
altra  ^lersona  o persone  qualunque. 

Kd  ancora  alia  confisca  di  lutti  i beni  limitali,  nominali  tra- 
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•fallì,  lUbUìli , lOTestìti,  io  alcun*  peraona  o pertone  ilichiarate 
dalle  dette  claitì&caaìoni  esaer  riltelli  o delioqocoli  con  tutte  le 
rÌTenioni  e residui  di  tali  l>eoi , trasferiti , ioveeliti  « Uroitatì,  di- 
chiarati o destioati  ed  alcuno  degli  eredi , figliuoli,  diacendenti  o 
altri  del  sangue,  nome,  o parentado  di  tali  ribeUi  o delinquenti 
il  qoak  bene  o beni,  reaidoi  o riTcrsìoni  dopo  il  a5  di  mano  1659 
aoBo  stati  o saranno  in  cosi  fatti  ribelli  e delinquenti  , o in  al- 
cono  de’  loto  eredi,  figli,  dÌKendenti,  o altri  del  aaogue,  nome 
o parentado  di  eoialt  riliellì  e delinquenti. 

E a tutti  i beni  accorilati,  limitati,  destinati  o trasferiti  da 
alcuno  di  tali  ribelli  e delinquenti  o qualunque  de’  loro  eredi, 
figli , discendenti  con  latte  le  riversioni  e residui  dipendenti , in 
alcun*  altra  persona  del  nome  , sangue  , parentado  di  tali  riWU 
U e delinquenti  , purché  questo  non  sì  estenda  ad  annullare  t 
beni  dì  protestanti  inglesi , che  hanno  costantemente  aderito 
al  parlamento,  i quali  furono  da  loro  comprali  per  Talevoli 
titoli,  avauti  il  ottobre  i64>,  o per  ugualmente  valevoli  ti- 
toli ipotecali  a loro  avanti  il  tempo,  o dati  ad  alcuna  persona 
o persone  in  malleveria  per  loro  per  aoddisfaaione  di  somme  loro 
dovute. 

( Dair<xiginak  ). 
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RENDITA  DEL  PROTETTORE. 

Allorché  il  parlamento  nel  l654  prese  a stabilire  una  somma 
annuale  al  Protettore,  Oliviero  Ccomwcli,  I*  importare  della  rer»- 
dita  ne*  Ira  reami,  secondo  reiposUioor  del  sotto-comitato  era  co- 
me siegoe 


Imposte  e dss)  in  Inghilterra  > , . . . Lire  Steri.  80,000 

Imposte  e daaj  in  IkosÌs  . . 10,000 

Imposte  e dasj  in  Irlanda ao,ooo 

Taasaaìoni  roenanali  in  Inghilterra  (a  Lir-  60, 000)  . . 790,000 

Tassasioni  mensuali  in  Irlanda  {Lir.  8,000)  . . . ^ . 96,000 

Taasaaìoni  menaualì  in  Iscoiia  ( a Lir.  8,000  ) . . . . 96,000 

Rendita  della  corona  in  Guernsoy  c lerscy,  ...  . 9,000 

Rendita  della  corona  in  iseosia 

Beni  de*  papisti  e delinquenti  in  Inghilterra  ....  60,000 

Beni  de’  papisti  e delinquenti  in  Iseosia 5o,ooo 


5ia 

i,aSo 

10,000 

90.000 

10.000 

9.000 

10,000 

4.000 

90,000 

Lir.  Steri.  1,900,000 

( Dair originile  il  quale,  de)  pari  che  gli  originili  delle  doe 
prime  note , è nella  colleaione  di  Tommaao  Doydi  ecndiere  ). 

NOTA  (D)  Pig-4i8 

1 

PRINCIPJ  DE’  LIVELLATORI. 

La  seguente  eaposiaione  <le*  principi  manicnati  da*  lirellatori 
è estratta  da  uno  degli  acrittì  puliMicali  da  loro,  il  quale  Tenne 
a luce  subito  dopo  la  morte  di  Croniwell;  intitolato  **  Il  Livella» 
,,  tore„  0 Principi  e Massime  concernenti  al  Governo  e religione 
„ che  sono  professate  da  quelli  che  sono  comunemente  chiamati 
„ IWellalori  : 

PRINCIPI  DI  GOVERNO. 

1.  Il  governo  (V  Inghilterra  deve  essere  retto  dalle  leggi  e non 
dagli  uomini  , cioè  le  leggi  debbono  giudicare  di  tutti  i delitli 
e delinquenti  e di  tutte  le  pene  c multe  da  imporsi  a’  colpevoli: 
nè  l’arbitrio  di  sua  altetsa  e del  suo  consiglio  deve  far  col{>eToli 
qnelìi  che  loro  attalenti  e punire  imprigionare  chi , e fin  quando 
loro  piaccia. 

9.  Tutte  le  leggi,  iinpnsisioni  di  danaro,  guerra  e pace  JcIh 
bono  esser  fatte  dai  deputali  del  popolo  in  parlamento,  da  eleg- 
gersi da  loro  aucceasìvamente  a certi  periodi.  Perciò  non  vi  deve 
estere  alcuna  negativa  di  monarca,  perchè  egli  per  tal  modo  fre- 
quentemente aKoUera  il  proprio  inleresae  o quello  della  sua  fa- 
miglia a pregiudisio  del  popolo,  Ma  eareb)>c  liene  se  i deputali  del 
popolo  fossero  divisi  in  due  corpi , uno  di  cui  pto(K>nessc  le  leggi 
e P altro  le  adottasse  o rigettasse. 


Rendita  delle  case  perienentì  alla  coroni 
Officio  della  poeta 

Rendita  del  tesoro 

Approvaatone  de’  testamenti 

Coniasione  dello  stagno 

License  di  vino  « • 

Foresta  di  Dean 

Multa  tulle  alianaaioni 
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5.  Tutte  percoae  tenia  ona  tela  ecoesiooe  deVbono  ettet  •og'- 
gcltc  all»  legge 

4>  11  |K)polo  doTrebbe  formarù  in  tal  militare  poaiaione  per 
meno  del  parlamento  e lotto  dì  esso,  ebe  pooaa  costringere  ognuno 
ad  ubbidire  alle  leggi  e direodere  il  paese  dai  forastierù  Un  esercito 
mercenario  ( stabile  ) è peiicoloeo  alla  liberU  e però  non  dovrebbe 
essere  ammessa 


PRINCIFJ  DI  RELIGIONE. 

1.  L'assenso  deir  intelletto  nou  può  costringersi.  Perciò  oe*- 
suoo  può  obbligsre  un  litro  sd  essere  della  vera  religione. 

a.  11  cullo  discende  dalle  dottrine  ommesse  dall'  intelletta 
Ijiuiio  dunque  può  legare  un  altro  ad  adottare  alcuna  particolare 
forma  di  culto. 

3.  Le  opere  dì  rettitudine  e miserìconlia  tono  parte  del  culto 
di  Dio  e in  tanto  cadono  sotto  il  magistrato  civile,  in  quanto  egli 
deve  raffrenare  gli  uomini  dalla  irreligioailà,  cioè  dalla  ingiustisia, 
dal  violare  la  fede,  dall’ oppressione  e da  tutte  le  altre  ree  opere 
che  sono  spuriamente  cattive. 

4.  Nulla  è più  dislruUivo  per  la  vera  religione  che  le  que- 
relo intorno  alla  icliglonc,  e l'uso  de'  castighi  per  costrìngere  un 
uomo  a credere  come  un  altra 


yoixi. 
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